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Nel processo alle BR 
raccontato come frate mitra 
entrò in contatto con Cuccio 
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Le elezioni europee 
si svolgeranno 
nel giugno del 1979 


Una decisione che aiuta 
la distensione nel mondo 


Appello a difendere la convivenza civile e la democrazia 


Carter 
sospende 
la bomba N 

I 

Disgelo con Mosca? - L'America attende dal- j 
rURSS un atteggiamento positivo sulle que- j 
stioni che hanno deteriorato le relazioni j 


I capi della Resistenza al Paese 


Gli uomini che guidarono uniti la lotta contro il fascismo chiamano gli italiani e le nuove generazioni « alla vi¬ 
gilanza e alla partecipazione per la difesa e la piena attuazione della Costituzione » - Il terrorismo e la violenza 
sono la negazione di tutti i valori e dello spirito della Liberazione ~ I giovani e il patrimonio democratico 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Con una 
conuin.dizione al Consiijho 
atlantico di lirureìles e eoe 
un annuncio a Was/iiuf/ton il 
jiresidente Carter Un reso no¬ 
ta la sua decisione di ritar- 
tiare la fahUricazione della 
honiha al neutrone condizio¬ 
nandola all' atteui/ianiento 
che assumerà l’Unione Sovie¬ 
tica per (luanto rnjuartla sài 
la sicurezza detjli Stati Uniti 
sia il ra/jporto di forza ini 
litare in Uuropa. Ilo de¬ 
ciso — ha dichiarato il pre¬ 
sidente detjli Stati Uniti — 
di rinviare la produzione di 
armi con effetti radioattivi^. 
La « decisione finale • sarà 
ìncsa in un secondo temilo 
e dipentletà * titilla niLsurii 
in cui l'UliSS dimostrerà di 
voler limitare i suoi oro- 
grammi in tema di armi con¬ 
venzionali c di armi nucleari 
c dallo spiegamento di forze 
riguaidante la sicurezza de¬ 
gli Stati Uniti e dell’eluropa 
occitlentnle », 

Originariamente, Carter — 
secondo tiiianto assicurano i 
funzionari della Casa Bian¬ 
ca — sarebbe stalo orientato 
nel senso di cancellare la 
bomba N dai programmi 
americani di produzione. Ma 
la forte opposizione della 
Germania occidentale, di al¬ 
tri paesi europei membri 
della NATO, di una parte 
dei capi militari americani c 
di settori consistenti del 
Congresso lo avrebbero co¬ 
stretto a ripiegare su una so¬ 
luzione interlocutoria. Essa 
c tuttavia, pur nei suoi li¬ 
mili, positiva e importante. 
Un conto, infatti, sarebbe 
stato produrre !a bomba N 
per poi inserire la sua even~ 
iuale abolizione in un trat¬ 
tato sulla limitazione delle 
armi strategiche e mi altro 
conto è. invece, sospendere 
la fabbricazione di gnesV’ar- 
iiia in attesa della fase con¬ 
clusiva del negoziato SALT. 
Scegliendo (piesta seconda 
opzione, il presidente degli 
Stati Uniti ha come minimo 
liberato il campo della trat¬ 
tativa da una questione che 
avrebbe potuto rivelarsi wi 
ostacolo insormontabile a 
una eventuale sua conclu¬ 
sione positiva. 

Le prime reazioni ameri¬ 
cane olla decisione di Carter 
sono in generale critiche e 
indicono quanto difficile sia 
VI questo paese far passare 
una politica di rinuncia agli 
aspetti anche i più mostruosi 
della corsa agli armamenti. 
Molti senatori si sono dichia¬ 
rati addirittura •costernati». 

E l'cx-prcsidente Ford, che 
ha praticamente rilanciato 
la sua candidatura alla casa 
Bianca, ha usato un linguag¬ 
gio minaccioso quando ha 
detto che gli americani de¬ 
vono sostenere il presùìente 
se egli persegue una giusta 
politica di difesa, ma disso¬ 
ciarsi da lui se indebolisce la 
capacità militare degli Stati 
Itniti. Naturalmente i critici 
di Carter preferiscono igno¬ 
rare d fatto che nell’epoca 
attuale nessuna arma è de¬ 
cisiva o assoluta. Non fosse 
altro per tl fatto, che la 
controparte, e in que.sto caso 
l'Unione Sovietica, è perfet¬ 
tamente in grado di produr¬ 
re la ste.ssa arma o l'equi- 
ralcntc di essa. La virulen¬ 
za ste.ssa delle reazioni in 
America indica, ad ogni mo¬ 
do. che l'attuale presidente 
degli Stati Uniti ha compiuto 
una scelta rilevante e molto 
significativa. 

Naturalmente, essa non è 
stato dettata soltanto da ra¬ 
gioni « morali », anche se i 
funzionari della Casa Bian¬ 
ca mettono in rilievo il fatto 
che. una delle ragioni che 
avrebbero motivato la .scelta 
di Carter è la contraddizione 
tra la fabbricazione della 
bomba al Neutrone e Vimpe- 
gyio alla non proliferazione 
delle anni nucleari In real¬ 
ta. dietro questa motivazio¬ 
ne. in se stessa senza dub- i 
bio corretta c apprezzabile, 
vi è sia iì desiderio di pre¬ 
sentare un volto pulito del¬ 
l'America al mondo, sia l'at¬ 
tesa — c questa ci sembra 
la ragione più consistente, 
cui del resto Carter ha fatto 
riferimento nel suo annull¬ 
erò — di una contropartita 
da part'* dell'URSS. In par¬ 
ticolare ci si attende che Mo- ; 
sca cancelli dai suoi pro¬ 
grammi militari la produzio¬ 
ne del missile balistico a 
medio raggio SS 20 ed è <^%i- 
gtoncrole ritenere che in .is- 
senza di gesti equivalenti da 
parie dell'URSS diffidi mente 
Carter potrà mantenere ìa 
sttupensionc della fabbrien- 


zioue delia bumhu al ue.t- 
trave. Ciò .significa, in 
altri termini, che siamo ar¬ 
rivati ad un punto nodale 
della trattativa sulla limita¬ 
zione delle armi strategiche 
e più in generale dei rap¬ 
porti Est Ovest. 

E' l'arr,omento che ricorre 
nei rammenti piti avveduti 
dei qianiali americani. Si fa 
as.serrare che i rapporti tra 
Stati l'mtt e Unione Sovie¬ 
tica hanno toccato itti livello 
critico e se ne attribuisce 
la responsabilità a Mosca, 
che da una parte avrebbe 
ennsiderevnlmente anmcn'.a- 
ta — affermano qui — ./ 
suo potenziale militare in 
Europa c dall'altra cerche¬ 
rebbe di estendere la pro- 
l>ria inflnenza. e la propria 
penetrazione militare, nel 
Corno d’Africa. La decisione 
ili Carter di sospendere In 
fabbricazione della bomba al 
neutrone — ceco la conclu¬ 
sione del ragionamento — 
pnò forse essere considerata 
avventata, ma sicuramente 
rappresenta un gesto di liner- 
tura nei confronti dell’URSS 
e potrebbe quindi risolver.si 
in uno sblocco del punto 
morto attuale nelle relazio¬ 
ni tra le due superpotenze. 

Alberto Jacoviello 


LA PROSSIMA VISITA DI 
VANCE A MOSCA E LE 
reazioni alla DECISIONE 
DI CARTER - IN ULTIMA 


ROMA — I capi (Iella Resi¬ 
stenza hanno rivolto al Pae¬ 
se il seguente ap{>ello: < In 
questa ora grave noi uomini 
(Iella RcAislenza ci rivolgia¬ 
mo agli italiani e alle nuove 

generazioni con accorato ap- 

IKillo. Trentatrè anni fa nomi¬ 
ni (li diversa fede jxiiitica. 
grandi masse popolari, ener¬ 
gie nuove che esprimevano 
tutte le forze più vive della 

nazione. |X)sero le basi della 

nostra Repubblica, fondando¬ 
la sul lavoro, sulla libertà, su 
un regime democratico aper¬ 
to ad ogni pacifica cnn(|uista 
(Il progresso e di riforme so¬ 
ciali. 

< ^so:^o valori fonda monta li 
ancora oggi. Il terror'smo. la 
violenza clic* hanno stroncato 
tante vite umane, la vile coer¬ 
cizione del setiiiestro a cui è 
sotiojMisto Ton. .-Mdo Moro, 
sono la negazione di tutto 
(|Uello che è stato lo .spirito 
(iella Resistenza e deirantifa- 
scismo militante, sono una of¬ 
fesa alla memoria dei caduti, 
una sfida alla convivenza ci¬ 
vile. un "proce-sso" intenta¬ 
to al libero Parlamento e allo 
Stato (lemtK’ratico. Ancora la 
Resistenza chiama gli italiani 
alla vigilanza, alla partecipa¬ 
zione attiva per la dife.sa e la 
piena attuazione della Costi¬ 
tuzione. Non bisogna piegarsi 
al ricatto di bande criminali 
già macchiate.si di tanto san¬ 
gue. . ^ 

'«.Alle nuov«i generazioni è 
afììdato un palrimorno vivo ’dl 
esperienze democratiche rea¬ 


li. di espross.oni molteplici di 
viUlità della nostra dialettica 
deuKKTatica. Kssc sono la ve¬ 
ra garanzia di un avvenire mi¬ 
gliore. .'M fondo della pratica 
(lei terrorismo, della sua pre¬ 
dicazione di violenza vi .sarch¬ 
ile. se esso facesse broccia 
nelle coscienze, se non tro¬ 
vasse resistenza e non fosse 
s'jonlUto. il decadimento del¬ 
la .s(K'ietà .sotto il peso di mia 
dittatura (lisumani e bar¬ 
bara. 

« La parola dei Resistenti, 
è oggi come nella gloriosa 
primavera della Lilierazione, 
la parola dell'unità naziona¬ 
le. rimpegno comune della ci¬ 
viltà ». 

L'apimllo c firmato da: F'er- 
ruccio Pan i, vice comandante 
del Corpo volontari della li¬ 
bertà; I-uigi Istigo, vice co¬ 
mandante del Corpo volontari 
della lilx’rtà e comandante ge¬ 
nerale delle Brigate Garibal¬ 
di: Fermo Solari, vice-coman¬ 
dante del Cor(K) volontari della 
libertà: Giovan Battista Stuc¬ 
chi. membro del Comando ge- 
tierale del Cor[>> volontari del¬ 
la lilx*rtà; Enriquez Agnolettl. 
prc.sidente della Federazione 
italiana associazioni partigia- 
ne (FLAP); Arrigo Boldrini. 
presidente dcll'.As.sociazione 
nazionale partigiani d’Italia 
(.ANPI). medaglia d’oro al va¬ 
lor militJtre; Paolo Emilio Ta- 
viani, presidente della Fede¬ 
razione italiana volontari del¬ 
la libertà (FIVL); Francesco 

(Segue in penultima) 



Agguato BR a un industriale a Genova 


Il presidente dcH’L'nione degli industriali di Genova. Felice Schiavetti, è stato gravemente 
ferito alle gambe da due giovani che, a volto s(X)p<uto. gli hanno teso un agguato, esplo¬ 
dendogli addosso sette colpi di pistola. L’attentato è stato rivendicato dalle BR. con una 
telefonata a un quotidiano genovese. L'industriale non a\eva mai ricevuto direttamente delle 
mmaccc. ma il suo nome era stalo trovato sui volantini seque.strati nella casa di Giorgio 
Morene, un autonomo fermato nei giorni scorsi. In serata è stato fermato un giovane, del 
quale non sono state (x«nunicate le generalità. NELL.A FOTO; il presidente degli industriali 
m aspedale. À PAGINA 2 


I fiancheggiatori delle Brigate rosse 


Si sono ritrovati 
in quattro gatti 


La manifestazione indet¬ 
ta dagli € autonomi » a Ro¬ 
ma si è conclusa con un 
clamoroso fallimento. Do¬ 
po aier proclamato che la 
giornata di ieri doveva se¬ 
gnare l’inizio della « guer¬ 
riglia di massa * (secondo 
il disegno c la dii'isione 
delle parti indicati dalle 
Br nei loro comunicati) gli 
autonomi di Scalzone e Pi- 
fano si sono ritrovati in ' 
quattro gatti. Prima han- ! 
no rinunciato aU'effettua- ' 
zione del corteo che dove¬ 
va attraversare il centro 
della città sjidarido il di¬ 
vieto della questura. Poi 
hanno ripiegato s>. inizia¬ 
tive « decentrate * nei quar¬ 
tieri .Ma nemmeno queste I 


sono riuscite: vi hanno pre¬ 
so parte solo poche decine 
di persone. 

In effetti, le condizioni 
della sconfitta erano già 
ravvisabili fin dagli scorsi 
giorni. Prima di tutto nel¬ 
l’isolamento totale dei filo¬ 
brigatisti dalla popolazione 
romana e nel fermo atteg¬ 
giamento delle forze demo¬ 
cratiche di fronte alla sfi¬ 
da lanciata contro la città. 
In secondo luogo, nella pro¬ 
fonda frattura che ha di¬ 
viso gli < autonomi * dalle 
altre frange estremiste, che 
per la prima volta si sono 
rifiutate di seguirli. Privi 
di ogni copertura politica 
gli autonomi sono apparsi 


per quelli che sono, un pu¬ 
gno di teppisti e di delin¬ 
quenti comuni. Tutta la 
loro filosofia politica si è 
espressa in atti criminali, 
nell’incendiare qualche 

macchina, nel colpire una 
sezione de e una del PSDI 
e nel mandare alTospedale, 
con ustioni, un uomo e il 
figlio di 8 anni che si tro¬ 
vavano nella sede socialde¬ 
mocratica. 

La lotta per estirpare le 
radici del terrorismo e ta¬ 
gliargli l'erba di ogni pos¬ 
sibile consenso è lunga. Ma 
non c’è dubbio che ieri, a 
Roma, è avvenuto qualcosa 
di positivo. Il disegno delle 
Brigate rosse ha subito 
uno scacco. 
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Travaglio de sul caso Moro 


Il « Popolo » sulla lettera delia moglie - L'« Osservatore »: forse la vicenda « volta pagina » 


R()M\ — 

loll.irc |MT ilifciiilrri- le eoii- 
i|iii'U‘ ilell.i iio-.li.i dfiiUM-i .wi.i. 
pel' ri-.iii.iie i iiiia'li di 1111.1 
('ri-i ili cui «i •.iiilcti//.iiii> .111- 
clic emiri e limili di iin'iiiler.i 
f.i-e 'lorie.i: d.ire -eifiii rlii.iri 
di I itiiiiiv .iiiieiilii. -..ild.ire d.i\- 
1 ero tiii.i 'iieiel.i civile clic, 
iKiilti-l.iiile liillii. iiiii'lr.i iin.i 
furie teilill.'l e gr.imli eiiera'ie. 
riiii ro|ierii<il:i e reffirieii/a 
delle i-<litiizioai. I.:i ;:enle li.i 
eolio qiie-'lo me—.isgio iielli* 
dietii.ir.i/ioiii dell'allro ieri iti 
’r\' dei -eprelari dei Ire m.ia- 
gìori parlili della iiia;:gior.iii» 
za. Un iiie 9 >a;igio l,iiilo più *i* 
giiifie.itivo in ipi.inlo la ferita 
ilei Ri niar/o è ancora aperla 
e o-ieiirc rimangono le -ne pio- 
^pellive. 

La vieenda dramnialie.i del- 
l'oit. Moro eonliniij e oiitii 
giorno impone la verifica dei 
eonipori.imenli didle forze po- 
ritirile, e in primo luogo del¬ 
la l)C. (.)ne-lo parlilo ha a-s- 
.^niito nnu piKizione inipcicna- 
tiva dinanz.i agli iiaiiani ma 
è eo-tanicniente e-spo^lo a ten¬ 
sioni e inlcrrogalivi. Non è 
Itti mistero clic Tangoscia per 
ta sorte personale del suo lea- 


I der -’inlrerria rim Li preorrii- 
j pa/iinie di ;:.ir.iiilire lina linea 
I di euminlln pulilìe.i de!:na di 
' mi parlili! n.i/ìim.ile. e dì nm- 
j -Irare la -.ilde//.i del propriii 
I eriqipn dìi i;:ente pur en-ì dii- 
; i.iinenle viilner.iln. 

I L'appari/ìnne -ni « Ginrnn » 
I dì ieri di iin.i breve leller.i 
1 della -iimnr.i Muro (che rivela 
I la rieerea ili un ipi.ilrlie enn- 
I tallii Ira la f.inii'zli.i e il rapilo 
I e che ^i 1 himle con iin’affer- 
ni.i/iiine di eiinilizìon.il.i lidii- 


! Il CC del PCI 
I convocato 
, per il 17 aprile 

ROMA — La Direzione 
del PCI riunita ieri ha 
discusso ed approvato una 
relazione del compagno 
Paolo Bufallni sulla situa¬ 
zione del Paese e sui com-. 
piti del Partito. La Dire¬ 
zione ha deciso di convo¬ 
care il Comitato Centrale 
per lunedi 17 aprile. 


I ei.i nella pii--iliilil.'i di ri.di- 
lii .irri.irlii ) ha f.illii eiiriere 
ipi.ilelie ìnlerrii;2.il iv II. an/iliil- 
I lo -I- e-'.i eii'lihii'i'.i un me — 
I '.ij"iii dì li-pu-l.i .alle lellere 
che Miirn li.i f.itlii pervenire 
I .li f.iinili.iri e -e -i.i 9I.1I.1 de- 
I i'ì',1 all'in-.ipiit.i del p.irlìlii. 

j L’ III! f.illii elle riii;:.inii de- 
j miii-rì-li.inii l.i pidiblii-lier.'i -ii- 
In (unii f.irenibil.i ■iepmìre ila 
I lina liri've nnl.i. Diipn ima pri- 
I ma palle in eni rileva la prn- 
I limdil.’i del dramni.i inn.mn di 
I eni il ine--aii!:in è -etmale. e 
' ilii|iii IMI rii-liì.mm alle uvirln 
[ civili e criiti.me i> di Moni, la 
1 nnl.a ricnrd.i che per il cri-li.i- 
mi l.i «pirì.i II è nere-s.irì.i- 
j melile imiver-.ile e perenne- 
' mente «ii-pe-.i -ni erin.de fr.i 
I il bene e il male, fra la -al- 
I ve//.i rnmiine e l.i perilì/ìimeii. 

1 Le nllinie rinite eviir.imi il 
I rappnrln fra r.i-pellii iim.inn 
e quello piililieii; « Il dolore 
dell.i <11.1 f.imìslì.i. al quale ei 
.-eniiamo profoiidamenle .l'-o- 
ei.ili. ripropone im prnblem.i 
rbe v.i nlire il dalli piir.nnenle 
pnlìtìcn. pur imporlanlc e ceii- 
Irale. !•’ per ipie-lo ri «emiira 
dovcroiii — falli «alvi i jiran- 
dì princìpi della rn-lilnzinnc 


i ileini irr.it ir.i e ilell.i rinmii-a ì 
I -alv .inli.irdi.i delle pi ernn.il iv e > 
i ilellii si.iiii lepiibblìr.inii -- I 
' elle ne--im.i -Ir.nl.i. iie--iin.i I 
I pii — ibìlil.'l di le-liliiire l'un. ' 
I .Miirn imi. m/l inlln .li -imi e.ii i ' 
j pii--a e--eie ine-pbiral.i ». 1 

I On.il è il -innii ir.ilii di ipie- I 
•In ili.iliinii piiliblìi'ii li.i l.i t.i- 
I nii-zli.i e il p. Il lini’.'' L'(Lverifi- 
I lo/e iitimnin .iv.m/.i l'ìpiile-i 
I elle n iiiii.i l.i vìi-end.i -l.i. Inr- 
I «e. per vull.iie p.inìii.i ». nel 
I -en-u ebi' la b-lli-r.i dell.i -i- 
imiir.i Munì 11 -l.i rìpiirl.inilii 
I la rìrle--iiine -nll.i li.i'zedì.i di 
vi.i F.mì in quel eunle-lu iim.i- 
nilario rbe le è pruprin ». L* 

• -ì'znifii'alìvII elle rurn.mn v.i- 
1 lìi'.mu f.iri i.i -i"zmie ipie-la 11— 

I «erv.i/iiine (rbe è im.i ver.l e 
I pinpri.i prev i-iiine) d.d eim- 
j celili rbe « l.i vita publiea del 
I Pae-e, per ipi.mtii infbien/.iia 
I nel -mi deinii‘-l .ilien cui-n d.i- 
;:li eventi evoi-ivi, pni-efine ». 

F.-pimenlì aiiinrev idi della 
DG b.mnn .mrbe ieri iilleliiir- 
menle mnliv.ilu r.illcani.imen- 

(Segue in penultima) 
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Una « lettera riservata » fa saltare la segreteria unitaria 

Sorprendente reazione della CISL 
a un'intervista di Lama sul terrorismo 

Macario ha sollevato una questione ili metodo, oltre ad obiezioni nel merito 
In serata una risposta della CGIL - Si tenta di non far slittare il diretUAO 


ROM.A — Un'iiitorvista rila¬ 
sciata (la Lama a « La Re¬ 
pubblica » sui temi della lotta 
alla violenza e al terrorismo, 
ha .suscitato nella CISL una 
sorprendente reazione. La se¬ 
greteria di questa .sindacato, 
infatti, ha inviato una lettera 
a Lama e a Benvenuto per 
annunciare che non si sareb¬ 
be presentata alla riunione 
della .segreteria unitaria indet¬ 
ta per stamane. Un gesto cla¬ 
moroso che non pu(> non de 
stare meraviglia. Niente, in 
fatti, giustifica una reazione 
tanto improvvisa quanto ner¬ 
vosa. I cuntenuti deU'inter.i 
sta di Lam.i riprendono teir.i 
che .sono al centro della di 
scussione politica c sindacale 
questioni che da settimane u.- 
mai vengono dibattute aperta¬ 
mente c in pubblico su tu:ti 
i giornali. Nella .sua lettera, 
il cui testo ufficiale non è 
stato diffu.so. la CISL solleva 
una questione di mct(xlo c 
sostiene, che. piiichc Lama 
avrebbe anticipato alcuni dei 
problemi che .saranno al een 
tro del dibattito e deH'appro 
fondimento nel direttivo mdet 
to per lunedi e martelli, ver- 
reblje a cadere anche la ne 
cessità di tenere la segreteria. 
Ma .se le .stc.sse case le han¬ 
no dette anche altri, perchè 
prendersela con le interviste 
di Lama ? 

La CGIL ha neevuto nel 
pomeriggio la lettera firmata 
da Macario. I segretari con¬ 
federali che erano in sede 
sono rimasti sorpresi c si .sono 
immediatamente riuniti. In -e- 
ra^. poi. SI è appreso die la 
CGIL ,ia risposto con una 
lettera nella quale conferma 
la necessità di r.unire uguil- 
mentc la segretena oggi ste-»- 
.so o al nias,sinto domani per 
mettere a punto la relazione 
e. impedire, così, che slitti 
ancora il direttivo. Sarà anche 
l’ixrcasione per discutere con 
franchezza ogni questione e 
arrivare ad un chiarimento. 
Non si vuole credere, d’altra 
parte, che il gesto della CISL 
possa essere più che il segno 
di una irritazione momenta¬ 
nea. le cui mivtivajàoni. peral¬ 
tro. non sembrano molto foii- 
date. La CGIL riunirà per 
•Vamani? la se.greteria. 

Anche la UIL ha convocato 
per oggi Ì3 propria segreteria 
e ha diffuso un comunicato 
nel quale fa rilevare che « i 
fatti nuovi intervenuti nel di- 
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battito tra le confederazioni J 
rendono necessaria ima rico.i- 
siderazione dei programmi uni¬ 
tari stabiliti per i prossimi 
giorni. Nell'intento di favori- | 
re — prosegue la nota — mi i 
chiarimento sui motivi che so- ^ 
no aU’originc delle difficoltà 
insorte, la UIL ritiene che sia 
utile rinviare aH’inizio della 
prossima settimana la riunione 
della .segrvrteria CGIL. CISL, 
UIL. In quella sede .sarà pos¬ 
sibile. con l’impegno di tutti, 
creare le rondi/.ioni favorevoli 
per la ripre.sa della attività 
un.taria della Federazione ». 

Negli ambienti della CLSL 
si tiene a precisare eiie non 
era sua intvmzione provocare 
un rinvio del direttivo. Fino a 
tarda .sera, comunque, la se 
greteria CISL si è riunita rii 
nuovo. Ci sono stati van ten¬ 
tativi oer ric'jcire la frattura. 
Neppure la risposta delia 
CGIL. però, è riuscita a far 
cambiare posizione alla CISL 


che ha confermato in serata 
elle non parteciperà alla se¬ 
greteria unitaria. 

.Ma cosa ha detto di cosi 
€ scandaloso » Luciano Lama? 

.\ pagina C piibb'.icliiamo am 
pi .stralci. deH’intcrv i.sta. co 
si il lettore potrà giudicare 
da solo. Basti dire che il se¬ 
gretario della CGIL ha po- 
j sto con forra l'esigcnra di un 
j impegno a fondo del sindaca- 
I lo nella lotta al terrorismo e 
I alla violenza, senza concede 
re nulla ad atteggiamenti che 
potrebbero favorire, coprire 
i o dare un sostegno anclit- og- 
I gettito allazione dei terrnn- 
j sti. .Sono tose che già altri , 
i sindacali.'ti hanno dieh.arato ! 
c Macario per primo. Non j 
crediamo, quindi. ( he la CI.'sL I 
possa avere qualcosa da ri¬ 
dire su questo o voiha sot- | 
Irar.si ad una iniziativa che I 
investa, senr.i tentennament:. j 
tutto il sindacato in un mo- I 
mento tanto eccezionale per 1 
le sorti del Paese. 


I Miceli 

a Wasliingluii: 

perché ha 
il passaporto? 

V;to Miceli, ex capo de! 
SID. deputato eletto nelle li 
, .-.te del MSI. imputato di la- 
voreggiamento al prCK-e-.-.o 
per il golpe Borghese, e a 
Washington dove ha dichia¬ 
rato di trovarsi .-.u invito di 
lui gruppo ri: app.irtene.ut. al 
1 partito repubblicano E' pre 
! V sto un suo (li.-ror-o sulla 
« -.ituaz.onc- politica italiana •> 
a! C-ipitol H.ll Club Non ri- 
.sult.a al si.i mes'O .n contai io 
con la rapprc-entanz.,! ciiplo 
malica italiana e O'n e chia¬ 
ro Se ha avu'o o avrà .neon- 
tri al Dioart mento ri: S*ato. 

L'ANS.A nfen.-re ci.e Mire 
1; -S! è .ncontrato ar.c'ne co.i 

ex e.apCiie.nii dei .servizi .se¬ 
greti am.encani >. Che cosa si 
propone l’uomo cniave delle 
tram,e r.e.-e in U.S.A? E con 
quale pa.ssap-orto e recato 
fuori dTiaL.a? 


tre cose 



\rEDlAMO che qualche 

’ giornale va pubblican¬ 
do servizi sugli stati d'ani¬ 
mo della gente nelle case, 
nelle strade, nei pubbìic. 
ritrovi, quali si son venuti 
formando dal giorno, il 16 
marzo, in cui fu rapito 
l'on Moro: e ci sembra 
giusto perche siamo del- 
ravviso che, comunque si 
concluda questa tratissi 
ma vicenda 'che ardente¬ 
mente speriamo non fune 
stata da ulteriori lutto, 
essa avrà avuto, a parer 
nostro, conseguenze irre¬ 
versibili nella itla del 
Paese. Sul tema al quale 
accennavamo dianzi ab¬ 
biamo letto len sul ■ Cor¬ 
riere della Sera » un arti¬ 
colo di Giuliano Zincane, 
intitolato: a Come l quar¬ 
tieri alti reagiscono — a! 
rapimento del presidente 
Moro * e il pezzo tcome 
sempre, del resto, gli scrit¬ 
ti di questo nostro colle¬ 
ga di rara bravura l ci pa¬ 
re che Trenti di essere ri¬ 
preso. 

Confessiamo sinceramen¬ 
te che CI aspettavamo di 


peggio, noi che, come tut¬ 
ti sanno e come non ab¬ 
biamo mai nascosto, in 
passato abbiamo frequen 
tato i 1 quartieri alti » e 
ne abbiamo conosciuto la 
mentalità e i costumi .-tb 
biamo sentito discorsi e 
visto compoTtamenti f<o 
ciatiI che g:a aiiorn ci pa 
reiono incredibilr.tcnte o» 
surdi e che oggi poi. ri 
pensandoci, ci tanno mb 
i bntidire .4desso ci pare 
che anche tra lor s’ono 
ri le cose ladano mutnn 
do in meglio- lo diciamo 
con piacere, tonfo piu che 
di questi progressi attri¬ 
buiamo il principale me¬ 
nto allo straordinario 
spettacolo che in questi 
anni ha saputo dare di 
sé la classe operaia Ma 
tra coloro che Zincnne ha 
interrogato c’è una stgno 
ra. certamente consorte 
di un pezzo grosso e che 
il nostro collega definisce 
« perbene ». la quale gli 
ha detto: « Io propongo 
tre provvedimenti urgen 
ti. La censura sulla stam 
pa. che crea connivenze e ) 
simpatie per 1 delinquen | 


ti. Il diritto di line agg.o. 
perche i ciltad.ni devono 
potersi difendere, quando 
;a poiiz.a non funziona. 
E F>o' dare mano bb-ra 
a;;.-» malia E pohSib..e che 
r.t-.-vsuno Ci ahti.a pensa'oo 
In tre giorni ia matia .-co 
pm-ebbe ia prig one d: 
Moro e co.'asegnercbbe : 
brigatisti alia giUst z a s; 
a.eni.ati come s, deve * 

F.cco' noi a nostra tot 
ta. siamo sicuri di ire co¬ 
se Prima- che questa *i 
gnora non e un'opera’a ne 
ha origini rtperaie Seran 
di' che non ha un man 
to o un amico che te di¬ 
ca. « Senti. Dolly, io non 
posso eseguire o ordinarti 
lai aggi del ceri elio, r^'a 
tl giuro che se oserai rip-* 
tere queste cose in pubbli¬ 
co mi costringerai a ver¬ 
gognarmene p-'r tutta ìa 
tita ». Terza: che non ha 
un medico il quale, dopo 
merla ai curatamente ri 
sitata, così si esprima: 

Nronon. prenda queste 
pillole e -iisdica subito 
l'abbona mento c.ì giorna¬ 
le ai .Montanr’h • 

Fortebraccio 
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Il voto 
di maggio 
e giugno 

1 fatti di (piesle .sellmiano 
avranno una grande influen¬ 
za alleile sulle elezioni am- 
iniiii.stiative di maggio e di 
giugno NaturalineiUe. E .sa¬ 
ia imporlanle valutare, d'al- 
trmiile. coiiu' ropinioiie puti- 
blica leagirà, coti il voto, di 
fio.Ile ad a\veiiiiiieiiti che 
hanno iiici.-o ed iiividoiio nel 
priifoiulo Con il Uì in.ir/o 
inolio e (-anibiiiio; inulto è 
eamliiato. inteiu'o dire, nel 
modo slesM) di pensine e di 
alteugiarsi di un numero 
grande di persone. E' m 
alto lina riflessione di ma.s- 
sa. che investe tutto: il pas¬ 
salo, il pre.'-ente. li futuro, o 
che rigiiariLi tutti ed ognu¬ 
no nello ste-.so tempo .Non 
se ne pini presemdere .Sa¬ 
rebbero perciò coinpletamen- 
le Uiori della realtà e som¬ 
mamente stolti qii.inti rito 
nes.sero che ai latti draiii 
niatiei die '.iiaiiio vivendo 
ed alle rifle.'-sioni die su di 
essi SI st.imio eompieiulo si 
possa, nella vasta eamp.i- 
gna elettorale orm.ii apeita 
ni tutta Italia (più di niil 
le comuni con oltio ciiKi'ic 
milioni di elettori), fare .sol 
tanto un rifeninento forma¬ 
le. (Il circostanza, ima spe¬ 
cie (li prcme.ssa d’obbligo da 
appiccicale a discorsi o a 
r.igionaincnii clic si vorreb¬ 
bero eguali a (incili di pri¬ 
ma del Ri niaivi). Oppure 
quanti ritenessei o. al eon- 
trario. di strumenlali//:ire il 
tutto in modo da far dinien- 
.tieare ed anche semplice- 
niente traseiirai'c gli altri 
problemi della vit.i L.i vita 
continua, ma continua in 
modo (licci .so Rcrdié diver¬ 
sa è divenuta la situazione 
e diversi siamo lutti, uno 
per uno 

Già lina campagna eletto¬ 
rale pili) apparire, in (piesto 
momento, cosa anacroni.sti- 
ca. K Io può essere in ef¬ 
fetti. ed anzi può divenire 
fastidiosa, insidiosa, persi¬ 
no pericolosa, se chi vi par¬ 
tecipa. e specialmente chi 
la guida, da Roma e in ogni 
singola Idealità, non saprà 
trovare i giusti accenti e il 
necessario e(|uilihrin. Pro¬ 
blemi politici generali c pro¬ 
blemi amministrativi, que¬ 
stioni nazionali e concrete, 
concretissime questioni pro¬ 
vinciali o eomunali dovran¬ 
no sapersi fondere in termi¬ 
ni tali da ottenere, anche 
nella campagna elettorale, 
una più elevata capacità di 
compren.sione delle esigenze 
attuali della società, una più 
vasta vorresponsabiiizz.nzio 
ne. una reale partecipazione 
da p.arte dei eitindinì. Noi 
diciamo, più concretameli 
to' una nuova soliiiarietà 
democratica. E con (luestn 
non vogliamo dire che, data 
la gravita dell’ora, non ci 
debba es-cre più alcuna dif- 
fcrrnzia/ione: ma .semplice- 
mente che anche le di.spute 
elettorali, c quindi lo indi- 
-spcnsabili caratterizzazioni 
e le inevitabili polemiche 
jKissono c devono mirare non 
alla contrappo.9Ìzione cd al¬ 
la lacerazione, perché non 
di questo ha bisogno il Pae¬ 
se c non quc.sto vuole il po¬ 
polo italiano Uè bi.sogno 
del contrario- di collabora¬ 
zione. di unità 

Non stiamo pensando a 
formule di governo; ci rife 
riamo ai comportamenti, col¬ 
lettivi ed individuaii. che vo- 
gli.imo .iiano improntati al 
bisogno a.ssoliito. oggi più 
che mai. della .solidarietà 
(’i sono da proporre e da 
trovare anche le formule di 
governo .Ma per es'o non 
può « s.-erri una regola fi.s 
sa. in quanto le maggioran 
ze e le giunte locali devono 
nascere e vivere in conse¬ 
guenza delle realtà locali: la 
individuazione dei problemi 
e io soluzioni necessarie per 
ognuno di e.ssi. gli orienta¬ 
menti e gli atteggiamenti 
dei eruppi .sociali e politici, 
j c.increti rapporti di for¬ 
za, tatto quc.sto va conside¬ 
rato per formare ì governi 
in ogni località Non ricer¬ 
chiamo e non riteniamo sia 
neppure pen.sabile cercare 
di rendere omogenee fra d! 
loro le formule di direzio¬ 
ne degli enti eletti dal po¬ 
polo. che ri.spondono vice¬ 
versa ognuna a condizioni 
divers/* E che devono auto¬ 
nomamente esprimersi. Ma 
no non tog’ie che. per 
quanto è ne.s,<ibile. si debba 
agi-'e dappcrtii’to, nel ri¬ 
spetto scriinoloso delle au¬ 
tonome realtà, in modo da 
rafforzare, appunto, la so¬ 
lidarietà dcmocratic.-i. E 
dappertutto noi comuni.sti 
opereremo, anche in questa 
campagna e’ettordle — e do¬ 
po di essa — per una sem¬ 
pre maggiore unità delle 
forze di sinistra, specialmen¬ 
te fra comunisti e socialisti, 
por im'iinità non chiusa in 
sé st(.ssa ma aperta alle 
più larghe intese con tutte 
io forze demecratiche Gli 

Armando Cossutta 

(Segue in penultima) 
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Si farà una perizia sulle armi trovate nel covo di « prima linea » 


Manifestazioni delTANPI in tutta la Puglia 


La procura romana ha chiesto Italsider di Taranto: migliaia 
dì interrogare ì 4 dì Napoli riuniti contro il terrorismo 

Si vuole procedere a un confronto con i testimoni dell'agguato dì via Fani - La richiesta per ora non accolta Coniaiuliiiiti partigiani, esponenti (li partiti (Icinocratici ed enti locali allo as- 
dalla magistratura napoletana - Le indagini sulle infiltrazioni « br » nella SIP - Un «Jocumento dei sindacati seiTiblee nelle fabbriche e nelle scuole - Incontro popolare a Bari con Boldrini 


ROMA — Ix' (iiiattro pcTsono 
arrostato l'alti-o ivri nel <o\fi 
di r prima Imoa » a X.ipoli 
potr«'i)bcr<> fssL-rc* implitatc 
m-ll’af'j’iiato a Moro? l'vr ora 
ò solo tin'ifKi'csi. ma uli in 
\'O.Ntifratori riianno (ircsa 
in considora/ionc. 

Il s(>-titiiU) prociiralon dr. 
Inf\‘lisi ha rliicsio ufficiai 
mrntf alla procura di X’apoli 
che pii arrestati vendano 
trasferiti in nn carcere ro¬ 
mano. I,.i richiesta è stata i- 
noltrata ieri iwmen^'f'io ma 
non SI sa se e (|iirmdo Maria 
Fiore Pirri .\rdi//on<‘, Davide 
Sacco, 1 ■;:o Mclcliiond.i c 
lainfranco Camcliti \vrranno 
portati nella capitalt*. 'l'ra il 
mamslrato romano c il .suo 
Cfillcoa di N'a|H)li. il sostituto 
procuratore l.ancuha. sembra 
«rncruV'rc ima di\cru'en/a. 
fiuanto meno sui tempi del 
Topera/.miie. La ridiie-^ta di 
Infelisi. infatti. |)er il mo 
niento non è .stala accolta 
poiché ftli iiK)uirenti napole¬ 
tani intenderebbero prima 
cniieliidere, alnnuio. jjli atti 


lirelmimari della loro ni- 
clnc.^ta. 

K' eomunque certo che 
fjiicita «pasta» verrà bitlula 
(luanlo prima. N'crIì ambienti 
della priKiira romana v’ò •.•hi 
(lede a im eollef'amento tra 
l'attentato di via Fani e la 
.scojierta d<'l com) di X'apob. 
-Ma per vederci chiaro occor¬ 
rono molti rincontri obiettivi. 
P('r (ominviart' il sostituto 
jirocuratore Infilisi ha chie¬ 
sto che ven<;a compiuta una 
perizia siilh- armi s/'duestrate 
nella base terroristica per 
accertare si- possono e-sere 
stati' usate nella slr.i;;»' di \ ia 
f’.in!. I « brigatisti ». eome si 
ricorderà, spararono con tre 
mera e una p’stola calibro 
7 fi."), .\vl ( (Ilo (li .\,ipo|; sono 
st.ite seqiicstr.ite .sei pistole, 
tra le liliali una tT.lì.')»: 
proprio .su (luest’arma .sono 
laduti i so.spetti. 

•Ma irli aceertameiili più 
imiKirtaiiti che ttli iniiiiironti 
romani intendono compierò 
.sono all uni confronti « all'a- 
mcricana •- tra i quattro ar¬ 
restati di .X'apoli «* i Ic.stimo- 


ni .icH'atti'ntato di via Fani e 
delle .sue fa.si prcparator.c. 

In particolare, il dottor In 
filisi \orrcblH' mettere a 
confronto .Maria Fiore Pirri 
.■\rdiz/one con tre ffruppi di 
testimoni: (nielli che b inno 
visto i killer f.in- strabe detl,i 
.scorta di .Moro (nel com 
mando c‘era anche una don¬ 
na). i commessi del neco/.io 
di \ in Fiifnz.e dove .sono sta 
ti acquistati i berretti de’le 
divi'.e da a\'ieri iis.itv* ilai 
terrori.sti (raequisto è stato 
fatto d.i una donna ). e infine 
coloro (he hanno visto ruba¬ 
re una delle auto usate dai 
•z briftatisti s. .\n( he il furto 
di quest'auto è stato compiu¬ 
to da limi racaz/a. in v:.i 
R./z.o. tre ftiorm prim.i il'cl 
massacro di \ia Fani. 

Intanto ijamiliari e i di¬ 
fensori di *aria Fiore Pirri 
.Ardizzone hanno iliffu.so mia 
nota jK'r preci.saro eliu molte 
jx-rsone sono iti ttrado di tr- 
slimoniare che la rai;azz.<i si 
trovava a (.'oscnza il piorno 
deH'af^iJuato a Moro. 


In attesa di una risixista 
dalla procura di .X'apoli, ftli 
inquirenti romani ■ .stanno 
pro.seftuendo j'Ii accertameiili 
sulla presenza di infiltrati 
delle 1 br » all'iiilerno della 
.SIP. Su questo a.spelto del- 
riiuhicst.i. come si sa. !<i 
oiiestura ha comiiiuto un 
dettagliato rapporto conte¬ 
nenti' alluni noni; sospetti e 
una seno di fatti e eonside- 
razioni che lianno fatto m.i- 
turare la certezza elle all'in- 
terno deH'azienda dei telefoni 
si annidino dt-i sjiDitatori. 

I! .sostituto nriK iiratoie In 
fcli-i. a quanto si è app:'c' 0 . 
a\r<‘hl)e intcnzioii'' di c<.n\<i 
care nel suo ufficio alcuni 
funzion.iri (icira/.ciida dm tc- 
iv foni per raci o^tliei-e infor- 
maziiini utili aH'inchie.sta. K' 
probabile, tuttavia, che la 
pros.saiia .settimana fili atti 
pa.ssino ad un altro m.i^i 
strato. Da fonti ufficiose, in 
fatti, si è appre.so ehi' rincbie 
sta \errà formahzz.at;! txa 
pochi giorni. 


Inl.anto l;i Federazione la 
voratori telegrafonici del La 
zio Ila prc'^o posizione .sulla 
vicenda. Riferendosi, in par¬ 
ticolare. ai rijKtuti ritrova 
menti di volantini riprodii 
centi i messaggi delle < br ♦ 
all'intt'rno di de[H>siti dell.a 
SIP, i s'i'dacati sottolineano 
come « il tentativo dei terrò- j 
risii di costitii.rsj una b.isc 
di (on^inso ali'interno ih'lla 
SIP è stato respinto dalla 
stragrande m,ii.'gioran/a dei 
lavoratori ». Sul tema della 
d!f(''.i d.-iro'.-dine democrati¬ 
co è stata indt'tta un'a-.svui 
bica aiM'i'ta de; dinendcnti 
(Icira/iciid.i di i telefoni, clic 
.si terrà a Hom.i in occ.i.-,io;ie 
dcl.'a ricoria-nza del aprile. 

Sergio Crìscuoii 


t «cnalori del gruppo conut> 
nìil9 tono tenuti ad etsero 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alia seduta pomeri* 
diftita di martedì 11 e alte 
sedute successive. 


Rivendicato dalle Brigate rosse il feroce agguato di ieri mattina 

Sette colpi (quattro a segno) contro 
le gambe dell'industriale di Genova 

Felice Schiavetti ha avuto un femore fratturato - Nel corso delle indagini fermato un giovane 
Il nome deirimpreiiditore era stato trovato sui volantini .sequestrati in casa deirantoiiomo Moroiie 


Dalla nostra redazione 

GKX'OV.X — .•\nc()r;i un a.g- 
guato delle t Rri.gate russe » 
a (leiiina. .-Mmenn sette [ini- ! 
lottole, e.splose a quanto .som- j 
bra da una pistola 7.IV) mu- j 
iiita di silenziatore, nelle gam- j 
b ‘ del presidente dell’asso- 
lia/inne industriali, ingegne¬ 
re Felice .Schiavetti. (Quattro 
(■oI|)i .sono andati a segno; 
un;i frattura .scomposta a più j 
frammenti del femore .sinistro ! 
con ritenzione di proiettile. | 
altre duo p.illottole nella eo- 
.si ia de-^tra <• una qtiart.» nel¬ 
la gamba sinistra, più la frat¬ 
tura <k l imgniilo della mano 
de tra e una abrasione al j 
niento causala dalla caduta, i 
L'attentalo è stato compiuto 
ieri matliii.i con l.n tecnica 
fredda elio contraddistin.gue le 
< Brigate Rosse Scliiavet- 
ti. un uomo di 51 a.irii .spo.sa | 
to e padre di sette figli, poro ; 
dojs) le 8 esce dair.ibila/ìonc 1 
di Corso Magenta '17, nella j 
parte alta dell.i città. .-Xttra- ; 
vcr.sa la strada e si avvia ; 


Brigatista in carcero 

« Non voglio 
più far parte 
delle BR » 

CUNKO -- .Xt.i.sùimo Mara 
Felli, di 2ò anni, di Lodi — 
il p.'-e.stinTo .1 bri.gaii.sta ras 
so " cond,innato nel gennaio 
107fi a 30 anni d: reclu-sione 
dalla corti' d'a.i.s;.e di .-^les- 
sanviriii per i. .-sequestro dcl- 
l'.ndu.stnaic Vittorio Vallan- 
r.o Gancia <.senteni;.a poi an- 
rmllat.» d.sl'a corte d’.-V.s.'i.se 
rì appo'.lo di Torinoi — h.a in¬ 
viato una lettela al doti. Vi¬ 
cari, :t. roti ore de! carcere di 
Gimeo. nella quale affermi 
di '• non co’idii'iierr l'opir.:o- 
ne rie: brigatisti ro.ssi. di non 
voler piu jar parte dcU'orga- 
vizzcizionc. e sopraltutto di 
finn app'oiaic l uccisiorc del¬ 
iri .Storta delì'on. Moro e il 
rnp''ncn:o del ;>if.-trfen.'e del¬ 
le nr . 


ver.so il garage < Rotonda .sto¬ 
rero » 

•A una cinquantina di metri 
dall'antorimessa due individui 
gii si avvicinano tranquilla¬ 
mente. uno tiene la mano de¬ 
stra abbandonata lungo il 
fianco, impugnando probabil¬ 
mente lina pistola, pronto a 
intervenire. l'altro alza il 
brticcio c vuota rinlero cari¬ 
catore. 

Il titolare di un distribu¬ 
tore t IP s virino al garage 
racconterà più tardi di avere 
notato i due fuggire a piedi 
in salita inferiore Sanl'.Aniia. 
una stradina ripida che ixirta 
sia ni Portello clic in corso 
tarluinara. Un altro testimo¬ 
ne li descrive coiiiO giovani, 
a viso .scoperto, vestiti ele¬ 
gantemente con abili sportivi, 
uno con in tosta un ber¬ 
retto da sciatore ». 

Lo .stesso Schiavetti affer¬ 
ma che uno dei due aveva 
dei baffi « forse troppo rego- 
l.iri per essere veri ». Un ter¬ 
zo testimone so.--tienc di aver¬ 
li sentiti dire; < Sbrigliianioci. 
cosi facciamo in tempo a 
prendere U treno >. .Ala si 
tratta di circostanze c impres¬ 
sioni tutte da verificare. Di 
certo si .sa soltanto che hanno 
agito con fredda dclcrmina- 
z.iiMie. hanno strappato all’in- 
gcgiiere Schiavetti una borsa 
contenente dei documenti, poi 
.sono scomparsi ineliiottiti dal¬ 
le .-.traile clic scendono dalia 
città alla, forse per raggiun¬ 
gere un complice a bor¬ 
do di un'auto. 

Quando .Schiavetti si è acca¬ 
sciato ,T terra ha mormorato 
a un pas.santc che l'Ila soc¬ 
corso; « .Avvertite mia mo- 
.clie ». Po: la corsa dolPam- 
bulaiiza alLospedale di San 
Martino, le perlustrazioni del¬ 
lo s volanti i. i po.sti di bloc¬ 
co. ma .senza nessun esito. 
-M'e 8.-10 la consueta telefo¬ 
nata al « Corriere mercanti¬ 
le ». la rivendicazione dell'at¬ 
tentato da parte delle Bri¬ 
gate rosee e il preannun¬ 
cio del « mcss.aggio ». 

Felice .Si h’.nctti. nato a 



GENOVA — Il luogo dell'attentato alTindusli iale Felice Schiavetti 


Genova da u.ia famiglia ori¬ 
ginaria del lago di Como, è 
presidente della associazione 
de.gli industriali dal PJTd. X’on 
ha mai fatto vita politica at¬ 
tiva pur essendo considera¬ 
to vicino al partito repubbli¬ 
cano; è attcstato sulla linea 
di Carli c disponibile più di al¬ 
tri al dialogo e al confronto 
con i sindarati c i partiti de¬ 
mocratici. Schiavetti non era 
stato mai minacciato, tutta¬ 
via il suo nome figura in 
lino dei volantini sequestrati 
neirabitazionc di Giorgio .Mo¬ 
rene. r.autonomo d vigente 
della rivista « Nulla da per¬ 
dere ». fermato in qiie.sti c.or- 
iii dalla polizia; « Felice 
Schiaictti ~ VI si afferm.i 
tra l'altro — è una «sottospe¬ 
cie di fk'hleyer alla casa¬ 
linga ». In serata è stato fer¬ 
mato un giovane, dei quale 
non .sono sLate rese note le 
ge.ncralità. 

Ieri la classe operaia e i 
temici hanno risposto all'at- 
trntam con il consueto vigo¬ 
re; si .sono fermati il ramo 


iniluslrialr del porto, quello 
commerciale, e ia maggior 
parte delle fabbriclie grandi e 
medie, mentre in decine di al¬ 
tre aziende sono stati appro- 
lali ordini rie' giorno. 

Non c; si limita a condanna¬ 
re il terrorisiiio c a indivi¬ 
duarlo core nemico irriduci¬ 
bile dei lavoratori; si afferma 
alleile che non può cs.sere con¬ 
cesso spazio alcuno ad attc.g- 
giamcnli di indifferenza, di 
agnosticisnio. di equidistanza 
dallo stato e dalle < Brigate 
rosse s. Nei .giorni .scor-.i una 
posizione del genere era sta¬ 
ta .sostenuta da! cosiddetto 
t Collettivo portuale ». Ieri i 
collettivi delle fabbriche 
hanno risposto facendo sostan 
zi.Tlmcnlc proprie le parole di 
Lama; < (Toloro i quali ab¬ 
bracciano Io slogan "nò con 
lo stato nè con lo BR" non 
possono far parte della fede¬ 
razione unitaria; o .<e nc san¬ 
no o debbono essere mes¬ 
si finr: ». 

Ma perchè Genova I..i pri¬ 
ma iinprcsa cianio.-osa de; 


Icrrorisii è avvenuta proprio 
qui il 18 aprile 1!<74 (campa¬ 
gna per il rcferc-ndum .sul di¬ 
vorzio) con il rapimento del 
giudice Sassi; i lavoratori fer¬ 
marono subito tutte le fabbri¬ 
che dando vita ad assemblee 
con le forze politiche e i ma- 
gi.strati. 

Il '22 ottobre 1!)7.) sequestro 
dell'ing. A'inrenzo Casabona 
deir.Ansaido; l'S giugno lf>7G 
a.‘^.s,is<inio del procuratore ge¬ 
nerale Coco e della sua scor¬ 
ta. poi il rapimento di Pietro 
CoHa. i ferimenti del lice di¬ 
rettore del c Secolo NIX > 
A'hfnrie B.-irio. dciringegi'c- 
re Se-rg:o Praiidi, dirigente 
deii'.Ansaldo. del 'c-grctario 
regionale elella DC. .Angelo 
Sii) !’ia. elei prof. Filippii Pc- 
sciiiera. dovente uniiersitar o. 
dei eiunpagno Carlo Castella¬ 
no. membro del comitato re¬ 
gionale del PCI (la sua degen 
za dura tuttora a distanza di 
cinque mesi) più decine rii 
auto bruciale dur.intc la notte. 

Flavio Michelini 


Perquisizioni a Napoli e Cosenza: un arresto 


Nostro servizio 

COSEN/.A — I.'arresto di un 
architetto a Co.-x'.n.Ta. oltre 
duecento porqui.'^#.:oni in tutto 
il Mcrid.oiie o il pruno interrv 
g.ìtorm 1 iniziato u ri ,<ora d«>- 
j» le 20) dei qu.itt.'o terro.-i- 
.sti ar.-C'tati .-i-io il h:!,i;ic;o 
delie primo le.it.nu.mro ore 
.sKie>>.ie alia .<cop;r:,i de! 
on o di I.iiol.i. Tutto ipje.-ito 
mentre gl: luquireiit; cerc.in»» 
un quinto uomo, rc-o^i irre- 
piTili.ie. a pp.i .-tenente, sem¬ 
bra, allo .■-te,''>o gruppo di 
« Prima l uca ». 

N'o.'suno dei qu.ittro arre¬ 
stati è risuit.ito. uif.itti. allìt- 
tuario deil'.ipiwrtamento. il 
CUI contratto di Lvazione (per 
130.t>^J lire al mese) è — in¬ 
vece — inti,stato al \enU.«ou n- 
nc Salv.itorc 1-a ILxrca. un fo¬ 
tografo di PTwrigroUa die. a 
qu.into affeimatx) i carabinie¬ 
ri. ha fatto parte audio del 
« centro documentazione Save- 
no Soite.sc ». die si è occii- 
gite spesso dei casi degli ar¬ 
restati deU'uitr.asuùstr.i. Sal¬ 
tatore Ixi Rocca, inoltre, po¬ 


trebbe aver fornito foto del 
proci’s.^o N.AP. ritrovate nei- 
i appartamento di vico Consi- 
.cbo subito dopo lo scopp'O 
de’.i'ordigno nelle mani di Lui- 
,g; C.nmpitdli c di Stefani.a 
Maurizio. Partito dai ranghi 
dell’ A-. -tKiazione cattolica di 
Bagnoli nel 'f>8 è giunto più 
a * finire il p,>p<i!o » e quindi 
è lo.ifl'.iito neli'area dell'au- 
tor.omia. 

Durante il pr-ves-^o ai NAP 
— ine -SÌ è .svolto a N.apoli 
dal .30 novembre '76 al 15 
gennaio il'TT — Salvatore 1-a 
Rocca, per poter entrare in 
.vaia e fare foto si è quali- 
dcato cime fotografo del «Cen- 
t ro Sene.'O > che ha sede a 
S. Biagio dei Librai pre.sso 
r« .Associazione Rinascita Na- 
p«ib ». 

Durante una perquisizione 
in qiio.sta sede i carabinieri 
registrarono, in quella sede, 
la presenza di una ragazza. 
I-oredana Biancamano. Il suo 
nome all'epoca non aveva al¬ 
cun significato di riliei'O. Solo 
dopo un anno, nel dicembre 
del '77. Ivoredana Biancama- 


no è .stata arrestata fc poi 
c-3ndannata) per gli attentati 
alla ca orma dei carab-nicri 
di Bagnoli c al commissaria¬ 
to di Montccalvario. 

Salvatore La Rixxa. clic si 
è reso irrepv'ribile. pot.-ebbe 
spiegare mtiìtc cose sui « co¬ 
vo» di Lieoia. .Ad »'omnio 
perche por due mesi l'.apn.ir 
t.imoi tiTHi è r.masto di'ab;!.!- 
to. come vi si.a giunto i! ma¬ 
teriale sofisticato r.t'.ovato do 
p,") gli arre.sti. 

Neirapp.mamento. fra gli 
altri apparecchi, è stata tro¬ 
vata anche un.i attre/zatur.i 
fotografica completa. Quest'ul¬ 
timo ritrovamento aggrava La 
posizione di La Rocca. 

Intanto in tutta Lltalia me¬ 
ridionale proseguono le per¬ 
quisizioni. Sono duocciito quel¬ 
le efiettuate ixMla giornata di 
ieri — cinquanta solo a Na¬ 
poli —, E' stata perquisita, a 
Cosenza, anche la casa di 
Franco Pipcrno (l’e.x marito 
di Maria Fiore Pirri Ardizzo- 
ne) dove sono state trovate 
armi che egli, sembra, pur 
avendo denunciato a Ronva, 


non aveva notificato di aver 
portato a C^nsenza ckive jn«;c- 
gna aH'università di Renri.i. 
Nel corso delle pcrqu’sizioni 
è stato arrestato — c(.m..' det¬ 
to — un ardi.tetto veii* i:te.;- 
ne di .Acri (Cosenza). .L.vc.n- 
to Ferh.nro. uix) dei cipi di 
un cros.'O toilettivo au;oni)mo 
loc'.nle. .Nell.i ca^.i dcli'arci’i- 
tetto che è fieiio di in e-p-v 
nonte de del luogo, sono st.iti 
trc.va:i; un fucile da caccia 
calibro 12. un mo-»! lu tto 9; 3.S. 
due fucili ad avancarica. una 
p.stola calibro 6,35. un pu 
gnale d'assalto 

I quattro arrestati a Licola. 
tutti difc.si d.iiravvocato Se¬ 
nese. si è saputo, erano già 
segnalali alla polizia ed ai ca¬ 
rabinieri. .Maria Fiore Pirri 
.Ardizzonc. detta Fiora, è tra¬ 
pelato. era seguita nei suoi 
spo.stameiiti da diversi mesi. 

La casu di Davide Sacco — 
un altro degli arrestati a Li- 
cola. studente del liceo scien¬ 
tifico di Cosenza — venne per¬ 
quisita il 2 febbraio scorso 
per l'attentato al centro di cal¬ 
colo elettronico di Rogges (in 


quella occa<io:>e venne anche 
perquisita la casa dove d.mo- 
rava la Pirri) e venne trovata 
una p,>t( ;a calibro 7.65. Da al¬ 
lora il rac.i/zo è .«(compar'O 
ria c.i'.i e non ha d.ito più 
n-)iiz:f li. <-0. 

I..»:'fr.ir!cs) Camimii — che. 
da .Mf'--..!;!. .v; è trasferito a 
.\:co;. r.i. dtive ha fatto an¬ 
che il bioi.otov'ar.o — è stato 
s,'gn.«la;o una riocin.n di gior¬ 
ni fa a Paola, in quell'occa- 
.sione. a bordo di un’auto. l'uo- 
mo con la Maria h .ore Firn 
.Ardizzonc venne fermato d.ni 
carabinieri. I due erano sen¬ 
za ckxrumcnti e .«enza libretto 
di circolazione. .-A bordo dol- 
l'auto venne ritrovat.i e .«x?- 
queslrata anche un’apparec¬ 
chiatura per rivelare la pre¬ 
senza di radio .spie. I duo — 
comunque non si cap.sce pcr- 
ché — ven.ero lasciati pro¬ 
seguire .senza altre difficoltà. 

.Anche il Melchionda, il pro- 
tagoni.sta della rapina al ret¬ 
tifilo di Napoli, era stato fer¬ 
mato a Cosenza. 

Vito Faenza 


BARI — Tutta la Puglia lia 
vis.stilo ieri una grande gior¬ 
nata di iii<)l)ilitaz.ionc con- 
irò il terrorismi) e il fasci¬ 
smo. per la riaffermazione 
degli ideali della Hesistenza 
che sono a base dello Stato 
dcmiKTatico (' n-piibblicano. 
.Assemblee, liibattili, iiicoMtn 
con ex ((iiiiaiidaiili |xirLigiuiii. 
dirigenti dei partiti liemocra- 
tiei. del sindiU'.iti e aiuiiiim- 
■slralori locali hanno avuto 
luogo in luiiiK'ro-ie fabbriche 
(' nelle scuole. 

I.’iiiiziativa. iiroinossa dal- 
r.A.XlM — il eie. (‘<in-);glio na 
zionalc -i nuni.-'Ct' oggi a 
Bari — e dal Cuniitalo iiugLc 
Se antiLac.^'a. li.i rvi o-.so 
1 ) 1(110 .siki i-.io. P.irtii ol.ir 
mentt' rniait.i la |llani^e-^M- 
zione ‘.coitasi 11 ) iiuittin.ita 
dentro il qiiivto Lenirò ,>i(l<'- 
nirgico It.iNider di Tar.into. 
dove circa 7 nula operai, 
impiegati e tecnici dello sta 
bilimento si sono riuniti nel 
grande i):a//.alc di'lla fabbri¬ 
ca. (lov(* ba:ino pari.ilo -Al¬ 
fredo A'entiirini (>,'r la FL.M. 
Hf)borto Traversi ivr il Lo 
miin*' (Il Taianto. N’igri ix'r le 
for/e noliticiie deinocratielle, 
e foiiorevole Is.iceo Niilionm. 
il prestigioso ( oiiiandanti' 
partigiano c Milan 

Tutti gli or.itori b.mno fat¬ 
to appello alla forza unita¬ 
ria (lell.V . clasM- Olierai;) 
(«■Lnità. unità» è st.ito Io 
.slogan ripetuto più volti.' a 
gran voc,* dalle migliaia di 
lavoratori presenti, in un di 
ma di fermezza (‘ di entu¬ 
siasmo). cui è affidato il 
compito — iii.sicnie a tutti ì 
lavoratori e ai democTatici — 
di re.spingerc, con l;i loro sai- 
dez/a. il terrorismo e l'attac¬ 
co ('corsivo allo Siato deiiio- 
cralico. 

♦ Li Resistenza — lo ha ri¬ 
cordato il compagno .X’abouni 
— è riuscita a sionfiggt re 
il fascismo perché conientata 
da tiii.i salda unità di tutte 
le classi V di tutte k' forzi' 
jMiliticbe (il riKK'raticbc (' an¬ 
tifascisti'. Li'sì devi' t'sscre 
oggi contro chi vorrebbe get¬ 
tare l'Italia ne! caos cd apri¬ 
re la strada nlfavva-ntiira au¬ 
toritaria e reazion.aria z. 

Caloroso rincontro albi 
« Nuovo Pigiio’ie -. pri'senti i 
(Oiisigli di fabbrica delio 
principali indust.rie di Bari; 
Fucine meridionali. A'I.MM. 
Broda Acoìitia. ORT. Termo¬ 
sud. Calabrese. Un operaio ha 
preso la parola per sottoli¬ 
neare l’imix'gno dei lavorato¬ 
ri in difesa delle libertà de- 
inoc-raticlie. contro il terrori¬ 
smo e la violenza « di fiualun 
que colore si ammanti ». Ha 
poi parlato il compa.giio Re¬ 
nio Scappini. uno dei più pre¬ 
stigiosi combattenti della Re¬ 
sistenza. cui b.i fatto seguito 
fiiitcrvcnto di due agenti, die 
hanno portato i! saluto dt 1 
Comitato ixr il .sindacato 
unitario della PS. .sottolinean 
do l iniportanza e Turgeiiza 
della rifonna del ror))o. 

.Alla llarry’s Motla di Tx-c- 
re, dove b.v parlato Liana 
.Sahi. e.\' coinb.ittente parti- 
giaiia. .si è riiseus.so a lun¬ 
go e vivacemente della gra¬ 
ve situazion.-' che il paese at- 
travt'rsa e delia necessità di 
un.a grande azione unitaria 
(entro il terrorismo e il La 
seismo. 

Incontri analog'ni si sono 
.scoiti lincile in numerose scuo¬ 
le rii Bari c di altre città 
vici),! Pu.glia. .Airistiluto in¬ 
dustriale c M.arcom ». nel ca¬ 
poluogo, alcune classi hanno 
preso parte .oli'a.ssemhlea, 
Alolti altri stnric:ì*.i i'hanno se¬ 
gui:,i p'r r.odio. (i.ù loro 
h-mt ili. Oratore iiffic iaie un 
glorioso combattente partigi.i- 
n.o in Spog ’.o o in It.iLa: .Ar. 
tonio Ro-v-sio. presentato dal 
preside prof. Suagn--»!otta. Sa¬ 
io '"‘crv (••HI*’ diversi s-ikIch- 
:i. Alcuni ii.or.no avanzano 
(inhh;. confonderaii fra gover¬ 
no e Stato. Fn g’ovane della 
h'GCf ha presso l.o p.o-ola tk r 
.offerTn.orc — ;’r e(C ^ c'ce 
i.o Stato densocratiro va d.f-r- 
so ■per rinnovarlo, 

.Altre ma:;:.''e'laz!o-ii h.or.r.o 
av uto luogo .o'i « Ctntro di 
addest-.iner/o nr.''fe.s = oor?.le 
per l’inriu'tri.i > f\ giovani 
.studen'i orv'-.i: l'ialino as.,-ol- 
taOi i! serrct.vrio n.ozionale 
(ìcir.ANPI, R‘'n.oto Bonf’glioli, 
al cu! d!srorso h,i fa"‘o se- 
CT’o vivace ri'b,o":to'i 
airi'* ••:"o (omrucrcialo « Ro- 
ip 1 - 1.0 ■>. Or.otore il gene- 

r.o'" D '•■l'.'o. 

Di p.o-:icol.T"e signific.oto 
Tassen'ble.o alla « Cosa del 
solri.oio » ri' Bari, presenti firifi 
soldati delle v.orie armi, ca¬ 
rabinieri e guardie di PS. 
C’er.vTV) an he mo’ti ufficia'!, 
fra cui i generali Ferraglia 
e Licci. .A tufi ho p.orlato j] 
sen. .Arrigo Boldrini. meda¬ 
glia d'oro dello R^'sistenza c 
pr('s;dentc rieir.ANPT. che ha 
snltohnr.otio il valore dei n’’o- 
vi ranporti che si vanno 
creando, superando antiche c 
dannose .separazioni, fra .so 
cietà civile e Forze armate 
« che debbono essere — ha 
detto Boldrini — non più .stru¬ 
menti di guerra ma di difesa 
de'Ila democrazia ». 


Appello dei cantautori: 
condannare la violenza 


HO.M.A - - Un gruppo di enn- 
toiuori lui l.iiicialo sul set 
t.maiKile della FOCI « La Cit 
tà Futura » un appello con¬ 
tro il terrorismo .n cii! .s; al¬ 
lenila die -< I giovali; sono 
.s'.iti in qiu'.sli ultimi anni 
tra i princip:iH interpret: del 
la volontii di nnriovainento 
e (1; lrasfori!Uizi()iie della .so 
(uetà » Doiv) aver rileva'o 
du- con: IO le loro lo'te e In 
volontà di costruire una .so 
c’.etfi diver-a .-'ono stati por 
ta',. :n (jiic.^'i aiin.. duri at 
tardi; da par’e delU' 'orzo 
con-ervatriei e della reizione. 
l appcllo cont mia .sottolinean¬ 


do die '< oggi 11 tentativo di 
tenia re la crescita democra¬ 
tico del paev, il suo spo.sta 
niento a s.m-.tra, e ravv.c;- 
nar-.; della ehi..se operaia al¬ 
bi direzione della .six'iotà. pa.s- 
.sa attraverso oscure manovre 
tc' ror..st;die tendenli .i crea 
re uno .stato di jiaum c di 

(l'seriif) ). 

Di fronte a (jiieste iiiaudi'e 
pi'ovo. az.Oli!, '••lini.n.Iti' nt'l 
rapiineiuo d; .Moro. iicU'eccì 
ii:o dei eiiKiut' g.()v;v:i; di 
.scorta e alba^-a ;.^ln:o d. Fan 
.‘•'o Tinell; e Lorenzo .Janmie 
c.. non è ))os. ligie nessun 


tentennamento Dojv) aver d' 
nunciato la .str,iteg;n libila 
l’aura e iidt;i f.'lle violenza 
(ielle niL rapj>eHo si ronchi 
de affcrtiianilo die a dura *d 
:ntran.^:gente deve c.s..ere la 
cond.uiini del t-'rrorisnir) e 
(iella prov(H .i.uone ■. 1,'appel 
lo e .tato ..otto.iv."itio da .Mn 
t..) ('aita. Lu. ;o Dalla. Ivan 
Delhi .Mea. t’anzoniere delle 
Lana- Kiigi'iro l'in.vrdt. Olor 
g.o (i.i-.bin. Fi.iiue^eo Gucri 
II'.. Crupii’ Pn.ingl . 11)0 D’Ar 
ci). I':n.'o ,1 mnace: Ci:ov;innn 
.M.tr:n:. F’iolo P.it'angell, 
.Mano .Sdì.ano, Antonello 
A'enii." ' ; 


Il mondo della cultura 
contro i piani eversivi 


BOM.A — Continuano le jire- 
se d; posizione del mondo del¬ 
la cultura contro il tenon- 
sino e la violenza. Ieri le or- 
g.inizzazioni culliirah del .S:n- 
(i;icato nazionale .tenitori, del¬ 
la soc.eti'i -.taliana del sinda- 
c.ito muscist; italiani CGIL. 
(h'Il’.As.'oei azioni' sindacale 
.-(■nitori (Il ti'atro, delta Fede¬ 
razione nazionale lavoratori 
art; vi.sive CGIL, hanno riba¬ 
dito — nel corso di una con¬ 
ferenza .snnnpa — la loio con¬ 
danna contro la strategia del. 


terrori.siiio che minaccia le 
conquiste del inovim.'nto nj've- 
raio e che iinra ad un unico 
obiettivo: tr.ivolgeie la de- 
iiKK'i-izia. annullare le con- 
(iu;-.te (1>" bivorato;’; ». 

Ni-1 cor-.o d''H'incont ro le 
organizz(iz:oni cultiiiali e s n 
(lacah li,inno aiimnieiato la 
iiiainfoTmz.ione contro ;! tiu-- 
ron^ino r la violenza die .st 
terrà a I{om;i lunedi 10 (al- 
li- ore 18 al teatro .-Mbi'ncoi 
durante la quale prenderanno 
la parola Aldo De Jaco. Ho 


berto .Mazzueco. Enn;o Cala¬ 
bria e Pino Canno 
f>ltie albi condanna della 
V otenza nd cor'-o della con- 
.'eren-'a sl.iinpa e stata fatta 
itndie lina approtondita anali 
d('l teriorismo e delle sue 
con.cgiienze «Occorre pren¬ 
dere comaiit'voli'/.'a — ó sta¬ 
to detto ~ die nd no-.tro 
))ae..i' I' ili atto orinai da lun 
gli; ;iniii unbi.none crescente 
clic ieninva o (iratiea metixli 
e iivzz; (oiulat; .sul terrore, 
iii'ua piani eversivi spietati 


Iniziative PCI in tutto il Paese 


Drciiic di tnaiiiìcslBzìoni, incontri popolari, astcnilce «ono 
«lati organiziali dai coinunivii in ogni parte d’Italia per 099Ì o 
domani. Al centro di (|iic«la campayna di initialive politiche 
«ono i lenii della lolla aH’evcrsione e alla violenza, per la difesa 
e lo «viluppo della democrazia; e insieme la baltaglia per avviare 
a soluzione i grandi ptoblc-nii sociali ed economici del paese. 
La mobilitazione del partito rappresenta anche un primo impe¬ 
gno in vista della campagna elelloralc che tra breve si aprica 
in diverse zone, iiileressalc atte consultazioni di maggio e di 
giugno per il rinnovo di consigli comun.sli e provinciali e delle 
assemblee regionali dei Friuli Venezia Giulia c della Val d’Aosta. 
Oi.smo di seguilo un elenco delle principali iniziative in programma. 


OGGI; Napoli, Alinovi; Trie¬ 
ste, Barca; Ancona, Cervelli; 
Montevarchi (Arezzo), Cossut- 
la; Venezia, Di Giulio; Trento, 
Occhelto; Aversa (Caserta), 
Pecchioli: Guardiagrcic (Ctiic- 
ti). Ouercioli; Livorno. Trivelli; 
Vicenza. Ariemina; Napoli, 
(Seccavo), Bassolino; Modena, 


Berlini: Cremona, Chiaranlc; 

Trolatello (Torino), Libertini; 
Valenza Po (Alessandria), C. 
Longo; Siena. Peloso; Avelli¬ 
no, Ranieri: Imola, A. Rubbi • 
DOMANI: Trieste. Barca; Bre¬ 
scia, G.F. Borghinì; P.irma, P. 
Conti; Arezzo. Cossulla; Feiire 
(Belluno), Di Giulio; Firenze, 


Fanti; Civilanova Marche, Mi¬ 
nucci; Tcrracina (Latina), Nat¬ 
ta; Rovcrclo, Occhcllo; Bussi 
(Pescara), Ouercioli; Milano, 
Torlorella; Perugia, Valori; 
Crotone, Coulhicr; Terni, An- 
driani; Varese, Antelli; Napoli, 
Oassolino; Bolzano. Bernardi; 
Cremona, Chiaianic; Roma (Ci- 
necitla), P. Cioli; Lecce, N. 
Colaianni; La Spezia, C. D'Ale- 
ma; Grado (Gorizia), Da Pia¬ 
lo; Roma (Collelerro), Fred- 
duzzì; Vilcrbo, Gruppi; Reggio 
Calabria, Imbeni; Siracusa, Li 
Torre; Trecanle (Novaia). Li¬ 
bertini; Lucca. Mcnduni; Pado¬ 
va. Mussi; Malora, Papai>ictroi 
Arezzo, Pasguinl; Frosinone, 
M. Rodano: Città di Castello 
(Perugia), Sedazzari; Imperia, 
Torelli; Pescara, Valenza. 


I congressi della FGCI 


In questi giorni si terranno anche molli congressi provinciali 
della Federazione giovanile comunista, in vista del congresso na¬ 
zionale che è in programma per la line del mese. Ecco un elenco 
dei congressi convocali per oggi e domani: 


Torino, Vitali; La Spezia, 
Paolini; Brescia, Benvenuti; 
Cremona, Rocchi; Milano, Mi- 
nopoli; Varese, C, Rodano; 
Padova. Nicchi; Venezia, Cuer- 
zoni; Bolzano, Zanolini; Trieste, 


Cappellini: Udine. Moro; Imo- 
la, Balestrerò; Parma. Piccoli) 
Reggio Emilia. Filippini; Arez¬ 
zo. Felicori; Firenze, Lolli; Li¬ 
vorno, Boattini; Lucca, Folc- 
na; Perugia, Schiano; Terni, Mi- 


cucci; Frosinone, Bellini; Vi¬ 
terbo, Izzi; Avezzano, Del 
Mugn-sio; Pescara. Capelli; 
Cainpobasso, Cubiotli; Malera. 
Sacconi; Reggio Calabria. Ve- 
lardi; Siracusa, C. Marinaro: 
Messina. Papa; Avellino, Costa; 
Catanzaro, Bcttonl; Macerala. 
Erranì; Ragusa. Adamo; Tem¬ 
pio. Palmas; Sondrio, Seccia; 
Carbonia, Tornatorc; Callanis- 
setla. Compagnoli. 


In discussione una norma che regola l'istituto 

Referendum: sulla legittimità 
la Corte deciderà entro giugno 


RO.MA — La Corte Coòtitu- 
z'.onale è inlf’i z;onata a de- 
(-■idcre sa.m i'"g:llimità del- 
larticolo .39 della legge del 
1970 lalitutiva del referendum 
entro tempi brevissimi, co¬ 
munque prim.i elle scadano i 
termini prev..-;: dalla ste^s.T 
legge per ler.crr- : re:e.-e;i 
diim e (;.oe Tuli ima domcn ca 
prima del 1.» ziu'gno. Come e 
nolo i giudici caìtituzioiix;: 
l'.ar.no .solle’.aio la questione 
di legitt-mi’.a co.sT:tuz;or.a;e 
ritenendo non mfltiife.-.:amen- 
te infond.ita l'obiez.or.e .»e on¬ 
do la quale que--’o ari k 0.0 
dei’a legge de! 1970 .crebbe in 
con: .'■a.-.io con b.ar'.iio'.o 7.) rie', 
la Co-itituzione. 

I termiti, del p.’-oblerr.a fo 
no que-ti. L'ar'icoin 39 ó la 
r.orm.a in ba.>e .L'.a quale 
fir.o centrale deila Ca.'sazlo 
re e.-c!u.«e ii'’! .«.etTAn'.hre 

sror.^^o rar*. ro!o -ó deb.ì leg¬ 
ge Reale (tal rcferendu'n .«Hib 
la legge .-o-'-'r.endo c'.'' 

era .'Tata ^■-irre.-^-iv.a mente 
m.xiificata dal Par'.amen'o I. 
romitato promotore rie! refe 
rer.d’um prescr.'ò ricordo =0 
.^tenendo che la Cassozior.c 
non poteva e.'Cluriere !a nor- 
rr^a in quanto mod.tifata ir. 
fen.-,o oppovo a q.ie'lo pre 
.’ium.ibiimer.te vo.m:o ria: --■'t 


to.scriltori della ronsultazionc 
popolare. Ai primi di marzo 
la Corte dirhiarò amm’-ssibi- 
le il conflitto e mercoIe\’i 
.scorso la questione è stata 
cLscas.s.a. Infine laltro ieri ia 
der..siorie di .sollevare il pro¬ 
blema de.la ;eg;:tim:tà costi- 
tu.’-.orale rìe^Ia norm-a che re- 

e. ’a (o-i: «.Se prima della 

data dello .svolgimento del re¬ 
fi re.no'.im bt legge o l’atTo 
aien'e forza di legge o le 
.‘-ingo.e ri ''poTizion; di e-^-:, 
ru: il referendum .si riferì 
ri r .s -.1^’.; ab.T'ga* '. " tl- 

f. rio rentrale per il referen 
ri im dirhiara che le op-'r.i 
z or.i rel.Ti-. e non hanno p.ii 
ror-o 

Ora .su q’je^'a d''f i.-ion'’ del¬ 
la Corte, ri'.e le.m.*- e ben 
cotr.pre.n.^ibile non r.a a’cun 
rara^'^re ri^f.-.i! vo difendo 
! g. id c: prorrir.f .ar^i r.e; rr"- 
r.‘o. f or -nono le interpreta- 
zionl. I r.id.ril;. attraverso 
f» infr.ar.ro .Speriama. .sost^'n- 
gono f'.'' de“' = .or.e ridila 
Corte e v.ttor..a de: prò- 
m.o‘or. dei referendum n. 
quar.'o apr.reh'r--> ba -..a alla 
abrogazione (irl'.art. 39 rielba 
legge de! 1970 .Abroga?.or.e 
r:'«' !.T; peri, r-’blx' al P.ir'a- 

m.''n*o ri. varare Irrn nuov'* 


.sulla niaicr.R .‘•ottopo.sta a ic 
ferenrium. 

D: avv.. o contrario è il ri : 
Pi Tinai e!. ;'.; il quale ha rn 
rr-n\vo fb.e le ronclu.sioni de. 
.•■••ci.ra:; ?<ìV.o quaniotr.cno af 
fret’.it'' e ri',.- hi.vOgna at’en 
(bre ’a sen-'-n-’a defili.fiva 
(ie.la Corte pr.ma d: poter da¬ 
re un.i r..-[j‘i.-fa agl: in’crro- 

g.i'.’.’ .' 0 ..''-.at! d.agl; .ste,s.s; 

g.ud fi co ri l’u/.onab. 

K il liberale lìoz-r; ^ anda 
to rìr'-'.i' (..trr .;o-*er.r'i.do ri'.'' 
.0 -SUO .TV. no ripo'c-n p:u 
a'*'-.nd.b.> è r';r la Cor'r 
affermi rl-r l'uffirio .•^pz’riale 
rird.a for*.’ ri; rasvaz.oni» r 
rl-ì.a.-TTi’o ari «rr-ertare .^e :1 
Pir'.nnr-i'.'o .ibb a pr, = to in e.s- 
r‘-Tf tin'effcf IVO abroga?. one 
ri'^-. a legge «o:tnp.)-trf refe 

rrr.dum. E r.ò non m )\'e ai 
1 .n‘ed nrrp.to rir; r.cri.eden*; 
•ern'.-’'n’o g 'i'iri ram.en’e .r 
rilevan'r-• ma. ’n ba.-e alli .so 
.s'e.r.za ridila nu.m.’a r.ormazto 
r.e: la quale o ri.mina !a pre 
redente .«enz^a .sostituirne «1 
tr.a o. .-e procede a tale so 
.-tituzione. deve dar vita a 
uno - i-.r t, non ripe- 

‘itivo delI'Oi-.'tente. che rea 
;.7z: rio" nella .sua economia 
e.s-enziale una d'..=ripìina !n 
r-'Tipì* bi'e ron la preredent* 
rb.e re.-te. qu,nd; inoperante ». 


Messaggio delia GEI ai cattolici 


I vescovi: reagire al terrorismo 
con un atteggiamento costruttivo 


1 ROMA — In un tr.essaeg.o 
alle comunità dioce.sar.e il 
consiglio episcopale perma 
I nente ha invitato i cattolici 
a considerare e re.spon.sabil- 
mente e con .spirito costrut¬ 
tivo ie eccezionali preoccu- 
parioni die incombono sul 
paese 11 documento non fa 
menzione di quei valori co¬ 
muni so:toline.ati nelle scor- 
sc settimane da parte vati¬ 
cana circa la ritrovata tiniià 
nazionale deile forze politi¬ 
che e sociali, limitandosi a 
rilevare che le recenti ag- 
gresslonf tcirorisilehe « sono 
mosse da una logica aberran¬ 


te ed eversr.-a ■». 

I ve-covi co.si proseguono: 
r So oa.assimo sperare che la 
noàt.'a vexe potesic raggiun¬ 
gere la coscienza degli autori 
d; (jue.s!: crimini, noi li sup¬ 
plici.tremmo a recedere da 
una strada ing:u.sta e crudele 
che il Vangelo condanna e 
da cu: aborre 11 sentimento 
deirintcro paese ». 

Nel loro mes-^aggJo ì ve¬ 
scovi r.badiscono la nota po- 
-sizione sul problema del- 
laborto. per 11 quale viene 
riaffermata la « illiceità » as- 
-soluta ». Infine II documen¬ 
to si rivolge al giovani e ai 


rr.si.ani in pc.ncrz.ie. Invitan¬ 
doli ad cin.-or.rs; sempre più 
nelle ’^'rutture ciilturaii. sin- 
darsH e politiche della vita 
.«oria'.e. con lealtà e opero¬ 
sità. n'’!rtnten:o di affer¬ 
mare i'i.spiraz.ono criiiiar.a 
.Ti .sorv.zio di una soc.età 
non v.olcnta ». 

I-g» Qu..’'.dire.sim3 a.s.scmblea 
episcopale .'i terrà dal 22 al 
26 m.Tggio .sul tema del rap¬ 
porto tra chie-sa italiana e 
.società Civile. In quella oc¬ 
casione dovrà es.sere decisa 
ia nuova presidenza dato 
che 11 cardinale Poma ha ri¬ 
vestito La carica per • Min:. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


La responsabilità degli intellettuali 


Dalla parte 
delle formiche 

Perché nello scontro fra terrorismo e democrazia non si 
può restare spettatori neutrali - Lezioni della Resistenza 


A Sciascia sono simpati¬ 
che le cicale (di La Fontai- 
no: lo ha dichiarato a «Pa¬ 
norama »: io invece sto dal¬ 
la parte delle formiche, 
poiché nel popolo di formi¬ 
che (di Tommaso Fiore) 
mi trovo Iwiie, insieme a 
tante altro formiche-operai, 
formichfc-contadini, formi¬ 
che-donne, formiche-giovani, 
formicheinsegnanti, formi¬ 
che. ecc.: milioni di formi¬ 
che compagni. 

(Jon questo popolo di for¬ 
miche centinaia di intellet¬ 
tuali — modesti, semplici, 
per lo più, ma alcuni anche 
illustri — hanno scelto di 
stare fin da quando, con la 
HesLstenza, la classe oiieraia 
italiana, irrompendo sulla 
scena politica con ruolo di¬ 
rigente. offrì loro l'occasio¬ 
ne di riscattarsi dalla mor¬ 
tificante situazione falsamen¬ 
te dilemmatica in cui la tra- 
<li/.ionc li aveva cacciati: di 
e.ssere o esclusi ed emargi¬ 
nati o cortigiani e clienti; 
vittime o parte integrante 
del potere. I.a Resistenza ap¬ 
parve come l’occasione «li 
di liberazione civile, politica 
e intellettuale insieme, per¬ 
chè distruggendo vecchi pre¬ 
giudizi, consentì agli uomini 
di lettere e di scienze di sen¬ 
tirsi cittadini come gli altri, 
di diventare compagni degli 
altri. 

Quando scoprimmo 
un ruolo nuovo 

Gettati nella società dalle 
vicende della lotta di libe¬ 
razione, scorgemmo in essa 
le tracce di un nuovo modo 
di vivere e di pensare: vì¬ 
vere e pensare non più sol¬ 
tanto nella solitudine degli 
studi e delle biblioteche, m.i 
MI compagnia di altri uomini, 
nelle cui ragioni scoprimmo 
un modello concreto e reale 
di vita comune, molto più 
concreto e reale della vita 
letterariamente pensata e so¬ 
gnata. 

Erano certo le ragioni del¬ 
le « formiche », ma erano so¬ 
lido o convincenti c, sotto 
certi aspetti, anche entusia¬ 
smanti. Tanto più che esse 
si ritrovavano nella lettura 
più corrente in quegli anni: 
le Lettere e gli Scritti dal 
carcere di un intellettuale 
cìie da cicala volle farsi for¬ 
anea e che. divenendo guida, 
teorica e pratica, di altre for¬ 
miche, fini, è vero, col .sa¬ 
crificare se stesso, ma lasciò 
dietro di sé tanti uomini sem¬ 
plici, organizzati e decisi. 
l>ì Antonio Gramsci restav.a, 
fortemente stimolante, l’in¬ 
vito a divenire intellettuali 
organici della classe operaia 
— cla.sse di formiche — e 
noi in questa organicità scor¬ 
gemmo un ruolo diverso e 
tiitt’affatto positivo del lette¬ 
rato tradizionale: un ruolo 
che riscattava ad una pro¬ 
spettiva di consapevole lotta 
politica secoli di vita emar¬ 
ginata c subalterna. 

Le grandi tensioni della 
fond.azione della Repubblica 
e della formulazione della 
Costituzione, prima; le lotte 
poi per la difesa dei lavo¬ 
ratori. per rocciipazionc del¬ 
le torre, per la pace c con¬ 
tro la legge-truffa, contro il 
regime scelbiano della dLscri- 
minazionc c così via. sono ! 
tutti eventi che assunsero ca- j 
rattere di preminenza civile i 
e culturale, perchè segnare- ; 
no le fasi ardenti c spesso 
dramm.aticho della costruzio¬ 
ne dello Stato nuovo, demo¬ 
cratico c repubblicano, nel 
quale le classi sociali fin al¬ 
lora subalterne — le classi 
delle formiche; operai e con¬ 
tadini — si facevano strada 
per continuare a svolgervi 
quella funzione determinan¬ 
te che avevano iniziato fin 
dalla Resistenza. 

I,a lotta dinanzi alle fab¬ 
briche. l’assemblea popolare, 
la manifestazione di massa, 
la vita di sezione, offrivano 
agli intellettuali un senso 
di certezza e di onestà mo¬ 
rale c politica mai fin allora 
scoperto, perchè sentivano 
che contavano qualcosa di 
più che non il riconoscimen¬ 
to accademico, il conferimen¬ 
to del premio, il successo 
giornalistico: queste ambizio¬ 
ni — ambizioni di cicala — 
decaddero per molti dinanzi 
all'umile ma robusta soddi¬ 
sfazione di aver collabora'.o 
ad eventi politici che segna- 
\.ino. Io sentivamo, l'incede¬ 
re della storia dei nostri 
anni, faticosamente o doloro¬ 
samente portata avanti da 
quei milioni di formiche che 
lottavano con tenacia per 
d.irc al nostro Paese un nuo¬ 
vo corso 

l’omini semplici divenne¬ 
ro protagonisti della storia, 
senza per questo voler diven¬ 
tare eroi individuali, ma 
divennero piirtuttavia croi 
collcttivi; uomini che non 
ambivano iscrivere i loro no¬ 
mi nei manuali e sulle la¬ 
pidi. ma solo operare con 
^ altri. Da Porlclla della 


Ginestra a Reggio Emilia, da 
piazza Fontana a piazza della 
Loggia, a via Fani. Uomini 
semplici che non vogliono en¬ 
trare nelle pagine dei ro¬ 
manzi. ma fare il proprio do¬ 
vere di cittadini; come il 
compagno sindaco di Gioiosa 
Jonica, come tanti altri, ope¬ 
rai e braccianti e artigiani, 
che furono mae.stri di vita 
politica miei e di tanti altri 
compagni. 

Dinanzi a questa realtà vi¬ 
va e solida gli intellettuali 
democratici — o, se si vuole, 
organici — non si posero 
problemi di consenso e di 
di.sscnso nei confronti degli 
altri, dei non-intellettuali; 
non chiesero per sé preven¬ 
tive garanzie di « zone fran¬ 
che », nè prerogative che as¬ 
sicurassero loro ri.'icrve di 
luoghi e di privilegi. Rinun- 
ziarono cioè al gracidare del¬ 
le cicale per l’operare del¬ 
le formiclie. Come gli al¬ 
tri come tutti coloro che, 
dopo aver cacciato e puni¬ 
to i .sopraffattori fascisti 
e nazisti, avevano getta¬ 
to le basi di quello Sta¬ 
to prefigurato dalla Costitu¬ 
zione repubblicana e si pre¬ 
paravano a completarne la 
costruzione e ad occuparne 
gli spazi. 

Perchè quello Stato era — 
e Io .sentivamo — di tutti, 
anche e in primo luogo delle 
formiche. Come chi, a casa 
sua, è libero c padrone e 
non abbandona nè dìsprczza 
la casa che ha costruito se 
per qualche avventura un 
abusivo o un prepotente cer¬ 
ca più spazi per sè o tenta 
di scacciarne i legittimi pro¬ 
prietari, ma la difende dagli 
attacchi esterni e dalle mi¬ 
nacce interne. 

Così quelle formiche — e 
fra loro gli intellettuali-for¬ 
miche — hanno difeso il 
loro Stato, e continuano a 
difenderlo, nò vedono in es¬ 
so, come vede Sciascia, un 
« guscio vuote ». Lo hanno 
difeso nel ’48, al tempo del¬ 
l’attentato a Togliatti, nel 
’53, nel 1960, nel 1969 fino al 
16 marzo scorso, quando so¬ 
no scesi tutti in piazjza — 
loro, le formiche — consa¬ 
pevoli che non si dà terzo 
tra terrorismo c democrazia, 
che non si può restar neu¬ 
trali 0 indifferenti, nè tanto 
meno estranei. Che non v’ò 
alternativa alla difesa dello 
Stato che, per quante rovine 
possa aver subito per mal¬ 
governo o per sopraffazioni, 
è pur sempre, c deve esser¬ 
lo, lo Stato di tutti. 

Agli occhi degli uomi¬ 
ni-formiche l'autoappartarsi 
dei letterati e degli scien¬ 
ziati appare oggi, come tren- 
t’anni fa. una ben misera 
difesa della funzione che, nel 
nuovo contesto — quello de¬ 


mocratico, s’intende — l’in- 
tellcttuale poteva e può con¬ 
tinuare a svolgere. Anzi, 
suona come diserzione a co- 
' r-.'. che di un nu«>vo mo«io 
di realizzare il rapporto tra 
lavoro intellettuale e lavoro 
manuale han fatto la loro 
ragione di vita, politica ed 
etica: — Abbiamo lavorato 
concordemente per trent’an- 
ni, siamo scesi insieme nelle 
piazze a combattere i sopru.si 
e le repressioni: e ora che 
si profila la partecipazione, 
per la quale in questi anni 
abbiamo combattuto, delle 
masse alla direzione del Pae¬ 
se; ora che le masse conta¬ 
no di più, vi tirate indietro? 
Certo, le cose non sono an¬ 
date proprio come si spera¬ 
va; ma non vi dice nulla la 
spontanea mobilitazione di 
massa in quel tragico giove¬ 
dì 16 marzo? Non è stata 
la prova che con quelle mas¬ 
se. con quel popolo di formi¬ 
che — e solo con loro — 
non si torna indietro? 

Pare invece che certi intel¬ 
lettuali preferiscano, come 
le cicale, cantar da soli, in¬ 
vece di unirsi al coro gene¬ 
rale, al coro delle formiche. 
Nasce così il sospetto che. 
più d’ogni cosa, essi temano 
di perdere la parte di primi 
attori e preferiscano piutto¬ 
sto i lamenti isolati che la 
protesta e lo azioni collettive. 

Se davvero questi sono mo¬ 
menti drammatici per il no¬ 
stro vivere insieme, ebbene 
è opportuno ritirarsi nella 
propria solitudine? Non si 
regredisce cosi a una con¬ 
dizione deirintellettuale che 
si riteneva superata per 
sempre? 

* 

Al nostro 
posto 

Se questo Stalo non è pro¬ 
prio quello che volevamo, se 
non funziona come sperava¬ 
mo, ebbene è proprio il caso 
di buttarlo via, infantilmen¬ 
te. come un giocattolo rotto? 
Seriamente, rifiutando di ri¬ 
formare questo Stato, non 
v’è pericolo di tornare indie¬ 
tro non tanto alla società ci¬ 
vile, ma allo stato di naura, 
al belhim omnium contro 
omnes ? 

Ecco, questo pensano le 
formiche. Alle cicale forse 
piace contemplare e assiste¬ 
re, gracidando, alla scena. 
Ma così facendo, esse sono 
soltanto spettatrici; le formi¬ 
che invece fanno parte de¬ 
gli attori. 

Per questo, sto dalla parte 
delle formiche. Perchè io 
sono una formica, del popo¬ 
lo delle formiche. 

Franz Brunetti 



Intervista con 


Achille Occhetto 
sui temi della riforma 


In un liceo di Roma 


Nei progetti che il Parlamento 
esamina sono in discussione non solo 
alcune modifiche parziali deirassetto 
esìstente ma la concezione stessa 
del rapporto fra cultura, 
scienza, struttura formativa e sviluppo 
sociale - Elevamento delFetà 
delFobbligo e unificazione 
deiristruzione secondaria - Una 
prospettiva per le nuove generazioni 


Scuola: come voltare pagina 


K' in qiic.sfi giorni «il/’t’.sninc 
della commissione parlamen¬ 
tare il testo di un progetto di 
riforma della scuola seconda¬ 
ria. elaborato da un comitato 
ristretto composto da parla¬ 
mentari di tutti i partiti. Seb¬ 
bene su alcuni punti ancora 
non ci sia pieno accordo in 
commissione, si prevede una 
discussione abbastanza rapi¬ 
da. Tra le principali novità 
che dorrebbero così e.ssere in¬ 
trodotte nella scuola c'è la 
unificazione dei diversi corsi 
di studio. Esisterà un solo li¬ 
ceo e un unico titolo di stu¬ 
di, con la po.ssibilità da par¬ 
te degli studenti di optare per 
alcune materie e alcuni orien¬ 
tamenti culturali. La riforma 
prevede anche l’elevamento 
dell’età deU’obbligo: da 14 a 
ICi anni, chiedono i comunisti: 
da 14 a 15 propongono gli al¬ 
tri tortiti. Il disegno di legge 
stabilisce anche una serie di 
modifiche in fatto di gestione 
e ainmiiiisrrnzlofic della scuo¬ 
la. indicando alcune norme 
nuove che tendono a regolare 
e allargare la democrazia e 
la partecipazione alle scelte 
degli studenti e degli inse¬ 
gnanti. 

Con ogni probabilità — si 
stanno studiando le procedu¬ 
re possibili per abbreviare i 
tempi tecnici — c imminente 
anche la presentazione nella 
aula di Montecitorio del dise¬ 
gno di riforma per l'universi¬ 
tà. Prevede un radicale cam¬ 
biamento deli'attuale assetto 
degli atenei: non esisteranno 
piti facoltà, e sarà abolita la | 
titolarità della cattedra. La 
struttura portante dell'univer¬ 
sità diventa il dipartimento j 
(raggruppamento dei corsi non \ 
più in funzione del titolo di 
studio, ma in funzione del¬ 
l'affinità e della complemen¬ 
tarietà delle materie). Per i 
docenti si stabilisce l’obbligo 
del tempo pieno. Infine ven- \ 
gono indicati criteri per la 


programmazione delle sedi 
universitarie. 

Sul significato ixilitico di 
questi due progetti di riforma 
abbiamo avuto una conversa¬ 
zione con il compagno Achille 
Occhetto. resjxinsabile della 
sezione scuola della Direzio¬ 
ne del PCI. La prima doman¬ 
da che gli abbiamo rivolto è 
questa; nella .sostanza, qual è 
l'obiettivo politico di queste 
riforme; co.sa ci si può aspet¬ 
tare che cambi nella scuola 
e neiruniversit<à? 

La posta 
in gioco 

La po.sta in gioco è molto 
alta. Non è in discussione in 
questi giorni solo qualche mo¬ 
difica all’assetto della scuola 
e dell’università, alle loro 
.strutture, ai meccanismi del 
loro funzionamento. E' in di¬ 
scussione tutta la concezione 
di cultura, di scienza, dì for¬ 
mazione che fino ad oggi ha 
presieduto al no.stro sistema 
di istruzione. Dopo la bellez¬ 
za di 55 anni (una vera e pro¬ 
pria epoca storica) il Parla¬ 
mento è chiamato a sancire 
con una legge la fine della 
vecchia scuola « Geniilìana », 
e a porre le basi concrete per 
un nuovo edificio scolastico: 
diverso nella sua impostazio¬ 
ne. diverso nei fini culturali, 
diverso nel .suo rapporto con 
la società e con lo Stato. Guar¬ 
diamo un attimo il testo di 
riforma della secondaria ela¬ 
borato dal comitato ristretto 
della commissione parlamen¬ 
tare: canta un requiem alla 
vecchia impostazione classi¬ 
sta. decretando l'unificazione 
della scuola superiore. Non ci 
.saranno più licei (per ripro¬ 
durre classi dirigenti) e isti¬ 
tuti profes.sionali (per forma¬ 
re clas.si subalterne interme¬ 
die). 

.Anche .se rultima fa.se della 


Singolare iniziativa editoriale 
del Comune di Torino 

Rendiconto 
a fumetti 

li bilancio della città spiegato ai ragazzi 
Dibattito con Renato Zangheri, Diego 
Novelli, Umberto Eco, Omar Calabrese 











BOLOGNA — L.a «S» Sla 
per scompenso, spareggio ma 
non tanto nel senso conta- 
hi’c quanto per alludere al 
di.stacco fra l'impegno am¬ 
ministrativo di un comune, 
per quanto grande -sia. e !’ 
enormità dei problemi di u- 
na città come Torino deva¬ 
stata nel suo tessuto socia¬ 
le e civile. La « S » sta an¬ 
che per sogno di ciò che si 
vorrebbe diventa,s.se quella 
città; sta. Insomma. per l’es¬ 
sere della città e allo stesso 
tempo per il dover e.-s.sere. 
Sta per « sbilancio » infine. 
? « sbilancio della città d è 
apnunto :I titolo del libro 
(edizioni Hiblal curato d.l 
Elda Te.s.sore e Silvano Ales¬ 
sio (as>e,s.sore agli affari ge¬ 
nerali dd comune di Torino) 
che è .stato pre.sentato ieri 
s'ra dagli autori in una sala 
pubblica di Bolozn.a a.ssieme 
a] sindaco di Torno. D>go 
Novelli, Umberto Eco. Omar 
Calabrese In un dibattito 
presieduto d.al .sindaco Re 
nato Zangheri. 

Si tratta di una .=erie dì 
Ulastrazioni e « fumetti ■ 
di Gianni Pee accompagna¬ 
ti da rande paginette di te 
sto. in cui eli autori tradu 
cono in sintesi efficace e 
comprensibile ai profani 
quella foresta sp.^sso inostri- 
rabile (persino per eh .addet 
ti ai lavori» che è un bilan¬ 
cio comunale. Il volume è 
ft.ato destinato agl! alunni 
delle .scuole elementari e me¬ 
die e racconta il viaggio di 
un bimbo di 7-8 anni. Ange¬ 
lo. nella giungla della buro¬ 
crazia. Perché la scelta, dav¬ 
vero inconsueta, e un po’ 
provocatori», di un « bilan¬ 


cio a fumetti »>? 

Par capire un bilancio — 
atto fondamentale del gover¬ 
no di una città — è cosa de¬ 
cisiva perché la p.artecipa- 
zione della gente alla gestia 
ne della cosa pubblica sia 
un fatto re.ale e non solo u 
na petizione di principio. E 
se a Bologna — Io ha ricor 
dato Zangheri — una ricca 
e articolata tradizione di vi 
ta democratica permette che 
il bilancio de! coirrinf» (cosi 
come eli atti principali della 
vita cittadina) tutti gli an¬ 
ni venga d-sou.s.so in centi 
naia di assemblee e nei quar¬ 
tieri. in incontri con orga¬ 
nizzazioni .sociali e della vi¬ 
ta civile, sindacati, impren¬ 
ditori. categorie produttive, 
rendendo in Qualche modo 
p ù tra,«parente la contahi- 
r.t.à deirammini.st razione 
pubblica «pur al di là d*'i’ 
osìica glacialità delle cifre», 
a Torino tutto questo è più 
difficile. 

In una città che ha tanto 
pagato lo sviluppo selvag 
gio imposto da 25 anni 
di amminLstrazione diretta 
neiresclusivo intere&.se del 
monooolio dell’auto, in cui 
sull altare della fabbrica .si 
è .«.scriflcata la vita civile 
del’a gente, anche l’artlco’a 
z^one democratica nei quar¬ 
tieri è ancora tutta da co 
struire. Ecco perché in quel¬ 
la città si è avvertita l’esi¬ 
genza di inventare (ma sen¬ 
za pretese) un modo per av¬ 
vicinare il cittadino al suo 
governo. Ed ecco perché 
« sbilancio ». 

Per quanto oggi I bilanci 
delle nostre città siano chiu¬ 
si in paroeielo. resta sempre 














uno a .spareggio >> (uno « .sbi- 
lanr.o » appunto» con i 
drammi della gente. 

.Anche se oggi avessimo 
mille miliardi per affrontare 
i nostri problemi — lia det¬ 
to parados.s.almento Novelli 
— non ba.sterebbero. Al dis¬ 
sesto urbanistico e de: ser¬ 
vizi infatti .SI è accompkigna- 
to in quest; anni a Torino 
qualcosa d: ben più grave 
c devas'ante: i guasti nelle 
coscienze delle p-?rsone. d: 
« gente che non .sa p:ù e,- 
.sere gente ». che non .s.a p.ù 
stare insieme, E Nove,;; ha 
port.ito .alcune test.monian 
70 del suo I.avoro di que.sti 
anni. Come quella, daa-vero 
agghiacciante, di quartieri 
de!!.a città in cui si sono 
.scoperte oltre 60 ragazz.ne 
ai di .sotto de; 12 anni in 
c'.nte per vioienze subite, in¬ 
cesti. stupri consumati nelle 
abiette condizioni di vita cu: 
sono costrette migliaia di 
persone nei quartieri « ghet¬ 
to ». Quei dormitori castrui- 
ti per far posto alle 500 mila 
persone «tante quante l'in¬ 
tera città di Bologna) por¬ 
tate nel capoluogo piemonte¬ 
se a fare auto. 

O come la storia di quehc 
due famiglie di immigrati 
cui a 5 minuti di distanza 
Luna dall’altra viene asse¬ 
gnato un appartamento di 
case popolar.. Alla prima fa- 




miglia «5 persone) un ap 
parlamento d; -1 locali e alla 
seconda (padre, madre e 
ben 7 figli) una ca.sa di soli 
tre locai’. 

Gua-iti profondi, abbiamo 
detto, nelle coRClerìTc e Firn 
p^'gno amministrativo pei 
quanto grande, per quanto 
appa-stionato «come .a Tori 
no SI sta facendo da olire 
due anni) non può basta¬ 
re. In questo .senso « .sbi¬ 
lancio del a città » può .»p 
p.ìr.re come una piccola co 
s.i. pure è un primo origi 
naie tentativo per aiutare la 
gente a capire che quel m.a 
re di cifre che contabilizza 
il governo della città è Io 
stesso mare in cui deve nuo 
tare. « De te fabula nar- 
ratur ». ha rlcord.ito Eco: 
è questo il messaggio al c;i 
ladino che il librò contiene. 
Si potranno di.scutere : p.ar 
ticoi.iri «fumetto non suffi¬ 
cientemente popolare, for¬ 
mato non ahba-stanza «« con 
fidenziale » o altro». Resta 
l'inizi.ìtiva: un piccolo pa-vo 
per aiutare I cittadini a co 
s'niire la città come prota- 
poni>!i casclentl. 


Diego Landì 


Nella foto in alto: una 
illustrazione del volume , 
c II sbilancio della città s. 


trattativa tra i partiti, per de¬ 
finire i dettagli del disegno 
«li legge sulla secondaria, re¬ 
sta molto riservata, si sente 
dire però che ci sono contra¬ 
sti. che non tutto è scontato. 

Vorrei vedere che non ce 
ne fossero, data la portata po- 
litica di questa riforma! .Ma 
proprio per questo mi pare 
che gonfiare il problema dei 
contrasti sarebbe un errore. 
Certo che esistono questioni 
su cui l'accordo ancora non 
c’è tra le forze politiche. Ci 
sono punti su cui, ad esem¬ 
pio, noi comunisti siamo de¬ 
cidi a dare battaglia (penso 
allo stato giuridico, penso al¬ 
l'elevazione deU’obhligo scola¬ 
stico e (dia questione del 
biennio). Ma se è vero che il 
rilievo politico di questa ri¬ 
forma è quello che ho appe 
ua cercato di .spiegare, è chia¬ 
ro clic tutti que.sti dissensi so¬ 
no assolutamente secondari. 
Quello che conta sono i punti 
di fondo .SII cui l’accordo è 
stato trovato. 

Re.sta tuttavia una diffiden¬ 
za. non puoi negarlo, diffusa 
tra gli studenti come tra gli 
insegnanti universitari e del¬ 
le medie nei confronti della 
riforma. C’è una .sensazione 
di sfiducia, .sedimentata negli 
anni. Voglio dire: non mi pa¬ 
re che nella scuola e negli 
atenei .si viva oggi un clima 
di attesa, né tantomeno di im¬ 
pegno come sarebbe logico 
fó.sse .se è vero che finalmen¬ 
te siamo vicini a quello che 
per dtx’enni è stato robietti- 
vo principale di tutte le forze 
avanzate della politica e del¬ 
la cultura. 

E’ una sensazione e.stcsa, 
non c'è dubbio: ed è preoccu¬ 
pante perchè una riforma si¬ 
curamente non può essere so¬ 
lo inrentoln dalla .spontaneità 
delle masse, ma neanche € va¬ 
rata » semplicemente per leg 
ge. L'intervento legislativo è 
indispensabile e deci.sivo. ma 
non è tutto. Tocca agli ope¬ 
ratori della scuoia, agli stu¬ 
denti e a tutte te forze della 
cultura (la forza operaia in 
primo luogo) dare corpo ad 
una riforma, garantirne e 
orientarne Vattuazione, far si 
che non re.sli una cornice, bel¬ 
la quanto .si vuole ma senza 
tela. 

In termini politici, cosa si¬ 
gnifica attuare e indirizzare 
la riforma, darle contenuto? 

Significa affrontare nel con¬ 
creto i grandi problemi di 
.sperimentazione dei plurali¬ 
smo culturale, di ridehnizione 
di una co.'icienza storica e di 
una coscienza scienti Uva. di 
modifica del rapporto tra cul¬ 
tura generale c prnfes-iona- 
lità. tra ì.struzione e mestie¬ 
re. Sono tutti problemi per i 
quali le leggi di riforma apro¬ 
no In possibilità rii una solu¬ 
zione po.sHiva c moderna, e 
indicano anche la via da se¬ 
guire per que.sta .soluzione: 
ma end'^ntemente nel testo 
delle leggi non c'è già. bella 
<• pron’a. tutta la medicina 
per guarire la cri.si: ci .sono 
gli ingredienti: bi.sogna met¬ 
terli a.ssieme. e prima ancora 
dosarli bene. Ecco perché vo¬ 
glio parlare di « «istituente di 
massa > del processo di ri- 
fcirmn. 

Dunque 'tudenti. in>egnan- 
ti. .r.tel'ett.iJÌ:. oper.i:. in pri- 

m.T perso.na artefici della ri- 
hirma. Non oiicett; ma .sog¬ 
getti. Non destinatari ma prò 
tagonisti. Pere né .s a cosi dav¬ 
vero occorre c!)e ri sia con 
saprsolezza delia importanza 
del propri rompiti. E allora 
torna il probiem.» che t; po 
neve prima: q’K'Sta ronsape 
volezz,!. ancxira oggi, mi pare 
insunìriente. Dentro la scuo- 
1 . 1 . dentro l’up.iver.sit.à, .s; ha 
Timpressione che .studenti e 
docenti as.segnino a se .ste.s 
si. nel migliore dei casi, il 
comp io di forza di pressio 
ne. CerchiaiTH» di individuare 
le càu>e di q.K-.sto stato di 
coso. 

Vorrei risponderti con una 
annotazione polemica: mi cor 
po docente soprattutto (e nel 
Tuniversità più ancora che 
nella scuola) di fronte alla 
prospettiva rii una legge di 
riforma prevalgono preoccu¬ 
pazioni di tipo corporativo, e 
dunque sospetti nei confronti 
della .stessa riforma. 

Ti riferisci a settori preci¬ 
si, o a tutto, nel suo insie¬ 
me. lo schieramento accade¬ 
mico? 

E’ un atteggiamento diffu¬ 


so, anche se con posizioni, to¬ 
ni. sfumature diverse. 

.Xiiclie tra i docenti di sini¬ 
stra, qiiiiuir.’ 

('ertamente, non ne sono del 
finto immuni. E guarda, cre¬ 
do che questo del corporati¬ 
vismo este.so sia uno dei gua¬ 
sti più pravi prodotti dagli 
errori, dalle dimenticanze, dal¬ 
le sciatterie (e dal clienleli- 
snii). naturalmente) che ì'aii 
no segnato questi 'JO anni di 
politica governativa per la 
scuola e jicr l'università. Pe 
rò oggi non ci sono più mar¬ 
gini politici per recriminazio¬ 
ni che restino fini a se stes¬ 
se. liicnntia dire chùiro una 
co.sa: nessuna riforma seria 
è indolore: nessuno può illu¬ 
dersi che tutti i problemi che 
in questi atitii sono venuti som¬ 
mandosi e moìtiplicaiidosi. nel 
campo della selezione e del 
trattamento de! personale ad 
esempio, possano essere risol 
ti, pos.saiio trovare uno sboc¬ 
co positivo. Se vogliamo dav¬ 
vero co’striiire Viiniversità nuo¬ 
va. sono iiece.ssorie scelte po¬ 
litiche di rigore: su ogni ter¬ 
reno, anche sui problemi del 
personale. Gli interessi cor¬ 
porativi non possono e non 
devono sopraffare gli iiiirrcs 
si generali. Altrimenti la ri 
forma è votata di sicuro al 
fallimento. 

Fenomeni 

corporativi 

La c.iu.sa fonda meni.ale del 
la passività è dunque l,i dif¬ 
fusione di un fenomeno cor¬ 
porativo? 

.Soprattutto di questo. Ma 
c'è anche un altro elemento 
che genera passintò: il per¬ 
fezionismo. (fiialcuiio oggi di¬ 
ce: o la riforma è perfetta 
oppure è meglio non farla e 
aspettare tempi migliori. E in 
vece io .sono assolutamente 
concinto che il male peggio¬ 
re sarebbe quello di un nuo¬ 
vo c indio di fatto 5. li sogna 
che ci si rend'.i conto della 
drammaticità della crisi del 
la .scuola, non .solo per la 
scuola ma per le stesse isti¬ 
tuzioni democratiche. Per giu¬ 
dicare il valore di questi due 
disegni di riforma non può 
esser usato come metro il pa 
ragonc tra qrcsti te.sti di leg 
ge e l'ipotetica riforma f>er 
fetta che ciascuno di u-i ha 
in testa. Il paragone che va 
fatto è tra qiic.sln riforma e 

10 stato attuale delle co.^c. 

Corporativi lino e |x-rfczio 

nismo. v.« Ix ne. .Sono due n»a- 
lallìe però clic colp-.-rono qua¬ 
si e.-'Clu.sivamen:e i d«xemi. 
1.3 .sfiducia, o lo .sear.-'O iute 
rosse, secoi.do me ri an¬ 
che tra gli studenti; ptu-.-iino 
tra quelli piu .mpognati, t.’-a 
i giovani c.te lianiMi dato \.:a 
a «niello Cile iioi rii..im;aino 

11 «. n.iovo niov .mento ». 

Quando per J.’» anni si pro¬ 
mette. c non SI mantiene mai. 
certo non si fa nnlln p-~’r rie 
ritorsi la fidncia. l g-orani non 
mostrano grande i’itercsse per 
d prftblema riforma? ,\o’i me 
la .sento davvero di far loro 
una predica. Se. come credo 
Sia senz'antro po.silr.le. le ri¬ 
forme della scuo'a e deìl'uni- 
rersità saranno rapidamcme 
approra’e dal Parlament'n ve¬ 
drai che il problema drì’i sà- 
diici.a tra i giorau; si irron.in 
cerò a sur>erarlo. 

Hai p.irlato ri: (ri>: dell.a 
scuola dr.immaiK.i anche per 
le l'tituz.oai (!, nxx r.e'ctie. 
Da più p.irti ^’c O'-ervafo co 
me il terrorismo e la \:o!on/a 

n.ocano rial m.ili^-ere. Pe¬ 
se:».:>o e vi'aix» .1 quei setto 
ri ampi della gioventù che 
non riescono p.ù a -.tabiìire un 
rapporto po^.tivo con le ist. 
tuz'oni delio S:at«>. 

E' per.'.no tropp»» elemci'a 
re dire: è la '^'..ola ri'tituzio 
ne p.ù v.cina al mondo gio\a 
nile; è qui ctie inizia a scavar 
.SI quel fossato tra giovani e 
Stato, spesso tra giovani e de 
mtXT.azia. E' altrettanto ole 
nìentare. ti chiedo, dire la 
riforma colmerà qiR-'to fos 
saio? 

•Von dobbiamo farci illusioni. 
Il malessere che oggi c'è in 
Italia, tra le nuore genera 
rioni soprattutto, non ru.sce 
tutto dentro la .scuola. L'ai- 
rio di un proces.so di riforma 
di questa ùstituzione sicura¬ 
mente spunta qualche arma 
al terrorismo, c riduce le sue 
possibilità di egemonia su cer¬ 


ti settori della gioventù. .Ma 
facciamo attenzione a parla¬ 
re di .soluzione del problema. 

Tu li.li detto riforma della 
istituzione. 

Certi), non è solo riforma 
della didattica c della ricer¬ 
ca quella per cui stiamo la 
vorando. E' la riforma di una 
istituzione. Per questo una co- 
.sa possiamo dirla: non risol¬ 
verà da .sé il problema della 
violenza, ma può creare le 
condizioni per un rapporto 
nuovo tra gli studenti e lo 
.Stato. Ecco lino spazio nel 
quale è chiamato ad interve¬ 
nire quello che abbiamo de 
finito il € nuovo movimento ». 
Credo che sia un suo compi¬ 
to preciso affrontare (piesta 
questione di fondo: scuola e 
università in un processo di 
trasformazione: e quindi rap 
porto Ira iaroro intellettuale 
e Iaroro mannaie, tra eulln- 
ra e professione, tra scolari¬ 
tà di massa e (pialificnzioiie, 
tra scuola e lavoro, tra scuola 
e .Sfato. Erro le gambe della 
riformo; eri ecco i coiPeniifi. 

Finora questo « nuovo movi¬ 
mento » >i è occupato sopr.it- 
'into del problema della vio 
lenza. La lotta contro la vio¬ 
lenza [)or affermare il metodo 
demc.cTatico è il .suo cemento. 

E' naturale, è salutare, è 
giii.slo che sia rosi. Ora però 
non può non compiere un pas¬ 
so in avanti. ÌAitla per la de¬ 
mocrazia. in qui'.sta fase }>o- 
liiira di riforma, vuoi dire 
anche misurarsi con quei pro¬ 
blemi che ho fiosto ora. E 
vuol dire darsi un obietfiro 
ambizioso: la definizione di un 
nuovo * codice » della demo¬ 
crazia nella scuola. Intendo 
dire che va realizzato con la 
riforma un legame originale 
tra democrazia delegata e par¬ 
tecipazione. secondo quella in¬ 
terpretazione che noi diamo 
della rivoluzione antifascista 
e dello stc.sso patto costitu¬ 
zionale. 

.Mi pare che anche da quel 

10 (-!ie tu 11 .Il detto finora ri- 
.siilti con chiarezza una cosa: 

11 p.-aiblfin.i fondamentale che 
tanto la rifornì.i della .-.econ- 
dana «in.into «luclIa deiruiii- 
\ersità si propongono «1; av- 
\iare a .soluzione è quello di 
far convivere il carattere di 
mas.sa deU’istituzione scolasti¬ 
ca con la (pia li fica 7 ione' d-rgli 
'tildi, l'na cotuixeiira che fi 


no ad oggi, q.ii d.i noi. in 
Italia, è sempre ri'Ulta’a a.s 
sai dillicile. L.i vi.i che l.i ri¬ 
forma indie.I [X'r seiogliere 
«liie.'to nodo è «niell.i della in¬ 
venzione - pt;i‘ dire i osi 
«Il un iiUMlello niuno di mtel 
lettiiale e d. un modello mio\’o 
(il ^ istruito ». Su qu.ile deblia 
e ixiS'.i e.'.sere questo iiuxlello 
nuovo .'1 è detto perii ii'.s.ii 
IH>eo. .Nella scuola runico ti 
nudo tentativo di runura m 
questo i-ampo viene d.i aleiini 
.V ablx»zzi » di .s|x rimenta/ioix' 
fatti in (lualelie 1 eco. Con ri 
siiltati non brillantissimi. Per 
rnniver.siià c’è la s formula » 
del dipartimento: che ri .sta 
•nuora solo una formili.i. 

Un grande 
ideale 

lo credo che Io cidlnra ita 
liana dorrebbe fare una gran 
de attenzione a questo proble 
ma. Forse sarchhc opportuno 
se inreee di eoiicentrare tutta 
la discussione sul problema 
dello t stato gjtiridico v. j rap¬ 
presentanti del mondo della 
cultura parlassero di più sul 
dipartimento c sulla sperimen¬ 
tazione. Creare un rapporto 
nuovo fra cultura generale e 
professa nalilà (trovando un 
giusto punto di eiptilibrio tra 
questi due valori, che lasci 
uno spazio alla rosiddctia 
<r cultura disinteressata » ) c 
possibile soltanto se si realiz 
za, già tra le giovanissime ge 
nerazioni. una autentica rivo 
liizione culturale. Bi.sogna che 
sia superata la vecchia idea 
della cultura come « privile 
f/io ». corni- .strumento di libe 
razione dal giogo del Iaroro 
mannaie, come modo per rea 
lizzare i! sogno di un r po.sto » 
impiegatizio. .S’»4n in questa 
maniera si può davvero can 
celiare quel che rimane della 
scuola - classista e in.sie 
me battersi con succes.so firr 
la difesa, per la salvezza del 
la scuola: si può iniziare a 
delineare la fianra del « nuo 
vo iiiteliettii'ile '. Dobbiamo 
con la riforma comincinre a 
introdurre nella scuola un 
grande ideale, che è tipico 
del socialismo: l'abhattimenfo 
degli steccali tra lavoro ma 
liliale e lavoro intellettuale 

Piero Sansonetti 


novità 



Franco Cazzola 

Il sistema politico 
dell’Italia contemporanea 

Come sono cambiati, dall Unità ad oagi. i tipi di rappresentanza poli¬ 
tica c I modi di gestione del potere lo sviluppo del nostro sistam* 
politico analizzato nelle sue varie componenti, m costante relaziona 
con le altre strutture della soceta L. 4 500 

Francesco De Bartolomeis 

La pratica del lavoro di gruppo 

I! lavoro di gruppo - alternati-.a concreta alla procata inefficacia dell* 
lezione tradiz.ona'e - inquadrato nella prog-ammazionc educativa 
e Visto nei SUOI particolari m rapporto alle necessita di aoplicaziona 
(con quattro schemi-guida per I insegnante) L. 2.500 


LOESCHER 


I//I romanzo dentro un 
romanzo dentro un romanzo 

per chi ama il romanzo 


c imminente 
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Forse a metà settìmar^.a il voto finale alla Camera 

Concluso il dibattito 
generale suiraborto: 
martedì prime votazioni 

Replica di Giovanni Berlinguer agii oppositori - Inter¬ 
venti della compagna Granati, del de Borruso e di Pratesi 


ROMA — La Camera ha 
coiK'liKO ier.iera — (li)|>i) una 
niin\a. intera giornata di di¬ 
battilo — la (il^eussione 
nerale >n!!a leu'^'e per l’abor¬ 
to. Da martedì l'esame b le 


pre//ameiiti sulla capacita 
(it i PCI di dare ^ispo^te .ide 
miate ai pioblemi del paese 
Solo elle Poiniso cpic'-to lo 


di forme di diserimina/ioiie 
su singole vite umane. 

Rene, la .scelta della lef/ae 
va nell.i iirima diivzioiie. 


f.itto f.sottolineando clic | stando alle eondi/.ioni di fai 


«non ti .sfua.ve il significato 


\()(a/.ioni dei singoli aituoli 1 pi omesse di apertura 


efl emendamenti. Probabil 
niente pia piovedi .si piunpera 
al \oto finale che ( i .si aupu 
ra jio.sa consentire rimme- 
di.ita trasmissione del jirot 
\V-dimentt> al .Senato per 
(piella definiU\a latiliea i iie 
niinullerebbe r.illrimeiiti ine 
\ Ita!) le i t leieiidum abiopati 
vo dille lioinle lepressiw 
failla '1 inieeriiii (i’ella ra//.t s. 

In (juale < lima si va albi 
«trel'a erneiale della prossi 
ma settimaii.i. e albi del un¬ 
zione dei piin'i ani ora inap 
piormi'lite eoiitrinersi del 
provvedimento.’ (\ si arma 
in un clima relalivameiiU* 
mimo ma ancln' eontraddit 
tono. C'è infatti, si, (uia i,i‘- 
nerale (•oiisaiM’Vole//a della 
neeessil.'t di evitare* la scelta 
referendaria (in cui .si sono 
isolati i (piatirò radicali) per 
motivi di inerito e per la 
pitua/.ioiu* (lolitica p\-nerale. 
C’è anche bi clic Inarata di 
spombilità. da parte* di c|uasi 
tutte* le forze* elle si rieono 
scoilo nel propetto in disciis- 
fione. a pre*n(lere in eonside*- 
razione propo.ste mipliorative 
del testo elaborato in com- 
mi.ssione*. K c’è infine* anche 
il riconoscimento da parte di 
larplii .settori ele*lla D(.' (se ne* 
è fatto mterpri*t(' l’altra sera 
il vice-sei’retario di e|U(*'-to 
partito. (Jioxanni (ìalloni) <k*l 
re.siaeiiza di non o.sas()<*rare* i 
toni del eoiilraslo e*.sisiente* ma 
nnzi di ricercare tutti tth •''P‘t 
7.i. .sia pur mimmi, per .svilup¬ 
pare il confronto in termini 
cn.struttivi. .senza e.sa.si)erazie)- 
ni manieliee. 

Persistono tuttavia anelici 
molte incertezze suH’esito di 
quesio confronto. Su alcuni 
punti fondamentali del pro¬ 
pello rimangono distanze an¬ 
cora ineolmate*. cie’i che pue’) 
nlimentare difficoltà, intoppi 
^ anche .sorprese. .\ questi 
punti Im nuovamente accen¬ 
nato irrscra ('.'■e*.spin,£;en(lo 
ogni ace u.s.i di i svendite > c 
di « o.seuri eomprome.ssi ») il 
relatore di mappior.inza. (lio- 
vaniii Merlinituer. nella repli¬ 
ca a conclusione di un dibat¬ 
tito .strinuato e n-sponsahile 

— ha detto — come si addice 
alla pr.ività dell’ora e alla 
ristrettezza dei tempi legisla¬ 
tivi. 

Sulla nu((Hli’t ermi nozione 
della donna; non .si vuole che 
la donna sia sola, tanl'è che 
la le'gg;* eia [ire-vcele un .si¬ 
stema di assistenza e di c*o:i- 
.sultaz.ioni per la scelta; ma è 
a lei (Ile deve s|Httare l’ul- 
tim.i parobi. Sul ruolo del 
padre del cahcepito: è inr-'si- 
b:l\* miglior.ire l’attuale m.sto 
nel senso indicato ieri dal 
KfK’ialista Marte Kerrari e per 
Bssietirare sue forme di par- 
tee'ipazone nei ca-.! eh coii- 
fciiso. escludendo tult.uia 
chi' il suo p.ircre sia obhbg.i- 
torio c vmrolante. Suirid>'>r- 
tn della nri'ire: è ii piiiitiì 
più contro\ e rso. le pnK-ediire 
.sono st.ite già m;g!:or.it('. ul¬ 
teriori modifiche p(>"ono e*s- 
.sere disciiss,* a condizione 
che non s’affermi p:i*giu(h 
zialmc'i;»* elle tutto i! bene 
Bta pt'r princip o d.ill.i pirte 
dei genitori e tutto il m.iie 
ri.albi parte de H.i minore. 
P'.irtropi>> spi'.-'-'O le co.se 
stanno 1* ii diversamente. .-Xd 
ceni miKÌo — ha ribadito in¬ 
fine il compagno IhTliiiguv'r 

— c'è e \.i (^infermato l'im- 
pegno di lutti i gruppi p.ir- 
lamentari a riesamin.are I.a 
legge dots» un tongriio pe- 

r.odo di appl.eazione, 

I na leggi* t>era]tro — aveva 
Sottolineato nel cor.s<> di H’u!- 
tima giorn.iia di di!>.i;iito -a 
compagna M.in.a Teresa (Ira- 
naii — che r.<)n fa dieiiinra- 
Ttorii d; pr n. ip'o. ciio è uno 
Stiumeiito i'ece".ir.<>. aneiie 
se ima perfi tic* e nTto per- 
fettibiie. IH r r<ei.i.o..i.( re in 
positivo epiena ebmi.ir.-.l.» 
crcscvntc di di-.n;tà, di par- 
tccip.izione. di libertà ciie 
v.ene d.ilà* d>*!i;‘.e. leg*ge 

che SI i..ir.itter:/.'a mr rojv- 
ra d. preven-’i-'ne. e quin.i: 
d- lotM .'iil'.dv irto ic'-.i'.!.)- 
men’i* r. io:'.:r.ir;o dunque di 
C<me .iVi'V.i te’it.ito d; pre- 
sc’itarla p-vo prima la dopu- 
ta'a de. X'ittori.i l^ii.ireng.n > 
r an.iie ai-vri.i .i u'.;er.*'ri 
n':<''d.f (Me jH'rviiè r.ou igno 
ri.imo — ii.i siittebneato ia 
Cr.iu.ili — I.i i i>m,)’e".tà e 

1.1 ['hiri.ii.i jv'ì.iie .1. 'iH i.ile e 
iim.in.i dii prohli m.i de’.bi 
matvrn t,i. o (H-ri iiè vogliamo 
lii’.i li gge IIV ile ed efficace 
die gisi.» de 1 p.à .iinpìo con 
seicei ,'tK'.re e* .■•i misuri re.1- 
l.Nt e .imente. nello .spe'e if.co. 
cv'ii la v.tiiazione di fatto. 

Di qiiest.a piena di'peiuibi'.i 
tà ha dovut.i pù tardi darv 
«Ito auclv .\n.irea Rornisei. 
uno dei leiders del movi¬ 
mi liti» jHil>i)l.\rt' eatteil.i'O 
« l'eimunione e liljcrazione ». 
dal quale .-ono venuti ampi 
fioonosc. monti e .'■n ■li'* nn 


pe.'* invocare addirittura un 
impo'.'.ilnle cap'iinlfjnnento 
(h lla legge*. 

Seppur indiretta, la ri.'po 
sta è ventila da l’:e*ro I’I■.^te^i. 
e.ittolieo inelipend(*nte elet'.o 
nelle li-.te eomuni■^te. La l(*g 
gl* in (li-.eus-,i()iit* è uno 
-.triiminti, otielo |a*r coni 
h.itlei'i* l.t ( bindc'.t.nità e* an 
ibi* iiiopr.o pt-r e oh! ra a re 
baleorto m ^è. quanlo meno 
attivando una e on-.ipev olezz.i 
geiieraie eia* i! legmie |«.*n.i 
listieo non è st.ito neppure 
in gr.ido (1; sf.oi.ue. ha rile- 
v.iio anzitutto Pr.i’esi osser- 
v.mdu poi elle l.t sua ear.itte 
^i■^t|(■a p(*eiiliar(* sta ne*! re 
•.■(*pir(* gli elementi eli valore 
e*meisi nel elihattilo che si 
svilupjia iiv*lbi società sul 
piohl\*inai (bi un bito l.t spiti 
ta di lil>i*raz.ioiu* della donna 
dal eoiidizioiianu'nto sociale 
e* biologico dal e|uale è in 
(|ualche modo dominata; e 
dall’altro lo sforzo di pinteg- 
ge*re* una (xitenziale vita u- 
mana indifesa, e* di resisteiv 
all’inlrodu/ioiit* nella .sexietà 


lo, attraverso la rinuncia alla 
[iena, la scelta rt*s(>oiisabilv.*. 
la gratuità e rassisleii/a. ma 
il progetto inserisce un eie- | 
mento dinamico, attraverso il 
consultorio (e. dopo i miglio¬ 
ramenti da parte del Senato, 
ai consultori sono assicurati 
i ne(t*ssari fmanziaiiu-nti ). 
e he ( i)0..tui'.ce eiii.ieto menu j 
un p'- ncip.o (Il ii --poic.ibilit.i 
(ollettiva ehi* iniò iniiesi-.iie 
U'i inuiilenlii re.i’I'Vu nei 
(i«ifro!i'.i del easn concreto e 
di-iralxiHo in .sé. 

C’è noniistante tutto. ti 
firoposìto dell’alxiito. un.i 
H*.ilta che SI f.i strada per 
CUI si viene formando un’.t- ' 
rei in cui le [lusi/ioni rt*sta 
Ilo distinte ma lo sono seni 
pre meno nei fini, pur re* 
stando diverM* nei mezzi, ha | 
aggiunto Piero l’ratesi; se 
rafforzeiViiio eine.ta re.iltà j 
potremo affrontare* più sere* j 
riamente il fulurn. sia es.so 1 
un’applicazione consapevole : 
della legge o .sia. cvcnteial- ! 
mente, la prova ilei ivferen- ! 
dnrn. 
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Conferenza del sindaco a Roma| Denuncia del PCI alla Camera 


Così Mosca 
prepara 

le Olimpiadi 

Prevista la presenza di 160 mila turisti 
e 12 mila fra atleti e accompagnatori 


Ancora inesistente 
il casellario 
per le pensioni 

I 

Era stato deciso nel 1971 — Uno strumen¬ 
to per combattere ogni arbitrio e illegalità 


I MOSCA — Uno scorcio di uno degli impianti sportivi in 
1 costruzione per le prossime Olimpiadi 


Si è aperta a Roma l'assemblea nazionale del CIDI 

Cosa studiare e conte insegnare 
in una scuola media riformata 

« Dai docenti può venire un contributo decisivo al lavoro della commissione 
ministeriale impegnata nella definizione dei nuovi programmi di studio » 


R0.M.*\ — Una commis.siono 
miiù.slcriale*. formata da (iO 
(•.spelli, è al lavoro da due* 
mesi per elaborare i nuovi 
lireigrammi della .scuoia me¬ 
dia deirobbligo. L’iii.scelia- 
niento della commissione, no¬ 
minata dal ministro della pub- 
blua i.struzione. .si è re.so ne¬ 
cessario dopo che nel giugno 
.scorso il l’arlameiitu aveva 
approvato la legge numero 
.'DB. che stabilisce imo spo¬ 
stamento deU’« asse cultura¬ 
le > e delle -t finalità » della 
scuola media dell’ohbligo. .Ma 
gli insegnanti come « vivono > 
epie sta fase di « elaheirazio- 
ne'.' ». Possono dare un loro 
contributo, o devono aspc*tta- 
re passiv anu'iite’ le; indicazio¬ 
ni che scaturiranno dal lavo¬ 
ro degli esperti.’ -A parere del 
C'entro iniziativ.i democratica 
degli insegnanti It'IDD per¬ 
chè si modifìclii la tr.idìzione 
che ha visto sempre le rifor¬ 
me var.ite senza coinvolgere 
quelli che nel loro lavoro quo¬ 
tidiano le attueranno, è ne¬ 
cessario che in (piesto caso 
gli insegnanti e.sprirnano la 
loro opinione. 

K’ per (inetto che il CIDI 
ha aperto ieri a Roma, pres¬ 
so riiotil Ilolyd.iy Imi. un 
convegno nazionale che ha 
{H*r tema " i nuovi obiettivi, 
eniitenuli e progr.mimi della 
se Uobi medi.» >. I.o sCOtX» 
deH inrontro — come’ hanno 
spiegato in una conferciiz.c 
stampa Luciana Pcccbioli. 
presidente dii CIDI. In prò 
fessorcssa Rice Cbiaromonti’ 


e il professor Tullio De Mau¬ 
ro — è (niello (li far si che 
gli insegnanti, facendosi pro- 
lagomsti del dibattito sul rin¬ 
novamento di contenuti e 
programmi, po.ssano portare 
un eontribulo serio, sulla 
basa della loro e.sperienza. t* 
siano messi in grado di eser¬ 
citare una reale influenza. 

Comunque, come è stato 
precisato, con questo conve¬ 
gno il CIDI non vuole .stabi¬ 
lire propri programmi, ma 
dare un contributo al diliat- 
tito. influenzare la commis¬ 
sione’ ministeriale, coneiuista- 
re intorno a (lUesti temi il 
maggior numero di docenti. 
■A questi tre giorni di lavori 
(presenti oltre (KlO insegnan¬ 
ti provenienti da tutta Ita¬ 
lia) partecijiano numerosi 
membri delbi ((immissione 
ministeriale die sta prepa¬ 
rando i progranimi della scuo¬ 
la media, esponenti del con 
siglio ni/ionale della Pubbli 
ca Istruzione, docenti univer¬ 
sitari. dirigenti di case celi 
trici. 

« La scuola — ha e.sordito 
r.uciana Pcccliioli aprendo il 
convegno — è la prima istitu¬ 
zione die il ragazzo ine (in¬ 
tra. Se la .scuola dduele. pe r 
chè non la si sente come’ 
utile, allora c’è il grave ri 
vcliio del dist.ice o delle mio 
ve generazioni dalle istiiuzio 
ni ■» I.a riform.a della scuoia 
delLobblign nel 1%2 fu un 
fatto deniex-ratico. ma non 
cancdbiva del tutto vecebi 


.scliemi. e « cadde » sulla te¬ 
sta dei decenti. 

Cosi la stuoia media dell’ 
obbligo per molto tempo è 
rimasta autoritaria, nozioni¬ 
stica. rijietitiva. competitiva, 
avulsa dalla realtà. Per cam¬ 
biare questo .stato di cose 
si è aperta da anni ima 
grande battaglia, portata a- 
vanti da gruppi di docenti. 
K. naturalmente, non sono 
mancale le spinte estremiz¬ 
zanti » ; . all' autoritarismo, 
molti hanno finito col rispon¬ 
dere con lo spontaneismo: 
al noz.ioni.sino con il rifiuto 
(Iella iez.ioiie; al libro preso 
come dogma, con raboliz.io 
Ile del libro. Tuttavia, nono¬ 
stante tutto, non sono nian 
cali i contriliuti seri da par¬ 
te di centinaia di docenti. 

.Ma oggi, t* possibile co¬ 
struire veramente la nuova 
stuoia media deirobbligoV 
.Secondo il CIDI, la le.gge 3-18 
si muove in (lucsta direzione, 
nel momento in cui sottoli¬ 
nea rcsigviiza (iell'educa/ione 
linguistica (alhilcndo nello 
stc'-so tempo il latino come 
materia) e afferma la neces¬ 
sità deH’amplinme'nto dell’e- 
duca/ioiH- .scientifica c dell’ 
educazione tecnica (eliminan¬ 
do Lassurda differenza tra 
niasdii e femmine). 

« L’insegnante — Iia detto 
Lue i.ma Pet cliioli — non può 
e.sserc .‘^iK.'iologo. psicologo, 
assistente soi iale. .sostituto 
della famiglia, medico, cer¬ 
catore (li cultura, produttore 
di testi; nst hicrebbe co.si di 


perdere la .sua funzione. 

Quali contenuti, dunque, do¬ 
vrà avere la .scuola deli’ob- 
bligo'.' .Ville proposte del 
CIDI, elle comun()ue verran¬ 
no meglio definite in que- 
•sii giorni (li dibattito, c’è 
una visione della .sctioia. co 
nume a tanti insegnanti, che 
rifiuta il no/ionismii. ma ac¬ 
cetta la nozione come cono- 
seeiiza .su cui costruire; ri¬ 
fiuta l’iiisegnamento autori 
tarici e lo spontaneismo; as¬ 
sume in tutti i campi a sua 
base il metodo scienlirico; ri¬ 
fiuta la trasoii.ssione verbali- 
stica e punta sulla o[H*raiivi- 
tà. «(Quello che oce lirre — 
ha precisato I.ui lana Pec- 
cliioh — è una -* .scuola labo 
ratorio », in cui ogni alunno 
opera, lavora, aceiuisi^e,* per 
esperienza diretta ainhtà e 
strumenti elu* gli peniuti.mo 
poi eJi tone|iiistare conoiceii 
ze «*. 

In que.sto uhmIo si avrebbe, 
.seeondo il CIDI, una ricom¬ 
posizione deil.i cultura indi¬ 
spensabile per la scuola e 
per il ragazzo. 

Oggi gli oltre G(K) insegnali 
ti del CIDI proseguiranno il 
dib.ittito nelle cine|ue coni 
mis.sioni costituite ieri: pri 
ma ceimmissione educazione 
linguistica, artistica, musi¬ 
cale; .seconda, scienze: ter 
za. educazione tecnica; qu.ir 
fa storia e geografia; quinta 
educazione fisica. 

Nuccio Ciconte 


Aperto a Pisa il quinto convegno nazionale 

I «precari» cercano una linea unitaria 

Il collegamento tra i problemi della categorìa e la riforma dciruiiiver.sità - La 
battaglia per lo stato giuridico - Quali rapporti con i sindacati confederali 


Dal nostro corrispondente 

PLS,\ — « f pnv.iri .sanno be¬ 
ne che c’i* un legame stretto 
Ir.i 1.1 .•>o;uz.i*r.e dei loro prò 
b orni e 1.1 r form.i compics 
S.V .1 dcìru'ìiversit.i; ni.i non 
;s’''o:io attoii.loro i tornili r.o- 
ces'.inamocilt* lun.g'ni rio.la r; 
fonu.i -x'r vedere risolto il no 
do del prec .iriatii »: quest.’, 
.ifferin.azior.e. npi’tut.i p:ù 
volte d.ir.’ilte il dib.lìt'.to ten 
de omi.i: .i (Lveniie il moti 
\o donLn.u'.te del iniivcgno 
ti.iz'.on ile dei docenti pre’ca- 
ri eio Tuniv e r-it.i. in.z:at*i i-.'r; 
piimeriggio a Pi'.i; aiiiie ;-e 
nii;i m,ini ano divergi-nze e 
contrasti pr.ifiutdi tr.i i r.ip 
presfi;;.-,nt. delle v.ir.e sedi 
ac I odema he. 

S'ino gicrti a P:s.i in deli' 
g.iz'oni elrt’e dalle .ìssem 
h'ee di numero.si atenei. }h r 
discutere del ì>roprio si. ito 
giund.co e delle numeni'i’ 
vertenze legali die hanno a 
peno nei lonfronti delle un. 
versta; i cosiddetti precari 
universitari dcvoim il loro no 
me allo stato di in.'t.Tbiht.à 
Ti etii svolgono il proprio la¬ 


voro In Ii.iLa sono orm.i; un 
esercito; aìiune decine di m.- 

g. M.a. o r.ippresciit.iiio una 
molteplicità di figure di do 
(■(liti univ ersitar; ubii lon 
trattisi; agl; i-scrc it.itori .ad 
ore) elle .sono il prodotto del 
re.strcnni fr.iiitumazioi'.e .i cui 
è giunt.c r.ittività (l.il.iti.ca 
e di ritcr»,'.! ni-t-.i ;ì;c’ ci. 

Quel!*) (Ile s; sx.iiit* lull' 
.l.il.i .à deli,! « S.ìp.enza » d. 
l’is., c 1 (|u n!<) coiivecc.*! na 
z.i'ii.i'e a CUI 1 precari d.in’iii 
v.l.i nel giro eh a’cui.i .inni. 
M.i g.à (1.1 .le 'irime kit;lite 
SI manifesta '..i volont.i ni fa 
te un (onvegno diverso d.ii 
precede nti. Qui*'l.» volti, io 

h. inno lasei.ito inlenderi* al 
cani delegati nei propri ;rter 
venti, si vuole giungi re ad e 
lalxir.ire alcune linee d; azio¬ 
ne I he trivv.no il lo.i'en.s.) df] 
la m.iggioranz.i delle sed: uni 
V er.s;tarie. 

^S: r.usiirà in qiusto inten¬ 
to? .\I momento è ancora 
presto por dirlo. Ieri pomorig 
gio le vane delegazioni lian- 
iM informato .sugli onenta- 
mcnti c le indicazioni che 
vengono dalle a.sscmblee te¬ 


nute nei giorni Svor<; negli 
atenei. Kr.ii.o pre sititi a cjue- 
.sta prlin.i .seduta ilei dibatti¬ 
to (ieleg.iti di Calali a. R.a 
dova. Lecce. Rari. Palermo. 
■Arezzo, ^Ie;u^ L’.Xejuila. Pa 
vui. K<i oi,n.i. oltre c!ie. natu¬ 
ralmente. li: Pi.s.i. l’i-r questa 
ni.it: Ina e atteso l’arr'.vo del 
1,1 delec.i/.iii.e roniara. .\1 
lonvegi.) hanno d.iio l'ade 

s.iii’e 1 s:n(i.ic.it; n.i/lon.ili del 
CDXPU.M e della CGIL Ss no 

l . 1 , o (gli Ilo provini iale dell.i 

CisL. 

«li (olegameiito tr.i gl; o 
bieltivl immedi.iti dei preca¬ 
ri — Ila detto il deleg oo di 
P|s,i — e 1.1 riforma ds*ìle 
strutture univer.silarie è ne 
I ess.irio {x*r tradurre in una 
vi*rtiiiz,i di più ampli ro.spi 
ro la no.str.i lotta. Chiedia 
mo - lia eletto ancor.i — la 
p.irifii .i/;*'ne s.ilarialc e nor 

m. iliva airassisU’nte di rito 
lo ». < Il giudizio di idone.là 
— ha detto li delegalo di Ca 
tan .i — è runico niotcxlo che 
garantisce criton oggettivi 
por rimmissiono in ruolo ». 

Non .sono mancate critiche 
alle organizzazioni sindacali. 


aie usate di aver r.-i.intentit*» 
su !.i (jue-sti.T.e dii preian.i 
to una {>).s .'.line rrioito sjics- 
S‘) el isiva. e di noli essere 
state capaci di arr.\.ire a 
momenti di (onfron'o r(4i i 
docenti precari. In .ikuni ati* 
nei queste crilisùie hanr.*» ri 
cevu'o on.i snient.t.i: a B.iri 
— lui r;ft r:'o t;n delegato — 
d.i ann, tsi^te nn C'Hvrd.r.» 
ni* nto iiiH t ut -precari che la 
vor.i (lime ii.irte integrante 
dell.) C(iIL S( noi.! ». 

« N’ei.'n.t.mo ix*rio(!o — lia 
afierm.ito il r.ippri-'entarte 
,'il P.u'ern'.i) — i no'tr. rap 
fHirti (on !.i CGILScuo!.’ 

I.o as'.'’: p'ù p»ìs;;;vi>. Cè 
però aiu he chi fa dello Sv<*n 

t.'o frontale vun il .snidai.it.) 
il .suo cavallo di b.ittagi a. 
Sono i sostcn tori del « i on 
tr.iito a tempo mdeterm.iiato 
jx-r tutti ». senza ness.m.i ve 
r.fic.i deU’.ittiv ;ià svo'ta e dei 
t.toi acquisiti. Per or.i. su 
qui-st.i posiz.onc inlransigeii 
te. si sixio attestate .«o.o le 
delegazioni di Padova e di 
Ix’cce. » 


Andrea Lazzeri 


RO.M.X — II piano di .svilup- 
1 X 1 di Mosca, le Olimpiadi e 
le attività in corso nella ca 
pitale .sovietica in vi.sta di 
(picstu appuntamento sono 
stati il tema di un incontro 
die il .sindaco della città. 
X’Iaiiiinir Piomyslov, ha avii 
to con i giorn.ili.sli nella sede 
ileir.Associazioni' Italia l.'RSS. 
Krano presenti, tra gli altri, 
il smd.ieo Giulie) C.irlo -Xrgan 
e Hietardo Lombardi, della 
pre.sielenza dell'associa/ione- 

l'rima di affroutare eliret 
taimute il problema della 
pi ep.ii-.iziiiiie delle* Olimpiadi 
lit i l!'8(i. i! snidai o d: M<i'ca 
lui bif'wiik-nte ruo'(i.i’i) i 
piublitui dell.) sviluiiiK) ur 
b.im-.tk 11 (iell.i e itt.i, le p*o 
spetpve del futuro e le que- 
stioui loi.ni'S'e ;il!’‘.*(|UÌIib;io 
ecologiii) deirinter.i regione 
nii-tiopulitai'.i. In p.iitii o'mo, 
egli h;i M* urdulo i tu* in pre 
visione delle tèimpiadi l’inte 
r.t rete della meliopohtaoa 
sarà ulteriui mente rallorzata 
jier f;ir fronte aU’aflIussi) eli 
sjkirtivi o (Il tu; isti. 

Le Ohmni.idi verranno a 
eo'tare cii'ia un miliardo d; 
rubli, lorrispoudiiiti a IHOO 
miluirdi di lire it.di.me. Così 
il sindaco di Mosv-a ha inizi,i- 
to il .suo disco: SI) SUI Giochi: 
r.Xlit ne n sar.inno soldi .a 
fondo perduto — ha temile) a 
preci.sart* Proinv slov — (ler- 
ibè tutte 11 * attrezzatili c 
sj>i)llive. ! loiilplessi allx-r- 
gliieri ■ iit'r mi numero eli 27 
mil.i po'ti letto) pur essendo 
niiilto gr.meli. non imitano il 
gigantismo di .Montreal. Il 
villaggio olimpice) (case di Ifi 
piiiiii elle saranno divise in- 
tcriuimente in appartameiiiti 
eli più camere in nievio da 
ix)te*r e.sseie* assegnati a fine 
Olimiiiaele alle famiglie ciie 
ne faranno ric!de't;i) rientra 
in un piano di .svilupim ur- 
banisti(-o <,-lie avevamo già 
.studiate) c deciso di attuare. 
Con le Olimpiadi (’ò stata 
.sollato una aicelerazione dei 
tempi di programmazione ». 

Gli impianti .«portivi della 
capitale coprono attiialniente. 
come numero e capienza, 
quattordici dei ventiquattro 
sjiort oliuqiici. Pe'r i rima¬ 
nenti verranno costruiti .sette 
centri sportivi ixilivalenti e 
un piilazzo delle) .sixirt coiior- 
te) capace di osjiitare cirea 
qu.uaniiiniila fiersonc. Ma il 
«cuore » delle Olimpiadi — 
conie ha tenuto a preci.sare 
Promysinv — sarà lo stadio 
t Lenin » capace di oltre cen¬ 
tomila .six'ttatori e provvisto 
di numerose piscine, qiial- 
tordiri [lalcstre, più mia pa¬ 
lestra e mi attrez/aUire spe¬ 
ciali jx-r il riscaldamento 
degli atleti. 

Per i gieK-lii dell’80 il sin- 
d.ue) di Mosc.i ha prcci.sato 
ciie è prevista una preseli/.i 
di circa Ititi mila turisti. 12 
mila fra ;itl(-ti e aceonipagmi- 
tori. tremila giudici c circa 
.settemila gionialisli. s Una 
presenz;i notevole, ma sa¬ 
premo offrire a tutti una 
cordiale e calda o.spitalità. 
anche .«e il lavoro è molto 
rispetto al tempo che abbia¬ 
mo a dispo.sizione». 

X'Iadimir Promy.slov ha 
concluso il -SUO incontro eii- 
ciiiaraiido che a .Mosca non 
ci saranno p.'-oblemi di ordi¬ 
ne {xiiitiro; «Se un paese, in 
dipendenirmixite dalle rel.i- 
zi'iiii diplomatiche, fa parte 
(h-l CIO. nmi .su.ssiston() 
problemi per o.spitarlo. a 
Slosc-a nell ottanta- Non sarà 
praticata discriminazione nei 


Iniziativa 
del PCI per 
gli organi di 
rappresentanza 
dei militari 


HOM.A — Iriter.er.fT’.clo r.el 
riil).«:;.to s-.jI b.lar.i io dello 
s'-Lto. I comrr.i.S'ar; coni’uni.st. 
elfh.a ri.fe.'a h.vni'.o ricfiiarravto 
!’ai*.enzio:'.e del governo .sn;’.a 

r. eie.s.s;;.à d; f.’-oi.teg.giare. con 
nv.sure tempestive ed ade 
gu.ate. :a .spu.iz.one rìetermi- 

n.Ltas; in seno ahe Forze .Ar 
nt-ite. dove, t'er eifei'o del 
proiut’.-g.vr--; rieih-i f.i-e di tr.’.n 
•s.zioi'.e dai ve ri. o Regola- 

d; e!.sc;p..(ia al nuovo 
,'is-e:r..-( delinea'o (i.^La legge. 
ce:r..na.a d; mù.t.tn sono in¬ 
corsi .n s.inztoni pc-.vnt; e :n 
gr.vv i rie.nun. e penali. 

Le-igenz.’» di prrxeelere sen 
za ultcrior. ritardi ali'esame 
de'.’.a legge, e r.ti.adita dalla 
nchie.sta. perve.nuta ai d; 
versi gruppi parlamentar, e 
al presidente deli.a Conimi.s- 

s. one Difesa, ri.a parte d. nu¬ 
merose basi militari che atte¬ 
stano lonentamcnto matu¬ 
rato tra gi; appartenenti alle 
Forze .Arm.ite, di ottenere 
una sollecita istituzionaliz¬ 
zazione rlcila rappresentan¬ 
za. in modo che entro l’estate 
possano .svolgersi le prime c- 
leziom. 


coul fonti eli nessun p.i^*se^. L;i 
provii generale ci sarà nella 
prossima estate, in ovca.sione 
delle 0 Spartai biadi », che per 
roci asn eie siii à apeila aiu iie 
ai paesi occidentali- 

Paolo Caprio 


lori la giornata 
mondialo 
(lolla Sanila 

ROMA -- Quella di ieri è 
stata la :< Cìioi n.rii mixuiiale 
delta .Sani)A •>. .A Roma e 
•sla'a celebrat.i con una m.i 
nite.'U.iz.iom* .svoltasi nella 
sede della Fedi*, azione nazio 
ludi* degii Oidiiii dei iiiediei. 
e 111 ha parlei ip.ito tra gl: al- 
:;i 11 m nistro della Sanila 
'lina .Aiisehni. 


ROM.A — Non .solo non fun¬ 
ziona ancora, ma non è .sta¬ 
to neppure eo.stituito quel ca¬ 
sellario centrale de; pensio 
mali che già da qua.si sette 
anni eli decreto istitutivo n- 
s.ile alla fine del '71) avreb- 
Ix* dovuto individu.ire le f- 
voniuah duplicazioni dei tr'.t 
tament; previdenzi.il: e ogni 
altra violazione della legisla 
zione i>en.sion;st IC.1. 

Qiie.sta ammi.s.s!one - ri¬ 
velatrice di irrc'.s|)oii.sal)ih leg 
gerez.ze, ha o.s,servaio in sede 
(li replica il eompagnu .M.v 
r.o Rocheiti. die ee>-.imente 
contriluiisrono .ari aggravare 
la crisi in cui si diliatte il 
Paesi* -- e stala fatta ieri 
poineriggio nell'.uil.t di .Moii 
leeitorio dal .sottosegreia: io 
al Lavoro e alla Piev!(e*nz.t 
sociale Fnoa P.ceindh risixui 
dendo ad iin'niterrog.izione 
eomunista con cui si chiede 
va d’ eonosi-ere eiu.iii motivi 
hanno sin qui impe'’iio Li 


e.secuilone dello d'.sp.i.s.zioii; 
i.’litutive de! c.isd'.ir.o 

I! governo .se.irie.i tutta la 
re.'ponsalulii.à .stigli enti pre- 
videnri.i'! die non avrdil'e- 
ro Ioni to 1 dati rdnesti. 
t*.s,si>!iz.;al: ivr H eri'.i/.etie 
delio .u*!ied.ir:o una-o Po 
dietti ii.i le'plie.ito ni.’vando 
die un.i p.irte eivsp.cua, e 
cer’.-unente e.ssen.'i.il-*. degli 
oneri gr.iv.inti .sull INP.-s (x’r 
la eost " lu’.oni’ ilei e.isd! irto 
non Do! rdifie *11 realta esse¬ 
re a.s--o!t:i leome in realtj'i 
non io e .si.tt.i) seii.’.i un 
i'Oi*r>'n'e ** e.>ni-!-eto .so.stegno 
de! min -'ero. 

■Mi iiio'pr.o epie.stn so;.* e 
gno e mini-,Ito, ini diinostr.i- 
to l’odiei'i '.e unie'u* • t’en 
.s,-,i!.se e :*) og'u e i.so tarili 
vt* ■ - in; ’-.i' ; ve s;)’],-.-;* ut r'ei 
.-.ono s*.i*.* p;-g, •' (la! in n've 
ro .soi-i .n .*egu ’o a pre.ss'o 
ni dell) Prev.den'i s.x'l.vle. 


g. f. p. 


mr SCATTANTE, 

F LEGGERO,VELOCE, 

SOLIDO, AVVENTUROSO, ALLEGRO E RIVOLUZIONARIO. 
É TRAINABILE DA UNA 127FIAT. 



roller 


Un nuovo roller per le lue avventurose vacanze 
Per I viaggi veloci Per un turismo resi(jonziale 
conlorlevole Un roller soprallulto nuovo 
Nuovo anche il prezzo di lancio L.1890 OOP * 
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CALENZANO Firenze 

Via Petrarca.32/Telefono 8878141 

FILIALE DI ROMA 

Via dei Monti Tiburtini.420/Telefono 4384831 

FILIALE DI MILANO 

Piazza de Angeli.2/Telelono 436484 

FILIALE DI TORINO 

Lungodora Siena. 8/Telefono 237118 


fffiSÉifKOÌ 

i una vacanza nel cuore della . 

: Ri RIVIERA 

^ ROMAGNOLA 
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Al processo delle Br parla il medico che « reclutò » Girotto 

^ _ __ - ■ - _ ■ . .. _ . .^1 ,^1 ■ I ,1 . , a 

Levati racconta come «frate mitra» 
entrò in contatto con Renato Curcio 

Ha comunque negato di aver mai fatto parte delle hr -1 lati oscuri della sua deposizione - Un’orga¬ 
nizzazione clandestina stranamente permeabile alle infiltrazioni - Lunedì depone l’avv. Lazagna 


Dal nostro inviato 

TORINO — Alleile la (niintli- 
eesirna udienza, rultiina di 
questa .settimana, è filata li- 
.seia. K‘ tt'rmiiiata a rm-z/.o 
ftinriin, (luaiido esaurito riti 
lerroftatorio del meduo Knn- 
co Levali, il presideiil»' Ouido 
Harbaro ha eliiesto airimpu- 
tato Lmberto Farioli se in 
tendeva rispondere alle do¬ 
mande della corte. « Si — ha 
ris'xisto F.irioli — ma lunedi, 
perché ora vado a maiiftia 
re v. In realtà mancavano i 
suoi duo Icftali di fiducia — 
pii aw'fKati (anso e .Siiazzali 
-- o rimputato ha colto il 
pretesto del eilx) per non do¬ 
ver .subire- rinterropatorio in 
assenza dei suoi lepali. 

Il presidente, un |)o' [):c<‘a- 
to. ha replicato: lunedi no. 

Lei Sara iiiierropalo in un 
(jiialsiasi altro piorno, ma 
non lunedì i. K cosi il dihat 
tìniento e .stato appiornato a 
lunedi pni'-siino ( on in cale 
dario l inlerropatorio dell'ac v. 
(iiocaniii Hatlista Lazapna. 
ieri as.senle perché ha dm uto 


accompapnare il fiplio all'o- 
sjiedale. 

1 « hripatisti v. ieri, hanno 
ridotto il numero dei loro 
'I osservatori ". In aula, a 
rappresenlan- tutti. sono 
(oinparsi soltanto .Alfredo 
Huomu'ila e Tonino Raroli. 
La ((irle f;i la sua apjiarizio 
ne alle dit'ci e inizia subito a 
interropare Levati, il medico 
(he mise in contatto Sihano 
dirotto ( t frate mitra*) con 
le hripate rosse s-. 11 medito 
ripetta subito racciisa di a\c 
re fatto ptiile deirorpanizza- 
z.itìiK' terroristica. 

< .Nel IDTll — epli dice — 
molte ixasoiie, e io fra (pie 
ste. a\\'ertiv.mo l.t necessità 
(li presi rarsi adepuatamente 
a respinpere un colpo di sta¬ 
to fascista. Io però non con¬ 
dividevo forme di lotta clan 
destine e puerriplieie *. F 
tiitta\ia fu {trojirio lui a sta¬ 
bilire i ((intatti fra (ìirotto e 
le Hr. (’onie spiepa tale con¬ 
traddizione'.' (dirotto —• dice 
Lesati -- venne da me ino 
strandosi molto pretxcupato. 
Si .sentiv.'i braccato e (hce\a 


A Bologna 


Gommando assalta 
una sede dei vigili 


Dalla nostra redazione 

BOLOd.N'.A —- Incursioni' ar¬ 
mata di un eommando di tre 
terroristi, in pieno piorno. 
contro la .sede del centro ci\i- 
co del quartiere S. IJoiiato. in 
\’ia Heroaldo -I dinx* c’è il 
reparto dei vipili urbani di 
quartiere. Ieri mattina alle 
8,1"). un piovane, volto par¬ 
zialmente mascherato da un 
fazzoletto con una pro-s.sa ri¬ 
voltella in pupno. ha fatto 
irruzione nella palazzina dove 
c’erano il vipile urbano di 
fervizio diorpio drilli di -Il 
anni e rtiscierc Guerrino Fo¬ 
li: a queU'ora quasi tutti pii 
altri vipili .sono di .servizio 
o per il traffico o davanti 
alle scuole. 

■r (Questa è una pt'rquisizio- 
ne proletaria iiii intimato il 
tcrrori.sta. Sotto la minaccia 
(h'irarma. sia il vipile che 1’ 
usciere sono stati costretti a 
mettersi con la faccia al mu¬ 
ro. Subito dojx) sono entrati 
i com|)lici: ii<i altro piovani; 
anche lui. sembra, armato di 
pistola ed una rapazza. eii- 
tranihi a volto .scoperto. La 
rapaz/a si è avvicinata al 
vipile e lo ha disarmato .sot- 
traendopli la pistola di ordi¬ 
nanza. Poi hanno c<)minciato 
a rovistare .sui tavoli. In (piel 
momento (• entrato il titol.ire 
di un bar situato nel (piartie- 
re. Filiberto \'ieni, die si era 
res alo iK'll ulficio per portare 
una pratica. K’ stato minac¬ 


ciato e costretto anciie Ini 
a mettersi con la faccia al 
muro. 

I terrori.sti hanno rubato 
timbri, carta intestata del co¬ 
mune e quattro berretti ap¬ 
partenenti al corpo, (((lindi 
liaiino costretto il \ipile. 1’ 
usciere ed il uialcaiiitato ba¬ 
rista a entrare nel bapno. 
.Non lì hanno chiu.si (U'rclic 
non c'era la chiave. •£ State 
(lenirò (icr ciniine mimiti al¬ 
trimenti facciamo Tikk-o » 
li.iiino minacciato i criminali, 
i quali, {irìma di allontanar¬ 
si hanno strappato i fili del 
telefono. Sono fuppiti jKii. n 
quanto pare, a bordo di un’ 
l'Ulto. 

(^ualdie minuto doiio l’in- 
cursionc è stata rivendicata 
con una telefonata anonima 
alla apenzia piornalistica 
.-W’S.A dal prnppo eversivo 
-t .Viicleo comnui.sli armati ». 

II -jrraido è l'ultimo anello 
di una catena di episodi di 
violenza e di provocazione 
clic fanno parte di un di.se- 
pno teso a creare un clima 
di tensione proprio alla vigi¬ 
lia del |)r()cc.sso per i fatti di 
marzo, fissato per lunedì. Va 
ricordato che giovedì erano 
stati rinvenuti volantini fir¬ 
mati da gruppi .solidali alle 
1 Hripate ro.s.só » che conte- 
nevano c.s[)licite e truci mi¬ 
nacce r. giudici e testimoni. 

g. p. V. 


Teste al processo Borghese 


Taviani: « Sul golpe 
fecero indagini dopo 
tre anni e mezzo» 


ROMA — « Qu.indo .seppi del- 
Tattcm.ito prejxirato contro d; 
me. anche non pnxiccupan- 
domi rccc.s.sivamente. cam- 
1 ) 1.11 comunque il mio percor- 
.'a3 abiiu.ile que.sto è quanto 
ha affcnn.ito ;eri ai giudici 
de'.Ia corto d as.'isc di Roma 
l'ex mini.-itro P.aolo Kmi'iO 
Taviaiii. chiamato come te¬ 
stimone a! procf’sso per il 
fallito tent.ativo di colpo di 
stato della notte del 7 dicem¬ 
bre 197d e per le successive 
trame eversive del « Fronte 
nazionale » di Jimio Valero 
Borghese. 

Lc.sponcnte democristiano, 
la CUI deposizione h.a occupa¬ 
to qua-i tutta l udicnza di ie¬ 
ri. ha fatto questa affermazio¬ 
ne ri.spondcndo ad una do¬ 
manda del pubblico minLste- 
ro. II dott, Vitalone aveva 
fatto riferimento al progetto 
d: attentato prefiarato contro 
Talloita ministro degli Inter¬ 
ni dagli uomini del « Fronte » 
e che prevedeva l’esplosione 
di un viadotto dell’auto.'tra¬ 
da Oe.uova L,a Spezia, alì al- 
tozza di Deiva M.inna. 

Taviani lia ricordato di ave¬ 
re saputo d: que.sto progetto 
criminale da .Andreott .. r. La 
mia non eccessiva preoccupa¬ 
zione — h.ì preCL-cito — de¬ 
rivava dalla mia esperienz^i 
dì partigiano. Mi rendevo con¬ 
to che un plano terrori-sttco 
di questo genere prevede una 
lunga preparazione c un.a or¬ 
ganizzazione efficienti.-ssima ». 
Comunque, ha aggiunto, an¬ 
che se la cosa ora già stata 
scoperta, modificò il tragitto 
che seguiva abitu.rlmentc per 
recarsi, in auto, da Roma a 
Genov.a, 

In precedenza l’c.sponente 
de aveva ri-spcsto ad alcune 
domande del g.udice a latere. 
Abbate, in mento aH’ nchic 
.sta (.svolta nel TI) .sulla fa- 
masa sparizione dei MAB dal- 
l’am'.eria del Viminale. Le 
armi, dopo il contrordine im¬ 
partito ai o golpisti furono 
rimes.se al loro pasto, tutte 
Wteno una. I^a sua sp-irizione 
castrin.se i neofa.«cisti a far¬ 
ne « cast mire »> un'altra con 
*1! .stf.ssi numeri di matrico 
HL II trucco, nonastante la 


rompile.tà di alcuni ufficiali 
della PS come ;1 capitano 
Capanna c il capitano Peco¬ 
rella. fu comunque .scoperto. 

raviani ha precisato che 
.Andrcotti. allora minisiro del¬ 
la Dites,-;. lo aveva incarica¬ 
to d: .-.volgere una inchiesta 
.'III po.ss.bile « furto di mo- 
.MÌutti automatici da una 
qualunque ca.scrma della po¬ 
lizia .. ..^enza riferimenti spe¬ 
cifici al Viminale e alla pe¬ 
netrazione nello stabile rii un 
camion d; uomini del « Fron¬ 
te nazionale ». L’indagine, co¬ 
me aveva già ricordato gio¬ 
vedì Zanda Loy. non dette al¬ 
cun risultato. « A tre anni e 
mezzo di distanza... » ha ag¬ 
giunto Taviani. alludendo al 
fatto che quella indagine si 
svolse nel "74 appunto. 

La difcs.a di Vito Micci:, 
l’ex capo del SID accu.sato 
ri: favoreggiamento, ha chie¬ 
sto a questo punto al teste 
.'o .Andreotti. quando gli chie- 
.'e di indagare sui mitra, gli 
atibia fato cenno al MAB 
mai'.ome.-..' 0 . <, Non passo e- 
.'cUirìcrlo. m.a m: paro prò- 
(ir ò di no ». « Vuol dire che 
non lo rieord.a? ». ha insisti¬ 
to il le.g.vle « Xon ricordo è 
una formula die preferire: 
evitare — ha ri.'pa'to Tavia- 
r.i. crn evidente riferimento 
.alle tante volte i.i cui questa 
frase è stata detta al pro- 
ce.s ,'0 di Catanzaro da gene¬ 
rali e polit.ci —. Diciamo 
che ritengo divisamente di 
no ». 

Taviani ha infine respinto 
mollo òccLsamcnte una insi- 
miazone contenuta nella do¬ 
manda di un altro aa-vocato 
della difesa dei « golpisti j>. 
L’avvocato voleva sapere, in 
sastanza. .se. come ministro 
degli Interni, avesse dato in¬ 
dicazione alle questure di in¬ 
dagare solo nella direzione 
del neofa.sc smo. I.a domanda 
partiva da una interpretazio¬ 
ne dec'.s,amente distorta della 
casiddotta « teoria degli oppo¬ 
sti estremismi ». che pure 
Taviani aveva dichiarato 1- 
naccetlabile. 


Fulvio Casali 


(li as’cre bisogno di (irotezio- 
ii(“. .Mi disse cii(' voleva en 
trare a far (larte delle Hr. 
ma io cercai di dissuaderlo. 
Siccome insisti'va. gli dissi 
clic a\rei lanciato la voce fra 
i (onijiagni *. Di (|uali «coni 
pagni «• si tratti. Levati non 
vuole dire: « .N’on intendo far 
nomi. Ilo già sulla gobba La¬ 
zagna. [Hiò bastare *. L’avv. 
La/agiia. difalti. Mime (ire- 
sentato a dirotto proprio da 
Ini. l'ii I.eMili a fissare l’ap 
(nintameiito a Favia. Di (|iK‘ 
sto incontro, come .si sa, e- 
sistono differenti ((‘r.sioni 
t Frate mitra * sostiene che. 
a conclusione del collo([iiio. 
Lazagna ax rcbbe dotto: / He- 
ne. Tu (jrociiragli il contat¬ 
to. |H)i \e(liamo *. Fi'f l'accu- 
sa. (((testa frase c(((ii\arrebbe 
a un consenso di Lazagna 
•XT raccoglimento del dirot 
lo neirorganizzazicxie delk* 
Hr. In i)r()(xi.sito. Levati, 
(((laudo venne arrestalo a.ssie 
me a Lazagna. negl) che ((ue- 
sl’ultimo ave.-.se iironuncia- 
to (((ielle (lande. Succ essiv a- 
mcnli'. nel cor.so di un Min- 
fronlo con « frale mitra ». 
disse che la frase era stata 
delta ma (icr .sclu'rzo. Ieri. 
Levati ha affermato di voler 
chiariri' definitivamente ((ue- 
sta circostanza: « Lazagna 
venne a Favia su mio invito. 
Fra curio.so di conoscere le 
(‘s()erienze cilene di Silvano 
dirotto. Nel cor.so della con- 
vor.sazione l'.siiresse netta¬ 
mente il .suo dissenso nei 
confronti delle Hr. Non disse 
nessuna frase elie (lossa au¬ 
torizzare il Ix’ikIic minimo 
-sosiietto elle lui intendesse 
avallare ringrcsso di dirotto 
nelle Hr-". 

I successivi contatti con 
dirotto vennero mariteniiti da 
lui. Do[x) Favia, ve ne fu uno 
a Stiqiinigi e un altro a 
Strambino. Infine. Levati fis 
.s() a (Jirotto u'i a|)i)Unlamen- 
to a Fincroio con un tiixi 
•r tarchiato c gra.ssottello ». 
die .sarà Renato Curcio. « Si 

— ammette —il .sospetto die 
.si tratta.sse di Curcio lo chili, 
avendolo conosciuto a Mila¬ 
no. quando, facevo [larte del¬ 
la ".sinistra (iroletaria". dalla 
((naie (xii mi distaccai ». 
L'incontro di dirotto con 
Curcio dette inizio all’opera 
di infiltrazione nelle Hr. che 
.si concluse, come è noto, con 
Tarresto di Curcio e di Fran- 
ceschiiii. La cattura dei due 
avvenne 18 .settembre 1974. 
Due giorni (irima. nel pomi'- 
riggio. la moglie di Levati ri¬ 
cevette una singolare telefo¬ 
nata. Qualcuno le annuncili 
che Curdo sarchile .stalo ar- 
re.stato duo giorni dopo a Fi- 
nerolo. Clii sarà stato il mi- 
stero-so autore di quella tele¬ 
fonata'.’ •< Vorrei sa(icrlo an¬ 
ch'io », risponde il medico. 

« .Ala lei — obietta il presi¬ 
dente — ccreii di avvisare 
Curcio. Sapeva dove trovar¬ 
lo « No. die non lo sapevo 

— replica Levati — lo avessi 
.saputo. Curcio non .sarebbe 
stato catturato. Io cercai si 
di dare Tallarme. Ne parlai 
in giro, ai coiiqiagni, anche 
(x-rdic temevo ima grossa 
provocazione ■>. Richiesto di 
precisare. Levati dice die si 
trattava di alcuni « militan¬ 
ti ». non delle HR. Non in¬ 
tende, comunque, fare i loro 
nomi. Dopo l’arresto di Cur¬ 
cio c la denuncia di Girotto 
fatta dalle BR con un volan¬ 
tino. il medico continuò 
tranquillamente a incontrarsi 
con < frate mitra ». « .Avevo 
ancora fiducia in lui — .'pic- 
ga Ix-’vati — non pensavo che 
fosse un proMH-atorc ». La 
spiegazione noci è convincen¬ 
te. ma Levati dice ciie avver¬ 
tiva ne’. aria jxricoli di tra¬ 
me oscure. « Lei (larla di 
trame oscure — os.-erva il 
presidente — ma qualche to¬ 
sa di oscuro ce lo dice anche 
lei », 

Im versione dt'l dott. lava¬ 
ti. in effetti, non c .stata mol¬ 
to limpida. Quello che ri.sulta 
certo, in ogni caso, c che at¬ 
traverso la sua mediazione. 
« frate mitra » riu.scì a in¬ 
contrarsi con quello che era 
con.sidcrato allora il capo 
deile BR. Le dichiarazioni de! 
medico, fra l’altro, hanno da¬ 
to occasione al < brigatista » 
Biionavita di fare un inter- 
veiuo di natura .squisitamen¬ 
te procc.'suaie e non propa 
gandistica. ima volta t.into. Il 
Ix'Miti. richiesto so aveva o 
.sivitato a Torino il Buomivita. 
ha risr.^>sl(i d: si: «era a To 
rìno in cerca di lavoro. Buo 
n.itiva. (leraltro. Tavevo gi.i 
conosciuto a Borgomaui'ro ed 
era un mio b'uon amico ». Su 
questo punto, il < brigatista » 
ha chiesto la p.irola por pre¬ 
cisare che risulta agli atti li¬ 
na lettera di assunzione alla 
« Michelin » di Torino, cor.so 
Vercelli, giunta tre giorni 
dopo il suo arresto « per cui 
devo intendersi veritiera la 
dichiarazione dei Levati (che 
è stato definito < uno stron¬ 
zo » da Curcio. ndr) in ordi¬ 
ne alle ragioni della ospitali¬ 
tà a Ini conces.sa c cioè con- 
ness.a alla ricerca di lavoro». 
E’ con questa battuta che 
termina rinterrogatorio di 
Ijcvati. Luncxlì. come si è 
detto, verrà a.scoltato l'avv. 
lazagna. 

Ibio Paolucci 


A CAGLIARI 

Arrestati 6 squadristi 
di «Fratellanza ariana» 

CACJLIARI -- Seno tutti di < buona faiiiigliii - i .sei giovani 
fiaili iti carcere (H'r aver organizzato attentati centro .scuole 
e sedi di partiti, firmati con .svastiche e con la sigla neo- 
nazi.ga n fratellanza ariana ». Sono Pieriiaolo Piseddu. Efi.sio 
Meloni, Mauro Costa, Emanuele Trois. Franco Carta, Luigi 
Trudu. tulli diciassettenni o tutti incensurata. 

Le mcursicni terroristiciic delle ciuali sino accu.sati fu¬ 
rono coriiiiiute contro sozic.-di del PCI. della DC. del PSI e 
del PSDI. nia la pni .grave ti: tutte fu <(uc!la centro il liceo 
.scientifico Paciiiotti. dove i danni (irovccati al gabinetto di 
fisici deirislittilo ammontarono a centinaia di niihoni. In 
quc'irocciisione furono anche nih.iie attrezzature sciecitifieht'. 
.Sui luoghi degli atteritati t neonazisti lasciavano dei ciclo- 
.siilati con deliranti frasi c' argomentazioni (ire.se a (irc.'tito 
dalla (lubhlicisl’ca deH'estrenusmo. 

« • t 

CHIETI — Si firmavano « .-Mli.i rossa» ma la loro matrice 
(lolitica era indubitabilmente nt'ra. Sono sette studtcìt; di 
destra, infatti, i resiion.saliili de; r.iicl sciuadristici compiuti 
nc'llii cittad'na abruzzese contro il liceo scientifico «.Musei», 
dova; un incendio doloso ha (irovocato dan'ii per iinhonn 
Anello ((uesti sixio tutti ragazzi tra : 1(> e i 17 anni, di ori- 
g.nc come si suol diri' « borghe.se a. i(uas; tutti fre((uentanti 
la scuola dove c.sercitavano le loro (novocazioni [xilitiche. 
Prevedendo, infatti, di alimentare la tragica spirale del ter¬ 
rorismo (johtico, .si ina.-icheravano sotto false ctiehette. o 
avevano persino vergato notiotemiKi sulle jiareti della .scuola 
scritte inneggianti ai N.AP e alle brigale ros.se. 



PALERMO — Luciano Liggio mentre entra in aula 


Condannato 

banchiere 

svizzero 


BASILEA — Un banchiere 
svizzero è stato condannato 
a tre anni di reclusione per 
manomis-sione fraudolentr 
dei conti cifniti di clienti 
stranieri. Si tratta di Arthur 
Krieg, ex direttore della fi¬ 
liale di Basilea della .Amexco 
Bank, giudicato anclie col¬ 
pevole di corruzione e di fal- 
.sifirazicne. che avreblx? ar¬ 
recato alla banca perdite per 
6 milioni e mozzo di franchi. 

Il processo, durato .'ci .soi- 
timanc, si è svolto a porte 
chiu.se. Il principale testimo¬ 
ne è stato un operatore v.i- 
lutario dì fama intcrnazio 
naie. 


Si « ribellano » 
trenta logge 
massoniche 


ROMA — Circa il trcfita per j 
cento delle logge massoniche * 
di Palazzo Giustiniani ha • 
conte.stato il governo di Li- ) 
no Salvin: c ha deci.so di j 
proclamare la propria indi- i 
m’ndenza dalla Massoneria ! 
italiana di Pal.azzo Giusti- ] 
niani. E’ detto in un comu¬ 
nicato. Es.'o è preceduto dal ■ 
seguente distico: « I ma.sso- 
ni d: Palazzo Giustiniani si ri¬ 
bellano alia dittatura di Lino 
Salvini e del suo governo in 
nome della libertà di pett- 
.siero ". H testo del documcn- ! 
to viene attribuito ad un.a 
trentina d: logge su ’un to¬ 
tale di circa 90. 


Arrivati in Italia i nastri dei radioamatori 

Dalle voci registrate 
di Fogar e Mancini il 
dramma del «Surprise» 

Avevano comunicato la decisione di rinunciare alla circumnavi¬ 
gazione dell^Antartide - Perché i soccorsi scattarono in ritardo? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Ieri mattina 
sono arrivati in Italia i 
nastri relativi alle registra¬ 
zioni delle comunicazioni av¬ 
venute ira l'imbarcazione di 
Fogar e .Mancini, il radio- 
amatore cileno. Franco Hene- 
fali, e quello italiano Henito 
Barloiucei che tenevano i 
eollcgamenti con il « Surpri- 
-Se ». E’ .siala la .slc'.ssa si¬ 
gnora Mancini, mc.s.sasi in 
conlatto con Franeo Bene- 
fati a Sanliago del Cil?. a 
pregarlo d: inviarle ((uesle 
regislrazioni. Ora si cerea di 
ricosiruire con l'aiuto dei 
nastri ciò chi' è accaduto a 
bordo del « Surprise » negli 
ultimi giorni in cui è stalo 
in grado di collegarst con i 
due radioamatori. 

Dalle registrazioni risulta 
che il là gennaio i due na- 
vigalori SI sono messi in 
contatto con Franco lU'iii' 
fati comunicando di essere 
in vista dello stretto di Le 
.Marie e di essi're in('a|)|)ali 
in una furiosa tem))esta con 
venti (novenienii da sud che 
soffiavano a circa 100 cliilo 
metri aironi. Il giorno sue 
eessivo Fogar trasmette che 
un’ondata era entrata nel 
« Sur|)rise » (' che aveva mes¬ 
so fuori uso una delle tre 
radio di cut è dolala la barca 


e che lui e Mancini orano 
cosircni a pom()aie acqua in 
continuazione. Ambrogio Fo¬ 
gar, comunque, rassicurò il 
radioamatore cileno .sulla 
tenuta della barca. In questa 
occa.Mime è (jossibile ascol¬ 
tare anche la vota' di Mauro 
.Mancini, i! giornalista de 
« La Nazione » pento (loco 
(io()() e.ssere stato salvato, 
doix) 74 giorni di nautragio, 
d.illa nave greca « Master Ste 
laiu).-^ ». Dalle sue parole 
sembra che il giornalista fos¬ 
se abbastanza tranquillo. 

Il giorno successivo (17 
gennaio) e non il 18 gennaio, 
si sarebbe avuto rultimo con¬ 
tatto con il « Siirtn ise ». E' 
in ((iiella occasione clu' .Am¬ 
brogio Fogar comunica la 
proiu'ia [lo.nzione: 4à gradi 
:ìI»' .-^11(1 (' .àB gradi H<)' ovest. I! 
navigatori' aggiunge anelli' 
che la radio e iti loiria. Pas 
sa pertanto su di un'altra 
fre(|iienza (l'onda per non cs 
seie intercettalo. 

i''ogar comunica: «Ilo de- 
ei-o di rientrare a .Mar del 
Phit.i. DoviTinnio arrivare 
molto |)robal)ilmente donie- 
ni' .1 21 gennaio 11 coman¬ 
dante (le! « Sui'iirise » chiede 
comun((ue di non dare (iiib 
hlic'.là a questa notizia. 
Sembra non voglia metti're 
m ai)()rcnsione i familiari. 
« Ai)i)ena arriveremo a Mar 


del Piata telegraferemo a ca¬ 
sa », continua il messaggio di 
Fogar. 

Da queste registrazioni 
appare evidente che gli or¬ 
ganizzatori della siiedizione 
erano stali informati di'lla 
riei'isione di Fogar di rien¬ 
trare a Mar del Piata e di 
rinunciart' airiinpresa. Sorge 
pertanto spontanea una (io- 
miinda: peiene ((uando Am¬ 
brogio Fogar e Mauro Man¬ 
cini non .-.ono arrivati aH'ap- 
piinianu'iito del 22 gennaio 
non sono scattate immedìa- 
t ameni e le ricerche'.' Perchè 
SI è atteso 1 11 febbraio? 

Il 'J'g gennaio. ((Uando il 
« Sur|)rise » non arriva al- 
rapimntamento. .sono già tra¬ 
scorsi cintiue giorni tia ((uan- 
(lo Franco Bcnefati, il radio- 
amatori' cileno, conosciuto 
con la sigla « (’li irlic Eco 3 >». 
non riesce a mcitersi In con¬ 
tatto con Fogar e Mancini. 
K.->si avevano tri' at)i)unia- 
menti giorn.ilicri: alle ore 
otto, alle dodici ed alle ven¬ 
tuno. In un colloiiuio regi¬ 
strato il 31 gennaio tra il 
Benef iti ed il radioamatore 
Italiano .--i dice; «Sono or 
mai 1-1 giorni che non s; 
hanno notizie La situazione 
diventa grave, ma non vo¬ 
gliono intervenire >. 

Piero Benassai 


In appello a Palermo il boss mafioso 

Liggio: «La nuova mafia? 
Mai sentita nominare» 

Ha smentito ogni addebito — « Non conosco Gerlaiido Alberti » — Accu¬ 
sato di 9 omicidi, 8 tentate esecuzioni, 4 associazioni per delinquere 


Dalla nostra redazione ! 

F.ALHH.MO — « Leg.gio Lucia- i 
no, inteso Liggio •>. .70 anni, è ' 
comitarso ieri mattina davaii- | 
li alla Corte (i’ai)|)ell() (li Fa- j 
lermo (ler risi'oiuk'rc deH'ac- { 
cusa ((.ile già in (irimo grado 
gli fruttò sei anni c mezzo di 
carcere) di avere ca|)eggial() 
la cosiddetta « nuova mafia » 
(dciliana. 

Inve.-ilito dai flaslies e da 
una raffica di interviste vo¬ 
lanti dei giornalisti, argina¬ 
ti a malajieiia da una wntina 
di carabimeri arniati di mi¬ 
tra. ha sorriso sornione ed 
ha chiesto foto ()cr il .suo 
album. Infine, con gelida cor¬ 
tesia e qualche sconcertante 
moto d’arroganza (ha evreato 
fiiiaiico di zittire il (ircsiiU-n- 
te con .Secco « basta cosi » ). 
h,i .svvlato ili giudici il ver-) 
motivo del .'Uo ritorno a F.i- 
lenno: .Nel c.ircere di Fos- 

sombrone mi tengono in i-o 
lamento (xr distruggermi. In 
realtà non sono venuto [fer il 
(iroce.-.'o. ma .solo (x-r in¬ 
contrarmi con i mici familia¬ 
ri. che non vedo d.i anni 

Fr.ank Copiiola? » Ho avuto 
la disgrazia di star con lui in 
(fila a Bari ». dcriand-) .Al 
berti? « Mai visto ». !n ([uest.i 
storia deb-'! « nuova mafia » 
sostiene di essrn* stato tirato 
dentro da quel ([nestore .-Xn- 
gelo Mangano che (Lavanti al¬ 
le assise venne accusato Ire 
anni fa. in ({ucsto stesso pro¬ 
cesso. da Frankie tri' dita, in 
un memorabile faccia a fac 
eia. di aver « mentito {xr la 
gola e (H'r i soldi ». 

Folizia e carabini(ri. inve¬ 
ce. sono disposti a giurare 
che il .sanguinario Ixi.ss cor- 
loonese tiri tuttora le fila 
della strategia mafi-is., ijd- 
ìian.a. fm-iTico (on fma'ità di 
s (K'stabilizza/ione » anal-sghe 


a ((Uclli' dei grill)))! terroristi: 
av rebbe f.itto ni cidcrc il (no- 
curatore Scaglione, il mag 
giure dei carabinieri Russo, 
avrcbbi* fatto ra()irc il (xitcn- 
tc e.sattore Corico, anche (ler 
sfruttare gli effetti della rc- 
|):'cs.sione indiscriminata della 
(xilizia contro le cii.^che a lui 
avverse. Lui. in carcere, e i 
suoi uomini — « imiirendihi- 
!i » latitanti — avrebbero cosi 
finito |x.'r utilizzare gli stt.-si 
a|)|)arati dello st-ito |)er far 
|)ia/za (Udita di « concorren¬ 
ti -. 

.Accusato di nove omicidi 
(tra essi la barbara esccuzio- 
nv del com[)agno Flacido 
Ri/zotto). di otto (‘Sedizioni 
non riuscite, di 4 as.--ociazioiii 
|)e:' dclin(|iii‘re (tra cui (|Uc- 
sta. |)cr cui vieni; giudicato, 
dei cosiddetti •( 114 » della Fa- 
iermo anni ’fih). Liggio ha 
confidato ad un cronista: 
. .''ciitf) (li non cs-cr |)iù 
(|iie!l'> di mi.) volta ». (X-r ag 
gningerc .--libito, con tono di 
.--.ird-niica minaccia: «....Ma. 
(urne fi--;c.i sto a |) 0 'to. .sono 
in lorma ». 

l'scciido dairaiila gli hanno 
tolto le c.itcne: ha infilato 
sjiavaldo ima mano nella ta¬ 
sta (xisieriore dei pantaloni e 
con una risata — un sigaro 
di hiioiia marca tra i denti — 
sembra abbia [iromesso ri¬ 
velazioni: «Tutto ((iiesto ap 
paralo di polizia è fatto ap¬ 
posta (x;rchc In gt?ntc non 
sappia... ». L’hanno portato 
via. sotto la pioggia dei fla- 
shes. 

Il PM. ha chiesto jier lui 
otto anni. 

I.a firo' 
pTf ’''irn< > i 
to al diritto 
te. Tornerà 


£:ma udienza lunedì 
Liggio il.) rinuncia- 
di essere presen- 
a Foss< miirme 
dove — svt la un awoe.tto -- 
sta leggenfio il : C'rito:).' *. il 
dialogo di Fiat'tr.e suìla giu 


Conferenza stampa del Coordinamento delle giornaliste democratiche 

La condizione della donna detenuta 


1 ROM.A — Quante .sono oggi 
in Italia le detenute? Chi .so¬ 
no e per quali reati sono in 
carcere? Perché .sono arrivate 
a delinquere? Quali rapporti 
l’.anno fra loro durante la de¬ 
tenzione? Come sopportarlo il 
distacco dai loro cari e so 
praltutto dai loro figli? In 
somma qu.il c '.a « sj.X'cifici- 
tà » della donna detenuta'? .A 
quc.stc e ad altre domande 
ha voluto rispondere l’inizia¬ 
tiva — decisa alcuni mesi or 
sono — del coordinamento 
! delle giornaliste demcx-ratiche 
I romane che ha inviato una 
propria delegazione a visitare 
quattro istituti carcerari: Rc- 
bibbia a Roma. .Messina. Pe¬ 
rugia. Venezia. Ieri mattina, 
nel corso di una conforcnz.i 
stampa, le osservazioni, gli 
interrxvgativi. le perpio.ssità. 
le critiche al sistema c.trto 
rano .‘‘caturite da questo 
viaggili tra le detenute e 
frutto anche di una di.scus- 
sione collottiva. sono state 
presentate nel cor.so di una 
conferenza stampa. 

Il c(X)rdinamcntn ha innan¬ 
zitutto voluto spiegare le ra¬ 
gioni che hanno ispirato 


! questa inchiesta: «Siamo 
j entrate nelle carceri — si 
1 legge nel documento — ^r 
corcare di cogliere lo specifi¬ 
co femminile, con la vol-antà 
di coiiosceme la realtà, i bi 
sogni le sofferenze, a’ d: là 
dcir.mmagine di "mo-tr-»’’ e 
i di vittima deH'onore c!:g gl: 
org.ini di informazi-inc lias.no 
SfX-.'.'o f--rn.irt con ia ricerca 
di storie d'effetto pieno di 
parta olari morbosi ». 

Niui'.ostante la drammaticità 
del momento, il courdina- 
mcnto ha voluto concèudere 
il proprio lavoro anche per¬ 
ché — si legge nel diKumcn 
to — crediamo sia dovere di 
tutti continuare ad affrontare 
* temi che riguardano e raffor- 
! zarx) la vita demivratica del 
rxistro paese. 

Il cixirdinamcnto ha poi 
affrontato i problemi della 
mancata applicazione della 
riforma carceraria e ha e- 
sposto i dati di carattere na¬ 
zionale sulla popolazione car¬ 
ceraria femminile. Ricordia¬ 
mo (•!)«'. .stvondo ristai, 
le donne prc.scnti nelle carce¬ 
ri femminili a! 30 giugno *77 
erano 1341 su 33.329 detenuU 


le. rea 
queste 


il 4 por ccntot; di 
.solo 21 minori ai 18 


anni. 64P. in attr.sa di giudizio 
c CC giudicate. Nel ’Td, però, 
il mo\ini(-rto entrate ii>c te è 
st.ìto il Si Cliente; entrate ()T.)9 
e Uscite .Ah.s* ima è ia 

anaif.ilxte e d. 
istruzioTK (h- 
.13 Sullo le uni 
rc.at: maguior- 
.1. 


porcentual'g di 
rioteniae con 
meritare: ''''ii 
MTsitario. 

mento C'ìmmes.-.i d.ìLe (!.>rr.e 
sono quiL; lontro i! p^tri 
monioi segiion*') piccoli reat; 
e contravvenzioni, reati con 
irò lo Stato. !e istituzioni e 
Tordire pubblico e infine. 
qiK'lii contro la per.'ona. 

•Ma qua: è la spetificità 
< donna » che il coordinamen¬ 
to delle giornaliste ha indivi¬ 
duato in que.sto pur somma¬ 
rio viaggio? Premesso che il 
nostro giornale tornerà su 
questo prob'ema cxvn servizi 
specifici, utilizzianx' ora il 
documento presentato nel 
corso della conferenza stam 
pa. 

.Accanto al dato d: caratte¬ 
re generale di una -t.specifica» 
subalternità • della donna 
(fuori e dentro il carctre) il 
cijordtnamcnto individua in 


una certa cencr.azorc rii de¬ 
tenute. quelle .sopra i 40 anni, 
di origine eonn'ìdir.a qua.'i 
.'(■mpre analfalx.-ic. un prò 
f-meio st::-o d r.:'.'egnazi«>ne. 
-enso ri. (Ilio.) e scarsa co 
s. icT/a eie: pri.pri dir.iti. « F.' 
proprio d. (i ii't i ’iix) (il iK- 
t< nw'e i.i (i: aii.it’a- 

nieritK a', c.iri^re. la ti-ndt n/.t 
a ri( o-truirc r.t il- n-l i- (jurl 
I> (lu aveva:;.» in t.i'.i. .1 di 
ft r.dere (■ ripr-xi,irre li p.cvo 
io moni!'» (-ii ,i\c\ .tv.o v;.' 
s'.i'o fuori. 

j Oggi l'/Cro — ;>rii't gix- il 
j dia.umer.to — (•n’raiio donne 
I d.v erse, r rt-sciute nelie fa-'e 
ì sub-jrbane c th-.' portan-.i in 
j sé. con Ti margiraz.or.i. for 
! menti di emani ipa/irne e ri 
I fiuto rìeil.a v*r(hia sub.alterni- 
I tà ohe .'i ma:iife.-tano soprat 
I tutto con in-offorenza ed cstra 
I neità dal concetto di crspiazio 
* ne. ma anche (on m.vggior 
1 (iimiscenza ck'i problemi dt'l 
I la rifc.’-m.a carceraria e d«;i 
propri diritti. 

■Ma le nuove e le viH-chie 
detenute hanno un grande 
comiiiir problc.Tia: il loro 
rapporto oan i figli. Tutte 
lamentano il di.'tacco. il ve¬ 


derli poco, il saperli cres-rerr 
tra mille problemi, a volti- in 
tristi collegi. Fir !c detenute 
madri d; bambini sotto i tre 
anni, il earci re pri vede una 
'"1 1/ o:,e elle n»»:'. J) :o ti;(' 
Lisc iar ;XT[)!» ss: so.levari- 

fiul)!)l: ( < lor- 1,1 « (leteP./io- 

:.e » (iei i),iml)ino in brac( i 
'X-eia li eufen-;;'t :ranu (ite 

cliiamati .i-ilo nido, d-.ve le 
siiarn-. t- il .-olo 

( 0 '.;jri;;i) r.ipjxrt.» lou ,'.i 
m.;dre. non fxi-'ono certa- 
m<-nte giovare .a.la formazio¬ 
ne p*;(o fisica del piccolo. 

Durai:te hi (onferenza. il 
( «xirdin.vmento iia prejxi'to 
misure alternative al proble 
m,i dell;) dtton.ita madre e 
ita chiesto, per lo meno, di 
riaprire una di.srussione su 
questo a.'peito delia vita car¬ 
ierà ria. 

Salute, sessualità, lavoro, 
conidi/if/ie s[Xv.f;ca deiror- 
gastolan.i sono gli altri aspct 
li che il documento delle 
giornaliste affronta e sui qua¬ 
li .'olicva una serie di inter¬ 
rogativi. 

f. ra. 


'ti/ia. * K' deluso (X'i'clié po- 
( hi si .SOI) fatti vivi », ha rive¬ 
lato un altro, guarilando ver- 
.'(> il' transenne. 

.Nessuno è venuto dal L'or- 
leoiiesi'. dovv Liggio iniziò la 
sua earrii'ra delìttiiosa e elii' 
SI trov.i rii nuovo ai eeiilro di 
un’altra faida cruenta, elle 
a|)()are legata al r.iket degli 
a|)|)alti e delle ()(K‘re (lublili- 
eh'e. dove, si dice, lo stesso 
I.iggio al)l)ia ancora i! .suo 
(leso: il giudici; milanese 

Sergio Tunine sta per eseiii 
()ii) indagando .sugli sti-ani 
giociii lianeari clic pi'rmi'ero 
a Liggio — attraverso s()or- 
teili sieiliaiii — di rieieiare i 
milioni elle gli servirono [)er 
mettv'r su la « industria (iei 
.Se(|iie.stri - nel nord Italia. 

Fna organizzazione mafiosa 
die ila ormai dimensioni di 
« rai ki t ». i cui veri confini 
for.'C sfuggono nncor.i al vc-c- 
cliio aì)j):irato riqiressivo e 
investigativo die. [)ro[)ri(> nel¬ 
la lunga latitanza e ncIìe 
strane i fiigiie » dì Liggio. 
trovò fXT lungìii anni la di- 
iii'i'trazione delle (iroiirie ca- 
ri iize e fors’andie (ii (vrti* 
gravi forme di inquinamento. 
Iti sistema di noterv. die 
tutti sono concordi oggi di 
eolpirt; alla radici', nndie 
((lidie forze una volta distan¬ 
ti e con:rap[X)ste nella bat¬ 
taglia contro la mafia. 

Non è un ca.so die a pro¬ 
nunciare l’arringa in favore 
del boss lunedi, .«arà Dino 
Canzorieri: l’ex deputato rv 
gloriale de. lo ste.sso che. in 
uno scandaloso p.anc.girico 
pronunciato quindici anni fa 
aH’assimbica rcgionalt' sici¬ 
liana. lo definì, tra le prote- 
'te dell,-) sini.stra « f«-rven’e 
fh mocraiico e anticornuni 
sta... >. 

Vincenzo Vasile 


Anche imo Stradivario 

Antichi violini 
rubati 
al museo 
del conser¬ 
vatorio 
di Venezia 


\ I;NK/IA - Non .sono certo 
studenti (li musie.i, ma sieu- 
rnmeiite faciiltosi eollezinnl- 
sti. o astuti mercanti d'ar¬ 
te i eoinmitteiiti del furto 
al ( iiiiserv atario « Benedetto 
Mai'Ci'llo '» dì \ l'tie/ia. dove 
sono stati riili.iti. itoltdi'm- 
|)o. .' i violini di grande va¬ 
lori'. Ogni v< |)e//o . Ila un 
(ire/zo eommei’ciali' die an¬ 
ni f.i SI aggirav.i sui tredici 
milioni, vaioli' oggi sicura¬ 
mente raddopiiiato. 

Il eol(io, l'eiiiu simo a! no¬ 
stro l).ircollante pati'imonio 
artistico, è stat») [xirtato a 
termine < linllanleiiii'nte »-. co¬ 
me si suol (lire, (liiranle la 
notte, ('.li scassinatori lianno 
tranci.Ito la c.itcn.i dd [lor- 
toiic. Iianno for.Mio altre [lor- 
te e tr.nuiii:!I;miente. attra¬ 
verso le .s. dette, sono giunti 
nelle st.in/.e did museo, dove 
sono raeiolti vari stinmentl 
musie.di (li inerì ita fattura, 
infine, hanno aperto i luc- 
dletll (il due hai he» he. do¬ 
ve ben alline.it: l'eraiio gli 
slnimeiiti. tutti ■■ tiiniati - da 
prestigiosi artiriam. ormai 
entrati itell'olinuio ddl'anti 
((iianato e siion.it' dai m glio 
ri mii.iiisti del m ‘'’o: Stra¬ 
divario. (lii.i!-iii . 1 , Stemer. 
Hiigeieri e una viola di fab- 
briea/lone tedesca. 

II! un (irìmo tem|)o i ladri 
ne avevano (iresi dieci, ma. 
evidentemente siiaveiitati da 
(|ua!di(' rumore. Iianiio (iri'- 
ferito lasi iare una (larte del 
Iiottino. |)iutlo-,lo die correri* 
il risi Ilio (li essere sco|ierti. 
Su un molnle è rimasto, cosi, 
il (liii (n'e.'ioso (le/./.o della 
colle/.ione. un violino firmato 
(la (iiorgio Serafm. uno dei 
migl;oi-i fvempì di s( iiol.i ve 
tie/iana. Diiraiile la fuga 1 
ladri si sono andie disfatti di 
altri tre (x//i. die sono ri 
masti in terr.i vicino all’iii- 

glisso. 

Seiondo gli iiKìiiircnti non 
ci sono (liil)bi die si tratti 
(Il un furto su commiss.one. 
forse venuto in mente a ((iial- 
( he visitatore dd museo dii», 
in ((uesli mesi è stalo (lii'i af¬ 
follato (lei solito, [x r i fi sti g 
giamenti m oee.isioiic del ter 
zo centenario deH.i nascita 
(il .Antonio V ivaldi. 










• 'f w»? V** s**?»*: 

^ yU ^ t 






14 

APRILE 

14 

ore ■Tr 

apertura al pubblico 
della 

56 ' 

HERADI 

MILANO 

che si chiuderà il 

23 

APRILE 

19 

alle ore ■-/ 

/ giorni 18 e 21 aprile so¬ 
ro riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni non 
é consentito l'ingresso al 
pubblico generico. 



i 













r Unità / sabato 8 aprile 1978 


PAG. 6 / economia e lavoro 



Che cosa ha detto 
Luciano Lama 
neir intervista 

« Caso » Alfa, lotta al terrorismo, quadro politico e ini¬ 
ziativa del movimento - « Non è tollerabile rambi^^iiità » 


ROMA • (V/.sv; Alfa, risniui- 

tìic/itf) (Icìla imprL’sc, situa- 
2 ÌIIIIC drir ordine publjliro, 
quadro politico c proprain- 
viatico: sull'intreccio tra (ine- 
ste (piest'ioni e l'iniziatira del 
sindacato dotto l'a isernhlea 
deirh'iir, è intervenuto il se- 
pretario generale della Cpil, 
Luciano iMina, in una inferri- 
sta puhblicata ieri da La 
licpiibblicu ». 

- (òiii la nostra forza pos¬ 
siamo fare del bene, ma an¬ 
che un prati male a questo 
Paese! >. è sulla base di que¬ 
sto conrincinieiito che Lama, 
richitimandit le conclusioni 
dell'assemblea dell'L'iir, pole¬ 
mizza con quanti hanno nei 
Plorili si'or.\i i attaccato > la 
jiroposta del sepretano pene- 
rale della l'il. Ciioiiiio Peni e 
liuto, fier un impeipio di fondo 
te\o a salvare l'AIla lloiiieo. 

* Son so - sostiene I.ama 

re l'idea del comitato di e- 
vierpenza sia proprio la jiii'i 
valida. .Ma il problema non è 
(lue.sto. La proposta di lien- 
venuto va piiidicata in un con¬ 
testo che vede il terrorismo 
all'attacco })er sovvertire i 
pochi punti ili equilibrio che 
ancora ci restano, per pel- 
tare il paese in un caos ro¬ 
vinoso da cui uscirebbe .solo 
un ordine autoritario di de- 
.slra e non certo una palinpe- 
iiesi rivoluzionaria. Ebbene, 
in una situazione del pevere 
chi respinpe opni iiii^intira di 
risanamento economico, fini¬ 
sce per produrre il combusti¬ 
bile sociale, il brodo di col¬ 
tura delle bripate rosse ■. 

Cosa rispondere — chiede 

* Repubblica - - a coloro che 
temono che un'eccessiva di- 
sponibilità del sindacato por¬ 
ti a una perdita delle conqui¬ 
ste realizzate dal '6H in poi'.* 
J.ama osserva che r in realtà 
questo è il frutto di un nia- 
linteso spirito di dife.sa dei 
valori da conservare, che 
porla a confondere posizioni 
superate, psendo conquiste in¬ 
compatibili con la situazione 
e conijuiste reali che, inve¬ 
ce, vanno mantenute e dife¬ 
se Il rischio c che si pos¬ 
sa essere * pelosi custodi ■> 
ili un <r tesoro dentro uno scri- 
pno » senza aceorpersi che si 
monta la puardia -xa un inuc- 
chio di cenere -. 

Sei merito del caso Alfa, 
iMina si rivolpe direttamente 
a Coloro che avevano conte- 


j stato le posizioni di lieiive- 
I unto: <Ma si voplioiio una 
I buona volta rendere conto che 
j quando una fabbrica come 
l'.Mfa... perde ItO miliardi al¬ 
l'aiuto e più di 700 mila lire 
su opni auto prodotta, l'unica 
Coni da fare è d'impepnarsi 
davvero ad aumentare la jiro- 
; duttività'.‘ ». <• Quando fabbri¬ 
che e .società jierdono miliar¬ 
di e miliardi opni anno — 
insiste il .sepretar'io pencrale 
j della Cpil — o si contribuisce 
a risanarle opfiurc è più one¬ 
sto dire che le si vopliono far 
vivere parassitariamente alle 
Slmile di altri operai e di altri 
! imprenditori •>. 

I E.merpe — osserva l'inter- 
I violatore — anche » una cer- 
I fa riluttanza a impepnarsi 
contro il terrorismo -o Dopo 
aver sottolineato che t il di.s- 
I senso all'interno delle nostre 
I lite <• più che lepittimo », l.a- 
\ ma afierina che lo Stato 
' rapiiresenta valori costituzio¬ 
nali essenziali e in primo luo- 
po le libertà democratiche e 
sindacali che ci siamo con¬ 
quistati. Per questo pensiamo 
I che coloro i quali abbrac- 
! ciano lo slopan "\'é con lo 
Stato né con le lìr " non 
possono far parte della fede¬ 
razione unitaria: o se ne van¬ 
no o debbono essere messi 
fuori 

L" una posizione troppo dra¬ 
stica rispetto al dibattito cul¬ 
turali' in atto.’ s'Siamo una 
i prnerazione — sostiene La- 
i ma — che non ha mai fatto 
del suo purticulare la sua ra- 
pione di vita. Per ipiesto non 
pos.so confondere la paura con 
il corappio o accettare che la 
paura diventi una bandiera su 
' cui si misura il livello ci- 
1 vile V. 

I Richiamandosi a una recen- 
j ft* affermazione <li Lama se- 
1 condo la quale -x .se centomi¬ 
la lavoratori apris.sero pii oc- 
! chi e si puardassero attorno 
le cellule delie ver.sione bripa- 
j fi.vfri .sarebbero assai più fa- 
i cUmente individuate ». x Re- 
pubblica » chiede: i Pensa for¬ 
se a un corpo di centomila vi- 
pilantes operai'.' ». « A'o, affat¬ 
to — è la rispo.sta —, Vipi- 
lantes o comitati di fabbrica 
rcstnnperebbero un' azione 
che dev'essere di massa a la 
più pencralizzata pos.s'ib'de per 
isolare e smnifippcrc il terro- 
i risma e la violenza ». « Qiian- 
I ti sono pronti — s'intcrropa 


I Lama -- a dare l'allarme e 
a non voltare invece la testa 
dall'altra jmrte se vedono 
qualcuno tirare una molotov 
o nascondere la pistola .^otto 
j il mapl'.one'.' .. Ebbene è ora 
j di dire che un lavoratore che 
si comporta cosi non c un 
lavoratore cosciente e finisce 
per collaborare con l'eversio¬ 
ne. Occorre invece una par¬ 
tecipazione di massa e anche 
individuale per salvare le isti¬ 
tuzioni cosi pravemenle mi¬ 
nacciate ». 

I In un momento ■■ dramma- 
] tico di scelta •» è. questo, un 
! comjiito " ih tutti e di opinino. 

I (’ se poliziu (• carabinieri sono 
I siarsamente efficienti, questa 
I (' una rapuuH di più in'r in 
I tervenin'... Fra noi e la vio- 
I lenza, fra Hr c cla.-se o/ieraia 
I CI dev'essere la stessa frat- 
j tura polliii-a e ideale ihe 
I <-,-ra fra parlipiani e bripate 
nere v. 

Di fronte al pericolo mli 
trasformare -- cosi si espri- 
I me “Repubblica” — il .sinda- 
\ calo in un puro supporto delle 
istituzioni e di .stemperare 
opni .sua capacità rivendica- 
I firn nei confronti del pover- 
j no t>. il .sindacato deve <.< ri- 
j prendere subito l'iniziativa 
I per l'occupazione, il Mezzo- 
j plorilo, pii investimenti. Ab¬ 
biamo bi.sopno assoluto — di- 
I ce Lama — di alcuni risultati 
j concreti e fis.seremo le iinee 
di lotta nel direttivo della fe- 
! derazione unitaria la settima- 
j fin tirossinia ». 
j « Rcinibbl'ica », infine, ri- 
j chiama la critica rivolta alla 
Cpil da parte di alcune com- 
1 ponenti detta federazione di 
I « un'eccessiva firopen.sionc ad 
! apjmppiare il poverno perché 
j è sostenuto dai comunisti /. 

Il segretario generale della 
! Cpil ricorda che il ■' quadro 
I politico odierno co.stituisce 
i una premessa per una map- 
giore sensibilità nei confronti 
dei problemi dei lavoratori», 
ma il giudizio « rc.sta affida¬ 
to ai fatti concreti». «Il pro¬ 
blema a questo punto è quello 
degli strumenti operativi e 
della gestione Immediata... 
A'on vogliamo — conclude 
Lama — indeterminati elen¬ 
chi di stanziamenti che la¬ 
sciano il tempo che trovano, 
ma precisi impegni di gestio¬ 
ne. Eli quc.sto siamo pronti 
a chiamare il sindacalo a lot¬ 
tare i\ 


I 


I 


I 

I 


i 


Ecco i precedenti 
della lettera «riservata» 
della Cisl a Cgil e UH 


II vertice confederale decide di non partecipare alla riu¬ 
nione della segreteria - Nessuna contestazione nel merito 


IU).MA — I.ii Ci-'l lui iiiiiuiii- 
ii.itd con ima liMlrra riserva 
la a Lama e a Hciu riuitf» i ho 
min ititoiiflo prcM'iitai'si alla 
riiminiie della searoteria uni¬ 
taria luiu'ue.ita per slamano. 
Ciò in ( ()»i.s(‘L'uon/.a (lolla in¬ 
tonisi;! nlasomi;! (hi l.;im;i a 
Repubblica. I.;i dooisiono ò 
slat;i pros;i ;il tormino dolhi 
nuniuiio di'll;i SL-arotoria Cisl 
durai;! fino al primo pomo- 
riatfio (li ieri. L'inlorvisl;i dol 
searopirio Honor;ilo doli;» Cf^d 
non è (•oniosl;»l,» lanlo noi 
melilo: juani p;irU“ dolio af- 
feinia/ioni di Lama, d'al- 
ti'unde. non poi-.ono non os 
si'i'o condii ise inu la- dalla 
Cisl. \is!n ( ho cose simili lo 
ii.i puhhlii amento di'tto anche 
■Macario ict rift'riamo. in 
parta ol.me. airimpo.itno noMa 
lotta al terrorismo). Si discu 
te. luntlosto. il iiK'todo o si 
sostiono che .sarchili' scorret¬ 
to che [Kiclii tuorni jirima dol 
direttivo Lama inti'rveiiita su 
tomaticho ilu' richiedono un 
approfoiidinucito o una di- 
.scussiono aU'intorno dol sin¬ 
dacato. 

L;» roa/ioiic doli;» Cisl Uà 
proso ovidontomontt' a prò- 
te-.to rintorvista di [.ama |M'r 
rinfocohiro una iKilemica olio 
i(i\;iv;i sotto la coiu'ro. .Velia 
riuniono di .sottrotoria di 
lUiirtedi Si (liso (la 'irim.i do¬ 
lio il rapimento (li .Moni) elio 
doleva preparale il direttivo 
conioeato por martodi c 
mor(okHÌi prossimi, la Cisl 
h.i di nuovo mosso racconto 
sui disscn-i intorni. 


j K' stata riesumiita. così, I;i 
I i^'emica esiilos.i imli itii/i di 

ni.iivo, sulii'o dolio 1.1 coni»' 

! ren/.i operaia del l’CI. Como 
I si ri(ordora. in una nota ap- 
p;ir.s;i su Conquiste del lavo 
ro. il settimamili' della Cisl. 
-Macario apcriainoiito accus»'» 
la C^td (1; oss(-|-e portatriii' 
(l'.KiliKi per la stratoipa del 
PCI. di subordinare i conto 
liuti affli schienimeiiti o di 
farsi su» cubo dol ,u»ivoi no. 

l'n \»-ro o proprio •( pnicos 
so all»' int» ii/.'oiii > — come 

diss»' il ffinrii'i (l»ipo la sto.ss;i 

Cifil — non siiffraftato d.i al 
(■lina •' prov.i ». listo elio lu-i 
confronti de! tiovt'riio .An 
j <ir»otti la K»(lor;i/ione C-jiI. 
Cisl, l'i! ai»ia l»-nuto un at 
ti'ifitiamen’o I loo'os.inu nte 
unitario »• tufi .iieiano dato 
lo stessi» oiudi/io. 

La (MiU-mi» a prosouiii ii» i 
Uiorni scoisi, si focali/./»'» 
contro il PCI. »' aiuti»' noi 
confronti dei comunisti la 
Cisl ricorse ad un armaiiut» 
tari») scarsamont»' conviiicon- 
to o ampi.imont»' pieK'stiiOs»». 
Ci rimprovi'rava. infatti, di 
leder»' raiitonomia sindacalo 
I porebé nella c»inforcn/a op»'- 
r;tia di .Vaixdi prima Nap»di- 
tano. poi Herlm”uor osprosso- 
ro il loro apiirc/.zamcnto por 
lo .scolto ( ompiute dal sindaca- 
j to. valorizzando le coiu)iiistc 
I compiute in (|uo.sti anni. Par¬ 
lando. poi. ali‘c.socutivo Cisl. 
lo stesso eiorno in cui la Cjti! 
coiicludov;» il MIO consiglio 


I ftener.i!»'. .Mai,ilio si »!' Lincia 
to in aieuse più pravi o ha 
parlato di in.ini.in/a di lo;il 
tà e (il rispetto por le ropolo 
unitarie i . 

Do HI il ra[>imento di Moro, 
la no» essiti! in l'ui si era tro 
vati» il sindacato di .serrare lo 
fila iM'r risiHiiidor»' iiirattacco 
allo Stato o impeimari- tutto 
1 Io su»' lor/o lU'lla lotta al 
I torrorisino sembrava eh»' a 
j lesso roli-eato le acredini e lo 
rupami tra i sindacati in 
I saffitt.» Il, » onnini|ue. riman 
j date ;i ti inpi « norm;ili .. 

I Ini »•»•»•. alla prima riiinioiU' 
I unit.iria. »|Uoll;i ili martedi. la 
1 Ci 'l si »■ pre'enta'a dici'iido a 

j cb.are lettel i- » he i »i,ssensi 
j non er.ino s,i|H'rati e tlie b, 

I siipn.iia [i.ir'arn»' aiH-rtami-n 

I 

; te I- al iriint.irl; a. .sede di 
i direttll o. 1 auto » he s I ali li 
I ile lormul.i/uini »le:ì;i r-. la/lo 
i II»' (Il Henienuto imi.irdanli 
i in parti-.-oi.ire ' i [inlitica 
! contrattualo, o s ..lo i|u;i!i la 
{ Cisl non era (raccordo, oc 
correi;» {irosontiirs; al diri't- 
I tivo con posizioni sepiir;»t»'. 
i .Martodi ci si ì- |asci;»ti. ri- 
! convocando l.i sepreteri;» per 
I st.aniane. Intanto ieri si do- 
1 lei;» teiu-re una nuii.a riii 
mone di seprelona per discii- 
j toro su! s»-m.ii;ir:o sulla s» iio- 
I la. K li situazione (■ precipi¬ 
tata. I massimi diripenti Cisl 
non si sono prosenttiti. luiniio 
[ riunito la loro s»-!',reti'ri.i e 
j deciso (li scrivi'ro la lotlcr.» a 
i I.ama o a Henvenuto, 


I 


i 

I 


) 

I 

I 


I Pros;» (Il po.si/.iono da parto , 
1 della seprotoria nazionali' d('I- 
, 1;» I-'L.M. Richiamando la re¬ 
cente polemic;» con Renvonu- 
to. i diripoiiti del sin(I;»cato 
tnotalmocc;inico iifformaiio 
( he ■< L;im;» p.irc ipiionirc* 
rim|)opiio di lotta dei lavo- 
I i;»tori deir.Alf;» e dell;» j 
: KLM eh»' con oltre un anno 
I di lotti» ballilo consentito il 
rappitinpimonto di un accor- 
I do elio impepna la diripon- 


La Firn precisa 
la sua posizione 


z;» iizicndak- o !(' Partecipa- . 
/.ioni .statali ali ali io conte- j 
stilale del risanamento e del • 


rilancio di {|ue.sta azienda ». 
I risultati rappiunti « si ascri¬ 
vono nell;» stratépia » porse- 
puita d;»l .siii«!(tc;»to «• che con- 
s»'nte oppi di affrontare i te¬ 
mi di politica indu.strialo e 
di propramm;»ziono delle ri¬ 
sorse e .scelta ineridionali- 


I 


,StH f’. 


i 


Infine la KLM .so.stionc. , 


con un;» evidonto forz;itura 
dell»' interviste di Lami» o | 
Benvenuto, che i rieonsopna- 
re il potere in fabbric;» apli 
imprenditori non solo sart'b- 
ba antistorico, m;» ridiirrob- 
bu opni capacit;'» di miziati- 
v;» politici» d; I inovimi'iito 
.sinriac:»le. Iasci;indo mano li¬ 
bera ai pruppi (liripeiiti azien¬ 
dali di porp»tu;»ro errori e 
scolte eli»' sono la (-(nisa fon 
damontale dell;» situazione | 
delle aziende r. i 


Suir impresa 
confronto tra 
sindacalisti 
e industriali 

Tra gii altri hanno partecipato Car¬ 
li, Savona, Benvenuto e Napoleoni 


MONZA — <( Noi !»' imprc.s»'' i 
vorremmo riprendere a po- ' 
vernarlo... inv»'ce aiiinonta il ! 
numero di coloro olio vom ii ! 
lioio aiutarci a povornarlo. 
anziché bi.sciarlo faro a no;». 

Qiii'st;» battuta di Martincl 
ti. prt'.sidonto deirzX.s.sOciazio- 
no industriali di Moiizi» e del¬ 
la Hnanz;» — la pii» antica 
(>rpanizzi»z.:on(' « onzzonmlo » ! 
dopli industriali italiani - nel j 
taro da inodoratoro al diliat- 
tilo svoltii.si ieri a Monz.i» ira | 
(.Lirli. Savona. Henvenuto o [ 
Napoleoni sulla »» povernaliib- [ 
t;» iit'ir'.mpr»‘sa », rendi' lii'ne 
ralit-ppiam»-nto di pian pal¬ 
tò (iopli imprenditori pit'.si-n- 
t! »• fo ooiuraddizioni ohe tra- 
vapliano la cati-zona l-! mor- 
moni, un « meno mai»- » » 1 ; 
Iii'f.o airiilli-iinaziont- ili Hcii 
vi'inito .-lilla »; conll.tluabla 
»-cce.ssiv;i » (Il (|Uo.'I; unni, 1' 
applauso airannimcio chi' .,1 
» i;i manili-.siaio un di.s.son-o 
tra CCHI. 0 CISL a Roma 
la.s-»‘n.'<i all'allcrmazioii»- di 
Napoleoni elio non v. »• aitcì- 
nativa al .si.stt'm;i (h'iriinpii'- 
sa !ibor;t. banno sottolini'ato 
-- pino nli-.'-Mi al oblila 
p:irticol;iro di questa zona 
« bianca » — lo infiinotiidnn 
che derivano da qiit'.slo ron- 
tniddizioni. 

Non s;ippiamo conio avreb¬ 
be pro.-^o (luosto (‘lima il tiuon 
Saint Simon elio — conio è 
noto a rbiiiiKiiit- abbia fami- 
liarit:» con 1 suoi .scritti -- I 
cnmprondov;! sotto la dei mi j 
7.10110 di (( industriali » tutti | 
quelli olio prndnciino. (i;»'zli I 
opera; ai toonici. acli im- i 
prond.tori. ai b.incineri e j 
oomin»-rc!;int). coniraptionon- , 
doti ai « borpbo.-',i para.-csit 1 » . , 
Quanto a Ciarli, stavolta li;i • 
cvitain anto-'itazioni »' c:ta- j 
z:(»ni (lotto p»‘r riclìiam:»r»' irli • 
stt'.ssi imprenditori all»' loro i 
ri'.-i)()nsal)ilita »' ni loro do- 1 
v»'ri, o :n primo liio'zo al i 
(• dovi'r»' di miiantiro cb»' io | 
i.st.tnzioni domocratubo vt-n- ; 
vano manloniiie 'nt.atte ». in ! 
(liianto .senza lo lilx'rtà fonda- ! 
nu'iitali verrebbe meno anche ; 
la blierti'i deirimpio.sa. 1 

/Andando al sodo di quello j 
ohe in quc.sto nuimi'nio .si'ni- i 
brìi piu starph a cuore. Car- j 
Il ha in.sislito anche in questa j 
ooca.sione sin sarrit.ci che .su- ' 
bi.sce il finanziamento al .set¬ 
tore privato a vantapeio d. 
quello piibblieo. erìticando la 
proropa del »; plafond » al ore 
dito fino n luebo. Inoltre b:» 
ripetuto che n il proee.sso n- 
dslrilfUtivo »i('l reddito dei»' 
o.s.'jcro concordato tra p;irti 
.‘sociali e poverno;). de.stinan- 
do tutti i futuri incrementi 
di reddito non ai eonsimii 
individuali ma alla r.cn.ditu- 
zinne del prnre.s.so d: aceii- 
nuiiarione del capitale. K pur 


I iooiuisci'iido ebe vi .sono ea- 
tepono del lavino dqx'ndente 
I(piali quelle del pubblico im- 
incpoi imi siicnficatc di ;»Ure 
in q'.u-.-ti anni, ha pel» inrz.z.ato 
contili qutdsiasi az.ione pere¬ 
quai iv;» u perché, spinpereb- 
lio verso r.illo i redditi più 
ba.s.si, senza aliti.i.s,sare quelli 
p.ii alti ». 

.Attenuata semina invece 1’ 
avvorsiuno dol pio.sKlonto del¬ 
la Ciinfiiuiu.st ri;» al termine 
stc.s,so (il « epemoniH ». Napo¬ 
leoni aveva arpomi'ntato co- 
me (t opomonia ■> o « plurali¬ 
smo » non .siano affatto coso 
lontraiiposto 0 ibstinput' tra 
«i-'PomoiiM » o (,dominio», os- 
.'^■|■van(i<l ciiiiio .1 coni litio. 
|it-r (pianto cointion bile. .-.la 
connaturalo .-iiriiniirosa C;»r 
1; lui sosi ;m/ialm»'iit»' accet¬ 
tato (pii'.sla ac(i-/iiino della 
conto..,! tisi le oLi.ssi iier 1' 
opemoina. in.si.steiuio per»» sui 
bmit; (ipiu-tt .V. imeni»- dettati 
d.illa s.t uaz.uine sul coni litio 
(ler la li .stntiuzione del red 
I dito tiroiiotto neirnnpr(‘sa Ha 
: nit'.--n (lero nettami'iito avan¬ 
ti lo mani -- apiirofittaiulo 
(1: una doinanda formulata da 
i un diripento d'azienda — su 
' un i);i.s.sapp;o dall'ii informa- 
I zaino» ;illa n coni ratlazione* 

I dei iiropramm; produttivi del- 
1»' -.mpri'se. aflacciata in que¬ 
sti piorni d;i i; ant icijiazioni » 
s'iil;» linea della lutura inatta- 
forma dei ineialrneocanici 

Siegmund Ginzberg 


R(ig,i^ìunio 
raccordo 
tra Banche c 
Immobiliare 

ItOM.A — L'accordii tra la 
sooiota pencrale Immobiliare 
o il pruppo di banche inte¬ 
ressale alla oiieraz.ione di ri- 
sanariK'iito della società o 
oramai <»»n(‘luso, 'rutti' lo !il 
lianclii' lianno infatti firmalo 
racoorilo con la Spi. Entro 
una quindicina di piorni il 
eonsiplio (li amministnizionc 
(iella Immobiliare .si riunirà 
por costituire pii orpani so¬ 
ciali’ Carlo Aloisi sar;\ 
cooptalo dal eonsiplio e verrà 
nominalo pri'sidonie della so- 
' (loia. Aroanpelo Helli man- 
I terrà la carica di ainmini- 
strator»' (h'icpato. 

1,'accordo con lo b,anche 
pri'vede il consolidamento 
dei debiti a breve .scadenza e 
la oropazione d; ulteriori fi- 
n;»nziamenti ebo consentiran¬ 
no alla società di rilanciare 
1 ratt:vita produttiva. 


Privatizzare i servizi, dice la Confindustria 


Allo Stato restano 
soltanto i costi? 


L.i Coiifiniliislri.i I 1.1 l.iin-i.i- i 

10 l.i propo-l.i (li jiriv.iliz/.ii»- | 
alriliii «rriizi »i"2Ì co-lili in j 
forni.» )inl>lilii-.i. .Aiirlic -e oc- j 
coi-riTi» alIcniliTC. per inepli»» ! 
^.ll!ll.l^e. il ilo»-iinienIo rito tino ! 
»l.»ff -I.» prep.ir.inilo per l.i j 
pio--iin.i .l'-einlile.» ueiier.ile j 
di iii.i::::io. rili'ni.nnn oppoi- I 
tulle .ili'iine 1 on-iih'r.i/ìoiii. 1 

I.''--i/i-ii/,i il.i ( Ili iinioM- l.i ! 
propo-l.i (-onriiiilii-Iri.ile. «io,- 
<p!i-ll.i ili liln-r.iie il -i'teiii.i 
«Iclli- iiiipo >1.1 >• mi iii-o- ; 

slenil'il,- .("zr.nio ili ro-li » 
fl)i\iilo .l'I'iiK-l I ii-ii-n/.i ili l.i- j 
Inni -i-iii/i piil>bb)-i i-"en/i.i- ; 

11 .<1 nl.iniio pr>»lnIli\o ih-l- ' 
riniln-Iri.i <- . 1(1 nn.i -ii.i in.iz- 
cìore i->nnpelili\il.'i iniern.i/io- 
n.ile (-i f.i renilo .ilio jm-Ie. 
*lle leleronninii-j/i)>ni. .li por¬ 
li. .ille ferrovie) >i ‘enibra 
nierii>-\oIe ili allcn/i»»nr. p.ir- 
lirid.iriiienle in »pie-I.» f.i-e ili 
ni.i-'inio e re-pon'.tbile iinpr- 
tn>> tifile forze ' 0 )-i.»Ii e j-o- 
lilìrlie e del covenio per il 
»ii|>-r.iinenl)> della «ri-i del 

|!.»)—l'. '■ 

i 

^Jna proposta 
singolare | 

IVr (-iinlro ri p.ire sinsol.i- 1 
re e per ri-rli a-p)'tlì pre»»-- ^ 
riip.inl*' e > >iiiii .iihbntiri.i il * 
«eii-o delle itiilir.i/ioiii. .iiii In- | 
-oinm.irie. av.inz.tl)- >1 il- * 
l'orc.iniz/.izitnie iinpr)-niiil>>ri.i- 
I'. '*i>b!-*ri. >'oiii|ir>-tI>»r>- ;;>•- 

ner.ile )lella t i>nfiii-ln-tri.i -o- j 
Hliene rlie eli ìinpr»'ndit)srì I 
prix.ilì intn inieinlono anil.ire 
■ aira--.ilto delio M.ilo » ii»' i 


coinpìere un lenl.ilivo di li- 1 
|iriv,ili/za/ionr di servizi or- - 
inai eon-iderali pniililiri: ma | 
.il tempo -le—Il eliiedimo allo I 
Z'I.ilo di affid.ire ad impr»'-e j 
privale la £i--lione di allivìl.'i 1 
iiie[f ìi'ienli. pro-pell.inilo an- 1 

• Ite 1.1 eventn.ilil.i dì iin.i de- ; 

fìniiiva -> ri'-liln/ione » ili al- ! 
limi '>-rvi/j all'area priv.ila I 
Il aio lie altr.iver-o ima ;:e-lìo- 1 
ne tr.iii-ìlori.i il.i p.irli- «Ielle ] 
l*.irti‘i'ip.i/ionì >I.it.ili ». j 

l.'ipoii-.i. pur ,»[• 'rei.it.! iiel- 
Ii- ilìrliiai.i/ioiii. l'Iie lo Ii*t.ilo ; 
-I iiiell.i in CI.Ilio ili f.ir filli- i 
zion.in- i -i-rvizi -ei-onilo le ' 
<'-ìci-ii/e ili'irnleiiz.i piìv.il.i. j 
non vii-iie ll•■lnmello pre-.i in I 
i-on-iiIi-r.i/ioni-, m-I nioinenlo | 
in mi l.i (onfiniliislrì.» .iii- 
imiii-i.i l.i rìiliii--l.i di prov- , 
V cilimriili Ii-ci'l.iliv i per Li | 
anloce-liiiiie di -i-rvi/i di mi ! 
«■V ideili,-melile e-t-le ci.'i un j 
jii.ino. j 

\on inli-inli.iiii.-v affronlare j 

• pii--tioni di prinrìpìo. rlie p ir | 
.in-lr.inno orc.inir-mien!-' e-.»- j 
mìn.ili- in -ede polilir.i. ne! ; 
Oli nlro di-II.i improrocabile ri- I 
foim.j deiramtiiini-lr.izione * 
pnbbl'i-.i. -:ii iiimp'li ilirelli ; 
dello -sialo in mileria dì -er- ì 
vi/i. \i'- rii-|ìi.»Ml.ire l.i ririir- ; 
rente leiiili-nz.» ilei -i-Ii-in.i del- * 
le iiii|ir,--,' priva:,' ti.ili.iin' a j 
pi-iii-lrare nelL.ir,-., di -iervi/i j 
.1 r.ii .illere ir,n,r,'n,IiIori.i!,' .1-- ] 
-i-lil,i «l.illo ''Itili I rii'ordi.imiv j 
le propo'le ,di}i.v-I.in./.i ri-i-ert- j 
ii ilell.i Foni|.»/ioiie \cn,'llil. i 
■inrlie «e il r.»-o ili mi lr.«t- j 
liaino -i pre-,'iil.l in form.i 1 

I- ' 

iliver-.». 

M.» 1,011 pii--i.»nto non .1-- 1 

-ervare rlie l'.itliiale propo-la 


-i Iradiir,' in «o-i|an/a in una [ 
-orla di 5,'orporo e di libera- ! 
li/za/ionc da vinroli fi'e.ili c I 
r,-colamenlari di »piol,- ,li -er- I 
vizi rii,' riiidn-Iria privala ron- j 
'iiliT.i -Irell.mn-nle funzionali I 
.alle proprie e-ic,-n/e ili al- j 
tivil.'i ,• ,li -viluppo, la-i-iandii | 
alla ce-lione pnblilie.i Li ipio- 1 
l.i. pre-'oi lié lolalim-nle ■» -o- , 
i-i.ile ». dell'i-roc iziont- dei -er- I 
vizi. In nii.i p.ind.i. ima .ip- I 
projirì.izioiie dell.i p.irle » al- } 
liv.i ■■ dei -i-rviz] imo -r.i- ; 
rii-o del •( |l.l•-lVo » -iillo Sialo. | 

I 

I problemi 
dell'efficienza j 

Con tulle le implir i/ìoni | 
,-ron,Oli Irli»', -iii'i.ib •' pillili* I 
, In- rlic ipii--l.i -,-p.ir.i/ioii,- 1 
può ,'omporl.ire. non e-rìii-n ] 
il problema <lì un' l>en in.iz- 
EÌore iliffirolt.'i nel remix-rii 1 
,li effirienz.i proprio in dire- j 
zinne deirnlenz.» popolare e j 
di m.»--.i. fili- tali .iliivil.i di ; 
servizio re-idii.ili dov n-bbero j 
affronlare. 1 

t i -mibr.i. iiiollre. rbe im-t • 
Sl.ilo. iiiipf-En.iIo rum e ii*-I 1 
■ pi.idrn iIi-eIì indirizzi ib'llv • 
iiia::ioranz.» di Eoverno. a .;.». j 
raiilire al p.ie-e imo -viiiii-po j 
e,-iiniiiiiìi 11 pro‘/r.itiiiii.itii r.iit ! 
Mille le -ne pnoril.'i. nii'iipi 1 1 
di-Iribiiziiiii,- dei -ervizi di li 1- j 
-I- e, f.illii 110:1 -ei-onilario, | , j 
-imre/za ilmii'i r.iMi-.i. j 
non po--.i rimiMi'iare all 1 di- 1 
lell.i Ee-iione e al rnntrnllo di 1 
-ervizi generali rbe ro-ti|ii>- 
-i-ono il vol.ino e. in im rer- 
|o -en-i>. 1 .» rondiziiiiie dello 


sviluppo (le l’o-le. le Teleeo- 
miitiieazìonì. il trasporlo fer¬ 
roviario). t.iò non e-rlmic ebe 
si pii--a ridi-mlere per altre 
.illivilà di -ervizi»! e |K-r la- 
bini a-pelli di »pi»--le. re-elii- 
-ìv.i piibblira. ma. siova ri¬ 
petere. nel ipiadro di un rie- 
s.ime dell.» fiinziniie piibblie.i 
nel -no eompb‘--o. 

|{ileniamo elie robiellivo da 
per-esiiire. in leiiipi ravviri- 
n.ili. -ia rallro: «piello rio»'- 
di rid.ire ila un l.ilo piena 
fnnzioiialil.'». m.icEÌiire aiiiono- 
mì.i ammini-lialiva. riiliii 
iiiiiivi ili effirìeii/.i e lirodiil- 
Iivil.’i .li Eratiili -ervizi pnb- 
bbri. .iiirlie )t,r eIì a-pelli 
eoiii ertii-iili li- e-ÌEeii/»- iniovi- 
ib-l nioiiiio imprenditori.ile. 
-Iniroi-r.itizzaiidii e » blier.ln- 
do '• 1 .» loiii :e-lìone dalle 

jM--.inIi ìpoleibe rlienli-I.iri e 
rorporaliv e ; dall'.iilro re-pon- 
'.ibilizz.iniloii,' eli amiiiini-Ira- 
lorì ri-pi Ilo ai prnzr.immì e 
.illi- finanze definii»- in -i-ile 
pillili,-.I. 

In qiie-la «lirc/ione -ono im¬ 
pegnali ì eoiimm-li. alire for¬ 
ze polilirlie e. [mT t.iinnì pun¬ 
ii, Li ■‘II---,! maEzior.inza «li 
Eoverno. il movimenin -inda- 
r.ile imii.irio. le ralesorie ili- 
rel lame ole ini,'re--.Ile. 

I.ii -!,---«i imin'Eiio. rbe imn 
e di poi-i, riinlo. rliieili.inio 

,-.n I (!onfiniiii-lria. Non -i ve¬ 
di'. iiif.illi. |H-rrbi' il oiondii 
iiiibi-lria!e rbieda .ilio '•laio 
«li ,---er<' K roinplel.imenti' 
-zr.iv.iloi» da rompili < 1 ; -nr- 
roE., in materia di eìii-Iìzì.i. 
di -imrezza pnbblir.i. di i-Irn- 
zioiii'. dì furili.,/ione prof,--- 
-inn.ile. tli -anil.'i. e non in 
altre mal» rie eli,-, del pari, 
-uno oeeì «inioEem'e alla fun¬ 
zione Eenerale rb,' è rirliie- 
-la allo Malo. Tanto pìii rbe 
.1 lanl.i ron-lal.ila ineffirienza. 
il mondo indii-lrìale non è 
-Iato nel p.i--.ilo e-Ir.»neo. Si 
pen-i alla rri-i profonda del 
Ira-porlo -n rotaia, o al »i- 
-lema dì privil,-zi I.iriffari p,'r 
i cranili iilenli privali in ram¬ 
po po'l.ile. indolii il.illa •» pro¬ 
grammazione x f onfindii-lri.i- 
le. \ meno rbe non «i in- 
lend.i pro-e:iiire *!i quella 
‘traila e frapporre ostaroli. più 
o meno fnrbe'ran'ente. alla 
proiranimaz.ione pnbblira. In 
lai ra-o il no-tro rifiuto del¬ 
la propo-la ronfindu-lriale sa¬ 
rebbe nello. 

Roberto Nardi 


Ancora scioperi nel trasporto aereo 


RO.M.A — Sciojvn catoii.i 
(«' ii:.s.»,i:i jx-.-;»!’.!!» nel tra 
.‘[Hino .»or»si. .-AHo azioni di 
lotta c.a annunciate dail.i 
Kuiat C.cil Cisl Uil i2-l ore il 
L) aprile», daira.ssoci-.iz.ono 
autonoma dei piloti d'Anpac 
ha programmalo Tastcnsionc 
dalle 8 alle 20 del 10) e 
dagli stessi assistenti di vo¬ 
lo deH'autonoma Anp.Av (dal¬ 
le 9 alle 21 dellTl». si sono 
•(giunte ieri le agitazioni di 


altri piccoli sindacati aut»> 
nomi .idcrcnti alla Faapac 
I la Ftxlcrazionc che racco- 
.cbe qu sti -.ndacati autono¬ 
mi 0 diretta dal comandan¬ 
te Pellegrino, già a capo dei 
piloti ai tempi di <1 aquila 
.selvaggia »,». 

Le Agitazioni riguardano 
ph impiegati e gli operai deb 
l’aviazione civile. Queste le 
rr.txlabtà; diimani domeni¬ 
ca dalle 001 alle 24 .M fer¬ 


mano i dipei'.denti deci; acro- 
pori i di Rom.i e il personale j 
turni,«ta dclTAlitaba e Ati; ' 
il pcnsonale non turnista .‘i j 
ferma dalle 0.01 alle 2-i di 
martedi. Lunevii, inoltre, scio- ' 
perano anche i tecnici di 
volo aderenti aU’autonoma 
ATV (dalle 20,.')0 alle S.-U». 
IiC agitazioni sono state in¬ 
dette perché questi sindacati 
.«arebbero duscriminati al ta- 
lolo delle trattative. 


Lunedì a Milano faccia a faccia 
I sulle «Giuliette» da fare in più 


Prima riuiììoiie tra Inter.sind, Fini e Consiglio di fabbrica - Verso una soluzione 
rapida e positiva -1 problemi deli’azieiida vanno «affrontali in modo organico» 


Dalia nostra redazione ■ Diipi» le ,i)ntroi)ropo=:c > i 

' ;il!a ri» !iic.‘ta di straordin.iri i 

I 

♦ to’it court " da parte del- 
razienda, approvate i'allro 
H'r: d.il con.'iplio «ii fabbri- 
(ii. il problema .««pecirico e 
mirnodiato della o (liulietta > 
‘cnibra -i i)<>'"a superare in j 
modo r.»p:do c jio-itivo. Da ì 

I 


r 

I 

! 





I 

In corteo a Mestre per la terra | 


MESTRE — Dietro La simboiic.a pre.-^cr.za d: un trattore 
imh.andierato. deetne di stri.^ion; rossi: Lecite rie: di.stK-cu 
pati di A'cnezia, Belluno. Padova. Trevi-^o. ron.'-is:!; di fabbrica 
dei Canticn Breda. de! Petrolchimico. Montefibre. .AMMI. 
Facoltà di .Agraria di Padova. Questa l imrr.acine del corteo 
di oltre duemila giovani di.'ix’cupati. braccianti, contadini e 
operai che hanno peri'onso !e strade d; Me.s»re per ottenere 
le terre incolte di Te.s.sera alla cooperativa « Lun.c.a Marcia »-. 
nella FOTO: un momento del corteo. 1 


AIIL.ANO — I/Infcrsind ha • 
coiiiocato per Iiuicdì ma:ti:ia ' 
a Milano rincontro (»in 1 rap- j 
j prc.-^critanti dei laioratori del- j 
I 1 .Alfa Romeo per ((incordare j 
) li- iiiiHlalità (Oli cui da (|iii al- j 
I l'c.'-tate faranno U- « Giu- • 

j bette» in più che «scorrono. ! 


parte de.ia uirezionc dell'.M- 
fa p.ire prevalere un atteg- j 
gi;inicn!o costruttivo, volto a ! 
prciidt're attoiitamentc in cou- 
.'-iderazione le al'ernaMve af- , 
facciate dai lai oratori. Que- ; 
.ste ultime .‘i |HiS''»»no sche- ■ 
mati/zarc in tre punti: a) i 
aunien!o dell'orario di lai oro j 
per lii'i iktiikìo limitato, con » 
r»'fii!»ero nMr.iicr-o riposi ; 
«omprn-a' i; da effettuarsi i 
(-n'ro ran-.i': bi iin turno i-int- | 
*'ir:'o vo'ontar.'i per r.on più ' 
(i; un nie-c; ci a.unenti» de- ' 
n!i ornani' i sniLi linea della | 
€ (bul’t-tta i » he (<»r.'ent;i uno 1 
-- -orrimcn'o » d irante Li -et- 
t-man.» dei turni att’jal: in j 
minio da coprire .indie il .‘a- » 
biito. ma la-cian-io in.aitcra- ! 
to il tempo d: I.iioro di c;a- : 
'(.un ttirr.o. C.ò -i {xjtrchbe ! 
fare — stando alla proposta j 
(iel con-igiio di f.'ibbrica — ! 
-f)o-tando. con una operazione ■ 
(il mobilità interna, lavoratori ) 
dalla I.nea dell'» Alfetta GT > I 
di CUI ci >ono cià oltre S (JfiO I 
letture pronte ;n magazzino. | 
Le 'J.'» le'Tnre .n meno al cior- i 
no d; que-’o modellr,, meno i 
ric!ie-to ric;!.i « Ginlietta »■. ' 
non do’, r, *)'x r-, c», ,irc «-ve." - i 
li p-'iibl-.m;. i.-'o il ,» (nn-i- j 
-tt-nte « » e- -tc-nte. per 

far fronte alia d-iman-'ia d.i 
qui a fine Luli-i. 

Infine, il documento appro¬ 
vato dal con'igbo d. fabiiri- ; 
(a pro'pettaia anrhe « lad- ! 
('ove .si wrif.CA'Sc la nece-^^i- j 
t.-i por raggiiinccre gli orga- > 
nri neces'ari. 1 .itilizzo d: la- I 
loratori nuoii assunti - nel • 
ouadro degli accordi già es;- I 
.'tenti per la mob Ltà (K ; li- I 
(t'nziati airi'nidal. j 

■All.» direzione deH'.Alfa. pur 
attribuendo a! presidente Cor- j 
tesi l affermazione che t tilt- i 
te le propiistc dei ono essere \ 
«■''aminate senza pregiudizi 1 . 

-1 o-i-'erva die lo stoccaggio 
della « GT > non c più che 
fisiologico ed è doi-uto al fat- ' 
to die 2 !) della produzione di j 
questo mcxicllo .sono destina- 1 
ti airesportazione. Si giudi- j 
cano inip-irtanti le di.sponibi- i 


lit-i '111 piano ddl.i mobilità 
inii-rna d,i 11 : 1.1 hnc.i all’al- 
i!;i. ma 'i iii'i'le anche sul 
fatto ( ile il problema deH'.Al- 
f;i «• < omiinqiK- (piello «li fat¬ 
turare di più e die. una vol- 
t.i ri'olto da (pii all'estate la 
( iih-rgcn/.i (Iella 'i Gimieita » 
II- d.ff.ioltà lerrebboro ;» n- 
priijKir'i in aiP-inno ‘e non ‘i 
prendi.".' (L imi’o a/, ii»- (iie- 
'to ob;{tt.-.o pu gc:u-r.ile. 

('ili- la ()':e':;on!- » fìiu! e'- 
t.i <■ fii'-c ‘.ilo » -ino > dei 
t.inti priil)!e:u, (idìLAlfa er.a 
(•rner-o in m-»(!o ri-, rirre:!*»- 
:.i Ila (ii'- i"!:!'.»' di (pu. '‘i 
giorn’. K .air.i.e il com-i:.:- 
ca'.o (!»■] cnii'iglio di f.ihbri- 
ca dfll'.nltro :er' in-iste s;i]La 
necessita d: t affrontare i gra- 
ii prolilemi ddì'.Alfa in mixlo 
organico, non strumentale c 
'enza diversivi 1 indirar.do co¬ 
me iia maestra s-jHa scor¬ 
ta dei meni»- amordo sinda¬ 
cale li! confrorH.o preventivo 
are-a {ver area s ii nrogram- 
nii precintili rii'' si intende 
•attuare e-d i nrob’emi ciie r.e 
d,-r:iano 'igli impianti, gli 
urganiei. l'a"e'iamen'o (ir-i- 
!»' prc-iuzioni. la rxccss.t,'» di 
ree i!|»er,ire al - ;d evc-n’ua’i 
proi'C"; d; f-span'K.r.e (ieli’oc- 
cun.i/one »■ ii- condizioni di 
lavoro:. Da p.ute '.ndacaie 
'. Sono .so’tolincati i ritar- 
eii ( (in cu; q lesto ronfron'o 
prorexie. si {• .sollecitato, nel 
< nr'O de lla r;’.irnone del con- 
'igiio di fab'prica. i! csantri- 
b'.to della Federazione CtHL. 
CISL. L'IL. si è dato noti¬ 
zia degl; « incentri informa- 
!. > (he g.à 'i 'Ono svolti cor. 
la direzione doll azienda. Ma 
proprio da p;.rtc di q'iest'ulti- 
ina si registrano delie diffi- 
l’oìtà; ci 'Ono pres-ioni dal 
di fiumi (Intcrsind, Finmcc- 
canica e IRl) da p.arte di dii 
non crcxlo nelle potenzialità 
jx).sitivc di que.sta parte del- 
l'accordo firmato in febbraio 
e sembra ci siano segni di 
atteggiamento passivo, se non 
di ostilità, anche aH’interno 
del gruppo din.gcnte dcll’.Alfa. 



Una mano 
non sa quello 
die fa Taltra 

Sono un ex ilipeiui»ii- 
.. delle Ferrovie CÌtalnliro- 
liticane, titolare di ima 
pon.sioiie Cat. Et di lire 
41.i)(Xt al nu'.se e di iin'al- 
tra di Cat. \'o di lire 
9.150 al mese. La somma 
delle duo pensioni in to 
tale raggiunge lire 50.150. 
.'Oinma inferiore a (piella 
ciu’ spetta ad una casa¬ 
linga in pi'ii.sione iter vec¬ 
chiaia. L’INPS di Catan¬ 
zaro sa (li trovar.si di fron¬ 
te ad un ca.so illogico al 
qu.i!»' non sa ilare una 
soluzione non intcr , 

I i)-.'!la iinma la Dircz.ione : 
geiu'rale di Roma. La .sor- | 
pit'.sa non fiiils»(' (pii; do 1 
Ì»o due mesi dal mio pri- - 
ino reclamo mi reco al- j 
riilficio {lostalo ove mi | 
dicono che la ima pi'nsui ; 
ne (il Cai Vo ii<»n esi.st»'. j 
Vado allora aH'lNPH e 
qui mi .sento dirt' che 11 
niand.ito è stato .sosp-.'so 
: perclié a .seguito di una 
revisione lo .ste.ssc' e ri.sul 
lato di lire 150 (dico lire 
(•(sntoeinquanla) in più 
dol iloviitoini. I miei r«' 
clami .scritti .'Oiio rimasti | 
I lettera morta e |»er (il i»i»» 

I la .sede dell'INPS rii Ca¬ 
tanzaro i)!-!’ loglier.si ogni 
resixiiisaliil'.tà mi invita a 
rei-armi iier.sonalmente al¬ 
la Diri-zioiie 'gener.ih' do! 
riNP.S II! Roma. 

A .S .S t ! N r A LOMBARDO 
C.i: ,»nz.i ;•» 

f.p.-co 1 '.empio (Il 
fiuuuto SUI iiltìiiitr il pi'o 

vcrti'o (■')(■ (hcc .'hi c'ii 
no (ivstiu non su i/uvUo 
vile fu III '■ini^tiu >. Lo no 
stai ìi'ttnvv. tPoUirc di 
due pcnsioìi!. l'uuii II VII 
rivo tic! Fondo iiutolciro 
triinvìvii V ì'iiltra dell'usa; 1 
vurazionv i/vuvrale obliti I 
pntorin. non imciiotr nel I 
comptvsso nvppiirv un ivi- j 
porto pari ni 1 1 uttiimento 
mimmo 

Tìiiniiiiittizziamo subito 
l'nilervs'.iitii: hit diritto al 
tnittiimviito miuimo rhc 
e oggi di lue lO'Z ùUiì, pei- 
che attorti ha ottenuto 
si-uipre jirnsioni poi bus¬ 
se' 'è preocciipuiltr it 
latto che l'l.\'PS non ha 
concesso 'Ulti it dovuto, 
ina SI ('■ pre’niiriito di in 
^■lt.<sltrv (e t.'di lirv non do 
viitr. hlorvundo i ma udii 
ti di piiiiumentoi. j 

I Pvrchv ta sviiv di Catnn 
I zero ha errato r sbaglia 
tuttora nel tpuidine ta 
pensione •> vevchiina 
iVoi (il pri , ili competen¬ 
za'' Cerchi ma di spiega¬ 
re meglio i fatti anche se 
comprcndinmo clic il di 
scorso non c affatto sem¬ 
plice. .'li sioisi deU'art 2 
della legge n 'S del 1962 
ogni lai oratore in posses¬ 
so di due pensioni, ha di¬ 
ritto a riervrre almeno 
un impnito totiib’ pan a! 
triittninento minimo in vi- 
dove iielVas-sicuriirione gr- 
nrriile obbligiitona Sv le 
due pensioni sono vutrmn- 
he inferiori al minimo 
fvoui'è apìiunto 1 ! caso 
delhi ii'irrloimtrmei ogni 
fondo interessato lìerr ìi- 
j pnidarr la propria prn- 
sionr più lina giiota di 
intcarnzionc ut niinimn 
i clic secondo dctrrininutr 1 
j pcrrer.liiali. tanto è più , 
I cicvatii quanto più è bus¬ 
sa la pensione. 

Ecco niellile CI he dir 
j non hanno alcnii riferì 
niriito con Ir pensioni del- 
ìli tcttricc. ma sono c'-p'i 
vatne dei discorso Slip 
poniamo che hi /irns'onr 
ET sia di 2.0 OOP Un- c ‘iiirl ! 
II! obhlinntnrui di 20 000 
hre al mese: uiiificntr es¬ 
se offrono un reddito di 
.sO 000 lire d iccse. Per ar¬ 
rivare alt-' nftiinli 10 '.’ùOO 

tire mrnsih occorre infr 

griirc le due p-'iisinni di 
ó2V>0 lire 11 ! -m'-e Ta'r 

intcgrazio'ii' sro'up'ine 1 

in ì're 20 OM a iliaco dvf 1 
Fondo -./lec-o'.' I- /, .'.00 | 

a rnrico d'CPiis.iiura-'nne » 
: vomirle Co-' opciiKi.'n 
s’ rientra nrHii ?;<>r’”'7- 
1 ì’tfi. 'Pale intcarar:nn‘' 

I p‘'r quanto c’ ir--idi'i »' 

! s'iita pili operato da! Fiv- 

! rio autoirrrnfrnni ieri prr 
i U- qnrtfn d< sua ma pi-'i-r 
{ za - ari a'i p.n. 

la pensante ET detta ìet 
I trùv era di 21100 tire 
: aif-e. '/) far t"e 17 i,:ri 1 
j per mritnhip ' ler-ati e ’t 

■ re IO tfO per a'.udn d' 

’.egi nZ'one 

* h r td,-i; r,- (I * tua- In 

! (•■. ,at .f, ’f; ri' al’ifl ,- 'n 

■ sf -e /.V/'s’ ri- f'a I a 11 -aro 

j ('r,’- s-a' fi. r-ei-'e *0 V 
‘ -• rr,-. . r:'a. '".yn finse d,-' 

! ftyri" {I ’r-.ì', *, ff’ 


y,rr •'*:/ 

„ * rn re* 

r7'0 (y f*'K? O'ic 


-r'fr IX PS L'I 


rfr-’ r ^ T ' n 

*(i * n .*• 

(::r\*'ntn*n Hi 7 :» 


rn Tcon. 


mn l'alt rg inttamen- 

to aiinraro: ì'i 'e', 

•ru r or- 

? in a-ente do' rfi 

T'.cr' 

anche tutti o'r 

arretrati 


T’f 'j f 7; re f i 

Pratiche 
al centro 
elettronico 

fscino p'-r.'i(i:ii*.i rial 1. 
d.rembre IfiTiS e pa’-e che 
i la mia pra'.r» d; per.^io- 
I r.e sie ar.'or.i agl; ;ì..z; 
I rie] iur.co gè.’’ huroera'.ro 
I .M; e 'Ti'o (le’.'o che Ift 
pratica r.or. e piu alla --s 
de p.'ov :r.c;a>- rie;; INP.S 
in v.a .-Amba Arad.im. ma 
allEUR. Rer.cam; al 
iEL*H m: iianr.o. .nv,’re. 
defo rin.' e anror.a .r. v.a 
.Amh.a .Aradam Poirbé 
i’INPS fa a scariraba.';!!*. 
VI pregherei, per non ror- 
rer,’ ancora da una par¬ 
te airailra. di farmi sc- 
pe-re come .stanno effetti- 
vamer.'o ìe co-c. 

EMMA TADDEI 
Roma 

.Abbiamo acrertato chr 
la sua pratica si trova 
presso il centro e'.ettro- 
nico deU'lSPS, per mi 
passeranno ancora alcu¬ 
ni mesi prima che lei P-s- 
sn rirevrre la pensione. 
Se. logicamente, tutte le 
cose vanno nel verso giu¬ 
sto. 


A cura di 

F. VITENI 
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r Unità / sabato 8 aprilo 1978 


DOimiKA 


□ Re(e 1 

11.00 DALLA CHIESA DI REZZATO (Brescii) • Messa 
11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI 

13.00 TG L'UNA - QiiU'.i un rotocalco per la domenica • C 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14.00 DOMENICA IN. Condotta da Corrado 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14 30 DISCORING - Jfubrica musicale 

15.10 MANNIX - (( Il pa‘;.so doRll angeli » 

16 15 UFFA. DOMANI E 'LUNEDI' - C 

17 15 90 MINUTO 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi- 

di un tfinpo di un.i partita fii sene « B )> 

?300 TELEGIORNALE 

2040 » LE AVVENTURE DI PINOCCHIO» - Con Andrea Ba 
('>11 Nino Minticdi. ('(CIO Ingras-,ia. Franco Fran 
chi. fiina I.ollohiIgida. Ugo^ D^/j^'ssio - Regia di Luigi 
Cenni ni ni ( 

?1 15 LÀ\ DOMENICA SPORTIVA - C 

22 45 PROSSIMAMENTE - C 

23 00 TELEG.IORNALE 

□ Roto .2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI « L iiu rcdihilc coppia »•« Le 
avsenluri- d' '1 in Tin " • C 

13 00 TG2 ORE TREDICI 

13 30 L'ALTRA DOMENICA - Presenta Renzo Arbore • C 

15.15 PROSSIMAiMENTE - C w 

15 30 DIRETTA SPORT Ti lecionache di avvenimenti sporti- 

’d In Italia i* all estero 

18 00 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Telecronaca 
di un teiniMi <li un.i partit.i di sene «A» 

19 50 TG2 STUDIO APERTO 

20 00 DOMENICA SF'RINT - Fatti e personaggi della giornata 

20 40 ..' '/favolosi jANNI '50» - Canzoni d'altn tempi - C 

21 50 TG2 DOSSIER - 11 docuinento della settimana • C 

22 45 TG2 STANOTTE .o 

23 00 SAGRA MUSICALE UMBRA - Magnificat 2 

n TV Svizzera 

Or/, 'n Mi .,!• 1130 Telegiornale: 13:i5* Telerama; 14: 

Ml'al’ (1 tapi) de’li st.-ad.i. 14 2'» Ciclismo' 

(Ire ino Un’o.^a per \o'i’ 16 10 Amanti del brivido. 17- 
.sulle trac re di Marco Polo- 17 55' f/uomo 
18 t') l ('Ic'g ornale 1»’il) Piaceri della musica: 19.40. Il 
mondo in lui vn.’amo: 2.305- Segni: 20 30: Telegiornale; 
JO *,') A Dio pi icendo. 21 35' J.a domenica sportiva; 224i: TG 

n TV Capodistria 

Ore 17 ‘0 Tele-port - Pallannoto'. 19 30; Pangolino del ra¬ 
gazze 20 C.inalc 27: 20 1.3 Punto d'incontro; 20.35: I for¬ 
tunati Film ( on Louis de Fune-’ France Ang'ade e FYanijols 
Pei.er Regia di Plulippe de Broca, Jean Girault e Jack 
Pino'eut ’ ’ 03 Mu u aiment(* 

□ TV Francia 

On 111) CeiK.rto -.nfuiiKo 12 Buona domenica; 120)' 
Blue |..in-.7a. H r.-l.-g,ormile. 13 23 Grande album; 14.25: 
Cartoni in >11 it 11 tu .\sri,’.ini di dame, 13 23- L'occhiali- 
Mo P. 1 I MiippC liou Hit) L.i .scuola dei tifosi; 17.23; 
S g’iu! Cn.ii.i 1!'. 13 Paiolo teatro della domenica: 19- 
Stile 2 2 .) r.’Ieg ornale. 20 12 Mus.quc and music; 2140. 

Il Ci!.-’ ’ ! 'rele"’io n ile 

n TV^ rvTcnitocarlo 

Ore 1 ! 30 Cartoni an.mati; 19. Pap.\ ha ragione: 1925; 
Paro! .imo. 19.3(1 Notiziario; 20 L'imnnrtanza di avere un 


Ore liso Cartoni an.matr. 19. Pap.\ ha ragione: 1925; 
Paro! .imo. 19.30 Notiziario; 20 L'imnnrtanza di avere un 
(a\.do 21 Co'itro'.pionaggio chiama Scotland Yard Film 
Itegli d .Min D.ui-, Montgomerv Tu'lv con Russcl Napier. 
Harry G forbiti Julian Str.inge; 2.1' Notiziario; 23.10: 
Mo.'/ec.ir'o -.er.i 


n/BiCOM, 


□ Rete 1 


12.30 ARGOMENTI - Btudioc nenia 

13.00 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita¬ 
liana d’OgLM 

13 30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 

11.10 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 

17 05 HEIDI - Cartoni animati - «Pomeriggio nel bosco» - C 

17.30 A CASA PER LE OTTO • « I.a famiglia' la madre che 
1 iiora > 

17.15 IL TRENTINO - Favole, filastrorrhe c giochi 

18 CO ARGOMENTI C neicia 

1.330 PICCOLO SLAM - Smfa.o'o m .-leale 

19 00 TGl CRONACHE - C 

19.20 LE ISOLE PERDUTE - Te’cf.’m - «Il raggio della 

n’iirte .t 

19 45 ALMANACCD DEL GIDRND DC.OO • C 

20 00 telegiornale 

20.40 SU E GIU' PER LE SCALE - Tclcfi m - «Una voce dal 
p i‘-'-ato 

2135 DOUCE FRANCE - La vita quotidiana)) - C 

22 05 MERCOLEDÌ' SPORT 

23 00 TELEGIORNALE Ojji al Parlamento - C 

□ Rete Z 

12 30 NE STIAMO PARLANDO - StMtimanale di attuai tà 

tiil'urd C 

13 00 TG2 ORE TREDICI 

13 30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA - Alla Scuola 
1 i eoi In ' 

17 00 TV2 RAGAZZI: « BARBAPAPA'» - C 

17 05 SESAMO APRITI - Carton' animati per i più piccini - C 
17.35 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - «Un 

!(• ve’ ).'<) d) Innt.ano » - C 

18 00 LABORATORIO 4 - C 

13 75 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - C 
18 35 SPAZIOLIBERO I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18 55 BELGIO H'iiges Juventus -cm.finale della Coppa del 
1 1 T'.v’o’n C 

19J5 TG? STUDIO APERTO 

20 50 SARTI ANTONIO BRIGADIERE - Con F'avio Bonacc’. 

\'ii r ('o Mirr.) .Ado fo Bel etti. Anna Ros.sini - Regia 
(• Pire P) -i’sfqin _ 

21 40 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA • C 

22 40 ANTONIONI VISTO DA ANTONIONI - C 

23 00 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

O'e :3 3< or.ne. D 03 Marmo fa il bagno: 13,10: 

AS !3 50 Top. 19 10' Tc'.egioma’e; 19.25: Il can- 


□ Radio 1 

GIORNALK RADIO. 8 
10 10. 13. 17 30: 19; 21.1.3. 

2103. 6 Ri.svegUo musicale; 
6 30 Fantasia, 8 40; La no 
-lira terra: 9 30: Me.ssa; 

10 20: Prima fila: 10 45- A 
volo ridente: 1103- Prima 
fila. 11.15' Itineradlo, 12 10 
Rally. 1130; Prima fila; 
1.145 Perfida rai. 1145' A 
stensco musicale: 14.55 Ra¬ 
ti louno p<‘r tutti. '3 li) 
Cart.i bianc.i: 16 20' 'liuto 

11 ( lino minuto jv^r minu'.") 
17 tO .St.id'oqiiiz. 19 13 .M 
fon-o ed I' 2 -.trell<i opor i ro 
mantica di F Schiibert. 
2103 Rsd'oimo domani 
23 10 Bimano*'e dalla ria- 
’iia (1 ( non 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO- 7 30: 
8 30: 9 30; 11 30 12 30: 1.3 30. 

15 30: 16.35; 18 30: 19.30. 

22 30: 6 Domande a radio 
2: 8 15' Oggi è domenica; 
8 4.3- Videoflash. 9 35' G-in 
Viarietù: 11' No. non la 
BBC: 1133' No non 7* la 
BBC (21. 12- GR2 antepri¬ 
ma spoit: 12 13- Riviva'; 
12 43- 11 gambero; 1.3 40 Ro 
manza: 14 'Prasmis-sionl re 
gionali: 14 30 Canzoni di 
ne « A ))'. 15 Le canzoni fi¬ 
no al'e 1.3 30' 15 . 30 - Doni»' 
luca .sport. 16 2.3 Premiata 
ditta Bramicn Gino; 17' 
Signori Gianc.arlo Chia'-i 
niello. 17 30 Domenico sport 
(2»' 18 13' Disco azione' 

10 50' Yentimmuti con : 
20 10' Onera '78; 2!; Radio 
due ventunoventinovc: 22 4.3 
BuonanoHe Europa 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6 33; 

8 43; 10 4.3 12 45: 1.3 45: 13 15. 
20 45; 2.3.35; 6 ' Quotidiana 
radiotre - La mattina di ra- 
diotro ’n diretta d.ille •> alle 

9 - Limano in musica' 7' 

11 concerto del mattino; 
7 30' Prima pagina: 8 15- 
Il concerto del mattino (2): 
9 l.a stravaganza; 9 30- Da 
m^nicatre- 10 15' T profago 
insti; 10.3.3- I protagonis'i 
(2): 11 30: II tempo e i gior 
ni: 12 43' Panorama ita'..a 
no; 13' I poeti di Hugo 
Wolf: 14' La mus’ca degli 
altri: 14 45' Contrasport: 13 
Come se: 17' Invito all'o¬ 
pera: 21 T concerti di M 
iano della Rai; 22 40- Cn 
compositore frances**' .An¬ 
dre Jolivet: 23 25: Il la' 3 . 


O'c .3 1 


Ab 

33 50 

Top. 

jur .'..■) ! 1 

33 I ' 1 

gt ’ ri a 

.\-go . 

:: 13 

M-'-. 


□ TV Capndislria 


O-e 20 I viro s de r.igi”’ 20 13 .Sp.az o ap^r’o: 2030 
M'’.ò..di 'pon. -2:3 U.an il Terr’.bi'.e Film con NiWolal 
rcr's>-.ov Liudm a fe kov-,k,ai.a Seraftna Birman. Regia 
d. s r.'-’i-'e”. 


□ TV Francia 


O.'c ? Mi Li ’.ont manza. l>u,3. Il male spaz ale; 17 53: 
.A...-)'.! pcr't ' . '..3 23 f.i.-'oi annuii. 1840 K’ la v.ta; 
1.»-) Da -e. g .1 n. d. { An'c.u.e 2 )>; 20 Telegiornale, 202i. 
Cali .o. 2 ) 10 3 c cg orn.ile 


□ TV Montecarlo 


Ore 13.30; P.pa ha r.ig’.one. 19.'25; Paroliamo; 19 50: Notl- 
r ar.o. 20. 1 grand; dctectivcs; 21 Cyrano e D'Artagnan. 
Film Regia di Abcl Gr.nce lon José Ferrer. Jean-Plerre 
Cassel Sylva Kosc.na. 2J20. Not ziar.o, 23.30. Montecarlo sera 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO; 7; 8 ; 
10. 12. 13, 14; 15: 17.15; 19; 
21; 23 29; 6 Stanotte stama¬ 
ne; 7.20: Lavoro flash; 7.,30: 
Stanotte .stamane (2); 7.47: 
La diligenza; 8 40; Asteri¬ 
sco musicale; 8 50 Istan'a- 
nea musicale; 9' Radio fn- 
ch'io. 12 05 Voi ed io 18; 

14 05' Mu-sicalmente; 14 30; 

I grandi viaggi: 15 05; p”i- 
mo nip; 17.10 Sopra :l vul¬ 
cano; 18' MiLsica no-d: 
IR 25; Narrativa itabana; 

19 35, Giochi per l'orecchio; 

20 15' Il complesso del gior¬ 
no; 20.3.3' Tra rincudine e 

11 martello; 2105' Il corr:e- 
re deU’opera; 22 30: Ne vo¬ 
gliamo parlare?; 23 10: Og¬ 
gi al parlamento; 23 15: R?- 
diouno domani - Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori 

[I] Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30; 
7 30; 8 30. 030 . 1130; 12 30; 
13 30; 15 30. 16 30; 18.30; 

19 30 ; 22.30. fi Un altro gior¬ 
no- 7 40' Buon v'agg’o; 
7 50' Un m-niFo per te; 
7 55 U'i .a'.'ro g omo >2'; 
343' La s'or a n '•oi'ce: 
9.32 r. CI-.) Maunzius: 10' 
Stvecaie GR2 1012' S.a’a 
F. 1132 rem anch'-n: 

12 10 Tr.asm onl reg'.ara 

'.’ ;2 43 .\prkmi en: 13 40 

Romanza; 14 Trasmlsi-’o^j 
reg’onab. 15 Q’u radiod)!'': 
1545' Q u rad od’;e: 17.30' 
Spm’ale GR2. 17 .\3: Il si e 
il no; 18.53' Nuova compa- 
cn'a di ran'o peoolam: 
19.30 11 convegno del cin- 

Que; 20 40- Dal’e regioni* 
Pao’o R’herco il marnalo 
(3>: 2129' R.ariio 2 vcntuncv 
ven'inove' 2 '* 30 Panormoa 
narlament.a-e; 22 43- I fla.s 
s ri del i.a 77 

□ R<a(lio 3 

GIORN.VLE RADIO: 6 T); 
7 30; 8 43- 10 43; 12 45; 18 4.3; 
2110- 2A43: fi- Qiiotid'ana 
r.ad o're; 7 II ctancerto del 
m.aMino 8t3- Il concerto 
del m.att'.no <21 9- H con¬ 

certo del mattino (31; 10' 
Noi voi loro: 1130- Oner- 
-nca; 12 10 Long playing; 
13' Mii-'.c.a pt'r uno e per 
due; 14' Il mo clemenii; 

15 1,3' GR.3 cultura: 1530' 
Un cerio duscorso; 17: Bach: 
1730: Sparlo tre; 21* I con¬ 
certi di Napoli della Ra-; 
22 30; Appuntamento ron la 
scienza; 23' Il ia^z' 23 40; 

II racconto di mezz.anol»«i. 




Pn^rammi 
radio tv 


ima 


IO MARTEU 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Ciiictii.i - lo'H l'ci.s 

13 00 TUTTILIBRI - .Si ttunaiiaie di informazione librar a 

1J.30 telegiornale 

14.00 SPECIALE PARLAMENTO • C 

14 25 UNA LINGUA PER TUTTI; L'ITALIANO 

17.00 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - C 
17.05 GIOCHI DELLA GIOVENTÙ’ 1977 - C 
18,00 ARGOMENTI - Li riccr(.i sulluomo - C 

18.30 SPECIALE AGRICOLTURA DOMANI - Dimmi come 
iiiarigi 

1850 L'OTTAVO GIORNO - -« L im’.! del medioevo > - C 
19.20 LE ISOLE PERDUTE - 'lelifilni - «11 due lo )> 

19.45 ALMANACCO DEL GIONO DOPO - C 
20,00 TELEGIONALE 

2040 OTTO FILM AMERICANI DI FRITZ LANG - < f i be 

' I 1,111 mi ) I ( Huni in Dt -ite 193-1 1 ffegi.i ib Fiitz 

1 .uig - Con ('iiei'ii b’Did, Ctlnr <i Ora'ianie, Biodeiick 
f!,ii'‘oi{i Knl'icii C.isi 

2200 CINEMA DOMANI C 

22 15 BONTÀ’ LORO - Imontio loii i pio’.igoiinl. 

23 00 TELEGIORNALE - Oggi a P.i. l.m eiUo - C 

□ Rete 2 j 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - < .Siti» contio r.l Ite > 

13.00 TG2 ORE TREDICI j 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio I 

16.15 ROMA - Sorteggio pallavolo mondiale - C 1 

17,00 TV2 RAGAZZI - Ses.iiiio apriti - Spettacolo per i piu pie 

coll - C 

17.30 PENSIERINI 

18.00 LABORATORIO 4 - La 'l'V ediuat'va degli altri - C 
18 25 DAL PARLAMENTO 'FG 2 Suorl'-era 

18.45 SPAZIOLIBERO- I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,00 DRIBBLING - Sett manale sportivo - C 

1945 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 LA PORTA SUL BUIO - Programma di Dario Argento • 
pruno episodio « 1! vicino di casa » - Con i\ldo Reggiani, 
liiiura Belli. M mino Palmara 

21.40 HABITAT - C 

22.30 SORGENTE DI VITA - Rulir ca di vita c cultura ebraica 
23.00 TG2 STANOTTE 


n TV Svizzera 


Ore 18' Telegiorn ile; 18 03' Mi ch’amo Martino; 18 10' Dal 
(he ce la fai: 18.13 Segni; 19 10' Telegiornale; 19 25: Obiet¬ 
tivo sport: 19 33- Tracce; 20 30 Telegiornale; 20.45: Enci¬ 
clopedia TV: 2143' The International Danse Theater; 23.40: 
Telcgiorn'ile, 23 30 Tele-cuola. 


□ TV Capodi.s(iia 


Ore 20' L’angol.no dei ragazzi: 20 13' .Spazio aperto: 2030- 
'Pelegiornale; 20 43 Musica ab or.gine, 21 13. Amore inquieto; 
22 30 Pasm di danza 


□ TV Francia 

Ore 13 "lO- La loTananza' 15 11 dragone perduto; 15 53- 

Il quot.diano ’llU'.t.'-a’o 17 33 FinC’>*ra su ; 18.23; Cartoni 

animati' 18 10 F' li vita. 1945 La sci g,oni. di «.Anton- , 
tic 2 ). 20 Teleg o-nale: '20,12' f.a testa c le gambe; 2135: | 

La farsa del de-,'-no. 2.103 Tcleg.o.’-nale. 1 

1 

□ TV Montecarlo | 

Ore 13 30' Pan.i ha ragione; 19‘23' P.aroliamo: 19 50; Noti- ! 
z ano; 20' Dipart mento «S»; 21' Sei iellato amico, hai ! 
iiuontrato Sa( ramento Film Regia di Giorgio Cristallini I 
co.n Tv Harem: 22 83 Notiziano; 22 . 43 - Montec.ar’.o sera. , 


□ Radio 1 

OIORNALF RADIO. 7, fi. 
10 12. lì 11 17. 19. 21, 

2ì 6 S'.iiiotte stamani*. 
7 20 Lavoro ll.i->h, 7 tO S’ i 
notte stam.iiK* (2l. 7 47, La 
diligi iiza, 8 50 I:.tantiu‘a 
imi-,Kale 9 Radio an'*'i'’o, 
12 0) Voi ed IO 78. 14 ‘d 
MU'. u ihnente. Il iO Lo 
tinnito, 1)0) Pillilo inp. 
17 10 Mu-’ ( i sud. 17 ìo 

Lo spunto 18' La canziine 
d autore 18 ì5 Tra scuola 
e i.vvoro, 19 .ì3 180 canzon, 

pre mi ecolo 20 ìO II la 
Ldi.iiaite 2103 Dall'aud'to 
'•imn de! i Rii di Tonno 
( .\uditonum » ra-v^emia di 
giovani l'i'erpieti 2'80.3 R i- 
1 Olino doni mi C 1 ''i inot- 
•e dada d.tm.i di c’iun 


□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: f'.O: 
7.80. 8 30. 9 80. 11.10; 12 30; 
n30. 15 30; 16 30 18 80, 

19'10: 22 30. 6 ' Un altro g or¬ 
no; 7 55 Un altro giorno 
( 21 : 8 43- TV in nius’cc: 
032 Senilità 10' Spec. ile 
GR2. 10 12 Sala P. 11 12' 
.Spazio libeio 1 progranuni 
deiracces-si) 12 10 Trisiii.. 
-.'oni lesionali 12 13 11 

meglio d *1 megbo dei mi 
gborr 14 .>0 R.iminz.a. Il 
Oui rid odiK* 1343 Qui ra 
d odile (2> 17 30 Si'ieci.i'f' 

GR2. 17.35 II -si e il no; 
18.33 Musica popolare: 
19.30 Facile ascolto; 20 40. 
Dalle regioni' dalla ■^cdo 
’-cgionale di Ban repbca 
dello originale radiofonico 
(Piolo Ribecco il mar* 11 - 
)0 ' d’ Antonio Rrtzz.'xnn: 
2129: Radio 2 ventunoven- 
tinovc 


□ Radio 3 

GIORNAI’E RADIO: 6 43; 
7:i0: 84.3 1045. 1245; 13-45: 
18 13. 2045. 2.3 55, 6 : Quoti- 
d’.ana rad’otre: 7' 11 rone'T- 
to del mattino: 8 15' Il co’i- 
certo del mattino (21; 9 
Il copcerto del mattino (3i: 
10 Noi voi loro: 1130' .Musi- 
( .1 openstica: 12 10' Long 
plaving. 13 Musici per u 
no. 14 II mio Clement*. 
13 15' GR.l cultura; 15 80- 
Un certo di.seorso; 17: Fdii- 
(azione museale: 17 30' 

Spaz o tre: 19 15' Spaz o tre; 
21 Nuove mus’.rbe: 21',(•• 
I/.arte in questione: 22' I a 
musica. 23 II jazz: 23 40. 11 
rac( Olito d* mezzanotte. 


I GIOVH» 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - L'America di fronte alla grande cr.si 
FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - C 
telegiornale - Oggi al Parlamento - C 
ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - C 
HEIOI - Cartoni animati - «Un raggio di .«^olc » 

A CASA PER LE OTTO - C 
IL TRENTINO - Favole, filastrocche e giochi 
ARGOMENTI I mist ci cattolid - C 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
TGl CRONACHE - C 

LE ISOLE PERDUTE - 'l’-efilm • < Una rag-fza in. 
.sterio^a ) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? - Conci atto di M Le Bo.ig’orno - C 
DOLLY - Appiintairv nt. con . cir.'^n'a 

SPECIALE TGl - C 

TELEGIORNALE - Ogg. a Pari.im‘'n*o - C 


□ Rete 2 


12.30 TEATROMUSICA - Prob f'l’i or’o -pcttamlo 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 I MILLE ANNI DI BISANZIO 
15 00 TORINO • Ba-Let femmin )e 

17.00 TV2 RAGAZZI: Un ae.'-vo '<■ .za p.'.u'H - T-.ef '.ir. - C 

1800 COMUNICAZIONE ED ESPRESSIONE 

18,25 DAL PARLAMENTO - T02 sporT cr.a 

18.45 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO ROBOT 

1945 TG2 STUDIO APERTO 

2040 MADAME BOVARY SONO IO • C 

22 00 TRIBUNA POLITICA - Cri D-uraz a Naz.eraS. 

, --’-i ind .)•»’(*'n'e MSI DN 

22 30 « DOC • T icfilm •’ L'n r nie r.az -nte-' - C 

22.56 EUROGOL • P.a o'ami dei’.-' (oi-me europee d. ca r.o 

23 00 TG2 STANOTTE 

23 30 SPAZIO LIBERO- I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

□ TV Svizzera 

Ore 3.3 Te-'gorra e. 33 a Ma- m rr.c"e .n o'd uè; 13 10: 
Dado a. 1.3 33 P’"o .m a.-ir-ar,'-'*. 19 30 Te.eg.o.ma.e. Uia: 
I’.roufr.. 1-4 35. Q-J- B:.-;ii. 20 33 Te.cg o.-ma e: 20 4o; Re¬ 
porter. 2 ; 4 i. S. r.' ria in r .a'r.mon o S-ge.s)egz.a;ura e 
''già d. Ing.rar B -gm.au con L ■- U. mau E.uar.d Joc.ephaon. 
B .o. .\ur.i r-v^on. 22 33 Te rg orn.a'e. 22 45 Calc.o: Coppe 
e irooee. 


□ TV Capodistria 


O.-e 17 40 Te’.e'uor' 20 L'.arga'. 'a se -aga.-^z : 21:5' Sna.'o ; 
aner'o. 20 30 Te.eg o-ua.e 20 Frank Co'*e o - Face.a . 
ri ar.ee'.o F. m i ai .\ .1 n D'..an F-a’'»..") s P-'-er e Na’ha'. e 
De ou n g.a ri J P.cr--' Mt iV . 3’) J.a : o scb-r.mo ' 


□ TV Francia 


lua ’.nn'ananz.a. 33 

I a a 

mp')'''i’'a' 13 33- 

ano .. l'T.ato. 17 i- 

p T-r-- -a - 1 

; Ifi 23 

Car'oni 

1.8 41 F.' !a v.’a 20 

T» • c orna 

e. '211 )3 

L’affare 


I quo' ciano .. i'’r.ato. 1 . )' 1 - '-‘'-•-a -i ; ra uar nm . 
.in.m.a* . 1.3 41 F.' la v.'a 2*1 T” • c orna e. ' 211)3 L'affare ' 
\on R.a'h. 28 Tc.eg oma.e 

□ TV ^^olìtecarlo 

Ore 1.8.30- PapA h.a rag.onc: 33-3 Paro’ .amo: 19.30' Repvar- 
tor; 21' Ma mogi 0 le m-xlcl.-"' cd .0 F ’.m Regia di ^Iarc 
•Mlecrel con Roben Lamoure.ix .V'in'c G rardot; 22 35. 
Cnrono; 23; No;.z..ar.o, 23 10, Montccar.o sera. 1 


□ Radio 1 

GIORN.XLE R.XDIO. 7; E; 
li». 12. 13: 14. 1.3; 17; 39; 
23. 2.3. 6 Stanotte stani i- 
r.f 7 20 Lavoro Ila^h, 7 80' 
S'motte 't.imane (2). 840' 
•X'.ter ■«'o musicale: 8 50: I- 
'Tantan(na musicale; 9- Ra- 
do anch'io. 12 03' Voi cd 
IO '78. 1403 'Musealmente': 
34 80 .\ (-na ria A*gatone: 

,303 Pr.mo n p. 17 10 E 
')-■( T.'in. d ver re. 17 43- 
Io -a 1,8 03 la canro’,’' 
d autore: 18 33' Spaz o libe¬ 
ro I procramm. Jeli aceus- 
'() 19 8.3 S.par.o e-’T.-o; 

2'*03 B g grojp--: 20 30- S'x* 

( a t- - I I’*' 21 u3 La !)el 

’a V-22 rr>--nb’n az oue 
- :o"o 23’u Ogg) al pa-'a 
■"c To; 28 13- Radio’ino do 
Il - B ■ouano'’e da.'a da- 
ni a .1 ( ’.o- 


Radio 2 


OIOH\'\LE R.\DIO; 6 -.9: 
730 3 , 3 .) ;ii. 1180. 12'-0. 

1 3 80 13 80 16 80 18 30. 

22 80 . 6 Un a.'ro e o-- 


r 0 

7 81 

B’ior. 

V aggio: 

7 v3 

Un a’ 

• "O Z"! 

OT'-'n (21. 

a 13 

Pak'-r 

f*. a--' 

. 0 82 H 

r »' ) 

Ma’. - ■- 

:o 

Sp- ' l’e 

c;h2 

30 3 " 

Sì \ 

F. 13 

G 

.a-"- ' 

ri-' 1 

nui- •. 

:2 '.9 

T~?'n 

1 ' O"* 

') g n~ i 

' _ 

43 No 

ro"* • 

' ' a BIU^'. 

: ?8( 

Bori 


14 T-a- 

*s.- 

o-- re 

c ona’ 

'.3- Q n 

-a'’ (xl ;• 

IT 

SrKC,.a f 

GR2 

37 53' 

L irf* 

di V.c'or 


<■' S.ab''a 18 88 Un i.oma 
; . D-nr).'’ma 33 56 D’ic or 
C' •' r- *8 VI Fi 

r e a'.o'o 2" 21 I '''a'-o 
: rari -)ri i'- ‘'2 20' P'uo-a 
.; a r>a-a-•'-'.tr,' 22 43 Fa 
c -' a • e ’o 

□ Radio 3 

GIOHN'XLr' I’ \D:0 6 43 

8 43 ; 1 43 32 4 , lai) ;8: 

2043 2 3 53 6 Qi.j'.d.a.ua 

-au e*'e 7 li concerto rie 
.1 a” na 8 35 I c.a-'ccr'o 
r'-'. ma" na *21. 9 I. coi 
-er'ia d'! m.i",no '8l: 10 
No. .0 oro. 11 30 Op-'-''* 
ca 12 li» I,oig paving. 
)8 M..',cì p-'r quatfo. Il 
Il ili o C.en'.enl.. 15 13 GR,3 
c ’ ' .-a 13 8 I Un certo n • 

sr,a--a 17 T.'e. qiia'tro c n 
4 ;e -e. uac^ a a noi: 17230 
Snaz. o tre. 18 43. Furo-aa 
'73. IC15' Spazo tre, 21; 

Il Cordovano - opera in un 
atto di Goffredo Pctrass;; 
21 55' T' ncna-: ty'cthovon a- 
m 2-3 10 L bn rcr*’i'.; 
23 05: Musiche per organo. 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - La nccrca sulluomo - C 

FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore - C 

TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI • C 
HEIDI - Cartoni animati - «Gita in campagna» 

A CASA PER LE OTTO - C 
IL TRENTINO - Favole, filastrocche e giochi - C 
ARGOMENTI - Studiocinema - Lettura alla moviola del 
film « La be.stia umana )>, di Fntz Lang 
TGl Cronache - (C1 

SPAZIOLIBERO- I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
LE ISOLE PERDUTE - Teletilni - «Nuovi amici» - (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

JANE PITTMAN • Una stona del profondo Sud Con 
(’icelv Tvbon - Regia di John Korty 
LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante 
il fas' isino - « Dal .sillabario ali'accadcmia ». 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
TELEGIORNALE ■ OGGI AL PARLAMENTO 


n Rete 2 


VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo Sud 
TG2 ORE TREDICI 

COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - C 
TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA' - DLsegni animali - C 
TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d attualità 
INFANZIA OGGI ■ «Medicina dell’infanzia» - C 
DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - C 
BUONASERA CON... SUPERMAN ATLAS UFO ROBOT 
TG2 STUDIO APERTO 

RING '78 - Incontro con l protagonisti dall'est al¬ 
l'ovest - C 

L’ALTRA HOLLYWOOD a cura di Callisto Cosullcli - 
« Ameri(a. Ameiica. dove vai^ » F''dm - Regia di Haskeil 
Wexltr Con Uolverl F-osler, Verna Bloom. Poter Bo 
norz Marianna Hill 

CINEMA DOMANI 
TG2 stanotte 


□ TV Svizzera 


Om 18' Telegiornale; 18Oi- Martino esce; 18 10' Junior Club; 
19 10 Telegiornale: 1925' La .savana del Venezuela: 19.55: 
Il Regionale; 19 30' Tolcgiomale; 19 45: Trafic. Film con 
Jacques Tati Marcel Fravai, Honore Rostel. Maria Kimberly. 
Regia di Jacques Tat ; 22 20: Questo e altro; 23; Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 20 L’angolino del ragazzi: 20.15' Spalto aperto; 20.30' 
Telegiornale. 20.45' Temi d‘at*ua!ilà: 21.20: I racconti di 
Tnomas Hardv; 22,10. Canazel: impressioni estive, 22.25: 
Musica popolare. 


□ TV Francia 


Ore 18 30 Li lontananza: 13 Ala.n Decauv racconta: 1603: 
Il quotidiano illustrato: 17 55’ Finestra su ; 18 23: Cartoni 
animati: 18 40 F' la vita; 19 45' La set giorni di '(An¬ 
tenne 2 '. 20 Telegiornale: 20 33- Film; 23.30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18 30 Papà ha ragione; 19 23* Paroliamo; 19 30: N''ti- 
z .mio. 20 I '-enticri del West; 21: Assi alla ribalta. F’ilm. 
Rc'gia d: F’erdinando Baldi con Nino Taranto. Carlo Croc- 
ro’o UgoTognazzi, 22 85: Tutti ne parlano; 23 20; Notiziario; 
28 80 Montecarlo bcra 


VENERO! 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - I mistici cattolici - C 

13.00 OGGI DISEGNI ANIMATI - «Ribelli in famigl.a-> 
1330 TELEGIORNALE 

14.00 UNA LINGUA PER TUTTI • Corso di tedesco 
16 30 MODENA - Ipp.ca - Corsa tris di trotto 
17.00 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - C 
17.05 LA PANTERA ROSA IN ^ Hotel Detective,» 

17.10 LA DEVOZIONE DELLA CROCE - Di Pedro Calderon 
de lg( Barra 

18,00 ARGOMENTI - Cineteva - Jori.s Ivcns; « 1928-1949' 
lormalmmo e impegno politico ) 

18.30 TGl CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord - C 

19 05 SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

19 20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - «Il drago mar.no» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 

20.00 TELEGIORNALE 

2040 TAM TAM - Attualità del TGl - C 

21.35 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS - Tcle- 
f Im • « Fusa di notizie » 

22,00 IL MICROFONO E’ VOSTRO - Spettacolo musicale - C 
23 00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 

□ Rete 2 

1030 MILANO: inaugurazione dc’.’a .36 a F'iera Campinnar a 
In'crnaz,Oliale 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri 
13 00 TG2 OUE TREDICI 

1330 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 
17.00 TV2 RAGAZZI - Se-.amo apr.ii - Speliacoio per i p.u 
l>icrim - C 

17.30 E' SEMPLICE - Un programma di sc.enza e tecnica per 
1 'g ovan. - C 

18 00: LA VITA SU UN FILO DI SETA 

18 25 TG2 SPORTSERA - C _ 

1845 BUONASERA CON SUPERMAN ATLAS UFO ROBOT 
1945 TG2 STUDIO APERTO 

20 40 MADAME BOVARY Con Carla Gravina. Paolo Bona- 

re h Carlo S.mon . Ugo Pagliai. Renzo G.ovanp.c'ro. 
2145 SUD E MAGIA - f II cielo e la terna» - C 

22 35 PARTITA A DUE 

23 00 TG 2 STANOTTE 


TV Svizzera 

1.8 Te eg o-na e. 18 03 


Mar; no coltro 'ce una ca,a: 

A-» ««-TI «n * A . A <yr~r»rkVi7r^ 


'.V'.l i: -apn.ìb'K'ìi.. 19 10 Tp'.eg.ornale; 1925' .àgncoltura 
cire .a p'-ri: 2080 Te egiornaie. 2045' San Gottardo, di 
V. He—ran cm Maur ce Aufa r Hans Dieter Zeidler, 
D .n'r Rogt - J.and., Kiau, Knu’h. Ingold Wildenaucr; 
22 23 P e—e Rap~a- 23 Teleg.omaie 

□ TV Capodistria 

O'-' 20 Bar _ uno d^i raeazz.. 20'.3 Spaz o aperto: D180' 
1• g orna.'. 20 43 De .'to ;n pr ma pag na F’.m con Dan 
D.,rv~r'a Herber- Mar-'.a . e Ga’e S’orm Regia di Cyril 
Fnri'ue.d. 22 looand.n.a. 22 13 Notturno 

□ TV Francia 

Ore 18 30 la ’ontananza' 13 m.-baione Marchand; 16 

1 qjnt d ano .'.u-itra’o. 17 33 Finestra su : 13 25 Cartoni 
an mati; 1840 E' '.a v.ta. 1943 La 'et giorni di •» .Antenne 

2 . 20 Teleg o.-malp. 2032 Un or'O d.verso dagli altri: 
21,87 .\po-’'rop:.e-', 22 47 Te.eg.orna’.e. 22 54 Come far par'c 
de.i orrhest ra. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.30: Papà ha ragione: 19 25: Paro'.iamo; 19.50: Notl- 
z ano, 20 - il s:gnor Al-xander non risponde; 21: Spalle al 
muro Film Regia di Edouard Molinaro con Gérard Oury, 
Je.anne Moreau. 22 35: Puntosporl; 22.45: Nol.ziano; 22,55; 
Montecarlo sera. 
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□ Radio I 

GIORNALE RADIO 7. 8; 
IO. 12. U. 14. Q. 18. I9; 
21, '23, b Stanotte --taiiiv 
ne; 7 20. Lavoro Fla,,h. 8 4ii; 
Le tomni’,.'’ioni parlaiiu'iit i- 
ri. 8 50 l-,lanlanea nuibica* 
le. 9 Radio .uithio, lO.ìà; 
Rullo an(li''o (2i. 12 0.3: 

Voi ed IO '73. Il 05 Ma-.t* 
calmente; 14 .IO. L brod' co 
teca 13 03 Fi')nonip 17’O- 
Un oerson iggio jx'i tu* >t- 
tori. 18 Love ina u 18 F); 
Spazio h\>ero' 1 progru’inl 
dell acoe.'.'O 19 t.) 1 ». -a 

musicale. 2ti ìO Oci »> olir, 
2103 Ratiioiu o tiz' *5; 
21 1.3 Li MiU'’ic» e 1.» ’Uitt»; 
2” ronit)ina')ion(' ,mo’»o ’ g- 
gi al ptrlaiiieiito 2103 R i- 
chouno clo’n.ui' b lon mot¬ 
te dalla dam i di » uoi 


□ Radio 


GIORNALE RADIO 6 80; 

7 . 10 . 8:10 10 . 11 . 10 . 12 10 ; 

13 ' 10 ; 15 80 16 ;i 0 18 'io; 

19;i0 22 81); t)' Un altro gior¬ 
no. 7 53 Un altro giorno 
(21; 8 45' Anteprima di'co: 
9 tu 11 caso Mauriznis. io 
Speciale GR2 10 12 S ila 
r. 11.82 Genitori nvi i >- 
me'>. 1156 Anteprima ra¬ 

dio 2 ventnnovi'iVin )v.'; 

12 10 Tra'ii'i-’.'ioni re.'la 1 u 
11: 12 43 No, non e la SBvt; 

13 40 Romanza. U'_ 8'‘‘i- 
sini'-.ion' regio’i.ih 1“» O d 
radio 2. 1.333 Qui ruliocUie. 

17 30 Special GR2. 17.3.3; 
Un orchestra cinque voi*'. 

18 3.3' Parlando di la'z: 

19.30 Leggeris.-,ini(). 20 40; 
Dalle reg'onr ( Paolo R'- 
becco il marinaio» di_^ì^!''' 
tomo Ro-s-sano. 2145 1^». 1- 

le a-scolto; 22'20 Panor.u.'a 
parlamentare: 22 45 F'i' le 
a.scolto. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO 6 15; 
7 30: 8 45. 10.4d. 12 45. 18 43; 
18 45. 20 45. 2.155. 6' Quo'l- 
diana radiotre. 7' Il co 1 - 
certo del mattino; 8' 11 ( on- 
certo del mattino (21. 9 II 
concerto del in Ut'no <‘ì'. 
in Noi VOI loro: 1180' M'i- 
sca operistica. 12 il) Long 
playing: 13 Musica iier du», 
14- II mio Clementi; 15 15' 
GR3 cultura, 15 80 Un i r- 
to dmcorso; 17 La guerra 
delle veline; 17 80 Spa/.o 
tre- 21- Disco club; 22' Dal 
teatro in Tr.i-steveie d; Rcv 
ma 'Nuovi autori itaba’v»; 
23 II ja-z. 28 40 II raccon¬ 
to di mcz.zanotto 


14 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO 7. 3; 
9 10. 12. H. 14; 15; 16 30; 

i9 IO. 21; '2.L b S’ano'te 
slamane, 720 Lavoro fi »'h; 
7 50 La diligenza. 8 4ì U*- 
n al parlamen’o. 3.30 I- 
stantanea mu.,;cale: 9 R <- 
d'o anch'io. Il Tribuna j"»- 
Lt ca; 1130 Una r'gio.K 
la volta. 12 03 Voi cJ O 
78. 14 05' Rad .0 ino 1 '/z 

'78. 14.80 Donne c let'C'.i- 
tura: 13 05 Prmo n p; 

17 10' Teatro coni-o rin' >1- 
le-anza 13 43 .-X-'ermeo mn 
c’ca'.e 1933 Rad'niino i i/z 
'78 20 89 I/» ccn'enze u 1 

pretore. 2193' I concer*- -1 
Tor'IO 2’30 \ ’-'r ’( o -1 )• 

s.ca'e. 2.129 Ogg a! pa'' 1 - 
me:’'o. '*823 R »ri n-r'o '■> 
n'an* • Biionai.o'’e dal'a cla¬ 
ma di cuo.-i 


□ Radio Z 

GIORN.\LF RADIO 6^0; 
7 89 8 80. 9 80. WG. L’8.1: 

18 80. 13 80 16 80 1?. ,0: 

19 80 22 80: fi- Un .a'’rf) e-- 

no 733 Un al'ro g e—o 
*2' 843 F'’.m m'-pv 9 82- 

11 ca. o "Ma’irz'a S)»- 
( a’c OR2 'O’? Si'a F; 


11')”’ M'.' 

•t f 

r»* 12 * 

Tra-n’ " 


r- g ma!' 32 '5 

I’ r.acco-' 

*0 it 

' ■-••'-'•-.d; '8' 

Sulla b^K" 

Cci / 

: ’ 1 " . 38 48- 

Romanza 

, 14 

Tr-m 0 i5 

reg.onai 

15 

Q I ra ri 0 * j ; 


16 37 li q :ar*o d - t'o; 
37.80 Sry'c.a’'' GR2 37 33: 
B g rr. I c 19 30 Fic •- , 

sCO'o. 23 15 Co.'! ria t ]"0 

I mo-'.rin 23 29 Rad >. :• 
ven* uno. en t im. e 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO :5; 
7 43 8 45 30 r» 12 43 3 1 43; 

13 43. 20 43. 23,53 6 Q'io'l- 

ri ana rad o're. 7 L ra-'r-r* 
to del mattino. 8 13 I! c -s 
certo del matfno (2i. 9 II 
concerto del mattino <ì»; 
IO No: vo: loro, li 80 O.-v-- 

rs-.ica 12 10 fxang play n.r; 

1.8 Mns ca per due. 14 li 
mo Cien.en’ . 1.31.3 GRJ 
cultura. 3 j 30 Un certo I 1 - 
■)Corso. 17 I.,a letteratura • 
le idee: 17„80 Sp.az.o tre; 
21 NuovC mu.s.cho. 21.80: 
SpaZ’O tre opin.oni. 22' B^ 
njnaiim Br.tten, 23 II ja’.*; 
23 40, 11 rac-ccnto di mezzA- 
notte. 


I 
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PAG. 8 / spettacoli 


l'Unità / sabato 8 aprile 1978 


Ieri sera la prima puntata dello sceneggiato televisivo 

Una Bovary senza tempo 



Carla Gravina nelle vestì di Madame Bovary 


' Kmma lìovary n (ìcìVUluso- 
ria immaffiiiazioiie... Non la 
fantasia, molla vitale che dà 
corpo alle idee e le riempie 
di sé: la fantasticheria, in¬ 
vece, come strumento d’eva¬ 
sione, imbevuto di cattiva let¬ 
teratura romantica, per sof¬ 
focare la realtà, (pielVodìosa- 
odiata modesta realtà quoti- 
diana che nulla possiede in co¬ 
mune con l'illusione, arma im¬ 
potente di evasione e rovino¬ 
samente distruttiva perfino 
del sopito. 

All’ambiziosa « rappresen¬ 
tazione >, in senso propria- ! 
mente flaubertiano (^Ij'arte 
è rappresentazione, noi non 
dobbiamo pensare che a rap¬ 
presentare >), delta Madame 
Bovary del praiide scrillore 


CONTROCANALE 


Viaggio rigoroso nel « magico » Sud 


Con il secondo episodio in¬ 
titolato « La speiunza e la 
paura » trasmesso ieri sera 
sulla Rete 2, pii autori di 
Hud e mas'ia riconfermano 
il rigore di una scelta che 
supera nettamente i rischi 
di una « ispezione » riduttiva 
del fenomeno folklorico, per 
indagare invece — vent'an- 
ni dopo te prime iicerche 
compiute (la Linesto De Mili¬ 
tino — SUI lesidui di avie- 
nimenti esistenziali di guesto 
viisteiioso e magico monito 
contadino del nostro meri¬ 
dione. 

Questa tappa del « viaggio 
nel Sud » poita la troui)o di 
Mingozzi, Rarhuti c Annabel¬ 
la Rossi tra i monti dell'lr- 
ptìiia e in terra di Lucania 
per affrontare i temi del tnu- 
locchio, della « fattura » e 
della possessione da parte di 


forze diaboliche e spinti buo¬ 
ni. l.'incontro avviene, con due 
personaggi chiave dell'episo¬ 
dio: Raffaele Luongo, « ma¬ 
go » di Puduli con tanto di 
« diploma » ministeriale tra 
le mani, che dice di aver 
appreso i segreti della « scien¬ 
za antica » direttamente dal¬ 
le streghe di Benevento, e 
donna Vittoria di Castel- 
giande, cv contadina ora bot¬ 
tegaia, con un passato di tie- 
mendi lutti, posseduta da uno 
spinto c per i/uesto carica 
di misteriose (juulita guari¬ 
tile’. 

.S'OHO proprio le seriucnzc 
d'immagine su iiucsli due per¬ 
sonaggi, conti appuntate dai 
(I ritorni visivi » (con la stu¬ 
penda fotografia di Franco 
Pinna, recentemente c imma- 
turaincnte scomparso, che con 


De Martino lavorò proficua¬ 
mente) alle storie di venti 
anni fa, a scongiurare gucl 
rischio latente di una rivisi¬ 
tazione contemplativa che 
non cogliesse anche, (luci fe¬ 
nomeni nella loro trasforma¬ 
zione e, talvolta « degrada¬ 
zione » culturale. 

Esemplare ci è sembrato, 
in (/uesto contesto, d confron- i 
to tra i filmati su Giuseppi¬ 
na di Scrradarce (posseduta 
dallo spinto del « glorioso Al¬ 
berto ». un nipote morto nel 
’5f> a soli 18 anni) e la sua 
presunta erede. Vittoria di 
Castelgrandc, dove il iduale 
magico si tramanda con per¬ 
fetta verosimiglianza, ma con 
un evidente impoverimento 
di credibilità, tra le genti di 
oggi, nei poteri di guaiigio- 
nc della donna. Più grotte- 


Un camion tra le comparse 


'fra il dire c il fare... E' 
una banalità vecchia che ci 
sen e solo per concludere il 
discorso che abbiamo avviato 
(lualche settimana fa sul 
programma « Boigataca- 
mton » terminato l'altra sera, 
con la terza puntata, sulla 
seconda rete. Le intenzioni di 
partenza erano certamente, le 
migliori ma, i isto ormai per 
intero il lavoro, non ci sem¬ 
bra che esse siano state rea¬ 
lizzate. Abbiamo trovato 
questa sorta di viaggio in 
camion, ncUit borgata Roma- 
nina, ricco di confusione c di 
cao.s involontari: ma non di 
quella confusione c di quel 
caos che qualcuno ha ritenu¬ 


to vi fosse « perché non vi si 
capiva nulla ». Tutt'altro: si 
capiva tutto benissimo, e il 
guaio stava proprio qui. 

Giacché la confusione era 
di idee, e il caos derivava 
dalla presunzione di poter 
j organizzare coerentemente un 
I discorso costruttivo che suo- 
! nasse ulto stes.so tempo spet¬ 
tacolo e analisi e denuncia 
delle condizioni di una bor¬ 
gata, attraverso lo strumento 
teatrale, demistificato c pri¬ 
vato di tutti i suoi ingredien¬ 
ti tradizionali e borghesi. Il 
(( teatro-camion ». che pur è 
stato, a suo tempo, un’idea 
formidabile di rinnovamento 
del linguaggio culturale, si è 


trasformato in questo film 
sperimentale tu una sorta di 
ghetto, non dissimile da 
quello nel quale andava ad 
operare. E la gente della 
\ borgata s’è trovata a far da 
I comparsa alle esibizioni, si- 
j curumeiitc sofferte e com¬ 
plesse, di questo o quell'atto¬ 
re. 

Non crediamo che con 
<1 Borgatacamion » si sia reso 
I un buon servizio alla Roma- 
I runa né. tanto meno, ad un 
I certo tipo di intervento cul- 
! turale finalmente diverso da 
■ quelli, soliti e tradizionali, 
tentati dalla TV. Pur con tut¬ 
te le sue buone intenzioni e 
1 la sua carica innovativa, ci 


f. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


12.30 CHECk-UP - Un programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci - C 
17.05 APRITI SABATO - Con un servizio a Balla il mondo, 
dalla la terra » 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO - C 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO - C 

19.20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - «La grande fuga» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 RAFFAELLA CARRA’ In t MA CHE SERA* - C - Con 
Alighiero Noschesc. Bice Valori e Paolo Panelli. 

21.50 INDAGINE SULLA PARAPSICOLOGIA - «Alla ricer¬ 
ca di una nuova dimensione » di Piero Angela - C 
TELEGIORNALE 


; 22,25 RENATO ZERO IN «ZEROFOBIA* > C 
23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 16.-15; Top; 17.10: Festival folk di Nyon - Sempre pronti; 
18; Telegiornale; 18.05; lo. me ste.sso e Gilligan; 18.30: Sette 
giorni; 19,10; Telegiornale: 19.25; E.strazioni del Lotto; 19.-15: 
Scacciapensieri; 20.30; Telegiornale; 20.45; Il colo.s.so di Roma. 
F'ilm con Gordon Scott, Gabriella Palletta. Massimo Serato, 
Roldano Lupi. Gabriele Antonini. Regia di Giorgio Ferronl; 
22.10: Telegiornale; 22.20: Sabato sport. 


□ Rete 2 


□ TV Capodistria 


12.30 IL TESORO DEL CASTELLO SENZA NOME - Tele- Q XV FrailCia 

film: «Prigionieri nella torre» • C ' 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA 

14,00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 

14.30 GIORNI D’EUROPA - C 
17,00 TABU’. TABU’ - Rubrica - C 
18.00 SABATO DUE 
18,35 TG2 SPORTSERA • C 

18.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO - <C) 

18.50 BUONASERA CON... Superman c Atlas Ufo Robot - C 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 RICCARDO II di W. Shakespeare - Regia di Mau¬ 
rizio Scaparro • Con Pino Micol, Gianni Giuliano, Piero 
Nuti, Fernando Pannuelo, Benedetta Buccellato. 


Ore 12.30: Sabato e mezzo; 14.35; I giochi di stadio: 17; Loto 
ch.ansons; 17.10: Animali e uomini; 18: Questa pazza, pazza 
neve; 19,45: La .sei giorni di «.Antenne 2»; 20: Telegiornale; 
20,35: La signora Giudice: 22.05; Il fondo del paniere; 23: 
Cròie de baraque; 23.30: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10: 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
20.35: 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7.20: Qui parla il 
sud; 7.30: Stanotte stama¬ 
ne <2); 8,40; Stanotte .V.a- 
niane «3>; 10; Controvocc; 
10.35: Non c una cosa sen.r; 
10.55: Masica per te; 11.25; 
Una regione alla voltaj 
12.05: Show doam; 13.30: E- 
strazioni del lotto; 13,35: 
MiLSicalmente: 14.05: Verti¬ 
cale di sei: 14.30: Europa 
cros-sing; 1.5.05; IiC grandi 
fpcranze; 15.40: Rockoco; 


' 16.20: Pr.ma la musica, poi 

j le parole; 17.10; Radiodram- 
] ma in miniatura; 17.35: L’ 
1 età dell’oro; 18.25; Schu- 
bert e l’itaha: 19.35; Radi> 
uno jazz '78; 20.10; Dottore 
buonasera; 20.30; Quando 
la gente canta; 21.05: GIo- 
l>etrotter; 21.15: Cont“nuto 
di un continente: 22.35: Re- 
c'.tal: 23.05: Radiouno do¬ 
mani - Buonanotte dalia da- 
m.a di cuori. 


Q Radio 2 


GIORNALE RADIO: 6.30 
7..30; 8.30: IO; 11.30; 12..30 
i 13.30; 15 30; 16.30; 19.30 


22.30; 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno i2): 
8.45: Toh. chi si risente: 
9..32' Senilità: 10; Speciale 
GR2: 10.12; Premiata ditta 
Bramieri Gino; 11; Canzoni 
per tutti; 12.10: Tra-smlsFio- 
n: regionali; 12.45: No. non 
è la BBC; 13.40; Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15; MiLsica alio specchio: 
16.37; Operetta len e ogg:; 
17.25: Estrazioni del Io;;o; 
17.30: Speciale GIU; 17.55. 
Gran varietà: 19.50; Si fa 
per ndere: 21; I ooncerti ai 
Roma; 22.45: Paris cluin- 
son. 


□ Radio 3 


GIORNALE RADIO; 6.4.5; 
7 30 ; 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45: 2335; 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 7; II con¬ 
certo del mattino; 8.15; Con¬ 
certo del mattino <2 k 9: 
Folkconcerto: 9.45; Tutte ìe 
carte in tavola; 10.30: Folk- 
concerto (2>; 1130: Invito 
all’opera ; 13: Musica per li¬ 
no; 14: A toccare lo scettro 
del re; 13.13; GR3: 1530: 
D:men.sione Europa; 17; II 
terzo orecchio: 19.45: Roto 
c.alco parlamentare; 20 II 
discofilo: 21: Camzr'siica; 


OGGI VEDREMO 


Tabù tabù 

(Rele 2 . ore 17,00) 

Nuova tra.smi.s-sione di Luciano Michctti Ricci e Rober¬ 
to Sbaffi. in dodici puntate; obiettivo puntato sui pregiudizi 
che tanto spo.sso ottenebrano la capacità raziociniante di 
cia.scuno di noi. impedendo un esercizio critico della ra¬ 
gione. Stefano Satta Flore.s. in studio, chiede all’annun¬ 
ciatrice Ros.inna Vaudetti e agli attori Michele Placido e 
Flavio Bucci quali sono i loro « tabù ». i luoghi comuni e 1 
conformi.«mi inibitori ni quali si appigliano nella vita 
quotidiana. 

Riccardo II 

(Rete 2 , ore 20,40) 

L’edizione televi.siva dcH’opera di Shakc.speare .si rifa « 
quella teatrale diretta d.a Maurizio Scaparro nel '75. E’ la 
quinta rappresentazione italiana del tc.sto sccspiriano. Tra 
gli interpreti principali Pino Micol. Fernando Pannullo, Pie- 
IO Nuti. Gianni Giuliano. Paolo Turco. Antonio Paiola, Be- 
vedetta Buccellato. 


francese si sono accìnti da ie¬ 
ri sera, sulla Rete 2 della te¬ 
levisione, il regista Daniele I 
D'Anza e la folta sciiiera dei 
suoi coUahorntori (gli sceneg¬ 
giatori Fabio Carpi e Luigi 
Malerba, con la collaborazio 
ne dello .stesso D’Anza c di 
Biagio Proietti, e con la con¬ 
sulenza dello studioso Gioran 
ni Macchia, la costumista Sil¬ 
vana Pantani, lo scenografo 
Gianni Polidori, il direttore 
della fotografia Dario Di Pal¬ 
ma, il compositore Romolo 
Grano: funzioni e nomi che 
vanno lutti citati poiché, da¬ 
ta la struttura della narrazio¬ 
ne televisiva, l'esito del loro 
apporto .si rivela indispensa¬ 
bile per poter valutare appiè 
no il senso e il ri.siillfilo del- 


SCO e incredibile (c anche qui 
l'inchiesta rende spietatamen¬ 
te ma fedelmente l'idea) è 
il caotico repertorio di « fat¬ 
ture » che in lungo piano se- 
gueiiza ci offre il mago di 
Padiili. figura di simpatico 
imbroglione da circo equestre. 

Ma la magia e le « ma- 
ciare » — diceva De Marti¬ 
no — .sono necesbarie per « la 
richiesta di protezione psico¬ 
logica di fronte alla .straor¬ 
dinaria potenza del negati¬ 
lo nella vita quotidiana », 
quale unica alternativa dcl- 
r« esserci nel mondo »: una 
sorta di primitiva psicotera¬ 
pia liberatoria su cui t di¬ 
seredati e qlt emarqinati (di i 
ieri, ma anche di oggi) pos- I 
.sono contare. 

p. gì. 


sembra che « Borgataca¬ 
mion » abbia troppo spesso 
rischiato di sfiorare il dema¬ 
gogico a dispetto deWestrema 
drammaticità e impellenza 
delle questioni affrontate. U- 
n’cspencnza brillante magari, 
ma non riuscita, sulla quale 
sarebbe opportuno riflettere 
seriamente, chiedendosi, so¬ 
prattutto da parte dei suoi 
autori, quale sia stato il 
contributo che ne è derivato 
ai destinatari, prima fra tutti 
gli abitanti della borgata 
Romaiiina e di tutte le bor¬ 
gate romane e d'Italia. 


Ore 15,25: Telesport - Calcio; 19.30; L'angolino dei ragazzi; 
'20.15: Spazio aperto: 20.30: Telegiornale; 20.45: Al banco 
della difesa: 21.35: La guerra di Spagna; 22.15; Peccato 
.senza malizia. Film con France,sca Romana Coluzzi. Jenny 
Tamburi e Gabriele Tinti. Regìa di Theo Campanelli. 


Ore 18.55: Papà ha ragione; 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti¬ 
ziario: 20- Ironsidc - A qualunque costo; 21: Io confesso. 
Film. Regia di Aified Hitchcock con Montgomery Clifl, .Anne 
Baxter; ^.35: Gli intoccabili; 2335: Notiziario; 23.35; Mon¬ 
tecarlo sera. 


: Zero fobia 

* (Rete 2, ore 22,25) 

1 L’estroso « omoporr.&punk » Renato Zero. ciir;o.so perso- 
' naggio nato dviirms.-ino amplesso tra industria discografie.^ 
ed espressività «diversa» (tra virgolette, come vuole 1 a 
grafia corrente) è già noto al pubblico televisivo per al¬ 
cune brevi apparizioni pubblicitarie fatte negli scorsi mesi, 
j Questa volta ha a sua disposizione un arco di tempo un 
! po’ più vasto, nel corso del quale presenterà un sunto del 
: suo show teatrale Zcrofobia, accolto con discreto interesse 
j dal pubblico e con giudizi contrastanti dalla critica. 

j Indagine sulla parapsicologia 

] (Rete 1, ore 21,50) 

Seconda puntata deirmteressante programma realizzato 
da Piero Angela. Dopo avere letteralmente distrutto il mito 
di Uri Gcller. « l’uomo che comanda la memor.a ». la tra¬ 
smissione si occupa stasera della verosimiglianza dei feno¬ 
meni p.iranormali sulla ba.se delle attuai: conoscenze scien- 
! tifiche. Verranno presentati cspcr.menti fatti su alcun: ce- 
1 lehri « medium ». 


Voperazìnne di trasposizione 
co mp'iuta). 

Innovando con molta parsi 
monia la tradizione degli scc 
neggiali TV ricavati da opere 
letterarie — « male o.sciiro 
delle televisioni di tutto il 
mondo dinnanzi al (piale non 
rimane ormai altra scelta che 
la ra.ssegnazioiie. pur se doh 
biaino rilevare l'eccesso cui 
si sta abbandonando la Rete 
2 —, D’Anza fa introdurre il 
suo racciiiiio per immagini da 
una Carla Grarina in abiti 
moderni, che ci svela hrere- 
mente i retroscena di cronaca 
dai (piali Flaubert prese le 
mo.sse per il suo romanzo (tì 
.suicidio di Delphinr Coutu¬ 
rier Deiamare. ’iiogUe adul¬ 
tera di un medico di Ri/, prcs 
.so Roucn, la cui storia reni 
ha in verità poco a che fare 
con //netta di Fin ina e ('bar 
Ics Rorari/) i* ci racconta la 
vicenda del processo (/indizia 
rio intentato contro Flaubert 
e il suo editore per offesa alla 
morale pubblica e religiosa, 
l ’ti pr(jce.s.so conclusosi con 
l'as.soluzioiie. che. allora non 
diversamente da oggi, a pre¬ 
scindere dalla (pinìità dell’ape 
ra, .scgin'i l’immediata fortu¬ 
na commerciale del libro: uni¬ 
co merito attribuibile alla 
censura e alla persecuzione 
delle idee e della libertà d' 
espressione. 

Nella trasposizione lelevisi- 
ra il proce-'so rostitnisce ad¬ 
dirittura. almena (ielle iiileii- 
zioni degli autori, il supporto 
stesso della narrazione: e sul 
banco degli imputati si ('• sccl 
ta di far sedere non Flaubert 
(per fnrtnna) ma Carla Gra¬ 
vina. (/nesta colta addobbata 
con crinoline c fxirnicca. Un 
supporto a nostro parere piut¬ 
tosto dì.scutibiìe. poiché inter¬ 
rompe il ritmo della narra¬ 
zione. condotta invece col me¬ 
tro più tradizionale degli sce¬ 
neggiati, e serve solo a sem- 
plifirare e sintetizzare i passi 
pii) imperri da rappresentare 
della rosli.ssima materia del 
romanza. 

Qiie.ste cesure, per di più. 
si rivelano in cnntroddizioiie 
non solo con le scelte narra 
tire fatte dal regista (raccoii 
tare per immagini facendo par¬ 
lare Flaubert, non illiislrare 
il romanzo), ma con alcune 
sequenze, almeno di questa 
prima puntata, pur fedeli.ssi- 
rna al testo, che invece risul¬ 
tano eccessivamente dilatate, 
un po' per il gusto di « far 
colore » e un po’ per la ne¬ 
cessità di de.scrirere. attra¬ 
verso episodi esemplari, quel¬ 
la certa provincia francese 
dcìla metà del .secolo scor.so 
cui Flaubert dedica tante e 
tante delle sue ironiche e ama¬ 
re pagine: la .sequenza, per 
esempio, del matrimonio. L’ 
over qui protratto oltre ogni 
misura il racconto, con in più 
l'incomprensihile e del lutto 
gratuita amplificazione del so¬ 
noro. laddove il testo è di min 
(i.sciiittezza .straordinaria per 
In .stcs.so Flaubert, rdtre rotte 
innamorato della dc.scrizìoiic 
(lentissima e pignola, fino al- 
Firnitilc. dei particolari e de¬ 
gli oggetti, svela una diffi¬ 
coltà — fnr.se oggettiva, no¬ 
nostante Vambizini.c dei regi¬ 
sta — a raccontare in modo 
equilibrato la vicenda di Em¬ 
ma Bovary. Ciò che ci fa te¬ 
mere un po' per le prnsdine 
puniate quando, ormai intro¬ 
dotti nella storia da questa 
prima, as.si.steremn agii amori 
adulterini della protagonista. 
L'ilo .scoglio, qiie.sto dell’amo¬ 
re sceneggiato, sul quale spes¬ 
so ci si arena completamente, 
perdendo di vista non solo i 
contorni ma Viiilero pae.sag- 
gio. Speriamo non .sia il ca.so 
(li questa Madame Bovary. 

Va .sottolineato, tuttavia, co¬ 
me il primo approccio a que¬ 
sto sceneggiato .si rireìi. dal 
punto di vista dello .spcitarolo 
e della sua fniizinuc. abba¬ 
stanza gradevole e finanche 
piacevole. -4 fmrie i limiti di 
cui .si è detto, il racco’ito si 
srotola in modo compatto, ele¬ 
gante. senza inutili sbavature 
su primi piani o su partico¬ 
lari riempitivi: si fa .seguire 
agevolmente insamma. Meri¬ 
to anche del lavoro attento 
scolto dai collaboratori del re 
pista che abbiamo citato: fra 
I quali si segnala iii partirò 
tare Di Palma per la sua bel¬ 
lissima. efficace fAoarafi't 
sopraRuttn degli esterni, gi¬ 
rati in Normandia per una 
Tvirte. JncguagVcbile. infine, 
la scena del hallo, ro-i quei 
colori ora splerdenti ora vi¬ 
rati. quasi a voler co-gliere lo 
.stalo d'animo della Bovary 
debuttante in società. 

Nello sccneaoialo ella è com¬ 
pletamente dì ve;.so da come 
Vimmagina il lettore del ro 
manzo (a differenza de! per¬ 
fetto Paolo Bonaceìli — hra- 
vissirr.o — che secondo noi è 
esattamente il docile c sempre 
stupefatto Charles Bovar:/ del 
la pagina scrittoi. La Gravina 
1 invece diversa, inattesa, e 
tiit'ar-.a rcr^ame-:tc attend:- 
h:le- quel '’e* vis-i, quella sua 
recitaz’one. quel .suo mnoccr- 
.si risultano profondamente 
moderni, contemporanei : e ciò 
vale a dare un'attualità estre¬ 
ma. continnente, ni suo per¬ 
sonaggio. non a caso immor¬ 
tale. 

ìja .scelta di qiie.st'attrice ci 
sembra fra le più felici ope¬ 
rate. scicntemc’-^c a quel che 
ne sappiamo, da D'.Anza: se 
intendeva, come crediamo, 
conferire una carica di miste¬ 
riosa intensità e di laceranti 
contraddizioni alla .sua * eroi¬ 
na *. quel che gli serviva 
era un’attrice dalla sobrietà 
espressiva e autoironica qua¬ 
le è Carla Grarina. 

Felice Laudadìo 


A colloquio con Petroivsky, prestigioso sassofonista « free » ; 

Identità del jazz nella RDT 

Nella Repubblica democratica tedesca si comincia ad uscire dalle secche di 
un certo tradizionalismo per andare a rerificare la vitalità di (piesta musica 


Nostro servizio 

BERLINO — li .s<isiOloni^ta 
e clarinettista Erne.->t Ludwig 
Pctrowaky e forao i’e.sponen- 
te piu prestigioso della mu¬ 
sica improvvisata della Deut¬ 
sche Demokrati.sche Republik. 
In Italia è eonoscuilo per un 
paio di LP pubblicati dalla 
etichetta berhneac « Free Mu¬ 
sic Production: Just forni 
filli (FMP 0140) e Auf (ter cl- 
bc sihiciìii’nt CHI rosa kio- 
kodil (FMP 02401. Altri ne ha 
incisi, per la compagnia disco 
gralica di Staio della DDR, 
ma .->ono testimonmn/e che. 
(u viamente. non sono mai 
guinte sin mercati occiden¬ 
tali. 

Pelrow.-ikv avreblie dovuto 
tenere, a Berlino Ove.st, tre 
concerti neiramhito del 
Work.shop Freie Miisik. Ma 
le anionta della Germania 
«lemocralica non hanno lite 
mito di conct'dere il visto di 
tiansito al haiterKsta Giinter 
« Baby > Sominer. Da qui la 
rinuncia, da parte di lutti gli 
altri componenti del gruppo 
(il Petrowsky. a pre.-,eiUarsi 
alla rassegna con un altro 
batterista. 

L’intcrvisla che qui pulibli- 
ehianio e stata raccolta a 
Berlino lieinoeratica. a casa 
di Conny Baucr. con la col- 
labora/ionc di Roberto Ma- 
.sotti. 

— Qua! è la .-situazione del 
ja//. nella Repubblica De- 
mocrat ica Tede.--ca? 

— E’ molto (liftielle parla¬ 
re deirattiiale .-.itua/ione del 
ìiV/7. nella DDR. Penso ciie 
alibiaino un certo "sovraiipe 
.so’ (il tiaditionul. e siamo 
invece scarsi per quel die n- 
guaida il iniiins treain, lo 
sicniy e lo haid-hop: per 
quanto riguarda la quan¬ 
tità. siamo anche scarsi nel 
rock-jazz e nel pop jazz. Da 
un punto di vista qualita¬ 
tivo siamo molto ben mt'.s.sl 
con il F.^chcr Quintetl. tan¬ 
to per citare il primo nome 
che mi viene in niente. Nel 
tradìtiunal e.siste il Bcrliner 
Dixieland Old.stars. un com- 
plcs,so che gode di fama in- 
terna/ionale e che lia avuto 
un grande succe.sso al Ee.sti- 
val DDR di Drc.sda, che ha 
luogo ogni anno e che è 
molto seguilo anche all'e.ste- 
ro. Per lo siciiiq citerei la 
Ring Band, che ha lo .svan¬ 
taggio di esi.stere ormai da 
venti anni, ma che ha però 
il pregio di avere un nursi- 
cista moderno degno di e.s- 
.sere menzionato — Friedrich 
Stcrnberg — che non è en¬ 
trato adesso nel genere siciiiq, 
ma che già trenfanni fa 
aveva un suo complc.sso. Ad 
ogni modo, la Bing Band ha 
comunque, c .sempre, un cli¬ 
ché multo vecchio. Sempre 
per il genere .sicinq. potrei 
citare anrhe la Dre.sdner 
’ranz.sinfonikcr. 

Nel campo moderno ho 
nominato prima il Gunter 
Fisclier Qiiintctt. clic lia avu¬ 
to il suo maggior succe.sso ai 
tempi del rock. L’intero grup¬ 
po è compo.sto di ottimi mu¬ 
sicisti. die sono anche cc 
celienti solisti: Mano Pclcrs 
(piano). Friedrich Baumann 
(chiiarra). Etiy Kreiser (bas¬ 
so) e Zicge Schneidcr (liat- 
tcria). Schneidcr c uno dei 
pochi ottimi batteristi atti¬ 
vi nella RDT. e suona anche 
con altri gruppi. 

Parlando di Ziege Schnei¬ 
dcr. è il ca.so di ritornare 
a parlare di Dre.sda. dove 
esi.-^te un comple.sso che juiò 
e.sscre controllato allo stcs- 
livello, ma con la vecchia 
tradizione di 'rheo Sdiu- 
mann, che lia cominciato a 
suonare già ai tempi del 
be-bop Sduimann c. oltre 
che un sa.ssofoni.sta, anche il 
miglior pianista che abbia¬ 
mo ndìii RDT. 

Per quanto riguarda il jazz 
moderno, csi.stono pochi com- 
ple.^si fi.-vìi C’c i! gruppo «Stu¬ 
dio 4 > della Radio RDT. E 
t>oi c’è li mio grupixr. che 
è un po’ il centro di questo 
modo di suonare il free jazz. 

10 suono regolarmente con 
un trio, composto di Klaus 
Kock iba.sso) e ria Gunter 
« Baby » Sommer (batteri¬ 
sta). ma da un po’ di tem¬ 
po suono anclie con un quin¬ 
tetto formato dai due musi- 
ri.'ti precedenti e da Conny 
Baucr )trombone) e Ulrich 
Gumpert ipiano) E’ quc.-5to 

11 gruppo con cui mi sarei 
rioMito presentare a Berlino 
Ove.st al Workshop Frcic 
Musik. 

Conny Baucr è un giovane 
trombonista die ha fatto 
enormi progrco.si in quc.--li ul¬ 
timi anni. E’ uno dei pcclii 
mu.'ic.sti die cercano di vi 
vere con il iazz; è. al tempo 
stfs.^. ar.die un .‘sostenitore 
rii giovani musicisti. Ha 
l'iruito un gruppo di giovani 
studenti e ha creato andie 
un ottimo batterista, che pe¬ 
rò I ha poi la.^ciato per il 
rock. .Ades.so Conny ha fon¬ 
dato un nuovo comple.sso. il 
Conny Bauer Quartett. in 
CUI milita anche suo fratel¬ 
lo Mathias. che e veramente 
una grande promes.'a. So ri¬ 
cordo bone, c’è anche un al- 
^ro fratello piu vecchio — 
Joiianne.s B.ruser — che suo¬ 
na insieme con un trombet¬ 
tista in un quintetto com¬ 
porto di tre fiati e due ri* 
mr fanno un (ree jazz un 
po’ strot’o. ma sono molto 
bravi e faranno sicuramen¬ 
te parlare di sé. in futuro 

Già die mi .‘^no inoltrato 
in questi particolari, devo no¬ 
minare anche un personaggio 
che ho tralasciato. Klaus 
Lenz. che ha sviluppato tutta 
questa situazione sia come 
organizzatore, sia come mu¬ 
sicista. E’ un uomo veramen¬ 
te importante’ inizialmente 
era trombettista, poi ha crea¬ 
to una .'cuoia unica nel suo 
genere. Le sue hip hands suo- 
n.avano .-empre molto meglio 
di quello che era il hvello 
medio dei mu.sicisti a dispo¬ 
sizione fino allora. Tutti i 
migliori mu.sicisti sono pas¬ 
sali dalla scuola di Klaus 
Ix'nz: Gunter Fischer e una 
sua scoperta, cosi come Gun¬ 
ter « Baby » Sommer e Con 
ny Baucr. 


-- Quando hai cominciato 
a suonare il ficc jazz? 

~ E' difficile (brio. Ho sem¬ 
pre avuto la passione per il 
jazz e tentavo di suonare me¬ 
glio die potevo, lincliè ad 
un certo momento, è succes¬ 
so che quanto improvvisavo è 
diventato ficc jazz, cosi in 
modo naturale e progre.ssivo 
E' stato un evolversi del tut 
to naturale. 

— Quale (' la posizione del 
governo della RDT nei con¬ 
fronti del jazz? 

— Sono convinto che il no¬ 
stro governo alibia .sempre 
accettato la musica la/z; so¬ 
lo (iiiaiche volta et sono sta 
te difficoltà. Negli anni ’ón. 
ad e-,emi)io. avevamo jjodii 
eomiile.'si. airinfuori di quel¬ 
lo (li Eberhnrcl Weise. Solo 
ru’gli anni seguenti si t svi 
luiipato il lazz jierchc. oltre 
al suo. SI è sviluppata anche 
la Lenz Band. Le difficoltà 
che avevamo erano dovute 
al fatto che allora ci si ba 
sava su dischi che venivano 


dali Ovest. ma era molto dif- 
lidie avere iiucsti dischi, rd 
era anche difficile ottenere 
le licenze per le riiirochizio 
ni. Ad ogni modo, sono del 
Tidea die il no.slro governo 
guardi con benevolenza allo 
sviluppo del jazz in generale, 
e quindi andie del ficc. Il 
free ja.'z è considerato un 
fatto culturale, che ns|)ec- 
chia la vita culturale die 
esi.ste (la noi. Non e a.ssolu 
t a mente vino che da noi il 
ficc rapj)resentt una forma 
di piote.-'ta. come i» invece 
negli Stati Uniti, dove suo 
tiare il lice era un modo per 
|)tote--tare contro certi abusi 
e ceit(‘ (lisci iminazumi raz 
ziali D.i noi non è cosi 
— Ormai da un i)o' di tt'in 
po. in It,)lia si (ii.scnte mollo 
del iai)|iorto fi.i mu--!ca e po 
litica Cile ne jicnsi’) 

— E’ dii lidie ristiondere a 
questa domanda Sono con 
vinto che la nostra musica 
è senza iitenmento politico, 
pei clic- noi miei pret mino con 


il ficc anche molte canzoni 
Ijopolari tedesche e tante can¬ 
zoni del movimento operato. 
Vogliamo evitare che si par¬ 
li (h significato politico, e 
per il momento abbiamo tra¬ 
lasciato di condurre questa 
cosa fino alla fine. A prescìn¬ 
dere da ogni significato po 
litico, questa è una musira 
che rappresenta la cultura 
dcsduta sul suolo della RD T. 

— Pensi che il vostro go 
verno VI pernu'tteieblie eli 
coin|)H‘re tournee net paesi 
dell'Euioi).! ocddentaU'? 

'-Si e s'.dirainente pnssibi 
1(‘ oigani/zare alcune mani 
fcsta/ioni nei paesi ddl'Oc 
dclente Proj)! io lo scor-o an 
no atibianio avuto un invito 
ai'dii' dall'Italia, avevamo 
già firmato anche il .on 
tratto, ma iioi tutto si è are 
nato iierdu' gli organiz.'ato 
ri Italiani hanno sollevato al 
cune quesiioni finanziane. 

Roberto Gatti 


A Roma la crisi musicale conduce al revival 

Tira aria di rock and roll 


ROM.-\ — Com'era prcvcdibi- 
'c. ta ciisi musicale delle iiuo- 
ic Qciiciazioiii. che non pos- 
.soiio leal'^ticiimciitc ricoiin- 
sccrsi nel punk, sta Ico’tti- 
mando d revival. Primo fra 
tutti. ()) riamente, quello del 
rock and io!l. linfa musicale 
dei piocaiii degli anni '50 e 
'(>0. Uno (tojio l'altro, diveist 
locali romani st .sono dati al 
ginn spolvero del rix"):. a co 
mtiiciarc dal nuovo ritrovo 
polivalente Johann Scha- 
stian Bnr ». che il mese scor¬ 
so ha offerto concerti ad al¬ 
to volume attìiandosi le ire 
dc' condomini sovrastanti. 

.1 questo timido, difficile 
iii'Zio, hanno fatto eco pro¬ 
poste pia ina.sstece e eoitrre¬ 
te. come lì « Rock Festival » 
allestito dal jininn aprile al 
Curo .Magico di Piazzale del 
Lavoio. Ole si sono già esi¬ 
biti dneiA giuppi, tra cui 
Saggia Decisione, il Fungo, 
M and rat: e Som. 

E' di questi giorni, inoltre, 
la quasi clamorosa riapertu¬ 
ra del vecchio Titan Club. 


Ole a i avallo tra la line dc 
g'i unni 'HO c i pi imi^-'tm’ 
mesi (Ir! '70. luioiio alont’cri- 
li t Kilt Jimt llcmli'i, .S'/i’ 
vie W'oiidcr, Btiids. Jnlic Di:- 
scoli. Binili .\u(icr, piolaan 
nisti dì indimenticati spcttii- 
roli dal rivo, lì club di ria 
dcl’a .Melai in. da alcune sere, 
c tornato ad essere f/ucllo di 
una volta: un Ittuqo d'incon¬ 
tro pci riassaiioiarc la dimcn 
s’onc riva r coinvolgente dcl- 
/'Imiiix'ning a base di rock. 

Per sette settimane, ogni ve 
iieidt e sabato sera sono di 
scena )ain .se.s.s:on.s ioeKt-,ti 
che. di vane tendenze, a cut 
hanno entusiasticamente ade 
nto tanti Kcani sciolti» del 
la rihulta musicale lomairi. 
Ieri e oggi, i! Titan ospita. 
Ili impiovvisata foi inazione i 
vhitarnsti Ee’iiando Feia, 
.■\driaiio Montedino. Carlo 
Pennist, Dare i p'ii- 

ii'sti Sandio Centofanti e 
Fedeiico Tioiuni, i bussisti 
Gioranri’ Tommaso e Glau¬ 
co Borrelìi, e i hatteiisti De 
rek Wilson e Mareello l'difo. 
Venerdì tic sabato 15, quin- 


d'. si esibnaiino ah Yoanit 
I! 21 e <l 22 aprile toceheia 
po’ a Ivan Graznini. con il 
suo nuora rock sliow. mcn 
tn- le sciate del 2S c del 20 
saianno animale da due ginp 
pi Italiani di rock. « durissi 
Ilio ). oh Eh'ttioshock (• ( 
Wops .-Xicii’ito ai coiteci ti. 
irnanno proiettati di conti- 
I mio fi’mati c videotape n 
guanianti mitici loiiccrti rock 
I (il tutti i tempi. 

1 « li rock and roII c una 
I miisira diretta — dicoiin i cu 
I laton dcìla ra.sscanii del Ti 
I tan -- un momento d'aggic 
I (inzionc eh’' permette n ciittii: 

I i/nc sin cicsciiito m giicstn 
I epoca ih i ’ccrc la musica se 
conilo le piopitc esigenze c d 
I pi opini iiictìo. Il rock iioiì^ii 
I hisciiito moine .Idcsso, </uc 
I sta niiisira può inriture ’n 
I gente ad tisrnr di casa, a 
I nicontiiu si. a scontrarsi. 
I Perciò noi stimoliamo un ri 
j tonili a questa musica che è 
j stata idealità ni un anaohno, 
j come mcssri ni casfian per 
• (ircr fatto tro/i/in rumore nel 
1 suo periodo d'oro 


MOSTRE A ROMA 


Carabella e la luce 
di Valle delPInferno 


Umberto Carabella - Ro¬ 
ma; Galleria < Il Grifo *, 
via di Ripetta 131; fino 
all'B aprile; ore 10/13 e 
17/20. 

A Roma. Valle dell lnferno 
è un luogo storico con le sue 
cave di creta, con le sue for¬ 
naci di mattoni che hanno 
fornito i material, per tanta 
parte deircdil’z.m. con i suoi 
fornaciari comiini.sti. .sociali¬ 
sti. anarchici. Sotto il fasci¬ 
smo fu un luogo impenetra¬ 
bile per ! fa.scisti. un centro 
di organizzazione della resi- | 
.s!enz.a antifa.scista. Tra i miei j 
ricordi di ragazzo. Valle del- I 
rinferno è un nome favolo- ! 
so. mitico. Speriamo che nel- ' 
la spaveniasa crescita edili- | 
zia di Roma si riesca a sal¬ 
vare questo luogo storico del 
lavoro c dcHantifa.'citrno 
Valle- dci’.'Inferno — è la fe- | 
lice scoperta di questa mo- ^ 
stra — ha avuto, ha il .suo j 
pittore; Umlierto Carabella. I 
Molto g.usta. nella pre.senta- j 
zione in catalogo, è la nco- I 
struzione unitaria che fa An- > 
tonello Trombadori del per- | 
corso di Carabella pittore di i 
Valle deirinferno e militan- [ 
te comunista. i 

E' da una pa.ssione infuo- . 


cala ma ragionante e ca-:ru! ; 
triee che sono nati que-.’,! 
quadri di C4iral)clla ch(“ non ! 
sono mai iinmagim jiittoro- 1 
schc di un pae.i.iggio pure .--iii- ' 
goiare c di un luogo d: lavoro. | 
Nelle colline argillo-e. negli | 
uomini al lavoro, nelle mac¬ 
chine e negli edific. delle 
fornaci. Carabella ha calato 
giorno dopo giorno un .--en- 
so forte e po.sitivo delia vita, 
una moralità proletaria, un 
lirismo quotidiano ro.-,i jicne- 
trante e struggente da .“-e- 
guire ora per ora. .stagione 
per stagione, lo se.volo calmo 
della luce sulle cose « sacre » 
del lavoro o su quelle pm in¬ 
time della ca.-^i e de! mestie 
re del pittore. Caraliella è 
un tali nto co.-itrultivo cd ha 
.saputo affinarlo sulla linea 
della I oTuttivita tonale tra 
Melli e .Mafai, tra Pirandello 
c Natili. Ma V’alle dcH'In- 
ferno -- ambiente, uomini. ' 
co.->e e luce — e una .scoperta [ 
tutta .-.ua, mondo nel mondo. I 
luogo reale tanto inten.-iamen * 
te vi.ssuto ma anche luogo t 
trasf.gura’o rieirimmaginaz.') : 
ne. Appare, infa’ti. Valle del 
l'Inferno come un luogo fa- 
volo.so deil.i d.gnità o|>eraia, I 
come un luogo di luce dolce . 


e co.-.tante che f.i 1 1 a.->p.are.n’. 
anche le ombre pai cup-- 
I qu.idn j);ù mtcn.si e rag 
giunti c; .semtirano quelli d; 
medio e iiiccolo formato nei 
(juah ].( ca-itruzinne tonale 
è più f.tt.a, inten.sa e lumi- 
no-s.i: i quadri sulle cave di 
creta, i qu.idr! sull<‘ fornac- 
Mallozzi. M.inn. e Ve.-ch.. 
quel jiiciolo d.amante di .u 
re che .--varia sulle ere'e * 
.SUI gesti (lei (' Fornaciari al 
lavoro », l'interno co'i povero 
e CO.S1 fiero con la donna .s" 
(luta a leggere « l'Unita >• 
tutti quadri che .'arebiiero 
piaeiuti a .Meli clic pure non 
arrivò mai a immaginare un 
CO.-.I calmo .splendore de'la 
giornata ojK'raia. Co.-i < o.n 
questo pittore probo e puro 
il volto di Roma .si arr.ech; 
.-,ee di a cune immag.m d 
una ver.tà che è castrui’a su 
un tempo lungo del sen.'o 
umano popolano e della v.sio 
ne; non è a caso che questa 
quntid.ana lue-, calma, doj 

Q-n p .‘sCVf'T.l C}'.*"* 51 sprillo!'?! 

dall'armonia del rovio. dell’ 
(vra rie. grig.o. deirazzurro 
.'■a il me.-aeg.o d una vita 
d ira fa:.rata. co.-,Tu;:a an 
(■i;e ne! t."agiro 

da. mi. 


I Concessionari Binagli 
danno il benvenuto 
alla nuova Savana. 


^ < 



K 


vieni a'visitarla” 
plesso i Concessionari Binagli. 
Sarai il benvenuto. 

L’indirizzo del Concessionario lo trovi suH’elcnco telefonico 

alla voce Elnagh. 
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Nostro servizio 

NAi'OLI -- K’ |)<)>siljik! iMir- 
tari; il k'ati'o in ulì'visionr? 
Di esempi ne ahbianuj \isti 
molli, più o meno riuscili, e 
jiare die ne sedremo anco 
ra. I.a KAl tome si sa, 
è iiil'atti impennata a clan* 
ampio sp.i/io al teatro cereali 
(lo cosi ima saldatura tra due 
realtà assai dilTerenti e cui 
turalmente asmi \'alid(‘. 

he ixissiliilità di [iipjire^eii 
tare un testo teatrale soitraen- 
dolo c'illa p:alle/./.a della ri 
presa tele\isi\a e suppli-ndo 
alla maiican/a del ranixirto di¬ 
retto. e i|Uiii(li creativo, ton 
lo s|x ttatore. è il primo de; 
problemi « he un reiti^la deve 
afìrontare |);'op()nendosi di 
mctten^ in scena uno .'.[xtta 
coki scritto e.spnssameiite [ler 
la scena, (juindi [wr un me/. 


Jon Voi^^ht 
sostituisce 
Kyan O’Neal 

I.OK ANGKLKS - - Jon Voiglit 
che si rivelo nei panni del 
biondo provineiab' nell f/o- 
ìlio ita tiic.fciapifdc — è sta¬ 
to scritturalo, in sostltu/io 
ne di Hyan ONeal. (piale 
protagonista de II ciniipuiiti’. 

Dopo (piattro anni di :is- 
Een/a dal .se/. Voinhl sta at¬ 
tualmente girando ('(iiiiiiui 
ìioiitc a banco di Jane t'oiida. 


/o tanto diverso, Ivdmo J-’e- 
nonno, iieiraccinnersi ad al- 
froiitare per il piccolo .scher¬ 
mo ralle -tiiiKJito del Ladro 
in rasa di Italo Svevo. il jiro- 
blema se lo (• (Misto, ed ha 
cercato di darvi una ris|)osta 
die (jos.sa essei-e « un colliri - 
liuto alla ricerca di soluzioni 
v.ilide |)er ima ijMitesi di tisi 
tro in televisione ». 

In elle cosa consiste ((iicsta 
imiMista/ioiie <• anomala Nel 
niiinnere a renistrare un : [irò 
dotto linito * montato < onie 
|ier un tcatiii di roiina (larti- 
colare, a (iianta i eiitr.ile. « ile 
|ierniet:.i, cioè, la nioliililtl 
delle telecamere, matili-iiendo 
■S.tlvo il r<i|ipoilo (un nli spi l- 
latori. |)0't! liilt intorno ad a.s- 
sisteff- all,! rappr*.'senla/;oMe, 
•i II (iiibblii o -- diee l'enonlio 
- - e un elemento indis[H-n- 
sabile in Una r,iji(jresent.i/io 
ne teatrale, spesse volte la 
televisione si imiita a rivol 
nersi a (juanti re.staiio nelle 
loro case, davanti ;ii video, 
ma il teatro ha bisonno del 
(lubblico. di-l suo calori' e l'at- 
ton* non (luò assolutamente ri¬ 
nunciare. magari alla imiire- 
vedibile risata, a (H‘rce()ire, 
comunque, la sua (iarteci|ia- 
zionc attiva •». 

t.'osi H ladro in rasa di Kd 
Ilio l-'eiioitlio s.ira ripi'eso so¬ 
me se ci SI trovasse in un 
((ualsiasi teatro, attrezzato |ier 
le rqircse tv natur.ilmeiile. e 
Sara (iriijxisto tutto in uii.i vol¬ 
ta. con un breve intervallo, 
senza .s|ie/z.ire razione e sen¬ 
za far perdeic allo spett. ito- 
re la tensioni' iiei'c.ssaria. 


Si registra a Napoli « Il ladro in casa » 

Fenoglio ha 
messo Svevo 
in un gazebo 

Il regista, alla ricerca del contatto 
col pubblico, ha utilizzato 
una scena a pianta centrale 


Presentata la XXIX edizione 


della Sagra malatestiana di Rimini \ PRIME - Cinema 


Tradizione e 
rinnovamento 
con i giovani 

Dal 20 aprile al 30 agosto 
un intenso programma culturale 


PiKliissimi sarunno i [irimi 
piani; la teh'cameia dovrà 
essere come uno .s|x'ttatore 
privilegiato, in quanto massi¬ 
mamente mobile, ma dovrà 
cercare di alibracciare il più 
(Missibile l’intera scena, imma- 
b'uiala come una sjx'cie di fin 
z.elxi. una .sorta di cassa ar 
mollica, divisa in anilnenti. 
di pianta ottac'onale: tutfin- 
torno un corridoio (ler li' te¬ 
lecamere e jioi il pubblico. 
Ivlnio I'eno‘'l:o. sul set del La¬ 
dro in rasa lerca di ri'fulerc.i 
aeeviile la com|jren-ione delle 
(UOVI' a CUI assisti.mio. 

Il ladro in rasa fa p irte di 
una serie di commedie alle¬ 
stite per i ( ,-lelir,ire V ima la 
parola, must.inieiilt'. a l■■r!Ul 
lilio non pi.ice I Itahi Svevm. 
■Non esi-.te il manoscritto di 
(|Uesta o(M.-ra. scritta tra il 
lilltll e il PitHJ. e iniillilicata IIC- 
.eli anni '21). -i K' un testo (xi 
co noto ma non (ler (|ue.sio 
meno interessanti' — dice Fe- 
nomio — una .sorta di rande 
ville a .sfondo li-a.itico. i cui 
(X'i-.soiuia'Ji .si incontrano e si 
scimlrano avendo setniire (ire- 
sente il denaro, la mediocri¬ 
tà e il urlaiore -. 

I..I storia (h'I Ladro in rasa 
è tqiica (lenii eroi •.t.svevi.i- 
ni » nel seie-o classico del ter- 
miìie: iK'rsonattC'i mediocri, un 
anti er«H-. |eua/io. che (leiictiM 
nella s f.imiitli.i borit'ncse v a 
rullare affetti e denaro, a tur- 
tiare rordiiK' (' a semmare di 
savtio e miseria; tiitt.i la fa- 
mi,e|ia ne sarà traviilta. lino 
al fallimento e alla morte del¬ 
lo .ste.s.so l.ctnazio. 


Concerto alla Filarmonica romana 

Un pianista risentito 


Due concertisti di fama, '.a 
vioiirnsta Jenny AIm‘ 1 e il pia¬ 
nista PolM'rto Szidon. han¬ 
no alfrontato uirOlimiiico 
un pro.i'ramma romantico di 
prande (m'.-.o; ma prendere 
d’.nfilatii. d(i(>o la Sonata 
()p. 'J3 di Uei'thoven. la Fan¬ 
tasia in do niaiiiiiore di Schu- 
iM'rl 0 la Sonata Op. tOS di 
Hehumann. (ler chiudere con 
la Sonata in fa niaipiiore di 
Mt'ndel.s.sohn. e avventura che 
può (lortare a conchi.sione di 
d;flielle (jrevi.sioiu'. 

Invece, non è previ.sto è 
par.so .subito, all’avvio, il suo¬ 
no .sm^olarmentt' m.ivrro ed 
esltriio deila Alici che. mal- 
prado la (mli/.ia tecnica e la 
disinvolta scioltezza del fra- 
feppio. ha condizionato tutta 
la Sonata liceihoveniana, non 


solo nelhi di.iamic.v os[irt'.ssi- 
va, ma anche ne; n‘'.s.Hi for¬ 
mali. clic vivono deirintimo 
ploco di;ilettico (I: (lesi e <'o:i- 
trajitx'.si. I,;i ste.s.s;i sorte è 
t<H-cata alla Fantasia d; Sohu- 
hi'rt CUI .senio mancati un (ii- 
uiio viporo.so e ((nella inti'- 
riore ureenza che sola noh;- 
lita !:i melodia in canto. 

I.a l-'ttu:'a della .Atx'l ha 
indotto S/uloii, pianista di 
a.s.'Oluto v.ilore. ad un con- 
t rollai i.ssimo elotpr.o che. (lur 
muovendosi attorno ad un 
caslipato .sottovoce, non ha 
mai rappiunto l’avar.i sec- 
ehezzii delia violinista. 

Una diversa prodipalit.à di 
.suono e .stata coneessa, lu-lla 
.seconiia jiarte. alle papine di 
•Scliumann e di .MendeI.s.'Ohn. 


In racconto (Ir.uiimalico 
(lumdi. questo di .Sveco, die 
pero, nella .sua ( (istruzione 
nt'sce a trovari' mia .sua (Xis- 
sihilita di distensione, moinen- 
t. cniiei. Verso una società 
medioi'i'c. (/iiell.i del -i salotto 
liuono > in cui non si alfroii- 
t.uiij i Certi diseoi-si. da farsi 
a ((iiattrocehi in slatiz(‘ jiiù 
interne s. .\c sono interjii'eti 
l’ier.i Depli l'IsjMisti. .M;tssimo 
De l•’r;ln'. (IV idi, l.uip. Diherti. 
(’.irlo Il.ipno. .Antonella .\Iu 
11 .in, .M.i.ssiiiui Alanfredi. I.e- 
ti/i.i (’omp.it. inpelo, D.mte 
Hoinidi. .Milita (’.iriolato, Mr 
In-rto M.ini redi. I.a .s( i'na c di 
.Antonio ( ainiano. 

Giulio Baffi 

\rila foto: il .'-epist.i Melino 
l' i noplid spa p.t un.i scena ai 
pa i oh attori .Massimo ed Kr- 
U rlo .Manfn'd.; a de.str.i I.m- 
PI DilK-rti e .M.ivmpio De Frali 
((nidi. 


rimanendo (lerti .sempre nel- 
ramhito di ima e.secuzainc 
e.ssenzialiiK'nte riduttiva. 

La .-('rata .si era aperta con 
una risentita contfsitazione 
dello S/idon nel confronti de- 
pii esten.sori de'lla « loc.indl- 
na » (lulihiicitaria de! concer¬ 
to; in es.sa i! suo nome fi- 
purava in caratteri tali da 
confinare il ruolo del pian.- 
sta in un rapporto .subordi¬ 
nati nei confronti del (lart- 
ner. Strapp.ita la locandina 
dello .scandalo ima a qual¬ 
cuno la casa non è andai ;v 
più), il concerto ha pro-so ini¬ 
zio in un clima un po' teso, 
che può avere pesato in qual¬ 
che modo sul dc'stino delia 
.serata. 

U. p. 


no.MA - Nella .sede roma 
na della Itepione Emilia Ro- 
mapna, è stato presentato 
ieri il cartellone della XXIX 
Sapra musicale malate.stia- 
na. die si .svolgerà a Rimini 
dai 20 aprile al HO aposto. 

li Sindaco di Rimini. Ze¬ 
no Za'fapnini. lui soitoliiiea- 
t(i io sviluiiiKi ((iiantitativo 
e qualitativo della manife.sta 
ziiine, (piale si è repistrato 
in ipicsti uh imi anni, pi azie 
alla collaliorazione tra Co 
Illune. AzK'uda di soppiorno. 
.-A'I'EIt e Regione. 

11 rilancio dell’inizialiva 
aijpare ((iiesfanno tanto (liù 
imiMirtante — ha dello Xaf- 
lapnini - in (pianto e au 
meniata la presenza dei '-'io 
vani, attiavi'iso l'intervento 
(iell A'rERKORU.M die inse 
ri.sce nella .S.ipra malelestiana 
mia ras.sepna di concerti.sti 
vincitori di premi interna¬ 
zionali. 

I concerti dell’A'rERFO 
RUM si terranno anclu* nei 
Comuni vicini «San Leo. San 


Riproposto dal Gruppo della Rocca 

Torna «Il Mandato» 



RGMA -- Il Gruiipo dt'lla Rocca ita ripre.so, riunendo le 
sue due formazioni, Il Mandato, del commedioprafo sovie¬ 
tico Nicolai Erdnuin. 

Lo siH'tiacolo. clic costitui.sce una delle più compiute 
.sintesi delia ricerca t'siirc.ssiva della cooiierativa e cIk' ha 
raccolto, nella stagione scorsa, signiliciilivi con.'^ensi di crt- 
ttea e di (lUlihlico. è p.artito, (ler quc.sta nuova tournée, da 
Savona, per poi toccare nuniero.se località del Piemonte, 
della Lomiiardia. di'il’Flmiha. della To.scann. delle Marcile; 
.s;ir.à (Kii dato all’Aquila, a Palermo. Taranto, Co.senza e. in¬ 
fine. a Roma, al Teatro Tenda Ria! 18 al 31 niapp ' ;. xAnche 
nella stapione estiva verrà nprojioslo in n.u i''r(i,si ceiitr:. 

Il Mandato fu .scritto da Erdman neirimmediato periodo 
post rivoluzionario e mc.sso in scena, jjcr la prima volta, in 
Uir.niie Sovietica, nel 1925. con la repia d: Meyerliold. Re- 
pi.sla dcll alle.stimento del GrupiJO delia Rocca e Epi.-,to Mar- 
cucei; .scene e castuini sono di Lortnizo Ghtpha; le imisiclie 
di Nicola Piovani. SELLA FOTO: una scena di < Il Mandato 


Amore che significa ben altro 


tarcangclo. Cesenatico, Ra¬ 
venna, Cervia. Ijupo, Faen¬ 
za i, concorrendo con ciò al 
decentramcnio die è anclie 
nell(* inlen/Kini (iella Sagra, 
la quale, (lerallro -- lui con 
eluso il Sindaco - - vuole 
promuovere un sodalizio tra 
arte, eiiltura e turismo per 
risiiondere alle eri'scenti esi¬ 
genze della collettività. 

Gino Arcanpeli, )iicsidente 
deirxAzieiuia di soppiorno di 
Rimini, ila andie lui illu¬ 
strato pii sviluppi della ma- 
nile.stazione ( lie si .svolperà 
nel centro storico della cit¬ 
tà. ma lUK'he iK'i (laesi vici¬ 
ni e iii'i liorplii mciiioevall. 

Il vice |)r(‘siiiente deh’ 
xATER. Vittorio Zerbini, lui 
(it'lineate una (irosiieii iva 
(ler la .Sa'zia inalatesiiana. 
coniiuurandohi in un incon¬ 
tro tra operalori musical!, a 
vantapiziii dei piovani che si 
affacciano alle iiiimc t'siii'- 
rii'iize e ai (inmi confronti. 

Glauco Cosmi, co'islplif're 
eomunale. un (irotaponista 
della Sagra, ha ripercorso le 
vicende (iella manifestazione 
la quale oppi conserva la 
tradizione avviata da Anto¬ 
nio Gmirnieri (l'illustre di¬ 
rettore d'ordu'.stra partecipò 
alla (irlma edizione) e nello 
ste.sso temilo la rinnova at 
traverso i piovani. 

-Avremo temilo di ritornare 
più lietiadiatami'tite sul car 
tellone die si inaugura il 20 
aiinle con rOrdu'st ra del 
Mozart('um di .Salisliurpo. di¬ 
retta (la Hiidoll IJarseiai din 
(iropramma M hulieriìano). Si 
av;à. (Kii, un eoiua'rto (i('l 
l'Ordiestra sinfonica del 
« Cievvandhaiis » (li Lipsia, 
direita da Kurt Masur (Pro 
h.ofiev e Ciaikovskii e se.piio 
no 1 concerti deli’OrdiL'.stra 
stahih' (Idl'Eiiùlia Roiiiapna. 
diretti da Feri'tie Szekeres 
t Orfeo rd Furaiiee di Gluck 
in versioni' da ronci'rto. con 
la iiartecqiazione (lt*I Coro 
Madri'ìil di Budapest) e 
dal figlio di Sd().stakovic. 
Makslm. 

Sono (irevisti eonct'i'ti del- 
rt)rche.stta Idarmonica di Bii- 
(iapt'.st. diri'tta da Andras 
Korody I Hei/uient tedesco di 
Bralims e .Mc.ssa ungherese 
dell’tneoroiunione di Liszt ), 
iiondu; diliattiti. incontri, se 
miliari, tornate di musica 
conteiiqioranea (novità di 
Manzoni. Fdlegara. Guarnie- 
rl (i Razzi), proiezioni di 
Oliere liriciic filmate > lìoìiè- 
me. Fidelto. Horts Goduiiov. 
Giulietta e liomeo. Flauto 
miujHO), cicli dedicati alla 
musica antica. 

I diversi momenti della 
cultura Italiana ed europea 
mentre riescono a contem- 
(lerare molteplici esipenze. 
non trascurano le celebrazio¬ 
ni di A'ivaliii. di Scluiliert e 
di Prokoliev. nei trecento, 
centociiuiuanta e vcniicin 
que anni dalla morte. 

e. V. 


1 ! c.nenia jiipos'.avo i* a.ssai 
mai noto da noi; acces.so .->al- 
t'.iano hanno avuto, sup:; 
.schermi italiani, alcune dehe 
■sUf (lume c.-.t:'t'nu‘: r rat li¬ 
mito sperimeiilaiismo l.ngui 
st;co. la (lolenuta .--ociaU' etra 
le righe » del primo Maka 
veu'v, la propi'.immatic.i epe 
e;;à d’mi Hulajic. per citare 
(lue e.->emi); a (ontiasto. F' 
m.incata invtve la visione de- 
pii aspetti « centi'.i.i » di '.in 
fenomeno, del resto, ahba 
slan.-a articolato e conqià's 
so. nella sua stori.i (lur rclaii- 
vaiiienle brevi'. Fd ecco gi.in- 
.geni, dagli .-.ludi bclgradc.si. 
(lu.iiCO.-:a (il nuovo e di .-..giii 
l.cativo: Il tnignino d'tiivento. 
Olici a jirima. datata 1975. cic!- 
1 allora ventottenne regista 
Goran Paskal.jevic; un l;lm 
elle al fronti, sia (iure nei 
termini d una commedia sen 
iimentale. malena'.a di lene 
rezza, di malmcuma e (i'no 
ma. temi scottanti come la 
di.Miceupaziont'. ;i « lavoro ne¬ 
ro >■. la diflicohà d inserimen 
lo dei giovani nella vita |)ro 
(in!tiva. remigrazione. Argo 
menti iien laminari. |)urtro|i 


(io, alla nostr.i co.seienza; ma 
che Paskaljevu' inquadra, lu 
fidamente e coraggio.samen- 
te. ne! ([uadro di urna diver 
sa ((uanto ardiri esiicrienza 
eeononma e (xilitiea, (lerciir- 
.-.a d.i .-.quìlihri e vontratidi 
/ioni. 

Dragali, il ragaiz/o prota¬ 
gonista (iella v icenda, eoi .suo 
inutile di()loiiia di « coneia 
loro (li (iclli » tulio dei tanti 
niestu'ri elle, a torto, vanno 
sconqiarendoi. si arrangia co 
me (luo, da una lavanderia 
l);i-s.-;in(ti) a un (laniliciu. al 
(Risto .--lUialiei no di gu.irdiaivi 
di s[)iapg;:i dur.uite la catti 
va st.igione. A'ede fiil'.ire il 
(iroprio matrimonio, (leri lic la 
l.iniigha di lei si ritiene un 
giudi no (() duci |)iù su di 
((uellii (il lui; (H'rde il pa 
(ire. ilalordo ma sinqi.itico 
tmtómaiie; e infine cerca, 
gia.-’ic [iure all.unto di un 
amieo del defunto, un'ama'.a 
V ;a d'u.-cita nell't'siiat rio in 
Svt'.n t. 

Il fnigniuo dinrerno idi 
stidimto nell'edizione origi 
na't'. con .-.otto'itoli, da; 


ritalnologgioi to^■ca o sfiora, 
con mano seniiiro deheam. 
con sguardo in.-'icme critico e 
affetttio.so, molit' sene que 
stioni: fondamentale quella 
che riguiirdii i! d:.-ssiiiio stri 
dente fra una eivillà a'grico- 
la ancora chiu>a. arretrala, 
legata alì'antico. e un iu 
setto industriale ('d urbano 
cresciuto in maniera tuinul- 
tuo.^a, talora caotica, ohe 
distruggi' o umilia vecchi va 
lori, senza so.'tituiigliene in 
adt'guata misur.i. altri, au¬ 
tentici e aggiornati; dove le 
sic.-si' modenu' tt-enahe (il 
l'oinunicazioiu' s; tanno voi 
coki di avvhinu'nto soitrR'Ultu- 
rale. 

Sul (liano toriiiale. jv>i. il 
giovane cineasta dimostra no 
tevoli (loti di f;cscliez.z,a in- 
vi'iiuva. (-('Il (('lalclK' risi'hio 
(il caduta ne! tiozzettismo; e 
g'.i attor; da lui guidati, in 
età verde o g:à maturi, te¬ 
st imoniano di un tjvclk' prò 
fessionali' e artistico degno 
(i'inv idui. 

sa. 


ag. 


. La politica tinta di giallo 


I vt'Scovi, ne! loro me.s.'..ig 

II vacuo, ma siie.sso Sji'.ri 
to.m Georgi'S Lautner (iretide 
caii|R'llo. in qut'stii film Mor¬ 
te di una earugnu. cimentan¬ 
dosi in un serioso racconto 
nero (tratto da un romanzo 
d’azione di Rat Valk't i zeppo 
di (orruz.ioni (lolit.chc c di 
mort 1 

Due inlUunt: (M'r.sonaggi 
vengono uccisi; uu finanziere 
.senza scriqioli e un deiiutato 
arriVi-sta Molte k' (lersone e 
i prupiii d; (lotere ehi' avreh- 


Im'io (RC.uto desiderare le 
deereiiire I !a iiiie di ( iitrani 
l.; Intatti il (iriino aveva 
tra.-entto .-u un diario (con 
noiin. eognonii e d.iti jireei.si' 
tutte !(' (lastette eomli.nate a 
iavore (il ((ui'.'to e d; ((uello. 
meiiirt' il secondo, vem.itone 
drammiiticamente in i)o.-..scs 
sO. cercava d: usare ((ucsta 
(lotenziak' siiaiia di Damocle 
a (ironrio ('.'elusivo vantaggio. 

Tuttav ia il (irezioso <- ra et 
tarili )' fin.sce nelle mani di 
un giovane imprenditore, cei- 


Scherzo innocente dì 
un film inefficiente 


t(i c’iiailes Miirt'.seiiail (un A- 
labi Dekm ddigeiiii menti' 
attento e (ireoceuiiato .. a far 
Iruttare ; (iroiiri ((uattrini 
posti nella (iroduzionei liuon 
amico deiruomo (lohtii'o el - 
minato. chi' con molto fegato 
(' taccia tosia tiene ti'.-^ta 
I magal i con troiiiie spinto 
siipgui; > ai k.lk'rs di una 
mu't iiiazion.i !e degli aitar;, 
albi (loiiz.i.i e alla niagi.st rat li¬ 
ra. fino a .-roiirire chi vera¬ 
mente ila iiee --o e (K'n hé. 

11 tilm. a vikte nniliizio.set• 
to. r:me.-ua con in.-sli'iiza ma 
(Moca (irecis.one dentro più o 
meno note eellusion; ifuito il 
mondo (’• i)ae.-.ei fra nlt.i fi 
nanza e iRiU re (lold'co L’in 


sa-me (lero a! 


oga Ictteralm-bi 


Scherzi da i>rete r.ipinest'ii 
ta l'ultima troviiia e.uema’o 
pralicii di (|Uei geiiiiiec; d; 
Caster.aee; e Pmgitore. iiot. 
scrivani (it‘1 « Kapaplino ». il 
famoso cabaret romano die 
si trova a', di là del iR'ne e 
del maìe. 

In ((Uesto loro ierzi> i..m 
(i pree('(lenti: Itemo e Homo 
k) c .Verone(. i dui* .-eeneg 
piaiori e registi spuinzagiia- 
no l’inti'ra troujie de! B.icii 
p.ino iPiiipo Franco. Lino 
Toffolo. C'oelii Ponzon;. Ore 
■ste Lionello. I.aura Trosciiel. 
Otaniranco D'.Angelo» m una 
torva .sc.unii.ignata in C.o 
ciarla. 

Scherzi dii prete e, inbi'ti. 
una sorta di « ci.i.-.sico (leco 
reccio ». (il cu; è (irotaponi 
sta Don Tariiuinio Buttafava 
i.siiuisito doiipio .sen.'O, e non 
è die il (irimoi. un saci'rdo'e 
di(' .s. Ostina a dire la mes- 
.'a in ciociaro, con trame- 
st'.o di moccoli. L fatto su 
scita lo sdegno di'lla duna 
romana, e rea-cen-r:co (irete 


si Miiiiv.i ili eeiuro (il uno 
scisma. Come Lefebvre, D'Ui 
Tar((u;nio (iieiide co. i ((uota 
in certi amleenti iir .^luerat; 
c; (h*!la capitale. Poi. {onda 
(K'rsino un (i.irtito ( Demo- 
('r.izia Cioriar.i o Partito Ciò 
e:aro. (|ue.-.to i! (hlemmai. ma 
al'.a iirie v ene r a.-%sorl)it() da! 
buon. v('cdi;() A’atieano. 

Iii'.r ile diri' die ((ucsto film 
(• un Initiiiistro. Fpptiri'. di 
((Ue.'t; tempi in eu, licenza 
(il sa'ira si da aiidie ai (i.u 
g; ii.'.-u’..tni e .- |)rovV'-(iut i, per 
dii' t; cattivo L’U.--‘o il.l buon 
ir.t'i'c.ro. Cast diacci e P.ng; 
tele (lotevano [)ure tirare 
(oip: .1 (le.'tr.i •' a iiuinca 
re-olindo • rani(mlhimente nel 
Imo uiliino. Invece, varcan¬ 
do rult.ma s()g!:a del ridi 
(dio. .s; sono .-(iiiili lino a 
contezioiiare « ‘■.iiio'.ogo >>. m 
{iereiido un co!|)o morta’.c al¬ 
la (lai'e.i F' il mor.iit.-mo 
du' fa (1. que.sti btdfoni man- 
e.iti (k-g.i autentici niiRcdiii. 
Di.'att.. non si r.de proprio 
mai. 


!e in una (ileior.i di (larole 
(di vag(' .'iqion' moralistco> 
die Inuseoiio IR'!' rakeiital'i' ;1 
m(“"'an:.smo giallo die .sta rd 
!a base della storia e die. in 
fondo, .-emlira !r.t('rc.".s.'ire 
niagptorm:>nt(‘ 'zh autori Non 
mancatio in dl'ttl .'('((tienzc 
a.-'a: movnnrnlali' c ti.-e. ohe 
attor, e tt'- itici (lor’ano a un 
liuon livello emozionale. 


I. p. 


Selezione di 
« Ri,i;(detlo » 
al Prenestino 

« Teairo lirico d'ini/ia- 
fioiiolare >' pre enta np 
alle 19 HI), una .-eìe/lonc 
liiQolrtto (il A'erdi nel 
'l’eairii Borgo Don Bi)"eo 
( A'ia Preiie (ina. Ikfii. 

Parti'i qiaho aire-ei u/ionc i 
ramanti Carlo Guidantoni 
( Rigolettoi. .-Messiindra Gon 
zaga 'Gilda I. .Marco Bian- 
I Duca di Mantova' All 
Rl'l '.Maddalena) e Pie 
.Mi'Ioni ' .Siiarafudle V 
Cnllaliora al (iiiiii'ilortc il 
niiicstro Roliert Ketli'l.'on 
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Pnetimatid con la P maiuscola. 
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Sono novanl’anni che Pirelli fa pneumatici con la P maiuscola: 

cioè pneumatici che danno concrete garanzie di sicurezza, 
durata, confort. Perché nascono tutti da una matrice comune, 
continuamente sperimentata, continuamente collaudata: 
cintura metallica integrata da una cintura di nailon a 0’ (è un 
brevetto Pirelli) per assicurare la massima tenuta; mescole e 
materiali d’avanguardia per ottenere alti chilometraggi; 
disegno battistrada studiato per eliminare le risonanze. 


Partendo da queste tecnologie Pirelli realizza la gamma più 
completa di pneumatici a prestazioni differenziate. P3, per andare 
fino a 180 all’ora. CN36. per berline e gran turismo. P6, il super 
ribassato per le macchine più veloci. P7, la gomma ad altissime 
prestazioni, per vincere I rallies. MS35, il super 
aderente, per la neve e il ghiaccio. Con questa 
possibilità di scelta, è facile trovare, per ogni 
tipo di auto, ì pneumatici con la P maiuscola. 





Per ogni auto di ogni Paese# 
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PAG. 10 / rama - regione 


rUnitÀ / sabato 8 aprile 1978 


Assemblea al S. Camiilo con gli esponenti delle forze democratiche romane 

Partiti e lavoratori 
uniti per sconfiggere 
i piani dei terroristi 


Insieme per dire « no ì, alln 
violenza e <U terrore, jier di 
nio.strare che il popolo, le .sue 
Lslituzioni. 1 paitiu demoera 
tlci. uniti .sono una forza in 
vineibile. e (piessto il sf^rpio 
che e.ice con chiarezza dalle 
derine di iniziative unilarK- 
CUI 1 lavoratoli, i cittodini 
romani, stanno dando vitu in 
questi giorni fhfficili e dram 
mutici, ho sle.sso setmo lo s. 
poteva « lee’KVre ,> neiras->em 
bica che si e svolta ieri m.U 
tuia al S Camillo pei- inizia 
tiva di tre eonsittli d'oiiiedale 
(quelli (lei Forlanini e dtdlo 
Spallali/mi u.s.iieme ovvia 
iiK-nte al nosocomio della cir 
convullazione ( ìianicol(-n->e ». 
Nella liiande aula mai'iia d'd 
l'osiiedale. pauia. si erano 
raccolti Kh operatori .sanitoii 
a.s.sieme a divfusi (l'tadini o 
lavoratori delle altie cutei'o 
ne. specie dei servizi, che 
operano nella zona 

Un sei;no di unita che ha 
Inlornialo tutti ’tli inleiaenti 
dei dineetiti delle torze de 
niociatiche (* dei tappi(smi 
tanti deitli ospedalieii. A 
prendere la paiola sono stati 
il compagno Piolo Cioti, se 
Kietario della ledi-razione io 
inaila del PCI. Corrado Moti 
teiiiai'ttiori. sei'returio del co 
innato romano della DC. 
Gianpaolo Sodano, della s<- 
pretella regionale del PSI. 
Renzo Riccaidi. .seitretaiio 
provinciale del PSDI e laido 
VICO Gatto, scfriataiio reKio 
naie ibd PRI. P(ko prinvi i 
lavoratori avevano .seccamtMi 
te respinto la provoca ■'ione di 
uno sfpiallido drappello di 
« autonomi ». che tentavano di 
Impedire ra.ssenibli'a. 

A che puntano le RR? — ha 
detto Ciofi - • A determinare 
la rottura tra le forze demo 
cratiche, a romptue il qua 
dro di .solidarietà democra 
tica, a .seminare la paura, ad 
ospiopriare le masse della 
politica, della po.-_sibilita di 


cambiare le co.-,e. di risolvere 
uniti 1 p’oblemi Vogliono col 
pir(“ lo Sl.ito, blocc irlo eiean 
do paralisi e eao.-, Roma e 
il Pae.se hanno dato p.-ova di 
fei mezza morale, hanno ino 
strato di sapei Ksijrire nelle 
piazze, in Ri'lamento con 
l unita tra i putiti nel ri'spin 
^(‘le il ricatto dei sanguinari 
terioristi 

Il piobleina e oitei - ha ai,' 
“lunio il seirretano della te 
(lerazione ('(imuiiista -- quel 

10 di tiovare tutte le strade 
iHcess.iiie per combattere la 
vio'enza e l'ever.sione. fthe la 
le alloia? Accre.siere la vigi 
laiiza democraiua, oreunizz.a 
le la partecipazioiK' eivilts 
lai forare la collabo’azione 
tia . e.ttad.ni e le forze dello 
Stato Iconosci.mio le ine!fi 
cieiize e i problemi che ali 
(oia ci .^ono ma come risol 
\eili s(‘ non eliminando la 
sepaiatezza che amora esiste 
tia il popolo (* (lue.ai torpi'’! 
Ifi.sOL'ii.i la’ vis ere ’.-a l,i eeii 
te la mio’, a unita eia* .si e 
impO't.i nella foi inazione del 

11 m.i!'‘’ioianza che ipaida il 
Pae-,e Per stioncart* il ter 
I Olismo accori e ora un sal'o 
di (piallili nel ^melilo, (x eor 
le dare seeni nuovi iH’H’af 
tioniaie tutti 1 problemi ’ il 
lavoio. l.i crisi econoiiiKa, le 
(pie.slioni deU'as.sist“nza -.ocia 
le (‘ della saiiit.i» sei'iii di 
reale ('aiiifiiameiito 

I! teirori.siiio. reversione -- 
hii detto Con ado Montemai; 
eiori - hanno da’o il loro 
colia) nel moiiKuito in cui ci 
si avviav.i (dopo una luiifia 
crisi» ad un nuovo e piu un 
portante imireitno. con il coin- 
voleimenlo e la .solidarietà di 
tutti i partiti democratici e 
delle oritanizz.azioni dei lavo¬ 
ratori. Kbbf'iie que.sta .solida¬ 
rietà. questa unita .si .sono 
mostrate proprio nella rispo 
sta ai tragici fatti di vi.i M.» 
Ilo Fani Una ri.spo.sta un 
mediata nelle fabbriclie. nei 


jiosti di l.uo.o, nella mani- 
fe.stazione di piazz/i S Gio 
vanni. Una ri.s|X).'t<i che isol.i 
I fautori del teirore. 

Questo isolamento - iia att 
intinto Giamp.iolo Sodano - - 
si ottiene proprio con la ino 
bilitazione delle ma.s.se lavoia 
trai (iucsle l'iornate pero 
hanno anche messo in luce 
rinsutficienza dei'li strumeii 
li elle dovrebijero tutelale le 
istituzioni democratielle. di 
(pii na.sce anche la iiece.ssila 
(il impeL'nar.si aflincile l'or 
dine e la lefralita siano affi 
dall in mani eaixici. si imi>o- 
ne una [iiofonda i loritanizz/i 
zinne dei coi pi dello Stato, 
po.ssibile er.iz.H- al profondo 
proce.sso di democratizza/ione 
(iell.i polizia, K' pi-ro anche 
neci’.ssario al fi onta i e in ma- 
meni nuova i itravi problemi 
del pae.sc. l nodi del lavoro 
della scuola, dell'iiniver.sita. 
per impeli li e die in terreni 
come (pie.sto (tanto itiavts 
mente di-itraiiat i » pos,s.i alli- 
liiiaie (pialsia.si appoitnio o 
tolleiaiia jier !e niinoi an,-.o 
violente 

I terroristi -- ila detto Reii 
zo Rkiardi ■— ixirluno di un 
conflitto tra ela.s.si. di una 
"ueria ideoloirica ma e fal- 
.so Ri realta e die si tuoi 
(olpire propiio in un momen 
lo 111 CUI cre.scono le coiiipii- 
st(' del movimento deniocia- 
tico. cre.sce la con.sapevolezza 
e runita tra le forze |K»litiehe 
che \ Olii inno u.'Circ insiemo 
lialla cii.si. E’ contro questa 
avanzata che i violenti rivol- 
‘loiio le loro .saii'.'Uino.se irn- 
liri'.sc Appare chiaro -- ha 
detto Ludovico Gatto — quin¬ 
di die non e iwssihile (come 
pure qualcuno tent.i di fan’» 
trovare .sottili distinguo, cer¬ 
care giustificazioni o .scu.se 
per chi uccide e .semina 11 
terrore. In momenti come 
(picsto non c'è jio.sto per il 
disimpegno, per \'c(/tii(li<;t(mz(t 
tra lo Stato e gli assas-sim. 










Mitosi 








Il bus incendiato a Castro Pretorio e, in basso, Carmelo e 
Gianluca Indelicati nelTambulanza 


Crollato l'« alibi di ferro » che Tiberio Cason si era procurato con lo compiacenza di agenti di custodia 

Evase per 24 ore e rapì D'Amico 

Sotto accusa (luattro guardie c l’ex direttore di Regina Coeli, Pagano - Riprendono corpo gli indizi 
contro gli nomini della « ’ndrangheta » calabrese arrestati e poi rilasciati - Dagli scippi ai sequestri 


Istituito r Ente 
di sviluppo agricolo 

Per '‘il‘'.-■l^t(•l 1 za tcciiu.i in agncullura la Rcgiunc ha 
varato una legge die istitiiisie l'Kiite di siiliiiipo agri 
colo nel Lazio (F.HS.VL). .Si tratta di un importante .stru¬ 
mento per forn.ie .li produttori tutte le informa/ioiii 
tecnico i ( ()P(.midie. per orientarli ndl’ordmamento prò 
riuttivo in relazione al mercato e alle e^igeuze comples 
sue del (i.iese. (ler rmtro(Iuzi<»!U’ delle jiiù moderne 
teemdie colturali, ikt 1;; cono-i enz.i apiirofondita del 
proiirio territorio e p'-r metterli nelle coiidizlom di 
utilizzare a pie'io tutte le nsor-e 

I (onipi'i tirili’. i|».ili del nuovo ente regio'iale di svi 
lup[»(> .igr.» olo — sei ondo I .irt. .'t delia legge a|)|)ena 
promulgata — .sono (|iielli infatti di iiredisiiorre piani e 
pnigr.immi org.mici i>er una tini aei eiitii.it.i v.ilorizza 
/ione agr.iria e fondiaria. a((|iii.^ire e cedere terre in 
colte o iiisufficientemente coltiv.itc. eoIIalHirare con le or 
gamzz.i/'oii. jirofe.s^ionali e snidai .ih agricole, attuare 
una as-..stenz.i teeme.i, eeonoiniea e fm.m/iaria. qua 
lor.i suino i.ireiiti o m.idi gii.iU* le inizuitive ris|H'tto alle 
esigenze loe.ili. 

Nel (in.idro degli indirizzi e delle scelte iirogramma- 
tiehe (Idl.i Regione. l’Ente ih sviluppo Iia .! io:n|)ito di 
IiredisiKirre mi iirogr.imm.i quinqtieiin.ile di .ittivit.'i die 
lirevede. fi a litro, i pumi agricoli zoiuili tdie iKitranno 
riguartiare l'intiTo territorio regi(»nale o singole zone 
a .singoli .settori». F.ile programma .sar.à ai)pri>vat() dalla 
giunta e dal consiglio regionale i quali ne definiranno il 
iìiianziamcnto. 


In carcere da circa un me 
.se .sarehlie nuseilo non solo 
a organizzare, ma (indie a 
partecipare materialmente ad 
un .sequestro di iicr.sona. 
quello (leU armatore Giu-seppe 
D'Amico, compiuto la .sera di 
domenica 2!) maggio 197.5 
Collie'.^ Grazie alla complieita 
di quattro guardie carcerane 
(Il Regina Coeli che gli a- 
vrelibero conce.Sao di « evade¬ 
re » t>er 2-1 ore. il tempo nc- 
ce.-..sario. cioè, per partecqiare 
all'aggu.ato e eoti.t.ègiiare l'o- 
stiiggio agli uomini incaricati 
di trasportarlo, a bordo di 
una betoniera, nella «prigio¬ 
ne )) {leir.Aspromonte. Prota- 
gonusia di que.sta impre.sa sa 
rebhe stato Tiherio Ca.son 22 
anni, ex rapin.ttori o uomo di 
punta della <( mal.i ». ora di 
nuovo in carcere jicr una 
.sfilza di reati e ea->tretto .su 
una sedia a rotelle per le 
con.seguenze delle ferite ri- 
lionate nel cor.so di un .san- 
gumo-io agguato. Le prove 
sarebbero c.stremamcnte se¬ 
ne. tant'c che il magistra¬ 
to inquirente ha già indi¬ 
ziato del rc.ito di « procu¬ 
rai,! evasione » i quattro a- 
genti carcerari in questione i 
qu.ah sono .stati .soispe.si d.al 
.servizio. Probabilmente sotto 
acclusa andrà nnc'ne Tallona 
(iirettore del carcere. Pagano. 

Come è noto, le indagini 
sul seque.stro D'Amico porta¬ 
rono aiTnrre.sto del bosv del¬ 
la « 'n'dranghet.a » calabre.se 
Domenico Lento e di altri 


IK'i.soiiaggi dello slc.■^.so am¬ 
biente. I tratelli .Antonio. 
Francp.sco e Giu.soppe Nana, 
il «carecnere >> .Antomo Gior¬ 
gi e altri T’g'.ti furono 

nla.sCKUi per mancanza di 
indizi. Ade.-uso. pero, con il 
nuovo mandato di cattura 
conno Gasoli, la loro po.-,!- 
zione torna a far.-ìi critica 
Iierchc e.sisterebl>ero preci.si 
.'O.-.petti d. un legame con .1 
bandito romano. 

Quando fu accu.snto per la 
prima volta di qiK'.-to se 
que.itro. nel 1975 ( <' A" lui che 
ini ha sri/ucstrato » aveva 
detto con a.ssoluta ccrtez./a 
1 armatore vedendone la loto 
segnaleticai Ca.son fece .s^ipe- 
re dalla laUianza che con 
quel fatto non c’entrava mtl- 
1.1. Di.s.^e che avev.i un alibi 
( inattaccabile » perche quella 
domenica di maggio .si trova¬ 
va in carcere. .A quanto pare, 
però, non diceva la verità. I 
.sospetti nei SUOI confronti c- 
rano cominciati a emergere 
.subito dopo il rilascio di 
D'Aimco. L'armatore di.s.se 
elle uno degli uomini che Io 
tenevano prigioniero, in una 
cn.supola diroccata dclTA- 
spromonte. gli aveva detto 
un giorno; « .Voi siamo sol¬ 
tanto degli rscculori. il cero 
eervello della banda non ine 
gin in Calabria ma a Roma ». 

Quella di Tilterio Ca.son è 
una storia caratterizzata rì.i 
una vera o propria a.sce.sa 
negli amhienii della malavita: 
prima eli scippi, poi le rapi¬ 


ne e le e.storsioni, infine i 
sequc.-itn di per.sona. Avrebbe 
luirtceipato «i diver.si rapi¬ 
menti. prima come gregario 
poi come « capo », c ava’cbbe 
continuato a tir.ire le fila di 
que.iia attivila anclie Uopo 
die — li p; dicembre del 1970 
— due killer gh tesero un 
agguato a revolverate ren¬ 
dendolo invalido per tutta la 
vita. 

Per la prima volta il nome 
(il Cason appare nel novern- 
lire del 1969. in occasione di 
uno scippo a un portavalori. 
Fiiii.scf* Iti carcero dopo una 
\iolenta colluttazione con gli 
agenti. Ne sfregia uno con 
una lametta e con la stessa 
.-)! taglia i poLi. 

Nel '72 c arn’siato di mio 
\(» por una .-storia di c^^tor- 
.-.ioni a negozianti. Anche sta¬ 
volta re.^la in carcere .solo 
piK’hi me.-,!, inspiegabilmente. 

Nel febbraio del 1975 è tra 
i sospeit.ui della tragica ra¬ 
pina (il piazza dei Caprettari, 
nella quale venne ucci.so Ta- 
gente di PS Giu.soppc Mar- 
ehi.'dla. Rie.-,ce a sfuggire al¬ 
la polizia fino al 19 maggio 
dello .stc.s.so anno, quondo 
viene fermato .» Manna San 
Nicola, vicino Ladispoli. con 
addii.'so 200 mila lire prove¬ 
nienti dal n.scatto Bulgari. 
M,i a quanto pare durante la 
latitanza e riuscito a far.si 
str.ida negli ambienti della 
« anonima .-cque.stri ». a con- 
qui.-,tansi una pasizionc di 
tutto rispetto. 
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Il ricatto della direzione della clinica per ottenere il passaggio al Gemelli e uno retta più alta dalla Regione { 
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La Moscati minaccia la serrata per sabato j 

I 

Ieri si è riunita la commissione sanità - Impegno della giunta per salvaguardare il posto di lavoro del perso- | 
naie - Discusso anche il protocollo d'intesa con l'Università - All'ateneo didattica e ricerca, alia Pisana l'assistenza j 


Presto una soluzione 
per villa Piccolomini 

Per 1.1 '-.ihez/.i di \ill.i Piccolonimi .»i .iwieina un.i m’Li 
ione. I..I qik'tione del gr.mde .dbergo -,i IW ireL.i .Xnt.c.i e 
i.it.ì d.-kii'».» len m -.in.i r.'.inior.e m C.im’p.doglio .ill.ì pre 
i'n/.( de! »ind.ieo .\rgan. di r.ippre'«-nt.ir.:: degli •ì-.'C^sur.iti 
ITedili /.1 e .di iirh.in.'tii . 1 . delle N»pr.nti nii-n. e p-ov .ili i.i.i 
regio:].ih. dell.i ftegione. dell’.iv mk .itar.i . oin.in.ile. d. I! \(’K\ 
deli.i e.ri o.-,* ri/ione L.i \Kend,i è iiot.i '.i ’.in lerr» l’o (ii otto 
tt.iri. t!ie aff.uii.i '.I S l’atro e.i e iiu.i-ton.ito tr.» ; tviriii; 
! \ee..’ii:e e n.ge \ ille -lorilie. l.i :mniot).!..ire C'on',M na r. 
re-o in qae.-ti giorni ; l.uor. jx-r l.i re.iL/.’.iZio.k- d: -.in gi 
iiiiti’-'io .'i'*tel (il j(Hi jx»>t. It’tio. d’v,--! ’.'ì qu.litro f.iìtbrii.m 
eeo^t.iti uno .iiraliro D.iT.i ri.i'iion»' è «-mer'O. nnanime. iin 
indizili lugatiio ’-iilla rea'izza/iono di questo i .imple-e-'O «xli 
z'o (he \ lolerehlv inltTc-": p.ie.<i'-l'.ti ed urh.ini'tu i da .-.il 
aguard.ire 

IL-'Ogn.i r.ioni.ire. d'.iltra p.me. che la i ireo-kr.ziotH' ■'i 
gi.i ’proiuipi i.it.i lontro l.i v-ti'tra/ione dell .lUx'rgo ed ha prò 
o>to iin.i v.iri.inte al PRC liie vintola gli otto ett.iri di ter 
eno .\tt..aìmente. e.tmt- -i -.i. Tarea è destinata a .-erv izi pn 
.iti e non è pr.'tett.i da a’.i un vinto’», a cau^a d. una lunga 
tomplo".! vieend.i L.i to'truzio’ie la hhx’c.it.i anelie o’n 
n,i 'enteiiM del prt ture Xlh.imonte elio «t'q.io.strò il eantiore 
ell.i Con»e.« Sin t os-iv .imente il p.irere del m.igistrato è .Ma 
D annullato d.i un.i n.itwa dtX’isione della Ca'.'.izituie. 

L'induazione della variante è .stata e-ammata favore- 
tilmcnle dalla terza et>minis,s.(>tie consigliare. 


S; c avviata ieri alla coir. 
mi.s.sione .sanità de’.!?. Pesano 
la drscik-^'.ione .suiU» stipui.a 
del protocollo d inte.sa con la 
Univer.'ita per la gestione del 
Tattjv.ia didalt'ca. deP.-v r; 
cere.i e delTa-'vs’s-tenza .san; 
l.ari.a al Po'.-.clinico Umberto 
1. L ;v,-v-t^'Ore Ranaiii. T. pre 
sidente delia eommi.ssione 
dell'Unto, il vice pre.s.rien’e 
della commi-v'’or.e c c.ìpts- 
gnipotì de: PCI Borgna. ; con- 
.sighor; rìeir.ocri'-ti.vn; ?tl ru e 
nvT.enz; h.wno eoncor.l.ìt» 
.■.i.L.v r.ere.-s.s:ta d. gnine- re ir. 
tempi .serr.iti a nn inte.'.v lun 
zionale .alTattivnà del ntu 
grande Osped.a’e cittadino. La 
.-tinula del protoeoLo d'intc.'.v 
.si ronde net'e.'.s.vria dopo '..v 
seaden.'.a della rr.nvenzore 
t'a Regione e ateneo pt'r l.a 
gestione del Policlinico (con¬ 
venzione che proprio in atto 
.S.V di un accordo definii iv.s e 
si.ita proro-ga’a d; a cimi 
me.si ). 

S: tr.vtta d: e.s.amir.are ’.o 

prosivi Uve derivanti d.\l- 
la pros.sima kstituzione dello 
Fnte Nomentano. di allarga¬ 
re la po.s.sibihtà di effettuare 
pratica ospedahe.-a (per i lau 
re.indi m medicina i in lutti t 
nasocomi e non solo al Poli¬ 
clinico, c di altre iniziative 
de.stin.vte a incidere profon¬ 
damente sulla struttura sani¬ 


taria p'ubhhca nella cap.ta'.e. 

Proprio f>er li carattere in 
nov.jt ivo die un documento 
di que.s-o tipo avra s’jlTorg.i- 
nizz.az.cne Ospedaliera, po 
•rebfvro m-inife.s’.vr.si — e in 
parte no si c già verificato 
-- re.si.'lenze di forze clic ve 
(inno min.acciati i propri inte- 
re.-v-'i eo.THi'at.vi c : propri 
privilegi Significativo è a 
qie.'tc. pep<c-ro '.impegno 
e.-n.-e.-vO da f.iiu ; membri 
de'i..( rf.ir.nv.'siont’ s.\r,.'.,. 
’o-c.-ei.e s ..no eoinìxi-*i o^'m- 
-z.o.iun.. e r.t.trd: e }vr ì.«r il 
ine.'C (il .vpr.!-- sia que.Io ri 
’-oluuvo 

Strett.imente con;'.e,-s-si con 
!■> s-e,--’.ira de! pro'ocolio d'.n 
le.z-i ce p^ti '..1 que.^tione de. 
l.v tuUi-a rie-t.’i.vz’One dell.a 
ft.n.ca Ma'C.if. Come e noto. 
Qualri.e .'Citiman.ì fa. la dire¬ 
zione deil.i c.vs» di cura po 
se u’i « ini.ma:uni a; o il p.i.s 
.s.aggio .tI Poliehnico Gnuel- 
ii. oppure monte sup»»nd! a', 
ptmsonale Ieri i! secondo ri 
catto a.-v'Urdo e provoc.atorio 
Q’.iesta volto .s; annuniia !a 
ria';» de.la serr.ito: il 15 apri¬ 
le pro',simo. 

Le Icgitfime prooccup.izio- 
ni dei dipendenti .«ono state 
espre.s.'e ieri alTa,s.-e.s.sore. nel 
cor.'-o di un.i a.-,.semb!oa alla 
Pi.san.t La g.unto h.v riRirii- 
lo il propr.o impegno a sal¬ 


vaguardare comunque il pio 
sto di lavoro del per.sonale. di 
fronte alle minacce c alTarro 
ganza della direzione della 
chnic,! Mn.-.caii din i.stituto 
d; suore itali-ine e una fon- 
d.i.zione medica am.eneanah 

C c rì.i considerare che la 
o'.m.r.'v. di.'PKvnrr.do di una 
struttura funzion.de e quahfi 
r.at.'i, {xereboe e.-scre profi 
ciKimcnte agg.anc.'Va ali'Uni- 
vcr.-^im rii Rome e anzi, una 
r eh e-t 1 in :a! .-enso .sarebbe 
s'.v'.i e-prt.-ss.a d.il rettore del 
Tatf:.:-o Ru'ner*; 

L.I px'.'izione ridila clinica 
è comunque, ivi ora intran 
-■.-gente; il pKi.s.saggio al Ge 
nielli e bo.sia E qtie.sto pvr 
coi'.cl.imaie «affinità ideolo 
g.fiie ■> 

•Ma le ca-e si.inno un px»’ 
divor.-amente Via come le pre 
.senta la direzione della clini 
ra II vero di-egno .«ombra 
piuTtasto quello di ottenere 
dal.a Regione un contributo 
piu .alin d: quello offerto at¬ 
tualmente Que.sio piano .sa- 
rehfv appunto realizzab.le 
con Tagg.incio al Policlinico 
Gemelli. In.somma, la Mosca¬ 
ti vorrebbe impxirre la solu¬ 
zione a lei piu comoda e 
conveniente invece che con- 
cord.are un.a .soluzione ronf.a- 
cente alle esigenze della sa¬ 
nila pubblica. 


In pochi, isolati e sconfìtti, gli « autonomi » hanno compiuto una criminale azione^ 

Molotov contro una sede PSDI : 
ustionati un Iscrìtto e un bimbo 

Pressoché deserti i conceiitranienti - Incendiato pullman dell’Acotral - 5 ar-' 
resti - Domani a piazza dei Mirti assemhka di protesta dei partiti democratici 


Qualche azione di « com¬ 
mando ». in (lue qiiaitieri di 
Roma, quH.si tutte fallite, 
due-tre « lanci » ti: bottiglie 
incendiane, concentra menti 
pre.ssoche de.serli, ne.s.sim 
corteo' la giornata clic l'« ali 
tonomia opeiaia» .iveva scel¬ 
to per una « manifestazione 
a tutti costi per una sfida 
ai divieti della qiie.stura —, 
che a.-..siimeva il .-sapore d; 
una sfida provocaiona a tut¬ 
ta la citta — .SI e (‘onelu.->a 
con un magro bottino per il 
parlilo armato In pochi, iso¬ 
lati e sLoiifitii, E ivro i tep¬ 
pisti iier poco non lianiio pro¬ 
vocato una tragedia un gnip 
petto ha fatto irruzione nel¬ 
la sezione PSDI di Centoct’l 
le e VI ha scaglialo dentro 
una gragnuola di molotov 
Celano ciiuine o sei peisone 
nella sede soci.ildemocialic.i 
due (lino e un bambino di 8 
anni» sono rimaste Ustonate 
dalle fulmine Giiaiiianiu» in 
una decina di giorni In tulio 
sono stati lennali selle tep¬ 
pisti. Per tiiuiue il fermo e 
stato tramili.Ito m aireslo 

Ma venuimo alla cionac.i 
della giornata il ( u. clima si 
prcanmmciava teso e violen 
to. e alla (iiiale la eitla si 
piep.irava con prtoceupazione 
e timore. L'appiinlamenlo di 
len gii «autonomi » Tir.eva- 
no intatti preparato — o de 
siderato — come uno « scon 
irò di massa ». conno lo Slato 
e 1 « centri del potere » La 
manifestazione era stala de 
fisa in im’assembiea cui ave¬ 
va partecipato anche Seal 
zone, che aveva tenuto un 
discorso allarmante. La so¬ 
stanza era: le BR sfa.sciano 
lo stato, approfittiamone. 

Le premesse, quindi, c’era- 
no tutte, insieme alla ormai 
scontata minaccia: se la Que¬ 
stura vieta il corteo, se ne 
assume le « re.sponsabililà ». 

11 re.sto del «movimento» 
non ha voluto seguire il 
«partito armalo» su questa 
strada di grave prcvocazione. 
Cosi il coordinamento di Let¬ 
tere, .se ne e apertamente 
dissociato, e ieri, nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
annuncialo un’a.'v^emblea per 
domain al Teatro Tenda con- 
ce.sso (lai Comune. Una scel¬ 
ta responsabile, intorno ad 
una parola d’ordine che però 
responsabile non è, e riflette 
anzi la non posizione: <( nè 
con lo stato, nè con le BR ». 
Lotta Continua, invece, pur 
avendo la stc.ssa parola d’or¬ 
dine. non si è saputa libe 
rare nelle sue laceranti e 
impotenti ambiguità; nei suoi 
tentativi di mediazione con 
Tautonoinia. ieri il giornale 
dava Tindicazione di « .scen¬ 
dere m piazza ». ma in 
« modo pacifico ». Quando era 
invece a lutti cìiiaro die 
Taulonomia operaia inten¬ 
zioni pacifiche non ne aveva 
davvero. 

E' andata pero, incontro 
ad una sconfitta, politica (e 
«militare >. come gli stessi 
teppisti definiscono le loro 
imprese sqiiadristiche ». L'in 
dicazione lanciata ieri matti¬ 
na. durante un as.semble.a che 
aveva preso atto del divieto 
della quc.stura. era quello di 
la.sciare alle «.strutture d; 
zona » la « gestione della ma 
infestazione e la .«celta degli 
appuntamenli ». 

Le « azioni » ci sono, ma 
sono improvvise, sporadidie. 
e interessano .solo due quar¬ 
tieri. Trastevere e Cemocei- 
le. E’ qui elle avvengono gli 
epi.sodi pai gravi. Un gruppo 
di teppisti die riesce a sfug 
gire al controllo della polizia 
(pai di mille uomini ieri pre¬ 
sidiavano. in p.ccoii raggrup 
pamenti. tutta la città» rag¬ 
giungono verso le 18.30 via 
dei Narcisi, dove si trova la 
sede della DC. Un'ora dopo 
Timpre.sa si ripete, in via dei 
Glicini, dove si trova la se 
zione socialdemocratica. Qui 
l’azione Ma effetti gravi: un 
«commando» entra nella se 
zione. lancia una fitta piog¬ 
gia di molotov — for.=e una 
decina — e se ne va di corsa. 
Nella sezione ci .sono alcun, 
mil.tanti socialdemocratici 
Carmeio Indelicati. .33 anni, 
i.scrilto al PSDI e il figlio 
Gianluca di 8. rimangono 
usi. Oliati 

Nel fuggire i tcppiiU ten¬ 
tano di bloccare un autobu-i 
rieir.Atac. per u.sario a mo’ di 
barr.cata. Ma la poL.^.a .n 
tori iene. Ndl’.n.'eguimcnto 
vengono fermati m via de. 
Platani, da agenti in ’oor- 
ghf.’-e, due giovani' .'^ono 
Claudio Nobili di 20 ann. e 
Ivano Moroni. 22 anni. Sa 
ranno più tardi arre.stati per 
« manifestazione non auto 
razzata e concorso in lancio 
di bottiglie incendiane r Per 
domani in piazza dei Mirti 
le forze democratiche di Cen 
toccT.e hanno organ.7.7ato 
una manifestazione di pro- 
tc.sta contro l'ir.cur.s.one .«qua 
dri.sta 

Gl: alT.’-i incidenti a Tra 
sieiere tutu alla sios.sa ora’ 
fra le 18.30 e le 19.30. ap 
pena fa bu.o. Piccoli concen 
tramenìi vengono .■-ciolli dal¬ 
la PS a p.azza Ma«'a.. piazz.i 
S Co.iimaio. San TraiKe.-oo 
a Ripa (dove la PS trova 
una bor.sa con 20 molotov, 
altri 20 ordigni verr.inno tro¬ 
vali daianti al liceo Newton 
ai'.'Esquihnot. 

XVneor.o fermati cinque 
g.Giani. Tre saranno po. 
arre.«tat: per « man.fcstazio- 
ne non autorizzata ». So 
no Mauro Mancini. 21 anni. 
.Alexander Alberini, di !9. ed 
EM., di 17. Un gruppetto 
r.esce ad avvicinar.si al mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione e in via Dandolo, lan¬ 
cia una molotov, che incen¬ 
dia un'auto in sosta. Piu 
tardi, a Ca.stro Pretorio, un 
commando dà alle fiamme un 
mezzo delTAcotral. 

L'azione è stata rivendicata 
a tarala notte da un .sedicen¬ 
te «comitato anticomunista 
pe£ U. difesa del popolo ». 


NeH'officina di un carrozziere 

Esplode un bidone 
pieno di solvente: 
giovane moribondo 

H' li.i^t.iiii im.i >L-mtill,i e il ’oidone pieno 
(Il -.(lUeiUi' (• t’-,plo^(>. Hciietletto l'eraldo. 2.j 
anni, thè >t.na u».ini!(» nii >.tl(latore .ittaiUi» 
ni fonlenitore. è’ .stalo imestiti» .ii pieni» d.il 
1.1 Inimmat.i ed e stato proiett.ito .i (pi.delie 
meti'o (Il disUmz.» K gr.uissimo nell.i salii 
1 i.inima/ione del S Filippo Neri. .Xlln due 
giovani elle l.iioi'ivano li vaino sono stati 
lenti ni modo meno seno 11' aeeadnto ieri 
sera, piK o prilli .1 delh’ sin. nell.i t arrozzì’ 
ri.i (Il piopriet.i di Reiiedetlo t’eialdo, in \ la 
degli l’.iriisih .5. .1 San Louni/o. Il giovane 
st.iv.i proh.ihilmenie. ieri .nulo di saldare un 
pinolo niiiinelto .id un Indone. utili//.ito ix'r 
eoiiserv.ire il solvente .Non n.i ti’iuito eonto 
(li’lla |)res,sione itie si st.iv.i ireando all'iii 
terno del (onlenitore, m.in mano che le pa 
reti si st.ivano sealtl.indo. Il g.is ('* esploso 
alTimpruv v iso 

■ Ho sentito un luitto ternlnle — racconta 
uno (lei (liiK’iuii'iili del e.irroz/iei e. Timico 
che non sia nm.isto ferito — mi .sono girato 
e ho visto Hi'iu’detto in un l.igo di sangue. 
Severino grida'.a (H’ri he gli avevano preso 
fuoco 1 tal/oir ». Seveniio S.i|x)i ito eli l.") anni 
rimasto ustionalo, m.i non m modo grave 
Xiuhe nn altro o|H’r.iio Salvatore De .Ma«i 
di 21 anni, ha avuto lievi ustioni. 11 più gra¬ 
ve e [X'ro Heiiedetto (’c'r.ildo Trasportato al 
Poiichnieo (' si.Ilo. |x)i. trasferito nel repar¬ 
to rianimazuine del S. Kilip(X) N'ori. 


Il processo per la rapina di Corfù 

Monselles nega e 
accusa l’ainica di 
volerlo incastrare 

Nell.i .sua toisa a smentire le accu.so che 
g.. piovono da tulli i l.ui. .Xle.s.s.\iidrt> Mon- 
.solle.s. aceii.sato di f.ivoreggiamento per la 
sanguinosa rapina di Cnrfu, h.i calcato irop 
po la mano ed fia finito loi.so p.'-r eompro 
nic'ttere nlter»ormonte l.i sUii po.s’z.ione' nel 
disper.iio tentativo di vaniiicare le .ittermii- 
zioni di D.in.el.i Xhi le. coimtniiata nel prò 
ce.s.so, h.i dello che !.i r.ig.izz.i si e « invaghì 
tii » in (‘.ircele cU’l suo It’g.ile e con l.i col- 
laluu.izione d' (pie.s» uluino h.i « !,U>t)r.ca 
lo > !.i .'Ci onda vei-.sione dei Kilt; ((pielia In 
cn: e.s.sa .iHerino die in lea ta .sia le; che 11 
.Mon.sel'es non er.iiio m.u si.iti nnn.icci.iti 
da; li.uidiU .i bordo de! p.inlilo < .Xlexia », 
ma l’accordo era intervenuto .succe.ssivamen 
te. dietro comiicnso di d.in.i’oi .il line di 
l.ir fonvergeie le accuse .su d; lui .-Xde.s.so 
iiscln.i di tar .s.iltarc i! proce.-.so. d.il nu’ 
mc’nto clic’ li l’.Xl dottor S.ini.icioce, ha 
chic'.sto e oiii’iiuto l.i tr.ismi,s.sione del ver- 
itale di udienz.i al sUo ullic.o per aiuire una 
eventuale inclne.st.i .siiile allerm.izioni piof- 
ferite dalTimpuiato e su .iltre di ixirucolarc 
gravità fatte dal p.idtv deila ragazza. 

.Al termine dell ndicnza di ieri Gino XMille 
ha detto ch<> !.i madre e la .soiella del Mon- 
.selle.s lo and.irono a trovare a Tonno per 
mo.strargli alcuni dociimenu comiironu’lten- 
ti riguardanti la figlia. « .Mi d:.s.sero che se 
Daniela non avc.s.se ritrattato, tali documen¬ 
ti .sard)bero .stati mostrati alTautorità giii- 
dizi.iria ». E’ .s'ato a questo punto che il P.M 
ha chic.sto la trasm,s.sioiie del verbale di 
udienza al .suo ufficio. 


Alla Sopal, una finanziarla dell'Efìm 

Tanti «fuori busta» per 
stroncare la vertenza 


Lo .scopo è quello di im- 
!K)rre una « cortina (li .si¬ 
lenzio )■. 11 momento era 
difficile, 1 lavoratori pre¬ 
mevano per avere ’un con 
tratto nuovo, nuovo nel 
la .sostanza, nei contenuti 
specie quando chiedeva 
un controllo accurato .sui 
mille tentacoli, piu o me 
no .segreti, della 1 malizia 
na. K' stato a que.sto pun¬ 
to che a ila direzione e 
venula la grande idea 
.soldi per tutu. Come a 
dire; gcKlelevi i « fuor: l)ii 
sta » ma chiudete gli oc 
dii SUI libri contatiili. E 
per fare il regalo .incora 
più sost.inzio'o. iianno 
IHUisiilo l>zne di retrodata 
re gli aumenti. Cìli arre¬ 
trati .si corner,inno dal 1. 
marzo (ie! '77. E' lor.se u 
tile ricordare che questi 
soldi .sono di una finan¬ 
ziaria del grupjx) Efim. .so¬ 
no cioè .soldi (il tutu. 

Ma vediamo come stan¬ 
no le cosC. con ordine. In¬ 
nanzitutto dove SI svolge 
la vicenda. Siamo alla 
Stipai, la capofila jier il 
.settore ahlmentare dei 
grupjK) Efim, a partecipa¬ 
zione .statale. D.d 76 i 
cinquanta lavoratori del¬ 
la società hanno aperto 
iin.i vertenza per il con¬ 
tratto integrativo. Una 
piattaforma qualificata, 
che .se riduceva ai minimo 
e entro limiti accettabili 
gli aumenti .salariali, pun¬ 
tava .«oprattiitto sulla par¬ 
te « politica »: nuova or- 
ganiz.zazione del lavoro, 
qualificazione della ma- 


nexiopera per razionai:/, 
zare l'attività della finan¬ 
ziari.!. e informazione sul 
volume degli invc.stunenti. 
Una vertenza « nuova ». 
come dicevamo, m un .set¬ 
tore in CUI .six.’.s,so ha pre- 
vai.so la logica corporati¬ 
va. in CUI la ijolitica delle 
divisioni ha sempre pa¬ 
gato. 

Proprio in questi mesi T 
iniziativa del sindac.ito 
era .stata rilanciata, .so¬ 
stenuta da una forte mo- 
l)iliiazione dei lavoratori. 
Poi per la direzione s» è 
alarlo un varco « m.si>e- 
rato ». 11 eon.sigho dei de¬ 
legali ha pre.sentato le di 
missioni e si stava per pro¬ 
cedere alTelezione dei nuo¬ 
vi rappre.sentanti sindaca¬ 
li. .Approfittando del « vuo¬ 
to » la direzione ha porta¬ 
to a termine, con una ve- 
lociià davvero .sorpren¬ 
dente. Toporazione. Ha di- 
strilunto a tutti i lavora¬ 
tori aumenti di stipendio 
cl'.e vanno da un minimo 
di quindicimila fino a ot- 
tant.a nula lire al me'C. 
Un aumento oltretutto 
retrodatato a piu di un 
anno fa. Qual è l'obiettivo 
di questi « fuori busta »? 
< Xient'altro che un atto 
di corruzione del persona¬ 
le. ehe mira a rendere i 
lavoratori della Sopal 
strumenti di politiche 
elicntelari rei essil e, anti¬ 
democratiche e che smen¬ 
tiscono e snaturano le fi¬ 
nalità pubbliche dell'Ef- 
fim ». ri.sponde con un co¬ 
municato il coordinamen¬ 


to romano dello aziende 
del grupix». 

Uno spreco che ha an 
che il .sapore di un insul¬ 
to. per dirla con i sindaca- 
li.sti. K liasta andare nelle 
.società romane della So¬ 
piti per ciipu‘(‘ a cosa ci 
.si nleri.'ce. La XMiiitalia 
ad e.sempio. h.i un'azien¬ 
da per l'imliotligliomen- 
to dei vini m cui lavora¬ 
no novantacinque operai, 
nei Ire .«talulimcnti (uno 
a! Tu.scolano e due a Fra- 
.scali». Da sei mesi si jiar- 
la d: clnu.sura. La finan¬ 
ziaria vorrel)l)e .smantella¬ 
re ie cantine che hanno 
una capacita produttiva 
di 2.50 mila ettolitri alT 
anno. Ora qualclie spira¬ 
glio semlira e.sser.si a- 
perto. anche jier il contri- 
liuto dell.i Regione: si è 
prosjieltata l'qiotcsi clic 
le moderne apjiareccliiatu 
re siano me.s.sc al .servizio 
dei piccoli cittadini c del¬ 
le eoojicrative dell'agro. 
Ma ò una projio.sla che 
deve fare i conti con ann; 
di di.s.sennata conduzioiit- 

Ste.-'sa situazione anclie 
alia Dial, la jiiccola soeie 
tà per la commercializza 
zione dei prcKlotti delia 
Sopal. nata dalla ehm 
stira della Cidac (anche 
que.sta era .st.ata « invent.a- 

t. ita » dalla fin.inziaria». 
Nel giro di jxichi me.si !1 
numero dot dijiendenti è 
-Stato dimez-zato. ma alla 
direzione ancora non e 

ba. slato. Ancìie qui .«i è 
tornati a parlare di li¬ 
quidazione. 
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Assemblea con Petroselli nella cittadina viterbese 

La prova esemplare 
che è venuta 
da Montalto di Castro 

Una piccola comunità ha affrontato e risolto un problema di por- 
tata internazionale - Verso una campagna elettorale « diversa » 
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Falso allarme 
all'anagrafe 
per la minaccia 
di un'esplosione 

Molto panico, ieri mal'Ina, 
ftKli uffici (iell'anagrafe di 
va del Teatro Marcello per 
una telefonala die annuii 
Clava la presenza -'i una 
bomba Solo dopo un'ora si 
e aiipurato t ho la segnala 
rione era talsa 

L'episodio c accaduto ieri 
mattina poco dopo le und; 
ci, in un momento cioè di 
notevole affluenza del pub 
bllco Una telefonata ha 
avvertito la setTretcrla del 
1 ufficio tributi die entro po 
chi minuti tutta l'anngrafe 
sarebbe saltata in aria « Al 
tenzione - ha detto (lualcu- 
no - 1 sotterranei dell'edifi 
do sono minali 


K già fomincialo il conto | 
alla lovescia Mancano oimai 
pochi giorni allaix'riura della 
campagna elettorale per le 
consultazioni del 14 maggio, 
cjuando oltre 200 mila citta 
d ni del Viierbe.'>e -.1 rcche 
ranno alle urne per volare 
per il rinnovo deiraminmi 
suazione piovlnciale e 1 con 
.sigii di 10 Comuni F” questa 
una campagna elettorale « ec 
cezionale w. diversa, anche se 
di dimensione ridotta (4 mi 
boni saranno gli elettori nel 
Paese) 

FXsa è v’s.'iUla come un 
fasi, un momento di verifica 
’mpoilante In una situazione 
piolondamenie nuual.i dopo | 
l.i formazione di una maggiO 
laaza ixirlamenlare chiaia cd 
esplicita e 1 attacco leiiousta 
sl'Tiato alla itepubblica, clic 
avlamio un pe.so. un'influenzti 
nel dima della consultazione 

Una prova del carattere di 
ei cezionalila delle prossime 
elezioni amm n.stralive e an- 
( he resa dal fatto che nel 
V Icrhese tutte le forze politi 
che stanno lavorando per la 


In apertura della campagna elettorale 

Domani a Terracina 
incontro popolare 
col compagno Natta 

L'appuntamento alle 10 al cinema « Fontana » 
Per i consigli comunali voteranno 28.500 elettori 

Si apre domani con una manifestazione pubblica la 
campagna elettorale del PCI a Terracina Alle 10. al ci¬ 
nema « Fontana *. si svolgerà un incontro |K)tix)late con 
nenia «Fontana», si svolgerà un incontro ixiiiolaro con 
a catKigruppo comunista alla Carnei a La manifestazione 
sara introdotta dal comiwgno \ .ncenzo Reccnia. segreta 
no dellii sezione. 

Il Comune di Terracina è il più grande tra qiielb inte¬ 
ressali. in provincia di Latina, al voto amministrativo del 
14 maggio. .Alle urne iK?r rinnovare il consiglio comunale 
saraniio chiamati circa 25.800 c'iettori Gli abitanti di Ter- 
racina’ sono circa -IO mila. I/ammjni.slrazione .si è finora 
rctt.i sulla base di un’intesa iiolitico programmatica < a- 
f>erta » al eontnbuto di tutte le forze democratiche. La 
maggioranza uscente è comiKista d.illa DC. dal PSI e dai 
f’Itl II PCI. pur avendo contribuito airestensioiic di un 
pioL'ramma d'interventi, ha giudicato insufficiente, sul 
piano dello realizzazioni concrete, razione della giunta. 
Quello di uii rapixirto diverso con il Partito comunista è 
uno dei tomi al centro del coiifionto elettorale a Terracina. 

II «test » assume un paiticolare si gn ficaio .se si con¬ 
sidera clic nel sud pontino, tradizionale < loecafnrtc > 
clemocTistiaiia. tutti gli alili gioss. vomum a maggioranza 
clt sono m crisi. Cosi Finch. Fornn.i c (Lieta. Mentre, 
iiif.itti. 1 vece 111 («quilibri non reggono im’i alla prova dei 
fatti, stentano ancora ad affermarsi pienamente nuovi e 
saldi rapìKirti uu.tari. La programmazione economica, le 
scelte uri) inisticlie. lo svilupiio delle basi prcxluttne. il 
(oorclinanumto degli interventi locali con quelli predisj)Osti 
dalla Regione sono altrettanti temi di cLb.ilt to e di con- 
fionlo. 

In provincia di Latin.i si vota anche jht iI nnnovo 
rt' jliri (onsigli comunali !mi)oitanti Ricordiamo .Mintumo 
(18 mtl.i .iliitanti. .1 iinla eletto''!). .Monte Saii Biagio (fi .100 
abitanl' 5 .->00 elettori). Roccasce ca dei Volsci e il Comune 
(Il S.mti Cosma e D.uniano Si vota anche a Wntotene 
.NeH'isola la presenza del nostro partito non c .stata in 
passalo mai tropjx) consistente Nel '72 la lista del PCI 
ottenne solo 2 voti Ma gi.i nel 'Tfi al PCI andò il 32 per 
cento dei suffragi. K' prob4ihile clic a Ventotene si rie.sea 
a prC'Cntare iin.i list.i umt.ii-ia 

L'incontro di domani con il compagno .\atta sarà 
l'occasione tier affrontare 1 grandi tem, nazionali al centi-o 
del dibatt lo jiolitieo c anche le questioni locali. .Mai. 
infatti, come in questo momento, c'è un legame profondo 
tra la lotl.i |)er la difesa della democrazia e jkt l'affer 
mazione di una fxilitica nazionale d, rigore e di austerità 
che avvi] le riforme e la programmazione, e il ruolo, la 
funzione che gh enti locali devono saper svolgere per 
dare, nei terreni che loro comjx*tono. risjiostc concrete e 
immediate alle esigenze che emergono tra la gente e i 
lavoratori. 


prcscniazionc di proprie hfate 
I romuni.sti come .si pre.scn 
tano, a queste .scadenze? Se 
ne e discu.s.so l'altra .sera nel 
la sezione del PCI di Montal¬ 
to di Ca.stro. in una as.sem 
hlea — «Ila quale erano pre 
.senti anche i compagni di 
Canino — con Petro.selli. .se¬ 
gretario regionale e membro 
della Direzione 

Proprio il iisult.ito di Mon 
tallo assumerà un grande 
.significalo politico ad c.s.so 
-- ha detto Pelro.selh .si 
guarderà persino fuori d'Ita 
ha Qui è .stato infatti .speu 
mentalo come una piccola 
comunità cittadina e un co 
rinine guidato da un .s ndaco 
comunista hanno v .s.suto e 
aftroni.ito un problema di 
portata ’nternazionale. quale 
1 insediamento di una centra 
le elettioi'.ucleaie che cani 
hiera il volto dell'Alto Lazio, 
cambierà piofondamente ras¬ 
setto del comprensorio 

Abbiamo dato — ha ribadi¬ 
to Petroselli - una prova e 
.semplare di fronte a un p a- 
no nazionale, alla .scelta e 
nergetica, alla quale e legalo 
il nostri futuro la ti.i.sfor 
inaz’onc del Paese, a un latto 
di glande portata ciiliuiale il 
Comune attraverso il con 
fronti) con la poi)olazione si 
e posto il problema di come 
dovcs.sero attuarsi 1*' condì 
ziom di garanz’a. di .sicurezza 
c di sviluppo cquTibrato del 
territorio 

La .sle.s.sa convenz'one fir¬ 
mata tra l'ENFIL e il Comune 
di Montalto te.stimonia que 
st impegno, profu.so con se¬ 
rietà quando Donai Catini e 
ra « latitante » certi intere.ssl 
mmacciati c.scrcitavano un 
peso di corruzione, la rispo- 
.sta alle legittime preoccupa 
z.ioni della pojrolazionc .si 
rendeva ingente. Que.sto non 
e accaduto in nessun altra 
palle d'It.alia. pure in occa 
sione della realizzazione di 
grassi impianti. 

Usciamo — ha insistito Al¬ 
do Moielh. segretario del 
PCI di Montalto — da una 
battaglia che ci ha visto co¬ 
me runico punto di riferi¬ 
mento. Occorre ora andare 
avanti, lottare per l’apphca- 
zione della convenzione, met¬ 
tere a punto iniziative per il 
piano comprensonale; e an¬ 
che necessario oerché si 
mantengano le condizioni per 
continuare la linttaglia una 
amministrazione .stab’le, su¬ 
perare il momento di cr'si 
che vive il Comune, .soprat¬ 
tutto in questa fa.se di elabo 
razione del bilancio. 

I^a stessa campagna eletto¬ 
rale potrà e.ssere a Montalto 
una occasione per contron- 
tarsi su questi problemi Nel¬ 
la cittadina della Maremma, 
come nel resto della prov n- 
eia il dibattito tra la gente 
dovrà anche misurarsi con il 
momento politico attuale, la 
rifle.ssione dovrà vertere sulle 
radici politiche, culturali del 
terrorismo, (iella v olenza. 
sulle scelte dei comunisti per j 
la (lemocrazia e il rinnova- j 
mento dello Stato; .sara ne 1 
cessano spiegare come l'e- 
mergenza contro il terror.- | 
.smo .SI collega airemergcnza 
sulle altre questioni in una ' 
linea di rigore, giustizia cd 
equità in ogni campo. 

II PCI sara ch’amato a in 
d.care prospetta e. e dovrà 
farlo con la .s curezza, lo .stile 
— ha affermato Pctra'clh — 
la fiducia d' una forza di go 
verno che è entrata a far 
parte di una maggoranza 
parlamentare e amministra 
la Regione, la Provincia un 
grande numern di Comun' 

E' »1 a costume rnt'co di 
mas.sa-' rhe dovrà girdare 11 
lavoro del comun’.sti la 'oro 
rapar là di mohilitaz'cine — 
hanno rollo ! compagni in¬ 
tervenuti nel d:bat'’to — il 
contatto cap Ilare cori la gen¬ 
te 

Danila Corbucci 


Convegno della CdL sul diritto allo studio 

La scuola esce dai particolare: gii operai 
e gli «addetti» discutono sulla riforma 

I problemi dciristnizioiie secondaria e deirUiiiversità 
Diplomati o Laureati oltre la metà dei giovani disoccupati 


Ora c'è uro strumento ;n 
piu por comprciickre quanto, 
c quanto profondo, sia stato 
Io .scollamento fra il mondo 
del lavoro c della scjo’a eh 
elenthi dèi gov.im m'C!!! 
relè h'te sp«s.:.ili jx'c ì'av- 
M.imen’) al Lavoro Dei 'vt 
tantcnii a l'tr.tti al ioì’ot.a 
meno Ix n il 70 pt-r e« nto è 
in p,d* ( 1.1 I "ilio di 
stud.o Si pi.o apciH ' 41 ''iit's' 
liti dittaci o il vc.t. jx r 
CO'i’iv e .r jxìNv. rii 

uni i.ni'/a Ine In. » nn u’-e 
valenza di ri.plomi del luts) 
Si int.f.i.* l) anori. -i può 
dire. < he Li stragrande mag¬ 
gi.>ran/a delie ragazze in cer 
ca di prima Ov.upaz.one ha 
in lawa un'ab.l taz oiiv mag.- 
stra’e 

F'.' proprio da questi dati, 
che !ia pPv'so l’avv o ieri, nel¬ 
la stuoia '-indarale di .Aric¬ 
ela. la rtlaz.o'ie (kd copi- 
pag 11 ) Bru x> \ottraino al con 
veuix) »irgam//iti) dalla Carne 
ra del Livoro > il temi « hii 
zativa e impegrx) del movi¬ 
mento dei lavoratori a Roma 
Mr U diritto allo studio per 


il rm^ov amento della .sc.xv’.a c 
dell’L n.venuta >. 

L'n convegno al qu.ì'c hanno 
partecipato tutte le categorie 
della ciIH.. provincale. da 
q' elio direttamente interessa 
te tome gì, in-^'gnanti e il 
per-onale non (Fxrer.te. f.rxa ai 
l’vor.ìM'i «deh'indu-tria Tan 
i: I timi sol’evati dilla re 
la/o ,e. t ui li.i fatto segu.to 
i''. ipp-.^fo-'ilit,'d.b.itt to Dal 
i itvt'-'M d- un.i rip da r. 
fu-mi d« Ila vi^uoia m*. d a al 
la c.:<''‘oie de c^rtratt. d. ! 
p< rionale fi,i.) alia prop.)'ta 
d. r.t.-xiv anit "to jxer Tatereo 
romano P.Ttii o'are attenz ore 
Vettra.no h.i dod rato ai ran 
porti con 1 amm.'i -traz o"e 
comunale < ScU’a^ibUo del 
x~nTì'ronttj ai 1 uVo da tutto .1 
noi imer’o sindacale eoi il 
Canpìdunho — In detto — 
occorre affrontare più pun 
tvaìmentc il prìbìena della 
scuola, sia nel mento delle 
scelte di spe<e e dei criteri 
di priorità adottati, sia sul 
terreno delia verifica concre 
tn di tutte le fasi di reahz 
zazionc degli impegni ». 


Al Terminillo 
convegno 
sullo « sci come 
sport di massa » 

i; progetto di una campa 
g'.a promoz.on.a e in favore 
de. turi'mo inverna e nel 
I-azio e .st.a'o a centro di un 
convegno sul tema c5>ei co 
me tur.sm.o e sport di mas 
-sa )■ tenutosi r.c: g.orni scor-.. 
al Termin.i’.o e organizzato 
dalia Regione e dal sinda- 
e,ato croni-iti romani .Al con 
segno hanno ader.to gli en 
ti per :I turis.mo di R.et: e 
F cosinone e le aziende di 
.-ogg orno dei Terminil'o, di 
fiubiaco e de..a Val’e Corni 
no VT hanno partecipato con 
1 assessore Varìese, il pre.si- 
dente dell'EPT di R.eli. Vit- 
tono Ragusa, presidente del 
sindacato cronisti, git opera¬ 
tori turistici cd economici 
del Lazio e la stampa spe¬ 
cializzata. 


« Emani » e recita 
straordinaria di 
« Bella addormentata » 
al Teatro dell'Opera 

Martedì alle 20.30 in abb alle 
prime andri in acena al Teatro del¬ 
l'Opera € ERNANI 1 , di G, Verdi 
(rappr. n 44) concertato c diret¬ 
to dal maestio Bruno BartolcUi 
Regia di Renio Giacch eri. scene 
di Nicola Benois, costumista Na¬ 
na Cecchi maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi Piotagomsta Giorgio 
Casellato Lamberti: altri interpreti- 
Angeles Gulin Rena'o Bruson Ma¬ 
no Rinaudo Giovanna Di Rocco, 
G no Sinimberghi, Carlo Padoan 
Mercoledì 12, alle ore 17 avra 
luogo una nuova recita straordina¬ 
ria a preiii ridotti della c BELLA 
ADDORMENTATA . di CiaikoYskij- 
Pelipa Prol.ovsl i| Protagonisti Dia¬ 
na Ferrara Tuccio Righilo Altri 
interpreli Crisi na Latini, Marghe¬ 
rita Parrilla, Gabriella Tess tore, 
Giul a Titta Lucia Trugha Mario 
Gigoiiietti P ero Ma.-tellelta e gli 
artisti della Compagnia di Balletta 
del Teatro La vendita dei bigi etti 
per questo spettacolo minerà, pres¬ 
so il botteghino del Teatro del- 
I Opera, domen ca 9 aprile alle 
ore 10 e dato il carattere ecce 
Iionolc della rcpl ca non sono 
ammesse le prenotaiioni 

CONCERTI 

A.M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone • ielelono 
656 84.41) 

Presso la Sede dell'A M R. so¬ 
no aperte le iser noni dei so¬ 
ci 1978 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO - CONCERTI RAI 

Alle ore 2 1. d rettore Juri Aro 
novich Verranno eseguite jnusi- 
ctie d S Ractimanino. c V S 
l'alinnikov Vendita biglietti al- 
1 Auditorium (tei 38785625) 
cd alla ORB15 (P alia Esgu 1 - 
no 37) tal 475 14 03 Prezzo 
L 2 000 ridotto L. 1 000 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassmi, 
46 - Tel. 3964777) 

Alle ore 17 30. all Auditorio 
S Leone Magno, Via Bolzano, 
n 38. tei 853 216 pallista 
Marisa Candeloro Musiche di 
Bach L szl, Weber, Sctiumann, 
Prokolic 

TEATRO LIRICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE (Teatro Borgo Don 
Bosco • Via PreiicsIina, 468 
Tel. 253.041) 

Alle oro 19 30. selezione del- 
I opera - R goletto » d Verd . 
con 1 cantanti Carlo Guidante 
ni. Ali.ssaidra Gonzaga Marco 
Blandii, Anna Pisi e Pietro Me- 
loi- Al pianolortc Robert Ket- 
telson 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Caslel S. 
Angelo - Tel. SG6I92) 

Alle ore 17,30 pianista Ser¬ 
gio Cataro Musiche di Schubert. 
Sonata il la min. Tre improvvi¬ 
si op 90 e tre improvvisi op 
142 Sei momenti musicali, tre 
klavierstuk 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Ccisa, 6 - 
Tel. 6797270-85679) 

Allo 21.15 li Teatro Comico con 
Silvio Spaccesi presenta la no 
Mta « Lo zucchero in tondo al 
bicchiere » di Angolo Gangaros¬ 
sa (6 mese di rcpl che). Ultimi 
3 g orni). 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 17 lam e 21 la Coop. T. 
A.c.pelaao pr » Esercizi di ter¬ 
rore » (Fine spettacolo di terro¬ 
re per gente Ime) di Alfonso 
Sastre Regia di Giai ni Supino. 
DEI SATIRI (Via di Groltapinta, 
n. 19 - Tel. 656S352-6S61311 ) 
Alle 17,30 fam e 21,15. «Il 
Barbiere di Siviglia >, di Beau- 
irarchais Sterb ni. Regia di Ni- 
vio Sanchini, 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Tel. 359.86 36) 

Alle 17,30 e 21,30 (penultimo 
giorno), la Coop La Plautina 
diretta da Sergio Ammirata pre¬ 
senta « Spinto allegro > di Noci 
Covsard. Regia di Enzo De Ca¬ 
stro 

DE SERVI (Vìa del Mortaro, 22 
Tei. 679.51.30) 

Alle 17,30 e 21, la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta 
< Roma che non "abbozza" * di 
Claudio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini, 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 475.85.98) 

Alle 17 (am e 2t la N C ia del 
Dramma Italiano presenta « Ano¬ 
nimo Veneziano > di Giuseppe 
Berlo Regia doU'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tei 862 948) 

Alte 17.30 lam e 21.30. Muzzl 
Lotfredo pr « Un giorno Luci¬ 
fero .. », (avola con mus che sul¬ 
la Maga.'ia in Sicilia di M Loi- 
fredo Regia d Muzzi Loffredo. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 
Tei. 462114 4754047) 

Alle 17 e 20 30. la C va Tea¬ 
tro Franco Parenti presenta- 
« L'Amblcto a di Giovanni Te¬ 
sto-. I socltacolo della "Tri¬ 
logia” di Giovanni Testori. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghetll, 
n. 1 - Tei. 679.45.85) 

Al'c 17 c 21 (pcnult giorno) 
la Comp Delle Muso presenta 
Sa'vo Ra-idone in « Tramonto » 
di R Simoni. Reg.a di Mano 
Ferrerò 

ETI-VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 

Alle 21,15 Emilia Romagna Tea¬ 
tro Gli Associati in « L'uomo 
diliicilc * di Flugo Von Hot- 
rrannslhal. Regia di Serg o Fan- 
tom 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 - Telefo¬ 
no 679.85.669) 

Ai'e 17 e 21. la Cocp Teatro in 
T-astevero presenta « Classe di 
(erro • di Aldo N colaj Reg a < 
d A Picrfcdcri.i j 

(Perultimo gorro). 

PARNASO (Via 5. Simone. 73 a < 
Tel. 656.41.92) 

Alle 17 30 e 21,15, la Coop. I 
Teatro 23 p-cs « Ccch off ». 
Scritto c d retto da Artonelto 
Ri.a 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13-a - Tel. 360 75.59) 
A‘'c 18 e 21 39 « Questa sera 

grande spettacolo ». da Pizuto 
Regia d G Sj-rr-arta-o 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 I 
Tel. 654.27.70-747.27.30) 

Alle 17.15 fam e 21.15. la C la 
Si del Teatro di Roma ' Cicc- 
co Durante" presenta » Rivolu¬ 
zione a Bengodi » d Czg' c-i e 
Dj-ante Reg a d E Libe.-t 
SISTINA (Via Sistma. 129 - Te¬ 
lefono 475 68.41) 

Ale 21 Ga-nei c G ovs—in", 
p-esenfano « Aggiungi un po¬ 
sto a tavola ». Scni'o con Iz.» 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì. 3 - Tei. 589,57.82» 
SALA A 

A!ie 17 30 e 21 15. I» Comps- 
g." a Nuo.a Ed z o-'c d Bologna 
presenta ■ lo. Pierre Riviere ». 
Reg a d. Lu gi Gozzi, 

SALA B 

A''e 17.30 e 21 15. la C sa T 
e Tecr ci p-cserta « Vau¬ 
deville d'Antan » d G G.jCC n . 
Reg a d G Ifce-’o V s n'in 

TENDA A.I.C.S. 

C.rconsaila/ one Come; .3 
(Pit.o’a Sarc.ne" > 

Da domsnica 9 aprile 
Il Tcairo laboratorio 
di Verona presenta 

« LENIN > 

di Giorgio Gasimi i 

Imz'o .«oettaco'.o ore 21 

■ - « 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel 393 969) 

Alle 21,15 «prima», la Cor-p 
Ca-melo Sere pres « Sade ovve¬ 
ro libertinaggio c decadenza del 
complesso bandistico della gen¬ 
darmeria saicntina ». 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen¬ 
tile da Fabriano • tei. 3962635) 

A le 21 !a Compagn a « t Ce*- 
ch o p-esen'i ■ La gatta Ccne- 
rantota » di Robe-to De S mo¬ 
na (Il vend ta de, biglietti •' 


chemm' e ribalte' 


VI SEGNALIAMO 


TEATR O _ 

• (Un giorno Lucifero... a (Delle Muse) 

• ( Rock Festival a (Circo Magico) 

• celasse rii ferro» (Flalano) 

• c La gatta ceneruntola » (7 eatro Olimpico) 

CINEMA _ 

• ( Duello al sole a (Airone) 

• ( Ma papa ti manda sola'' » (Alcyone, Delle Mimosa) 

• ( il bagnino d'inverno» (Archimede) 

• « Marlowe indaga» (Ariston n. 2) 

4 i c Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• c Che la festa cominci» (Capranichetta) 

• « Le avventure di Bianca e Berme» (Diana, Madison, 

Missouri) 

• ( Poliziotto privato un mestiere difficile > (Eden) 

• (Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• ( La ballata di Stroszek » (Giardino) 

• ( Giulia » (Le Ginestre, Roxy, Trevi) 

• « lo e Annie » (Majestic. Quirinetta) 

• cToto 47 morto chu parla» (Mignon) 

O c Ecce Bombo » (Quirinale) 

• c Que.'l'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli, Cisto) 

• c lo sono mia » (Vittoria) 

• ( L'amico americano > (Augusius) 

• « Fragole e sangue » (Avorio) 

O ( Il piccolo grande uomo» (Cotorado) 

• ( Zabriskie Pomt » (Colosseo) 

• «Allegro non troppo» (Planetario) 

• c Padre padrone » (Prima Porta) 

• «Taxi driver» (Rubino) 

• < Dersu Uzala » (Eritrea) 

• * Il laureato» (Monte Oppio) 

• < Il pianeta proibito» (Redentore) 

• ( La fontana della vergine > (Cinecircolo Rosa Luxem- 

burg) 

• « Il flauto magico» (Cineclub Sadoul) 

• c Prigione » (L'Officina) 

• ■ Ceravamo tanto amati » (Centro di cultura popolare) 

• Il cinema di Weimar (Cineclub Palazzo delle Esposi¬ 

zioni, Politecnico, Fllmstudio 1) 

• «Sangue di condor» (Cmeforum Torre Angela) 


cffct'ua a' Teatro Tenda dalle | 

10 a le 13 30 e ai Teatro Oi m- 

p co dalle ore 15 al.e 21). ^ 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mcitini 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.30. il Gruppo di 
speriincn'azionc teatrale presen¬ 
ta « Aiace per Solocle », un 
tempo di Mano R cci. 

(Penultimo giorno) 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle 18 e 21.15. Marco Messe 
ri in- « Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri 

ALBERICHINO (V. Alberico II, 29 
Tei. 654.71.37) j 

Dalle 18 olle 19 prove aperte I 
de a II canto del cigno » d. A. | 
Cechov I 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE D.L.F, j 
(Via F- Slilicone, 69) | 

Alle ore 18 il Gruppo Teatro . 
Politico proscn'a « Il Degaspc- | 
rene », di Cecilia Calvi I 

CLEMSON (Via Bodoni n. 59) | 

Alle 20.45 la Compagnia de 
«L'artstica» diretta d» Peri- I 
els Panella con: « Il matrimo- 1 
nio di Figaro > di Beaumarchis. 
Rag 3 di Sergio Bargone [ 

CINEMA TEATRO TRASTEVERE i 
(Circonv. CianicoIcnsc, 10 - Te- ( 
lelono 58.92.034) i 

Alle 21.30 I Giovani del "Viale 
della Speranza” presentano- « Il ! 
lardello della sita », due tempi 
di Gare a Lorca e W. Shac . 
spearc. Regia di Franco Castel- ' 
Ioni c Claudio Carocci. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
« RUOTALIBERA > (Y>a Qua¬ 
ranta, 59 - Tel. 511.59.77 • 
665.08.46) 

Alle 10,00. laboratorio interno 
teatrale per la costruzione di 
uno spettacolo teatrale. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- | 
pardo. 33 - Tei. 586.512' * 

Alle 17.30. 21 il Gr ultimo Atto < 
presenta « -. .... » di Giulio Per- I 
ri. Regia doU'autore. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Alle 17 30 fam c 21.30 «Zio 
Vania », di A Cccov Adatta 
mento di G Sepe 
LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51 ) 
Alla 2t Laboratorio aperto con 
la Compagn a "La Maschera '. j 
MARCON IV (Via Margutta, 5) 

A Io 18 prova aperte di « Mac¬ 
chine » di Marceilo Sambati ■ 

« Icona numero 1 » d Mass - t 
s ITO C ccol ni j 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 58.95.172, 

Alle 22 la Ckoop. Teatro De Po¬ 
che presenta Aiche Nana in- 
« I liori del male » di Baude¬ 
laire Traduzione c adattamento 
Icalialc di Bruna Ccalti 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tei. 585.107) 

Alle 17,30 c 21.15 il Bazar del'a j 
Se enza presenta « Concerto | 
Musica Immagine, per piano¬ 
forte. mimo nastro magnetico e | 
diapositive » d Arturo An le- j 
chino. I 

Alle 22.30. I Fantasma del- j 
I Opera presenta « Come con¬ 
quistare le donne », di D San- 
nri 

TEATRO MERCAILI (Via Mer- 
calli. 58 Tel. 879.3781 
A le 21.15 « Totenlvnz » del j 

G S 0 « La Pochade ». Reg a di 
Reieto Giardara ed Em d o La ^ 
Ve la AjIo e de t Ope-a Re- ] 
nc'o G ordano 

IL CIELO (Via Natale del Gran- j 
de 27 - 5an Cosìmato - Tele- j 
fono 495 GO 98) | 

Alle o-e 21 15 il Ciela p-cs- i 
« La giostra con 10 trombe si- • 
citiane, due tastiere, un mi- f 
mo e... ». Inn-csso L 1 500 • 

TEATRO SABELLI (Tei. 492 610) j 
A.le o-c 21.30 « p ma » d t 

« f tezzafemmena e la za Ca- : 
milia », d e con A"-cdo Cct-en ! 
ALTRO (Vicolo del Fico. 3) | 

Alle o e 21. il Gruppo Altro * 
pres - « Altro-Ics Replay ». j 

CIRCOLO ARCI-FUORISEDE (Via J 
De Lollis. 20 - Casa dello 5lu- ■ 
dente) ! 

OwCSla seta elle 20 30. la Coop ) 

11 Poi.tecr co p'cs : « Questa 

sera grande spettacolo ». d G 
Sam—>3-1 ■'-•o 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 

A * o-e 21, il G'uopo Sce-a 
Aze-*3 pres'-i'r- « Escoriale ». 
d .V. c‘'el de C-z-dCfCde Reg a 
d D no Lombardi 
Alle ore 21.30 « Cara madre », 
di Paolo P s’o ese 

CABARET - MUSIC HALL I 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO- ' 
LA (Via del Cardello. 13 a - Te- | 
lelono 4S3 424. j 

Al e ere 2t 50 B--*on Grce-e j 

P --0 'O O I 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio. 5) 

A'e 2t 30 Dcl-z- "o I Ic-c pc 
rcv z'o e Ca-r-a a fo.-<.o c spo j 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 ! 
T-I. SS9 23 74) ' 

A 'e 21 30 « Framme.nli nel lu- j 

turo » 5 "c-g a d mas ca. dz'za i 
e oazs » con P L cast c, C P - , 
*3 ' . F Sb'cco e G L ccs' o 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. 4 • Te¬ 
lefono 581.07.21-580.09 89) 

A' e 22 30, I Pulf presenta Lan 
do FiO' ni in- • Portobrutio » di 
M A-rerdola e B Co-bucci Re 
qia degli autori 

I. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325 ITT) 

Alle o-e 22 cabaret « I mal¬ 
li di Via Scarlatti ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82 -b • Tel. 737.277) | 

Alle 21.30 Carlo OapporTo tn- 
< Centidenzialmente > cabaiat in 
dje tempi 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 3 - Tel. 6544934) 

A'Ia 21,30 con..erto de] quirt- ' 
tetto di Oonatclla Luitizzi con 1 


L Lucchesi (basso), C. R zzo 
(baferia), O Bernay (tromba). 

E Geni lo (p ano). 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tal. 588.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22.30, Sergio Centi 
prcscnia la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

OMPO'S (Tel. 574.53.68) 

Alle ore 23 00 « Nonostante 

tutto: viva l’omosessualita », di 
L M. Consol.. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nolo n. 27) (Circ. Culturale Cen- 
toccllc) 

Cooperativa d. servizi culturali 
Dalle 8 alle 12 intervento di 
animazione presso la scuola me¬ 
dia Donateci Alle 15 30 pres¬ 
so la scuola elementare Vacca- 
ri « Alice nel quartiere delle 
meraviglie », pretesto teatrale 
per buinbini, genitori ed inse¬ 
gnanti 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 
Tel. 582.049) 

Alle 16,45. « La carrozza d'ar¬ 
gilla » di Aldo Gia/annetti nel- 
l’nterp.-e'oz one del a Coop. 
Teatro dei Viandant . Reg a dì 
Sandro Morale con la pqrfeci- 
paz one degli spetta'ori. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico, 2 - Tele- j 
Ione 810. 18.87) 

A'Ie 16 30 le Ma-ionctte degli ' 
Accetfe'la p-essn'uno- « Le 
Bambina senza nome > f ab» ^ 
musice e di Icn-o e Bruno Ac- | 
cettella. II burattilo 005*0/0 i 
pa-.a con i bamb ni j 

SPAZIOZCRO (Via Galvani • Te- | 
slaccio - Tel. 573089 G542141) ' 
Alle ore 16 30, il Teatro da 
Cocci « Spazio per ragazzi » | 
con Io spcU»,.oIo « Favole mec- , 
canichc- per Leonardo da Vin- | 
ci ». Coordinato da Pierlu gi i 
Monetti 1 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 16 30 « Sandogat alla ^ 

riscossa », di Sandro Tum nclli. j 
Pupazzi di Lidia Fori ni | 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO . 
ARGENTINA (TEATRO SCUO- | 
LA) (Largo Argentina - Tclclo- 1 
no 654 46 02-3) I 

Assessorato alla Cultura Asses- 1 
sorato alla Pubblica Istruzione 
del Comune di Roma presentano 
la rasscg la nazionale teatro ra- 1 
gazzi f .no al 30 aprile Espe- 1 
r erre di laboratorio scuole su ' 
PC o 1 a Roma (Irconlri Dibat- ' 
Ito). 

CINE CLUB I 

CINECIRCOLO ROSA LUXEMBURG , 
(Ostia Lido - Tei. 669.06 10) | 

Alle ore 20 « La fontana del¬ 

la vergine », di I Bcrgnan ! 
SADOUL (Tel. 581.63.79) | 

A'Ie ore 20, 22,30 « Il llauto ' 

magico », d I. Bergman t 

L'OFFICINA (Tel. 862 530) 

Alle ore 16,30, 18,30. 20.30. j 
22 30 ■ Prigione », di I. Berg- | 

man ' 

MONTESACRO ALTO (Via E. Pra- | 
ga. n. 45) I 

Alle ore 13 30. 22 30 «Invi- I 
to a cena con delitto ». | 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC- ! 
CA (Tei. 589.40.69} i 

Alle 19 22 « Silvestro, Gonza- i 

Ics c Titli il canarino ». J 

CENTRO DI CULTURA POPOLARE | 
TUFELLO (Via Capraia, 81) 

Al.c ore 17,30. 20.30 « Cera¬ 
vamo tanto amati ». , 

CINE CLUB PALAZZO DELLE ; 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale. > 
n 194) 

A le ere 16 30 P.-egremrra di 
de..—c Iz- opeic di B-sse ' 
B Duda . Julzi corlor e • 

t'ee-i c'atto-ali de partiti po - i 
; . Wege zu I rati und schon ' 
hcil, d V.' P C 9 '- I 

POLITECNICO CINEMA (Telclo- ' 
no 360 56.06) ! 

Pe- ,1 c do « I! c rema ne la re j 
r.bb' cz c V.c r z' », c c o-e 

15 23 » Mister VVu », d I_p- I 

P CiS I 

A le o e 20 15 • Alraunc » ' 

(La mandragola), ci H Ga'-cn I 
FILMSTUOIO (Tel. 654 04 64) ■ 

STJCIO 1 I 

Pe- I ci.'o « II c -e—a re.'a -e | 
pubb 1 a di V.e Tz,- » elle O"» 

19 21. 23 « Watzrfcncg », c | 

L Bc-gc- 

STUDIO 2 j 

A'» o-s 13 30. 20. 21.30. 23 ' 

« Helzapopp.n ». | 

CINEFORUM TORRE ANGELA > 
(Piazza del Torraccio di Torre- i 
re.3) ' 

c-e 17 p'- ! c c.a z-* i 

■'s s~o - A-- .a L»* -a ' 

« Sangue di Condor », se;.e d - ^ 
tz" a j 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33 03 I 
L. 1 200 * 

I ragazzi del coro, con C D_- ' 

r r j A C arde - . s*e d ! 

soo,. z c a 

BRANCACCIO j 

Sp't-ecc a 7 c3*-z e • 

VOLTURNO - 471 557 i 

L'uomo la donna e la bestia, I 

con J A.ril - DR i 2.M 18) , 

R . s a c s.o^ ;-c..o , 

PRIME VISIONI i 

ADRIANO - 352.123 L 2 600 
La niazielta, con N Marfredi i 
AIRONE 782.71 93 L. I 600 

Duello al sole, con J Jones - 
ALCYONE 838 09 30 L 1.000 
Ma papa ti manda sola? con 

B St cisand - SA 
ALFIERI 29 02.51 L 1.100 

Quel maledetto treno blindalo, 
con B Svinsson - A 
AMBASSADE - 5408901 U 2 200 
La mazzetta, con N Manfredi 
AMERICA - sai 61.68 L. 1.800 | 
Piedone l’alricane, con B. Spc.n- 
cer - A 


ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Melodrainmore, con E. Monte- 

sano - SA 

ANTARFS 890.947 L. 1.200 
CLcrre stellari, di G. Lucas - A 
APPIO . 779.638 L. 1.300 

Goodbye e Amen, con T. Mu- 
'ante - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1 200 

Il bagnino d'invcino, con I. 

Mcnsur - DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Coodbar, con D 
Keaton - OR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32 67 

L. 2 SOO 

Marlowe indaga, con R Mit- 
chum - G 

ARLECCHINO • 3E0.35.46 

L. 2.500 

Morte di una carogna, con A 
Dclon - G 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Guerre stellari, di G Lucas A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Mclodrammore 

ASTRA • di 86 209 L. 1.500 
Pencolo negli abissi - DO 
ATLANTIC - 761 06 56 L. 1.200 
Le biaghe del padrone, con 
E Montesano - SA 
AUREO • 81 80 606 L. 1 000 
Quel maledetto treno blindato, 
con B S.ensson - A 
AUSONIA - 426 160 L. 1.000 
L'esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

AVEMTINO . 572.137 L 1.500 
Il mostro, con J Dorelil - DR 
BALDUINA • 347.592 L 1.100 
Il mostro, con J Dorelli • DR 
BARBERINI - 475.17 07 L. 2 500 
Incontri ravvicinali del terzo t.po, 
con R. Drcyluss • A 
BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Goodbye e Amen, con T. Mu 
sente - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
In nome del papa te, con N 
Maniredi - DR 

BRANCACCIO • 795.225 L. 2.000 
Spettacolo Teofrale (v Teatri) 
CAPITOL 393.230 L. 1.800 
Le braghe del padrone, con 
E Montesano - SA 
CAPRANICA • 679.24 SS L. 1.S00 
Mclodrammore, con E Monte¬ 
sano - SA 

CAPRANICHET1 A - 686 957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. No • 
ret - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2 tOO 

In una notte piena di pioggia, 
con G Giannini - DR 
DEL VASCELLO - 588 454 

L. 1.500 

Pericolo negli abissi - DO 
DIANA 780.146 L. 1.000 

Le avv'nturc di Bianca e Berme, 
di W Disney - DA 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Goodbye e Amen, con T. Mu 
s-'iite - DR 

EDFN - 380.188 L 1.500 

Poliziotto privato un mestiere 
dillicilc, con R Mitchum - G 
EMBASSY - 870.245 L 2 500 

Donna fior e i suoi due manti, 
con J Will cr - SA (VM 16) 
EMPIRE - 857 719 L 2 500 

La lebbre del sabato sera, con 
i Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE • 67.97.556 L. 2.S00 
Due vite una svolta, con 5. M: 
Lame - DR 

ETRURIA - 699.10 78 L. 1.200 
L'uomo nel mirino, con C. 
East. ood - A (VM 14) 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G Depardieu 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Donna Fior c i suoi due manti, 
con J Wilker - SA (VM 18) 
GARDEN - 582 848 L. 1.500 
Boodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
La ballala di Slrosick, con Bru¬ 
no 5 - DR 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 

I duellanti, con K. Carrad ne 
GOLDEN - 755 002 L. 1.600 
Le braghe del padrone, con 
E Montesano - SA 
GREGORY - 638 06.00 L. 2 000 
La bella addormentata nel bosco 
HOLIDAY - 858.326 L. 2 OOD 
La mazzetta, con N. Manfredi 
KING • 831.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 13) 

INOUNO - 582,495 L. 1.600 
Via col vento, con C Cable 
LE GINESTRE ■ 609.36.38 

L. 1 500 

Giulia, COI J Fonda - DR 
MAESTOSO - 786 086 L 2.100 
Ritratto di borghesia in nero 
con O Mut DR (VM 181 
MAJESTIC - 649 49 08 L. 2.000 
Io c Annìe, con VV Alien - SA 
MERCURY 656.17,67 L. 1.100 
L’inscgnanlc va in collegio, con 
E Fone.-h C (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

I nuovi mostri, con A Sordi 
SA 

METROPOLITAN • 686 400 

L. 2.500 

Rilratto di borghesia in nero 
con O Mut DR (VM 18) 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Toto 47 merlo che parla - C 
MODERNETTA • 460 285 

L. 2.500 

Emanuellc perché violenza alle 
donne, on L Gemser 
DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Notti peccaminose di una mino¬ 
renne. con S 5i*a' - S 

NEW YORK - 780.271 L. 2 600 
Scherzi da prete, con P Franco 
C 

N I R. - 589 22 69 L, 1.000 

Pericolo negli abissi - DO 
NUOVO FLORIDA 
(No- per cnu*o) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

Abesada l'abisso dei sensi 

(cri — a) 

OLIMPICO - 396 26 35 L 1.500 

O-e 7ca*ra « Le ga'la Ce- 
r»rr*r‘3 » 

PALAZZO 495 66 31 L 1 SOO 
My Fair Lady, con A Hepbj-n 
M 

PARIS • 754 368 L. 2.000 

La mazzetta, con N Ma~’red. 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1000 
Star Wars 

PREMESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
L'ins-gnante va in collegio, con 
E Fe-ven - C C-M 18) 

QUATTRO FONTANE - 430119 
L. 2 000 

Gesù di Nazareth, con R Po a e I 
DR 

QUIRINALE - 462 653 L. 2.000 
Ecce Bembo, con N .Mo-e!Ti 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.S00 

Io e Anme. czn W. AI cn - SA 


^ 396 26 35 L 1.500 
Tca'rs « Le ga'la Ce¬ 


lo e Anme. 
RADIO CITY 
Le braghe 


464.103 L 1.600 
del padrone, con 


E Vo -esz-o - SA 

REALE 581 02 34 L. 2 000 

Scherzi da prete. cc~ P F-? ca 
C 

REX - 864 ì65 U 1.300 

Nero ve-enano, cen R Ces* e 
RITZ - S37 4SI L. 1 800 

Piedone rafrica~o. ccn 8 Szen 
ce- A 

RIVOLI - 4S0 SS3 L. 2 SOO 

Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio, d. L Bu-_el • SA 
ROUCE ET NOIR - 864 305 

L 2 SOO 

Abesada i'ab.sso dei sensi 

'a- —a) 

ROXY - 870.504 L, 2.500 

Giulia, rcn J Fo-da - DR 
■ OYAL - 757 45 49 L. 2 000 
Piedone l'africano, con B Sze.n 
cer A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Cood bye amore imo, con R 
D'cy‘i.'s - S 
SISTO (Ostia) 

Queiroscuro oggetto del desi¬ 
derio, di L Bj-j*I - SA 

SMERALDO - 351.581 L 1 500 
Valentino, con R Nureyevr - S 
SUPERCINEMA • 48S 498 

U 2.500 

Morta di una carogna, con A 
Dalon - G 


TIFFANY • 462 390 L. 2.50U 

Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C Rialson - SA (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.0U0 

Giulia, con J Fonda • DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. I.SOO 
L'uovo del serpente, con L. Ull- 
mann • DR 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 ■ 1.000 
Il mostro, con J Dorclli - DR 
UNIVERSAL - 8S6 030 L. 2 200 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2 000 

La bella addormentala nel bosco 
VITTORIA - 571.357 L. 1 700 

10 sono mia, con S. Sandrclu 
DR (VM 14) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

• Non pervenuto) 

ACILIA - 605 00.49 L. 800 

I nuovi mostri, con A So. di 
SA 

ADAM 

vNon pervenuto) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700 800 
Per un pugno di dollari, con 
C E..stv;ood A 
ALBA - 570 855 L. 500 

Ecco noi per esempio, con A 
Cclenlano - SA (VM 1 l) 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 

11 gatto dagli occhi di giada, 
con C Pam - G (VM 14) 

APOLLO - 731 33 00 L 400 

Mac Arthur il generale ribelle, 
con G Pe.l A 
AQUILA - 754 951 L. 600 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D Di Lazzaro 
G (VM 1t) 

ARALDO 2b4 005 L. 500 

New York New York, con R 

De Niro 5 

ARIEL - 530,251 L. 700 

La tigre e ancora viva, con K 
Bcdi A 

AUCUSTUS - 6SS.4S5 L. 800 

L'amico americano, con B Ganz 
DR (VM 11) 

AURORA - 393 269 L. 700 

L'orca assassina, con R Harns 
DR 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Fragole e saiujue, con B Davi 
SDII - DR (VM 18) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

I nuovi mostri, con A Sordi 
SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 

Tintorcla, con S George 
DR (VM l-J) 

BROADWAY • 281.57 40 L 700 

II .. belpaese, con P. Villaggio 
SA 

CALIFORNIA • 281.80 12 L. 750 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 
CASSIO 

Klcinoll Hotel, con C Clcry 

DR (VM 18) 

CLODIO - 3S9.56.57 L. 700 

Nero veneziano, con R Cestie 
DR (VM 18) 

COLORAOO 627.96 06 L. 600 
Il piccolo grande uomo, con D 
FI oli mon - A 

COLOSSEO - 736 255 L. 600 

Zabrinskie Pomi, di M Anlo- 
n oni - DR (VM 18) 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 

Holocaust 2000, con K Dou- 
g as - DR 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

Ma papa ti manda sola? con B. 
Sireisand - SA 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

L’ultima Odissea, con G Pep- 
pard - A 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DORIA - 317.400 L. 700 

II triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

ELDORADO • SOI 06.25 L. 400 
La battaglia di Midway, con H 

Fonda - DR 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Guerre stcllori, di C. Lucas - A 
ESPCRO 863 906 L 1 000 

Porci con le ali, di G Piclran- 

geli - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656.13 95 

L. 650 

L'altra faccia dell'amore 
GIULIO CESARE • 353.360 


L. 700 

A Sordi 


NUOVO • 588.116 L. 600 

Nero veneziano, con R. Cestié • 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Lucint 
16 ■ Colonna) 679.06.95 
Rollcrball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

ODEON 

Cara dolce nipcite con U Heinla 
5 (VM 18) 

PALLAOlUM 511.02.03 L. 750 
L'uomo nel mirino, con C East- 
v.ood - A (VM 14) 
PLANETARIO - 975 99.98 L. 700 
Allegra non troppo, di B Boz¬ 
zetto DA 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Padre padrone, dei TavianI - DR 
RENO 

( Non pervci uto) 

RIALTO - 679 07 63 L. 700 

Certi piccollsiiml peccali, con 
J Rochclo t SA 
RUBINO D'ESSAI - S70.827 

L. 500 

Taxi Driver, con R Da NIro 
DR (VM 14) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
La nuora, con J P Mocky 
DR (VM 181 

SPLENDIO - 620.205 L. 700 
Kleinoif Hotel, con C Clery 
DR (VM 18) 

TRIANON - 730.302 L. 600 

Allegro ma non troppo, di 0 
Bozzello - DA 

VERSANO • 851.192 L. 1.000 

I ragazzi del coro, con C Dur- 

n ng - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

II gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Le sette laticha di Alt Babà, 
con B Coite. A 
AVILA - 856 583 

La battaglia di Midway, con H. 

Fonda DR 

BELLE ARTI - 360 15 46 

Il lupo dei mari, con C Con¬ 
no i s - A 

CASALETTO - 523.03.28 

Tentacoli, con B Hopkins - A 
CINE riORELLI - 757.86.95 
Il principe e il povero, con O. 
Reed 5 

COLOMBO - 540 07 05 

Trappola di ghiaccio, di W. 
Disney - A 
DEGLI SCIPIONI 

Il manto in collegio, con I 
iMcnlcsano SA 
DELLE PROVINCE 

Agcnle 007 la spi» che mi 
amava, coi R Moore - A 
DON BOSCO - 740.158 

I ligli del capitano Grant, con 
M Chevalier A 

DUE MACELLI - 673 191 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D Hartnian A 
ERITREA - 838 03 59 

Dersu Uzala, di A Kurosawa 
DR 

EUCLIDE - 802 SII 

Paperino e Company In vacanza 
DA 

GIOVANE TRASTEVERE 

II trionfo di King Kong 
CUAOALUPE 

Agente 007 la spia cha mi 
amava, con R Moore • A 

LIBIA 

La scarpetta c la rosa, con R 
Chanibc'lein - 5 
MAGENTA - 491 498 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Scllers - C 
MONTE OPPIO 

Il laureato, con A Bancrolt - 5 
MONTE ZEBIO - 312.677 
Abissi, con J Bissct - A 
NOMENTANO - 844.15 94 

Herbie al Rallye di Monlacarlo, 
con D Jones - C 
ORIONE 

L'isola del Dr. Moreau, con 
B Lancastcr - DR 
PANFILO - 864 210 

Un italiano in America, con A. 

So.di - SA 

REDENTORE - 887.77.35 

Il pianeta proibito, con W. PI4- 
geon - A 
SALA CLEMSON 

Abissi, con J Bissct - A 
SALA S. SATURNINO 

Herbie al Rallye di Montecarlo, 
con D Jones - C 
SESSORIANA 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro DA 
STATUARIO - 799.00 86 

Airport 77, con J Lemmon 
DR 

TIBUR - 495.77.02 

Paperino e Company In vaean- 



L. 600 

za - DA 

, 1 ragazzi del coro, con 

C Dur- 

1 TIZIANO - 392.777 

ning - A 


' Invito a cena con delitto. 

1 HARLEM - 691 08.44 

L. 400 

A Gj nness - SA 

1 nuovi mostri, con i 

\ Sordi 

TRA5PONTINA 

SA 


Massacro a Condor Pass, 

HOLLYWOOD - 290.851 

L. 600 

H Krut-r - A 

1 ragazzi del coro, con 

A Sordi 1 

TRASTEVERE 

SA 

1 

Chcycnnc. con M Dante 

1 JOLLY • 422 893 

L 700 ' 

TRIONFALE - 353 198 

' Il professionista, con J 

Coburn 1 

La grande avventura, con 


MACRY5 D'ESSAI - 622.58 25 

L. 500 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B Lee - A 
MADISON - 512.69 26 L 800 
Le avventure di Bianca e Berme, 
di V7 Disn’y - DA 
MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L 600 

Le avvcntij'c di Bianca c Berme, 
hi V.' Disney - DA 

MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

t ragaziz del coro, con C Djr- 
n .-g - A 

MOULIN ROUCE (ex Brasìl) 
552 350 

Il triangolo delle Bermude, con 
J Huston - A 

NEVADA - 430 268 L. 600 

La vergine il toro e il capri- 
corno, con E Fen«c'i 
SA (VM 18) 

NIACARA - G27.32 47 L. 250 
(Ch usura per r pulilu-a) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Paolo il calcio, con G G snr n 
DR (VM 16) 


Log.on - A 

VIRTUS 

Hollywood HollywCoa, con G 


Kcii/ - M 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Per chi suona la campana, con 
G Coooer - DR 
SUPERGA 

Tel 669 62 80) 

Mclodrammore, con E fAonte- 
Soi-o - SA 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervcnul") 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Abissi, con J Bisset - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL. ACIS, 
ARCI. ACLI. ENDALS; Alcyone, 
Avorio, Cristallo, Leblon. Nuovo 
Olimpia. Planetario, Rialto, Sala 
Umberto 


AL QUIRIXETTA 

Il film vincifore di 4 PREMI OSCAR più prestigiosi: 


11 li 


MIGLIOR FILM 

MIGLIORE REGIA 

MIGLIORE ATTRICE 

MIGLIOR SOGGETTO ORIGINALE 


IO & ARNIE 

un film di WOODY ALLEN 
(lo e le donne di Wocxiy Alien) 


APERTURA 15 45 - E' UN FILM PER TUTTI 


__ vs» c colombo - vw »cc deqh mgutr 



ejiL, 


'.sse- ez D~r de a 5*a-vps Ro—ans ce"*e i- o de la fo"daz o-e 

MERCOLEDÌ' 12 APRILE, ORE 21 
consegna dei 

Microfoni d’argento 

(Oscar italiano) 

a pe-sana' ti c'è a e- •_'» e d- a Sdcttaea a. 
c -c~a T J r-d a ca zd-e 

' .5 ..n « p- i-o * c'ce » d p c— a'i e^e p-c-dezan-o pa-ta a .o 

SPETTACOLO: 

Frcinco Cantano - Lucio Dalla - P npo Franco - La 
Gatta Cenerentola - Enrico Montesano - Alighie¬ 
ro Noschese - Patfy Pravo - A an Sorrenti 
Antoriello Vendittì 

r.oresa televisiva pr rro ca-a e 

Organizzazione Erra Radaelli 

, ,-•* o -casso sarà de.oiu'o in opa e di ass sfenza , 

e so dar età una-.a 

Prevendita Botteghino Tenda • Tel. 542 27.79 
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PAG. 12 / sport __ 

Oggi in « anticipo » a Torino la più vecchia «classica » del football italiano (ore 15,30) 

La Juve chiede all’Inter due punti 
che chiudano la «faccenda scudetto» 


La lotta in coda infiammerà domani il campionato (ore 15,30) 


Lazio-Fiorentina 
scontro-saivezza 


Biancazzurri con Boccolini al posto di Agostinelli; 
meno probabile Badiani in quello di Lopez - «Viola» 
senza Antognoni e Galdiolo - La Roma a « Maras¬ 
si » con un modulo prudente - Il Napoli con Vi- 
nazzani al posto di Massa a Foggia 


Bianconeri con Furino (Cabrini in panchina) 
e quasi certamente con Morini -1 neroazxur- 
ri recuperano Bini e Roselli ma non Canuti 


ROMA — La Juventus antici¬ 
pa oggi con rinter e potreb¬ 
be chiudere definitivamente il 
capitolo scudetto. Non resta, 
perciò, d'attualità che la lotta 
per le piazze d’onore che 
pvìtrebbero fruttare la zona 
UEFA. Ma è altrettanto certo 
che l'intere.s.se è anche ac¬ 
centrato sul dramma della 
retroce.sslone. Lo .scontro spa- 
“^ggio Lazlo-Fiorentlna tiene 
banco, mentre le altre tre 
pericolanti Bologna, Foggia e 
Genoa iocheranno, come la 
Lazio, in ciusa, rispettivamen¬ 
te contro Vicenza, Napoli e 
Roma. Sulla carta sembre¬ 
rebbe una giornata più che 
sfavorevole per i «viola» di 
Chiappella. oltre tutto privi 
di Antognoni e di Galdiolo. 
D'intere.sse anche Milan-Tori- 
no. Ma vediamo insieme il 
dettaglio di domani (ore 
15.30). 

• ATALANTA (23) • PESCA¬ 
RA (15) — Tranquilli i berga- 
ma.schi. Potrebbero venire l 
due punti della salvezza. 
Rocca squalificato, mentre in 
forse è Tavola die lamenta 
un infortunio airalluce del 
piede sinistro. Sotto torchio 
Ma.stropa.squa. Cavasin, Lilie- 
ra e Faina. Formazione in al¬ 
to mare. Abruzzesi invariati 
rispetto aH'incontro col Ge¬ 
noa. ma ormai chiaramente 
scarichi psicologicamente per 
la certa retroce.ssione. Segno 
prevalente ri col SO^. 

• BOLOGNA (19)-VICENZA 

(33) — Bolognesi « top se¬ 
cret». Recuperano Roversi e 
De Ponti per fine squalifica. 
Garuti non gioca. Roversi 
marcherà Ro.ssi: due punte: 
Ciiiodi e De Ponti e cinque 
centrocampisti: Masslmelll, 

Cresci. Paris, Nanni e Co¬ 
lomba. I vicentini puntano 
alla vittoria, non vogliono 
perdere la corsa col Milan. 
Filippi gioca sicuro. Per il 
Bologna è però un po' r«ul- 
tima spiaggia». Non basterà 
neppure un pareggio. Segni 
prevalenti la X e il 2 con la 
stessa percentuale: 40111. 

• FOGGIA (20) - NAPOLI 
(26) — Delicato scontro, coti 
i foggiani In lotta per non 
retrocedere e I napoletani 
per conquistare la zona UE¬ 
FA. Pirazzini ce la farà, no¬ 
nastante la contrattura mu- 
.scolare, per cui .ste.ssa for¬ 
mazione che ha perduto a 
Vicenza. Di Marzio, che ha 


fatto avance presso la Roma 
per avere Paolo Conti, lascia 
fuori Massa e immette Vi- 
nazzani. Avrà casi un centro¬ 
campo più agguerrito, a dif¬ 
ferenza dell’incontro con la 
Lazio che mancava poco non 
fini.s.se in parità. Capone è in 
grande crescita e Savoldi lo 
a.s-seconda: la sorpresa po¬ 
trebbe anche .scapparci; me¬ 
glio la «tripla». 

• GENOA (20)-ROMA (23) 

— Mesto destino quello del 
ro.s.soblu: partiti per... spac¬ 
car tutto, ora si ritrovano a 
lottare per la retroce.ssione. 
Le cause si fanno risalire a- 
gli infortuni. Il fatto è che 
né Damiani né Pruzzo hanno 
reso, secondo i desideri di 
Simoni. Ora Pruzzo è richie¬ 
sto dairinter per la cifra di 
2 millrdi e mezzo in contanti. 
Girardi sta bene, ma non 
rientrerà. La Roma ha chie¬ 
sto Damiani. Si dice abbia 
offerto Bruno Conti. Maggio¬ 
ra o conguaglio in danaro. I 
gialloro-ssi hanno Chlnellato 
ancora squalificato. Non sono 
ancora tranquilli. Boni do¬ 
vrebbe farcela, mentre Ugo- 
lotti andrà in panchina. Mo¬ 
dulo prudente per strappare 
un pareggio Segni prevalenti 
ri e la X (con il 40 ciascu¬ 
no). 

• LAZIO (20)-FIORENTINA 
(19) — I biancazzurri. partiti 
per diventare la terza forza 
del campionato, si sono per¬ 
duti per la strada. Contro il 
Napoli, andato via Vinicio e 
subentrato Lovatl, si è già 
vista una diversa mentalità. 
Bob sperava di recuperale 
Badiani per marcare Caso, 
che verrà schierato al posto 
dell’infortunato Antognoni. 
Ma forse non se ne farà 
niente per cui Lopez resta. 
Più probabilità per Boccoll- 
ni che dovrebtie rilevare Ago¬ 
stinelli. Curve a prezzi popo¬ 
lari: L. 1.500. I «viola» sono 
pure senza Galdiolo .squalifi¬ 
cato. ma rientra Della Martl- 
ra. Dubbio: Prati e Sella in¬ 
sieme o Sella e Venturini? I 
segni prevalenti sono l'I e la 
X con il 40'1> ciascuno: ma 
per i laziali il pareggio po¬ 
trebbe. alla fine, voler dire 
correre il rischio della diffe¬ 
renza-reti per la salvezza, per 
cui meglio l'I. 

• MILAN (33)-TORINO (33) 

— Il Milan è andato oltre le 
aspettative: 12 punti in più 



PAVIA — Vincenio D'Amico, il giocatore della Lacio operato dal pro- 
iesfor Boni di menisco esterno al ginocchio destro, è rientrato ieri a 
Roma. Nel prossimi giorni il giocatore comlncerà la rieducazione del¬ 
l'arto. Tra una settimana ritornerà a Pavia per sottoporsi ad un con¬ 
trollo, e quindi iniziare la vera e propria rieducazione sotto la guida 
del prof. Boni. NELLA FOTO: D’Amico insieme ad un infermiere prima 
di lasciare la cllnica del prof. Boni. 


rispetto alla pa.s.sata stagione; 
attualmente terzo in classifi¬ 
ca rispetto al .sest’ultlmo 
posto dell'annata scorsa. Lie- 
dholm ha firmato la ricon¬ 
ferma. Novellino è già ros.so- 
nero e chissà che non vi sia 
qualche altra novità. Insom- 
ma. il Milan nella prossima 
stagione si attrezzerà per lot¬ 
tare per lo .scudetto. Rientra 
Bet, esce Collovati stanco an¬ 
che per la partita In azzurro. 
Confermato Sabadini. I gra¬ 
nata presentano Graziani, 
Santin e Peccl acciaccati. Se 
Santin non ce la fa è pronto 
Gorin. Ambiente delaso per 
l’andamento del torneo. Ra¬ 
dice ha rinnovato il contrat¬ 
to. ma qualche cambiamento 
sarà nece.ssarlo se si vorrà 
restare, nel prossimo anno, 
in lizza. La 1 e la X hanno 
uguale percentuale: 40. 

• VERONA (24)-PERUGIA 
(25) — Tutto sommato gli 
uomini di «Valca» non si so¬ 
no male comportati. Salvezza 
matematica quasi raggiunta a 
cinque turni dal termine, 
domani ancora senza Mascot¬ 


ti: Spinozzi dovrebbe tornare 
terzino sinistro, Bachlechner 
disponibile. Umbri deludenti 
rispetto alle attese. Ci .sono 
stati la morte di Curi e il 
«caso Menicucci», ma l’alta¬ 
lena non si giustifica. Il ren¬ 
dimento nel girone di ritorno 
è stato quello di una squadra 
da retrocessione: sette punii 
come quelli della Lazio e 1 
sei del Pescara. Speggiorln 
indisponiblle, e stessa forma¬ 
zione che ha perduto al 
«Pian di Massiano» contro il 
Milan. Castagner non ha an¬ 
cora firmato la riconferma, e 
pare che non lo farà. Ci ri¬ 
sulta sia in parola con Len- 
zini per passare nel prossimo 
anno alla Lazio. Il mezzo 
impegno verrà sciolto dopo il 
16 aprile, e cioè dopo l’esito 
dell'incontro con il Torino. 
Chiaro che se la Lazio dove.s- 
se rischiare di finire in serie 
B. Castagner si tirerà indie¬ 
tro. Segno prevalente la X 
col 40’!:. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Una tra le più 
prestigiose sfide del calcio i- 
taliano cede il pa.sso alla 
« Coppa dei campioni» e si 
adatta a vivere i suol 90 mi¬ 
nuti con 24 ore d’anticipo. 
Oggi al «Comunale» Juven- 
tus-Inter per la 92. volta, da 
quando hanno iniziato a gio¬ 
care e vincere nel girone u- 
nico (il primo .scudetto fu 
deH’allora Ambrosiana e i 
cinque che .seguirono furono 
della Juventus), si confronte¬ 
ranno e non si può nascon¬ 
dere che un po’ di lntere.sse 
s’è penso per strada. 

La Juventus (anche se l'a¬ 
ritmetica non le ha dato an¬ 
cora ragione) ha vinto il suo 
18. scudetto e l’Inter, poco 
che faccia, dopo il piacere 
che il Milan le ha voluto u- 
sare battendo il Perugia, si è 
pre.ssoché assicurata la par¬ 
tecipazione alla « Coppa Ue¬ 
fa ». 

Boniperti e Trapattonl for¬ 
se hanno scelto giiLsto quan¬ 
do hanno preferito l’anticipo 
di Juventus-Inter piuttosto 
che quello di Genoa-Juventus. 
Pur ammettendo che nel cal¬ 
cio ogni partita ha una sua 
storia irripetibile non si può 
non tener conto del risultato 
acquisito e quindi considerar¬ 
lo come uno dei dati dplla 
seguente ipotesi: 

li Torino, se avesse saputo 
del pareggio della Juventits 
con 24 ore di anticipo, a- 
vrebbe ancora pareggiato col 
Perugia? 

Porse avrebbe vinto e af¬ 
frontato il derby con un di¬ 
stacco dal punto di vista psi¬ 
cologico meno frustrante e 
magari le cose sarebbero an¬ 
date in modo diverso e ora 
la Juventus avrebbe soltanto 
più un punto di distacco 
(sono ipotesi, non s’arra'obi- 
no i tif^osi...). 

Invece i punti sono 4 e la 
partita — secondo i calcoli di 
Trapattoni — è più « facile » 
che non a Genova contro la 
squadra di Simoni e non è 
sufficiente che il povero 
Fraizzoli abbia un conto a- 
perto con il suo «collega» 
Boniperti per via di quel bi¬ 
done che il presidente della 
Juventus gli ha tirato un 
paio di anni fa quanto per 
mandargli incartato nel cel¬ 
lophane un certo Anastasi 
(classe ’48) in cambio del 
vecchio Bonlnsegna (classe 
1943) si fece dare anche una 
barca di soldi. 

La Juventus non deve farsi 
distrarre dal Bruges altri¬ 
menti mercoledì sera il Bru¬ 
ges apparirà più forte di 
quanto non sia. Presentarsi 
in Belgio con soltanto più 
due punti di vantaggio in 
campionato (metti una scon¬ 
fitta della Juventus e una vit¬ 
toria del Torino o del Milan, 
o del Vicenza) vorrebbe dire 
soffrire come si è sofferto 
contro l’Aiax e la domenica 
appresso la Juventus deve 
trasferirsi sul campo del Bo¬ 


logna. disperato e In retro- 
cessione. Per la Juventus è 
ancora « tempo d’esami» e 
dopo il trittico della scorsa 
settimana oggi ne inizia un 
altro non meno impietoso. 

Trapattoni ha da tenere a 
bagnomaria il problema Fu 
rino, il quale non accetta di 
pagare per tutti e la sua so¬ 
stituzione a metà partita col 
Bruges e l'esclusione nel 
derby hanno fatto salire le 
quotazioni del giovane tenuto 
conto che Cabrini ha giocato 
mercoledì la sfida contro gli 
inglc.si della «Under 21 » e 
quindi .sarà in panchina. Mo¬ 
nili sarà presente al 99 per 
cento: stamane ultiìi.o col¬ 
laudo. 

L’Inter lultimo punto .sul 
terreno del « Comunale » l'ha 
strappato nel ’7l (era la 26. 
giornata anche quella volta) 
con un gol a 10 minuti dalla 
fine di Bedin. contro una Ju- 
ventiLs ridotta in dieci per 
l’espul.sione di Haller. 

L’Inter dal canto suo ri¬ 
cupera, dopo un lungo perio¬ 
do di assenza. Bini, potrà 
contare su Roselli ma dovrà 
ancora rinunciare a Canuti 
(che aveva pure disertato le 
partite con l'under) e che, 
ieri matitna, si è di nuovo in¬ 
fortunato in allenamento. 

Nello Paci 

JUVE: Zoff, Cuccureddu, 

Gentile; Furino, Morini, Sci- 
rea; Causio. Tardelli. Bonin- 
segna, BenettI, Bottega. 

INTER: Bordon, Bini, Fede¬ 
le; Baresi, Gasparini, Fac- 
chettt; Roselli, Orlali, Alto¬ 
belli, Marini, Muraro. 

ARBITRO: Serafino di Ro¬ 
ma. 

IN PANCHINA: par la Ju¬ 
ve Alessandrelli. Spinosi e 
Cabrini; per l’inter Cipollini, 
Merlo, Anastasi. 


Moto domani 
a Vallelunga 

ROMA — Domani Inizierà la «Cop¬ 
pa Honda d’Endourance » e la se¬ 
lezione della terza zona per il_ cam¬ 
pionato juniores. Per quanto riguar¬ 
da la ■ Honda Endourance » sarà 
un debutto assoluto in quanto que¬ 
st’anno è la prima volta che si di¬ 
sputa questo campionato interamen¬ 
te riservato alle 125 S. Si svolgerà 
su prove di due ore durante le quali 
si alterneranno alla guida due piloti 
che dovranno rimanere in sella per 
non più di mezz’ora. Fra i nomi 
di maggior spicco, le coppie forma¬ 
te da Morelti-Ugo Tigani, Satliolti- 
Corbisiero, Randazzo-Nardone, Pe¬ 
pe-Manzo e Babusci-D'Eramo. Ven¬ 
ticinque i piloti ammessi a quesU 
corsa, che prenderà il via con il 
sistema ■ Le Mans «. 

Nel programma di domani si svol¬ 
gerà anche la prima prova di sele¬ 
zione iuniores della terza zona. 
Quattro le classi in programma, la 
50. la 125; la 250 e la 500. 

Le prove avranno luogo oggi 
dalle 9 alle 18, mentre le gare ini¬ 
zieranno alle 11 di domani. 


La posizione della FIDEP nella battaglia per la ristrutturazione del Comitato olimpico nazionale 

Problemi dello sport e riforma del CONI 

I « maestri dello sport » e la scuola centrale - L'impegno con la Consulta dello sport • La via per uno sport di massa che modi¬ 
fichi culturalmente e democraticamente la pratica sportiva - Confronto con il sindacato di categoria • Giusto utilizzo del personale 


Ugo di Genova, della 
Segreteria nazionale della 
•cdcrazione Italiana Di- 
ìrildenti Enti pubblici ci 
la fallo pervenire la se¬ 
ntente nota nella quale 
•sprimc la sua opinione 
ulta situazione del COXl 
• la sua riforma nel qua- 
ìro della riforma dello 
iport. 

Le recenti elucubrazioni di 
Onesti che accusa le «Auto¬ 
rità del Paese » le in parti- 
co’.ar modo i partiti che hanno 
già presentato o si appresta¬ 
no a prc.sentare progetti di 
riforma in materia di atti¬ 
vità sportiva) di voler af- 
fO:>5are Io sport, sono un mal¬ 
destro tentativo di sfuggire 
ad un'analisi sena della si¬ 
tuazione e di nascondere i pa¬ 
lesi tentativi delle forze mo¬ 
derate operanti aH’intemo del 
CONI di ritardare l'applica¬ 
zione di leggi avanzate (leg¬ 
ge n. 70'75. DPR. 411/76, 
legge n. 382,'76) conquistate 
In questi ultimi anni dal mo¬ 
vimento dei lavoratori. 

11 problema dello sport ha 
assunto ultimamente spiccate 
connotazioni politiche in 
quanto esso cresce come es:- 
genz.a di mas.sa e si afferma 
come fatto sociale. 

Il regime democristiano nel 
processo di restaurazione ca- 
p.taii-siica ha incoraggiato, 
anche in tale settore, lo svi 
luppo spontaneo e quindi lo 
spettacolo .sulla pratica, im¬ 
ponendo COSI una forte spesa 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
•eSTA CORSA 


per il consumo dello sport 
a detrimento degli investi¬ 
menti di massa. I fatti che 
hanno caratterizzato questi ul¬ 
timi anni sono stati da una 
parte lo spreco di centinaia 
di miliardi per impianti sot- 
loutilizzati e per l’acquisto o 
la retribuzione di atleti pro- 
fe.ssioni5ti e dali’altra l’im¬ 
possibilità per circa il 60 per 
cento dei Comuni, di spendere 
qualche milione per la co¬ 
struzione di un piccolo im¬ 
pianto sportivo di base. Se si 
aggiunge, po;. che nella scuo¬ 
la il ruolo subalterno c di i.=^ 
lamento riservato finora allo 
sport ha avuto ripercavsionl 
anche sulle strutture educati¬ 
ve scolastiche, si ha un qua¬ 
dro abbastanza preoccupante 
della situazione italiana rela¬ 
tivamente allo sviluppo fisico 
dei g-.ovanL Le ultime stati¬ 
stiche mediche denunciano 
che su cinque milioni di ra¬ 
gazzi che frequentano la scuo¬ 
la dell'obbligo il 50 per cento 
è affetto da deformazioni del¬ 
lo scheletro. 

Di fronte a questa ^ave 
situazione le vane iniziative 
politiche assunte dal PCI 
anche con la presentazione 
del disegno di legge per la 
riforma della cultura fisica e 
dello sport rispondono alle 
esigenze di regolare e rlfor- 
m.are questa importante ma- 
ter.a. I,a press.antp richiesta 
d. sport c di attività — per 
un miglioramento della qua 
htà della vita — è la conse¬ 
guenza del caotico sviluppo 
economico c del comp’esso e 


totocalcio 


Atalanta-Pescara 

Bologna-Vìcenza 

Foggia-Napoli 

Genoa-Rcma 

Lazio-Fiorentina 

Milan-Torìno 

Verona-Parugia 

Cagliari-Catanzaro 

Como-Avellino 

Samb-Monza 

Taranto-Palarmo 

Vcrcolli-Junior Casale 

Livorno-Lucchtsa 


contraddittorio sviluppo indu¬ 
striale, dell’abbandono dei 
giovani delle campagne e del¬ 
la speculazione edilizia re¬ 
sponsabile del caos urbanisti¬ 
co. Ma per rispondere alla 
richiesta di partecipazione di 
massa all’attività sportiva è 
necessario imporre l’utilizza- 
zsone degli impianti privati 
e pubblici da p.arte dei gio¬ 
vani e degli studenti e la ef¬ 
fettiva applicazione delle leg¬ 
gi che prevedono la costru¬ 
zione degli impianti spiortivi 
in ogni scuola. 

Il CONI che per effetto del¬ 
la legge fa.'^Lsta del 1942 pre¬ 
siede’ allo sport, con la legge 
70'75. li DPR 411,'76 e con 
il DPR 616 77 (che prevede 
il trasferimento alle regioni 
di numerose competenze in 
applicazione degli artt. 117. 
118 della Costituzione) diviene 
dopo oltre 35 anni obiettivo 
di nforma. Questo ente prepio- 
sto alle attività sportive con¬ 
ta ben 2.000 dipendenti: ma 
non ha attualmente personale 
tecnicamente e profe^ional- 
mente preparato ad erogare 
sport, fatta eccezione per gli 
operatori tecnici che sono 
utilizzati nella manutenzio¬ 
ne e preparazione tìeeli 
impianti, e 227 « maestri 

di sport ». usciti da una 
« Scuola Centrale dello 
Sport ». creata nel 1063 
dalia megalomania dei diri¬ 
genti del CONI. Questa « Uni¬ 
versità privata » per la com 
pietà assenza d; precis-? idee 
sugli obiettivi ch^ si volevano 
raggiungere è entrata in cri¬ 
si. Recentemente la questione 
I è balzata aH'attenzione della 
.<ampa specializzata per la 
presa di posizione assunta dal 
Consiglio Nazionale de! CONI 
r. qiule riaffermava una giu¬ 
sta collocazione come « colla¬ 
boratori tecnici » dei maestri 
usciti dalia scuola dello sport. 
Ma non soltanto il problema 
dei « maestri di sport » oggi 
è di fronte a! CONI: c’è da 
una p.arte l’impegno con la 
« Consulta dello sport » che 
mettendo livsieme 11 CONI, la 
Federazione CGILCISL-UIL e 
gli enti promozionali, consen¬ 
tirà di indicare la via per 
la partecipazione a tutti gli 
strati sociali ad uno sport di 
mas.sa che modifichi « cultu¬ 
ralmente » e « democratica¬ 


mente » la pratica sportiva; 
e dall’altra il confronto con 
il sindacato di categoria per 
definire sia la nuova strut¬ 
tura del Regolamento orga¬ 
nico. che l’ordinamento dei 
servizi centrali e periferici. 

I II sindacato di categoria si 
trova di fronte a delie scelte 
che devono consentire di su¬ 
perare da un lato la politica 
di conservazione, che il CONI 
ha sempre portato avanti sul¬ 
le questioni del governo del 
personale, e. dall’altro lato 
la polìtica paternalistica nei 


rapporti con le Federazioni 
sportive nazionali che, come 
è noto, gestiscono lo sport nel¬ 
le singole discipline appaltan¬ 
do con sistemi clientelari gli 
operatori non professionaliz¬ 
zati nelle società sportive, su¬ 
per pagati e strumenti docili 
degli « interessi » delle singo¬ 
le presidenze. 

Già la legge 70.'75 e il DPR 
411/76 trasformano l’appara¬ 
to delle singole Federazioni da 
rapporto privato a rapporto di 
pubblico impiego recuperan- 


I clienti erano agenti dell'antidroga 

Arrestato Haynes: 
spacciava cocaina 

L'ex olimpionico di Tokio nega e parla di «un errore» 


DALLAS — A ruiTior» gli arrb^n- 
Ti sportivi Cd il mondo de.l'atleti¬ 
ca leggera amencai-ia: Bob Hayes. 
dje volte medaglia d'oro alle olim- 
p.adi di Tokyo del 1964, ed a suo 
tempo soprannominato ■ l'oomo 
più veloce del mondo « è stato 
arrestato i'altre se.-a i.nsiemc ad un 
soo ccmplice per spaccio di sfu- 
petacenti. Hayes che oggi ha 35 
anni è accusato di aver cercato 
di vendere cocaina ad agenti del 
lervirio narcotici che si erano fìn¬ 
ti suoi clienti. 

L'arresto ha voluto dire per 
l’olimpionico ed e* ca.-npione di 
iootba'l anche la perdita dell'Im¬ 
piego. La « Hershey Foods Corpo¬ 
ration ». un'industria di generi ali¬ 
mentari che aveva sponsoriirato 
la società sportiva di cui Hayas 
era vice presidente ha deciso di 
troncare ■ rapporti: ■ Dopa quan¬ 
te è accaduto non riteniamo che 
sia giusto continuare ad avere le¬ 
gami con Hayes... ». 

L'atleta che curava in veste di 
allenatore e consulente il strtorc 
giovanile della « Oycon tntama- 
tional > i stato rilasciato ieri die¬ 
tro pagamento di una cauzione di 
trentamila dollari. 

In realtà erano tra mesi che II 
servizio anii-droga di Dallas ave¬ 
va sospetti sull'illecita attività del¬ 
ta "treccia nera*’. 


AU'usctta dal carcere Bob Hayes i 
ha definito l'episod.o < un erro¬ 
re » ed ha aggiunto: « Non ho 
mai trattato cocaine c non so 
cosa abbiano trovate nel mio ap¬ 
partamento ». 

Frima di diventare una stella 
della velocità pura Hayes aveva 
giocato per d.eci anni con i « Cow- 
boys » di Dallas, una de le più 
prestigiose squadre del football j 
americano. I 


Tris: 12-15-6 
Lire 82231 

NAPOLI — Questo il dettaglio 
della Tris; Premio Oneste Zam¬ 
boni • (L. 6.000.000. m. 2060 
- Corsa TRIS) — 1) Baucina 
(GC Calano) scuderìa Cumsna, al 
Km. l’21"1; 2) Caruie, 3) He- 
reke. 4) Sebchcl. n.p.; Àrevit, 
Challanger, Lattanzia, Driana, Ve- 
pensiero, Zianze, Vetusio, Àllert- 
de, ineas. Gallese, Besozzi, Peri- 
cles. Tot. 130, 29. 1S. 35 (82). 
Combinazione Wincente Tris: 12 - 
15-6. Quota popolare: L. B2.2S1 
per 2979 vincitori. Le altro corso 
sono stato vinto do Patrol, Emo- 
lido. Volperà, Veao, Hula, Dowor. 


done cosi la loro autonoma 
professionalità. Ora si tratta 
con il riordinamento di co¬ 
struire un decentramento de¬ 
cisionale perifenco che modi¬ 
fichi l'attuale struttura accen¬ 
trata e antidemocratica del 
CONI. Tale struttura prevede 
dei comitati provinciali il cui 
presidente e il cut segretario 
vengono « nominali » dalla 
Giunta Esecutiva anziché e- 
letti democraticamente dalle 
Società sportive. Il DPR n. 
616 77 prevede il decentra¬ 
mento alle regioni la promo¬ 
zione di attività sportive 
e delle relative attrezzature 
sportive (per le quali il CONI 
dovrebbe fornire la propria 
con.suIenza) e conferma al 
CONI rorganizzazione delle 
attività agonistiche e promo¬ 
zionali. Pertanto, nel riordino 
del CONI, è necessario esal¬ 
tare gli aspetti tecnici profes¬ 
sionali degli operatori sportivi 
e primi tra tutti i maestri 
di sport, patrimonio tecnico 
che non può essere disperso. 
Un giusto utilizzo di questo 
personale ampiamente specia¬ 
lizzato può consentire la eli¬ 
minazione del .sottobosco che 
oggi agisce intorno al JONI. 
Per quanto riguarda la Scuo¬ 
la dello sport è necessario 
che essa sia inquadrata, come 
ai'viene in altri Paesi, nel qua¬ 
dro della riforma della scuo¬ 
la per dare sia ai maestri di 
sport che agli studenti che 
escono dall'ISEF un riconosci 
mento universitario che con¬ 
senta loro di insegna.'e o es- 
.serc impiegati nella delicata 
materia dèlio sport attivo. 
Un avanzato e democratico 
riordinamento del servizi del 
CONI, la valorizzazione e il 
pieno utilizzo delle capacità 
professionali degli operatori 
sportivi nonché di tutti colo¬ 
ro che in vario modo ge.sti- 
.scono competizioni sportive, 
potranno dare un importante 
contributo alla battaglia dello 
sport sia per le attività ago¬ 
nistiche e promozionali sia 
per una politica sportiva delle 
regioni volte anche alla co¬ 
struzione di Impianti e di at¬ 
trezzature. attraverso la con¬ 
sulenza tecnica del CONI, nel 
quadro di un corretto ed ef¬ 
ficace utilizzo della spesa 
pubblica. 

Ugo Dì Genova 


r Unità / sabato 8 aprife 1978 
Senza starla ^ultima tappa 


A Beppe Saronni 
il Giro di Puglia 

li giovane campione ha mancato di un soffio ii successo 
anche neii’iiitima tappa, preceduto proprio sui traguar¬ 
do da Roger De Viaeminck - Uno stimoio per i giovani 


Dal nostro inviato 

MARTINFRANCA — Come 
era nelle previsioni, Giuseppe 
Saronni. campione nvelazio 
ne di questo inizio di stagio¬ 
ne. si è aggiudicato la .set¬ 
tima edizione del Giro della 
Puglia. Poco è mancato die 
ieri giungesse primo anche al 
traguardo finale di Mar- 
tinafranca. E' .stato Ivitliito 
negli ultimi metri, per un .sof¬ 
fio da Do Viaeminck. In com¬ 
penso. però lia avuto per la 
cnne.sima volta la .soddisfazio¬ 
ne di terminare davanti a 
Francesco Moser, campione 
del mondo, giunto terzo dopo 
avere condotto gli ultimi 1(X) 
metri che dividevano i corri¬ 
dori dall’arrivo. 

Anche la tappa di lori non 
lia detto molto sotto il pro¬ 
filo tecnico. Partiti alle 9.45 
dalla ridente Ostuni. 1 129 
corridori della carovana han¬ 
no rinunciato a dar.si batta¬ 
glia. Cielo grigio, nebbio-so. 
uggioso. Più fiammingo che 
meridionale il paesaggio. Il 
.sole ancora una volta ha tra¬ 
dito il Sud. Il gruppo ha pro¬ 
ceduto compatto lungo tutti 
ì 187 chilometri del percor-so 
che ha portato la carovana da 
0.stimi a Martinafranca. Non 
sono mancate le cadute. L’ul¬ 
tima a 27 chilometri dal tra¬ 
guardo. ha coinvolto una de¬ 
cina di corridori. Fortunata¬ 
mente per nc.s.suno di loro ci 
.sono state coaseguenze. L’an¬ 
datura è stata più sastenu¬ 
ta che nelle tappe preceden¬ 
ti. sia perchè per un luneo 
tratto 1 corridori hanno cor¬ 
so con il vento a favore, sia 
perchè il percorso non ha pre¬ 
sentato alcuna asperità di ri¬ 
lievo. 

Tutto si è deciso all’altez¬ 
za degli ultimi 300 metri. Pa- 
nizza e Bitassi sono partiti 
prima deirultima curva: Mo¬ 
ser si è portato sulle loro ruo¬ 
te. ed è .scappato pa.s.sando 
in te.sta. Saronni. ai 150 me¬ 
tri. è ii-scito rii prepotenza 
dalle retrovie ed ha prima 
raggiunto e poi superato il 
campione del mondo. E’ sem¬ 
brata co.sa fatta per l’alfie¬ 
re della SCIC, quando negli 
ultimi.ssimi metri, con guiz¬ 
zo felino. De Viaeminck ha 
me-sso d’accordo Saronni e 
Mo.ser. Li ha « bruciati » en¬ 
trambi ed ha tagliato per pri¬ 
mo il traguardo. 

Giuseppe Saronni. dunque, 
ha chiuso con la vittoria 
nel Giro di Puglia, le se¬ 
rie di corse al Sud da lui 
stesso inaugurata con i! suc¬ 
cesso al « Campania ». In 
quella occasione, come nella 
successiva al « Pantalicxi ». 
tutti, colleghi, dirigenti, spor¬ 
tivi, furono d’accordo nel vo¬ 
ler ridimensionare i succe-ssi 
del portacolori della SCIC 
perchè ottenuti in corse clie 
non avevano visto la parteci¬ 
pazione di Moser e di De Viae¬ 
minck. Ora. l’affermazione ot¬ 
tenuta da Saronni in Puglia, 
costringe un jjo’ tutti o rive¬ 
dere le riserve espresse sul 
suo conto. Saronni, c’è poco 
d.i dire, è una realtà. La si¬ 
curezza con cui conduce in 
porto la vittoria, sia che si 
tratti di arrivi in salita, in 
volata, o a cronometro, e la 
straordinaria facilità con cui 
riesce ad avere ragione dei 
più temibili e forti avversa¬ 
ri. fanno di Saronni non più 
un astro nascente del nostro 
ciclismo, ma una concretis¬ 
sima realtà. E così dalle ini¬ 
ziali riserve si è passali agii 
sperticati elogi. 

« Merck.x alla sua età non 
era nessuno. Non si sognava 
neppure di fare quello che og¬ 
gi fa Saronni » — sono in 
molti, ormai, a sostenere que¬ 
sta lesi. Ora. senza voler fa¬ 
re anche noi paragoni clie. 
alia fine, potrebbero rivelarsi 
deleteri per Io ste.sso corrido¬ 
re, da parte nostra ci sembra 
di poter dire sul conto di Sa- 
ronni clic, .se riuscirà a man¬ 
tenere lo .stesso pa.sso. la stes¬ 
sa lucidità. I.i stfts.s .1 con'>i- 
zione anche con l'avvento del¬ 
la stagione calda, il corridore 
potrà dare non poche soddi¬ 
sfazioni ai colon italiani in 
campo internazionale. 

La .'tessa rivalità, che or¬ 
mai si profila netta tra Sa¬ 
ronni e Maser, for.'e potrà 

r. nnovare linteresse degli 
sportivi verso il ciclismo, in¬ 
teresse. assopitosi in seguilo 
alla dittatura instaurata in 
questo sport per lungo tem¬ 
po da Merckx. 

Lo stesso ormai leggenda¬ 
rio dualismo tra Bartali e 
Coppi potrebbe ritornare a vi¬ 
vere con Saronni e Moser. 

' E forse, tutto sommato, non 
sarebbe un male II ciclismo 
proprio da queste rivalità tra 
i due campioni potrebbe tro¬ 
vare un momento propagandi¬ 
stico e promozionale soprat¬ 
tutto tra i giovani. Un fatto, 
questo, che rientrerebbe in 
pieno nella politica che zìi en¬ 
ti di prom.czione sportiva stan¬ 
no port.ando avanti e che la 
.'tes.'a federazione pare final¬ 
mente recepire. 

Marino Marquardt 
L'ordine d'arrivo 

1) Roger O» Viaeminck (Sei) 
in 4 ore 48’47” «Ila inedia ora¬ 
ria di km. 38.852; 2) Saronni. 

s. t.; 3) Gavazzi, s.t.; 4) Moten 

5) Martinelli; 6) Bitos*!; 7) Pa- 
nizza; S) Cipollini; 9) Rìk van 
Linden (Bel); 10) Bironchelli 
(G.B.): 11) Macca:!; 12) Chi¬ 

nati; 13) Visenlini; 14) Antoni¬ 
ni; 15) Cerutti. Tutti eoi tempo 
di De Viaeminck. 

Classifica generale 

1) GIUSEPPE SARONNI, in 20 
ore 08' 18" 2) Meter a 8"; 

3) Panizza a 14”; 4) Visentin! 
a 21": 5) Chinetti a 27”; 6) De 
Miiynck (Bel.) a 28”; 7) Batta¬ 
glio a 33”; 8) Bertegl'io a 39”; 
9) Fuchs (Svi.) a 47”; 10) Ba- ; 
ronchelli C. B. a 49”: 11) Per- j 
letto a 51”; 12) Lualdi a 54”; i 
13) Algeri a 56”; 14) Antonini 1 
a l'OS”: 15) Da VIeeminck (Bel.) I 
a l'I 2 ”. I 


Scompenso cardiaco riscontrato al «Celio» 

PER UGOLOTTI 
CARRIERA FINITA? 

Già due anni fa era stato fatto « rivedibile » 


ROMA — Guido Ugolotti. il 
giovane giocatore deila Ro¬ 
ma, messosi In luce all'ini¬ 
zio del campionato, e poi 
fermato da un Infortunio, ri¬ 
schia di vedersi troncata la 
carriera. Noi ci auguriamo di 
no. Il fatto è che il ragaz¬ 
zo, sottoposto a visita atti¬ 
tudinale all'ospedale del Ce¬ 
lio per fare il servizio di le¬ 
va, ha manifestato all'elet¬ 
trocardiogramma, uno scom¬ 
penso cardiaco. La cosa d'al¬ 
tronde era già emersa due 
anni fa. allorché Ugolotti 
era stato giudicato < rivedi¬ 
bile ». SI tratterebbe In pra¬ 
tica di un < sofflu Jistolico 
aspro », che lo stesso • tele¬ 
cuore » ha confermato, e che 
appare aggravato da uno 
« sdoppiamento del battito 
cardiaco » E qui gli interro¬ 
gativi sono d'obbllgo. Come 
è possibile che nessuno si 
sia mai accorto alla Roma 
di una simile doppia disfun¬ 
zione cardiaca? Inoltre il 
giocatore è stato sottoposto 
anche a visite mediche a 
Coverciano, visto che ò sta¬ 
to spesso convocato nella 
nazionale juniores e nell'Un- 
der 21. Intanto la cartella 
clinica di Ugolotti è stata 
messa sotto chiave al Celio, 
in attesa di un « provvedi¬ 
mento definitivo»; la que¬ 
stione è venuta a galla at¬ 
traverso delle I indiscrezio¬ 
ni ». Comunque non c'ò dub¬ 
bio che tutta la vicenda va¬ 
da chiarita e se dovessero 
emergere responsabilità qual¬ 
cuno dovrà risponderne. Noi 
ci auguriamo che tutto fini¬ 
sca per risolversi per il me¬ 
glio. ma intanto bisogna fa¬ 
re piena luce. Nella foto: 
UGOLOTTI 



Sarà eletta il 26 aprile 


Carraro presidente 
della Lega dei «prò» 


ROMA — Franco Carraro, presiden¬ 
te della FIGC, sarà anche presiden¬ 
te della ristrutlurata Lega prolessio- 
n.sti: l'elezione arverra il 26 aprile 
nell'assemblea di Lega che si terrà 
a Milano. E’ questa la principale 
notizia scaturita dalla riunione che 
presidenza della FIGC e presidenti 
di società di serie « A > e « B » 
hanno tenuto ieri a Roma. 

Olire alla candidatura di Carra¬ 
ro, li vertice di ieri ha discusso 
'a ristrutturazione della Lega che 
in scala gerarchica prevede: il Pre¬ 
sidente, il Comitato Esecutivo com¬ 
posto da sei membri (due presi¬ 
denti di A, due di B e due « esper¬ 
ti x). Il Consiglio dei presidenti 
composto dai 35 presidenti di so¬ 
cietà che potranno anche avere dei 
rappresenta.nti in loro assenza. Sono 
siale inoltre istituite le cariche di 
direttori generali che saranno afii- 
date a « persone operative ». 

In mento ai due « esperti > del 
Comitato Esecutivo. Carraro ha 
detto che essi potranno anche non 
essere presidenti o esponenti di 
società ma specialisti che possano 
dare un indirizzo tecnico alla ge¬ 
stione della Lega Sulla candida¬ 
tura di Luca Di .Montezemo'o nel- 
i'incarico non sono stale iormte 
smentite ne co-ilerme. 

Ci.'ca la decisione della CEE 
sugli stran.cn non e stata presa 
a'cuna decisione ma ■ è stata una 
discussione utile perché le società 
si chiarissero la situazione sotto 
l'aspetto economico e amministra- 
ti ¥0 ». « Il vincolo — ha detto 
tra l'altro Carra-o — non è una 
contrapposizione Ira Associazione 
Calciatori e organi federali, è un 
discorso strutturale che va affron¬ 
talo per tempo. Non è che il vin¬ 
colo sia in discussione nella sua 


consistenza patrimoniale ma nel 
suo aspetto normativo ». Dopo 
arcre accennato che con l'AlC 
prossimamente si parlerà anche di 
contratto pIunennalD, Corcato ha 
detto che quando cjlj organi della 
Lega saranno costituiti saranno 
approlondite una sene di tema¬ 
tiche. 

E' sialo rinviato, inlme. il sor¬ 
teggio per il calendario della lese 
tinaie della Coppa Ita'ia 1977-78 
In attesa che partite decisive per 

10 scudetto e la retrocessione sia 
no disputate per evitare concomi 
tanze di scontri diretti. 

Fissate, invece, le modalità di 
prestito alle società che lorniren- 
no giocatori alla nazionale Per 
ogni azzurro ci cara il prestito di 
un giocatore fino ad un massimo 
di tre prestiti. La Juventus, m 
sostanza, anche se dara alla na 
zionale sette giocatori potrà usu¬ 
fruire di non più di tre prestiti 

Quanto alle giornate di svolgi¬ 
mento degii incontri della Coppa 
Italia (alla competizione parter,. 
pano Milan, Inter, Juve.itus, To¬ 
nno. Napoli. Fiorentina. Monza c 
Taranto) le date sono in linea 
di massima queste- 4. 1t. 17. 24. 
31 maggio c 8 giugno. Per le par 
tilc Ira squadre di ser e > A > 
(c'è la proposta di sepa-are nei 
due g toni le squadre di una stes¬ 
sa Citta e Napoli c Fiorent.na) 

11 calendario di massima è questo- 
14. 21. 24. 28 maggio. 4 • S 
giugno II programma sarà deli¬ 
neato più compiutamente g’ovedi 
o venerdì La tinaie si s/olgera 
a Roma (a meno che vi accedano, 
due squadre della stessa c.ttà) 
''11 o i! 12 giugno, oppure il 
15 se non ci sarà l'Inter che il 

12 partirà in tournee. 


I i 
( ! 


MUNICIPIO DI REGGIO NELt’EMIllA 

DIVISIONE IV - LAVORI PUBBLICI . SEGRETERIA DIVISIONALE 

IL SINDACO 

Vista l'a-t. 7 deli Legge 2 lebbra'o 1973 n. 14 
RENDE NOTO 

che q..es;z A—.-n.n'strizione Comunale pro-.vede.-à ali'ippa.to de' 
la.s-i pe.' la costruz'one « del setot.do lo'to de.l'asse attrezzato e 
raccord di sv ncoio ali» viabii'tà ordinaria io corr.soor.denza del 
.•na-.ufatto posto al km. 136,020 deil'iutostrada Milar.o-Roma ». 
s’.-alc o a) deir mporto a base di appa'to di L. 392 000 000; 

che tii !a.o-i saranno appaltati med'ante I c taz one privata, con 
cfterte m r basso da esp'eta-si con le rr.odòi ta di cui a'rart, 1 
e;t. a) deila Legge 2 lebb-a o 1973 n. 14. 

che lutti co oro che so.no interessati airaopalto. possono cfì e< 3 tr 9 
i essere n..'a: a .a ga-a facendo pe,-.en re la loro r eh cs’a alla 
d . s one Lavo-i Pubblio - segreter'a d.r.s'onse - « cn'ro deci 

g o-n' » da a ds'i d pubb czz.one de' p-essn:e a. v so. 

Olla Res danza Mun c pa.e. 3 apr.le 1973 

IL SINDACO 
(Ugo Benassi) 


oX£i come ieri il meglio a due ruote 


I 
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PAG. 13/fatti nel mondo 


Diffuso un comunicato congiunto 

Ampio scambio 
di opinioni di PCI 
e PC sammarinese 

Colloqui frn le delegazioni guidale dai compagni 
Gasperoni e Barulli o da Giancarlo Pajefta - Cor¬ 
diale incontro con il compagno Luigi Longo 


ROMA — L'iia dclcga/ione 
del Partito coniunista di San 
Manno ^'uidata dai compaKiii 
GaspcTjni e Barulli Im a\’uto 
presso la IJiriv.iono del no¬ 
stro partito un incontro con 
lina (lelef'a/.iono del PCI mii- 
data dal compajirio Gian Car¬ 
lo Pajotta. Al termine delle 
eonversa/ioni, die si .sono 
rericluse con Tado/ione del 
romuiiicato che qui riportia¬ 
mo. la deloftazione del PC 
sammarinese è stata ricevuta 
dal compafino Bingi I^iii'o. 
oresidc'nle del PCI. con il 
quale si è intrattenuta in 
lurmo e eoi diale colloquio. 

Kd ecco il testo del comu¬ 
nicato: 

< Su invito del PCI, una de- 


Nella Costituzione 
della Cina popolare 
diritto di sciopero 
e libertà religiosa 

PECHINO — Nel testo della 
nuova Costituzione della Re- 
puliblicft |)opolare cine.se ap¬ 
provata dalla V A.^scml)lca 
nazionale del poi>olo riunita 
a Pechino, per la .sua pri¬ 
ma sessione, dal 26 febbraio 
al 5 marzo .scorso, viene fra 
laltro confermato la legìHi- 
mità dello .sciopero. 1/arlieo- 
lo 4,5 (secondo del Capitolo 
Terzo, dedicato ai « diritti e 
doveri fondumentoU dei cit¬ 
tadini») afferma te.slualmen- 
te: « / cittadini qodono del¬ 
la libertà di parola, corri¬ 
spondenza, stampa, riunione, 
associazione, corteo, mani/e- 
stazione, nonché della libertà 
di sciopero, ed hanno il dirit¬ 
ti di esprimersi liberamente. 
Fs e nare. pienamente le loro 
opinioni, tenere vasti dibatti¬ 
ti e compilare manifesti a 
grandi rarnttcri » (dazibao). 

Di notevole intere.sse è an- 
rb(> il siicce.'isivo articolo 46, 
che dice: « / eittudini sono 
liberi di professare una reli¬ 
gione, come di non professar¬ 
ne alrinia e propagandare, lo 
aleremo ». 

fn occa,sione della « festa 
rigeli antenati », sulla «rrande 
p.azza pecbinc.se Tien An 
Men, dove neiraprile di duo 
anni fa avvennero 1 dramma¬ 
tici «incidenti» nel triRCsimo 
della morte di Cliou En lal, 
ven<,'ono depastc ormai da 
quattro iriorni .scritte e coro¬ 
ne (lì fiori. Un manife.sto 
portato ieri ebierle che anche 
tr.'i-cor.sn il pciodo della « fe- 
.'ta » questa piazza « resti un 
lunan per esprimere libera¬ 
mente le proprie idee », In 
un altro quartiere della ca¬ 
pitale sono comparsi « dazi- 
ban » nei quali viene attacca¬ 
to ancora, con a.snrezza. il 
.sindaco Wu Teli Eeli viene 
necii.sato rii complicità con la 
« banda dei quattro »: uno 
dei « dazibao ». con un Ironi¬ 
co eiiioco di parole ba.sato 
•Si: caratteri omofoni, affer¬ 
ma che Wii Teh « non riu- 
■’^etrà a ennrire fWu Pu Teh) 
le sue responsabilità. Un al¬ 
tro «dazibao» (firmato con 
lo pseudonimo « L’opinione 
del Popolo ») chiede spiega¬ 
zioni a proposito del presun¬ 
to suicidio di Liu Chuan- 
hsin. capo della polizia di Pe¬ 
rii no nell’aprile del 1976. e 
domanda: k perchè la mag¬ 
gior parte deoli arrestati du¬ 
rante ali incìdenti di due an¬ 
ni fn sono siati rilasciati sol¬ 
tanto alla violila dell’XI Con¬ 
gresso del partito? ». 


Cipro accusa 
la Turchia 
di « colonizzore » 
Famagosta 

NEW YORK — In una lette¬ 
ra al segretario generale del¬ 
le Nazioni Unite. Kurt Wald- 
hemi. il governo di Nicosia 
ha accusato i turchi di pro¬ 
seguire nella « colonizzazio¬ 
ne » della parte della città dt 
Famagosta. da loro occupata 
nel 1974. dopo averne caccia¬ 
to gli abitanti di origine 
greca. 

N'pila lettera, il governo ci¬ 
priota afferma che' sono .stati 
po.-tatl elementi dalla Tur¬ 
chia per sistemarli nelle abi- 
t-"..rioni la.'ciate vuote dai <re- 
cocipriotl. fuggiti 
.A Washington, intanto, la 
forte a lobby » fil<^ellenica al 
Congresso ha pec.-umunciato 
una aspra battaglia contro le 
proposte covemative f)cr la 
revoca dell’ « embargo » delle 
forniture di armi alla Tur- 
ehia. In particolare, il sena- 
t('re Paul Serbanes ha accu- 
s.sto in una conferenza stam- i 
pa il presriente Carter di 
a\cr rinr.ce.ito I.a sn.a promr.s- 
sa eletto—ilc ri; non abrog.ire 
r •! rmh.iri:o » fino ad una .so- 
lii.ror.e .«csidsfacente della 
rii-'-piiia .su Cipro. 


Mostra di pittura 
ner la Palestina 

ROMA - Nella sede dell’ 
A-.'«K'ia7;one naz’cn.^Ie di 
e:'n;'"za it.aloamm in via 
d Pinone 44 a Roma, si 
è ir-nicurata una mo-tra di 
pi’tijr 4 orzanizz.ifa dal GUPS 
(Unione Oene.-.ile degli stu¬ 
denti p.a'estincsi 1 dedicata al¬ 
la ricorrenza del .70 aprile, 
« Giorno della Terra paiesil- 
r.e-e» Ua mostra, nella qua¬ 
le sono esposti numerosi qua¬ 
dri di autori italiani, pale- 
■tinesi e di diversi paesi a- 
rmbi, resterà aperta fino al 
n aprile- 


k'g;r/,ion(‘ dt'! Partito cnmu- 
ihsla (Il San .M.irino compo¬ 
sta dai compagni Hrmonegil- 
(lo (laspcroiii c rmlK.Tto Ba¬ 
rulli. iircsidHilc e segretario 
del PCS. .Adalmiro Bartolini c 
(iloriana Ranoccliini. membri 
(Iella Direzione, si è incontra¬ 
ta ieri a Roma, presso la di¬ 
rezione con una ciclegazione 
del Parlilo comunista italiano 
formata dai compagni Gian 
Carlo Pajetta. membro della 
segreteria o della direziono, 
Rodolfo .Mccliiiii, .-Xntonio 
Hiibbi e Ixiren/.o Sintini, dei 
Comitato (Mitrale, c .Angelo 
.Mini, .segretario della Federa¬ 
zione (il Forlì !>. 

< Durante rincontro, svolto¬ 
si nt'iralinosfera di amicizia 
fraterna o di tradizionale col¬ 
laborazione, è stato compiuto 
un ampio csariu; della .situa¬ 
zione in Italia e a San Mari¬ 
no c sono .stali discussi alcu¬ 
ni aspetti della situazione in- 
ternazionalo e del movimento 
operaio *. 

La delegazione del PCS 
ha espresso ai compagni del 
PCI la prc(KCiipazione dei 
comunisti sammarine.si per 
riiitensificnrsi degli attentati 
eversivi in Italia, culminati 
con il rapimento deiron. Mo¬ 
ro c la criminale strage della 
sua scorta, e la loro solida¬ 
rietà ai democratici e alle 
forze fHiliticlie italiane che si 
battono [jer la decisa e ferma 
salvaguardia delle conquiste 
democratiche e jKipolari >. 

< Le (Ine delegazioni hanno 
proc('diilo ad un a.rnnio 
.scambio di opinioni sulla si¬ 
tuazione presente, caratteriz¬ 
zata da una grave crisi eco¬ 
nomica. .sociale e morale che 
affliggo l'Italia e i suoi effetti 
negativi, .sommandosi con i 
fattori locali di crisi, si stan¬ 
no riflettendo negativamente 
anche nella Repubblica di 
San iMariiio». 

< Le due deh'gazioni rileva¬ 
no la necessità di adeguali e 
pronti interventi per la ri¬ 
presa produttiva e per creare 
nuove condizioni di occupa¬ 
zione. soprattutto per le 
rna.ssc giovanili e femminili, 
oggi particolarmente colpite 
dalla crisi >. 

•r Decisivo, al raggiungimen¬ 
to (li questi obiettivi, è un 
nuovo indirizzo nella direzio¬ 
no politica e governativa, che 
sia fondato sul con-senso del¬ 
le [)iù larghe masse lavora¬ 
trici e jKipolari c sulla intesa 
e la collaborazione di tutte le 
forze [Kiliticho democratiche 
in ogni loro componente po- 
;jolare. laica e cattolica». 

< Tale iiulcrogabile esigenza 
ha trovalo in Italia (ina pri¬ 
ma positiva, .seppure ancora 
parziale, risposta con la solu¬ 
zione della crisi di governo 
attraverso una nuova mag¬ 
gioranza programmatica o 
parlamentare, di cui fa parte 
il PCI». 

< Di fronte alla crisi del 
governo sammarinese invece, 
come hanno fatto rilevare i 
compagni del PCS. si è rifiu¬ 
tata la soluzione da varie 
forze richiesta, di una nuova 
intesa programmatica e poli¬ 
tica tra tutte le forze demo¬ 
cratiche. ciò che ha costretto 
allo scioglimento del Consi¬ 
glio Grande e Generale e ad 
indire le elzioni politiche an¬ 
ticipate ». 

« Le due delegazioni espri¬ 
mono la convinzione che il 
superamento della crisi c un 
pr(X'c.sso di rinnovamento 
.sono pds.sibili solo attraverso 
una ;wl;tica rii convergenza e 
co'lalxira/inne con tutte le 
forze dcmocr.itiche. a comin¬ 
ciare dalLc-S'^cnziale intesa u- 
nitari.a con i s(K:ia!i.sti ». 

< I-y facendo leva su queste 
forze c sulla loro volontà di 
cambiamento che la soluzio¬ 
ne della crisi pim avvenire 
con contenuti e orientamenti 
qualitativamente nuovi che 
po.ssono aprire la strada a 
tra.sformazioni die vadano 
nella direzione del sociali¬ 
smo. ncircspansione e nello 
sviluppo della democrazia, 
nel completo rispetto delle 
libertà individuali e colletti¬ 
ve. ncH’autonoiiio e conver¬ 
gente concorso della pluralità 
delle forze .sociali, ideali e 
politiche ». 

« Il PCI e il PCS riconfer¬ 
mano le loro linee di auto¬ 
nomia e indipendenza nel 
movimento operaio intema¬ 
zionale, prc.supposto fonda¬ 
mentale per lo sviluppo d: 
un r.ihivo intcrnazior.a'.i-smo 
c.vpace di snllecit.are c rac 
coelit-re i v.iri ed autonomi 
aaporti ad una pilitica rivol¬ 
ta. ir Europa e nel mondo, 
al f or.'obdamcnio de] pro¬ 
cesso delia ri sten.sifwie. .alia 
«olnziore pacifica e negoziata 
de. conflitti aperti, a misure 
gradua i e progressive di di- 
.s.armo .sino .al superamento c 
alio scioglimento dei blocchi 
polifci e militari, aìlo svi¬ 
luppo multiforme della eoo 
pernzione intcrn.iz'Onalo ». 

«Il PCI c il PCS ribadi¬ 
scono la volontà di rafforzare 
i loro legami di fraternità e 
di collal>ora/innc e di favori¬ 
re lo sviluppo, nel mutuo in¬ 
teresse e in quello spirito di 
particolare amicizia e comu¬ 
nione che unisce i due paesi, 
i rapporti di collaborazione c 
di coopcrazione in ogni cam¬ 
po tra lo Stato itaUano e là 
Repubblica di San Marino». 


Manifestazioni 
contro la farsa 
elettorale 
nelle Filippine 

MANILA — In stato di leg¬ 
ge marziale, impo.sta ormai 
da c;nquc anni c mezzo alla 
nazictie. .si è votato ieri nel¬ 
le Filippine. Due ore dopo 
l'apertura dei seggi, l’opposi- 
zicne — il CU! principale can¬ 
didato è un detenuto politi¬ 
co cciidannato a morte, l'ev 
'cnatore Rfnigno .Aquino. 4.') 
anni, gettato in carceie co¬ 
me « sovver.sivo » d.il p.^o.si- 
dente dittatore Marcos già 
aveva dcciunciato una sene 
di brogli in tutto il p.aese. 
Contro questa ennesima far- 
.-a elettorale « .sudanierica- 
fva » .si sono susseguite mani¬ 
festazioni alle quali hanno 
preso i>arte decine di migliaia 
(li lavoratori e studctiti e 
contro CUI è intervenuta spes¬ 
so. brutalmente, l.a pniizi.i. 
NELLA FOTO- un aspetto 
delle manfestazinni cocvtro 
Marco.s a Manila 
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La visita a Washington avverrà dal 12 al 17 aprile 

Ceausescu s'incontrerà negli USA 
con il presidente Jimmy Carter 

L’ulteriore sviluppo della collaborazione economica, la clausola della «nazione 
più favorita», il disarmo saranno al centro delle conversazioni tra i due premier 


Dal nostro corrispondente 

BUCAR F.ST — Dal 12 al 17 
aprile il pre.sidt'iite romeno, 
Nicolae Ceausescu. sarà ne¬ 
gli .Stati Uniti d’.Amcrica. per 
incontrarsi con il presidente 
•limmy d'arter. L'incontro 
avviene in un quadro di re¬ 
lazioni diplomatiche che ncl- 
rullimo decennio hanno regi- 
.strato uno svilupiKJ eroscen- 
tc. NcH'agosto del 1009 Ri¬ 
chard Nixon venne a Buca¬ 
rest. .segnando con il suo 
viaggio la prima visita di un 
presidente americano in un 
pac.se -socialLsta. Da allora, i 
contatti al massimo livello 
roiiK'no americano si sono 
susseguiti con periodicità, 
grazio anello al particolare 
valore che Bucarest accor¬ 
da alle intese dirette tra di¬ 
rigenti investiti dello ma.s.si- 
nie responsabilità politiche. 
Cosi, nell'arco di quc.sto pe¬ 
riodo. Ceau.se.scu si è recato 
negli Stati Uniti neU’óttobre 
del 1970. nel dicembre del 
1973. nel giugno del 1975: ncl- 
l'agosto dello stes.so anno è 
sfato a Bucarest il presiden¬ 
te americano Gerald Ford. 

Durante questi anni sono 
stati creati numerosi .stru¬ 
menti di collaborazione tra i 
due paesi, che hanno porta¬ 
to ad accrescere di sei volte 
Tinterscambio. raggiungendo 
alla fine dello scorso dicem¬ 
bre i fiOO milioni di dollari e 
permettendo di pronosticare, 
entro il 1980, il volume di un 


miliardo di dollari nel loro 
commercio bilaterale. 

Alla ba.se della crescita 
continua dei rapporti econo¬ 
mici romeno americani stan¬ 
no in si>ecial modo « raccor¬ 
do .'Utile relazioni commercia¬ 
li tra Romania e Stati Uni¬ 
ti » del 1975. con il quale 
venne introdotta la clausola 
di < nazione favorita » negli 
.scambi bilaterali, c c l'accor¬ 
do a lungo termine di coope¬ 
razione economica, industria¬ 
le e tecnica », per un peri(KÌo 
(li dieci anni, conclu.so alla fi¬ 
ne del 1976, per rincromento 
della coopcrazione nel campo 
deH'eleitronica, della cliimica 
I e {K'trolcbimica, delle teleco- 
J mimicazioni. dei computers. 
j deU'iiulustria leggera e ali- 
j mentare. deH'agricoltura. A 
I questa coopcrazione si ascri- 
j vono già successi di rilievo. 

I come la .società mista « Rom 
control data », che co.struisce 
a Bucarest apparecchiature 
por calcolo elettronico, e l’a¬ 
pertura, nella sto.ssa capitale 
romena, di una filiale della 
banca americana c Manifac- 
tures Ilanover trust Co. ». 

La ricerca di un allarga¬ 
mento dei campi della col¬ 
laborazione economica, nel 
settore delTcnergetica ad e- 
sempio, o dello svilupo delle 
sorgenti di energia romene, 
con il trasferimento di più 
alte tecnologie essenziali per 
una più rapida industrializza¬ 
zione del pac.sc, si ritiene che 
siano tra i temi che avranno 


’ maggior iieso nello di.scussio- 
I ni del presidente Ceausescu 
con il presidente Carter. Un 
posto (li sicuro rilievo avrà la 
(lue.stione della clausola di 
« nazione più favorita ». Que¬ 
sta clati.sola viene riinc.s.sa in 
di.scus.sionc di anno in anno. 
(.i,sendo il rinnovo subordina¬ 
to al fatto che il .Senato ame¬ 
ricano si consideri o no sod¬ 
disfatto <lel modo come i 

problemi umanitari > ven¬ 
gano risolti nel pae.sc che 
della clausola usufruisce. 

Lo stato di incertezza c di 
instabilità che reventiiale 
mancato rinnovo della clau¬ 
sola determina nelle iniziati¬ 
ve economiche sfiinge la par¬ 
te romena a sollecitare con 
forza una diversa normativa, 
die riconosca alla cl.msola 
un più lungo periodo di vali¬ 
dità. Per altro, refficacia t4ie 
una estensione della validità 
della clausola avrebbe sui 
rapporti economici fra i due 
paesi è stata anclie ricono- 
.scinta dalla .signora Jtianita 
Kreps, ministro nmcrioano 
del Commercio, nella riunio¬ 
ne della commissione econo¬ 
mica romeno americana, av¬ 
venuta a Washington nello 
scor.so novembre. 

Nello scambio di vedute che 
Carter e Ceausescu avranno 
sulla situazione internaziona¬ 
le. è certo che il presidente 
romeno manife.sterà le prooc¬ 
cupazioni esprc.sse ripetuta¬ 
mente proprio nel corso del¬ 
le uUimc settimane, in più oc¬ 
casioni. .Ancora nella giorna¬ 


ta (ti mercoledì, alla inaugu¬ 
ra/ione dei lavori per il mio 
vo complesso idroelettrico 
Tiirmi-Magurele N’icopole. sul 
Danubio, presente il presiden¬ 
te bulgaro, Todor divkov. c- 
gli ha parlato in termini pc.s- 
simislici sulla .situazione 
mondiale e particolarmente 
.sul (Medio Oriente. 

Il presidente romeno lia 
più volte dichiarato di conside¬ 
rare di eccezionale importan¬ 
za la sessione speciale delle 
I .Nazioni Unite dedicata ai pro- 
j blcmi del disarmo. « Bisogna 
j fare di tutto perché questa 
, sessione segni una tappa mio- 
j va che porli a concrete mi- 
j sure di disarmo... Le spese 
j gigante.schc dc.stinale agli ar- 
J mamenti gravavo sempre più 
1 pesantemente sitile spalle di 
I Utili i popoli, compresi i po- 
j poli dei paesi sviluppati... Rì- 
j teniamo che la sessione dell’ 

I 0.\'U drhha adottare racco- 
I mnndazìoni e misure pratiche. 
j .soprattutto di ordine organiz- 
i znfiro, rhc permettano di pas¬ 
sare atta attuazione di concre¬ 
te misure di disarmo ». ha ri- 
ix'tuto Ceausescu alla .seduta 
plenaria del Comitato centra¬ 
le del 21 marzo scor.so. 

L’insistenza con la quale il 
presidente romeno (> ritorna¬ 
to SII questi temi e l'imminen¬ 
za della sessione speciale del- 
rON'U. suggeriscono che i pro¬ 
blemi del disarmo avranno un 
forte impegno nei colloqui tra j 
i due st.atisti . 

Lorenzo Maugerì 


L’URSS e la Santa Sede oggi 


- I 


A poco più di undici anni 
dallo storico incontro tra l'al- 
iora pre.sidentc sovietico Pod- 
gomi e Paolo VI avvenuto il 
30 gennaio 1067 in Vaticano 
dove più volte in quc.sto arco 
di tempo si è recato il mini¬ 
stro degli esteri Gromiko, sem¬ 
bra che un'attenzione nuova 
venga rivolta daU'URSS alla 
politica estera della Santa Se¬ 
de ed all'impegno dell'attuale 
pontefice a favore della pace, 
nel ricercare contatti e accor¬ 
di con i paesi dell'est europeo 
e nel promuovere la coopera¬ 
zione ira i popoli. 

Un segno di questo rinnova¬ 
to interesse è stato l'annun¬ 
cio di qualche giorno fa del¬ 
la pubblicazione imminente 
del libro dello studio.so sovie¬ 
tico I. Griculevic < Il papato 
del x-entesimo secolo » che 
contiene una serie di giudizi 
positivi sul pontificato di Pao¬ 
lo VI. Del capitolo dedicato al¬ 
l’attuale Papa ha dato ampi 
stralci la rivista < Tempi nuo¬ 
vi * (il libro comprende capi¬ 
toli anche su Pio XII e Gio¬ 
vanni XXIII) e dì essi il no¬ 
stro giornale ha riferito qual¬ 
che giorno fa. E’ la prima 
volta, infatti, che in modo 
organico viene dato un piu- 
àizìo da parte di un autore 
sovietico sull' attuale ponti- 
fiCiìtn. attraverso un'analisi 
( omp'ir.'itira rispetto ai prece¬ 
denti ixìntefici, ed il fatto non 
c sfuggito agli osservatori va¬ 
ticani anche se. ovviamente, 
un commento potrà essere fat¬ 
to sn’o dopo la pubblicazione 
del libro. 

Un altro segno dell'attenzio¬ 
ne che viene rivolta da parte 
sovietica al Vaticano é rappre¬ 
sentato da un ampio saggio 
dal titolo « Vecchio e nuovo 
nell'ideologia e nella polrdca 
de! catiolicc.'imo nxxlcmo > di 
Chi è autore L. Ve'ifcovic e che 
è oppar.<ro sul numero di mar¬ 
zo scorso dell'autorevole rivi¬ 
sta deir .\ccademia delle 
Scienze di Mosca. « Economia 
mondiale c relazioni intema¬ 
zionali ». Si tratta di una ri¬ 
vista che ha come pubblico 
.scienziati, quadri di partito, 
intellettuali, giornalisti, diplo¬ 
matici. 

Nel saggio vengono esami- 


Il libro di Griculevic « Il papato del ven¬ 
tesimo secolo » e un saggio di Velikovic 
su « Vecchio e nuovo nella ideologia e 
nella politica del cattolicesimo moderno » 


nafi gli ultimi quindici anni 
della politica vaticana che 
comprende, appunto, il ponti¬ 
ficato di Paolo VI con Vinten- 
to di verificarne la linea per¬ 
seguita ai fini di ricercare e 
definire, secondo gli orienta¬ 
menti scaturiti dal Concilio 
Vaticano II, nuoizi rapporti 
con il mondo contemporanco 
sìa a livello di Stati che di 
forze politiche e culturali. 
Viene rilevato che «il nuo- 
\-o corso avviato da Giovan¬ 
ni XXIII con l'enciclica Pa- 
cem in terris (1963) è stato 
confermato dalla Octogesima 
adveniens (1971) di Paolo VI 
e da altri documenti succes- 
siri ». L'analLsi arriva fino 
al quinto Sinodo mondiale dei 
vescovi conclusosi nel novem- 


, hre .scor.so, mettendo in par- 
I ticolare evidenza l'intervento 
del preposto generale dei 
! ge.suiti, padre Arrupe, rivai- 
^ lo a sottolineare la Jiece.-.<i- 
j tà per i cattolici di un serio 
I e corretto approccio con il 
' marxismo per confrontarsi 
j anche con -i i programmi .<o- 
1 ciò politici del marxismo ». 
j Viene apprezzato l'articolo 
j dell'-" Os,'cr\ atore Rom.ino » 
' del 2S ottobre 1977 che, fa- 
I ccndo proprie le te.<i di jxi- 
j rìrc Arrupe, esortava i cal- 
j lotici a considerare la reaì- 
! tà del mondo socialista i srn- 
; za spirito polemico » ina con 
j il proposito rii * individuare 
! in es,^ i valori affermali, 
i quelli ignorati e q.ielli ne- 
i gati ». 


La politica estera vaticana 


Partendo da questi e da al¬ 
tri atteggiamenti nuovi e rea¬ 
listici della Chiesa cattolica, 
l'accademico Velikovic, dopo 
aver osservato che « la Chiesa 
sta facendo tutto il possìbile 
per condurre una poliuca più 
duttile nei confronti del co¬ 
muniSmo ». soffohnea le « mol¬ 
te novità rùscontrabili nella 
politica del V^aticano verso i 
pae.sì socialisti dell'Europa 
orientale ». ricordando le vi¬ 
site compiute da mons. Ca- 
saroli e da altri rappresen¬ 
tanti della Curia romana in 
Polonia, in Cecoslovacchia, 
nella RDT, in Ungheria e le 
importanti visite fatte Io 
.scorso anno ir. Vaticano dal 
primo .segretario del POSI', 
Janos Radar, e dal primo se¬ 
gretario del POUP. Gterek 
che « molto h.anno contribui¬ 
to alla comprensione recipro¬ 
ca ». 

SvUupando la sua analisi. 
Velikovic non trascura la 
presenza neUa Chiesa cottoli- 
ea deU’oIa conservatrice » di 


posizioni anticomuniste so 
stenute da vescovi e cardi¬ 
nali tra cui il presidente del¬ 
la Conferenza ev .scopale 
! della RFT, card. ìloeffner, 
j e ultimamele anc^^c àa'.l'ar- 
: civescovo di V-enna. cr.rd. 
1 Rònig. Né vengono rispar¬ 
miate critiche a.a nn.yia 
; < Civiltà Caltolic? » per cer¬ 
te sue « ambiguità c o-cilla- 
zioni >. Si prende atto che la 
S. Sede non ha approvaìn cer¬ 
te iniziative oltranz'.'te di 
Strauss. come il convegno dt 
.Au.shurg, ma che invece ren 
pano appfpggiate iniziative di 
pace come ha fatto ì o.s ferra¬ 
tore perTTjanenfe della S. Se¬ 
de allOSU che ha apimggta- 
to un documento delle Nazio¬ 
ni Unite dell'ottobre scor.so 
di condanna del riarmo c per 
elaborare una strategia del 
disarjTtO e della pace. L'acca¬ 
demico Velikovic così conclu¬ 
de: «Siamo «mvinti che i 
nostri diversi punti di vista 
non possono essere di ostaco¬ 
lo per la coDaboc a ao o e nei 


campo della lotta jx'r l.i pa¬ 
ce. lo sviluppo della demo- 
(Tazia e il progre-^io --ot-.ale ». 
Ricorda, a tate proposito, 
quanto disse Breznev iwllot¬ 
tobre 197,1 alla Conferenza 
mondiale della pace di Mo¬ 
sca e cioè che - rotti.mj.smo 
l)er il f'Jiuro della pace 
fonda molto .'^.illa collalxara- 
z^or.e f.'-a c-omuni.'^ti. .'XK’iali- 
-sti. s(K;aIdemocrat.ci e cri- 
.■i’iani ». Ricorda pure che la 
Conferenza di Berlino dei por¬ 
titi comunisti ha attribuito 
* un ruolo importante alle 
forze cattoliciic e cr.st.aiie 
nella lotta pt'r la -p.ice» e 
perde» riconosce l'importanza 
della partecipazione di pa¬ 
dre Long del Segretariato per 
ì l nione dei crishani n’ia 
Conferenza tenuta a Mo.sca 
nel giugno ]977 dnV.e Chiese 
per la ìxicc. il disarmo, la 
cooperazione tra i pops/!i. In¬ 
fine, viene considerata < mol¬ 
to positi’..,, la ' Giomaia 
mondiale della pace » inau¬ 
gurata da Paolo VI e giunta 
quest anno alla XI edizione, 
e viene apprezzata la Radio 
vaticana per Io .spazio eh'' ri- 
serva alle iniziative di j»are. 

Va rilevato che. a queste ini¬ 
ziative vatreane per la pace. 
Radio -Mosca ha dedicato una 
decina di giorni fa un ampio 
.servizio e questo c in altro 
segno deirattcnzi'-nc si,i ie;,ca 
rcr.sfi il Valicar; >. ì'io'trc i.’ 
2', gennaio .-cirso il i/rc--den- 
te del Consiglio ner g'i .\f- 
farj rel'giosi. Vlarì-mir Kou 
roicdov. si.'.^e * Dve-'tia » .seri 
reva che neìl'URSS rs stono 
più di 20 (K'O rhiese ortodosse 
e cattoliche, mi'-rhee, sina 
goghe. oratori dei ìyitti.sti. 20 
monasteri p conventi. /S .scu--/- 
le religiose p^r sottolineare 
la presenza d; una realtà ec¬ 
clesiale c religiosa con un 
suo ruolo. 

-Mìa luce di questi fatti as¬ 
sume nheio l'arvenuta co 
stituzionc in Vaticano il 29 
marzo di una commissione 
mi.sta per « l’apertura forma¬ 
le del dialogo teologico fra 
la Chiesa cattolica e la Chie¬ 
sa ortodossa ». 

Alc*st« Santini 


Resistenza 

.Allxrtini, partigiano combat- 
te:ite o deportalo: Giorgio .A- 
nK'iidoI.i, membro dell.i Giun¬ 
ta incitare del C’LN eentrale: 
-Mario .Andrei.s. membro del 
ULX regionale e del Comando 
' Giustizia e libertà » del Pie- 
nioDie; .Aldo .-’.aia.si, eom.in- 
dante della Divisioiie (lanbal- 
di » Redi ». medaglia d'argen¬ 
to al valor militare. 

’lin.i .Xtiselmi. partig'ana 
coinb.ittente: Gaetano .Arfè, 
partigiano combattente: .Arial- 
fio Hanli. i.s|X’ttore del Co¬ 
mando regionale « Giu.stizia e 
libertà » del Piemonte: Fla- 
\ io Bertone, comandante del¬ 
la ■ liri.g.ita Garibaldi « U.go 
-Mticcini ■>. medaglia d’argento 
al v.i'.or milii.ire; l.uciano Her- 
gon/ni. del Comando della 
36' Brigata Garibaldi t Bian- 
co'iemi »; Oddo Biasini, viee- 
com.i'idanto del reparto par- 
ligi.iiio autonomo « .Mazzini »; 
Lu gl Briganti, partigiano, me¬ 
daglia d'oro al valor militare: 
Fe,-(lmando Burlando, partigia¬ 
no. mod.aglia d'oro al valor 
ni'litare: (imo Caeeliioli. co- 
iv.,ind.inte della Brigala < Be- 
retta »; Franco Calamandrei, 
ptirtigiaiio dei tì.AP di Roma, 
medaglia d'argento al valor 
nid.taiv: .Ale.ssatidro Canestra- 
ri. vive eomaiidtinte della Bri- 
g.ita I .Manara ». 

Carla Cap^xini. p.irligiana 
combattente, medaglia d’oro 
a! valor militare; Tino Ca.sali. 
eommis.sario della Divisione 
•f -Antonio Gramsci » Oltre Po 
Pave.se: .Micliclc Cifarelli. par¬ 
tigiano combattente: .Alberto 
Cipollini, partigiano conibat- 
tf-nte: Pompc'o C’olajanni. viee- 
eomandante del Comando mi¬ 
litare regionale del Piemonte: 
.\rtuio Colombi, re.spon.sabile 
del 'rriiinvirato in.siirrezionale 
pc'r i! Piemonte; .Aurelio Fer¬ 
rando. comandante della 58‘ 
Brigata Giiribahii * Orc.stc »; 
Mtirio Ferrari .Aggradi, mem- 
bro del Comitato di libera¬ 
zione nazionale .Alta Italia 
(CLN.AI): .Alberto Jacometti. 
membro del CLN di Novara; 
■Mario Lizzerò, commi.ssario 
del Grup[X) Divisioni Garibal¬ 
di del Friuli, medaglia d’ar- 
geiiU) al valor militare. 

Riccardo Lombardi, membro 
del CL.N.AI; Giovanni .Marcora, 
vice conia.ndantc del Raggrup¬ 
pamento < .Alfredo Di Dio »: 
.Xristide .Marchetti, partigiano 
combattente: Matteo Matteot¬ 
ti. partigiano combattente: 
Giulio .Mazzoli, comandante 
di brigala delle Formazioni 
■£ Fiamme X’erdi »: Ugo Mo¬ 
retti. partigiano, medaglia d’ 
oro ai valor militare: Cino 
Mo.scatelli, comandante del 
Raggruppamento Divisioni Ga- 
r baldi della Valscsia e della 
Valdos.sola. medaglia d’argen¬ 
to al valor militare; Franco 
•Nieola/zi. com.missario di Bri¬ 
gata « .Matteotti »: Vito Oli- 
\etti. partigiano, medaglia d' 
oro al valor militare: Gian 
Carlo P.ìjetta. vice comandan¬ 
te generale delle Brigato Ga¬ 
ribaldi; L'go Pecchioii. capo 
(li .Stato maggiore della T7* 
Brigala Garibaldi. 

•Ale.s.sand'-o Pcrtini. coman¬ 
dante partigiano, medaglia d* 
oro al valor militare; Gio¬ 
vanni Pesce, comandante dei 
G AP Tori.no-Milano. medaglia 
d’oro al valor militare: Italo 
Pietra, comandante partigiano 
neU’Oltre Po Pacese: Gastone 
Piccinini, partigiano, medaglia 
d’oro al valor militare; Gio¬ 
vanni Quircio. partigiano, me¬ 
daglia doro al valor milita¬ 
re: Mario Ricci, comandante 
(Iella Divis’one Garibaldi « Mo¬ 
dena ». medaglia d'oro al va¬ 
lor militare: .Angelo Salizzoni. 
mcMTibro del CLN Emilia-Ro¬ 
magna: Remo Scappini, mem¬ 
bro del CLN ligure; Paolo 
Spriano. partigiano; Carlo 
Squeri, vice commi.s.sario del¬ 
la .32* Brigala Garibaldi « Mon¬ 
te Penna »; .Aldo Tortorella. 
partigiano: .Aiitoncllo Tromba- 
dori. comandante G.AP di Ro¬ 
ma, medaglia d’argento al va¬ 
lor mil.tare: Ix?o X'aliani. 
del CLN.AI; Giuliano Vassalli, 
partigiano, medaglia d'argen¬ 
to .al valor militare; Roberto 
Vatte.’-oni. ispettore della Di¬ 
visione .Apuana, medaglia d'o¬ 
ro al valor militare; Mario Vc- 
n.inzi. commissario della Ró* 
Brigata (iaribakli * Valgrandc 
Miirtirc »: Mario Zagari. par- 
ligiano. 

I>c adesioni alBappcIlo p<.is- 
sor.o essere inviate all'.ANPI 
(via d(gìi Scipioni 271. Ro¬ 
ma). alla P'IVL (via Emilia 
' 47. Roma) e alla FLAP (via 
Cola rii Rienzo 28. Roma). 

Caso Moro 

10 del parlilo. 1,’on. BorIralo 
richiama come ci-en/iali per 
la \ila dt-morralira i di'csni 
(li ima DE « che ha profonde 
radici popolari r vivo senso 
dello Sialo ». e che è impe- 
rnala ra lalori/r.ire ci7i che 
iini'cr II Paeie ». H parlilo, 
‘cr.-mdo Hodralo. de\e poter 
,!imo*!rjr<- che »iille «i,e pro- 
po-Ie « <i puf, rcalircare quel- 
I.i ron\eri>-n7a di propo*ilì e 
•li a/'onc clic c ncre-*aria per 
'ii;>er3re la cri-i e per «cno- 
fieiere il icr.-ori-mo. e che può 
rt-rre rorrcllanicnie e-prc»ia 
nella mare loran/a [(.arl.imen- 
tare che •*n-iicne il :o\crno ». 

Il capo-:riippo della Camera 
Piccoli ha affeemato che le ri- 
*I’ 0 -le da dare all'allarco rvrr- 
«Tio «ono fine; la riorranim- 
rione delle forre dell'orilirie. 

11 renifiero dei nuovi -erviri 
•li informarione e prrvenrlo- 
ne. iin approfondilo e-ame del 
firn rionaniento della macchina 
'latale: e. dall'allrn lato, ri¬ 
prendere il lavoro parlamen¬ 
tare nello «forro di dare nor- 
malilà alla vita del Pae«e. In 
quanto alla DC. Piccoli af¬ 
ferma che r»»a potrà nieire 
dalla prova « con nn accresci- 
mento di nniià, di volontà po¬ 
litica ». 


Il voto 


enti locali hanno bisogno di 
avere delle dìrezìnni real- 
meiito (lemoeraticlie, pnifon- 
damcnle legate al popolo. 
oneste e cajtaci. E .soprat¬ 
tutto unitarie. 

•Mi pare, al riguardo, del 
tutto infondata la tesi so- 
.stenuta da Giovanni Galloni 
nella reeente riunione na 
zionale dei dirigenti perife 
riei (lolla DC. Egli dice, .se 
abbiamo ben capito, che 
una maggioranza fra i p.ar- 
titi dcmoeratici è stata pos- 
.sibile ed è possibile in Par¬ 
lamento percluz esiste una 
condizione di emergenza. 
D'aeeordo, anello se la stra¬ 
ordinaria emergenza avreb¬ 
be voluto 0 giustificato, se¬ 
condo noi. non .soltanto una 
maggioranza ma un gover¬ 
no unitario. Galloni ritiene 
che, però, maggioranze a- 
naloghe o comunque giunte 
unitarie non siano po.ssibili 
nelle Regioni e nei Comuni 
perelK? la emergenza è na¬ 
zionale e non locale. E’ una 
tesi infondata, dicevo, in¬ 
nanzi tutto perché condizio¬ 
ni di emergenza — politi¬ 
ca, sociale, economica — 
esistono anche localmente 
(eccome!) e eontemporanea- 
mente perché le stesso eoii- 
diz.ioni straordinariamente 
difficili del Pae.se si posso 
no affrontare e superare 
soltanto se la solidarietà de¬ 
mocratica realizzata in Par¬ 
lamento viene sorretta, e- 
stesa, approfondita in tutto 
il tessuto della società na¬ 
zionale. a partire proprio 
dalle istituzioni di base del 
nostro legime democratico, 
e vale a diro nei Comuni e 
nello Regioni. .Anzi, per cer¬ 
ti aspetti, sareblie più com¬ 
prensibile. anche se non 
giiislifieahile, il r.igiona- 
mento inverso: ehé se a da¬ 
re vita ad un’intesa nazio¬ 
nale restano ancora preclu¬ 
sioni anche se (prelesliio 
se) di ordine generale, nes¬ 
suna obiezione di analoga 
natura (collocazione inter¬ 
nazionale e patti militari, 
per o.sempio) può aver.si 
lier costituire insieme una 
.giunta regionale o una giun¬ 
ta comunale. 

Si tratta dì una contrad¬ 
dizione (e non è certo la 
sola presente nella DC) 
che la campagna elettorale 
potrà contribuire a chiari¬ 
re 0(1 a sciogliere; ed an¬ 
che il voto, il cui esito iio- 
tra servire a superare resi¬ 
stenze 0 limiti se premierà 
le forze che più eocrente- 
mcnto e tenacemente si bat¬ 
tono per una più salda so¬ 
lidarietà demoeralica. 

Si tratta di elezioni am¬ 
ministrative. e nessun con¬ 
fronto è pn.ssibile con le 
elezioni politiclie. perchè 
mollo forte è sempre stato 
od è il divario, per infinite 
ragioni, fra il voto per il 
Parlamento e quello per i 
consigli comunali (in me¬ 
dia. per tutte le località del 
Mezzogiorno è un divario di 
circa dieci punti pereentiia- 
li. in alcuni casi venti, per¬ 
sino trenta punti). Si trat¬ 
ta. tuttavìa, di elezioni di 
grande significato politico. 
Siamo in una situazione di 
emergenza: anche la rampa 
gna elettorale o l’esito del 
voto eontribiiirannn a indi¬ 
care le vie per farvi fronte. 

I modi, ripeto, po.ssono 
e.s.'cre diversi, a seconda 
delle .‘:ituazioni locali, ma la 
sostanza è la stessa, in ogni 
luogo: collaborazione, inte¬ 
sa. unità fra le forzo popo¬ 
lari e democratiche. Contri¬ 
buiremo cosi a rafforzare 
ed a far prevalere la poli¬ 
tica di solidarietà naziona¬ 
le. per salvare e por rin¬ 
novare la Repubblica. Ed 
è proprio da questa impo¬ 
stazione pnlitica — lucida¬ 
mente respnn.sabile. vera¬ 
mente nazionale e cioè ag¬ 
gregante di tutte le energie 
consapevoli e ispiratrice di 
speranza e di fiducia per 
tutto il popolo — che la 
campagna elettorale potrà 
acquistare, con 1 caratteri 
di una civile competizio¬ 
ne. anche la ma.ssima con¬ 
cretezza. Una volta mes.si 


al bando gli antichi anate¬ 
mi e superati gli ancronisti- 
ci steccati del passato, il 
confronto e la stessa pole¬ 
mica potranno vitalmente 
concentrarsi sui problemi 
reali c sulle soluzioni ne- 
cc.ssario c po.ssibili. Con 
grande vantaggio per le po¬ 
polazioni e per le istitu¬ 
zioni. 


Domani a Milano 
manifestazione 
di donne 

contro la violenza 

MILANO - Domani .si svol- 
.cera a .Milano una maiilfe- 
■Stazione delle donne lombar¬ 
de contro la violenza e il 
terron.snio. in dife.sa rielln 
libertà e delle Istituzioni. La 
manifestazione è indetta dal¬ 
la eon.sulta foniminilo regio¬ 
nale e dal comitato perma¬ 
nente antifascista per la di¬ 
fesa riel’.'nrdinc repuliblicano. 

Il programma prevede per 
le l.T il ritrovo sul sagrato 
(li p;:izza del Duomo da do¬ 
ve un corteo rtiggiungera 11 
cortile della itocchetta al Ca- 
•stello sfor7t'.--co. 


Due morti 
nel naufragio 
della nave 
« Emanuela C » 


C.ACìLIARI — Un mercanti 
le liattt'nto liandiera romena, 
il « Ti.sipo.ira Ila .s.aivalo. a 
sei miglia da Gap de Fer. in 
Algeria, cinque marinai c il 
capuano della « Emanuela 
C >'. e recuperato i corpi di 
due marmai morti. 

Il recuixiro dei naufraglii 
— avvenuto alle 18.15 - - c 
.slato acgn.ilato via radio e 
captalo dalia .stazione radio 
delle po.ste e teli'grafi di Ca¬ 
gliari. Del fatto è .stato infor¬ 
malo rarmaiore del mercan 
Ilio italiano. Porfirio Scotto 
D'Aniello. di Napoli. 

Quest! i nomi dei naufra¬ 
ghi: Luigi. Ciro c Aldo Scol¬ 
to. Angelo e Vincenzo Lavan- 
dei a. e Ciro Colandrea; non 
s! cono.scono invece i nomi 
dei morii. 

Il nu'rcantile romeno si è 
poi diretto ad Annaba, un 
porto della costa algerina, do¬ 
ve è arrivato aH'alba di oggi. 


Nuovo ambasciatore 
italiano in USA 
presenta le 
credenziali 


WASHINGTON — L’amba- 
.seiatore Paolo Pansa Cedro- 
nio è stato ricevuto ieri alla 
Caso Bianca dai pre.sidente 
Carter per la presentazione 
delle lettere credenziali che 
lo arrreditano quale amba- 
•sriatore della Repubblica 
:lal:an:i. 
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ANNIVERSARIO 

z\d un anno dalia scom 
parsa deila compagna 

MARY GICLIOLI 

la ricord.ano zVniia. Giuliana 
e Francesca c in sua memo 
ria .sottoscrivono 50.000 lire 
air * Unità ». 
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Per la ripresa di colloqui americano-sovietici 


La decisione presa ieri al vertice dei « nove » a Copenaghen 


Prossima visita 
di Vance a Mosca 

Breznev illustra a Vladivostock lo sfato dei rapporti USA-URSS - Il discorso 
è precedente all'annuncio del presidente Carter sulla bomba neutronica 
La missione improvvisa del presidente etiopico Menghistu nell'URSS 


Nel giugno 1979 le elezioni europee 

Diramata una « dichiarazione sulla democrazia » - Calda solidarietà allltalia sul problema del terrorismo, per il quale 
è previsto questa sera un documento polìtico < Clima di segretezza sui temi economici, discussi dai capì di governo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA " Le navi da guerra 
della marina sovietica lianno 
effettuato nell’Oceano Pacifi¬ 
co — nello specchio d’acqua 
di Vladivostok — « c.scrcila- 
zifjtù laltiche » alla pres<i)za 
di Breznev, del ministro del¬ 
la difesa Ustinov, deH’ammi- 
raglio Oorskov. comandante 
in capo della marina mili¬ 
tare. e dei segretari del par¬ 
tito delle regitxii deH’Kstremo 
Oriente. OofX) le manovre. 
Breznev ha |)arlato ai mari¬ 
nai c ai tcs[X)iisabili dello sta¬ 
to maggiore riuniti a bordo 
dell’iiK rociatore « Ammira¬ 
glio Senìaviii ». 

Il discorso del segretario 
generale del FCUS è stato 
immediatamente trasmesso 
per radio e televisione (è en¬ 
trata in funzione la rete del- 
l’intervisione per tutti i paesi 
socialisti), contribuendo cosi 
a creare un elima di grande 
attenzione nei confronti dei 
temi trattati: (nielli cioè del 


rap(K)rto con gli americani. • 
del disarmo e delle trattative 
in corso da tempo con la Ca- 
.sa Bianca sulla limitazione 
degli armamenti strategici 
offensivi. K proprio ieri sera 
la T.ASS ha annunciato il 
prossimo arrivo a Mosca di 
C’yrus \’atKe. segretario di 
•Stato degli l’SA. per la ripre- i 
sa dei colkxiui sui problemi j 
« di reciproco interesse » che ; 
si riferiscono alla « prepara 
zioue (li lai accordo sulla li- 
iniiiizionc delle armi straterji- 
che ojfeiisire >. | 

Breznev, in primo luogo. ; 
ha ricordato che il processo 
di distensione non avviene in 
iikhIo <' indolore *. \’i è — 

ha (h'tto — una dura lotta | 
e vi sono problemi seri che 
assumono, spesso, un carat¬ 
tere 'I aspro*. Ila fatto riferi¬ 
mento alle minacce america¬ 
ne di catastrofe termonuclea¬ 
re. alle azioni antidistcnsive 
elle si registrano « ad ovest 
e ad est delle frontiere dell' 
Unione Sovietica, dove vi sono 


A Londra, Bonn e alia NATO 


Prime reazioni europee 
all’annuncio di Carter 
sulla bomba a neutroni 

Compiacimento del governo inglese - Più cauti Ì 
commenti tedesco-occidentali - Intervista di Strauss 


BRUXELLES - <r Coinprcn- 
dinmo la deci.sione dì \Va- 
.shingtoii di rinviare nel tem¬ 
po la eventuale priKluzione 
della bomba ai neutroni »: 
è .stato quc.sto il commento 
del segretario generale della 
NATO. Joseph Luns. all’an¬ 
nuncio diramato ieri pome¬ 
riggio dalla Casa Bianca. Ad 
informare i quattordici rap- 
prc.sentanti della Alleanza 
atlantica, riuniti a Bruxel¬ 
les. della decisione del pre¬ 
sidente era .stato l’ambascia¬ 
tore americano Tapley Ben- 
nett. pre.sente insieme agli 
altri nell’ufficio di Luns: gli 
ambasciatori — ha aggiunto 
Luns — « lianno preso altre¬ 
sì atto della decisione di Car¬ 
ter di rendere più moderno il 
mi.ssìle Lance ed il canno¬ 
ne da otto Indi, lasciando 
aperta la possibilità di inse¬ 
rirvi elementi radioattivi >. 

Compiacimento per la de¬ 
cisione di Carter è stato e- 
sprcsso dal governo inglese: 
in una nota rilasciata ieri 
sera dal numero 10 di Dow- 
ning Street, residenza uffi¬ 
ciale del primo ministro Ja¬ 
mes Callaghan. si fa presen¬ 
te clic a tale decisione Mo¬ 
sca dovrebbe ris|)ondere ri- 
duccndo il suo armamento. 
< L'Unione Sovietica — dice 
esplicitamente la nota — do- 
vr.à ora rispondere alla de¬ 
cisione del presidente Car¬ 
ter con misure capaci di at¬ 
tenuare la minaccia che noi 
vediamo provenire dalla por¬ 
tata del rafforzamento belli¬ 
co sovietico nel settore delle 
armi convenzionali e nu¬ 
cleari >. 

Sono improntate, invece, ad 
una certa < cautela > le pri¬ 
me reazioni ufficiali del go- 
\crno di Bonn. « Il governo 
della RFT condivide la con¬ 
vinzione del prc.sidente ame¬ 
ricano che debbano continua¬ 
re ad essere salvaguardate 
io opzioni tecnologiche del- 
rOccidente. Esse dovranno 
cs.serc usate nel modo mi¬ 
gliore per abolire le attuali 
disparità esistenti tra alleali 
della N.-\TO e i paesi del 
Patto di Varsavia ». ha di- 
cbiarato il portaviKe del go¬ 
verno. Klaus Boeilling. 

« 11 governo tedesco — ha 
aggiunto — ribadisce l'opi- 
n;one che ha sempre avuto 


j noi confronti degli Stati Imi- 
i ti: la decisione .se panlur- 
re o meno un’arma alomi- 
I ca è esclusivamente una de¬ 
cisione sovrana che deve es- 
' sere presa dallo Stato che 
' deve costruire Tarma, in qiie- 
j sto caso gli Stati Uniti ». 

Durissimo, come prevedi¬ 
bile, è stato il commento di 
Franz .lo.sef Strauss. presi¬ 
dente delTUnione Cristiano 
Sociale, .secondo il quale 
<t dalla seconda guerra mon¬ 
diale ad oggi è questo il pri¬ 
mo ca.so in cui un presiden¬ 
te americano ha chiaramen¬ 
te cliinato il capo davanti ad 
uno zar .sovietico. 1 dubbi sul¬ 
la capacità (di Carter) di fa¬ 
ro da guida .sono sfortuna¬ 
tamente giu.stificati >: queste 
grossolane affermazioni .sono 
contenute in una intervista 
rilasciata al quotidiano c Die 
Welt ». 

Secondo il presidente del¬ 
la CDU, Helmut Kohl. una 
rinuncia di Carter alla pro¬ 
duzione della bomba senza 
contropartite da parte sovie¬ 
tica sarebbe * un importante 
succe.sso delTUnione Sovie¬ 
tica ». 

Willy Brandt, presidente del 
partito scK’ialdemocratico. ha 
dichiarato che « la Repub¬ 
blica federale di Germania 
non vuole diventare una po¬ 
tenza nucleare ». 

■i Politici responsabili — e- 
gli Ila detto ancora riferen¬ 
dosi cliiaramentc ai Icaders 
democristiani — non posso¬ 
no esprimere tanta contra¬ 
rietà per una decisione pre¬ 
sa dal presidente americano 
a buon diritto senza dare T 
impressione di voler fare 
della Germania federale una 
potenza atomica ». 

Molto netto il favore con 
il quale la decisione interlo¬ 
cutoria di Carter è stata ac¬ 
colta dai dirigenti socialde¬ 
mocratici Egon Bahr. segre¬ 
tario. e Horst Ehmke. 

.A Mosca la < Tass > ha an¬ 
nunciato ieri sera brevemen¬ 
te la decisione americana di 
aggiornare -a prcxluzione del¬ 
la bomba « N ». L’agenzia ha 
annunciato semplicemente che 
il presidente Carter ha « ag¬ 
giornato la decisione circa la 
prixluziono della bomba neu¬ 
tronica » in un dispaccio di 
, tre righe da Washington. 


Per le infiltrazioni dal Golan 


Severo ammonimento 
di Damasco a Israele 


BEIRUT — Attraverso le co¬ 
lonne del quotidi.ano Tishiin, 
la Siria tia lanciato ieri un 
avvenimento a Israele per 
Tinv.v.sione del Libano meri¬ 
dionale e per le recenti in¬ 
filtrazioni nella zona del Go¬ 
lan. che hanno cau.saio la 
morte di almeno nove mili¬ 
tari e tre civili. L’editoriale 
del quotidiano di Damasco 
scrive che - « i crimini di 
Israele non resteranno im¬ 
puniti » e che la Siria deci¬ 
derà autonomamente il mo¬ 
mento per adottare le neces¬ 
sarie contromisure, senza pe 
raltro la-sciarsi coinvolgere 
« in situazioni pericolose e av¬ 
venturistiche ». 

In Libano intanto è stato 
accolto con delus ane l'annun¬ 
cio del limitato ritiro ohe gii 
israeliani attueranno entro il 
14 aprile. Mentre infatti il 
legretario dell'ONU Wal 
dlìcim sollecitava il ritiro in¬ 
tegrale dal territorio lib.vne 
M, il ritiro annunciato da 


Te! Aviv riguarda solo i set¬ 
tori centrale e orientale del 
fronte, e la.scerà comuntiue 
in mani israeliane tulli i 
centri princiixtli della zo¬ 
na. a cominciare dalla cit¬ 
tadina di Marjayoun. Con¬ 
temporaneamente alTannun- 
cio. tutta la zona del Liba¬ 
no sud occcpaia dalle trup¬ 
pe di invasione israeliane è 
stata da ieri chiusa al traf¬ 
fico civile di qualsiasi tipo, 
il che ostacola ovviamente il 
ritorno dei profughi alle loro 
case. 

Nella zona occupata, si è 
verificato a Taibeh. pre.s.so 
Marjas'oun. un incidente fra 
caschi blu » nor\-egesi e mi¬ 
liziani di destra (s(}stenuti da¬ 
gli israeliani), che hanno im¬ 
pedito ai soldati dell’ONU di 
installarsi in un edificio .sco^ 
lastico. Proprio ieri la Nor¬ 
vegia ha deci-so di inviare 
in Libano altri 200 soldati, 
elevando il suo contingente a 
qu.vsi mille uomini. 


forze interessate alla corsa 
agli armamenti, disposte a 
fomentare l'atmosfera di 
paura e di inimicizia ». Tul¬ 
io ciò 4 non è un segreto » 
c(i « ostacola » — egli ha sot- 
tolidcato l’adozione di iiii- 
-sui c « pratiche » ;x?r la limi¬ 
tazione degli annameiiti. 

Espressa questa preoccupa¬ 
zione (die. (Olile si nota a 
Mosca, riguarda sia gli US.A 
che la Cina ed assume un 
valore particolare di fronte al- 
Tannuncio della prossima visi¬ 
ta di \'ance) il segretario ge- ' 
nerale del PCl.'S ha parlato ! 
delle inte.'^e raggiunte nel no- j 
vembre del '7-1 a Vladivostok I 
con Tallora presidente ameri- I 
cani) Ford. Ma ricoidato che 
in quella occasione fu stipu¬ 
lato un accordo a lungo t(*r- 
miiie tra l'RSS e US.\ sulla 
limitazione degli armaimmti 
strategici offensivi, ma che. 
per colpa degli Stati Uniti, 
non si è giunti ancora alT 
applicazione e alla firma de¬ 
finitiva. f II governo ameri¬ 
cano — ha detto Breznev — 
è incoerente e mostra di dare 
credito a (ptei circoli che era¬ 
no contrari all'accordo e che 
fanno di lutto, anche ora. per 
farlo fallire completamente ». 
Rilevando le particolarità del¬ 
le intese raggiunto, egli ha 
detto che più volte, in (|U('sti 
ultimi tempi, gli americani 
hanno cercato di « corregge¬ 
re » le intese del ’74 per trar¬ 
re « vantaggi » e svilire quin¬ 
di il scn.so delle trattati¬ 
ve. < iVoii .solo, ma in que¬ 
sti ultimi mesi si è manife¬ 
stata ~ lui aggiunto Tespo- 
nente sovietico la tendenza 
a collegare i negoziati sul di¬ 
sarmo e sul controllo delle 
anni ad altri problemi poli¬ 
tici cercando di operare una 
pressione sull'URSS ». 

La posizione sovietica di 
fronte a que.ste manovre è 
precisa: « iVoi — ha detto il 
segretario del PCUS — re- 
spìngiamo decisamente ogni 
tentativo di imporci condizio¬ 
ni inaccettabili. Siamo, inve¬ 
ce, pronti a stipulare accordi 
ed ìnte.se sulla base di egua¬ 
glianza e di reciprocità ». Se 
gli americani. Iia proseguito, 
continueranno nella strada de¬ 
gli € indugi » e dello « mano¬ 
vre di vario genere » vorrà 
dire che « .si perderà la pos¬ 
sibilità di giungere ad un ac¬ 
cordo stdin limiiozioiie degli 
armamenti strategici ». 

Dopo aver parlato (prima 
del (liscorso di Carter) della 
bomba N. definendola « pau¬ 
rosa arma offensiva » e dopo 
aver ribadito die TURSS non 
accetterà mai < ricatti » ten¬ 
denti a collcgare i problemi 
delle relazioni internazionali 
al tema del disarmo, egli lia 
concluso facendo appello ai 
dirigenti dell’occidente per¬ 
ché « pensino seriamente al¬ 
le sorti della noce ». 

Lasciando la nave. Breznev 
ha ricordato poi ai marinai 
di es.sere sempre vigili* e 
di « continuare a difendere i 
confini della patria sociali- 
.sta ». 

Termina cosi la lunga mis¬ 
sione iniziata il 28 marzo, clic 
ha portato il segretario del 
PCUS nelle città delTestrcmo 
Oriente attraverso le z(xie di 
maggior sviluppo della Sibe¬ 
ria. Vi potrebbe essere ora 
una nuova riunione con i di¬ 
rigenti locali per un saluto 
ufficiale c. quindi, il rientro 
a Mosca, questa volta in ae¬ 
reo. 

La giornata politica dell’ 
URSS registra un altro avve¬ 
nimento di particolare impor¬ 
tanza. Viene pubblicato un co¬ 
municato sulla < visita di la¬ 
voro * effettuata a Mosca dal 
presidente del consiglio mili¬ 
tare provvisorio dell’Etiopia, 
tediente colonnello Mengistu 
Hailé Mariam. che ha avuto 
un « colloquio telefonico * con 
Breznev (?d una serie di in¬ 
contri diretti con Kossighin. Il 
segretario del PCUS — infor¬ 
ma la T.ASS — si è felicitato 
con l’esponente dell’Etiopia 
: per i successi ottenuti nelle 
I azioni di dife.sa della rivo¬ 
luzione e della soxTanità del 
paese, contro le minacce del¬ 
ia reazione internazionale. 
Mengistu ha ringraziato Brez¬ 
nev e il governo sovietico per 
l’aiuto dato alla lotta del po¬ 
polo etiopico. 

Nel documento congiunto si 
precisa che le due parti con¬ 
dannano Taggre.ssione contro 
l’Etiopia ed auspicano il ri- 
.stabilimento di una pace du¬ 
ratura nel Como d’.Africa. nel 
pieno rispetto della sovranità, 
del’in'.egrità territoriale, del- 
Tinv.olabi'.ìtà delle frontiere e 
della non ingerenza negli af¬ 
fari interni. L’RSS ed Elio 
pia — è detto nel comunicato 
— (MnLnueranno a sostenere 
i popoli dello Zimbabwe, del¬ 
la Namibia e dclT.Vfrica del 
Sud che lottano per la libertà 
e Tindipendenza nazionale. 
Riferendosi alla situazione nel 
Medio Oriente, il documento 
preci.sa che i due paesi « de¬ 
nunciano l'aggressione israe¬ 
liana al Libano ». Secondo 
l’RSS cd Etiopia, le « mano¬ 
vre » di Israele c dell’Egitto 
per a\"\'iarc trattative sepa¬ 
rate altro non sono che un 
€ paravento » per permettere 
3(1 Israele di * proseguire le 
sue azioni aggressive contro 
gli arabi ». 

Carlo Benedetti 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN — I capi di 
Stato e di governo dei novo 
paesi della CEE hanno ini¬ 
ziato ieri [ximeriggio a Co¬ 
penaghen una riunione del 
Consiglio europeo che si an¬ 
nuncia controversa e diffi¬ 
cile per Testrema complessità 
dei ikkIì che è chiamata ad 
affrontale. soprattutto in 
camixi economico: in partico¬ 
lare le forme, i modi e i 
tempi del rilancio concordato 
(Ielle economie euro()ee. la ri¬ 
cerca (li una maggiore stabi¬ 
lita monetaria, i rapporti con 
gli USA e col Giapiioiie. Que¬ 
sti p.r-oblemi sono stati af¬ 
frontali nella serata di un 
4 -uiporvertice * segretissimo 
a àlarienborg. residenza del 
primo ministro danese Joer- 


genseii. al quale hanno par¬ 
tecipato i soli primi ministri 
c il presidente della Repub¬ 
blica francese, escludendo i 
ministri degli esteri e i con¬ 
siglieri. 

Per marcare comunque la 
riunione con un risultato jxi- 
sitivo. i f nove » hanno ini¬ 
ziato la parte ufficiale dello 
incontro al Castello di Chri- 
stianborg, .sede del parlamen¬ 
to danese, prendendo una de¬ 
cisione politicamente rilevan¬ 
te. anche se ormai scontata: 
la fissazione della data delle 
elezioni dirette del Parlamen¬ 
to eurofH-o che si terranno 
contemporaneamente nei nove 
paesi tra il 7 o il 10 g.ugno 
1079. Sarà questa la prima 
consultazione diretta dei 180 
milioni di cittadini dei nove 
paesi della CEE. che elegge¬ 


ranno -HO rappresentanti alla 
assemblea di Strasburgo. Que¬ 
sta diventerà cosi il primo 
organismo raiipresentativo e- 
letto dem(x?raticamcnte su sca¬ 
la europea, c il primo ele¬ 
mento (ii democrazia diretta 
nel panorama istituzionale 
della CEE, fin qui reso asfit¬ 
tico dal pe.so soffocante della 
burocrazia e dal contrastato 
rapporto tra i governi. 

Per marcare il carattere 
nuovo che Telezione darà alla 
Comunità, i capi di Stato e 
di governo limino adottato con 
temjxiraneamente una « dichia¬ 
razione sulla democrazia », in 
cui si i(i('ntirica nella elezio¬ 
ne diretta del Parlamento 
euroiioo < una vi.dosa manife 
stazione dell'ideale democra¬ 
tico comune a tutti gli Stati 
membri ». Nella dichiarazione 


i nove si impegnano a garan¬ 
tire nei singoli paesi il ri¬ 
spetto < dei valori di ordine 
giuridico, politico e morale ». 
« L'applicazione di tali prin¬ 
cipi — afferma il documen¬ 
to — implica un regime poli¬ 
tico di democrazia pluralisti¬ 
ca, che garantisca la libera 
espressione delle opinioni nel¬ 
l'organizzazione costituzionale 
dei poteri e le procedure ne 
cessarle alla tnlela dei diritti 
dell'uomo ». l.a dicliiarazioiie 
conclude affermando che < il 
ri.ipeltn (’ il mantenimento del¬ 
la democrazia rappre.seiitati- 
va e dei diritti deiruomo in 
ciascuno degli Stati membri 
sono elementi essenziali di 
lina jKirtecipazioiie alla Co 
mniiità europea ». Con questa 
ultima precisazione, la diebia 
razione fissa quindi nolTesi- 


II Vietnam respinge le accuse di Phnom Penh | 


A Karadjeordjevo 


Hanoi non pensa a una 
federazione indocinese 


Amichevole colloquio 
fra Tito e Dom Mintoff 


HANOI — Il Vietnam non 
ha ne.ssuna intenzione di 
creare una federazione indo¬ 
cinese. Lo dichiara Radio 
Hanoi citando un « importan¬ 
te documento » del ministero 
degli esteri che respinge « le 
accu.se calunniose della Cam¬ 
bogia » secondo cui il Viet¬ 
nam avrebbe da tempo l’in¬ 
tenzione di fare di questo 
paese un satellite vietnami¬ 
ta nelTambito di una fede- 
ra.zione indocinese. Commen¬ 
tando questo documento, 
presentato ieri alla stampa 
e intitolato « la verità sulla 
federazione indocinese ». la 
radio di Hanoi aggiunge: ((Il 
governo della Repubblica so¬ 
cialista del Vietnam, man¬ 


tiene la .sua promes-so 
di rispettare la so¬ 
vranità. l’integrità territo¬ 
riale. il sistema politico e 
Tautodeterminazione del due 
paesi fratelli. Laos e Cam¬ 
bogia ». Radio Hanoi segna¬ 
la inoltre resistenza di un 
altro documento dal titolo 
« La verità sulla questione 
della ■ frontiera vietnamita- 
cambogiana » diffuso • an- 
ch’esso ieri, e nel quale si 
afferma che il Vietnam « ha 
sempre proposto di risolvere 
il conflitto mediante nego¬ 
ziati basati sul rispetto del¬ 
la sovranità e della inte¬ 
grità territoriale, in uno .spi¬ 
rito di uguaglianza, di rispet¬ 
to reciproco, di amicizia 


BELGRADO — 11 presidente 
Tito lia ricevuto giovedì nel¬ 
la tenuta di Karadjeordjevo 
il premier maltese Doni Min¬ 
toff intrattenendolo a lungo 
cd amichevole colloquio. Du¬ 
rante l’incontro. Dom Min¬ 
toff ha informato il mare¬ 
sciallo jugoslavo sugli .sforzi 
che il suo paese non allinea¬ 
to effettua oer rafforzare la 
propria indipendenza politi¬ 
ca ed economica. Il presi¬ 
dente Tito da parte .sua ha 
ribadito l’appoggio di Belgra¬ 
do all’azione del governo mal¬ 
tese per la realizzazione di 
uno status neutrale di Mal¬ 
ta non allineata nelTinteres- 


se della pace, della sicurezza 
c della collaborazione nel Me¬ 
diterraneo e su pili vasta 
scala. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione ne! Mediterr.ineo è 
stata sottolineata la convin¬ 
zione dei due paesi non al¬ 
lineati sulla necessità di coti- 
tinuare e intensificare gli 
sforzi volti ad ottenere una 
giusta e pacifica soluzione 
lier i conflitti esistenti e la 
trasformazione del bacino in 
una zena di pace c di col¬ 
laborazione. nell* intere.s.se 
non solo del paesi di questa 
regicne ma anche della si¬ 
curezza e della cooperazio¬ 
ne in Europa e nel mondo. 


sten/a di un regime dcmocra 
tifo la pregiudiziale per la 
adesione di nuovi paesi alla 
Comunità. 

Finita qiie.sta parte della 
discussione, i primi iiiinistr 
e il presidente francese si 
sono ritirati a .Marienborg la¬ 
sciando i loro ministri degli 
esteri a discutere sui temi 
della cooix'razione (xilitica fra 
i nove, tra cui il punto .scot¬ 
tante della lotta al terrori¬ 
smo. lni:'.i:sta con una calda 
dicli'arazione di ‘solidarietà 
alTItalia e di « augurale sim¬ 
patia - alTon. .-Milo .Moro ('■■o 
no parole del presidente, il 
jiiimo ministro danese Joer 
gensen). la riunione del Con i 
siglio terminerà questa sera j 
con Tappili) azione di un do j 
cumento sulla lotta al terrò- i 
rismo. die i ministri degli j 
esteri lianno preparato nella 
serata di ieri. Si tratterà di 
una dichiarazione di carat¬ 
tere ixilitico che conterrà an¬ 
che. sembra, alcune pro|X)ste 
jx'r il coordinamento di ini¬ 
ziative intemazionali già in 
cor.so. 

Per quanto riguarda il di¬ 
battito economico, nonostante 
la segretezza in cui esso si 
è svolto, i punti di maggior 
pressione .sono noti. Callaglian. 
ansio.so di ottenere un impe¬ 
gno collettivo iier il rilancio 
economico — impegno che 
non è riuscito a strappare 
dagli americani nel suo re¬ 
cente viaggio a Washington — 
si ritrova ora di fronte a un 
cancelliere tedesco più che ri¬ 
luttante a prendere nuove ini¬ 
ziative in tempi brevi. Sul ter¬ 
reno monetario, sono i frnn- 
ce.si e i tedeschi a spingere 
per mi.surc dì stabilizzazione 
dei cambi che mettano un fre¬ 
no alle fluttuazioni e ridiano 
un sen.so al « serpente » che 
ora si limita a coordinare le 


monete più forti d'Europa 
(marco, fiorino olandese, fran¬ 
co belga, corona dane.se e sve¬ 
dese). Gi.scnrd ha definito il 
4 serpente » un « male preisto¬ 
rico » e per rivitalizzarlo ha 
proposto un sistema che riav- 
vicini al nucleo duro delle mo- 
urie forti anche quelle che 
attualmente fluttuano, legan¬ 
dole in una sorta di blocco 
monoturio euroixxi. da con- 
trapiKiiTe alle flutiuazioiii .sei 
vngge del dollaro. .Ma a que 
sta qnitesi si opixingono il go¬ 
verno italiano (un aggancio 
del genere sarebbe deleterio 
[x r la lira, e in genere |X>r 
la nostra fragile economia), 
e lo stesso governo inglese 
che. nonostante il recente raf- 
ror/anunto della sterlina, te 
me i contraccolpi di un si¬ 
stema tropixi rigido. 

-Ma tutto il discor.so sulla 
-Strategia economica e sulla 
(xilitica monetaria sembra 
svolgersi qui in mancanza dei 
principali interlocutori, e nel 
l'incertezza totale dei danni 
internazionali che lo deter¬ 
minano. Le incognite sulla 
ixilitica economica e moneta¬ 
ria americana, sulla po.sizio- 
iic che gli l'S.V e il Giapixi- 
iie terranno a (Jinevra nei ne¬ 
goziali commerciali interna¬ 
zionali G.\T. e infine il jx* 
sante ricatto americano .sulle 
forniture di uranio, non |X?r- 
mettoiio ai nove europei che 
di tratteggiare qualche ipote¬ 
si comune (xr i prossimi in¬ 
contri a più voci, prima di 
tutto il vertice di luglio a 
Bonn con gli americani e i 
giapixincsi. Ma non è sicuro 
neppure clic n questo risultato 
si arriri. E' ancora incerto 
infatti se. sui temi economici, 
si riiBcirà a concordare la 
.stesura di un comunicato 

Vera Vegetti 
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Compilare, ritagliare 
c insiarc in busta a 
Sa\a - Servizio Clienti 
Vià Marenco 15, 10126 Torino 



^ ; Un interesse del 16% scalare è 
più basso o più alto del 10% fisso? 

È più basso e forse non lo sapevate. 

Ci sono molti modi di pagare a 
rate un camion: alcuni onerosi, altri 
convenienti. 

Sapete distinguerli? 

Comprare a rate ini camion può essere 
un buon affare. 

Sapete perché? 

: È possibììe pagare a rate non solo il camion 
^. ma anche lallestimento, la trasformazione, 
^ gli eventuali accessori, perfino le riparazioni. 
Lo sapevate? 

Come esaminare più proposte di acquisto rateale 
- e scegliere la migliore.^ 

Forse nessuno ve l’ha mai spiegato. 

. Perché vi diciamo tutto questo? 

A queste c a moltissime altre domande sul complesso 
mondo dell’acquisto rateale risponde il "libretto Sava", 
che non è in vendita perché è assolutamente gratuito. 
Basta chiederlo. 


Per essere 
^ informati e 
■ saper valutare 

Il Serviiio Fiat per Pacquisto rateale di veicoli industriali BOBa^ 
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La relazione di Gabbuggiani apre il dibattito in consiglio comunale 


Per fare piena luce sui fatti dennunciati dal nostro giornale 



Le direttrici di fondo della strategia contenuta nel « progetto Firenze » - li ruolo del Comune come centro di ag¬ 
gregazione delle forze democratiche - Con la graduale attuazione degli impegni politici programattici si riallac¬ 
ciano rapporti col comprensorio e la Regione - Quasi 100 miliardi di interventi straordinari a carattere prioritario 


Commissione d'inchiesta 
per In cosa dello studente? 


Lo chiede esplicitamente il PSI - Dimissionari 
{ strazione dell'Opera - Dimissionario anche 


i membri socialisti del consiglio di ammini- 
il presidente? - Una nota dei lavoratori 


La funzione scientifico cul¬ 
turale. quella economica mer¬ 
cantile e politica direzionale; 
sono le tre direttrici di fondo 
della strategia contenute nel 
« progetto Firenze », i nodi 
essenziali della vita della cit¬ 
tà affrontati ancora una volta 
ieri dal sindaco Elio Gabhtig- 
gianl nella sua introduzione al 
dibattito consiliare sul bilan¬ 
cio preventivo della ammini¬ 
strazione. 

E‘ incominciata così la 
« quattro giorni » di discussio¬ 
ne che vedrà impegnate a Pa¬ 
lazzo Vecchio tutte le forze 
liolltlche ma che è già di 
fatto in corso nella città; nel 
luoghi di lavoro, nei con.sigli 
di quartiere. L’appuntamento 
a.ssume parlicoinre rilievo, in 
relazione alla delicata fa.se 
che atlravor.-^a i! pac.se, mi 
nacciato ma non intimorito da 
attacchi sempre più pesanti 
al suo assetto i.st itu/ionale. 
Oggi le a.s.semblee elettive e il 
Comune in primo luogo han¬ 
no dimostrato di s.iper coa¬ 
gulare intorno a sé la mo¬ 
bilitazione. la vigilanza e la 
partecipazione, ponendosi co¬ 
me elemnto centrale della ini¬ 
ziativa democratica. 

Con il dibattito che si svi¬ 
lupperà le cifre presentate, i 
capitoli di spesa, il meccani¬ 
smo delle entrate e delle u- 
.scite, quello dei mutui e de¬ 
gli investimenti si tradurran¬ 
no dagli o.scurl capitoli di un 
atto formale, in un confronto 
vivo, fondato sulla verifica 
di ciò che è stato realizzato 
In que.-,ti anni e sulle linee 
di intervento individuate e .so- 


.stenute dalla maggioranza. E 
nello sfotKlo re.sta. come ha 
affermato il sindaco. r« idea 
forza » elaborata dalTammi- 
ni-ìtra/ione- quella di inverti¬ 
re 1 proce.-v.si di cn.si. contra¬ 
stando riinpovcrimento del 
ruolo produttivo e delle strut¬ 
ture civili che ha caratteriz¬ 
zato la vita della città in ra¬ 
gione delle funzioni ad e.ssa 
assegnate dal modello « di- 
.storto » di crescita del pae.-;e 
e dalla politica di subordina¬ 
zione a tali spinte, seguita in 
pa.ssato. 

La ricpgnlzione compiuta 
dalla amministrazione all’Ini¬ 
zio del suo mandato, ha con¬ 
tinuato Gabbuggiani, aveva 
portato a .scorgere un preoc¬ 
cupante restringimento del 
ruolo della città, che aveva 
smarrito la propria funzione 
produttiva, con il rischio di 
chiudersi neirisolamcnto poli- | 
tico, amministrativo, e cultu¬ 
rale accentuando il proce.s.so 
di «banalizzazione terziario». 
La costante e corretta azione 
che guida il governo di Pa¬ 
lazzo Vecchio la compattezza 
dimostrata dalla maggioran¬ 
za. l’attenta individuazio¬ 
ne dei problemi prioritari e 
la realistica programmazione 
della spe.sa. e infine la grande 
spinto unitaria che la città ha 
saputo esprimere sul terreno 
dello .svilupim della parteci¬ 
pazione e della democrazia, 
hanno fatto .sì che il « punto 
di rottura » pare ora arre.sta- 
to. Sia prendendo il via. ha 
detto il sindaco una Inversio¬ 
ne positiva di tendenza. 

E questo nonostante il pae¬ 


se stia attraveraando una si¬ 
tuazione di « autentica emer¬ 
genza » e che si siano molti¬ 
plicati in que.sti anni e in 
questi mesi gli « urti » all’ 
assetto economico e .sociale, 
dalla violenza e il terrorismo, 
agli scottanti problemi della 
co.sa, dei giovani. deH’univer- i 
sità. del lavoro. Con la gra¬ 
duale ma castante attuazione 
degli impegni politici pro¬ 
grammatici sottoscritti nel lu¬ 
glio del ’75 Firenze sta però 
superando gli .scogli più peri¬ 
colosi, colmando quella .sorta 
di separazione che si era de 
terminata in pa-s.soto tra la 
cre.".cita civile e politica della 
città, riallacciando vitali rap ! 
porti con la realtà del com 
prensorlo. della regione. E’ su 
questo giudizio e sulle pro¬ 
spettive che con le scelte del 
bilancio preventivo indichia 
ino - ha detto Gabbuggiani 
-- che la città si deve espri¬ 
mere. Già le forze .sociali e i 
consigli di quortieri si sono 
impegnati in questo difficile 
compilo, concludendo un la¬ 
voro che ha portato a giudizi 
« difersiflcati e intere.ssantl ». 
Gabbuggiani ha poi tratteg¬ 
giato per punti le linee fon¬ 
damentali della proposta. 

LE SCELTE DEL BILANCIO 

Il decreto Stammati del 27 
febbraio condiziona fortemen¬ 
te il hiloncio. anche .se so¬ 
stanzialmente determina con¬ 
dizioni nuove per operare. 
Pur In questi limiti il bilan¬ 
cio presentato contempla 1’ 
aumento delle spese ordinarie 
e consente un incremento 


delle sp.se straordinarie di In- 
ve.itimcnto. Secondo una ri¬ 
cognizione si prevedono inter¬ 
venti ncce.s.san per oltre 230 
miliardi. i 

In questo quadro il bilancio 1 
prevede interventi straordina 
ri a carattere prioritario per j 
81 miliardi più i 17 già fi . 
nanziati. 

LA CASA 

E’ una delle questioni più 
preoccupanti non solo perché 
è prevista nel cor.so dell’an¬ 
no l’c.secuzione di circa 1.000 
si ratti, ma per la grande 
sproporzione tra richic.ste e 
offerte di alloggi, i costi proi¬ 
bitivi degli affitti, la carenza 
di una adeguata txilitica per 1' 
edilizia potrolare. L’ainmini 
st razione s. è mo.-wa sia con 
una azione di pre.-Nsione a li 
vello nazion.ile sia con con¬ 
creti interventi (espropri e 
urbanizzazione di aree del'u 
107. recupero patrimonio edi¬ 
lizio. ristrutturazione delle 
« case minime »). Sono in cor¬ 
.so le trattative con l’INA sul 
proiilema degli alloggi per 
studenti. 

TERRITORIO 

Un settore in cui è chiara 
la continuità della politica se¬ 
guita da Palazzo Vecchio in 
materia urlmnistica. Momen¬ 
to prioritario re.sta la riforma 
degli strumenti urbanistici, 
dalla previsione del piano re 
golatore. alla me.ssa a punto 
del « piano dei servizi ». alla 
previsione delle aree produtti¬ 
ve. Mentre decolla il piano 
Intercomunale fiorentino. 1’ 


L'introduzione dell'assessore Boscherini 

Una proposta per qualificare 
e ristrutturare la spesa 

Una impostazione che esclude interventi a pioggia - Per finalizzare l'iniziativa a settori di 
intervento - La programmazione strada obbligata - Il rapporto con comprensorio e Regione 


Con tl bilancio di previsio¬ 
ne del I07K e con le proposte 
che raccompagnuno si chiude 
anche se non coinptelarncnle, 
un'epoca. 

Il passaggio dallo indebita- 
mento forzalo con i niulni a 
ripiano, al pareggio: dalle 
previsioni finanziane aleato¬ 
rie. ad un bilancio certo; dal 
disordine contabile c finanzia¬ 
no, ad un principio di ordi¬ 
ne c di chiarezza, e fatto sto¬ 
rico nella finanza pubblica 
anche se il nuovo decreto sul¬ 
la finanza locale, pur facen¬ 
do compiere un passo avan¬ 
ti verso la riforma, non eli¬ 
mina i difetti di fondo di un 
provvedimento disgiunto dal¬ 
le questioni generali sull'as¬ 
setto della finanza pubblica e 
dell'ordinamento amministra¬ 
tivo. 

Un fatto — ha detto l’as¬ 
sessore Boscherini iniziando 
la relazione al bilancio — che 
premia lo sforzo congiunto 
delle forze democratiche del 
paese. 

Sul piano generale nella re¬ 
lazione. mentre si afferma 
che problema centrale del bi¬ 
lancio ‘78 è la riqualificazio¬ 
ne della impresa economica, 
si esprima qualche perplessi¬ 
tà circa i profili fiscali della 
manovra che dovrebbe pro¬ 
curare entrate aggiuntive per 
circa 3000 miliardi perchè so¬ 
no già intervenuti aumenti 
tariffari per mano dei co¬ 
muni. 

Compilo della politica fisca¬ 
le e tariffaria non è infatti 
solo quello di provvedere al¬ 
le entrate del bilancio dello 
stato c dei comuni: la ma¬ 


novra tributaria ha un ruo¬ 
lo essenziale per la delermi- 
naztonc della politica econo¬ 
mica c nel consentire a que¬ 
sta la necessaria efficienza; 
nel perseguire una maggiore 
giustizia sociale. E’ in que¬ 
sto quadro — ha proseguito 
Boscherini — che col bilan¬ 
cio '78 abbiamo inteso prose¬ 
guire un'impostazione tesa al¬ 
la qualificazione ed alla ri¬ 
strutturazione. della spesa. 
Per questo si è proceduto al¬ 
la ricognizione dei problemi, 
alla individuazione di quelli 
prioritari, alla loro proiezio¬ 
ne c raccordo con i filoni e 
progetti di intervento che 
hanno qualificato e qualifica¬ 
no il « progetto Firenze » e 
che non costituiscono una se¬ 
rie di « interventi a pioggia » 
perchè sono finalizzati a set¬ 
tori di intervento che non so¬ 
lo qualificano la spesa, ma 
contribuiscono all'allargamen¬ 
to della base produttiva. 

Il tetto della spesa corren¬ 
te di previsione per il '78 
ammonta a 191 miliardi. Le 
entrale, a fronte della .spesa 
corrente c degli oneri relativi 
alle quote capitali delle rate 
di ammortamento dei mutui 
per investimciitu. possono es¬ 
sere ricondotti ai seguenti ti¬ 
pi: cntrae ipropric. tributa¬ 
rie e non, 37 miliardi: entrate 
sostitutive dei tributi soppres¬ 
si 46 miliardi: trasferimenti 
statali 95 miliardi. L'indebita¬ 
mento totale al /. gennaio '78 
è dì 93 miliardi. 

L'tncrcmento del 7 per cen¬ 
to — ha affermato ancom 
Boscherini — non si riferi¬ 
sce ai singoli stanziamenti 


bensì al complesso delle spe¬ 
se correnti del bilancio ridc- 
terminato per il '77 assogget¬ 
tate per legge a tale aumento. 

Ciò ha comportato, tenendo 
conto della riqualificazione 
delle spese, che alcune di es¬ 
se hanno subito una maggio- 
razione superiore al limite 
consentito, altre, invece, so¬ 
no state contenute al di sot¬ 
to di tale limite. Fra i setto¬ 
ri merementati troviamo l’i¬ 
struzione c cultura, con un 
aumento del 29 per cento es¬ 
senzialmente negli interventi 
dell’cssistenza scolastica; le 
abitazioni (dove c stato pre¬ 
visto un nuovo stanziamento 
per il risanamento delle abi¬ 
tazioni nel centro storico); il 
servizio idrico (più 14J50 per 
cento): le fognature (più 
2273); il servizio di assisten¬ 
za geriatrica domiciliare (più 
ISO); la segnaletica (più 22). 
l'urbanistica (più 200 per 
cento). 

Una diminuizione si ha in¬ 
vece nel settore dell’ammi¬ 
nistrazione generale (meno 
22730 per cento), dovuta alla 
riduzione del fondo revisione 
prezzi; alla non iscrizione per 
il 78 del contributo aìl'ATAP 
per linee passive (494 milio¬ 
ni). la riduzione di quello al¬ 
la centrale del latte per con¬ 
guagli (meno 2879 per cento). 
Anche il ripiano della perdita 
di gestione della ASNU è con¬ 
tenuto nel limite del 7 per 
cento. 

La ristrutturazione ed il 
contenimento della spesa pub¬ 
blica non possono certo esse¬ 
re visti fini a se stessi ma 
commisurati ad una adeguata 


espansione c qualificazione 
degli investimenti. E qui en¬ 
tra in gioco la programma¬ 
zione che a livello regiona¬ 
le si realizza nel confronto 
con la politica di governo. 

Si tratta di costruire e cor¬ 
roborare un nuovo rapporto 
dialettico tra stato. Regioni. 
Comuni, imprese pubbliche e 
privale. In questa proiezione 
si propone al confronto ed al¬ 
l'esame di tutte le forze po¬ 
litiche il bilancio — program¬ 
ma che — ha conaiuso Bo¬ 
scherini —. nella continuità 
dei filoni di intervento che 
distinguono il « progetto Fi¬ 
renze », riteniamo debba es¬ 
sere raccordato agli obbietti¬ 
vi del programma di governo. 

Essenziale in questo qua¬ 
dro è l'ordinamento della fi¬ 
nanza che deve tener conto 
della necessità di comporre 
la contraddizione fra il dirit¬ 
to all'autonomia c la neces¬ 
sità di rispettare i vincoli e 
la disciplina della program¬ 
mazione. Da tre mesi i Co¬ 
muni esercitano funzioni tra¬ 
sferite e nessuno ha ottenu¬ 
to nè personale nè mezzi fi¬ 
nanziari. Il loro finanziamen¬ 
to avviene con il cosidetto ' 

« ritaglio » dal bilancio dello 
stato che copre solo parte 
delle funzioni attributive. 

Da qui la coscienza che la 
382 costituLsce la premessa 
importante per intraprendere 
una operazione che porti al¬ 
l'efficienza, ma che se ciò av¬ 
verrà dipenderà dalla capaci¬ 
tà di chiamare i cittadini ad 1 
intraprendere a questa ope- j 
razione a partecipare all’ope- i 
ra di risanamento. ; 


amniinistraziine continua 11 
suo impegno nel .settore dell* 
edilizia residenziale pubblica 
(inve.-)timenti per le zone del¬ 
le Torri a Cintola, delle Piag 
ge. di Paradiso». 

I! sindaco ha anche ricor 
dato alcuni punti, la cui .solu¬ 
zione è già stata avviata nel 
corso del ’77: la conclusione 
del concor.so per l’area dire 
zionale di Castello, predisjxisi- 
zione del piano particolareg¬ 
giato de! « porto » ( forse en¬ 
tro l’anno) ricerca di .solu 
zioni per il palazzo di Giusti¬ 
zia. trasferimento delle offi 
cine ferroviarie, il tema delle 
funzioni del centro storico .so- 
rà particolarmente approfon¬ 
dito. insieme ai problemi par¬ 
ticolari del Parterre, della 
Fortezza, dell’area di S. Sa! 
VI. de! Grand Hotel. 
SVILUPPO PRODUTTIVO 
E SOCIALE 

La linea .seguita dal bilan¬ 
cio è quella di « tonificare » 
l apparato produttivo con in¬ 
terventi di .so.slegno delle at¬ 
tività economico-niercantili. 
promozionali e turistiche. Sot¬ 
tolineata con attenzione l’ope 
ra .svolta nel .settore della 
.scuola e degli asili nido. Di 
particolare importanza le ini¬ 
ziative sui problemi deH’am- 
biente. dei lavori pubblici del 
.servizi .socio-sanitari. 

STRUTTURE CULTURALI 

Le direlirici fondamentali 
in cui si muove il bilancio 
non sono solo quelle di stabi¬ 
lire un nuovo rapporto fra la 
città e rUniversità; tra il co 
nume e la .scuola, ma anche 
quelle della valorizzazione 
piena della città e del suo 
livello culturale, utilizzando 
tutte le componenti Istituzio¬ 
nali (strutture teatrali, mu¬ 
sicali. accademie. miLsel. bi¬ 
blioteche. organLsmi as.socia- 
tivi e forze sociali e del la¬ 
voro). Risulta « centrale » 1’ 
azione verso il settore dell’ 
edilizia universitaria e i ser¬ 
vizi per gli studenti. Grande 
l'impegno culturale e com- 
ple.ssivo verso runiversltà; lo 
testimonia l’Iniziativa della 
conferenza di Ateneo. 
COMPRENSORIO 
E REGIONE 

L’iniziativa nic.s.sa in atto 
dalla amministrazione ha con¬ 
sentito di .sbloccare e avviare 
a soluzione le questioni della 
politica comprensorlale. Nello 
stejvso tempo, e questo è un 
punto da sviluppare, è inizia¬ 
to un lavoro di ricucitura dei 
rapporti di collaborazione con 
i comuni del territorio e la 
Regione, su cui pesavano ol¬ 
tre a elementi di stampo mu¬ 
nicipalistico le lacerazioni do¬ 
vute alla linea di chiiusura 
e di contrapposizione politica 
che si erano determinate in 
pa.s.'jato: k ì,a frattura — ha 
detto Gabbuggiani — è ormai 
superata ». 

GRANDI 

INFRASTRUTTURE 

Si impone a questo propo¬ 
sito il .superamento del rap¬ 
porto che si è già avuto su 
alcune grosse questioni (Ar¬ 
no. Aeroporto, Palazzo degli 
affari, grande viabilità) attm- 
verso un coordinamento cora- 
plasslvo delle iniziative comu¬ 
nali con le lince tracciale dal¬ 
la regione. Impegno priorita¬ 
rio: la questione dei collega¬ 
menti. sia viari, che aerei 8 
ferroviari. 

Dopo aver sottolineato il po 
sitivo .sviluppo dei rapporti 
lntern<szionall che la città ha 
saputo costruire Gabbuggiani 
ha accennato anche ai proble¬ 
mi aperti, che necessitano di 
un approfondimento critico e 
di una più .sollecitazione, sia 
sul piano locale, che .su quello 
istituzionale. Questa la rela¬ 
zione e il complesso dei pro¬ 
blemi sul t.appeto da cui pren¬ 
derà .spunto il dibattito in 
consiglio, con quello spirito 
critico e costruttivo, è augu¬ 
rabile. che Gabbuggiani ha 
sollecitato concludendo il suo 
intervento. 


Gl sarà con tutta probabili¬ 
tà una commi.ssione d'inchie- 
I .sta por fare piena luce sulla 
I situazione airinlcuio della ca- 
.sa dello studetile di viale 
.Morgagni dopo i fatti denun¬ 
ciati ieri dal no.stro giornale. 

Lo chiede esplicitamente 11 
partito .socialista in un suo 
comunicato nel (juale .si .spie 
gano anche i motivi politici 
deU’iniziativa. L’indagine do 
vrebbe servire, secondo il 
PSI, ad « obicttivare la rea¬ 
le situazicne esistente o con- 
sctitire alle forze politiche e 
amministrative adeguati in¬ 
terventi». .\ (luesto ^.copo, 
per facilitare le operazioni i 
socialisti ritengono opporlu 
no condividere le dimissioni 
rassegn.ite dal professor Uni 
lierto Modigliani, vice pre.si- 
dente deirOpera univer.iita 
ria. In-ieme a lui ieri sera 
nella riunione del consiglio di 
air.niinislraziocie cominciata a 
tarda ora ima già convocata 
da tempo con il primo pun¬ 
to all’ordine del giorno prò 
prio la situazione della casa 
«Calamandrei») si e dimes¬ 
so anche il presidente, prò 
fessor Guido Clemente. Ai 
consiglieri Clemente ha letto 
una lettera in cui si motiva 
il suo gesto. Ai due si è ag¬ 
giunto anche il rappresen¬ 
tante socialista degli sttiden- 
ti che ila ritenuto incompa¬ 
tibile la sua presenza nell’or- 
ganismo di gestione dell’ente 
erogatore dei servizi dopo le 
ultime rivelazioni. 

11 professor Clemente affer¬ 
ma di essere venuto n cono- 
.scenza della grave situazione 


della casa dello studente so t 
lo dalla lettura del no.stro 
giornale ieri mattina 
Clemente si recherà ogni 
dal rettore per ufficializzare 
j le sue intenzioni e per ra.s- 
' secnare quindi il mandato 
' che il professor Ferroni gli 
I aveva affidato il 30 novein 
bre dell’anno passato. Ma non 
] è escluso che possa esserci i 
un ripensamento neH’ultiina 
ora. .Molto dipetiderà dal ri¬ 
sultato del consiglio d’ammi- 
nistrazione che al momento 
in CUI scriviamo è ancora in 
corso. Comunque il profe.ssor 
Clemente non smentisce ro.-ji- 
stenza della «mafia degli stu 
denti '> ma si lamenta del 
latto di averlo saputo solo 
j attriverso il nostro giornale. , 
I « Se fossi stato a conoscenza ; 
' di (jue.'.ta .situazione — di ■ 
i chiara -- non avrei csit.ito 
un momento a mettere tutto 
1 nelle mani della magistra 
I tura ». 



/.ione deirOpcra e sorpreso; 

! « Sapevamo dell’ alaisivismo 
~ dice - ma non delle altre 
cose scritte dall’Unita ». 1 la¬ 
voratori tìella «Calamandrei» 
invece, che vivono di conti¬ 
nuo a contatto con la realta 
della Casa dello studente con¬ 
fermano in pieno e lamenta¬ 
no anzi che se ne sia parlato 
troppo tardi. « Preso atto del- i 
la larda pubblicizzazione di \ 
1 una situazione interna che da 
j mesi andava accrescendo le 
1 difficoltà ed i rìi.sngl della 
stragrande maggioranza rie 
gli studenti e del personale 


-- .scrivono i lavoratori all’ 
inizio del loro comunicato — 
riuniti ut assemblea ritengo¬ 
no di dover respingere gli 
attacchi livoltl dal presiden»' 
e denunciano le responsabi¬ 
lità del con.-.iglio di ammini 
st razioni che da mesi non 
ha .saputo intervenire nel 
merito della drammatica si¬ 
tuazione della casa e di altri 
servizi dell’Opera unlversila- 
ria manlcnciido atteggiamen¬ 
ti di continuo rinvio». 1 la¬ 
voratori della CGIL e della 
CISL della ca.sa dello .stu¬ 
dente giudicano anche nega¬ 
tivamente l’eventunlità dell’ 
«apertura di una cri.-,i ai ver¬ 
tici dell’Opera universitaria». 

I lavoratori inoltre « denun 
ciano le posizioni che inten¬ 
derlo -staluliK' ucia ccHi.seguen 
za tr.i denuncia della situa¬ 
zione eit intervento armalo 
per rili.idire clic la ge.stiom' 
I della fase oia aperta deve es 
sere i-ai alter.zzata da una 
presenza delle i.stituz.ioni ta¬ 
le da scoraggiare ì’abiisivi- 
smo dei fatti conosciuti ». 

Una posizione contraria al¬ 
la valutazione che noi atibia- 
1110 data dei latti è stata 
espres-sa dal «collettivo stu¬ 
denti ». Mentre scriviamo e 
in cor.so una assemblea di 
studetili alla «casa» di via¬ 
le Morgamii. Ora si tratta 
appunto di aprire un ampio 
confronto tra tutte le forze 
interessate intorno ai proble¬ 
mi della casa dello .studcn'e 
e più in generale sulle qiie- 
-stioni del diritto allo stiid o 
così drammatiche ed urgenti 
per rateneo fiorentino. Di 


questo il nostro giornale vor¬ 
rà ccdtinuare ad essere co¬ 
me del resto è sempre stato, 
ospite e protagonista. 

Certo e che non contribui¬ 
scono a far chiarezza posi¬ 
zioni che interpretando la no 
stra denuncia deH’lnsostenl 
bile situazione alla ca.sa del¬ 
lo studente ipoiizz;ino, come 
fa il PSI, la possibilità di 
essere «di ironte ad un ten¬ 
tativo di criminalizzazione 
dell’intera massa studente¬ 
sca». Il ncUro oliieltlvo era 
e.-attamente Topposto e quel 
che abliiamo scritto lo .sta a 
dimo.'-lrarc. 

.-Mibiamo denunciato resi¬ 
stenza di un gruppo organlz 
zato di indiMCUii che forse è 
molto d'tficile catalogare tra 
gli .--tiidciUi chf' esercitereh 
liero prepotenze e soprusi 
proprio sugli studenti, sui gio 
vani die lianno diritto alla 
camer.i alla c.isa dello stu 
dente e che magari ne ven- 
gC4io privati 

Cosi come non cnitribuisce 
a far chiarezza invocare in 
maniera piu o meno velata 
il silenzio per un organo di 
partito. «.Appare discutibile 
che fatti del genere — scri¬ 
vono 1 socialisti — siano sta¬ 
ti divulgati ancor prima di 
un seno accertamento e sen¬ 
za che gli organi competenti 
siano stati in grado di veri- 
iicame la veridicità». 

Non siamo d’accordo; la li 
liertà di dire la verità é ugua 
le per tutti e noti vale certo 
di meno per i quotidiani di 
partito 


Condannati 
due drogati 
accusati 
di rapina 


Due giovani drogati, accu- j 
sali di aver compiuto una , 
rapina, si sono dife.si affer ' 
mando di averlo fatto per 
procurarsi i soldi per com- | 
prare l’eroina di cui non po- | 
levano fare a meno. , 

Marcello Cei. e Vito Ma- [ 
slromarino entrambi ventenni 
sono .stali condannati rispet¬ 
tivamente a 3 anni un mese 
di reclusione e 30u mila lire 
di multa e a 3 anni di reciu- ' 
sìone e 300 mila lire dì mul- i 
ta. Il Cei era già stato con- i 
dannato con la condizionale j 
per un furto di stupefacenti 
m farmacia. 

La vicenda iniziò quando 
Fulvio Tartari, abitante in 
via Traversar! viene ricovera¬ 
to il 3 agosto dello sconco 
anno al Santa Maria Nuova 
con una ferita d’arma da 
fuoco ad una gamba. Il 'Par- 
tari racconterà che gli era 
stata rubata una Vespina 50 
e che si era recato in piazza 
Santo Spirito per cercare di 
individuare ì due giovani che 
gliela avevano portata via. 
Qui avrebbe trovato il (3ei. il 
quale si sarebbe dichiarato 
disponibile ad aiutarlo a ri¬ 
trovare la Vespa 50. Il C:ei 
avrebbe invitato il Tartari a 
seguirlo in una abitazione. 
Poi sarebbe riapparso con u- 
7, na pistola da cui sarebbero 
I stati espiasi alcuni colpi di 
» pistola. 

j 11 giorno succe.ssivo il Cei 
.si costituirà al magistrato e 
senza esserne acciLsato rac¬ 
conterà dì essere l'autore di 
una rapina avvenuta il 2 a- 
gasto dello stes.so anno ai 
danni di Paolo Cecconi abi¬ 
tante In via Fra Diamante e 
Umberto Piras abitante in 
via Alamanni. In quella oc¬ 
casione al C^ecconl ed al Pi- 
ras furono rubati 540 miia li¬ 
re e la famosa « Vespa 50 » 
che il Tartari aveva prestato 
* loro. 



Sedi definitive 

L'assc.s.sore al decentramento Giorgio Mo- 
rales ha prc.senlato ieri ai presidenti del 
con.sigli di quartiere la proposta per le sedi 
definitive dei centri civici. Sedi tutte prov¬ 
viste di stanze per uffici, alcune anche per 
l’ufficio del presidente e tutte di una sala 
consiliare. Per alcune di es.se già il bilancio 
straordinario del 1978 prevede uno stanzia¬ 
mento per i lavori di trasformazione e di 
re.stauro. Sul problema e .sugli eventuali sug- i 
gerimenti o cambiamenti che gli organismi I 
del decentramento vorranno proporre si ter¬ 
rà a breve tempo un'altra riunione, che avrà 
lo scopo anche di chiarire quali saranno le 
funzioni e gli uffici che avranno sede nei 
centri civici stessi. Questa la proposta del 
ra,s.=es.sorato. 

Riportiamo tra parentesi l’attuale ubica¬ 
zione ijei consigli di quartiere; Quartiere 1 


per i quartieri 

Palarlo di Parte Guelfa (Palagio di Parto 
Guelfa): Quartiere 2 Villa Bandini (Via 
Tagliamcnto) ; Quartiere 3 San Gaggio ov 
Centro .sfrattati iVia dei Serragli); Quar¬ 
tiere 4 Villa Strozzi o imrnobilo e.\ Fioron 
tma-gas (Sode attuale in Via deH’Anconel- 
la); Quartiere 5 Lotto Q.A 21 zona 167 Tor¬ 
ri a Cintonia (Via Attavante); Quartiere 6 
Villa Pozzo’.lni (Viuzze del Calvoni); Quar¬ 
tiere 7 (In propo.sta non è stata fatta); 
Quartiere 8 Piazza Puccini (Piazzale Porta 
al Prato); Quartiere 9: la proposta non è 
stata avanzata; Quartiere 10 Villa Fabbri- 
cotti (Villa Fabbneotti); Quartiere 11 Par- 
terre (Parterre); Quartiere 13 Via Ebano 
Gasperi (Via Elhano Ga.speri); Quartiere 14 
Lstiiuto Umberto I (Lstituto Umberto I). 

Nella foto: Palagio di parie Guelfa. 



Il primo è stato Icaro. Poi 
gli uomini restarono stupefat¬ 
ti ad ammirare i volteggi de 
gli uccelli fino al tempo in 
cui I..eonardo da Vinci .s.'r;.-,- 
sc diciotto prcziasi.s.'^imc pagi¬ 
ne sul «codice del velo». In 
tomo al 1505 dalle colline fie- 
aolane cercava di sperimen¬ 
tare la sua grande invenzio¬ 
ne. la macchina per \o 
lare. Scriveva: «piglierà il pri¬ 
mo volo il grande uccei’o. 
sopra del dasso del .suo ma¬ 
gno cecero, empiendo rum- 
verso di stupore... ». Ed oggi, 
per rendere omaggio al gran¬ 
de Inventore, gli appassionati 
fiorentini del deltaplano .m 
lanceranno proprio da quelle 
colline, a volo. 

L'aria .sarà protagonLsta dei 
fe.stcggiamenu organizzati per 
ìt « celebrazioni Iconardiane» 
di que.st’anno: anche i para- 
•■duti.sti deirAerooluh rii Fi- 
KKlza. infatti, parteemeranno 


In volo da Fiesole col deltaplano | 
per celebrare Leonardo da Vinci I 


‘.anoianda-ii .sul camp» spar¬ 
tivo di Vinci. E gli sbandiera- 
ton della fe.sia del Saracino 
attraverseranno le strade 
Per Leonardo verranno 
a^piti anche d.tlla Francia: 
durante la manifestazione, 
che durerà da giovedì 13 a 
domcnic.v 16. verrà .sanciio 
infatti il gemellaggio tra la 
città natale. Vhnei. e quella 
dove Leonardo fini i suoi 
giorni. Amboise, 

I voli umani «occasione an¬ 
che per i 130 .soci del « Delta 
club » di Firenze di far co¬ 
noscere uno .spxirt che da 
sempre l’uomo ha inseguito 


con la fantasia) i lanci del 
piaracadutisti, i cortei, il ge¬ 
mellaggio con Amboise. sono 
solo alcuni dei momenti p>e.’' 

« incontrarsi » cc.a Leonardo. 

Continueranno infatti le tra 
dizlonali «letture», affidate 
quasfanno ad Ar.deé Clia.^icI 
‘ del college di Francia che 
parlerà su « Le m.idonne d» 
Leonardo » e Luigi Piipo del¬ 
l'università di Torino terrà 
una conferenza sugli studi di 
architettura di Leonardo. An¬ 
che le scuole sono state pro- 
tagonLste ed 1 ragazzi hanno 
fatto attente ricostruzioni sto¬ 
riche sulla Vinci dell'epxjca ■ 


1 leonardiana (da cui è u.^ita j 
I una mostra) j 

I Ali'organizzazione delle cc- | 
j Icbrazioni Iconardiane quest’ 

I anno hanno pianccipato in 
1 tanti, dalle scuole ai Comuni 
] di Vinci e di Fiesole, dalla 
Provincia di Firenze agli ap 
p>a,s.«ionati del deltapiano, al¬ 
iente del turismo. Nel cor.so 
di una conferenza stampa Li- 
liano Bartolesi e Adriano La¬ 
tini. sindaci di Vinci e di Fie¬ 
sole. hanno illustrato il ricco 
programma: pjer giovedì 13 è 
prevusta alle 21 al cinema 
teatro di Vinci la proiezione 
del film « Il furto della Gio¬ 


conda ». Venerdì mattina gli • 
alunni delle elcrrientar: v.site i 
ranno l.a (a.sa di Leonardo e I 
la biblioteca ed il mmeo .eo- j 
nardiano; alle li verrà ina'ii t 
guraia la mostra didattica [ 
piermanente; alle 21 nella J 
propjositura di &ania Croce i 
concerto di musiche rma-sci- 
mentali c barocche con l'or- j 
ganusta Augustin Govers. Sa- | 
hato alle 11 la «lettura» di 
André Chastel; alle 14.30 lan¬ 
cio di p)aracadut;.sti sul cam- 
pxi .spartivo d; Vinci; alle 
16.30 cerimonia di gemellag¬ 
gio con AmboLse nel castel¬ 
lo dei conti Guidi: alle 21 
« lettura » di Luigi Firp». 

Domenica inaugurazione 
delle mostre delle scuole me¬ 
die e elementari di Vinci e 
Sovigliana; alle 16 nel cir¬ 
colo Arci di Sovigliana spict- 
tacolo degli alunni delle ele¬ 
mentari: alle 17,30 spettacolo 
degli sbandieratori in Vinci. 


Una lettera del sindacato direttivi ferrovieri all'Unità 


Venti anni dì completo abbandono 
pesano sui disservizi ferroviari 


Un tragico incidente come 
quello avvenuto il 10 marzo 
scor.so in località Fornacettc. 
.sulla linea ferroviaria Firen¬ 
ze Pi.sa, diventa logicamente 
argomento, oltre clic di ero 
naca triste, di discus.>:one -sul¬ 
la .struttura e la gestione del- 1 
Fazicnda di trasporto su ro j 
taia. Un’azienda di Stato, più 
di qualsiasi altra azienda, per 
il fatto .stcs.so che svolge un ; 
servizio pubblico px?r la col- | 
k-tti\ità. coslitui.sce facile { 
bersaglio di critiche e px)!e- . 
miche dei ciuadin: che. ino i 
lizzando corrA' discutibili log j 
gl e clispii.>iz;oni interne die j 
regolano il servizio fin nei j 
suoi aspetti più pKimcolari. ! 
mettono .sotto accusa, altra- 1 
verso la stampa, il .servizio j 
pubblico c la .sua dirigenza. ; 

Gli articoli oppiarsi .su « I-a I 
Nazione » del 22 3.1978 — ( 

< Malcontento fra i ferrovie- j 
ri » e su r< Unità * th*l j 
31.3.1978 — < Espiosto denun ; 
eia dei ferrovieri px;r il de- j 
ragliamento del treno > non j 
pos.sono non provocare una , 
presa di posizione del Sindi- i 
fer (sindacato direttivi fer- j 
rovieri) pjer il fatto stb-sso 
che le accuse vengono rivolte 
direttamente ad una catego¬ 
ria di ferrovieri (dirigenti) 
da parte di un'altra catego- • 


na di ferrovieri (un gruppo 
rii macclìini.sti). 

Sulle argomentazioni lecni- | 
ciic riportate dagli articoli è j 
già .stata data risposta dirci i 
ta o indiretta da autorevoli 
responsabili deU’azrenda (di- I 
rettore generale e direttore 
compartimentale di Firt.nze) 
ma sembrano comunque op- 
pjortune alcune ulteriori con- 
sidvrazion.. 

Anzitutto è apjpcna il caso 
d; rilevare che le critiche 
sono fX'rveinite da un gruppi 
r.stretto di tx-rsonv sia ri'jxl 
to alla glolxjlità dei fcrrovu ri 
dei compari,mento, sia ri.spet 
to al compk-.sso della cat« go 
ria dei .macchinisti e aiuto j 
macchinisti app.irtei’cnti ai 
depositi locomotive che am 
mnii.-trano li per.sonaN* in ser- ' 
vizio sulla linea Firenze Pi.sa. j 

Il omtenuto degli articoli ' 
fa sembrare che il cattivo 
funz.onamento ctoHazicnda. 
qu.ir.fVi Ciò avviene, è deter¬ 
minato da una gestione di- j 
rezionih.* < incapace >, < m 

sen.sibile -, od « immobili 
sta >. 

E’ facile demagogia far 
credere alFopinione pubblica 
che i disservizi del trasporto 
ferroviario siano dovuti ad 
CTori dei .suoi dirigenti. ign«>- 
rando nel contempo che le 


ferrovie per 20 anni e più 
.soiv> .state ritenute un siste¬ 
ma di tr.a.spwrto supicrato e 
mantenuto in vita dall'auto- 
rità piohtica quasi come en¬ 
te assistenzialv. La riscojxr- 
ta doU'utilita del sistema fer¬ 
roviario di trasporto non può 
c non deve scaricare sui fer- ; 
rovieri gli errori di altri, né ! 
può indurre rutenz.a a pre- j 
tendere che le tecnithe di 1 
gestione siano immediata- | 
mente adeguate ai tempi al- ' 
tuali. Il procc-.sso di rinnova¬ 
mento «• ammodernamento 
delle- infrastrutture non può 
avvvn.re in tempi br*-v; per 
gli ingenti imp.-giù finaii.'.iari 
e di uomini cix- e-so compir¬ 
la. né piKÌ non cominciare 
ed avvenire ni quei settori j 
in CUI più im|X'l!ente è la 
necessità di intervento. 

D'altra parte m que.sto p-- 
riwio le richieste di traspir 
to ferroviario da parte del j 
l'utenz.a sono notevolmente j 
aumentate e l'nz.!«''nda ha «er- < 
ca;o di fare il pvs^ibile p-r | 
garantire tale incremento di j 
traffico, nonostante le diffi i 
colta di abbinare queste con 1 
! lavori di ristrutturazione in j 
atto. In questo contesto, gior- I 
no per giorix) ed in collabo- 
razione con tutto il personale, 
la dirigenza aziendale, pur 


.smembrata nei suoi quadri 
dagli c.sodi massicci determi 
nati dal D.P.R. n. 748 72 ha 
prodotto sforzi notevoli per 
aumentare il grado di .sicu 
rezza deirescrcizio nei più 
diversi settori di attività del 
personale, il che non può cs 
.sere frutto di inseasibilità o 
di incapacità creativa, «xi.ai 
come non può considerarsi 
immobilità il continuo intento 
di mici.orare le tecniche • 
la normativa di esercizio 

Fx) stesso Sindifer sta lot¬ 
tando in .stretta unione con 
I sindacati unitari, per ren¬ 
dere l'azienda ferroviaria 
sg.ìii'ir.ta dalla pubblica am¬ 
ministrazione quindi libera, 
dal punto di vista gestionale, 
da legami burocratici che. 
vincolaixlola a procedure mol¬ 
to lente, le impediscono di 
acquisire (inolia dinamicità 
maggiore ritenuta neces,saria 
p.'r un’az'enda moderna che 
debba attu.iri- un program 
ma nazionale dei trasparii 
dittato dalie autorità politi- 
''he rspri‘-'ionc della volontà 
del Paese. 

Un piibbl'.''a7.ir,ne di questo 
documento sulla st.ampa. de- 
.i.sa daH'a.ssembiea del Sin¬ 
difer compartimentale rii Fi¬ 
renze, vuole costituire una 
doverosa preciiaiFon* 
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PAG. 11 / ffìrenze - toscana 


Si sono incontrati con il « comitato di coordinamento » regionale 

Dai consigli dì fabbrica della T oscana 
fermo no al terrorismo e alla violenza 

II terrorismo è contro la classe lavoratrice - Pieno sostegno alle iniziative unitarie - Gli interventi 
del presidente Loretta Montemaggi, dei rappresentanti dei lavoratori e delle forze politiche 


Esaminerà i documenti sulla programmazione 

Iniziano i 3 mesi di lavoro 
della «commissione speciale» 


La commissione consiliare 
< speciale > per la program¬ 
mazione regionale (elicsi era 
insediata martedì scorso eleg¬ 
gendo a presidc-nte il coinuiii 
sta Marco Mayer e vice presi¬ 
dente il democristiano ho Bu- 
tini) si è riunita ieri a palaz¬ 
zo Panciatirhi, La commissio¬ 
ne « spicciale ». come si sa, 
dovrà esaminare, in tre me¬ 
si, i documenti del < pro¬ 
gramma regionale > presenta¬ 
to dalla giunta e costituire 
la sede fondamentale di indi¬ 
rizzo politico della program- 
ma-/,ione. 

In questo spazio di tempo 
dovranno essere preparate 
anche quelle modifiche al re¬ 
golamento del consiglio re- 
gionale così da trasformare 
la commissione da « sfiecia- 
le » in « permanente >. Il pre¬ 
cidente della commissione ha 
rilevato che la commissione 
svolgerà un esame di meri¬ 
to dei documenti; raccoglierà 
elementi di giudizio da parto 
di tutte le componenti della 
società toscana e Tacquisizio- 
ne di eventuali nuove anali¬ 
si e proposte di continuo ag- 
gioniaiiiwito. A tali fini è ne¬ 
cessario — ha proseguito 
Mayer — predisporre gli op¬ 
portuni strumenti di informa¬ 
zione e prevedere tnomenti 


non rituali di consultazione 
con tutte le com:x)nenti anche 
in considerazione del partico¬ 
lare collegamento che deve 
stabilirsi tra la programma¬ 
zione regionale e rintervento 
dello stato e degli enti lo¬ 
cali. Mayer ha cmicluso la 
propria relazio<ie con la pro¬ 
posta di un calendario jkt il 
proseguimento dei lavori e 
della definizione di metodo¬ 
logie di apprfKcio ai docu¬ 
menti. 

Dopo rintervento del vice- 
presidente della giunta regio¬ 
nale Bartolini, che ha confer¬ 
mato la disponibilità della 
giunta a partecipare ai lavori 
della commissione a livello 
politico e tecnico ed a forni¬ 
re informazioni puntuali su 
eventuali elementi di novi¬ 
tà sono intervenuti i consi¬ 
glieri Mariani (PSDI) e Ri¬ 
belli (PCI). 

Il vicepresidente della com¬ 
missione, il democristiano Bu¬ 
lini, ha confermato la pie¬ 
na volontà del proprio gruppo 
di contribuire concretamente 
ai lavori della c-ommissione 
che deve scegliere gli -stru¬ 
menti idonei per affrontare 
il tema della programmazio¬ 
ne tenendo presente che c-ssa 
non è uno schema rigido ma 
un processo iwlitico. 


Anche il capogruppo del 

PCI, Di Paco ha rilevato la 
necessità di procedere aire- 

sanie dei documenti per gran¬ 
di settori ed ha affrontato il 
tema del rapporto con le com¬ 
missioni permanenti che, a 
suo giudizio, soiio definiti con 
chiarez-/a nella delilierazione 
istitutiva della commissione 
.s[x.*ciale. Alla fine Mayer ha 
indicato gli impegni: la com¬ 
missione .si articolerà dopo 

aver definito le metodologie 
in 3 diversi gruppi di lavoro 
relativi alla politica istitu¬ 

zionale. politica economica e 
politica sociale e culturale. 

Intanto la commi.ssione 
provvederà alla più ampia 
informazione dei propri lavo¬ 
ri ed alla diffusione dei do¬ 
cumenti, per giungere a con¬ 
sultazioni agili ed inci.sive, 
sollecitando anche l'impegno 
autonomo delle commissioni 
permanenti sulle parti di loro 
competenza. 

Le prossime riunioni della 
commissione saranno dedica¬ 
te ad una comunicazione del 
prof. Barucci, coordinatore 
del gruppo tecnico per la pro¬ 
grammazione istituito prc.sso 
la giunta regionale c alla pre¬ 
sentazione del materiale da 
parte della giunta. 


Delegazioni del consigli di 
fabbrica delle piu grandi a- 
zlende e luoghi di lavoro del¬ 
la Toscana, si .sono incontra¬ 
te Ieri con l rappresentanti 
del « Comitato di coordina¬ 
mento « in dife.=a deU’ordl- 
namento costituzionale e re- 
pubblicano e contro la vio¬ 
lenza, reversione e il terro¬ 
rismo. Erano presenti le de¬ 
legazioni del Nuovo Pignone, 
delle Officine Veicoli FS. del¬ 
la Saint Gobaln, della Solml- 
ne. della Magona, della Stl- 
ce-Zanussi, delle Officine Ga¬ 
lileo, della Compagnia Lavo¬ 
ratori Portuali di Livorno, 
della Manetti e Roberts, della 
Manifattura Tabacchi di Luc¬ 
ca. Cori e Zucchl di Arezzo. 
Breda, Cucirini. Monte del 
Paschi di Siena. 

Del « Comitato » erano pre¬ 
senti il suo presidente Loret¬ 
ta Montemaggi, il rappresen¬ 
tante della DC Matulli, del 
PCI Di Paco e del PSI Ba¬ 
gnoli. il rappresentante del- 


TANCI. delle associazioni del¬ 
la Resistenza e della Confe¬ 
derazione Sindacale regionale 
unitaria CGILCISLUIL. An¬ 
che i vicepresidenti del Con¬ 
siglio regionale. Arata e Pez¬ 
zati. lianno partecipato a 
que.sfincontro. 

Il « Comitato di Coordina¬ 
mento » fu costituito subito 
dojx) 1 sangulno.sl fatti di via 
Fani e il rapimento di Moro. 
Il Presidente del Consiglio 
reginale Montemaggi lo pre¬ 
siede ed è composto dal 
membri della « Commi.ssione 
consiliare regionale sul pro- 
i)leml del neo fascismo, dal 
presidente della giunta Lago¬ 
rio. dalla segreteria della fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
CGILCISL e UIL. dalle .se¬ 
greterie regionali dei partiti 
DC. PCI. PUDP. PLI. PRI. 
PSDI e PSI. dal presidente 
dell’ANCI regionale, dal pre¬ 
sidente deirURPT e dalla fe¬ 
derazione toscana delle a.sso- 
ciazioni antifasciste. 


Fermati alla Certosa 


Tre arrestati: avevano 
sette pistole in auto 

*> ._É‘. _t_ _ 


Due giovani e una ra 
gazza, fermati ad un posto 
di blocco della polizia al- 
l'uscita dell'autostrada del 
sole alla Certosa, sono 
stati trovati in possesso di 
pistole con il colpo in 
canna infilate nella cin¬ 
tura dei pantaloni. Sotto 
il sedile dell'auto ò stata 
rinvenuta una borsa con 
altro tre pistole e numero¬ 
si proiettili. Una settima 
pistola è stata travata nel¬ 
l'abitazione di uno dei gio¬ 
vani fermati. Sulla loro 
identità vlepe mantenuto 


Il più rigoroso riserbo 
La loro posizione viene 
vagliata dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubbli¬ 
ca dottor izzo che ha in¬ 
terrogato assieme ai fun¬ 
zionari della Digos la ra¬ 
gazza e i due giovani. La 
giovane donna e uno dei 
fermati, entrambi fioren¬ 
tini. sono conosciuti dalla 
polizia come tossicomani, 
mentre il terzo fermato è 
un bolognese. Il terzetto 
fermato alle 21.30 di giove¬ 
dì proveniva dall'auto- 
strada del sole 


Riflessioni del consiglier e Tasselli sulle reazioni al rapimento deironorevole Mor o 

Come si può difendere la democrazia? 


Pubblichiamo di seguito un 
Intervento del consigliere co¬ 
munale del PDUP-Manifesto 
Lorenzo Tasselli sui temi del 
terrorismo. Sul problemi sol¬ 
levati da Tasselli sono previ¬ 
sti altri Interventi. Domani 
sarà la volta del compagno 
Michela Ventura, segretario 
della federazione fiorentina 
del PCI. 

nelle ore successive al ra¬ 
pimento di Aldo Moro abbia¬ 
mo visto dove sta la forza e 
quale la fragilità della de¬ 
mocrazia italiana. La sua for¬ 
za si è vista nella mobilita¬ 
zione popolare e operaia, in¬ 
torno agli organismi di de¬ 
mocrazia rappresentativa più 
vicini alla gente, i comuni. 
A Firenze anche i consigli 
di quartiere, in modo sor¬ 
prendente e straordinario. 

La fragilità della democra¬ 
zia si è vista invece nei qua¬ 
dri dirigenti, non solo per 
quanto riguarda gli esponenti 
moderati, ma anche riforma¬ 
tori e di sinistra. Fanno spic¬ 
co le sortile di Ugo La Mal¬ 
fa sulla pena di morte, lo 
stato d'assedio, la guerra in 
atto. Ma altre ve ne sono, 
rieno gravi eppure preoccu¬ 
panti c pericolose. Bettino 
Crasi chiama alla verifica il 
nuovo governo sulla lotta al 
terrorismo, in termini indi¬ 
stinguibili da quelli dei mo¬ 
derati. Luciano Lama, quan¬ 
do il sindacato esprime un 
giudizio pieno di riserve sui 
nuovi provvedimenti riguar¬ 
dante le procedure di polizia, 
rilascia una dichiarazione 
personale di piena adesione 
al decreto, garantisce che lut¬ 
to è costituzionale, ottenendo 


7tinlln più spazio del comuni¬ 
cato della 'federazione sinda¬ 
cale. 

Un bilancio fra il positivo 
e il negativo mi sembra net¬ 
tamente perdente. Non aven¬ 
do illusioni sull'efficacia del¬ 
la soontaneità da sola, sa- 
penco quanto siano necessa¬ 
rie la Tnediazione e la dire¬ 
zione. sapendo infine che que¬ 
ste devono essere svolte oggi, 
con gli strumenti che ci so¬ 
no e con questo personale 
politico (e non in chissà qua¬ 
le futuro, quando ci saremo 
dati altri strumenti e saran¬ 
no cresciuti altri gruppi diri¬ 
genti), allora la debolezza di 
cultura, di sensibilità di ri¬ 
gore che viene espressa da 
troppi quadri dirigenti di ri¬ 
lievo mi sembra non possa 
essere recuperata dall’ecce¬ 
zionale valore positivo della 
risposta popolare. Questa non 
basta, può essere ridotta e 
vanificata. Mi chiedo allora 
se non sia il momento di 
richiamare i «politici» alle 
loro responsabilità, e in que¬ 
sto senso modificare di mol¬ 
to l'attuale campagna nei 
confronti degli « intellet¬ 
tuali ». 

Qual'è il merito della que¬ 
stione e la posta in gioco? 
La democrazia appunto. 

I ìiiarxisti della democra¬ 
zia borghese hanno una co¬ 
noscenza profonda, e anche 
un’adesione profonda ai suoi 
principi (libcrté. cgalité. fra- 
ternitc). che si ricorioscono 
irrealizzabili nella società ca¬ 
pitalista. La critica marxista 
alla democrazia borghese 
parte da una consapevolezza 
piena del suo « valore ». per 
giungere a intenderne il « li¬ 


mite ». Oggi, e da tempo, 
c'è la necessità di riafferma¬ 
re e spiegare questo valore 
delia democrazia borghese, di 
fronte a coloro che ne assu¬ 
mono solo la negazione, con 
superficialità e opportunismo 
dalle conseguenze agghiac¬ 
cianti. Questo compito non 
può essere svolto da coloro 
che mai hanno maturato una 
visione critica, che mai han¬ 
no riconosciuto il seme del 
fascismo all'interno della 
stessa democrazia borghese, 
nel permanere dell’inegua¬ 
glianza e dell’irrazionalità. 
Né questo compito può es¬ 
sere svolto mutando le loro 
idee. 

Quello che è in gioco non 
I è una concezione astratta: 
i in particolare la democrazia 
1 borghese è una complessa co¬ 
struzione. che è soprattutto 
fatta di garanzie giuridiche, 
« forme », « istituzioni », con¬ 
nesse in modo rigoroso. In 
questo sta gran parte del suo 
valore, ciò che dobbiamo di¬ 
fendere. 

Allora bisogna continuare a 
dire chiaramente che la leg¬ 
ge Reale c i successivi prov¬ 
vedimenti fino al decreto ul¬ 
timo non sono « istituzioni de- 
, mocratichc »: devono essere 
j combattuti fin da oggi, se 
si vuole difendere la Demo¬ 
crazia. la Costituzione, le Isti¬ 
tuzioni. 

Viene da troppe parti una 
richiesta contraria: avallare, 
testimoniare che questi prov¬ 
vedimenti sono costituzionali, 
i .Sono mes.si sotto accusa gli 
intellettuali che non si schie¬ 
rano, talvolta accusati di « vi¬ 
gliaccheria ». In realtà Vin- 
, teìlettuale raramente ha bi- 
1 sogno di coraggio fisico: suo 


problema può essere il suc¬ 
cesso o l’oblio, avere o no 
certe tribune c certi ricono¬ 
scimenti. Il suo rischio non 
è la vigliaccheria, ma il con¬ 
formismo interessato. Oggi V 
avallo acritico ai provvedi¬ 
menti speciali è questo. Ma 
non deve essere rifiutato in 
nome dell'anticonformismo: 
deve essere rifiutato perchè 
è un pericoloso errore. 

D'altra parte la democra¬ 
zia si può difendere solo svi¬ 
luppandola. Ci sono compiti 
politici immediati. Lavorare 
per l'ingresso delle masse su 
questo terreno, suscitare la 
mobilitazione, trasformarla in 
lavoro di costruzione, farla 
« pesare ». Compiti anche per 
queste ore: rispondere con 
fermezza alla campagna in 
atto « contro » la mobilitazio¬ 
ne popolare. « contro » il ruo¬ 
lo assunto da enti locali, con¬ 
sigli di fabbrica, consigli di 
quartiere. In particolare non 
abbandoniamo a se stesso il 
movimento degli agenti di po¬ 
lizia. oggi in un momento 
difficile, fra resilo deludente 
della trattativa sulla sindaca- 
lizzazione e la strage di cin¬ 
que agenti mandati al macel¬ 
lo senza alcuna precauzione. 

E' un terreno di azione po¬ 
litica e culturale, di media¬ 
zione complessa: misuriamo 
su questo i politici e gli in¬ 
tellettuali. Nella polemica su 
questi ultimi, sulla loro fiac¬ 
ca mobilitazione in sostegno 
dello Stato, i destinatari sono 
gli intellettuali professionali, 
produttori di cultura, chiama¬ 
ti in causa in quanto « mae¬ 
stri ». E* ancora la figura 
del grande intellettuale, pri¬ 
vilegiato ma separato, com¬ 


pagno di strada ma indisci¬ 
plinato. Gii è mai stato chie¬ 
sto qualcosa di più delia fir¬ 
ma su certi appelli, della pre¬ 
senza in certe occasioni? Gli 
è mai stato offerto qualcosa 
di più? Viene bacchettato sul¬ 
le dita quando esita. Ma non 
è tempo di tornare a conte¬ 
stare questa figura e questo 
ruolo? Costruendo possibilità 
di milizia politica, rilanciando 
il gusto della lotta politica 
come forma di conoscenza e 
come produzione di cultura 
(oltre che « scelta di vita ». 
un po' religiosa e un po’ ro¬ 
mantica}. Sapendo proporlo e 
chiederlo a tutti, quindi an¬ 
che agli intellettuali. Essi, in 
più, sono chiamati a una no¬ 
bile divulgazione (e rimessa 
in discussione) di quello che 
sanno, e a costruire nuovi 
strumenti critici e teorici per 
interpretare il mondo e per 
cambiarlo. Ma questo è an¬ 
che un modo di proporre nuo¬ 
vamente (il discorso infatti 
è antico) un modello di « uo¬ 
mo politico ». 

Per questo occorre richia¬ 
mare con rigore alla loro re¬ 
sponsabilità coloro che imper¬ 
sonano oggi questa figura e 
questo ruolo, e occorre con¬ 
testare duramente coloro che 
lo fanno in modo inadeguato 
e opportunista. Poche balle: 
.sono loro i maestri e i diri¬ 
genti, sono loro che parlano 
alle migliaia di persone nel¬ 
le piazze e ai milioni di per¬ 
sone nel paese e nella storia. 
Non è tollerabile che ci ri¬ 
petano in gergo approssima¬ 
zioni grossolane, o peggio 
idee r.-rgressive e reazionarie. 

Pier Lorenzo Tasselli 


ripartito") 

I Izvori della conferenia di i>- 
na Fi-Sud. riprendono oggi presso 
Il circolo «Vie nuove», elle 15 
e saranno conclusi nel tardo porne- 
riggio dii compagno Stefano Bas¬ 
si. membro della segreter.a della 
federazione c del PCI. 


E' convocata per oggi alle 15,30 
nei locali della federazione la 
riunione del gruppo degli invalidi 
del lavoro comunisti per discutere 
auiriniziative del PCI, la legge 
382 e la prossima giornata na- 
lionzle del mutilato e invalido del 
lavoro che sì svolgeri a Firen- 
ta in Palazzo Vecchio il 30 aprile 
prossimo. Introdurrà la riunione 
Il compagno Gia.-icarlo Palei. 


Conferenza 
sullo sport 

Oggi alle 16 in palazzo Me¬ 
dici Riccardi, via Cavour 1. 
si terrà una conferenza sul 
tema « Una nuova legislazio¬ 
ne per la cultura fisica e io 
sport ». Aprirà i lavori della 
conferenza Gerardo Paci as- 
ses.sore allo sport della pro¬ 
vincia di Firenze, partecipe¬ 
ranno Tommaso Blsagno 
(DC): Gabriele Moretti 

(PSD; Ignazio Pirastu (PCI); 
Artem'.o Franchi (CONI) e 
Aldo Notaro per gli enti di 
promozione sportiva. Conclu¬ 
derà 1 lavori Luigi Tassina¬ 
ri 



CANTI E DANZE 
DEL MEDIOEVO 

Questa sera alle 21.30 al 
circolo « 1. maggio » via .Are¬ 
tina 145 verrà presentato lo 
spettacolo; Veronlquc Char- 
loL danze c canti popol.ari 
francesi del Medioevo. Sono 
accettate le nuuzioni ARC^. 


INCONTRO FRA LE 
CITTA' DI FIRENZE 
E TORINO 

Due città. Firenze e Torino 
si troveranno In.sieme, attra- 
vcr.so i loro slndaci, per di¬ 
scutere 1 problemi comuni. 

L’occasicne è offerta dalla 
presenza in città di Diego No¬ 
velli, sindaco del capoluogo 
piemontese che prc.senterà 
oggi alle 17,30 a Palazzo Vec¬ 
chio il libro « Il bilancio di 
una città ». L'incontro sarà 
aperto dal vicepresidente 
Colzl. 


PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spìcchio • Empoli - Tei. (0S71) 501606 

GRANDE RITORNO DI 

FRANCO e i V. 10 


PRATO 

GARIBALDI: La bella addormentata 
nel bosco 

ODEON: lo c Annie 
POLITEAMA: Candido erotico 
(VM 18) 

CENTRALE: Il professionista 
CORSO: Cìnderella net regno del j 
sesso {V.M 18) 

EDEN: Ciao maschio (VM 18) 
ARISTON: (n.p.) 

BORSI D'ESSAI: Amici miei 
PARADISO: (n.p.) i 

MOKAMBCh (n.p.) 

MODERNO: Anche gii angeli man- ! 

giano fagioli j 

MODENA: Vizi privati e pubblic.he | 
virtù (VM 18) 

CONTROLUCE: (ore 20.30) Un 
uomo da marciapiede 
CALIPSO: (n.p.) 

' S. BARTOLOMEO: (n p ) 

LA PERLA: (ore 15) L'orsetto 
panda e gli amie! della foresta 
(ore 20) Le dolci Zie (VM 18) 
BORSI: In tre sul Lucity Lady 
VITTORIA: (n p ) | 

BOITO: O.h Serafina I 

ASTRA: A. 007 si vive salo due 
volte 

PISTOIA 

EDEN: Il figlio dello sceicco 
ITALIA: Per.ersion flash (VM 18) 
GLOBO: Ritratto di borghes.a in ne- | 
ro (VM 18) 

ROMA: Kong: uragano sulla me¬ 
tropoli 

LUX: Quel maledetto treno blin- 
I dato 

GROSSETO 

! EUROPA 1: Tobruck 
.EUROPA 2: L'uovo del serpente 
I MARRACCINI; Le brKhe dal pa¬ 
drona 

MODERNO; Vacanze erotiche delle 
liceali (VM 13) 

ODEON: Cinderella nel regno dal 
sesso (VM 13) 

SPLENDOR: Morte di uni carogna 


AREZZO 

POLITEAMA: Interno di un con¬ 
vento 

SUPERCINEMA: Incontri ravvici¬ 
nati del terzo tipo 
CORSO: Andrey Rosa 
TRIONFO; Me Arthur il ge.-.eia’a 
ribella 

ITALIA; Perve-Tion f.'as.S (V.M 18) 

MONTECATINI 

KURSAAL: In cerca dì mr. Gaod- 
bar 

EXCELSIOR: Ecce Bombo 
ADRIANO: La febbre del sabato 
sera 

LIVORNO 

GOLDONI: (n.p.) 

ARDENZA; (.n.p.) 

4 MORI: La pr.ma notte di qu.eta 
AURORA: I primi turbamen'i 
(VM 18) 

COLDONETTA: La bela addor¬ 
mentata nel bosco. Segue; Il 
m o amico Ben amino. 

SIENA 

IMPERO: La mondana felice 
METROPOLITAN: La mazzetta 
MODERNO: Oue l'oscuro oggetto 
del desiderio 
ODEON: Giulia 

SMERALDO: Il dottor Stranamora 

LUCCA 

PANTERA: (Quando c'era lui ca¬ 
ro tei 

CENTRALE: Candido erotico 
(VM 13) 

ASTRA: Morte di una carogna 
MODERNO; Ducilo al sola 
NUOVO: .Ma'k colpisce erbora 
(VM 14) 

MIGNON: Ciao maschio (VM 18) 
EUROPA (S. Vito): L'immigine 
alio specchio 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAYi Goodbya • 
Amen 


PISA 

MIGNON: lo beau gesta e la la- 
g'one straniera 

ARISTON: La ragazza dal pigia.-na 
giallo (VM 14) 

NUOVO: Incontri ravvicinati del 
terzo tipo 

ODEON: West side story 
A<TRA: Ciao masc.Vo (VM 18) 

CARRARA 

MARCONI: La mazzetta 
GARIBALDI; Melodrammora 

MASSA 

ASTOR: L'ir.segnar.te va in coi'cg o 
(V.M 14) 

VIAREGGIO 

EDEN; Pericolo negli abissi 
POLITEAMA; Poliz a investigativa 
femmniie (V.M 18) 

CENTRALE: Anno domini 
GOLDONI: (n.p.) 

MODERNO: La nipote del prete 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: (ore 16) Pzpe.-r.o 
e C- nel far west {ore 20,30 e 
22.30) Incontri ravv cinati del 
terzo tipo 

ITALIA: (ere 16) Il getto con g ì 
st vali (ore 20) Ila. a a mz.no 
a.-mata 

COllE VAI OUSA 

TEATRO DEL POPOLO: ore 15.30 
Donne del pianeta preistorico 
ore 21: Le ragazze dal g'neco- 
Ipgo (VM 18) 

S. AGOSTINO; Allegro ma no.n 
troppo 

PISCINA OLIMPIA; ere 21 balio 
liscio con i «Figli del Passatore» 
RISORTI (Boonconrento): La se¬ 
gretaria privata di mio psdre 

EMPOLI 

LA PERLA: Giulia 
CRISTALLO; Interno di un con¬ 
vento 

EXCELSIOR: Goodbye Amen 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 

CONCERTI Di PRIMAVERA 1978 
Questa sera, alle ore 20,30, concerto sinfo¬ 
nico diretto da Daniel Oren. Musiche di Mo¬ 
zart. Beethoven, orchestra del Maggio Fioren¬ 
tino. 

(Abbonamento turno B) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 
Ore 21,15 L'uomo la bestia a la virtù di 
L. Pirandello, con Aroldo Tieri, Giuliana 
Loiodice, Gianni Agus e con Carlo Hintermann, 
Regi» di Edmo Fenogllo. 

(Settore contingentato speciale ETI/21) 
Domani alle 16,30 ultima recita. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Bus 31 

Ore 21 spettacolo del gruppo Canlu in sa ve- 
ridade, canti popolari della Sardegna, Toscana, 
Sicilia, canzoni a ballo, canzoni di p.-otesla. 
Molta e poca serietà, comunque. Ingresso 
L. 1500 interi (L. 1000 ridotti Arci. Acli. 

Endas). 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo, 31 - Tel. 210.oo5 
Questa sera, alle ore 21,15, la Compagnia 
di prosa Città di Firenze - (Cooperativa dell' 
Oriuolo presenta; La locandlera di Carlo Gol- 
doni. Regia di Fulvio Bravi. Scene « costumi di 
Giancarlo Mancini. 

INCENERITORE 

Via San Donnino 

Il Teatro Invisibile presenta; Il fuoco diretto 
da Rostagno. Ore 22 esatte. Solo su prenota¬ 
zione; CIr. piazza Duomo, 3. dalle 17 alle 19. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privata - Borgo Albiiti, 9 
Il Gruppo La Recita d. Roma presenta; Re 
e citazione (azione teatrale e un preludio) con 
Vincenzo Fazio. Antonio Giuffrida, Yole Rosa, 
regia di Franco DI Matteo. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle Ore 21,30 a 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta la novità assoluta; Una grulla in casa 
Schianti. Tre atti comicissimi di Igino Caggese. 
Secondo mese di repliche. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rlfredi - Via V. Emanuele. 303 

Alle ore 21,30, incontro internazionale di 

pantomima Roy Bosier e Jufy Goell in; La vit¬ 
toria di Pirro. Per abbonamenti e iniormazioni 
tei. 473190, dalle ore 16 alle 18,30. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo, 45/r - Tel- 490.463 
Feriali ore 21,30; testivi ore 17.30 e 21,30. 
Quarta settimana di successo (23. replica) 
dello spettacolo divertentissimo In due 

tempi di Lydia Faller a Silvano Nelli: 

Concerto In la e In qua per chitarra • bi¬ 
scheri, con BibI Faller, Poldo, Nella Barbiari, 
Gianluca e Cuccio. Regia di Sabrina Fallar. 
(VM 18). Prenotazione anche telefonica. 
(Riposo: lunedi, martedì, mercoledì) 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-310-17-20) 

Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo¬ 
la dì nuoto, pallanuoto, tulli. 

Aperta al pubblico: giorni terlalt dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
20.30. sabato e dt>menica; 9 13 e M-'S 

CIRCO SU GHIACCIO MOIRA ORFEI 

Campo di Marte (Stadio) - Tel. 571.554 
Strepitoso successo, ultimi 2 giorni. Due spet¬ 
tacoli giornalicii: ore 16,30 e 21,30. 
Prenotazioni tei. 571.540. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 

Martedì 11 alle ore 21 eccezionale serata 
« Nuovi volti » fotoromanzi Orchidea, In pe¬ 
dana La nuova leggenda. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Castelfiorentino) 

Alle ora 21,30: in pedana Guido D'Andrea 
Group. Vìdeodiscomusic, sempre piacevoli no¬ 
vità, al piano bar Mr. Fiorelli show. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 21,30: danze con il complesso La nuova 
edizione. 

A GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabati festivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leaders. Am¬ 
pio parcheggio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B 

Ore 21,30: ballo con Discoteca (consumazio¬ 
ne gratis). Ogni venerdì e domenica sera 
balio liscio. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 

CULTURALE • Bus. 32 

Ore 21: ballo liscio con I maledelli toscani. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oltaviani - Tel. 287.834 
Dal romanzo di Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto da Sam Wood. Tech¬ 
nicolor con Gary Cooper, Ingrid Bergman. Per 
tutti. (Ried.) 

(15,30. 18. 20.10, 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284 332 

(Il locale dalle luci rossei 

Erotico d'arte; Candido Erotico technicolor, con 

Lini Cara’;, Mircha Carven, Maria Baxa. Ajìta 

Wilson. Regia di Claudio De Molinis. (VM 18) 

(15.30, 17.25. 19.05. 20,50. 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castsliani - Tel. 212320 

Il tilm più di<criente. aiiegio « >Liscciapen- 
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuova irresistibili 
avventure; Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Oagmar Lassander. Regia dì 
Steno. 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizi - Tel. 232.687 

(Ap. 15.30) 

Un film di Nanni Moretti; Ecca Bombo. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traverse. Lfna 
Sastri. E' un film per tuttil 
(16.10, 18.20, 20.30, 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
in cerca di Mr. Coedbar diretto da R;cnard 
Brooks. A colori, con Diane Keaton. p.-emio 
Oscar 1973, Tuesday Weld, William Atherton, 
Richard Xìley. (VM 18). 

(15.30. 17.55. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carretani, 4 - Tel. 217.798 

(Ap. 15.30) 

Ritratto di porgbcsi» In nero, diretto da To¬ 
nino Cerri, A colon, con Ornella Muti. Senta 
Berqer, Caoucmc. {V.M 18). 

(15.55. 18,10. 20.55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.113 

(Ap. 15) 

Un film di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
co'ori con Nino Manfredi. Ugo Tognazii. Per 
tutti' 

(15.3Ù. 17.55. 20.20, 22,45) 
METROPOLITAN 
P-.azzA Beccaria - Tel. 663 611 
(Ad. 15.30) 

V/alt Disney presenta; La beli» addormentata 
nel bosco. Technicolor. Al film 4 abbinato il 
cartone animato a colori II mìo amico Benia¬ 
mino (Rted ) Per tuttil 
(15.30. 17.25, 19.15. 20.30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
lo e Annie. il film r.ncitore di 4 premi Oscar 
di ’Wocdy Alien. A coior", con Diane Ketton, 
Tony Rcb’rrs. Per tutti. 

(15.33. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 


ODEON 

Via del Siissetti - Tel. 24.088 

Incontri ravvicuiati dal larzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Drtytuss, 
Teri Garr, Melinda Olllon a Francois Truifaut, 
musiche di Sean Williams Per tutti. U.5. 22,45. 
(15. 17,5S. 20.10. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184 r • Tel. 575.801 
Supercomico a colori: Quando c'era lui... caro 
lei, con Paolo Villaggio, Maria Grazia Buc- 
cella, Gianni Gavina e Mano Carotenuto. Di¬ 
retto da Giancarlo Santi. Per tuttil 
(15.30 17.20. 19,10, 20.50. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Bersagli umani in un mortale ingranaggio. In 
un possente film d’azione: Morte di una ca¬ 
rogna. A colori, con Alain Delori. Ornella Muti, 
Mireille Dare. Klaus Kìnski, Maurice Ronet. 
(15.30. 17.20. 19,10. 20.50. 22.45) 

VERDI 

Via Gliibcllina - Tei. 296.242 
Sensazionale e avventuroso thrilling Diamanti 
sporchi di sangue, colori, con Claudio Cassi- 
nelli. Barbara Bouchet. Vittorio Caprioli, Mar¬ 
tin Balsam. (VM 18). 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

Sono in vendita presso la biglietteria del 
teatro dalle 16 alle 22 I biglietti per | posti 
numerati validi per la compagnia di Alberto 
Lionello che debutterà martedì 11 aprile alle 
21.30 con la famosa commedia L'anatra all* 
arancia. 


ADRIANO 

Via Romuanosl • Tel. 483-607 

(Ap. 15,30) 

La ragazza dal pigiama giallo di Flavio Moghe- 
rini, e colori, con Ray Milland, Dalila DI 
Lazzaro, M'chele Placido, Howard Ross, Mei 
Ferrer. (VM 14). 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 

Quel maledetto treno blindalo di Enzo G. 

Castellari. Technicolor, con Bo Svensson, Pa¬ 
ter Hoofen. Michel Costantìn. Per tutti. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Sahara cross. A colori, con Franco Nero. Pa¬ 
mela Villoresi. Michel Costantin. Per tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 03 r - Tel. 663.945 
Poliziotto privato: mestiere diilidle di Ro¬ 
bert Clouse. A colori, con Robert Mitchum, 

Richard Eijan, Leslie Nielsen. Per lutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sloigoraiiie. conlortevole, 

elegante) 

Sensazionale tìlm in technicolor: I leoni della 
guerra, con Charles Bronson, Silvia Sidney, 
Peter Finch, Horsf Bucholz. 

(15.30. 17.45, 20,15, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 

(Ap. 15.30) 

Avventuroso technicolor; L'orca assassina, con 
Richard Harris. Charlotte Rampling. Per tutti. 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
A grande richiesta il film umoristico del lem- 
mìnìsmo italiano: io sono mìa di S. Scandurra. 
A colori, con S. Sandrelli, M. Schneider. M. 
Piecido. (VM 14). 

L. 1000 (AGIS L. 700) 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

L’uomo nel mirino. A colori, con Glint East- 

wood, Sondra Locke. (VM 14). 

COLUMBIA 

VMa Faenza • Tel. 212.178 
Sexi erotico a colori: Rivelazioni di una go- 
vcrnanlc,' con Valerle Boisgel, Alain Tisser, 
Sandra Wilson. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.543 

Guerre stellari. Technicolor con Mark Hamill, 
Hsrrison Ford, Carrie Fischer. Peter Cushlng, 
Alee Guinnes. Diretto da George Lucas. Per tutti 
(U.s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo erotico: Cirindella nel regno 
del sesso a colori con Claryl Smith, Kìrt Scott. 
(VM 18) (U.S. 22,40), 

FIAMMA 

Via Pacinottl - Tel- 50.401 

(Ap. 15.30) 

Un film di tngmar Bergman; L’uovo del ser¬ 
pente. A colori, con Liv Ullmann, David Car- 
radine. Gert Probe, James Whitmore. Per lutti. 
(15,30. 17.50, 20.10, 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
Divertentissimo: I nuovi mostri. A coiori, con 
Alberto Sordi. Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzl, Ornella Muti. Regia di Monicelli, Sco¬ 
la. Risi. E' un film per tutti. 

(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Ecco noi per esempio. Comico a colori, con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Divertentissimo: I nuovi mostri. A colori, con 
Alberto Sordi, Vittorio Gassman, Ugo To- 
gnazzi, Ornella Muti. Regia dì Monicelli, Sco¬ 
la. Risi. E' un film per tutti. 
lU s Z7 45) 

FULGOR 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
La ragazza dai pigiama giallo di Flavio Mo- 
gherinì, a colori, con Ray M'Iland, Dalila Dì 
Lazzaro. Michele Piecido, Howard Ross e Mei 
Ferrer, (VM 14) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

'Ap. 15,30) 

Un film diretto da Marco Fcrreri; Ciao maschio. 
A colori, con Cérard Oepardieu. James Coco, 
Marcello Mastroianni, Geraldine Fitzgerald. 
(15.45. 18,05, 20,25, 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

Poliziotto private: mestiere difiicile di Robert 
Ciouse. A colori, con Robe.-t Mitchum. Richard 
Egan. Leslie Nielsen. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antlmerid ane) 

Quel maledette treno blindato di En.-o G. 
Castellari. TechnJcoior, con Bo Sve.nsson, Pe¬ 
ter Hooten. Michel Costantìn. Per tutti 

MANZONI 

Via M-artiri - Tel. 368.808 

(Ap. 15.30) 

In nome del pepa re di Luigi Msgnf. A colori, 
con N'no Msnfredi, Salvo Randone, Carmen 
Scarpitta Per tutti. 

{16 13 10 20.20. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680.644 

L'uomo nel mirino. A co'ori, con Ciir.f East* 

wood. Sandra Locke. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visone. Il film strapoa- 
risate; Melodramraore. A coiori, con En-ìco 
Monfesir.o. Jenny Tamburi. Fran Fuìlenv/ìder. 
Regìa di Ma-urizìo Costanzo. 

(15.30. 17.15, 19, 20,45. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 23.282 

(Ao. 15.30) 

Un film diretto da Marco Ferreri: Ciao maschie. 
A coiori, ccn Cérard Oepardieu. James Coco, 
Marcello Mastroiann'. Geraldine Fitzgerald. 
(15.45. 18. 20.15. 22.35) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tei. 673.930 

(Ao. 15.30) 

Dìvertent'ssimo; Ma papà ti manda sola? In 
techn'color. di Peter Bodganovich, con Ryzn 
O'.N'zi. Ejrbra Streisznd. Per tutti. 

■U.s 22 30) 


PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Bus 17 • 

(Ap. 15,30) 

I . ragazzi del coro di Robert Aldrick. A co¬ 
lori. con Charles Durning, Perry King, Tim 
Mcintire, Buri Joung. Robert Webber. Co¬ 
mico satirico. (VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 15.30) 

Comico a colori: Certi piccolissimi peccati di 
Y. Robert, con J. Richefori, G. Brasseur, D. 
Delorme, A. Duperey. E' un film per tutti. 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana - Tel. 226.196 

(Ap, 15.30) 

Rossegna richiesti dagli spettatori. Le avven¬ 
ture di un giovano asociale i cui interessi 
sono: la violenza e Beethoven, il iemosissimo 
Arancia meccanica di 5. Kubrick. A colori, 
con M. Me Dowell. (VM 18). 

(U.s. 22.30) L. 700 (AGIS L. 500) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 

(Ap. 15) 

Pei la regia di F. ZInnemann; Giulia. Techni¬ 
color con Jane Fonda, Vanessa Redgrave, 
Maximi'ian Schcll, Jeson Robards. Per tuttii 
(15.30. 17,50. 20.15. 22.40) 

ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezzan: • Tei. 452.296 

(Ore 15,30) 

Serie J. Bond: Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti di lan Fleming. Panavis'on technicolor, 
con Sean Connery, Jill St. John. Solo oggi. 

C.D.C. CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 

(Dalle 17,30) 

Personale di Som PccUimp.ih: La croce di farro, 
con James Coburn, Maximilian Schell (USA 78) 
(U.s. 22.30) 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Giovedì 6 la comp3gn;a del Gallo presenta 
la commedia II re nudo, 

C.D.C. S. ANDREA 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) L. 600-500 
Fantacinema; La fuga di Logan di M. Anderson, 
con M. York. Per tutti. 

C.D.C. S.M.S. S. QUIRICO 

Tei. 70.10.35 

(Ore 20,30) 

Super vixens. A colori. 

O.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
(Spett. ore 15.30 - 17,30) 

Cinema per i ragazzi: Il circo. In technicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 

(Oro 20.30) 

II caldo, il nudo con J. Lau.cnt, A. Kerylen. 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna, IH 

(Spett. ore 21.15. 51 ripete il primo tempo) 
L. 700-350 

L'altra m&ià del cielo con A. Celentano, M. 
Vitti. 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Oggi chiuso 

C.D.C. L'UNIONE 

Ponte a Ema - Tel. 64n.:f25 
(Ore 17) Primavera del cartone animato con 
i più fanlostici eroi di o.gni bambino... Lo 
chiamavano ancora Silvestro, con getti, sorci... 
c lantasia. 

(Ore 21,30) Ancora Malcolm Me Dowell do¬ 
po n Arancia meccanica » con O lucky man. 
l'altro suo capolavoro. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 

Oggi, un film che vi avvincerà: Abissi, con 

Robert Shaw, Eli Wallach. Technicolor. 

ARCOBALENO 

Via Pi .sana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
(Ap. oro 14,30) 

Walt Disney presenta: Herbie al rally di Mon- 
iccorlo. Divcrtcnlo technicolor, con Dean Jo¬ 
nes e Don Knotts. Per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via dei .Serragli, 104 - Tel. 225.057 

(Ore 15,30) 

Sansone e Dalila. Grande spettacolo in tech¬ 
nicolor di CcciI B. De Mille, con V. Mature, 
H. Lomarr e G. Sanders. Solo oggi. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15,30) 

Un capolavoro di comicità. Solo oggi: il ri¬ 
torno di Don Camillo di Julien Ouyivier, con 
Fernandol e Gino Cervi. 

(U.s. 22.45) 

BOCCHERINI 
Via Boccherini 

Oggi: Bianca c Bcrnie. Cartoni animati di Wa'.f 
Disney. A colori. 

CENTRO INCONTRI 

Nuovo programma 

ESPERIA 

La corsa più pazza del mondo, techn.scopa con 
J. Pati. O' Malley, Jeanne Nail. Tim Mcintire, 
Per famiglie. 

(Spett. 14.30-16.15-18-19.45) L. 500-400 

EVEREST (Galluzzo) 

Nuovo programma 

FARO 

Via F. Paoletti, 36 • Tel. 489.177 

(Ap. ore 15) 

Walt Disney presenta: Spruzza sparisci • spara. 
Technicolor con Kurt Russel, Cesar Romcto. 
Joc Flynn. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Un'iniinitò d: emozioni nel film più sensazio¬ 
nale e spettacolare detl'annorL'orca assassina. 
Avventuroso technicolor con Richard Harris c 
Charlotte Rampling. Per tutf. 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 

(Ap. ore 15) 

I tnagnilici scile diretto da John Sturges. A 
colori, con Yul Brynnar. Eli V/aliach. Steve 
Me Quaen, Charles Bronson 

(U.s. 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

C.D.C. COLONNATA 

(Spett. ore 20.30-22.30) 

II presagio di R. Donner, con Gregory Pec'r; 
(USA ’76). 

Domrni; Prendi i soldi c scappa. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TU. 640.063 

(Spett. ore 21.30) 

Un capolavoro cinematografico: Cuore di cane. 
A coiori. Per tutti. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

Natale in casa di appuntamento con F. Fablan. 
C. Clery. (VM 18). 

MANZONI 

Un iil.Ti sexy erotico; Creta la donna bastia. 
Techn-color. 

(U.s. 22.30) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22 593 - Bus 37 

(Spett. ore 21.30) 

Spettacolo teatrale. La comptgnie d aiettale 8i 
Bsgno'o « Li lucciola » presenta la cemmerffa: 
L'agonia di Schizzo, 

C.R.C. ANTELLA 

(O.-e 16) L. 200-700. Dedeato «' ragazzi: 
Continuavano a v’-vere felici e conienti d' 9. 
Schuhmacher. 

(Ore 21.30) L. 700-500; La dolcissima Dor*- 
fhe» di Peter Fieisch-nan.n, con Anna Henkaf. 
(VM 18). 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

(Ore 15): Sandekan (1. parte). 

(Ore 21.15)- Wermacht: i giorni dell'ira. 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi - Fiesole (Buti 7> 
(Ore 21, Si ripete il 1. tempo) L. 700 
Per un c elo » Itinerar'o nei ciass'ci dei;» fin- 
tiscienz» • p-o.fzior.e di Radiazioni BX (Jack 
Arnold. '57). 


Rubriche a cura della SPI (Società 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211 


PER LA PUBBLICITÀ SU 


l'Unità 


RIVOCERSi ALLA CDI 
T. 679S541 • ROMA 91^1 

ANCONA - Cso Gir ba di, 110 
Telef. 33004-2041 SO 
BARI - C.io Vitt. Ema-nueie. 63 
Telef. 214768-214769 
CAGLIARI - P.zza Repubblica. 

10 • Telef. 494344-494245 
CATANIA - C.so Sici:;». 37-43 
Tele!. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Vi» Mi.-tei;:. 2 
Telef. 287171 • 311449 
LIVORNO - Via Grande, 77 
Telef 22458 - 33302 
NAPOLI - Vi» S. Brigida. 68 
Jet. 394950-394957-407288 



àmemareiflDà 


NANNINI GIULIANO 

52821 Tfrmctn Inediliti (il) 
tdefKt 87.20.S2 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 



CASTELLI DEI 
GREVEPESA 


L« grande cantina chiantigiana sulla vìa Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve • Tel. (0S5) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte • ai privati consumatori dei s'jol genuini e originali 
vini della zona classica. 
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PAG» 12 / ffirenze - toscana 


Lo ha deciso la Montedison sotto la spinta dei lavoratori 


r Unità / sabato 8 aprile 1978 


Nel Teatro-tenda di piazza della Repubblica 


Quattro miliardi per il Casone Migliaia a Uyorno 

Serviranno per il potenziamento delle infrastrutture nell’area chimica - Un ▼ XXXXt^Xl^l^cX 

importante passo avanti ma i pioblemi di tondo limangono in^ piedi — Lo | gj conclude oggi la scttimaiia dì inizialivo promossa dai comUaio unUario 
stabilimento deve raggiungere in breve il « tetto » delle potenzialità produttive | Per il PCI sarà presente il compagno Renzo Trivelli, della Direzione del partito 


Una nota del compagno Agresti 

La vertenza illustrata 
dal sindaco al ministro 

OIIOSSE'I’O - L,i direzione generale, ^e/ione produzione 
Industriale del ministero (lell lndiisina, iia < liieiio nei giorni 
•seor.-.! al sindaco d. Searlino i omp.igno Agic>ti un» valuta¬ 
zione" della cerlenza in atto allo staiiiliincnto c lumie o del 
Casone. Il compagno Agresti, nella -.iia nota, sotiolinea la 
esistenza di due elementi eontiaddittori li primo riguarda 
li fatto che, mentre sono avv ale soluzioni sui piolilemi della 
fallarle a, viene acanti dalhi Me^^itedison un .Uteggiamento di 
.sostanziale disimpegno, il secondo, eons'gueme ai primo, e 
eti" a partire dal prossimo anno .o stahilimeiito di Scar'ino. 
n seguito alla i u onvcrsione di eiuello di Siiinetta Marengo e 
fiila imuntia dell i eostiu/ione elei euio\o impianto pievisto 
a Croteme, duenleia runico stali.limcnio in tutto il paese 
produttoie eli liio.sido di titanio 

r.’ da iilevare eiuindi e'iie ra\ venne eli eiucsla falibi tea 
divciUa immediatamente l'avvenne" sle.sso el'‘l .settore e ga 
rantisie la piest"n/a df"ll‘Italia sia mt"r(aii internazionali 
C^uesta situazlofU". pio ("guc il .iiiel leo. <" stata elelerminatii 
anello in conseguenza el: una lltssione nei e on.sumi del liios 
sititi di titanio Ma e anello vero thè l’Italia e fortemente 
trihut.iria eoa rosteio di epiesto importante prodotto base 
per rindustr.a e himiea Le possibilità della ripiesa e della 
espansione dipendono in larga misura olire che dalla riac- 
qibsizieue di largite epifite di meieato interno anche elalla 
I lepialilleaziont" d("l moie «ito del diossido eh titanio possibile 
.solo con uno spostamento elai eonsuim privati a epielli pub 
Vi'iei e eolleUivi, pt"r i cpiaii <" necessaria vene incisiva azione 
di iirogrammazione <emiro la ciuale, giiaida easo, si eoncen 
trailo 1 luliniiu dell-i Confiiieiuatria e la parte piu arretrata 
deirimiirendiiona. non oselusa tanta parte del giuppo eliri- 
gente della Monledison 

■Al fini del rilancio complessivo deirarea del Casone, con 
elude Agresti, e deH’c.spansione degli organici in lutto il com 
prcnsorio c nf"cc.ss<irio che venga eoneluso rapitlamentc l'iler 
riguardante la liepiielazione delle aziende ck RIGAM, il loro 
definitivo inqiiaclr.iniento nell’ENI e nciriRf, la realizzazione 
quindi degli investimeirti previsti nella zona nel piano pre- 
-seniato al CIRI dal ministro Ilisaglia 



Un particolare dello stabilimento Montedison a Scarlino 


Presentato dalla giunta il documento di « fine legislatura » 

A Siena un «programma» per amministrare 
la città con lo sguardo rivolto al futuro 

Gli interventi del sindaco e dell'assessore Marruccì - Slittate le elezioni -1 problemi urbani¬ 
stici della città - Un elenco di « cose da fare » subito pensando però anche ai domani 


SIENA — Si clliaill.l «prò 
gramiiia di fine legislatura», 
e stato compilato rial'a ginn 
la comunale di Siena — 
compo.-ita da PCI e PSI e 
li con.siglio comunale l'ha 
approvalo .i maggioranza pci 
co meno di un me.se fa Si 
tratta di un lungo elenco di 
« to.se da fare » c"hc contiene, 
pero, anche una premc.s.sa 
politica .sui contenuti II 
« programma di fine legssla 
tura » e stato pre.scnlato ieri 
mattina in una conferenza 
.stampa dal .smelato di Siena 
Canzio Vannini e dairas.sc.s 
sore Mauro Marrutn 

Il .-jindato Ila ricordato che 
il programma che .si era dato 
la giunta comunale airindo 
mani del .suo insediamento 
(febbraio 1974» e già .stato 
realizzato tranne che per al 
rum dettagli, e quindi .se le 
elezioni amministrative .si 
fa-vsero svolte regolarmente 
nel novembre di que.sl’anno 
la giunta comunale avrebbe 
potuto limitarsi a compiere 
la normale amministrazione e 


a concludere il programiiia 
che SI era dato dopo aver 
approvato il bilanc.o di que 
sfanno Proprio m qiie.sti 
giorni II bilancio verrà va¬ 
glialo e votalo dal consiglio 
comunale dopo che sara sta 
to .sentito anche il parere 
delle forz.e .sfK"iah. Ma le eie 
zioni .sono state spo.stale alla 
primavera del 1979. pertanto 
la « legislatura » della giunta 
comunale si e allungata di un 
buon la.sso di tempo c. vi.sti 
gli incombenti problemi della 
citta, gli aimninislraton non 
ixitevano di certo limitar.si 
alla normale amminustrazio 
ne. 

Da qui il programma di fi¬ 
ne legi.slatur.i die. dopo aver 
trovato un ampio accordo tra 
1 di.4 partiti che compongono 
la maggioranza al Comune, 
va incontrando sempre piu 
cre.scenli consensi nella città. 
In .so.stanza il « programma 
di fine legislatura » compren¬ 
de tutta una sene di inter¬ 
venti nel te..ssuto stx'iale c 
urbanistico della citta, che 


non potranno però giungere 
a conclusione al termine di 
questa legislatura, ma ver 
ranno a costiluire solide base 
per 11 futuro della citta. 

E’ il caso del ri.sanamento 
del primo comparto del none 
del Bruco, fapplicazione del¬ 
la legge speciale per Siena, 
l’adozione formale del piano 
intercomunale, il completa¬ 
mento della progettazione dei 
piani particolareggiati della 
Lizza e di San Mimato (un 
nuovo quartiere die sta .sor¬ 
gendo speditamente). Nel 
« programma di fine Icgusla- 
tura » SI fa accenno anche al¬ 
la sistemazione della valle di 
Follonica, uno spicchio di 
verde compreso entro la cin¬ 
ta muraria che attualmente e 
inutihz.zato. Dov’rehhe venire 
attrezzato a parco pubblico 
ed e.s.sere attraversato da 
passaggi pedonali 

Anche provvedimenti per la 
viabilità sono fLs.sati nel 
programma della giunta: in 
particolare dovrà e.sserc al 
tuata la seconda p.arte del 


« piano per il traffico » che 
dovrà intercj-sare particolar¬ 
mente la zona nord della cit¬ 
ta. attualmente la piu conge¬ 
stionata. 

Siena — come ha ricordato 
lasscSsore .Marruccì — ha 
lx)tenz:ato la propria rete 
sotterranea di tubature per 
la distribuzione del gas meta¬ 
no" restano ancora da sa-.ti- 
luire. perchè lioppo vecchie 
e iiLSicurc. tredici chilometri 
di tubature. 1 lavori di rin¬ 
novamento. una volta stabili¬ 
to un piano con il consorzio 
del gas. verranno compiuti 
gradualmente 

L’impegno delia giunta è ri¬ 
volto comunque anche a tul 
ta una sene di problemi che 
vanno daH’agricoitura alla 
viabilità stradale e ferrovia¬ 
ria. dalle iniziative culturali, 
per la scuola e sportive, ai 
servizi .sociali. dall’a.ssistenza 
agh anziani agli affari gene¬ 
rali, al decentramento ammi¬ 
nistrativo 

Sandro Rossi 


CìROSSETO — La Moiiti'di 
sull unfstira (irc"a (lUattro mi 
liardi {K"r il C’a-ioue li < p.ic 
filetto / di invesiunenli. ohe 
c'oiiseiitira la n-ali/za/ione di 
infrastrutture nello slabilimrii 
to (hiinito (Il S( arliiio. sono 
.stati annuiu siti dalla Monte 
(lisoii nel corso di un incontro 
traltaliv.i, tc-iutlosi n<>lla sede" 
della asstK"iazione iiiclustriale. 
fra la clirezioiie aziendale del 
gigante cliituico. il consiglio 
di fabbrica e la Fulc 

I.’iiitoutro SI collinava nel 
l aiiibito della veiteii/a api"ita 
dai lavoratori di Searliiio sin 
dal gennaio stor--o per l’ac 
ciuisi/ioiie di iiivt"stimeuti iii 
dis]>eiisabili |K"r l,i j)iost"f tizio 
ik produttiva dello slabilunen 
to. L’a/ioiu- di lotta dei lavo 
latori ut difesa dei posti di la 
vero ha indotto hi ^lonlec^l-^o^l 
a rivc‘clf"re le pioprie iiosi/ioiii 
all’iiii/io iif'ttanu'iite lu-gative 
.Mentre infatti, "sottoliiic'a il co 
municato dei sindacati, i lavo 
r.itori e le organi/za/ioiu sin 
chuali tliiedt"vano rattiia/ione 
di investimenti nc"cossari al 
mantenimento produttivo dello 
.stahilunento. la .Montc'dison 
pc-r mesi si è arrcK-cata su po 
si/ioni di chiusura. Ciucile an¬ 
elo gli impegni strapp.iti .dia 
Montedison come un ulteriore 
pas.so avanti |)t*r roc‘cu|>.i/io 
ne. i Miidacati non nascon¬ 
dono gli aspetti di ine ertezza 
ancora esistenti Infatti, in 
conilKino siiilu .stabilimc"nto di 
Sc-arlmo ancor.i nubi rc^lative 
alla mancata soluzione dei j>U!i 
ti ncKinli quale il raebo di sca¬ 
rico e ranplica/ione deli’.Xe- 
cisa (un disegno di legge in 
discussione al Parhimento che 
c onseiitirebbe alla Montedison 
di incamerare ITO lire .d chilo 
di biossido prodotto utiliz/an 
do cosi gli .siomp("iisi dovuM 
alla concorrenza 
Questo primo, par'i ile e p-» 
situo impegno di mestinu-n 
to a cui la Montedison è per¬ 
venuta .sotto l.i .spiiil.i della 
mobilitazione". deU’imziativ a 
o{K>raia e deirmtero mov iineii- 
to democratico, pennelle alla 
fabbrica mareniinana di .supe 
rare i pericoli di permanente 
immobilismo, ma tutti i pro¬ 
blemi decisivi rimangono in 
piedi. Gli stanziamenti previ- 
•sti dalla Mont<?dison si muo¬ 
vono nella direzione di inter¬ 
venti a livello infrastruttura¬ 
le. quale rallargamenlo dei 
bacini per ricevere ulteriori 
quantità di scorie di bios.sido 
quando le av'vei*sità atmosfe¬ 
riche non permettono alle n.a- 
vi di .scaricai^ al largo di Ca¬ 
po Corso. Oltre agli aspetti da 
risolvere definitivamente a li¬ 
vello di CEE. U-si a giungere 
ad una regolamentazione di 
salvaguardia ambientale, vin¬ 
colante |)cr tinti i pac.si pro¬ 
duttori di bios-sido. le possibi- 
lit.'i di .sviluppo della fabbrica 
dipendono dalla creazione de-1 
le condi/ioiii perché lo stabi¬ 
limento lavori al mas,simo del¬ 
la propria capacità produtti¬ 
va (che è di mila tonnel¬ 
late annue) mai raggiunta, 
elemento indispensal)ile ix*r 
garantire un recui)ero della 
economicità dcdla lavorazione 
e un intervento positivo sul 
mercato intcnio. liimUmcIonc 
le importazioni 

Paolo Zivìanì 


Vizi e tent azioni 
di un tempo che fu 


PIS.A — Il comunicato dei 
bancari comunisti ha già acit 
tamcntc sottolineato come le 
asscmbìce di bilancio delle 
Cas<c di risparmio non abbia¬ 
no costituito a Pi^a un'ocea 
sione di rinnoi amento. Que 
sto giudizio andra in seguito 
articolalo alla luce della let¬ 
tura dei singoli bilanci e del 
le relazioni che h accompa 
gnano. Da ciò che per ades¬ 
so c apparso sulle cronache 
locali, alcuni elementi mie 
ressanti ci senibra di poter¬ 
li cogliere nelle analisi dall'in¬ 
gegnere Pegmt. presidente 
della San Manno a proposito 
dei problemi socio economici 
del comprensorio in cui l'islt 
tuta ha sede. Pisa e Volter 
ra col metodo vecchio deUe 
cooptazioni hanno anche prò 
ceduto airallargamento del 
corpo sociale. .41(0 Co«5n di 
risparmio di Pisa ira : nuo 
11 eletti SI contano' .Arrigo 
ni. capogruppo delta DC al co 
mime di Pisa. Filippi, const- 
oliere provinciale delia DC, 
Ricci, democristiano prcsiden 
te della Camera di Commer¬ 
cio Benvenuti rx capogrup 
po DC a! comune di Ponte 
dera. 

Si e scelta dunque a Pisa 
la vecchia strada delta lotliz 
zazione e la spartizione fra i 
lari notabili c correnti DC. 
Lo diciamo francamente: pen¬ 
savamo che pii uomini che 
amministra la cassa di Pisa 
avessero un maggiore senso 
della rcal'a. Ciò che è acca¬ 
duto dimostra invece una per¬ 
vicace volontà di eludere ogni 
impegno sul versante del nn- 
novamenio. Su questo versan¬ 
te noi comunisti, e certo non 
^ soli, continueremo a bai 
lerci per far prevalere anche 
nei « corpi chiusi » delle Cas 
st di risparmio criteri r pre 
sena* nuove, indispensabili 


per una dii orsa erogazione 
del credilo confacente agli in 
teres.si dei piccoh e medi ope¬ 
ratori e per un diicrso svi¬ 
luppo economico L'arroganza 
di chi ha concepito le coopta¬ 
zioni alla Cassa di Risparmio 
di Pisa II preoccupa per le 
conseguenze negatne che es¬ 
so determina in un momento 
in cut l'emergenza e 'o gravi¬ 
ta dei problemi economici e 
social:, presenti largamente 
nella situazione delia nostra 
Citta e nella provincia, ri- 
ch’edono il concorso c l'im¬ 
pegno di tutte le forze, e 
non solo di quelle politiche, 
ma anche di quelle sociali ed 
economiche. 

Si pensa davi ero che si 
possano realizzare le scelte 
rigorose sulle quali si sono 
impegnati t cinque partiti sen¬ 
za il concorso ad ogni livello 
c in ogni sede, c quindi an¬ 
che in quella della gestione 
del credilo di categorie deci 
sue come quelle di piccoli 
imprenditori industriali c agri 
coll, degli artiginm. dei cim- 
mcreianti' .1 noi comunisti 
sembrala che orientamen¬ 
ti postilli in questa dirczio 
ne fossero emersi da parte 
di lutti, nelle riunioni thè a 
suo tempo si sono tenute sul 
tema della politica de! cre¬ 
dito e deU'attinta delle tre 
Casse di risparmio 

I fatti vanno purtroppo in 
direzione contraria. Per que¬ 
sto e necessario che si torni 
rapidamente ad incontrarsi, 
perchè oqni partito chiarisca 
pubblicamente il proprio 
orientamento su questa ma¬ 
teria ni conip’-esa la questio¬ 
ne delle nomine che ancora 
interessano i lert’ci delle tre 
Cn.^se di risparmio e la rea¬ 
le volontà rii andare verso un 
effettuo cambiamento. 



Si rinnova il mercato di Pontedera 


PONTF^DER.X — Il nkrtato 'etf.m.imle del 
venerdì a Pontedera. punto rii incontro di 
acquirenti e venditori eli fitta la \ a’.dera e 
di altre ampie zone del pi.sano. da un p»")’ 
di tempo funziona meglio Da quando cioè 
rnmmmi.strazione comiin.ale in collalxvrazio 
ne con le categorie intere.s.satc «mmmer- 
cianti a posto fi.s.so ed ambulanti» ha pro¬ 
ceduto ad una .sua .sostanziale riorganizza 
zionc. 

Ora 1 banchi di vendita ociupano un'area 
maggiore. la loro dimensione è stata disci 
pl!n<ata. si è resa piu agevole la circolazio 
ne delle pc'r.-xino Si so'io quindi indiretta 


mente favoriti anclie i commercianti a po | NELL.X FOTO; il mercato di Pontedera 
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LIVORNO -- Oggi, alle ore 
17. nel teatio ’l't lula di pi.iz 
/.( della Repubblica si lerr.i 
hi m.inifi'stazioiic toiuhisiv.i 
della .settimana di iniziativa 
contro la violenza i" il ter 
lonsmo pioinoss.i d.d ('nini- 
lato Pel manente Xntifascista 
pc"r la difesa dc-lle istilii/io- 
111 dcinoci.iliche La manifc 
stazione, «dia (piale parteci- 
pt"raniio dirigenti nazionali 
dei parliti democratici — per 
il nostro pallilo .sarà presen¬ 
te il compagno Renzo Tri¬ 
velli. della direzione - vuo¬ 
le essere riassuntiva dei te 
mi ebc" pel corso dei giorni 
precedenti som) .st.iti dibattu¬ 
ti negli niiontri ixipolari .siic- 
cediilisi nella ti-nda. e che 
ballilo visto protagoni.sti. in 


sienu" a pai hiiiientari di‘lla 
c ireosen/ioiie. esixiiu'iiti dei 
movimenti e delh" ass(K"ia/iu- 
111 fi'inminil" di"i movimen 
li giovanili denincratu 1 . del 
snidai alo, ci-ntiiiaia e cen¬ 
tinaia (Il cittadini, di donne, 
di lavoratori, di .stiidi-nti cjiio- 
lidiaii,munti* raeiolli attor¬ 
no lille iniziative 
.N'el corso di (piest.i settima- 
n.i. prc'iidendo spunto dai va¬ 
ri temi tialiati, che andava¬ 
no chiirimpegiio delle donne 
di fronte alhi violenza e al ter¬ 
rorismo. .dia (piestione giova¬ 
nile e le ideologie" della vio 
len/ii. daH im/iativ .1 del sm 
dacato [H’r hi difesa della 
democrazia all impegno delle 
forze politiche e .sociali ix'r 
costruire una democrazia e un 


oi dmamento st.itale" loiidati 
sulla pai li"i ipa/ioiic" popola 
re. 1 livornesi hanno ribadì 
to la loio tc-rma volontà di 
non toiuedt"U" iii ssnno spazio 
<11 nemici dc"!hi Repnhhlic.i e 
della coiniveii/a civile" e di 
contimi.ire hi lotta pi“r lo svi 
Inppo della demoi r.i/i.i, come 
è nc"lle tr.idi/ioni di"lhi cnia 
c" delle sili" masse |)opohiii. sul 
terreno delle loiupiiste dc-mo 
iratiilu" t" istitn/ioiiali i.ig- 
ginnte m oltre ilh <mn> di hat 
taglie. 

Ui si'ttim.ma d ini/i.itivc" 
che SI (oikIikIi"!".! con (pie st.i 
ultima gioriiat.i è st.it. i pio 
mossa d.d Conni.ito Enit.irio 
per dare coiitmiiita .dhi gran 
de mohilita/ione oper.ii.i e po 
polare (ìie. nella giorn.ita del 


Hi m.ii/o .nubi" lu'lhi iiosti.i 
citta h.i ciniosfinto episodi si 
gnifii <iliv I, espressione delhi 
diiIUsa e r.idie.it.i t"c)sc"ienza 
di'iiioi I .itic .1 1 " .mtif.iscista, 

\i‘i prossimi giorni e .sei 
tim.iiie questi" im/i.itive di 
mohilit.i/ioiii" SI estenderanno 
nt"lli" c iriosi ri/ioni e nei qnar 
turi della citt.i. Si terr.umo 
.isst'iiiblc't'. m.mift"st.izioni po 
litichi", inltni.di. aiiihe di e.a 
I.Uteri" luioco e originale, al 
lo scopo (Il dare concretizza 
/ione :iiriinpc"giu> di categn 
Ile (Il giov.mi donne, ceti so 
i i.ih ed intellettuali a difc 
s.i della dcmocr.izia 

Ni"lhi foto, visitatori al Tea¬ 
tro Tenda di piazza della Re¬ 
pubblica. 


Nuove difficoltà per la Fasem 


Dovrebbe andare a Reggello 


L’azienda ora va bene j Si profila una soluzione 
ma il capannone è : sul trasferimento del 
stato messo all’asta | cementificio di Rignano 


La tormentata vicenda della ex Bufi e Gior- ; Conferenza-stampa dei sindaci dei 2 paesi 
gi - La gara d'asta presso il tribunale dì Pisa ; Si richiedono Impegni precisi alla Regione 


PONTEDERA -- La vicend.a 
della Bull e Giorgi è .stala 
« tormentata ». La fabbrica, 
che contava un centinaio di 
lavoratori, e andata avanti 
con notev’oli difficoltà (nono- 
.stante riceves,se alcuni linaii- 
ziamenti pubblici) tanto da 
dover chiudere i battenti. 

Per evitare la chiu.sura de 
finii iva c la disperòione della 
mano d’opera fu co.stituita 
una nuova società, la Pascn 
che acquisto gli impianti pro¬ 
duttivi. effettuo alcuni in 
vestimenti, prese in affitto ' 
locali, con rmtenzione di con¬ 
tinuare la propria attivila 
nel settore metalmeccanico. 

Tale azienda lia .svolto una 
attivila posiliv.i ni questo 
periodo e dai 15 lavoratori 
occupati è passata agli nltii.i 
li 25. che potrebbero .sabre 
rapidamente a 35. se sul fu¬ 
turo dell’azienda non si ad¬ 
densasse una nuova nube. 

La nuova .società, infatti, 
aveva avuto in affitto il ca 
pannone della ex Buti e Gior¬ 
gi, capannone che ora il li¬ 


quidatore della vecchia so 
cielà ha po.sto all’a.sta In 
iin primo momento, alcuni 
gruppi finanziari interessati 
alTacquiito dpH’imniohile. ma 
non al mantenimento m os¬ 
so dell’attuale attivila prò 
duttiva. avevano richiesto 
che il capannone fos-^e « h 
lierato » 

Qiie.sto pencolo è stato 
sventato, ma hi g.ira d’asta 
SI terra pi esso il tribunale 
eh Pis.i martedì 11 e non e 
detto che i gruppi linanziari 
« intcre-.siti » all’ immobile 
non portino avanti l’opera 
zione di acquisto col propo 
sito di « Lire sloggiare » gh 
occiipant . 

Il consiglio di fabbrica e la 
FLM hanno informalo di 
questa siiuazione forze ix)li- 
liche ed enti locali, e c’e .sta¬ 
ta una pre.sa di posizione uni¬ 
taria che auspica una favo¬ 
revole .soluzione del problema 
con l’acquisizione deìriinmo- 
bilc 


RIGNANO SULL’ARNO -- Il 
pioblema del trasferimento 
del cementificio di Rignano 
(un’indu.stria con i.ir.ilici .sii 
che fortemente iiiijuin.inli 
attualmenli- uii'cata a iido.'.so 
del centro ah.tato» pare a\ 
viato a .soluzione Perlomeno 
ix‘r quel chi- rigu.irda la di 
sponibihla dei comuni .me 
rc".s,sali a nsolvere la spino.sa 
questione Nel loi.so di una 
conferenza staiiq).’. che si c 
svolta ieri nel palazzo numi 
Lipale di Rignano SuH’Arno. 
il snidalo Gianpaolo Ma- 
remmi ed il suo collega di 
Reggello Bigazz.i. hanno 
(ommentato un documento 
nel quale ramimnisl razione 
comunale reggellese « .ifferm.i 
la propria dispon.bilna a col- 
lahorare pt-r una .soluzione 
concordala » del traslerimen- 
to delhi struttura produttiva 
Laica di .s|K).stare il ccnien 
tificio nel romime di Reggel 
lo era. fra le ipote.si pre.se .n 
consideraz.ione da tempo, 
quella piu reah.stica e po-it. 
va. Ora appare pralieahile. 
anche se il comune di Heg 


gello (hiede a tutte le parti 
intereo.ite iltcgione Toscana, 
coinprt iksoi o valdariicse. 
.unniinistia"/ione comuiiale di 
Rignano. azienda e sindacato) 
(il as.sumeie pubblicamente 
impegni eoncreli 

Nel coi.-'O della conferenz.a 
si.impa ne .sono stati ricorda¬ 
ti alcuni hi piotezione de; 
lavoratoli e della ixipolazione 
dai fattori inquinanti. Tini 
pegno deU’azienda a comp.r 
re gh investimenti neccs-sari 
Coiinnentando il documento 
redatto dal connine di Rcg 
gello 1 due .snidaci hanno 
po.sto 1 accento anelic sulla 
ncre.s.sita di prendere in con¬ 
siderazione 1 problemi tei ri 
tonali o infra,slriilturah che 
il tra.sferimento del cementi 
fino port.i con .se. 

Mareinnn e Bigazzi hanno 
ricordato che il dcxiumcnto. 
che apre la strada alla solu¬ 
zione di un problema forte¬ 
mente .sentito fra gh abitanti 
de'.i.i zona c .stato approvato 
dai dipendenti del ccmcntifi 

CIO 


In provincia di Arezzo verso le conferenze di zona 

; Bilancio della politica sanitaria 

I 

! La scluzione è nella realizzazione dei distretti - La DC vorrebbe sopprimere le condotte 
; Verìfica per l'accordo tra le forze politiche • Il complesso rapporto tra Comuni e consorzi 


.sto fi -"0 pontedircsi (ftìi» s.j um popolazione" 
di .ippena 23 mila abitanti). Fino ad ora tutU 
I venordi .1 centro quasi si paralizzava per 
ha presenza di banchi c bancarelle c per le 
migliaia di acquirenti; la circolazione di au 
to e pedoni era quasi caotica c i negozi a 
posto fis-so venivano «oscurati* dalle ban 
cardie e stentavano a fare affari. 

Con la nuova regolamentazione i vizi tra¬ 
dizionali del mercato di Pontedera dovreb¬ 
bero sparire per hisciarc il p-)Mo ad una 
.'^tnittura modernamente organ.z/aia .set on¬ 
do nuovi criteri. 


.AREZZO — A qua.'i un anno 
di distanza dalla firma del 
ra''rordo per hi politica .sa 
nitana tra ic forze po..t.rhe 
aretino. oi -s; avvia ,n questi 
giorni .id un primo liilanco 
di quota e.sper;enz,v uniiana. 
!un:ra roinp’.uia .n.-.ieme a 
q-jcll.a rii Siena in To.^cana 
Que.'to accordo perm.'e nello 
.-corso apn’e un rapporto rii 
verso fa le forze po.i:.''he e 
ura diretta jjarlecipazione 
de’la .s:es.-a DC a la ge.-t.one 
della polit’.c.a -annaria in prò 
vincia di A'ezzo Nelle var.e 
realta .ocah. !a E>C non e 
pero r;a.-cit.a a mantenere ha 
ti..-o:pl!na al .suo interno Si 
sovio reg.'ir.vti 00 . 110.171 amenti 
ant’.'jnitari rii qjc--'o partito 
in numerose realtà il che 
h.a creato naicvn 1 d.ffico tà 
.a’!a r.organizz.a^ one de !e 
.'trufurc .--.anitiriC dota prò 
vinr.a. I oa.s. p.u c'antoro.-! 
.'ono quelli d: C.a-tig'.,on F.o 
-vnt.r.o Popp. Pieve S.an’o 
Ktefano. Monte San Sa-..no. 
dove rattegg.amento dei’a DC 
non -solo e .-ta’o antiunitario 
e contraddittor.o con raccor¬ 
do provinciale ma anche de 
magogico e .rresfioruvabilc. fa 
cendo leva sii probìCT.i re.a'.i 
c ancora irri.so’.ti e .strum.cn 
tahzzando il malcontento de. 
c.ttadin:. creato da! disordine 
Instaurato in que-sti anni dai 
vari governi de 
In queste .settimane .si pre¬ 
parano le conferenze sanita¬ 
rie di zona che saranno una 
.scadenza di verifica di que¬ 
sto accordo, zona per zona. 
Sono eia in f.i-e di avanzata 
roa.izzaz.one quelle di Arez 
zo e del Casentino mentre 
ritardi si ree..-^trano ancora 
per le a.tre Quali 1 problemi 


in di.scu.s.^:onc ;n q'ie-.te confe 
renze"» Centrale appare quel 
lo rie! rapporto t.''a con-orzi 
e comuni Si e reg..s’r.-ito ’ii 
f.vtli in que.st an In ina prò 
grr.--S!va e.-.c;u.sior.c o auto 
e-clusioiie del C.imiine da la 
ce.ìt.onc de.la pohtica “^ani 
tana. In pratu.i :e ammin; 
-.traz.oni ccinunali hanno de 
legato de. tutto la polii.ca 
.-an.iarta ai consorzi Lo .-co! 
amento .s. e vcnf.cato sia 
-ul Piano pohtif o che .su quel 
lo finanziar.o Nel migliore 
dei cas" .solo ra.-.ser.;?ore alla 
-amia aveva un minimo di 
cona-cenza dell'attivit.a de 
consorz.o Mono .spe.s.-.o 1 hi- 
lane: dei Comuni sono .stati 
fatti .senza aver considerato 
.1 consorz.tn o senza aver a 
.spettato che q’JC.-to prescn 
;a.s.se un .suo h.lanc o e qje 
.-to ha provocato g-a-si guai 
,-onraTtui’o per c i organici 
Uno de, com.pi'i a.s.-egnat. 
alle conferenze .-anitar.e e 
proprio que lo di rcucirc un 
rapporto prec .so tra Comune 
e consorzio ,si faranno confe 
rcnz.c comunali e nel a c.ttà 
di Arezzo, di quartiere La 
.dazione .sara -volta d.al sin 
riaco o dal presidente de la 


Cossutta oggi 
a Montevarchi 

AREZZO " Oggi il compa- 
.gno Cossvitta a Montevar¬ 
chi apre la campagna eletto¬ 
rale in piazza Varchi. Do¬ 
mani mattina alle ore 10, 
Coftutta parlerà al Super- 
cinema di Arezzo. 


circo.-«rr.z:one e .saranno fo 
ca izzat: i problemi locali I 
Comuni dovranno tornare ad 
una gc.stio.ie a.retta e non p.u 
de’egtii.i deih"". t>o it ca .sanila 
ria La proixx-t.v t quella di 
creare di.-tretli quali arce e e 
.mciTari d’intervento che coin 
< irieranno con . ambito coma 
naie o Circo-,criz,ona!c. I d.- 
-st.etl" .-anitari appaiono quin 
d, il mezzo per .superare quei 
limiti clic 1 con.-,orzi hanno 
denotato, recuperando ad un 
compito ge.'.iionale 1 Coimuni 

Quali 1 co.mpili a.-v-egnati ai 
di-strett.' Otre alla prof:ia.-v-,i 
iradiz onale, .si do.-rebbe oc¬ 
cupare d; m.cdicina .scolanti 

c. i, de la maternità ed mfan 
zia. con la creazione dei con 
.sultori familiari e p-ediatnci. 
ddra.ss.sicnz.t domic..iare. 
del contro lo rie . amb.ente, 
con riffrim.ento pvrt.colare ai 
problcm.i rie! ’irquinamen’o i- 
doila .salute in fabbrica QuC 
.-,10 .sono le attivila d co 
.stitucndo di.-fft'o .stan’e at 
tuale .s.iuaz.one In .n p.-(..s 
.s.mo futuro, co.npletato lo 
sciog .mento delle mu; .e. gli 
verrà afiidata anche .a me 
dinna curativa, ex mutuali 
stKa Ad ope.-are nei di.-trct- 
ti .saranno chiamati un me 

d. co c urTo.'tetr:ca condotta, 
inferm.en profe.ssiona.ì. un 
a.s.si.s:cnte sociale, un vig.le 
,-ani'ano e a-osil.ari. Un prò 
getto ambiziaso. quindi, quel¬ 
lo della costituzione dei di- 
•stretti .sanitari c non privo di 
rìiff.colta 

Ixi prima riguarda .1 per 
."-onaic .-ono carenti .e f.gu 
re di infernuen profe.ssionah. 
di a.s.s;.stente .sCat.ale e d. vi 
glie .sanitario I Comuni, co 
me quello di Aiczz,o, .sono 


ca^trett. a fare scelte spe^-o 
tontraddittone Non esiste at¬ 
tualmente 1 ! pensonale per co 
pnre tutti 1 distretti Que.sto 
e .'.(.-.petto quantitativo de! 
problema ma e.s.ste anche 
que lo qualitativo, che riguar 
da .soprattutto la figura del 
medico condotto Questo e pa¬ 
gato dall’Ente .ocale. ha l’ob- 
bhgo della rc.sidcnza e della 
reperih hta In realtà, sccon- 
ao molli, fa ben pcxto e mol¬ 
to .spes.so .SI tra-sforma in un 
medico della mutua Tenendo 
con’o che e una figura cen¬ 
trale e .ndLspensabiIe nei di¬ 
stretti SI .sta d!.=cutendo m 
que-ste settimane de! suo 
ruolo 

La DC vorrebbe sopprime¬ 
re le condotte, ma questa 
proposta .sa-cita naturalmen 
te l’irrig dimenio dei medici 
condotti I. PCI ha assunto 
una Daiiz.ione articolata, af 
fermando la nece.ss.ta di ri 
vedere l'atluale territoriahz 
zaz.oue delle condotte, por 
giungere ad una loro razio 
nahzj’azionc e funzionalità. Si 
tratterebbe cioè d’ ri'copr.re 
’.e condotte dopo la program 
mazione lerritona’o fatta tra 
mite 1 d.stretti. Grossi prò 
blcmi s’anno qu.ndl di fronte 
al e future conferenze sanita¬ 
rie che .SI tengono in una 
.Situazione politica c leg'.slati- 
va nuo.a Vi è cioè la pas¬ 
sibilità di realizz.are grossi 
cambiamenti nel settore .so¬ 
cio .sanitario alla luce del de 
creM d’attuazione della 382 
e dc’lo .sc.oghmento dcTc mu¬ 
tue e a.la prefigurazione di 
niio’c .sTutture per l’intcr- 
V( nto .sanitario 

Claudio Repek 
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Già 700 gli iscritti 
alla nuova 
piscina comunale 
di Follonica 

FOLLONICA — Da una settimana è In fun¬ 
zione a Follonica una piscina comunale in 
grado di soddisfare la richiesta crescente 
di avviamento al nuoto. L’Inaugurazione 
della nuova struttura sociale è avvenuta 
lunedi scorso alla presen;:a di autorità cit¬ 
tadine. studenti e popolazione. La piscina 
comunale sorge in località Capannino. in 
un'area di circa due ettari; si compone di 
sei corsie lunghe 25 metri con un livello 


deiracqua di G.5 metri di profondità. Il 
costo comple.ssivo deU’impianlo è stato di 
350 milioni. 

Nella piscina si possono svolgere gare a 
livello nazionale. La struttura dispone di 
gradinate capaci di ricevere oltre 500 jjer- 
sone. L’atlivila comincia con i corsi ai qua¬ 
li sono iscritti 700 ragazzi (dai 3 anni in poi 
suddvisi per turno e diretti da istruttori, 
tanti (juantl sono i turni di frequenza). 
Questa struttura sportiva, di cui massimi 
fruitori saranno le scuole di ogni ordine e 
grado, è sorta per soddisfare le esigenze e 
recepire la domanda di sport proveniente 
dall’Intero comprensorio. E’ prevista una 
capacità ricettiva sino a mille posti. Alla 
programmazione dei corsi, metodi e forme 
di utilizzo, all’apertura e la regolamentazio¬ 
ne più in generale di tutta la struttura, 
come per qualsiasi altra attività di interes¬ 
se collettivo, sovrintenderà un comitato 

Per garantire e rendere stabile il servizio- 
da un punto di vista finanziario, ci si è mos¬ 


si in direzione della compartecipazione, 
stabilita in 6000 lire mensili-allievo. Una en¬ 
trata finanziaria che copre quasi compie 
tarnente le spese da sostenere per la manu¬ 
tenzione degli impianti e i costi di ge.stione 
più in generale, mentre il personale di cu , 
stodia e addetto alla vigilanza rientra nel- | 
l’organico del Comune. E’ ferma intenzione 
e convinzione degii amministratori di dare 
a questa struttura un carattere «aperto» 
allargando il servizio a tutta la popolazio¬ 
ne. Dinanzi a questa volontà, il Comune di 
Follonica ha me.sso in pratica quel concet¬ 
to rigoroso della spesa pubblica e dell’ut i- 
lizzo del denaro tentando nel contempo di 
corrispondere alle esigenze di cre.sclta ar- | 
monica. dal punto di vista psico fisico 

p. Z. 

Nelle foto: a sinislra, l’tiigresso della 
nuova piscina comunale. A destra, baia- 
bini imparano a nuotare con l'aiuto di i 
un istruttore. I 


Riapre la sala dopo una parentesi dedicata al cinema 

Teatro e musica alTAffratellamento 

Si riprende da lunedì con il 9 ruppo DNA » che terrà un concerto dal titolo « Realtà o illusione » - Appunta¬ 
mento con la cooperativa « Teatro immagine » per il « Principe » e la « Tempesta » - Repliche per le scuole 


Sostituirà quella costruita nel 1945 


A Sciano tutti lavorano 
alla nuova Casa del popolo 

Sarà anche sede di partiti democratici e dei consiglio di quartiere - Come si raccolgo¬ 
no i fondi necessari alla realizzazione dell'opera - Un vero centro ricreativo e culturale 


CERT.VLDO — Sciano è una 
piccola frazione nel comune 
di Certaldo. Poco più di cen¬ 
to famiglie che vivono in un 
agglomerato di ca.se dis|) 0 - 
sto su una collinetta e nelle 
altre abitazioni sparse per la 
campagna: gli abitanti sono 
in gran parte coltivatori di¬ 
retti. Qui, si sta lavorando 
con impegno per la costru¬ 
zione di una nuova Casa del 
PoimIo. Quella vecchia, una 
costruzione piccola e bassa, 
fu costruita nel 15M5, all’in¬ 
domani della Liberazione: 
ora. su un muro esterno c’è 
un cartello bianco ci reca 
la scritta « vendesi » ed il 
numero di telefono a cui pos¬ 
sono rivolgersi gli eventuali 
interc.ssati. 

« Oramai — spiega Giulio 
Maroni — non era più ade¬ 
guata alle nostre esigenze. 
E’ vecchia, piccola, malan¬ 
data, e non permette di svol¬ 
gere tutta la attività neces¬ 
saria ». « E poi — aggiunge 
Franco Conti — Sciano è 
sempre stato all’avanguardia 
in fatto di associazionismo 
democratico: nel 1902 vi sor¬ 
se il primo circolo socialista, 
che fu chiuso dai fascisti nel 
1925 ». 

La nuova costruzione è già 
a buon punto. Le opere in 
muratura sono quasi comple¬ 
tate; c’è da pensare alle rifi¬ 
niture e alla sistemazione in¬ 
terna. Lo « scheletro ». dun¬ 
que. "è pronto, rimane da riem¬ 
pirlo. Finora, i lavori .sono 
stati eseguiti da un’impresa 
edile, mentre per le fasi suc¬ 
cessive si pensa di ricorrere 
quasi esclusivamente al lavo¬ 
ro x'olontario. < La sera, quan¬ 
do si smette di lavorare — 
dice Maroni — oppure il sa¬ 
bato 0 la domenica, si viene 


aiuto. Oltre a quc.ste diffi¬ 
coltà iniziali, ci saranno, poi. 
quelle della gestione, .-\nche 
in seguito, sarà necessario il 
contributo di tutti, soci e non 
soci, jxiiché pensiamo di pro¬ 
seguire l’esperienza di ge¬ 
stione con il volontariato ». 

Innocente R.amazzotti, pre¬ 
sidente del consiglio di quar¬ 
tiere, aggiunge una con.side- 
razione: « Se si siamo impe¬ 
gnati in questa impresa, non 
è solo per avere un edifi¬ 
cio più grande e più nuovo. 
Certo, anche questo è impor¬ 
tante. ma non ba.sta. Voglia¬ 
mo anche rinnovare la vita 
e l’attività della Casa del 
Popolo, facendone davvero 
un Centro Ricreativo e Cul¬ 
turale. Pensiamo, ad esempio, 
di costituire una piccola bi¬ 
blioteca, di dare vita a di¬ 
battiti. rassegne, mostre. I 
giovani di Sciano vogliono 
iniziare questa evoluzione e 
noi più anziani non possia¬ 
mo che essere d’accordo ed 
unirci a loro ». 

La buona volontà non man¬ 
ca. Ed è importante, perché 
per gli abitanti di Sciano la 
Casa del Popolo è l’unico 
punto di incontro, l’unico po- 
.sto in cui ritrovarsi, fare 
quattro chiacchiere, discute¬ 
re. divertirsi. Non c’è nien- 
t’altro. 

< Anche la nuova realizza¬ 
zione — dice ancora Ramaz- 
zotti — può contribuire a ri¬ 
vitalizzare questa frazione, 
che negli ultimi anni ha visto 
un aumento della popolazio¬ 
ne ed una considerevole qua¬ 
lificazione della sua campa¬ 
gna. che prima dava solo 
grano c fieno mentre produ¬ 
ce molta uva ed olivo ». 

Fausto Falorni 



Mostra di grafica polacca 

La mostra di grafica e manifesto di artisti contempora 
nei polacchi nella palazzina di rappresentanza delle ferro- 
rie in piazza Adua re.sterà operta anche nella giornata di 
domenica, dalle ore 9 alle 12 e dalle 15 alle 20. Ciò si è re.so 
nece.ssario per il grande succe.sso regi.strato dairinizlativa 
che è stata visitata da migliaia di persone. 

La mostra, organizzata dal dopolavoro ferroviario e dal- 
ramba.sciata polacca, illustra le caratteristiche di quella 
cosidetta « scuola polacca » che sia nel manifesto che nella 
grafica ha espres.so tendenze ed autori di livello internazio¬ 
nale. Nella grafica, la «scuola polacca» si Ksplra prevalen¬ 
temente ai temi sociali, tendendo a cogliere i fenomeni In 
continuo fermento sulla base di una indagine umanistica e 
politica. La produzione di manife.sli si avvale molto di sim¬ 
boli che rendono perfettamente le atmosfere e i contenuti 
illiLstrati. grazie ad un originale linguaggio di segni. 

NELLA FOTO: alcune delle opere esposte. 


\ 

Dopq la parentesi cinema¬ 
tografica. culminata con la 
proiezione dello splendido 
« Flauto magico » di Ingmar 
Bergman, rAffratellamento. 
riapre la sala ad esperienze 
musicali e teatrali. Lunedi al¬ 
le ore 21.15 il gruppo musica¬ 
le « D.N.A. » composto da 
Paolo (tastiere, sintetizzato¬ 
re. voce), Cico (batteria, vo¬ 
ce), Fulvio (chitarra) e Gio¬ 
vanni (bas.so) darà un con¬ 
certo dal titolo « Realtà o 
illusione ». musica a tre di¬ 
mensioni; un parallelo tra il 
reale e l’irreale attraverso 
gli effetti di suoni, luci e co¬ 
lori. In una loro nota essi 
scrivono: « Noi cerchiamo di 
dare all'ascoltatore con 1 no¬ 
stri brani musicali uno spun¬ 
to che possa aiutarlo a capi¬ 
re i limiti della realtà, am¬ 
pliati e ritrasmessi nel mon¬ 
do dell’Irreale. Questa musi¬ 
ca viene creata alternando 
frasi musicali di vario tipo 
ed intensità sonora, che ten¬ 
dono ad instaurare e creare 
nell’ascoltatore uno stato in¬ 
teriore in cui egli possa rial¬ 
lacciarsi direttamente, sul¬ 
l'onda sonora, alle immagini 
suggerite dall’inconscio. La 
nostra è una musica che non 
si può catalogare in un ge¬ 
nere perché ipotizza un mon¬ 
do In continuo mutamento, 
una realtà ed irrealtà che si 
trasforma In ogni attimo ». 

Un concerto, quindi, fuori 
dai canoni musicali usuali. 


che si presenta denso di sti¬ 
moli e di interesse. Dal 10 al 
23 aprile sarà di scena, sem¬ 
pre aU’Affratellamento. la 
cooperativa « Teatro Imma¬ 
gine » di Milano diretta da 
Gian Carlo Valenti con due 
spettacoli. « Il Principe » di 
Nicolò Machiavelli, nella ri¬ 
duzione ed adattamento tea¬ 
trale di Nazareno Marinoni 
e Gian Carlo Valenti, e « La 
tempesta » di William Sha¬ 
kespeare. 

La compagnia, slnora sco¬ 
nosciuta a Firenze ma non in 
Toscana (ha infatti al suo at¬ 
tivo una serie di recite, nel¬ 
la stagione 'TG-’?? a Livorno. 
Roòignano. Cecina. Portofer- 
raio e Piombino) è formata 
da un gruppo di operatori 
teatrali unitosi nel 1973 per 
dare vita ad una riflessione 
sul linguaggio teatrale 

Dopo aver fatto esperienze 
nel consueti canali della di¬ 
stribuzione teatrale (ETI, de¬ 
centramento regionale, festi¬ 
val estivi) la compagnia nel 
1975 si trasforma in coopera¬ 
tiva per regolamentare e con¬ 
solidare certe condizioni di 
profe.sslonalità. ed affina le 
proprie intenzioni di origi¬ 
nalità verso la costruzione di 
testi ricavati da fonti e do¬ 
cumenti storici, o verso ope¬ 
re classiche 1 cui segreti in¬ 
terpretativi non siano anco¬ 
ra scoperti e sfruttati. Du¬ 
rante la permanenza all’Af- 
fratellamento alcune repliche 



qui c ci si mette a fare quel¬ 
lo che c’è da fare. Per le 
cose più complicate, natural¬ 
mente. dovremo rivolgerci 
agli esperti, per non fare 
errori ». 

L’edificio è di circa mille 
metri cubi, quanto basta per 
accogliere un bar, una stan¬ 
za da gioco, ed altri locali 
per le associazioni democra¬ 
tiche e per i parliti, por la 
.sede del Consiglio di quar¬ 
tiere. ed anche per il ballo. 
La spesa complessiva do¬ 
vrebbe essere di una cin¬ 
quantina di milioni. E qui 
nascono le difficoltà, perché 
i soldi non ci sono o, alme¬ 
no, non ci sono tutti. In que¬ 
sto periodo, i dirigenti stanno 
facendo « salti mortali » per 
racimolare le somme neces¬ 
sarie: alcuni milioni .si sono 


pomeridiane sono state ri¬ 
servate alle.scuole medie in¬ 
feriori e superiori di Firen¬ 
ze che stanno mostrando mol¬ 
to interesse aH’iniziativa. 

Per gli altri spettatori « Il 
Principe » è programmato da 
mercoledì 12 a domenica 18 
ogni sera alle ore 21.15, men¬ 
tre « La tempesta » e in car¬ 
tellone da mercoledì 19 a 
domenica 23, sempre alle 21,15 
di ogni sera. Machiavelli con 
la « Mandragola » e con « Il 
Principe » ha probabilmente 


.scritto la più compiuta com¬ 
media e la più alta trage¬ 
dia del Cinquecento. L’azio¬ 
ne drammatica che ne ri¬ 
sulta (totalmente composta 
con l’intreccio dei testi ori¬ 
ginali) si dipana avendo co¬ 
me linguaggio le stesse fonti 
storiche rinascimentali (te¬ 
sti del Savonarola, Papa 
Alessandro VI, Luigi XII e 
cosi via) e poggia su una di¬ 
mensione narrativa ruotan¬ 
te intorno alla figura di Ce¬ 
sare Borgia, modello nella 


! realtà delle famose propor¬ 
zioni politiche deH’autore. In¬ 
terpretano 1 vari personaggi: 
Giancarlo Valenti. Corrado 
Corradini. Gerry Paganini. 
Dario Viganò. Marcella Rc- 
) mei. Francesco Bin e Sonia 
Calatroni. La regia è firma¬ 
ta da Giancarlo Valenti, le 
scene ed i costumi da Anto¬ 
nio Locateli!. 

Nella foto: ■ La Temp*»l« » 
. di Shakespeare in una mes- 
I sinscena di Massimo Castri. 


auiti prendendo gli utili del¬ 
la ge.stione delia vcccliia Ca¬ 
sa del Popolo: un’altra cifra 
considerevole (circa .sei mi¬ 
lioni) è il risultato di una 
sottoscrizione tra la popola¬ 
zione. 

« La sottoscrizione, precisa 
Moroni — è ancora aperta: 
anzi ci .stiamo rivolgendo an¬ 
che alle associazioni ed ai 
vari enti della zona, nella 
speranza di poter avere un 


I Al circolo « G. Rossi » 

i Ciclo di film 
I sovietici da 
oggi a Prato 

I 

PRATO — Inizia oggi, olle ore 18. presso 
la sede del circolo culturale « G. Rossi » m 
via Frascati una interessante iniziativa a 
carattere culturale che consentirà di cono¬ 
scere e approfondire i temi della più re¬ 
cente tendenza della cinematografia sovie- 
tiva. La manifestazione è organizzata dalla 
sezione mandamentale della .a.ssocinz'.one 
Italia-URSS di Prato e rientra nei quadro 
degli accordi sottoscritti fra il nostro paese 
e l’Unione Sovietica. 

Il programma che si inaugura ogg: cosi:- } 
tuisce la ripre.sa di una attività di Italia- 
URSS di cui SI c avuta una recente eco nel j 
congresso regionale toscano deH’associazione. 
L'iniziativa si inseri.sce in una vasi.a program 
maz’.one te.sa a Intensificare i rapporti di 
amicizia fr.i i due paes:, attraverso una .'^ere 
di .scambi culturali, di altre manifestazioni. 

• allo scopo preciso di far conoscere j vari 
{ aspetti di una realtà sociale, economica e 
! culturale articolata come quella sovietica. 

I Oggi è In programma un incontro pubblico 
' con Karmen Kutzijev, uno dei p.ù inlcrcs- 
i santi registi della nuo*.a generazione 


La squadra di hokey contro l'Aiax 


La Calcobel 
di Follonica 
gioca all’Aja 

FOLLO.NIC.A — La squadra di Iiockcy su 
pista Calcobcl attualmente prima in clas¬ 
sifica nel campionato nazionale di serie A, 
gioca questa .sera all’.Aja in Olanda la prima 
partita della « Coppa delle coppe » contro la 
compagine deir.-\ia.\. 

E’ la prima volta clic un dui) sp<irtivo 
della Maremma partecipa ad un torneo in¬ 
ternazionale così qualificato. La partecipa¬ 
zione della Calcolici di Follonica a questo 
torneo premia oltre che la squadra l'intera 
cittachna. 

I lusinghieri .successi conseguiti nel pas¬ 
sato. che hanno visto la Caicnbel .«cinpre 
ben figurare fra Io prime compagini a livello 
nazionale, si sono concretizzate nella sta¬ 
gione in corso portando la squadra a var¬ 
care i confini italiani. Per l’occasione 1.7) 
sportivi follonichcsi con un volo .siieciale e 
alcuni pullman hanno raggiunto la capitale 
olanclc.se per raggiungere la .stiiindra. .so 
giiirla e incitarla in questa trasferta 



Oggi dibattito per una 
nuova legge sullo sport 

Per inizìcliva della Regione e della amministrazione pro¬ 
vinciale di Firenze, oggi alle ore 16, presso la sala delle 
Quattro Stagioni di Palazzo Medici Riccardi (Firenze, via 
Cavour, 1) si svolgeri una conferenza-dibattito sul tema: 
« Una nuova legislazion* per la cultura fisica e lo sport ». 
Dopo il saluto del presidente della amministrazione p'ovin- 
ciale. Franco Rsvi, aprirà i lavori l'assessore alle sport 
della provincia Gerardo Paci. 

Al dibattito parteciperanno; Tommaso Bisagno, responsabile 
deU'ufficio sport della DC, Gabriele Morelli, responsabile 
deH'ufficio sport della direzione del P5I, Ignazio Pirastu, 
responsabile del gruppo di lavoro sport dolio direziono del PCI, 
Artemio Franchi, in rappresentanza del CONI, Aldo Notarlo 
por gli enti di promozione sportiva. Concluderà I lavori Luigi 
Tassinari, assessora alla PI, cultura o sport della Regione 
Tiicana.. . 


----; I 
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I Trofeo deile Regioni 
e Giro d’Italia 
si concludono 
in Toscana 

1 II trofeo delle Regioni, or- 
1 ganizzato dal nostro gioma- 
> le. e II Giro d'Italia. le più 
Importanti gare cicl.stiche 
per dilef.a'iti, .^i conclude 
ranno que.st'anno In Tosca- 
1 na. La prima gara a Firenze 
j il. maggio) e la seconda a 
. Sovigliana di Empoli (8 lit- 
! glio). Ieri sera i dirigenti 
j della Esseb; di Sovigliana, 
I organizzatori deH’ultima tap- 
j pa del Giro d’Italia — la 
I Prato-Sovighana di Empoli 
1 — hanno illustrato le carat- 
I teristiche della corsa, presen- 
: te il presidente del comitato 
j E' stoto deciso di istituire il 
j trofeo «Antico Masetto» che 
; Sara assegnato al migliore 
j dilettante toscano che avra 
! ottenuto il più allo puntez- 
i gio nel corso delle tredici 
I cor.se cich.stiche prescelte. La 
I pr.m.a gar.i v.ilovole per il 
; trofeo «Antico Ma.'Ctto» e 
la coppa Berci in program¬ 
ma il 23 apr.le e rullima il 
trofeo del Rosso a Monte- 
catin:. 
l 

Programma delle 
j gare di domani 

Ecco il programma delle 
.gare ciclistiche per esordicsi- 
li. allievL dilettanti juniores 
di prima e seconda catego¬ 
ria in programma per do¬ 
mani: 13a coppa Caduti di 
Puglia .àrezzo dii. 1,2 GS. 
del Tengo km. 1(X) rt, ere 13 
part., ore 14,30 da Puglia 
(Ar). Giuria Castelluccl Fer¬ 
rini Ceccherini. 2a coppa Po¬ 
lisportiva Pieve Juniores org. 
Polis Pieve km. 76 rlt, ore 


, 14 part. Ore 15 da Pieve S. ! 
Luce (Pi). Limitato a 50 cor¬ 
ridori. Giuria Bracciotti Mar- 1 
chi Ruglioni. lo G.P. 3m l 
! Biancalani juniores org. AC- } 
I Fosco Bessi km. 77 ni. ore 14 t 
I part, ore 15 da Calenza.no j 
j (Fi). Limitalo a 50 corridori, i 
: Giuria Borgioli, Tornni del I 
; Re M. 3o trofeo Zardinonl i 
I org. ve. Viareggio km, 80 j 
, r.t. ore 14.30 part. Ore 15.30 ■ 
I da VMareggio (Lu). Limitato | 
i ?. 50 corridori. Giuria Zal- 
. celli. Bertolucci, Chianlelli. ' 
; 3o G P. Bar Pe.^ciamorta ju- ' 
n.orcs org. C.C. Le P.antc- 
raic km. 80 rit. ore 14 par:. , 
ore 15 da Pesciamorta (Pt). i 
Limitato a 50 corridori. Giu¬ 
ria Pippi Cei Morelli. la cop- j 
pa Maloli A. juniores org, | 
G.S, Stilmobih km 100 rii 
; ore 14 parL ore 15 da Safari- 
t Ortimxio (Fi). Giur.a Ba- 
glioni Lassi Cantini. 13a 
coppa U.C. Sozzano allievi , 
org. U.C. Bozz.ano km. 50 
1 rii. ore 13,30 part, ore 14.30 
! da Sozzano (Lu). Giuria * 
i Vannucchi Del Succhio To- 
; som Mariani. la coppa spor- 
t tiv" Castagnara allievi org. 

’ G.C. Libèrtas Casiagnara ; 
km. 52.5('’3 rit. ore 13 part. 
ore 14 da Castagnara (Ms). 
Giuria Pigoni Conti Balionl. 

• GP. lampadari Falb allievi 
I org. G.S. Matassino km. 45 

j rii ore 13.30 part, ore 14.30 ; 
, da Matassino (.Ar>. 

i 

J 

I Convegno del PCI 
I sulla caccia 

! AREZZO — Si tiene oggi | 
I presso la Sala dei Grandi i 
I deiramministrarione provin- ■ 
1 ciale di .Arezzo il primo con¬ 
vegno provinciale del PCI ; 
sull’attività venatoria. Intro¬ 
durrà alle ore 15,30 il com- ! 
pagno Marino Botti, respon- j 
i sabile della comml.sslccie a- I 

* graria della federazione. 


GARAGE-SIRENA-CITROEN 
1948-1978 

Concorso a premi 


IN OCCASIONE DEI TRENT'ANNI DI CONCES¬ 
SIONARIA IL 

Garage Sirena 

MEHE IN PALIO UNA CITROEN 2CV nuova (di 
fabbrica fra tutti GLI ACQUIRENTI DI AUTO 
NUOVE E DI OCCASIONE NEL PERIODO 5 APRI¬ 
LE - 5 MAGGIO 1978. 

Via Nazionale 29 - Tel. 21.53.89 

D.M. 4/191369 d«l 3/4/78 


ALBATROS TOURS 

agenzia turistica 

Via della ?.Iad<xina. 60 - I.ixorno • Tei. 0506 26190 

Propone per i vostri viaggi 

□ JUGOSL.AVIA 

Pullman da Livorno - 9 giorni lutto compreso - 
L. IT9.000 - Partenza il 12 maggio. 

□ TUNISI.4 

•Aereo da Pi.-.a Roma - 3 10 giorni - Pensioni com¬ 
plete -f escursioni - Partenza il 18 maggio - L. 229.500. 

□ CINA-HONG KONG e CANTON 

L. 9.50.000 10 giorni tuttj compreso. 

□ BANGKOK e PATiAYA 

10 giorni tutto compreso L. 493.000. 

CHIUSURA DELLE ISCRIZIONI 27 APRILE 

Richieciete i nostri programmi di caccia in: JUGO¬ 
SLAVIA - TUNISIA - SICILIA - EGIHO - TURCHIA 


cucinare senza grassi 



d.bart(diiii 

NEGOZI 01 VENDITA; PIAZZA SAN GIOVANNI. 22 R-FIRENZE 

VIA DEI SERVI, 30 R-FIRENZE BORGO OGNISSANTI. 88 R-FIRENZE 
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REDAZIONE: Via Cervantes 35, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


r Unità / sabato 8 aprile *1978 


L'altra notte nell'aula di Santa Maria La Nova 


Provìncia: approvato il bilancio 
Sconcertante il no democristiano 

Per due volte il gruppo, a maggioranza, si è espresso per votare a favore - Pesante inter¬ 
vento dei segretario Russo - insoddisfazione di Grippo, presidente gruppo DC alla Regione 


E’ Taftittuario del covo dei terroristi di Licola 

Da Ieri si cerca II foto g rafo 

Si tratta di Salvatore La Rocca, di 26 anni -1 familiari sostengono che il giova¬ 
ne è in viaggio di nozze - Per ottenere la casa ha versato in contanti mezzo milione 
Ambiguo atteggiamento di Lotta Continua - Sono cominciati gli interrogatori 


Con 24 \oti a favore e 16 
contrari (DC e è 

.stato approvato l’altra notte 
il hilaiicio (leUainininiitra- 
zioiie provinciale. Hanno e- 
.s|)res.so voto favorevole i 
rappre.sentanti dei partiti che 
danno vita all'attuale maggio 
ran/.a: comunista, sociali.sta, 
.socialdemocratico e repubbli¬ 
cano. Sconcertante, come ab 
l)iamo già avuto modo di di¬ 
re. il comjwrtamento della 
Democrazia cristiana il cui 
gruppo, nonostante per ben 
due volte .si fo.sse espresso, 
•Sia pure a maggioranza, per 
approvare il documento fi¬ 
nanziario. è stato costretto 
da un iKssante intervento del 
.segretario provinciale. Raffae 
le Rn^so. a votare contro \e 
nendo meno .inclie aH’indic.i 
/ione contenuta nell’ultiino 
flocLiiriento del comitato prò 
viiuiale cli(‘ prevedeva identi 
la di (omiKutamenlo .sia per 
il Comunt' di Napoli che pi-i¬ 
la Pnivincia. 

I.'imbai'a/zo dei consiglieri 
dcmiK'ristiani era e\idente 
(non a caso Ifaffaele Russo, 
die è anclie tonsigliere prò 
vinciale. non s'è fatto \edere 
nell’aula di S. Maria la No 
va) e traspare netto dalla di 
cliiara/.ione rilasciata dal ca 
pogrupiKi (ìiusejipe Cililierli 
che s’affanna a offrire la 
ilisiKinibilita della DC « a ri<“ 
-saminare il proprio ruolo in 
rapixirto ai gra\i-.simi prò 
blemi che travagliano l’intera 
provincia ... Imbarazzo si. tna 
ambi' protervia e mendacio 
<|uanflo dice che tale dispo 
nibilìtà è condizionata da 
uuella i-ventuale delle altre 
forze [vilitiche ilemocratichi-. 
C’è da chiedersi, a (luesto 
j)unlo. se (liliherti lia a.scol 
lato l’altra sera in i-onsiglio 
provinciale il discorso del 
comiiagno Salvatore Vozza e 
quello del capogruppo conni 
nista. (liosuè Sulipano e .se 
ha .seguito l’azione politiea 
.svolta dalla giunta sin dal 
•SUO insediamento. 

Il com|)agno Vozza ha det¬ 
to con estrema chiarezza che 
la giunta avrebbe tratto le 
logiche con.segtienze — si sa¬ 
rebbe ci<H‘ dime.s.sa — .se dal¬ 
la DC fosse venuto un segna¬ 
le |)ositivo (voto favorevole 
al bilancio) ikt avviare la fa 
.se della trattativa allo sco|)o 
di pervenire a una più ampia 
maggioranza. Del resto è dal- 
rinterno della stessa DC che 
\ elicono dure critiche al 
com|H»rtamenteo tenuto in 
consiglili provinciale. Il pre 
sidente del grupixi regionale 
della DC. l'go (Iripix). inter¬ 
venendo a lina assemblea di 
(|U<'idri dirigenti del suo par¬ 
tito. d()|X) aviT espress.'i sod¬ 
disfazione per come sono an 
date !v cose in consiglio co 
iniinale. ha affermato che 
« non altrettanta soddisfazio 
ne possiamo regi-trare da! 
sorprendente atteggiamento 
della D(' in consiglio provili 
naie. <1 ove. contravvenendo 
anclie al mandato del comi¬ 
tato provinciale del partito, 
anche se in presenza del se 
gn.ile espresso dairammini 
.strazione, ha ritenuto dover 
e.'primere voto contrario al 
bilancio. 

Si jxilreblie parlare di ri 
V incita dorotea sul grupjMi di 
allernntiva che in consiglio 
))rovinciale è .scarsamente 
rappre.sentata. ri|>ercorrendo 
la .strada della rottura che 
doveva es.sere per .sempre ab 
b.indonata. .Noi riteniamo che 
tali atteggiamenti determina 
n 1 soltanto confusione e 
contribuiscono a registrare 
arretramenti del quadro poli- 

tkO ». 

Intanto è prevista per lu¬ 
nedì la prima riunione dei 
r.ippresentanti dei partiti 
democratici per avviare la 
tr.ittativa che d.ivrebbe con 
eludersi con un accordo jx»!; 
In o programmatico al Comii 
ne di Napoli. Naturalmente 
appare probabile che cjuanto 
avvenuto in consiglio provai 
( iale (voto contrario della 
DD .sia oggetto di valutario 
ne da pane degli crgaiiLsmi 
direttivi degli altri partiti 
dell'arco costituzionale. Sta- 
ma’ie. invece, dovrebbe svol 
fersi rinterpartitico por la 
crisi che ormai da cento 
giorni travaglia la Regione. 

Non sappiamo con certezz.i 
se que.sto incontro si terrà in 
quanto ci .sono difficoltà da 
parte .s<x-ia!ista a definire al 
cune .situazioni interne relati 
ve alla composizione del co 
mitato r-cg.onale. Se que.sto 
organismo non sarà iMstituito 
fse ne è di.scus .'0 ieri sera 
nella Federazione del PSD 
K'-n difficilmente i ,'ociahsti 
potrani>.> (irenderc parte ai 
rinterpartitico o quindi .si 
av rà un .suo slittamento. 

s. g. 

• SEDUTA NULLA 

AL CONSORZIO 

DEL PORTO 

Una nuova seduta eiulla 
al C'onsorzio del Po.’-io per 
mancanza del numero legale 
di consiglieri. Le immotivate 
as.senze hanno provenato il 
rinvio di imtiortanti provve 
dimenti quali Tapplicazione 
del regolamento organico e 
della piattaforma r.azicnale 
che riguardano la defunzimc 
del trattamento economico e 
normaUvo del personale 


Si aprono (jiiesta mattina i lavori del primo congresso della Ci\A regionale 

Duecento delegati discutono 
i problemi dell’artigianato 

1 lavori si svolgono nel salone della Camera di commercio - Saran¬ 
no introdotti da Ciro Rota e conclusi domani da Mauro Tognoni 


Da stamane e per duo giorni, 
duecento delegati daranno vita al 
1. i-oiigresso regionale della Con 
federazaine nazionale dell’artigia- 
nalo 11 congresso, clu- si .svolgma 
nel salone della (’anu-ra di (’om 
mcrcio (Il .Napoli a piazza Hovio. è 
stato preparato in diecme di as 
semblee che liamio avuto luogo nel 
le ciiKiue iiroviiice della Campanut 
die (pi.di .s<)no intei veiuiti artii^a- 
rii dei vari S(‘ttori e categorie. 

I.'artigianato nella nostra regione 
costitiiisct' una realtà estesa, estro 
inamente articolata c ricca di com¬ 
plessi problemi. Si contano oltre 
T.i.OOO imprese distinte in almeno 
jOO specializzazioni di me.stieri nel 
le (piali sono impegnate cpialcosa 
come 200.KK) persone. .Nella sola 
provincia di .Napoli esistono circa 
b'i.OOO botteghe artigiane di cui 
16.000 circa nel caixiluogo. In (pie- 


sta reali ,1 l,i C.\.\ b,i coiupiist.ito 
iiiii posizione import,Ulte. vaste 
idesìoni. perseguendo con eostan- 
z<i una (xilitic.i un.tari,i di sv ilup 
,)() clu* superi 1 tradizionali limili 
'.Ile tiilt’ur,! iii.iiiteiigoiio 1,1 (ale 
goi'M nel silo complessii isohitn da: 
nrocessi ecoiioiiuci dell,! regione. 

.\ (pie.sto congresso la ('.N.\ si 
nreseiila oggi dopo aver elaboiato, 
ipproi'ondito e discusso una prò 
nost,i str.itegiea nuova per la ca 
■.egoria che ( 1,1 una p,iile conferma 
1,1 spinta verso rimità e 1’,intono 
mia e dair.iliia mira ad accresce¬ 
re la eomiH'titivilà delle aziende. 
1 eoiupiistare un maggiore spazio 
mercantile, ad adeguare le strut¬ 
ture produttive e organizzative jier 
conseguire un potere di eoiitr,illa¬ 
zione file sia ai livello della esten¬ 
sione e della iniixirtan/a del setto 
re. Per (pieslo il dibattito precon¬ 


gressuale .si è eonceiilralo prev.i 
leiitemeiile sul ruolo e sulla fini 
zione (leir,irtigiauato in un {H'riodo 
.(ime (piesto di profonda crisi »■ 
coiiomic,i e so( i.ile. 

(Jiie.slo. (luncpie. sarà dei te 

mi (li fondo sili (piale i deleg.iti .so 
no chiamati a discutere nei due 
giorni (li lavori congressuali e sui 
(piali si soffermerà — come è stato 
■inti( ip,ito - - 1,1 rel.izioi.e iiitr'i- 

iliittiv,i che sar,i svolt.i d.il segreta 
rio regionale delbi orgaiii/z,izioue. 
Ciro Rota. .Nel corso del dibattito 
precongressuale, un eontnbiito di 
rilievo suH’msieme dei problemi che 
cono al centro deirassemble.i. è 
Venuto anclie dalle vane categorie, 
e in p,utieolare dagli ailigiaiii del- 
rabbigliamciito. 

Per (pianto riguarda le zone è il 
caso di .segnalare le affollate as 
semblee di Ciugliano. Castellam- 


111 ,ire. Pozzuoli. Torre del Cireco, 
Caivano. in provincia di .N,ipoli. 
Di H,ittip,iglia. S,ila Consilina. Kbo 
il. Scafati. Sanili e .More,ito .S,tn 
.sevenno. in prov ilici.i di S,derno 
Di M,irci,mise. .Mondragone. Wii 
r,ino. Avers.t, Ses-,i .\uruiua. .\li 
te e Calvi Risort.i in provinci.i di 
Caserta. Di Ciistelvetere. Vitulano, 
S. (horgio del S.innio. Moliiiara, 
in provincia di Henevento. Di .\tri 
p.ilda. S .M.irlmo \‘,ille (’ainhiia. 
\r:,ino Irpino ni provincia di .\vel 
Imo 

I.e proposte, le e.s|K‘rien/e. la 
problematica, venute fuori in (pie 
sto dibattito saranno eertameiite 
parte importante del congresso che 
si .ipre .stamattina e che si con 
eludeni domani con un discorso 
di .Mauro Tognoni della segreteria 
nazionale della C.N.A o con la ele¬ 
zione dei nuovi organismi dirìgenti 


Preso dopo un inseguimento con sparatoria al corso Bruno Buozzi 

Ex emigrato tenta una rapina: orefice ferito 

Le sue condizioni sono gravi - Il ladro era tornato da appena un mese con la moglie dalla Germania • Abi¬ 
tava a Barra dai suoceri, a poca distanza daiPoreficeria - Una pallottola ha sfiorato un bambino di 5 anni 


Un emigrale siciliano tor¬ 
nato (la appena un mese dal¬ 
la Germania lia tentato ieri 
mattina una rapina a Marra, 
a pochi passi dalla casa dove 
abita con la moglie e i suo¬ 
ceri: ha sparato, riducendo in 
iin d! vita un giovane orefice, 
ed è stato preso dopo una 
violenta colluttazione col fra¬ 
tello del ferito. 

Il drammatico epLsodio è 
avvenuta ieri poco dopo le 
12.:t0 in via Bruno Buozzi 323, 
dove có roreficcria di Maria 
Buoiiarcorsi, spo.sata a San¬ 
to Ditré, gestita dai figli 
Leonardo di 22 e Angelo di 26 
anni. Alle 12.30 — que.sto il 
racconto di Leonardo Ditrè 
— è entrato un giovane alto, 
con giubbotto eli pelle, che 
ha chiesto di acquistare una 
collanina d'oro, ne ha presa 
una e se l’e misurata, quindi 
ha chiesto di vederne altre. I I 
(lue fratelli avevano appena 
aperto la cassaforte i>er tirar 
fuori la merce, quando si so¬ 


no vi.sti puntare una pi.stola; 
il rapinatore ha intimato a 
Leonardo di .stendersi a ter¬ 
ra. ed ha porlo ad Angelo un 
sacchetto di stoffa, ordinan¬ 
dogli di mettere dentro tutto 
il contenuto della cassaforte 
e i soldi. 

Angelo ha riempito il .sac¬ 
chetto (circa dieci chilo¬ 
grammi di merce, valore 100 
milioni) e vi ha me.sso anche 
le 140 mila lire che stavano 
nel cassetto. Il rapinatore gli 
ordinato di prendere le chia¬ 
vi dell'auto — una « 127 )> — 
e di accompagnarlo nella fu¬ 
ga. Ma proprio mentre usci¬ 
vano dai negozio è accaduto 
l’imprevi.sio: ciavanti all’orefi- 
ceria si è fermata una 
Mercedes con a bordo un 
altro fratello dei Ditrò. Rosa¬ 
rio, 33 anni, abitante al Vo 
mero in via Cavallino 27, che 
per caso era venuto al neso 
zio assieme al fisiliolclto San¬ 
to di 5 anni. Il rapinatore — 
che si era fatto anche con- 


Sgombrato il centro 
di igiene del Comune 

Sgombrato ieri sera intorno alle 20. con una improvvisa 
azione di pohi'.ia il centro di Igiene e Profilassi dei comune 
al Vicolo 1. Casanova, che dalla mattinata era presidiato 
da circa duecento disoccupali della Sacca Eca del circolo 
S. Lorenzo. Non ci .sono state molte resistenze, ma non 
sono mancati i contusi da entrambe le parti. Undici agenti 
SI sono fatti medicare ai Pellegrini. I di-scx-cupati hanno 
preferito tornarsene a casa con le ammaccature riportate. 
Una trentina di e.ssi sono stati fermati, portati in quc.stura 
e poi nla.sciati. 

Si e conclusa cosi rcx-cupazione del rctitro che era 
cominciata verso le 9. Durante la siomata più volle era 
stato tentato di dissuadere i disix-cupati dalla loro prote.sta 
ma sen^a e.sito. I distx-cupati chiedono che i loro problemi 
vendano affrontati in modo concreto e nelle .sedi opportune. 
Per G>.t-,to La prefettura ha fi-.sato per martedì pros.simo 
11 apr.le una riunione con . capicruppo al comune. Gli 
intere.s-ati però non .si sono ritenuti scnldisfatti da qiie.sia 
iniziativa ed avevano richiesto che la riunione fo.s.se aliar 
cala ad altre componenti 'cx'ia’.i 

Certo è comprensibile !a esa-porazione dei di.soccupati, 
ma non si può giustificare il mcKxio delia occupazione di 
luoghi dove si svolgono, tra l’altro, attività neces.sar.e alba 
\Ha cittadina. L circolo discx'ciipat; S Lorenzo era stato 
inaugurato a S Grceorio .-Armano dai con.sisi.iere Vito dei'a 
DC. predente il sesretar.o provinciale del partito Raffaele 
Rus.so. 


.sognare la pi.stola « Frank » 
di Angelo e se l’era infilata 
nella cintola — ha cominciato 
a sparare e .s'è dato alla fu 
gai i! primo colpo ha rotto il 
parabrezza della Mercedes ed 
iia sfiorato la testa del bam¬ 
bino. conficcandosi nella 
.spalliera. 

Sia Angelo che Rosario 
Ditre si sono precipitati al¬ 
l’inseguimento. ma il rapina¬ 
tore. fuggendo lia sparato 
ancora, ed ha colpito Angelo 
quattro volte; Ro.sarìo ha su¬ 
perato il fratello che cadeva 
a terra sanguinante ed lia 
raggiunto dopo pochi metri 
l’uomo, impegnandolo in una 
violenta colluttazione. A 
q- jsto punto .sono arrivate le 
auto della polizia; quelle ac 
cor.'.e con il dr. Ferrini su 
chiamata cii I^eonardo Ditrè. 
che era rimasto nel negozio 
dopo che Uscendo il rapi 
natore gli aveva dato una 
botta in tc.sta con la pistola, 
c l auto del dr. Ippolito che 
s: trovava nella zona. I due 
funzionari e gli agenti hanno 
ammanettato il bandito por 
tandoselo via in mezzo ad li¬ 
na folla diventata minacciosa 

In questura il rapinatore 
veniva idcntifìc.ilo per Ema¬ 
nuele Greco. 29 anni, nativo 
di Lirata (provincia di Agri¬ 
gento i. L.ivorava da otto anni 
in Germania, dove .si era 
sposato con una emigrata 
napoletana. Emilia Arena; 
ambedue erano rimasti .senza 
lavoro, e dopo numerosi ten¬ 
tativi di ocruparsi. avevano 
deciso di tornare ed erano 
ospiti in casa del .suore“o, 
Mariano Arena, al cor.so S! 
rena 7 a Barra. L'abitazione 
si trova a poca distanza dal 
l oreficeria; Emanuele Greco 
aveva una pi.stola Browning, 
e sembra abbia .'par.ato ’ou'i 
de; cinque co;p; nino nell'.a-.i- 
to e quattro contro .Angelo 
D.'rèi di cui c'è traccia. 

.-Angelo Ditrè è in condizio 
n: gr.avissjme; rhinirgo 
prof Rieri lo h.i tennio in 
cantera ooeratoria dalle 13 
fino alle 17: i proiettili gli 
hanno traoa.s.sato un polmo¬ 
ne. un braccio, il fega*o. 

li suo feritore è st.ito tra- 
sfor.to a Poggiorealc dopo u 
na medicazK'ne 



Movimentata cattura di 
un ricercato in via Zara 

Hanno dovuto .sparare in aria parecchi colpi d; pistola 
il maresciallo Ferri e gli altri uomini della squadra mobile 
che ieri mattina h,ar.oo ammanettato, al’.'uscita di ca.sa in 
via Zara. A'incenzo Di Martino. 29 anni inolia foto) colpito 
d.T ordine di cattura ik'r rapiii.i aggravata. li giovane, che 
.alir.i ir. via Zara 2. era ricercato per a'.er aggredito davanti 
al ì'.ir Me'N.co in piazza Garibaldi, alle ore 2i dei 13 marzo 
.-rcr'O. li quarante.nne Fnicìlo Barra. Quest’uhimo .^tava 
coi.iperando delie s.gare'te. qii.vido fu rirronciato da aicuni 
gic'.an:. fra cui il Di Martino, d-.e gii toi.'Cro :1 portafogli 
con 3.7(1 nr..a lire, e ii '.■.bretto rìella pea.'.one di invalido, 

li giov.ine. appena prc'O dagl: agenti, ha tentato di fug 
gire: c'e st.ata una fiirio-.a colluttazione e per dargli manforte 
eont.'-o i poiiziotii sono atror-.; ;n jiarecchi. Fer d.sperdore 
ia piccol.a folla m'.narcto.'a gii .age.nti hanno sparato in aria, 
riU'cenno ro'i ad infilarsi con i'arre.stato nell'auto e a por 
tario .n que.sfur.a. 


S.ilv.itore La Rocca, raf¬ 
fili u.ir.o de;i‘app.irt.lineino 
(Il Licoìa dove sono .si.it i ar- 
rC'Mt; 1 qu.i’tio terroristi, 
.si i-r.i .sposato d,i podi! gior¬ 
ni. Esati-anume i! 18 marzo 
scorso. I familiari, i! p.uhe 
e ferroviere — iifferm.ino 
che e il giov.ine non e irre- 
penb.le. m.i soinplicemctno 
:n vi.igg.o di nozze con la 
moglie. M.irisii CLinipanile. 
Di diverso avviso si mostrano 
1 earabinieri che hanno per¬ 
quisito ieri l’abitazione p.i- 
terna. portando v:,i aliti fine 
solo dei fogli di prop.igand.i 
e (lualclie libro, lor.se per 
non ammettere di essere tor- 
n.iti il m.ini vuote m ca- 
serm.i. 

S.iiv.itore L.i Rocca avcv.i 
freqiunttito i! a Righi i>. ma 
senz.i eompiet.iie gli studi. Li 
a\ev.i p.iiteeip.ito tille lotte 
studentesche del 'tlS e li 

— proveniente dall’.-Azione 
cattolica ~ ila tiviito i pri¬ 
mi contatti con gli aderenti 
(il ((.Servire il poiiolo ». Af- 
fermuvti un po con tulli di 
Livorare per un (( gros.so » 
grupiio editoriale iRizzoin e 
anche grazie a questo .scudo 
avev.a ottenuto in affitto la 
casa di Licola dal proprie¬ 
tario. 

FI che stesse in b-aonc con¬ 
dizioni economiche al mo¬ 
mento di firmare il contrat¬ 
to lo ha dimostrato versan¬ 
do circa nie7.zo milione di li¬ 
re in e( 2 tìtanti. E m seguito 
anello nei pagamenti dei fit¬ 
ti si è dimostrato puntuale. 
Al giovane rappartamenlo 
di via Marin,a a Licola non 
(ioveva servire per trasferir¬ 
si una volta sposato (come 
sarebbe stato logico viste 
le sue imminenti nozze) 

— cosi egli aggiungeva — ina 
per portarsi delle apixuee- 
chiaturc fotopolitiche. Per 
questo chiese anche di poier 
camhi,u-e la seri-aiuia della 
port.a. E. naturalmente, ot¬ 
tenne il permesso. D.i allo¬ 
ra il propnetano non l’ave- 
v.i più visto ricevendo, pe¬ 
rò — come dicevamo — i r.i- 
g.imenti del fitto regolar¬ 
mente. 

Quale sia stato l’anello di 
congiunzione tra il L.i Roc- 
c.i e 1 gruppi provenienti da 
Potenza c Cosenza rim.ane 

— ancora — un mistero, elio 
però potrà essere chiarito du¬ 
rante gli interrogatori degli 
arrestati, cominciati ieri se¬ 
ra alle venti alla pre.sen/a 
del difensore dei quattro, av¬ 
vocato Saverio Senese. E. pa¬ 
re. proprio sfruttando il no¬ 
me di un centro di dixiumen- 
tazione intitolato airavvocato 
d; « Soccorso Ros.so ». Salva¬ 
tore La Rocca aveva ottenu¬ 
to di riprendere le varie fa¬ 
si del processo ai Nap. Lo 
.scopo delle ripre.se fotografi¬ 
che avrebbe dovuto es.sere 
quello di preparare una «do¬ 
cumentazione '). Ma. in .segui¬ 
to, fotografie del proce.sso 
sono state trovate a Aheo 
Consiglio, durante la perqui¬ 
sizione dopo lo scoppio 

Allor.i sembiò un partico¬ 
lare di scarso rilievo. ades--n 
jiotrebbc assumere anche un' 
importanza particolare. 11 
gruppo « Prima Linea » sem¬ 
bra aver scelto Napoli come 
e.impo di addestramento. ?.la 
questi «apprendisti terrori¬ 
sti » sono in qu-.ilchc modo 
ancora malclcstri. Infatti in 
tutte le «azioni» degli ulti¬ 
mi mesi hanno commesso er¬ 
rori marchiani, che li hanno 
portali nella rete dell.a poli¬ 
zia. Questi «errori» di «Pri¬ 
ma Linea » ricordano anche 
molto quelli dei nappi.sti che 
varie volte « dimcntirarono » 
un borsello in una cabina te¬ 
lefonica e che si dimostraro¬ 
no tanto pignoli da la.sciare 
nei covi preri.se mappe del¬ 
la loro organizzazione. 

Ieri sei.i. intaiiio. c'è sta¬ 
ta un’assemblea a via Mez- 
zoc.annone in un’aula del- 
l università. indetta da « Lot¬ 
ta Continua » che mantiene, 
in questo ca.so. tutte le am¬ 
biguità al punto da avere in 
detto la riunione «per deci¬ 
dere sulle iniziative da pren¬ 
dere dopo l'arrcsio dei quat¬ 
tro compagni ». L'a.ssemblea 
cosi, srnz-a nessun giudizio, 
né pre.s,\ di distanza, si è 
rhiu.sa (dopo es=ere iniziata 
con quasi tre ore d; ritardo) 
dopo solo un’ora e mezza di 
discussione. 

Intanto proseguono le per- 
quÌ5izi(XTi a Napo'.i — una 
cinquantina solo nei'.a g;or- 
n-ata di ieri — che non han¬ 
no portato a nessun arresto. 
Altre dovrebbero esserci nel¬ 
le pro.ssime ore. 



Francesco La Rocca 


Domani seconda marcia ecologica 

Mostra: primo successo 
per il parco pubblico 


I con.sigli di quartiere di 
F’iiorigrolia. ILigiioli. Socca- 
vo. Pianura e il comitato 
Hjiazio A'erde. in un loro co 
mimu ato e.stuimono .soddista- 
zione per il pruno .slIc^•e.^so 
ottenuto nell.i battaglia iier 
l’uso pubblico del p.irco clell.i 
Mo.sir.i d'Oltremare. Con.^igli 
e comitato conlennano clic 
domani mattina si terrà la 
second.i mare..i ecologica con 
la partecipazione delle scuo¬ 
le. delle organizzazioni cul¬ 
turali. .s|xirtive. commerci.ih, 
del Livori), dei giovani. d(>n- 
ne. pensionati, bambini. 

Si traila non .solo di con- 
.soliclare i n.sultat; raggiun¬ 
ti. dice il eonniiueato. ma 
anche di conseguirne di piu. 
per offrire .sempre nuovi spa¬ 
zi al .servizio della colletti¬ 
vità. Come ahhianio reso no 
to. infatti, il prc.sidente dcl- 


l.i .Mo.^tra d’Olt remare. Tad¬ 
deo. ha aniuiueialo. dolio un 
anno di incredibili tergiver- 
.sazioni. clic il parco della 
Mo.'.tra venà aiierio anciie 
se non e ancor.i finn.ita ia 
convenzione con il Comune 
ielle iieraltro li.i già .siie.so 
IH) miiioni iier .sislomazio- 
n;i. in propo-iio il comila- 

10 Sp.izio A'erde c i consi¬ 
gli (il qu.irticre rilevano clic 
.stanno per e.ssere superati 
« (iiicttii ste.s.si Ostacoli sino 
r.i CiUisulerati in.sormontabi 

11 i)cr laiiertiira clleniva dei 
cancelii del p.irco piihlilico ». 

Alleile dolio questo pr.mo 
risultato duiuiue Li b.ittaglia 
va pro-scgiiita e con maggior 
lor/a per clnedere la ma.s- 
.sima eln.iie/z.i e il mantenl 
mento degli imp-^gni tante 
volte Illesi dalia Mostra d’Ol 
tiornare nei confronti della 

Città. 


Alia scoperta dei quartieri 


Domenica prima maratona 
Uisp « Corri per la città » 


Domenica prossima alle 
8 .;ì0 si radimer.inno i coneor 
remi per la pr.ma tappa di 
« Corri per la citta — Mara 
tona (loinenicalc .-dia scoper¬ 
ta dei (iii.artieri d: Napoli ». 
una manife.-iazione organizza 
ta dall’UISP con la collatio 
razione del giornale « P.iese 
Sera » » Le .sette m,ir.itjn.' 
(Ogni domenica .si correrà m 
un none d,versoi .si concìucic- 
ranno il 28 maggio. 

Ma come ei .si può iscr: 
vere alla manifcstazio.i, ? 
Tutti coloro die volessero a 
dcrire po.ssono rivolger.s; .ili' 
UISP cii v;,i Pailadino à. cp 


Martedì sarà 
presentato 
i! libro su 
Valeiizi sindaco 

Martedì 11 \errà pre.sent,i- 
to a Najxili il libro i .Maurizio 
' A'alenz.i. ."^indaco di Napoli ». 
frutto di un'interessante inter- 
vi.sta del giornalista dclTUni- 
tà. .Ma.ssimo Chiara, sull'cspe 
ricn/.a politica e amministrati¬ 
va del compagno Vaicnzi. Pre 
tenteranno il liliro. insieme 
a Valenzi e Chiara, il diret¬ 
tore del quotidiano < La Re¬ 
pubblica ». K'jgenio Scalfari, 
i'on. Francesco De Martino, 
c il ,scn<atore Cerardo Chiaro- 
riKintc. 

La presentazione a\Tà luogo 
alle ore 18 pre.s.so il circolo 
1 della .stamp.T, Villa Comunale. 


Ostacola Tìntesa sindaco 
gavìano a Sant’Anastasia 


fil partito' 


D 


PICCOLA CRONACA 


Anim.Ata r.unionc giovedì 
sera del consiglio comunale 
di Santa Anastasia. AH'ordi 
ne del giorno la d!.srus.s;one 
e il voto sul bilancio che e 
stato approvato da’l.a 
maggioranza doiio che i grup 
pi del PCI. PSI e PRI ave¬ 
vano abbandonato l au’.a per 
prote.sta A que.sto impreve 
dih’le e gra\e .sbocco si o 
giunti per i .mpegno che vi 
ha i>isto i! .-.'.ndaco. il demo- 
en.stiano .Antonio Manna, ga 
Viano Quett iiit mo. in con 
trasto con g’.i .->:e.s.-.; orienta¬ 
menti mostrati dalla s.-gre 
lena livale del suo partito, 
.--la infatti cere indo ciin ogni 
mezj'o d. fr.ipjiorre o^taeoL 
alla reahzz.izione di una lar¬ 
ga intesa 

A questo proposito la .«e- 
greteruA de aveva program 
maio una .sene di incontri 
con lo forze politiche per ar 
rivare già con una inte.sa di 
ma.ssima > al voto sul bilan¬ 
cio. Questa scelta, però, è 
contrastata aU'intemo dello 
scudo croc.ato da una parte 


del partito in cui figura il 
sindaco Manna Preoccup.i- 
:a dalle divisioni, la r.uo\a 
segreteria de di S. .An.ista- 
s a ila r.nviaio ogni altra ini¬ 
ziata a a dopo lì voto sul b- 
Lincio. Poich.e ogni d;.'Cor=o 
er.» stato interrotto e non 
avendo potuto discutere ed 
interver.ire sul mento del do¬ 
cumento. ter: .-era ;:i coni; 
gl;.! com’.male i gruppi del 
PCI. PSI e PRI hanno an¬ 
nunciato \oto contrar.o al bi¬ 
lancio. 

Nei cor.-ki della d.scu'.-ione 
lì .-.indaco ha polemizzato a 
'pramen'e rivolgendo fra'i 
ingiurio-e a; ron.sigheri d; 
opii<'>-'!z;one fi.'.o a quando 
que.>:. pt'r prote-!.! h.anno ab¬ 
bandonato l'au'.a. Surces';\a- 
mente. come abbiamo defo. 
il bilancio è stato approvato 
con Ì6 voti su .30. Hanno 
dato voto favorevole 10 de 
mocnstiani. 4 .^oetaldemocra- 
tiei c due ;nd:(iendenti. PCI. 
PSI c PRI hanno indetto una 
assemblea pubblica e un co¬ 
mizio 


RIUNIONI PER LE 
AMMINISTRATIVE 

A Caso.-,» a, e IS coi Basso- 
1 -.0 c Vo7za a S V :a a-.o a e 
IS CO'. S*a .a'o a \ >c c-o c .a 
IS co» Pcl-e 13 a S G -scope 
'.esavlaro a .c IS co-. L.rr-.oi* 
Sa.-do.-r.e i.co; a Vo.la a..e ÌS coi 
Dei-ala 

ATTIVI 

.\ P.-.-:’ G-aidc ale 19 sj'c 

■' c a* '.e de cz-r^-. si co» Sco¬ 
ro c e 4 G O'care 3..c 19 co» 

5o»3-i- . a Cc>» e;je-. D Aos'a 
a.le IS Sala s taai o.'C al co-ij- 
'.e co» Gerc-ncca, a 5'adcra co» 
d baiT.ro ale 17.30. cc.la scjo- 
la Lo—b:-do Rad cc s-. rc-ro.'.- 

so-o co.» Dc.'»ara e Sacco»c a 
Cesa aro-e a. c IS 5 -..a oo .t ca 
!oca'e co» V 0 a'te 

ASSEMBLEE 

Ad A-rago a a. c 19. a Gap- 
Odia Ca»g 3.» a’e 13 30 co- 5o- 
da.io. a E'co a-o a .0 13 30 S-. 
Icssc-a--e-ro. a Pc-r c. oc.- 
c-esc-.tai o.-.e de,la .sia e del 
3 - 05 .-e-»Tìa co» Do» s: a P.-oc da 
a e 17.30 s-ue ceco» co» 
Rosso. 

COMITATO DIRETTIVO 

A. .'.One Tra.a.-.o a..« 13 co» 
Sasl.-o. 


CONGRESSI 

A Socca.o c e IS co» Basso - 
»o c Co:-o-co. a F-;r*c—. 05 » 
co» Do» s'; a Pzzz^z Arco Fc 
! ce a .c ts co» 'le cc'o c V sce 
a C» a a'.o a .c 15 co-, R c-o c 
Pa- se 

FOCI 

Tu*rl ole 17 30 a P a»-'a co.» 
Leoc-e e Cec - a 0”a. a-o to» 

P -:o a V ca- a co» Po c-c-o. 
a E.'co ì-o co» Rc‘-j*o a S'e. a 
co» L oc-: ro. a Cc.-roosc-.o co» 

Za--a.-di.»»- 3 5 A.-.asras'a co» 

Njg'-es. a Maral» co» De 5 —o- 
.-.e: al Mc-ca'o co» V3»aoo-e. 3 
C n ; c co.» \aro ; a Casa .'.oo.o 
CO» Tj'3»r . 

Oggi comitato ì 
federale | 
con Alinovi ! 

Stkinallina, in iederazionc. con J 
inizio alle ore 9 avra luogo la ' 
riunione Jel co.-nitalo lederale. Al- | 
la riunione parlecipcrà il zompa- j 
gno Abdon Alinovi dell* direzione ■ 
nazionale del PCI. 


IL GIORNO 

Oggi sab,ìto S aprile 1978. 
CXioma.-tico .Aioerto. iDom.-»- 
l'.i Man.» Cleofo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat; vi\i 92. Nf.'.i morti 2. 
Richie.ste di pubblicazione 48 
Matrimoni relig.O'i 22 M.a 
tnmon; cimi. 1. Deceduti .39 

NOZZE 

E: sposano ogg; FZr'.zo Ciar¬ 
do e ia signor.na Marilena 
PO'tigLonc. .Al no.itro collega 
di T Pae-e Sera » giungano 
eh auguri de.la redazione del- 
l’Unit.a 

CONFERENZA STAMPA 
DI PICARDI 

Oggi alle ore 12 nella .sala 
della giunta a pa..‘.zzo S. Già 
corno. Ta-sessorf ai lavori 
pubohci dr. Franco Picard, 
terra un.ì conierenz-a .»tampa 
.»u a.Clini importanti lavori 
.-ulia zona occidentale della 
c.ltà. 


f LUTTO 

! E' morto Fra.nce.sco Gras 
I sia p.tdre del compagno Ma 
' no .Ali.-i famigl.a gi.inzar.o 
t l-,' condogl.anze dei compagni 
I della scz.one Mercato e dell.» 
j redazione deli'Utiità. 

1 FARMACIE NOTTURNE 
j Zona S. Ferdinando: via 
I Roma .34.3. Montecalvario: 
j p zza Dante 71, Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera a Ghiaia 
i 77. via Mergelhna 148; S. Giu- 
j seppe: via Montcoliveto 1; 

. Mercato-Pendino: p.zz.a Gan- 
j baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
I .S. Giov. a Carbonara 83. Staz 
Centrale c so Lucci Ca a-,a 
Ponte Ca.'anova 3f); Stella-S. 
Carlo Arena: via F'oria 201. 
\ia Materdei 72. cor.so Gari¬ 
baldi 218; Colli Aminei: Col¬ 
li Aminei 249. Vom.-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138. via L 
Cìiordano 114, via Mediani 
T3. via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuorigrot- 
ta: p zza .Marc’.Anlonio Co 
lonna 21, Soccavo: Ma Eìk> 


meo L74; Pozzuoli: cor.so Um 
Irert.r 47. Miano - Secondi- 
gliano: corso Socond.ghaf'.o 
174; Posillipo: via Posillipo 
'il*, via Petr.a.'ca 2.3; Bagnoli: 

;a .Atale 23: Poggioreale: 
p zz.a Lo B’.anc'O .». Ponticel¬ 
li: vi.t B Lonzo .32. Pianura: 
Ma Prosine i.ilc 13. Chiaia- 
no - Marianella - Piscinola: 
via Napo.i 2.3 i Mar.ar.ella ». 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitp.r.o 
comunale di vigilanz.a alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8 13i. telefo¬ 
no 294 014 294 202 
Segnalazione di carenze 
tgien co sanitarie d.alle 14.1C 
ale 20 (fe.slivi 9 12). te.efo 
no 314 O'’.» 

Guard.a medica comun.ale 
gratuita, notturna, fc.-tiva. 
prefe.sliva. telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344. 


jiiiie ai ciicol. dellii eit-.a 
Per 1 imi disadattati r.srri 
/.ione e po.».--ibil‘.-* aiv-tie .•'u! 
luogo delia partenza a! ino 
mento del raduno, 'l’utti co¬ 
loro clic parteciperà.ino .a 4 
prove .su 7 riceveranno un 
ciondolo riconio. mentre a 
ln'ti 1 coniorrcnt; verri; con 
.-egmiio un (liploma ricordo. 
Le cla.s.sificlie. parziali e ge 
ncrali. .saranno pulililicale d.a 
« Pae.se Sera ». 

Ovviamenle la inanile.st i- 
zinne non e solo una gara 
sport.va F7' un modo divergo 
per scoprire la nostra città 
La maratona infatt, .si .suo 
dcrà attraverso i qu,artieri 
dell’cdilizi.a economica e po 
polare i Rione Traiano. 187 
Secondigliano ecc.i. quelli de 
gradati dei centro (Centro 
.stor.co. Sanità» c porcorrer.A 
k* aree verdi ed i pareli; cit¬ 
tadini lAiOstra G Oitrem,;re. 
Villa comunale...I. Quindi una 
manifestazione che va al d: 
là del fatto .sportivo e d; 
cent.i un folto culturale. 

Ecco 1 quartieri toccai: dal 
le .s<tic maratone- U Aprite. 
PonticelL. Barra e Sangiovan- 
ni; 18 nprilr: Chiaia-Po.silH- 
jx). K:in F'Zrdinando; 21 apri 
ir- Vomcro. Arenella e Co'Il 
.-Aminei; .10 aprile: Miano. Pi 
.arinola e Second.gliano. 7 
viagp'o: Merc.Ro c Poggio 
reale; // mngaio: Centro S’o 
rieo e Stella; 2H inaaoin Può- 
rivrotta. fioccavo e Pianura 

II percor.-=o della prima prò 
va è li .seguente; P.artenzgi da 
piazza Aprea a Ponticelli, ar¬ 
rivo al Rione Inc.s d; Por- 
chiano. dopo aver attraver 
salo le strade d; Ponticelli. 
Porchiano. il none Fiat. 


Scippo con 
morto: lievi 
pene agli 
imputati 

Pa.-^j-iialc Schiano e 7>:aU> 
.a.s.so'.to d.s! reato di rap.na e 
di omieid.o preter.ntenziona- 
riaìi.a ter/a -ezione del.a 
cr.r* ‘ d e .'tato con- 

«.innato a t.-e anni di reclu- 
,'.or.e p^r flirto e danneggia¬ 
li. ento .-i.-.'Oito anche il .suo 
compLce Giu-epp-n De Luca. 

F. r.ino .sccu.'»'. ci: aver prò 
( ir.i'o mone nel tentali- 
-, o d ..'Cirip.-ire la oorsa. di 

G. iiS'-'pp.na L.ppar.ello una 
’.ec-ch: ila che tran-,.tav.a per 
\ia T.-rr.»-» il 2*') giugno 76. 

Il dib.ìtt.mento, come ah 
t»iamo pubblicato fu caratie 
r zzato da un g.mve en..sod.o 
n^^-l .'Cnt.re eh*-' il PM .alla 
co.-selu.-.one rirl!» reniii.s;t'''’a 
f'n.fdeva per P.i»q.i.»'.e Sema- 
nò Lr condanna a ired.ci an- 
n. c m-'-zzo d, r-zc',u>ione. il 
fratdlo C.ro i.i\ei contro P. 
rapp."e.''-'n‘..on!e deiracciL»a e 
tento ri: ragg.ungerlo .scaval¬ 
cando la transenna del pub¬ 
blico Fu arre.stato per ol- 
iragg.o alla magistratura Ui 
ucLcnzn e rc.sLStenm. 


I 



















.A 


4 


1 






l'Unità / sabato 8 aprila 1978 


PAG, 11 / na p oli -campanla 


PERSANO - Oggi e domani due manifestazioni 

In lotta per l'uso 
delle terre incolte 

Stasera a San Lazzaro mobilitazione dei contadini per Tiitilizzo dei 
1500 ettari dei Demanio militare • Iniziativa dei giovani disoccupati 


Ieri positivo incontro con i commissari CEE 

Già pronti i progetti 
per le ville vesuviane 

Ora si tratta di avviare sollecitamente le necessarie opere di 
restauro - L'intervento del consiglio di quartiere di S. Giovanni 



La refezione continua 


delegazione di 
lezioiiiste è {tata 
ricevuta dall’ asses 
sore al bilancio Antonio Scippa, esponendogli i problemi relativi al 
menlcniniBiito del servizio di reiezione. Ciò anche in relazione ai rap¬ 
porti tra comune e patronato. In mento l'assessore Scippa ha ricordato 
che il comune non ha competenza diretta per questo ente. Infatti il 
patronato scolastico e una struttura legata alla Regione, amministrata 
da un commissario regionale. Per guanto riguarda i rapporti linanziari 
il comune ha versato al patronato complessivamente dal settembre 1975. 
data di insediamento della giunia Valenti, la somma di oltre 661 mi¬ 
lioni. riducendo così notevolmente i; debito della precedente ammhu- 
strazlone. Ciò premesso, al line di favorire la normale attività del pa¬ 
tronato. l'assessorato al bilancio ha disposto un ulteriore versamento 
dì 50 milioni. Nello stesso tempo gli assessori 5c!ppa e Gentile hanno 
sollecitato un incontro presso l'assessore regionale Finto per chiarire se 
la giunta regionale ha intenzione di lare continuare la refezione lino al 
mese di giugno. Nel corso deirincontro i rappresentanti dfll'ammini- 
strazione comunale solleciteranno anche gli opportuni provvedimenti re¬ 
gionali di controllo sulla gestione di detto ente, sulle assunzioni even¬ 
tualmente ellcttuate e sui costi di esercizio. La delegazione in seguito a 
queste assicurazioni ha deciso di revocare lo sciopero. 


La protesta da ieri mattina 


Paramedici presidiano 
uffici al Cardarelli 


Nuova protc.sta dogli ni lie¬ 
vi paramedici che seguono 
corsi pre.sso gli O.spcdali Riu¬ 
niti. Un nutrito grupjio, di 
que.sti corsisti ieri mattina si 
è presentato noi loculi dell’ 
nminini.strazione all'Ospedale 
Cardarelli bloccandoli e isti¬ 
tuendo dei picchetti di pre¬ 
sidio. 

L’azione, clic, come gli .stes¬ 
si paramedici ci hanno a.ssi- 
curato. non ostacola ne turba 
minimamente 11 normale an¬ 
damento deH’assistenzn sani¬ 
taria neU’ospcdale, è diretta 
ad ottenere rapide c concrete 
trattative .su una serie di ri¬ 
vendicazioni. 

Queste, già sottoposte agli 
uffici fompctcnti da tempo 
e rimaste .senza esito, si pos¬ 
sono riiLssumcre in tre pun¬ 
ti; in primo luogo si sollecita 
la istituzione di nuovi e ne- 
re.ssari servizi di istopatolo- 
gia nei quali impegnare i 
nuovi tecnici che conclude¬ 
ranno i corsi .specifici di i.sto- 
patologìa nel pro.ssimo ino.se 
di maggio. Le altre due ri¬ 
vendicazioni riguardano il 


trattamento del corsisti c in 
particolare la perequazione 
della paga ha.se che ricevono 
) a quella degli infermieri prò- 
I fessionali cd il ricono.scimen- 
I to del loro diritto alla a.ssi- 
] stenza sanitaria. 

I • DOMANI CONGRESSO 
j FOCI IRPINA 

' AVELLINO — Si terrà do- 

I 

mani, pres.so il salone Fiina- 
.scita di Avellino, il congrc.v.so 
della FOCI Irplna. Il con¬ 
gresso — che rappresenta il 
momento culminante del di¬ 
battito sviluppatosi in decine 
di congressi dei circoli gio¬ 
vanili roniuni.sti •— sarà aper 
to da una relazione del se¬ 
gretario provinciale, compa¬ 
gno Ciriaco Coscia; interver¬ 
ranno anche i compagni Ra¬ 
nieri e Costa, rispettivamen¬ 
te segretario regionale del 
partito in Lucania e .segreta¬ 
rio regionale della FOCf del 
Piemonte. 


SALEfiNO — Si terrà que.-ila 
sera alle 17 a borgo S. Laz¬ 
zaro di Persano un impor¬ 
tante Iniziativa di lotta per 
lutilizzo produttivo dei 1500 
ettari del demanio militare; 
domani poi una manifesta¬ 
zione vedrà impegnati i gio¬ 
vani di.soccupati della zona; 
verrà co-si rilanciala con 
maggiore forza la mobilita¬ 
zione popolare già .sviluppa¬ 
tasi alcuni mesi la con una 
grande manifestazione indct 
tu dal nostro partito. 

Questa volta .si traila pero 
di costringere la eomnn.ssio- 
ne dife.sa, gli organismi go- 
\ernativi competenti a prò- 
nuneiur.si in termini operativi 
.sul destino di un co.^i ingente 
patrimonio produttivo; una 
ri.ior.sa centrale per lo svi¬ 
luppo dell’occupazione del¬ 
l’intera piana '‘-l Selt- e. in 
iwrticolare, per .avviare un 
proce.s.-^o concreto di tra- 
sforma;zione della agricoltura 
della zona. Di ciò nella piana 
del Seie .sono tutti convinti: 
e tlobbiamo dire die nes.iuna 
tc.stimonianza ri.-iulta più 
chiara di quella offerta nei 
giorni scor.si dalla partecip-a 
/ione di nia.s.sa c dalla di- 
.scu.vùone serrata che lui <a 
inttcri'zato le a.s.seinbl.’e nei 
eentri della piana; ad Alta vii 
l.i. Serre. Campagna. Eboli .si 
c dibattuto su mine dare 
maggior for/a ali’iniziativa di 
lotta al fine di poter utilizza¬ 
re i 1500 ettari del demanio 
militare. 

La piattaforma presentata 
il me.se .scorso dal sindacato 
unitario CGIL. CISL. UIL. al- 
l'titlivo flei consigli di fabliri- 
ca e delle Loglio (a cui han¬ 
no partecipato i tre segretari 
regionali) tiene ben nrc.scnte 
il ruolo centrale tleirag.''icoI- 
tura. Giovani. di.scccupati. 
contadini, cla.sse operaia, sta- 
.sera e domattina troveranno 
co.si un momento importante 
di lotta. 

Una rlchic.sta preci.sa è sta¬ 
ta falla ai rappre.sentanli 
degli enti locali della Piana 
del Scie; la ricliiesta è di vo¬ 
tare ordini del giorno in tutti 
i comuni della zona coi quali 
sollecitare la commi.ssione 
dife.sa affinchè vada imme¬ 
diatamente ad un confronto 
con le popolazioni intere.s.v.ite 
e ad una risoluzione della 
vertenza di Pensano. « Quc.sto i 
movimento di lotta — .so- i 
.slengono i contadini organiz- | 
zati nel comitato di agitazio- ] 
Ile — nasce dalla volontà di 
superare l’esperienza — e gli 
errori che l’hanno caratteriz¬ 
zata — della riforma agraria. 

« Iva cooperazione — so- i 


SCHERMI E RIBALTE 



Corso San Giovanni ó Teduccio: un lungo, Inlerminabile stradone che collega il centro 
di Napoli ai quartieri periferici della zona est. Ai suoi lati molte fabbriche, per un cerio 
trailo la muraglia che isola il porto, una edilizia abiialiva spesso degradala. Eppure, sem¬ 
iira impn.ssiliilo. imlioccaiitlo via San Nicandro, una tlelle traverse clic, con monotonia, 
tagli.iiio pei’iu'ndicolarmente il corso, fatte poclie centinaia di metri, appare in tutta la sua 
inae'.tosità < \ illa Giulia s, (proprietà dei signori De Gregori di Sant’Elia) una delle 121 

ville, for.se la meglio con.ser- ---;—;-—__ _. , 

vaia, sorte nell’area ve.suvia- mattina, tutti quelli che han- ; hlea ragiona e) irmancat di 

na nel diciotte.simo .secolo e | no partecipato alla visita gm- . prendere visione aeHo stalo 

che cosi ituismno rine.stiniabi- i data della villa, organizzala | delle ville, per programmare 

le piitriinonio per la cui tu- ' m occa.sione dell’arrivo a Na- l per e.s.se un intervento della 

tela è stalo istituito l ente j poli di due membri della CEE 

ville vesuviane. (che nei giorni scorsi hanno 

Que.sta .sensazione di .sor- I incontrato anche il compagno 


Comunità europea. Un incon¬ 
tro interc.ssantc. cui hanno 
partecipato rappresentanti 

preSs'i l'hanno provata, ieri i Gomcz, presidente deU'asscm* delle " j 

H . i j provinciale, dei comuni 

in cui le ville sorgono, dcll.a 


.AVERSA 


ARIANO 


Convegno 

sull'ordine 

pubblico 


« Passa » il 
bilancio 
con il voto 
delle destre 


con Pecchioli I 

I la loro VI7IUXIIII tj* 

c Ordine pubblico e svilup- \ ARIANO IRPINO — La DC | p|(j presto restaurare le ville 
» della democrazia ». E’ que- j arlanc.se ha compiuto tutta | vesuviane, ma principalmente 


Sovnntendcnza ai monunien 
ti. l’on. Pietro Lezzi, presi¬ 
dente dell’Ente ville vesuvia¬ 
ne. e autorevoli esponenti del¬ 
la cultura che dellEnte fanno 
parte o che comunque ne ap¬ 
poggiano le iniziative. 

Pm scarsa, purtroppo, la 
pre.senza degli abitanti della 
zona: a rappresentarli cerano 
solo raggiunto del sindaco 
c alcuni con.siglieri della cir¬ 
coscrizione di San Giovanni. 
Gli abitanti, i ragazzi delle 
scuole sono rima.sll fuori a 
manifestare compostamente 
la loro volontà di vedere al 


lavori del convegno, che si 
stiene un giovane della eoo- 1 svolgerà nella sala consiliare 


Po 

sto il tema di un convegno | intera la sua parabola di in 
pubblico indetto per oggi alle . voluzionc a de.stra nella se- 
17.30 ad Aversa, dal PCI. I i duta consiliare dell’altra se¬ 
ra. dedicata alla approvazio¬ 
ne del bilancio *78 che è 


perativa agricola di Persano 
— la -Stiamo castruendo 
giorno per giorno nelle a.s- 
.«emblee e nella mobilitazione 
di quc.sti giorni. Obbiettivo 
prioritario del movimento di 
lotta è quello di garantire 
l’occupazione alle giovani ge¬ 
nerazioni. tra l’altro cresce 
.sempre di più il numero dei 
giovani che vogliono lavorare 
nei campi e neH'industria 
collegata all’agricoltura, in 
modo .sempie più qualifica¬ 
to ». 

Tra le ricliie.ste. infatti, dei 
giovani della cooperativa di 


del comune di Aversa, saran- 1 « passato ». oltre che ccn i 


no Introdotti da una relazio¬ 
ne del compagno Pasquale 
■ orlo, responsabile del comi¬ 
tato dì zona del PCI. Conclu¬ 
derà il compagno Ugo Pec¬ 
chioli, membro della direzio¬ 
ne del PCI. 

Nella zona aversana diven¬ 
tano sempre più preoccu¬ 
panti le minacce alla convi¬ 
venza civile e allo sviluppo 
delia democrazia. A tutto 
questo si aggiungono le a- 
zioni della delinquenza comu¬ 
ne che hanno come obiettivo 
particolare le attività com- 


Fer.->ano c'è anche quella di 1 merciali e quelle industriali, 
dc.stinare ristituto agrario di ‘ '*■ n 

Eboli per ristruzione c la 


qualificazione della forza la 
voro giovanile. 


voti del gruppo de. da cui e 
composta rottuale giunta mi¬ 
noritaria. con quelli dell’uni¬ 
co consigliere liberale e di 
tre cosiddetti «indipenden¬ 
ti» eletti nelle liste del MSI. 

Va detto che il voto delle 
destre è stato richiesto e 
contrattato, giacché, prima 
di passare alla approvazio¬ 
ne del bilancio, il sindaco 
Aliperta ha affermato che 
chiedeva il voto a tutti i 
gruppi politici senza distin¬ 
zione alcuna. Subito dopo il 
voto sul bilancio si è ine,s.so 
un cciì.sigiere DC l’e.x sinda- 


E’ di questi giorni il caso , - v. 

della « Lollini ». una fabbrica l co Gizzi. che e anche *• 
metalmeccanica più volte ! dente deha comunità mon- 
presa di mira. * tana delia valle . dell Ufita. 


dove, come, quando 


Incontro al 
comune per la 
vertenga Conagas 

Si è tenuta a palazzo San 
Giacomo una riunione tra 1’ 
a mminLst razione comunale, i 
sindacati unitari e la Cona- 
gas. a concliLsione della qua- 
^ S! è deci.so rin.sediamento 
di una commis-sione compo¬ 
sta dai rappresentanti delle 
parti presenti, che avrà lo 
scopo di definire entro e non 
oltre la fine del mese le que¬ 
stioni oggetto della verten¬ 
za tra i sindacali e la Cona¬ 
gas in mento ai problemi oc¬ 
cupazionali. commisurati alle 
esigenze attuali del seia'izio. 
Con.'^uentemente. la com- 
m’Lssionc affronterà anche 
tutte le questioni connes.^ 
«Ilo sviluppo del -servizio 
stesso ed alla programmazio- 
n e di una nuova politica e- 
nergetica che implicano scel¬ 
te. finanziamenti ed investi¬ 
menti garantiti da un impe¬ 
gno attivo e positivo del Par¬ 
lamento. della Regione e del¬ 
le parti convenute in palazzo 
S. Giacomo, ciascuna ovvia¬ 
mente noirautonomia del pro- 
pno ruolo. 

Sopralluogo nei 
rioni Catari 
e Pazzigno 

Le condizioni ig crr.co ,s.tni- 
tarip dei noni Pazzigno e 
Catari a S.ìn Giovanni a Tc 
ducc’.o sono stato al centro 
di un incontro prcs.>o Fasscò- 
sore al decentramento Bor- 
rolli F. rapprcscnt.'inti d?l!e 
forze politiche, raggiunto del 
•sindaco, l’assessore Geremie- 
ca. il rappresentante Aman e 
1 pretori di Barra. Dopo un 
pruno .s.'.imtiìo di Informazio 
ni s.ipr.ittutto sul problema 
rieir.approvv.s: onamento idr.- 
co 5! è concordato sulla ne- 
ce.-viità d: un sopr.illuogo tee 
Tiico por determinare con e- 
Mitezza le opere occorrenti, 
subito dopo questo sopralluo¬ 
go r.Ts^c.ssore .al deeentramen 
to r.convocherà gb intcne 
nuU. 


Consigli di 
quartiere; varato 
il regolamento 

La giunta comun.a!-’ di Na¬ 
poli. dopo una relazione del- 
l’as.'Cs.sore al decentramento 
Salvatore Ilorrclli. h.a positi 
vamente pre.-^o atto del docu¬ 
mento politico elabor.ato dai 
la commis-siono consiliare per 
l’attuazione della legge 273 
sul decentramento .;mm.ni 
SI rat ivo. contenente pi; o- 
rientamcnl: politici di fondo 
por la stesura del nuovo rogo 
lamento dei con.-..gli di quar- 
l:er-r. 

La giunta nella ste.ssa .--e- 
duta ha adottalo altresì una 
prima proposta di regolamen¬ 
to composta di 49 articoli e 
una norma transitoria da sot 
loporre al più ampio dibatti¬ 
to politico della città 
me al documento approvato 
dalla oomm'_ss;one. 

Censimento per 
i senzatetto 
a Piscinola 

1’. con.' gl o di qu.irt'.cre P; 
se.noia e Mariane’.ia ed i’. 
comit.ito riemix'ratieo di !ot- 
t.a per l.a ca.M di PLseinol.a 
-sono riuniii pre^^g l'a.-vse^-io 
rato a’.l'as,-is'en7a ed ai .'on- 
za tetto del comune. 

Erano pre.-enti ra.s.ie.s.>orf 
Maida. .1 consigl.rre Di Meo 
e ring, capo delia sezione 
sicurezza del com-ane. 

L'aggiunto del sindaco 
Cimminiollo ha sottolineato 
la gravita del problema dei 
senza tetto della zona. Dopi 
ampio dibattito .si è convenu 
to con rasse5.-ore M.aida d; 
nominare una comm’.*.s;one 
tecnico s.anilaria che affian 
candosi al con.Mgl;o d; quar¬ 
tiere dovrà procedere ad una 
indagine con i! relativo ccn- 
-simento dei .senza tetto del 
quamere. 


La schedina di Di Marzio 



N. 

Squàdrà 1* 

Squadra 2* 

Concorj» 

i 

Alalanta 

Pescara 

r 



2 

Bologna 

LR.Vicenza 

X 



3 

Loggia 

Napoli 

( 

xi 

2 

4 

Genoa 

Roma 

{ 

X! 

- 

5 

Lazio 

Fiorentina 

-1 

1 

! 


6 

Milan 

Torino 

X 

■'1 


7 

Verona 

Perugia 

f 

I 


8 

Cagliari 

Catanzaro 

X 

2: 

T 

9 

Como 

Avellino 

X 

2 


IO 

Sambened. Monza 

i 

' 

» 

11 

Taranto 

Palermo 

1 


: 

12 

Pro Vercelli J. Casale 

X 

l 


13 

Livorno 

Lucchese 

{ 

-. 

I 

! -• - I 

t 1 


ATALANTA-PESCARA. Gli abruzzesi, or 
mai condannai;, vanno .t Bergamo con 
pochi.ssime po.ss.b;i:tà di fare risultalo. 
I padroni d; casa, dal canto loro, faranno 
ri; lutto per riprendere il pas .'0 delle 
prime giornate del g.ror.e di ruorno 1 
BOLOGNA-VICENZA. Nei .suo cammino 
ve».so la .salvezza, i. Iloiocn.v dom.un 
CO'.r.i ’.cders-:1a con un o.s.-.o duro, il 
Vitcma. I v.cent.n . razziunta la sreonria 
pcs.zior.e. faranno rii unt.') per cercare d. 
ir.an’oneria X 

FOGGIA NAPOLI. Tripla' 1 X 2 
GENOA-ROMA. P.artita deìicata ix'r i 
p.idron: di casa. Se Pni/.'o e compagni 
no.n vincono, la loro .-quadra correrà 
gro-s! pencoli La Rema, dal canto suo. 
cercherà di non perdere. 1 X 
LAZIO-FIORENTINA. Part.ta sp.ar-’*gz;o 
dclic.'itissima per entrambe. Un passo 
fal.'o dall’una o dall'aitra parte, porte¬ 
rebbe chi io compie n una situazione 
drammatica. La Lazio, comunque, ha 
più chanc'ne. 1 

MILAN'TORINO. E’ la giornata deiio 
scontro tra le piemontesi c le lombarde. 
Pronostico difficile. Tanto il Milan che 
il Tonno stanno in buona salute. X 
VERONA-PERUGIA. I padroni di ca.sa 
vorranno chiudere l.n bellezza di fronte 
a’, proprio pubblico In quc.ste ultime 
partite casalinghe cercheranno il risul¬ 
tato pieno. 1 


CACLIARI-CATANZARO. 1. Catanzaro. 
iar.ciati.'Simo verso la ser.e A, cercherà 
il r.suUato positivo Ha 1 m.czzi per ot 
tenerlo. X 2 

COMO-AVELLINO. L’Avellino va in Lom 
barrila per difendere il sccorrio po.sto 
L'nr.Dczno non c proibitivo e gl. uom.n 
di C.irosi potrebbero addiritlu»'a osare 
d; oiù X 2 

SAMBENEDETTESE -MONZA. Incontro 
molto equilibrato I padroni di casa par 
tono con 1 favori del pronostico 1 
TARANTO-PALERMO. E’ .i derby rie’, sud 
Il Palermo fuor, casa zoppica un po’ c 
li Taranto dovrà puntare al risultato pie 
no per m.antcnerc inaltcraT le sue po.s 
.sibilità di pa.ss.asc.o nella massima serie 1 
PROVERCELLI-J. CASALE. .Anche que 
sta partita si pre.=cnta abba.star.za equi 
librata. II paregcio è il r.sultato pm prò 
babile. X 

LIVORNO-LUCCHESE. I padroni di ca.sa, 
da! rendimento finora alterno, possono 
ri-scaiiarsi. 1 





di vederle de.stinate ad un 
uso sociale, non impo.sto dal¬ 
l’alto e prrcosliluito. ma alla 
cui programmazione devono 
partecipare innanzitutto i po¬ 
tenziali fruitori. 

L’impegno di restituire al 
più pre-sto ad un uso più ra¬ 
zionale le ville è stato più 
volte ribadito nel cor.so dei- 
rincontro. Lo lia fatto l’archi- 
tetlo Romanelli, a nome dei- 
lente. lo ha ribadito con la 
aulorevolezi''’ .sua rnrir»a 

Pietro I»ezzi. lo ha po.sto co 
me condizione per aiuti con¬ 
creti il doti. Monforte, a no¬ 
me appunto della CEE. «L'in¬ 
tervento che intendiamo at¬ 
tuare — ha detto Monforte -- 
deve cs-sere in.serilo nel con¬ 
testo .sociale. 

La conservazione del patri- 
, monio rulttirale e artistico de 
! ve diventare componente di 
i una politica regionale, ciie 
1 tenga prc.sente determinale 
priorità. 

! La ristrutturazione di que- 
1 sii beni può diventare anclie 
I creatrice di nuovi posti di 
, lavoro. Anche per questo ò 
f -Stato stanziato — ha aggiun- 
! to Monforle -- ix'r i 9 pac.si 
I della Comunità, un fondo di 
2.300 miliardi di cui 400 .spel- 
i lano all lialia c 70. in parti- 
1 colare alla Campania che è 
1 una regione elie vanta note- 
j voli priorità. E’ ora allo stu- 
! dio la po.viibililà di un rifi- 
! nanziamenlo della ste.ssa en- 
I tità ». Per ottenere finanzia- 
j menti e aiuti c comunque 

• nece.ssario approntare proget 

I ti precisi di ri.strutturazion**. 

! « Questi progetti noi li ab 
j biamo preparati — l’.a detto 
Pietro Lezzi — per farli pro- 

• cedere e or-a necc.ssaria una 
i stretta collaliorazione con i 
i ministcn competenti, con la 
< Re.g’.one. ma princimlnient'’ 

; ron i comuni in cui le vi!!» 

! .sorgono. Un solo e.-empio per 
j tutti. .\ Ercolano .=! .ctanno 
I sr>end»nd.o fior di milioni p^r 
' ristrutturare villa Campali 

1 to. che lootrehhp es-s'^re de.-’' 

; na'a. almeno in parte, ad 
i edificio .^co'.a.-tico. meri're il 
, com’unc di Ercolano. a .30 m*^'- 
■ tri in linea d’aria, sta eo 
struendo proprio una scuola. 

I Di qui la n--ce--uà ri; 'jn rap 
‘ porto organico e continuo con 
1 gli enti locali ». 

I I.e proposte almeno per la 
} villa visitata ieri ri .-ono già; 
i le hi fatte, nel corso deH'in- 
I contro, raggiunto del sindaco 
Paudic? che nel suo interv-'n- 
to ha chie.'^o che villa Giu¬ 
lia venga de.st;paT.a •’Ha hin 
zione di museo h:hhot''ca e 
a sala concerti, .senza dimen¬ 
ticare la tKr.'.i’niIiià di de.-iti- 
nare a parco publ.lico l enor 
miC arca verde ad p.s,sa cm- 
co.stante ^ in cui pas.secci.vva 
Ferdinando IV » è stato delio 
dai padroi’.i ri: ca.a. Le stcs 
se esigenze vengono ribadite 
inoltre in un documento del 
consiglio d’i.stituto della .scuo¬ 
la f Vincenzo Monti ■> che .sor¬ 
ge a pochi metri dalla vill.v. 

Buone inienzion.. volontà d; 
interventi rapidi e costrutti 
vi, fiducia nelle istituzioni 
per quanto riguarda lo .stan¬ 
ziamento dei fondi: questo 
è emerso nei corso dell’incon¬ 
tro. Il tutto offu.scaio solo 
dalla sensazione che i veri 
protagoni.sii fossero nncoi'a 
una vblt -1 as.senti. e non spon - 
l.aneamcr.tc. 

Marcella Ciarnelli 


Nella foto: Villa Giulia, 
una delle sirullure visitate 
t dalla commissione CEE. 


TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL¬ 
LONE (Via Comunale del Prin- 
cip», vicino al II Policlinico) 
Da lunedi 3 aprila a merroledi 
13 aprile 11 Cabaret Voltaire di 
Tor.no preienta: « La Divina 
Commedia Ingietso libero. 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 415.0291 

Ore 18 Madame Bulterllay 
TEATRO SANCARLUCCIU 

Alle ore 21,30. » Romeo c Giu¬ 
lietta , 

MAKuHLRITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo itrip tease 
TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
i'Alba, 30) 

Ripoio 

TEAIHU SAN FERDINANDO (P.Ci 
Teatro San Ferdinando • Telo- 
iono 444.500) 

Alle ore 21,13: ■ Fellcitas r, 

di Mario Prosperi. 
SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 

■ Muglierema è zetetia > oggi 
c domani ore 17 c 21. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle ore 21,30; < L'idiota », con 
Bruno Cinno 

CILEA (Via San Domenico ■ Tela- 
iono 6S6.26S1 

Alle ore 21.30: » Non è vero 
ma ci credo », con Peppino De 
Filippo. 

I CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiana 1) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Plac¬ 
ca S. Luigi 4 A) 

Tritali rItriUlità a attrocità 
ore ZI. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 • Tel. 402.712) 

Concerto di William Blake, 
Adriano Clemente, voce e chi¬ 
tarra, Eugenio Amico percuisio- 
nl. Ore 21. 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
5ac. 8. Coccolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to 19) 

Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na- 
Clonale, 121) 

Conicrenra stampa ore 17 

TEATRO BRACCO 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 - 
Tel. 377.046) 

Ciao maschio, con G. Depar- 
dica - DR (VM IR) 
MAXIMUM (Viale A. Cramscl, 19 
Tel. 682.114) 

Alle ore 17,30 e 22.30: Ciao 
maschio, con G. Depardieu ■ OR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterine da Siena 
Tel. 415.371) 

Padre padrone dei Tavianì - DR 
Ore 17.30-21.30. 

21.30) 1 
NUOVO (Via Montcc*!vario, 18 

Tel. 412.410) 

Simona 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te- 
lelono 660.501) 

Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
V, mero) 

Colt mit unc. Ore 10 
CINETECA ALTRO 

John Cluckastadt di UH Miehe. 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 • Te- 
lelono 370.871) 

L’ultima odissea, con G. Peppard 
- A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
lelono 418.680) 

In cerca di Mr. Goodbar (16,30, 

22.30) , con D. Keaton • DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
I Tel. 683.128) 
j Due vile una svolle, con S. 
McLaine • DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentate nel bosco 
DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tei. 41S.361) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale • Tele- 
lono 339.911) 

Milano diicndersì O morire 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418 1341 

La lebbre del sabato sera, 5. 
Travalta - DR (VM 14) 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 

• Padre padrone (NO) 

• Ciao maschio (Fmba.s.sy. Maximum) 

O Gott mltt uns (Circolo Neruda) 

• In cerca di Mr. Goodbar (Alcvcnc) 

• Incontri ravvicinati del terzo tipo (Fiorentini) 

• Toto modo (Spot) 

• Allegro non troppo (Fdcn) 

• Valentino (.America) 

• I magnifici sette (Dopolavoro PT) 


EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 

Il tocco della Medusa 
EXCELSIOR (Vìa Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

I gabbiani volano basso 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - Te- 
lelono 416.988) 

La vita davanti a sì, con S. Si¬ 
gnore! - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinali del terzo ti¬ 
po. con R. Dreylusf - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Piedone l'alricano, con B. Spjn- 
ccr - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

I gabbiani volano basso 
ROXV (Via (atsia Tel. 343.149) 
Per chi suona la campana • G. 
Cooper - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. S9 
Tel. 415.572) 

La maizena, con N. Maniredi - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiiìello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Un taxi color malva (ora 16 • 
22,30) 

ACaniu (Viale Augusto - Tele- 
lonu 619.923) 

Melodrammore, con E Montesa¬ 
no - SA 

ADKIANU (Tel. 313005) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303)^ 

Le braghe del padr'onc, con E. 
Mnntesano * SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

L’insegnante va in collegio, con 
E. Fcncch - C (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poetio, 4 
Tel. 224.764) 

L'insaziabile (VM 18) 

ARI510N (Via Morghen, 37 • Te- 
lelono 377.352) 

Giulia, con J. Fonda • DR 
AUSONIA (Via Cavare • Telefo¬ 
no 444.700) 

Vaneta- 12. rassegna delti can¬ 
zone (ore 20) 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 

Le braghe del padrone, con E. 
Monlesano - SA 

BERNINI (Via Bcmlnl, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

CORALLO (Piazza O.B. Vico • Te- 
lelono 444.800) 
lo beau gesle e la legione stra¬ 
niera, con M. Fcldman - SA 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

L’animale, con J. P. Beimondo 
SA 

EDEN ( Via C. Sanlelite • Tele¬ 
fono 322.7741 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tri. 293.423) 

Poliziotto privalo un mesliera 
dillicilc, co:i R. Mitchum - G 


GLORIA a B » 

Il gigante daU'Himalaya 
MIGNON (Via Armando Diaz ■ 
Tel. 324.893) 

L'Insaziabile (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Comunione con delilti, con L. 
Miller - G (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te- 
lelono 268.122) 

Rivelazioni di un'evasa 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (VÌI Marluccl, 63 • Te- 
lelono 680.266) 

In noma del papa re, con N. 
Manired - DR 

AMERICA (Via Tito AnglinI, 21 
Tel. 248.982) 

10 sono mia. con 5. Sandrelli 
DR (VM 1-1) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telelo- 
no 343.722) 

11 grande attacco, con H. Fonda 
ASTRA (Via Meiiocannone, 109 

Tel. 206.470) 

Il gatto • U. Tognaiii - SA 
AZALEA (Via Cuinana, 23 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Poliziotto privato un meslitre 
dillicile, con R M tchum - G 


AZALEA 

POLIZIOTTO 

PRIVATO 

MESTIERE 

DIFFICILE 


r 


1 


EUROPA 

POLIZIOTTO 

PRIVATO 

MESTIERE 

DIFFICILE 


GLORIA • A > (Via Arenacela 250 ' 
Tel. 291.309) ] 

L’Insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 


BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.4411 

Squadra antilurto, con T. Mi¬ 
lieu - SA 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

I mignlliei 7 - Y. Drynner - A 
IJALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 

Tei. 685.444) 

II Mucchio Scivagoio 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 - Tel. 760.17.12) 

Squadra anlilrutla, con T. MI- 
lisn - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orfo - Tel. 310.062) 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

PIERROT (Via A.C. De Mei», 58) 
Tel. 7S6.7S.02) 

La dottoressa del distratto ml- 

Non pervenuto 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel, 769.47.41) 

Il bel paese - P. Villeggio • SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
Tel. 616.925) 

Signori e signore buona nolta 
della Cooperai.va 15 Maggio 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Tele- 
Inno 760.17 10) 

HolocausI 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

VALENTINO (Via Riiorgimenlo - 
Tri. 767.85.58) 

(Non pirvenulo) 

VITTORIA (Via M, Piscilelll, 8 
Tri. 377.937) 

L'orca assassina, con R. Hirr't • 
DR 


ARCI - VILLAGGIO VESUVIO 

Alle ore 20 nella sede dell'ARCI 
di S Giuseppe Vesuviano il 
Gruppo « O carro e' icchipo’ » 
presento la sua ■ Proposta per 
una messinscena da Vìviani », 


2^ SETTIMANA 

DELLE PALME 

Inevitabilmente 
vi contagerà! 


JOHN TRAVOLTA 



lA FEBBRE 
DEL SABATO 



Vietato minori anni 14 


GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

BmiNi 



WKLUU BBf*G€n • EVELYM SCOTT- 
ALKRTO DALBCS J. FFUkNCO 
-CMCMASCO^ 

_U%I 


VIETATO ANNI 14 


Arcobaleno 
Gloria 1 

in esclusiva 

EDWIGE FENECH 

ritorna !a strepitosa 

EDWIGE FENECH 


(tT/.C|fC«0« RIA/Q iOrtACRAM 



I iHSeenaote 

A ipva in 

Xolle^io 

UACDUMA «UGFtrtf 
--OJUVULICXS DA«aiD 




IN ESCLUSIVA al 

CORSO 



DIFENDERSI OMORIRE 




VIETATO MINORI 14 ANNI 


GRANDE 
SUCCESSO AL 

1 


TITANUS 



LM/TBfncAsmiaA PI 
CAHOLJB=f=R3esoMÉtmfaj^i 


1 RIVELAZIONI M UMEVASA 
p DA UN CARORE FEMMINIU 


JUDYBROrVN 
ItOSERTACOUJNS 
JENNIFER GAN 
PAM GRIER 


GERRy DE LEON 

AKA rv 

AMGTT flJUS 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
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PAG. 10 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / sabato 8 aprile 1978 


Ieri una grande assemblea di lavoratrici ad Ancona 

«Dobbiamo uscire dal vicolo 
cieco del lavoro a domicilio» 

« Se ti assumono ti licenziano per prima» - Dalla protesta al moviniento di lotta 
tinueranno nella mattinata dì domani, conclusi dafcompagnc Cervetti, della segreteria nazionale - Dati e proposte I Capace di imporre delle scelte - Una vera e propria battaglia politica e Colturale 


ANCONA - All'hotel « Sporting » il dibattito proseguirà per tutto il pomeriggio 

Si apre stamane a Torrette il convegno 
regionale e di organizzazione del PCI 

Relazioni introduttive del compagno Verdini, segretario regionale e del compagno Giannini - I lavori, che con- 


Intervista a Milli Marzoli 


Si impone uno sforzo 
di dimensioni notevoli 


ANCONA — K;t,ie politi¬ 
ca inlcre.-^sanle e coinplcs- 
ha. anche per le Marche. 
11 PCI .sla concliKlendo i 
conj?re.-.-il annuali di .sezio 
ne. que.sta mattina discute 
nel conve'ino regionale il 
modo per adeguarci ai 
nuovi compiti. F,' di poco 
tem|)o lii lii sceltii di un 
nuovo iiKiUiidr.imento nel 
gi uppo dirigente reg ori i 
le e .n iilcune Fcdeiitzio 
ni Ad Ancona, e .statii 
eletta .segregano provmciit 
le la compiigna Milli Mar 
zoli tdopf) cpieH.i di Crema, 
Ancon;i e la .seconda F ■ 
denizion** in l'aiia ad e-, 
.sere diretta da una don 
na). A Milli .Marzoh ri¬ 
volgiamo alcune doman 
de .lUl .suo nuovo lavoro, 
.sulle difficoUa del ino 
mento, .sulla realtà ajico- 
nitana. 

Si (lice chi' i/ucito Hi 
inarco sia stato uno spur- 
tiaci/uc, che si dchhti or 
mai ragionari; in termini 
(Il un !' prima » c un '< ilo 
po ». t’Iie cuoi dire dirige 
re il partito in giiesta fa 
,scz 

« Si impone uno .sforzo 
di direzione politica di 
liroporziom notc-voli. Cre 
do che dirigere oggi, di 
fronte ad una emergenza 
che .si e.-ìprime ormai con 
!a .strage ed il crimine po¬ 
litico. non .significhi più 
soltanto avere un man¬ 
sionario. un piano di at¬ 
tività e concretizzarlo, ma 
lavorare per la .salvezza 
del pac.se. Si tratta di es¬ 
sere un partito di gover¬ 
no o di lotta, ma soj)rat- 
tutto impegnarsi fino in 
fondo nella maggioranza 
di governo, una maggio 
ranza «di .salvezza » per il 
pae.-ie. Per noi. (pii. vuol 
dire il ’avoro per dare un 
segno.deci.so nello svilup 
po deila Regione e al go¬ 
verno diretto del comune 
capoluogo. I/omergonza è 
nelle cn.-ie. nei pae.se. ma 
non .si può jiarlare una 
emergenza interna di par¬ 
tito p.^r cui il r.ifforzamen- 

10 della .segreteria regio¬ 
nale. gli avvicendamenti 
nelle Federazioni avrehhe 
ro riaperto aH e.sigenza di 
far funzionare ciò che 
prima non funzionava 

p.u: .si è trattato di ade¬ 
guare la forza del partito 
a compiti superiori di di¬ 
rezione e di.governo; in- 
.somma. una ricognizione 
delle forze ed un i);ù ra¬ 
zionale utilizzo delle ener¬ 
gie. Quindi ne trovi in.'.ta- 
hili nei provvedimenti. Se 
non si di.->cute.s.se ora e 
subito eh prol)lemi di raf 
forzamento, come nel no¬ 
stro convegno regionale. 

11 pericxlo ixalitico c diro; 
storico che .si profila ri- 
schicrefibe di trovare un 
Partito impreparato ai 
nuovi compiti. Ci rendia¬ 
mo conto che né un con¬ 
vegno né una red;.stribu- 
ziono di incarichi pos.sono 
di i>er sé risolvere un pro- 
filema di que.-.to genere. 
Ce un proce.s.so in atto; 
.si tratta di avvi.arlo .sui 
binari giiusti od utili. Ad 
Ancona per csemp.o. la 
.saldatura fra il nuovo de 
gli anni '70 e l'o.-.satura 
storica di tutto il gruppo 
dir.gente del partito (nel 
la città e nella provincia» 
è opcraz.onc avviata, da 
condurre a tonnine, una 
operazione che la nuova 
segreteria del PCI .si trn 
va a continuare, non sen¬ 
za problemi c difficoltà. 


nella ricerca di un punto 
di mediazione po.sitiva 
.senz.a diffidenze, disimpe¬ 
gni e .‘■cPttic'.smi ». 

Come Si pone ad Anco 
mi il ìies-io fin lotta e go¬ 
verno, secondo la dc/ini 
zionc che ha fatto discute 
ir tonto su’. HCr' 

« Fi lma ani ora clic a' 
ComuiH', quc. 1'0 lappo! Io 
e nella ioalla I !a\nr tton 
conuini.-.» i, con gli altri ! i- 
vo'atori. conducono imi 
lolla folti* e coerente p.T 
lo .-.viluppo di .settori prò 
dnttivi portanti. L.i temi 
ta e la cre.se. la «lel'e lotte 
I»‘r il porto, il cantiere, la 
M.iraldi. la conqui-.ta di 
tutta una città, alleata a 
(|iie.-.t<“ lotte, dimo.sirano 
che (■'è non un .solo pirti 
to dell.i loti i e del govi'r- 
no. ma una rcull.i popo¬ 
lare (ho lotta e vuole go 
vernare anche l risultati 
di que.-,te lotte, ha eontrad- 
dizione na.sce se si ragiona 
.*-ul terreno del rappor‘o 
fra le forze politiche. Qui 
SI inciampa nella c.iparbi" 
tà di a'cnne forze pre.sen'i 
nella DC. che momenta¬ 
neamente sono prevalsi' 
n.spetto alla )io.s.sil)ililà di 
anertura <* di eo’labori- 
zione politica emersa nel 
novemiire .-scorso. 11 voto 
negativo della DC sul bi 
lancio comunale — a fron¬ 
te della significativa an- 
elie se insilificiimte asten¬ 
sione (lei PSDI — ne è 
prova ». 

iVei quartieri c'è unii 
paitecipiizione iniidcguiita 
ili momento. Perché'’ Fd il 
PCI cosa intende fare'' 

'< Anche nel eonvegno di 
oggi si rifletterà sulla 
funzione del Partilo nelle 
città, nei centri maggiori 
della regione. Ad Ancona 
abbiamo avuto momenti di 
di.scu.s.sione e di approfon¬ 
dimento con le .sezioni. 
l>o:ché vogliamo rico.stitui- 
re un organismo con com¬ 
petenza territoriale citta¬ 
dina. che affianchi pur 
nel'a .sua autònomia la di 
nazione regionale e provin¬ 
cia!.^ del Partito, ha parte¬ 
cipazione popolare infatti 
c molto legata anche all.» 
capacità delle .sezioni dei 
pirtiti di lavorare, di con 
siiltarsi. eollaliorando .su 
un arco di problematiche 
più vasto che nel pa.s^ato. 
Ciò è accaduto in pare 
dopo il rapimento Moro. 
Occorre in.somma che il 
Partito sia parte convinta 
e forte di questa operazio 
ne di unificazione politica 
e .'.ocia’e della città. Altri 
menti runica pro.spettiva 
è lo .scontro elettorale, in 
occasione delle eon.-.uIta- 
zioni di primavera. I! che 
sarelilie davvero riduttivo 
ed angusto ». 

Un'ultima domanda: 
che signifiea per una don- 
mi dirigere il primo parti¬ 
to della città'’ 

« Intanto devo dire che 
la Federazione di Ancona 
lia .sempre avuto donne im 
pegnate nella direzione 
del lavoro femminile ed 
anche in .settori « non fem¬ 
minili ». Il PCI qui ha 
dunque una pasitiva tra¬ 
dizione. Tuttavia. una 
donna segretario di Fede¬ 
razione è un fatto nuovo 
ed in credo che abbia un 
.significato per le donne. 
più che una sola don¬ 
na. Voglio dire in.somma 
rhe .si tratta di un impor¬ 
tante resultato della lotta 
stessa del movimento fem¬ 
minile d; emancipazione ». 


.\.N'CO.N.\ — Si apre que.sta 
mattina presso l'iiotel <( SfMir 
tingi- di Torrette il contegno 
regionale e d'oiganiz/ti/ionc 
del PCI. I lavori di stiimaiie 
s.iranno ajjerti dilla rela/.io 
ne del compagno Claudio Wr 
(lini segretario regionale e 
del compagno Uliaiio (hannim 
(Iella segreteria regionale. 11 
dibattito proseguerà per riii 
tero jKimeriggio e riprenderà 
nella mattinata di domani, 
domenica. Ix> conclusioni sa 
ranno del eomptigno (liaiim 
Cervetti membro della seere 
terni lui/ionale. .Ml'mcontro 
(li Torrette, sono stati iiit ita¬ 
ti i rappresentanti degli altri 
partiti. pul)i)bei anuninistrato 
l'i f gioriiali-.ti. 

l'ii.i mi/iatita ciie dirà ( 011 
crete iiulita/ioni di Itvoro e 
che farà il punto .sulle strut 
ture e sili 1 un/.ionaiiiento del 
partito. Partito elle con .77 mi 
la iscritti mareliigiaiii rap 
presenta uii.i grande forza di 
massa e niiitaria. L'uà forza 
che (leve eomuiKiiie essere 
.meor.i a((reseiuta. .\1 come 
gno si anali/z.eraiiiio in (ine- 
.sta ottica tutti quegli stru¬ 
menti attra\’erso i (|iiali. ap¬ 
punto. stabilire forme mag¬ 
giori (li eoiitalto con i cittadi¬ 
ni, gli elettori, i simpatiz- 
zaiiti. la totalità degli i.scrit- 


ti in modo particolare lo 
slor/o sarà iiulinz/.ato \erso 
un ulteriore allirgaiiuiito 
(Iella pre.sen/a organizzativa 
nelle f.ibbriclie e nei luoglii 
(Il bu'oro. \er.so U* masse fein 
minile e \^rso la gioventù. 

l'n altro elemento di ana- 
li.si e (il riflessione riguarde¬ 
rà certamente anche le stnit- 
lure della direzione regiona¬ 
le del Partito. Si punta a 
(onseguire con decisione (|nel 
processo di passaggio dei Co 
mit.iti regionali, da momenti 
(il ( (Mirdinamenti delle fede 
razioni a organi deLentrati 
dell.! direzione n.izionale del 
Partito, 'lutto ciò. lungo la 
.strad.i eiiK'i'.sa con cliiart.-zza 
dal pr.nio («ingresso regi«ina 
le (li Pesaro dcirapnle (lel- 
l anno scoi sO. 

In rapisii’to .1 questa \isio 
oc tomplesSÌ\,i .sarà pure af 
irontalo il problema del nio 
lo che in questa fa.se d(>\ran 
no assoheu* le -1 federazioni 
j)ro\’inciali Si doirà anche 
discutere dei nuovi rapinoti 
più diretti (la .stabilire tra il 
Comitato regionale e i vari 
comitati (li zona, .soprattutto 
per iiiiz.iati\e e problemi di 
carattere regionale (imlitica 
degli enti loc.ili. campagne 
ideali, te.sseramento. .scuola, 
tra.sinirti. eco.). 


Documento 
deirUISP 
sui mondiali 
in Argentina 

ANCONA — h'a.s.semblea re¬ 
gionale marchigiana delle so¬ 
cietà c dirigenti aderenti al¬ 
la hega calcio deirUlSP (or¬ 
ganizzazione .sportiva dell'AR- 
CI(, ha .sottolinealo in un 
documento la propria ripro 
razione per Torganizzazioiie 
dei pro.‘«.simi campionati mon¬ 
diali di calcio in giugno in 
Argentina. 

« Olà m occasione della fi¬ 
nale d; Coppa Davi.s disputa 
ta a Santiago del Cile - .si 
rileva nella nota - le lince 
politiche (leirUISP si .sono 
.scontrate con la volontà de¬ 
gli organi federali del CONI 
che rinunciano ad un prò 
pno giudizio politico .su p<ae 
,si dov(> la d(*mocrazia viene 
schiacciata da una logica di 
potere fasci.sta e niilitari.sta 
« ha cri.si sociale del no- 
.stro pae.se. l'aumento del ter- 
rori.sino che rientra in una 
logica di recupero reaziona¬ 
rio del potere — si conclude 
la nota deH'UlSP — neces 
sitano di una stretta anali¬ 
si e (h un seno confronto 
con le realtà delle popolazio¬ 
ni di pae.si che .subiscono pe- 
.santemente l'attacco e il pe¬ 
so della reazione ». 



ANCONA - Non donna con¬ 
tro uomo, donne c uomini in- 
.sieme per un altro modo di 
lavorare, per un'altra società: 
.schematicamente, per dire di 
che cosa si è parlato tra l'al¬ 
tro in una grande a.s.semblea 
di lavoratrici die si è svolta 
ieri. !)er tutto il giorno, a! 
cinema Enel di Ancona. 

Non che sia mancato un 
elemento «conflittuale», cer¬ 
to specifico nel ventaglio di 


interventi, nella relazione del¬ 
la Icderaz.ioiie CGlh. CISh. 
Ulh c nelle conclusioni di Nel 
la Marcellino, .segreiar.a na 
zionalc della FlhTFA. Pare 
comunque che le punte piii di 
varicanti di una certa ideo 
logia tardo-femminista siano 
state decisamente contenute, 
per lasciare il posto ad una 
.Miitera volontà di propo.^iii 
oggi indispen.sabile. 

Soprattutto emerge una con¬ 


vinzione; il livel.o cui la cr.- 
.-^1 economica e .so. ia!e o ginn 
la. il calicò di piolilemi po 
.sii dal terrori-'.mo c dalla 
violenza, la ne(e.-v,ita d; argi 
naie la drammatica «a.s.^enzal' 
dal lavoro di milioni di don 
ne impongono lotte concre 
le e vincenti di cui le donne 
siano non pm >olo protago 
Miste, ma artefici 1 ond.imenta- 
li In.*'omma. si devt* .supe¬ 
rale orma; la iamcntazioiie e 


JESI - Sei operaie hanno costituito una piccola società 

Le camiciaie della «Gagliardi» non 
vogliono essere casalinghe per forza 

Le fondatrici della « Selctta » non si rassegnano alla disoccupazione - « Sono 
aumentati i pensieri ma anche le soddisfazioni » - Una esperienza nuova 


JHSI — H marzo 1077; poco 
più di un anno fa; proprio 
il giorno in cui in Italia c in 
tutto il mondo .si celebrava 
la giorii.ila iiiternaz.ioiiale 
(Iella donna. 3(1 operaie del¬ 
la camiceria -< tìagliardi s> di 
Je.si (tutte le dipeiuleiiti) ve¬ 
nivano licenziate. .Altre 30 
donne andavano cosi ad in¬ 
grossare le file delle di.soc- 
ciipatc e (Ielle « casalinghe 
|R'r forza ». doiK» \enti. tren¬ 
ta anni passati in fabbrica. 

,\on lotte iK'rò hanno acset- 
tato (iiiesto ruolo, come stan¬ 
no (limostraiuio le sei donne 
(e.\ dipendenti della ditta fal¬ 
lita» che lumno dato vita al 
la camiceria < Soletta ». ima 
.società a nome collettivo, in 
attività dai primi gionii di 
gennaio. 

'Irascorso il perimio di cas 
.sa integrazione, si .sikio tro- 
v.ite a dover scegliere fra 
due .strade; cercare un al 
tro « padrone » o restare a 
ca.sa. a lavorare in proprio, 
come hanno fatto molte al¬ 
tre loro colleglie. .\ |)oco a 
{x)co. però, (iietro il sugge¬ 
rimento di amici e dopo es- 
.sersi consigliate tra loro, una 
terza .strad.i si è allerta; per¬ 
ché non mettere a frutto in 
comune la loro esixTÌenza 
ventennale? Cosi, doix» una 
visita negli uffici di un notaio 
e di iin commerciali'ta. na- 
.sceva la < .Seletta ». 

liuontrinmo le nuove « im 
pronditnci » nella loro sede 
(Il via C'iipztta. un lov.ale di 
due .'tanze atlrez.zato moder¬ 



namente e in nuxlo raziona¬ 
lo. Vera. Laura. Liliana. Le¬ 
da. (haniia e \erena sono 
ai lon» tavoli, intcnl"' a ta¬ 
gliare. cucire, stirare stoffe 
di ogni tipo e colore, che 
presto diventeranno grembiu¬ 
li e camicie su misura 
Su una parete accanto a 
foto pubblicitarie, spicca un 
piattino in terracotta con la 
scritta € Signore. l)enedici chi 
non mi fa Perdere tempo »; 
è li dal primo .giorno di apcr 
tura c sottolinea, forse più di 
ogni altro discorso, la volontà 
rii fare prc.sto e Ixnc, di .sod 
disf.arc cioè le esigenze dei 
clienti. Ohl)cdendo dunque a 
qut >‘.o e>pli( ito invito cntria 
n»o subito in argomento e 


chiediamo c(»me si .sono tro¬ 
vate nella nuova veste di di¬ 
rigenti dazicnda. 

i .All’inizio — ci ris|K)ndo- 
no — avevamo una certa 
prciKcupazione; avevamo po¬ 
chi .soldi a disposizione, e 
mancavamo completamente 
di e.sperieii/a impremlitoriale. 
Quando lavoravamo alla ’fla- 
gliardi', fatte le otto ore gior¬ 
naliere avevamo conclu.so il 
nostro lavoro, ora invece dob¬ 
biamo prc(Kcuparci di tante 
altre cose; allargare la clien¬ 
tela. pro( orarci il materia¬ 
le. pubblicizzare il no.stn» la¬ 
voro. tenere contatti con le 
ditte, tutte (incile co.se in 
.somma che servono ad una 
imprts'a. anche piccola, co 


MACERATA - Si apre domani il congresso della F6CI 

Il tema centrale rimane 
quello della democrazia 


I lavori si svolgeranno a Civitaiiova 
IVlarchc - A colloquio con il 
compagno Borgani segretario 
della FGCI maceratese 
Il ruolo delle nuove generazioni 
L’obbiettivo del « nuovo movimento » 


M.\CKK.\TA — Presso la C.i 
sa del Pojxdo di Civitanova 
M.archc si apre domani il 
congre.sso provinci.ile della 
FtiCI (he term.nerà in se¬ 
rata con rintervonto ci»ikIii- 
.sivo del compagno V.-i-^ro 
Krr.ani. .segretario provimi.e 
le della FtlCI di Ravenn.i. 
Dei temi al centro del con 
gre.s.so. degli obiettivi e del 
programma di lavon» dell or- 
ganizz.ìzione .gi«»v.»r.i!(' ahl):.i- 
mo discusso .dia v.gilia del 
1.1 manifestazione con Kran 
co Horgani. segretario della 
KdCT maceratese. 

— Quali oìnettivi ri jsirietc 
iti questo ronpres.--o? 

* Innanzitutto intendiamo 
aprire una di.'iussione tr.a i 
giovani .sul tema centrale del 
la democraz a. N«»i lavori. 1 - 
nio ixTclié 1 giovani siano 
protagonisti del loro futuro 
•d in questo senso si.mio con 
^nti che è nt'oessario vivere 
la deniixrrazia ogni giorno, 
attraverso l'imix'gno .s«KÌalc 
e la partecipazione. 


jionianio è quclo di .suscitare 
nella nostra prov incia un m«» 
vimento di massa frutto di 
diverse ispirazioni, ma unito 
nel comh.tttere ix'r il lavoro, 
la ( uliura rd una diversa or 
g.inizz.izione deila vita z. 

Qòil; sr,’:o le maqp:or. 
(iif’h'o’tà che la FdCl ha .««ti 
qui ini'fmirato nella realizza 
Zio'ie rii ip.e.'-to i,h:etUro? 

-t I.'ostai•v'.o maggiore è le 
g.Uo .ul alcuni «trientamenti 
dei giov.mi. aiiiora nxtl’.o le 
gati a; v.ilori del quahinqu • 
.sino e del disimix'gno (-«iltu 
rale Clii n<»n è abituato a 
[torsi 111 manier.i critica di 
fr«vnte .di.» re.iltà diffieil 
mente oggi .sceglie di condur¬ 
re una battaglia jxd.tica e 
idi'ale [vr l affcrmazaine di 
certi principi. 

Ma da que.ste diffie«dt.’» rea 
li abbiamo impar.Uo mollo: 
innanzitutto ad evitare gli 
.schematismi ed a compren¬ 
dere clic un giovane può ar¬ 


rivare alla [evitica attraver 
.so mille strade. S: tratta d: 
.s,iix''r'i mi'ur.ire e«tn : prò- 
hiemi nu.tvi eiie la realtà gio- 
v.mile [xme ogni giorno >. 

- Quindi ri .--ono n-m solo 
rì'ifu'o’là f>pgel‘.itc ma an 
r>ic Iirrti della v.-^’ra orpa 
nizzazione... 

s Non aitbmmo ne.ssuna dif- 
f.coita a riconoscerà"). Siamo 
andati avanti per troppi an 
n: («ìli l'idea di una organi/, 
z.izione < fatta » dai figli dei 
lomun 'ti Poi, qu.vixlo la que¬ 
stione giovanile è esplosa nel¬ 
la saa eompic.ssità. c; .siamo 
trovati in ritardo. 

Per un |xi' abbiamo « tenu¬ 
to ♦ qui nella pr.wineia, ma 
ora è neeessirio andare a 
nna riconversione delia Fe- 
derazi.ine giovanile. Miriti 
giovani, lavoratori ed intel¬ 
lettuali. sj iscrivono c lavo¬ 
rano direttamente con il Par¬ 
tito. Pon.siamo che questa .sia 
una delle conquiste maggio 
ri. ma p«ri si tratta di defi¬ 
nire meglio chi deve collo¬ 


( are d suo ;mpcgno nella 
KdCl e con quali fonile >. 

-- t'i: conpres.so di rijle.s- 
sione. quindi... 

< Non solo. Il m«xlo miglio 
re di riflettere è quello di 
c.i.ard.ire in faccia la re.dtà 

q.ie.sto non lo 'i fa con un 
(ong’.Cs'O. ma animando co 
stantcmcntc la passione e le 
1-itte dei giovani per la de 
mocraz a e il .siKialismo 1 . 

— .V'ifi ri .vcnbra troppo 
mn>)izio-.o l'nh'.eltivo di co 
.striare nella nostra prona 
eia un t nnnrn > movimento 
dei piovani? 

£ L’ivbit'ttivo è senza duh 
b;o impegnativo, ma anche 
la [lost.-', in palio è molto eie 
vaia ;n questo nximento tan¬ 
to difficile per il Paese. Co 
me SI può difendere la de- 
mixrazia senza metterò in 
cam[Xi tutte le energie pu'i 
vive e tenaci di cui siamo 
in p<i.sses,' 0 ? Non crediamo 
che i giovani debbano .staro 
all'avanguaixi.A nella lotta 


contro li tcrrori.smo. 

Oggi :! nostro compito più 
difficile è quello di dimostra 
re non con i teoremi, ma con 
le lotte che tra la difesa del 
la democrazia c la trasfor¬ 
mazione rivoluzionaria della 
s«>, ;ità VI è «in legame in¬ 
scindibile ». 

— Se dore.ste lanciare un 
anpello at piovani in vista 
del ro.it ro conpre.i.so, su qua¬ 
le questione richiamereste in 
fviriicolare l'attenzione? 

< Nella nostra provincia c. 
sono ormai quasi 3 mila gio¬ 
vani senza lavoro. La scuola 
non svolge p*ù alcuna funzio¬ 
ne educativa c rutilizzazionc 
del temixa lilx'ro p>)ne ormai 
problemi drammatici. 

Siamo convinti che spetti 
innanz,tutto a; giovani esse¬ 
re protagonisti c co.struirc 
giorno per giorno una nuova 
s.xietà. Que.'ti i motivi che 
11 spingivno a ebicdcrc ai 
giovani di lottare con la 
FGCI ». 


me la no.stra ». 

Sono aumentati i ’x-nsieri 
— insi.stiamo — ma anche le 
soddi.sfazioni. 

<i E’ vero — ris|X)ndono 
e questo grazie tilla fiducia 
che ci è stata data. Il la 
voro non ci manca, i clienti 
sono .scKldisfatti. tutti anzi ci 
incoraggiano, ci diccxio clic 
abbiamo fatto Ixmc. dal mo¬ 
mento che non c'é a Jesi una 
camiceria su misura ». 

s K pen.sare — aggiungono 
alcune .sorridendo — che ab¬ 
biamo ricominciato tutto dac 
capo, quando era ormai ora 
di andare in jxnsiniie! E do 
po aver lavorato 2.7. .iiicbc 
30 anni alla '(ìagliardi’ ». 

Non hanno [xrò l'a.siietto 
delle <■ iioniutte 1 . e ii([>;).ire 
I<» s«)no; hanno (oiiiin.ialo a 
lavorare g;ov aiu.ssime (.» 
(jualtordiei ami; erano già in 
f.ibbrie.i»; [xu I.i ctìm del 
.settore, la (oik<' rren/a di a! 
tre aziende, foiuiat.» [X'r io 
}>iù .sul lavoro nero e a domi 
cil.o. e >rol)abilm('nte i.i non 
ix-rfetia gc.slionc della a/iei» 
da. hanno [xirtato la vece ina 
camiceri.ì al fallimento 

Ora thè è .stomp.irso lo 
spettro della discKcupazione c 
<he la St‘'etta è avviata Ix* 
ne. pi'nsatc di allargare li 
gruppo? 

< Il lavoro è molto, c spo 
riamo che contuìiii sempre 
cosi, oltre (he da. pnv.it; 
di Jcsi. abbiamo avuto ri 
chieste da alcune Iwutiqucs 
di Senigallia e .Ancona, dal 
Tamministrazonc c«»munale 
c dalla Cassa d; Rs))irniio 
di Jfsi; stiamo prepar.mrio 
un preventivi» per il comune 
di .Ancona; considerato però 
( !ie siamo ancora agli inizi 
non ci p«in:amo gpisse am 
bzH.ni. Poro, so anche in fu 
turo le («ise continiiasst-ri» ad 
andare bene, l'idea di aumen 
Lare rii numero potrcbix* esse¬ 
re nresa in consider.azione ». 

Esjx'rienza. qualità del prò 
(àlito, gentilezza sono le v ar 
mi » a (ui SI affidano le sei 
camiciaie, m.a ciò che più 
conta c la loro ferma volon 
tà di andare avanti, di dire 
n«-i alla di.socc upazione, allo 
sfniltamdito. al lavoro nero. 

L'c.a risposta matura alla 
cr.si. che piHreblie servire da 
e.sempio a tanti 

I. f. 


Su circa quattrocento disoccupati 

Solo quattro giovani 
delle liste speciali 
assunti a Fermo 

Bilancio negativo alla vigilia della campagna 
stagionale alla Sadam - Iniziative della Lega 


FERMO — I giovani tli.soc. 
cupati istTiUi alle li.sle spe 
ciali a Fermo erano 380 mila 
alla fine del 1977. altri 12 ,sc 
ne .sono aggiunti però nei pn 
mi tre mcii d(‘l 1978. A que.sto 
propasito .SI .sono avute li- 
nora .solo quattro a.s.sunzioni 
(tre impiegate all'ufficio del 
lavoro e un auti.sta al Con 
tro Monte.-ssorii. mentre negli 
ultimi tre me.si sono .state 
orca 200 le a.s.sunzi(>ni op."- 
rate dal padronato locale at¬ 
tingendo dalie li.ste ordinane. 

Il direttivo della Lega dei 
di.soccupati im quindi promos 
so un mronlro con l'Uffic.o 
del lavoro di Fermo, incon¬ 
tro .svolto.si nei giorni .scorsi, 
per di.sciiterc il vicino api>un- 
lamento del lavoro .stagio¬ 
nale alia .S.-\D.-\M. per il qua 
le le domande di ammissione 
-M aprinumo tra -ina quindi¬ 
cina di giorni. 

SADAM. infatti, rapjjrc- 
senta la pos.sibilità di mag¬ 
giore occupazione per il ter- 

r.torio fermano, ricliiedcndo 
annualmente circa un centi¬ 
naio di giovani nella lavora¬ 
zione delle barbabietole da 
zucchero, L'Ufficio del lavoro 
.SI è impegnato, nel corso del- 
Tincontro. a ri.spetlare !e gra¬ 
duatorie della legge 285 pri¬ 
ma di ogni altra a-ssunzione. 

liCga ha poi chie.sto un 
incontro all*Amministrazione 
comunale di Fermo per di- 
-scutere urgentemente tempi 
e mcxli di applicazione dei 
progetti s(x’ialmentc utili a 
.cuo tempo presentati dalla 
-stess-a amministrazione e per 


1 quali .>ono già .stati stan¬ 
ziati 1 tondi. 

L'incontro, richie.sto con ur 
genza. non è .stato pi'rò au¬ 
rora li.s,sato. ma in .'Piie d: 
contatti [ireliminari è .stato 
comunicato alla .stc.s.sa Ix*ga 
di'i dibocc ii|)ati clic l'Ente* 
regione lia approvato e li- 
nanz.ialo due dei progetti 
nre.sentati dai Comune di 
F(*rmo |)«*r l oceu|)uzione gin 
vamle. quello riguardante la 
r!l<*va/!one delio attività pro¬ 
duttive (venti post: di I.i- 
voro per dodici mesi» e quei 

10 pi»r li nmlioseliimento del¬ 
le terre ineolt.* di projirie- 
tà comunale <22 posti di la¬ 
voro per dcKiiei me.si». 

La Lega .sia solleritaiKÌo 
l'incontro con l'.Ammmi.sira- 
/ Olle proprio su que.ste 42 a.s- 
sunzioni die dovranno venire 
tutte dalle graduatone della 
legge 285. 

Intanto è stato convocato 

11 direttivo della Lega di 
Fermo e circondario, aperto 
a tutti gli iscritti, per lunedi 
IO aprile: la riunione, alle 
ore 20,45 prc-s.so l.a Camera 
dei Lavoro, di.scuterà prima 
di tutto 1 rapporti col Co¬ 
mune in merito alla applica¬ 
zione dei piani socialmente 
utili, quindi l'applicazione 
della legge 285 nella zona, il 
contributo della Lega dei di- 
•sfRcupati all.a costruzione di 
un nuovo movimento di ma.s- 
.*=.» per roccupazione c. infi¬ 
ne. provvcxlerà alia so.slitu- 
zione del t(*;vserino provv..sO- 
rio degii iscritti con la te.s 
.sera nazionale del .sindacato 


la vuota denuncia, facendo pe- 
.sare idee ed e.sigenze. condu¬ 
cendo una vera e i)i'oi»ii.i liat 
tag.ia |)oIiiu*.i all'interno del 
.sindacato e con |)iù Inizi» nel 
[jo.sto (il lavoro. 

1 ! .sindacato presta oggi piii 
niienzione .il dilemma del¬ 
la (ondi/ioiu* femmin.le e in 
generale alla r.elue.sta che 
giumge dalle donne Non a ca- 
.so lincile ad .-Xiicona .si è giun¬ 
ti a'.Ia formazione di coordi 
namenti femminile intercate¬ 
goriali. .s! e propo.sta all'as- 
semlilea ta eo.stitu.-'ione di una 
commissione provincia!e uni 
tari.» elle raccotga e ne'.alio- 
Il le indicazioni dei tre coor¬ 
dinamenti confederali. 

Si sa elle .1 nuovo organi¬ 
smo non n.solvera di [ler .se 
I piolilemi (il dilezione o di 
jiai teciiiazioiu* delle donne al 
1 .» po'itica .st(*.s.sa del s.ndaca- 
to. ni.i la i oniliatt U lta non 
manca t* 1 risali. iti .si stanno 
g.à olti'iiendis 

.Al «entio della disi-u.ssione 
c'e .st.ua la leggi* di p.un.»' 
la rela/ione lia at)i)ii)fondito 
ti* [i.uti più iin|X)rtanl 1 del.'ar 
tieolatn, [lonendo soprattutto 
1 accento .sull.i neie.-.s.ta di 
una piena aiqui.sizione de! va- 
loie .so.'iale (ie.la inalcrn.la 
inon sono mancali scliemati 
.siili tendenti a vedere la ma 
temila più conu* un [leso eìie 
(ome un valore). «« Un auten 
tico ;m|)egno d. aiiplieozione 
della legge 9(>:{ — ha det¬ 
to Mari.i Rita Manzotli 
nella rclazoine --- non può 
avvenire da parte dello 
.ste.s.so sindacalo se non sono 
direttamente imix'gnate le sue 
.strutture inesenti là dove 11 
lavoro si .svolge; e già avvi* 
liuto die taluni con.sigli di fab- 
liriea alili.ano denunciato di- 
.scnmiiiazioni ilieg.ili e preso 
P'j.sizionc perdiè la .situaz.io 
ne SI eorregge.s.se le quasi 
.-^emiire con .siiece.s.so) ; è im¬ 
portante die que.sta disponibi¬ 
lità SI aliarglii » tutte le strut 
tuie iH’r.leriehe .sindacali », 

L esigenza di lavoro, le ideo¬ 
logie die vogliono spingcie 
scmpie piu la donna ver.-o 
mansioni infime e dequalifica¬ 
le. la con.s.ipevol(*zza di una 
lealtà piofondamentc mutata 
.sono .stati 1 temi centrali del 
la di-scu-ssione. D.ce una la¬ 
voratrici* del cani lei e nava¬ 
le. Elido Paci: « Po.s.sil)ilc rhe 
dal 197(i ad oggi non una don 
na debb.i i\s,scre stata a.s.siin- 
ta nella maggiore fablnica 
della regione'.^ ». Ri.sponde in¬ 
direttamente un'altra lavora- 
triee: «Il destino della don¬ 
na nello Marcile è il lavoro 
a domicilio. Se ti a.s,sumono, 
poi ti l.cenziano jier prima ». 

Ma la tesiimoin.inza del 
la propria diflieilo con¬ 
dizione .sociale ila la.sc:a- 
to posto in que.sta a.sscm 
bica non .sempre m ino 
do molto evidente — aba con 
.sapevolezza di .se. della for¬ 
za ancora insufficiente ma 
acquLsita dal movimento del¬ 
le donne. 

Indicazioni sono venute an- 
die dalie forze poliiiclie die 
iianno partecipato ali'a.ssem 
bica (PCI. P.SI. DC» oltre die 
dalle rappre.sentant: della con- 
.sulla femminile di Ancona. 
Concludendo, Nella Marcelli¬ 
no ila ricordato come (x-cor- 
ra una ricerca più attenta 
.sulle cau.se die sono all'origi¬ 
ne della .subalternità. 

« Questo limile — ha del 
to — pe.sa ancora nel costu¬ 
me c nel modo di pensare, 
d'altro canto nella condi/.io 
ne della donna incidono quei 
vizi organici deila nostra or¬ 
ganizzazione .sociale». 

Ma per iLscire dalla vuota 
predicazione, per vincere, non 
•SI debbono offuscare con i prò 
blemi attinenti alia .sfera in 
icrpc-r.sonaie quelle grandi 
questioni di trasformaz.one 
della .società, per cui tutte le 
donne devono batter.si. Solo 
a questo livello — .secondo la 
Marcellino — si può a.s.'(*.sta- 
re un colpo mortale ad ogni 
pregiudizio c a tutte le filo¬ 
sofie dell'arretratezza. 


ASCOLI • Nonostante l'aggiudicazione dei lavori 

Per il PCI è possibile rivedere 
il progetto della «tangenziale» 


ASCOLI PICENO -- Nlfiitre 
alia Regione Marcile .s: av¬ 
viava ;i nuovo metodo con 
cordato tra i partiti deila 
magg.oranza per portare a- 
vanl! .1 d’.'cor.so .sull'attua¬ 
zione della legge 183 nel ter 
ritorio e.scolano della Ca,s.'a 
per Mezzogiorno » merco.edi 
scor.so SI era avuta infatti la 
prima riunione del comitato 
appasitamente castituito fra 
g.unta e con.siglio per re>ame 
dei pregett: speciali cìie .-ono 
in aitc.sa dei parere della Re 
gione». SI e avuta df Roma 
la notizia che ei; organi dci.a 
C.»,s.-.a .-«»no andati avant. nel¬ 
la pr(x:edura d; .appallo dei.a 
tangenziale .sud ri. Ascoh P. 
icno 

L'altro len. 6 aprile, s; è 
pr<x:eduto presso gn uffic. 
della Ca.s.'a alia apertura del 
!c bii,'tc contenenti le ofterte 
fitte da diver.'e impre.'e 
stradali invitate alla lic.taz.o- 
ne pr.vata 

La migliore offeita .sarebbe 
stala fatta da una ditta di 
Roma. la .società Maiaic.sta. 
che avrehhe offerto di re.aliz 
z.nre il terzo lotto della tan 
genziaD per l'.mixirlo ni 5 
mil.ardi e 660 mil.om d. lire. 

E" dunque ch.u.sO ogn; di¬ 
scorso in mento alla tanto 
ccnte.slata opera? 

Riteniamo di no, ed aii.-pi- 
chiamo. anzi, che le forze po 
litiche a.scolane c regionali 
trovano una ba.'C di intesa 
anche .sulla questione della 
circonvallaz.one si.d di (\.'coh 


Il fatto é che se si realizza 
la tangenziale .sud d; A,scoli. 
tutta l'opera costerà non me 
no d: 3»» m,bardi di lire, cd 
a.s.sort>;ra pre.sumibilmente 
tulio o qua.si tutto .1 finan 
ziamcnto della Ca.s.sa per 
l'A.scoiano .sul progetto « zone 
interne ». 

Sulla quc.'t.one. appena 
dopo c.rcoìata la r.ot.z.a de! 
l'a.sta. la fedcraz.one ti.-.colanr. 
del PCI ha emes .'0 il .'Oguen 
te comunicato. « La realizza 
zone delia circonvallazione 
sud di A.scoii co.>titu..'Ce ui 
errore grave nei quadro de! 

1 ut .l.zzazione (iell .r.*er-.f .".’o 

raojd.r..'-ir.o dei .ri Ca.-v-a i.(l 
trrr.tor.o .a.'CO.a.'.o pt-rrl.e. 

ria una parte, con ta.e .sceli.a 
,'1 pr.v i.egia una opt-rri icr- 
tan.ente non urgente ed 
ri..'-pcr..'ab.:< in qu(.s'o ir.o 
mento, i- ri a Ha lira ri chi r 

r.'inno ,a zero o qua.'i a zero 
le p'Tcv-.ti.lita d. .ntcrvent; nei 
.-ettori p.-(xliittiv; cd f/ccup.a 
z.cnai;, ed in altre opere p.u 
urgenti e di p.u va.'to mie 
res.-e terr.tonale c-d economi¬ 
co 

L'a,s'Urda oppo,- z.one della 
DC .a.'cnlan.ì ad un r.e.s.onx 
del.a quc.'t.one ed i r.ti.rri; 
con cu. .'1 e nto.s.sa la Reg.o 
ne Marche h.ìnno fat’o a\ar. 
zare la procedura dell'appalto 
deH'opcra fino alla fa.se o 
ri.erna. Riteniamo tuttav.a 
clic .sia antora jxi.s.'.bilc. 
fermare un'opera faraonica e 
so.-tanz.almcr.te mutilo in 
que.-to momento, e comun¬ 


que non certamente prmr.'a 
ria rispetto ad altri interven* 

t; ». 

In realtà durante quc.sti ul¬ 
timi me.s! gli enti l(x;aii non 
.sono .stati con le mani in 
mano ed hanno pred.spo.sto 
numerasi progetti per inter¬ 
venti anche in .'Oltori prcxlut- 
t.vi. 

Ora i progetti c; .s.ono. qua¬ 
le piu quale meno ut.le ed 
opportuno, ma tal: da costi- 
tu.re alternative preci.-e a 
.'PC-'C che appa ono a 'utti 
come veri e prc^/'i .'prechi in 
tempi d. vacche m.agre 


Provincia di Ancona 


Si è flìmesso 
il presidente 
della giunta 

.\.N'CON.\ — Il (oiìsi-ulio p.o- 
v.ixialc (Il ieri sera ha preso 
•itto (ielle (l.mis.':oni del pr<> 
f( s'or .\ilxTto IJorio.ii, presi- 
di-nte dell.» (ìiiiiil.» provine..»• 
le. Il .s«)(lalista .\iberto Ho 
noni b.o motivato F* proprie 
d.mi'sioni ad.l.icendo motiva¬ 
zioni pi*r'()n.i!i E» feder.»/io- 
ne del P.trt.to S(Xi.»h.sta ha 
accettato le dimissioni di Ho- 
r.oai. (Esprimendo un vivo rin¬ 
graziamento [xm l'opera die 
egli ha compiuto 
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la relazione del compagno Galli al comitato regionale PCI 

Il ruolo umbro 
nell'emergenza 


Ampio dibattito nella regione 



e Perugia 


Scoperta dopo un^irruzione della polizia a Perugia 

Una bisca nella sede del «partito 
della socialdemocrazia europea» 


La risposta della regione al rapimento di Moro • Possono essere svi¬ 
luppati i «momenti» di convergenza tra i partiti per un’azione operativa 


Si conclude oggi il primo c'si 
apre il secondo - Il tesseramento 


Oltre 30 persone attorno al tavolo da gioco nell'appartamento di piazza Dante - I gioca¬ 
tori «disturbati» durante un'appassionante «chemin de ter» - Sequestrate 250 mila lire 


« Ciò ciie è accaduto con il 
Be(jue.stro di Moro e !a strabe 
degli uomini di .scorta segna 
la fase più acuta e pericolosa 
deH’attacco violento allo Sta¬ 
to democratico che perdura 
ormai da un decennio. Oli 
sviluppi successivi al 16 mar¬ 
zo confermano che slamo ad 
un momento cruciale della 
vita della nostra Repubblica. 
Un momento irto di pericoli 
irerclié sugli atti dei gruppi 
terroristici .si innestano i pro¬ 
positi di forze die, per di¬ 
verse vie. puntano al com¬ 
pleto stravolgimento del no- 
■stro regime democratico ». ! 

Co.si il conrpagno Gino Gal¬ 
li .segretario regionale d“l 
PCI Ila iniziato l'aUra sera 
la relazione ad una se.ssione 
del comitato regionale co¬ 
munista die si presenta co¬ 
me a.ssal importante. Il di¬ 
battito die è seguito alla re¬ 
lazione di Galli (sono già in¬ 
tervenuti 1 compagni Alfio 
Caponi. Raffaele Ros.si. Fran¬ 
cesco Innamorati. .Svedo Pie- ■ 


cloni! è stato, per l'alto nu¬ 
mero di l.seritti a parlare, 
aggiornato a rnercolecli della 
pros-sima settimana dopo la 
riunione del eomitaio eenlra- 
le. I comunisti umliri. dun- 
cpie. attraverso il loro ma.s.ii- 
nio organo di direzione poli- j 
tica hanno iniziato un'amp.a | 
rifle.ssione .sulla fa.se poHlica 
apertasi in Italia dopo il 16 
ma rzo. 

Vediamo i pa.ssi .salienti 
della relazione di Gino Galli. 

Il .segretario regionale dt'l 
PCI ha analizzato fiapprima 1 
gli oiiicllivi della trama I 
eversiva e del terrorismo [ler I 
poi valutare la ri.spo.sta po¬ 
polare democratica cosi co¬ 
me fino ad ora si è configu¬ 
rata o la politica di solid.a- 
riotà democratica in Italia e 
in Umbria. 

« Cile co.sa può e deve fare 
— si è chiesto Galli - la no 
stra regione per assolvere ai 
doveri cui una situazione ec¬ 
cezionale. di pericolo per la 
libertà e per le istituzioni 
repubblicane, chiama prima 


Ospiti d'onore alla fiera di Lugano i 


I/asses.sorc all’industria 
Alberto Provantlnl ha inau¬ 
gurato ieri lo stand umliro 
In cui .sono presenti circa 
.60 aziende artigiane che of¬ 
frono un vasto panorama del¬ 
la produzictie regionale. In 
calendario durante la 
fiera anche una « settimana 


deirUmbria » con esibizioni j 
degli shandieratori di Gubbio, 
conferenze e riproposizio- 
ne delle l.io gigantografie sull' | 
Umbria che hanno già riscos- j 
I so ampio succc.sso in nume- 
j rosi paesi europei. L'altera 
j manifestazione verrà seguila I 
‘ dalla tclevlsiciie svizzera. | 


La Co. Las. vuol cambiare inquadramento 


Sulle latterie sociali sta | 
per uscire una nuova legge, i 
ma nel frattempo, contravve- i 
nendo alla decisione presa i 
anche dalla Confederazione 
cooperative italiane nciram- 
hito nazionale, la CO.LAS 
di Foligno vuole modificare 
11 .suo inquadramento da 
Industriale ad agricolo. La i 
decisione comporterebbe effel- i 
tl negativi per la normativa 1 


dei lavoratori dipendenti del- 
l’azienda. 

Di qui la ferma protesta 
durante un'assemblea dei la- 
%-oratori della CO.LAS. e la 
presa iTi posizione congiunta 
con la FILZIATCGIL e la 
Camera del Lavoro di Foli¬ 
gno in cui si esprime la ri¬ 
serva su più ampie iniziati¬ 
ve di lotta. 


Terni: si 
aggrava 
la crisi nei ! 
settori deboli j 

TF.RNI — La situazione di \ 
alcuni settori determinanti > 
deU’econoinia ternana si .sta j 
facendo più grave: lo afferma j 
la segreteria della Camera | 
de; Lavoro di Terni, in un | 
proprio documento. I .settori 
maggiormente in crisi; l edili- j 
zia. le piccole impre.se. il tea- 
sile e i'abbigliamento. j 

L'edilizia è .senz'altro il .set- j 
tore che versa in condizioni | 
più preoccupanti. La FLC ha | 
proclamalo scioperi articolati | 
per zone e per fasce d’orario I 
nel peruKlo che va dal 10 al 
20 aprile. La segreteria della j 
Camera del Lavoro rileva , 
come la vertenza aperta da 
molti mc.si dai lavoratori del¬ 
lo ro,struzioni vede una con¬ 
troparte rigidamente .schiera- , 
ta .su posizioni di chiiLsura j 
per cui si pone resigenza di i 
allargare il fronte della lotta | 
dei lavoratori, come .si pone , 
l'urgenza di iniziative incisive 
te.-,c al rilancio delle attività 
delle costruzioni. 

Per quanto riguarda le pie 
cole aziende la Camera del | 
Lavoro sottolinea come una 
delle maggiori difficoltà .sia 
r-.ippresentata dalia m.anc.anza 
di credito c chiede che il go- 
verno attui i criteri di appli- I 
cazione della legge 18.1 fLs.sati 
dalla Regione. i 

raggiunti alla « Terni « c alla : 
n Terninass » vengono giudi- 1 
cali positivamente. E' però j 
nere.s.sario ehe i lavoratori i 
vigilino pcrehé siano rc.al- | 
mente applicati. Anche per il i 
settore chimico, occorre una 
mobilitazione dei lavoratori 


Delegazione 
rumena in 
visita 
in Umbria 

PERUGIA ~ La visita dell' 
ambasciatore della Repub¬ 
blica socialista di Romania 
lon Margineanu che dall’ 
altra sera è in Umbria o.spi- 
te della Regione e della Pro¬ 
vincia ieri sera ha trovato 
un momento particolarmente 
caldo di amicizia tra il po¬ 
polo romeno e quello italia¬ 
no e in particolare tra la i 
Provincia di Perugia e quella 
di Ja.si che sono, come si .si\ 
gemellate; la pre.sentaziorie 
deH'ottavo volume degli .scrit¬ 
ti del presidente Nicola 
Ccau.scseu da parte del eom- 
pagno Pietro Conti membro 
de’la direzione nazionale del 
PCI alla sala della Provin¬ 
cia. i 

Nel .s;ilone dciramministra- | 
zinne provinciale contempo- | 
rancamente sono stati aperti | 
una mostra fotografica, ma 1 
mostra del libro e .seno .stati 
proiettati due documentari 
sui monasteri della Moldavia 
c sul delta del Danubio. _ 
Irii visita dell’amb'.jsciatore 
Margineanu si concluderà 
oggi lon Margineanu .s'ama¬ 
ne si recherà al lago Trasi¬ 
meno e nel pomeriggio ad 
Assisi in visita agli affreschi • 
di Oiot*o •<' Cimabue. 1 

Un momento imnorlan'e | 
della visita del>.i deteg.i/i.v ! 
ne romena è s’ato r;#icon'ro { 
con gii oncratori cconom ei 
nei settori delle costniz or.i 
di mpech’ne. chimica, indu¬ 
stria del legno e della rart.i, 
industria leggera e abbigti.s- 
mento. agricoltura e indu¬ 
stria alimentare. 


di tutto quelle zone del pae¬ 
se dove più forti sono le basi 
della democrazia? La rispo¬ 
sta che l'Umbria ha dato il 
giorno sle.s.so del 16 marzo è 
■stata per prontezza di dlmon- 
•sioni del tutto eccezionale. 
Decine di migliaia di ojjerai, 
di lavoratori, di .studenti, di 
donne hanno s().spe.so il lavo¬ 
ro; hanno manifestato dimo¬ 
strando di aver saputo im¬ 
mediatamente valutare la 
estrema gravità di quanto a 
Roma era accaduto c riaffer¬ 
mando la ferma volontà di 
difendere la Repubblica e le 
sue basi democratiche ». 

« E’ da que.sta constatata 
disponibilità - ha continua¬ 
to Galli — che bisogna par¬ 
tire anciic in Umbria per es- 
.srre partecipi di una grande 
l>attag!ia di solidarietà nazio¬ 
nale volta a .salvare la demo¬ 
crazia come terreno deU’ul- 
tcriore sviluppo politico e ci¬ 
vile del Paese ». E’ questo 
rimpegno prioritario che .sta 
di.nanzi a tutte le forze poli¬ 
tiche umbre e elio richiede 
ad e.<se. in egual misura, una 
ricoiisiderazione dei rapi>ortl 
e dei comportamenti delle 
.sceitc e degl; oliiettivi delia 
loro azione conipie.s.siva. 

'c I falli nio.sirano — ha 
pro.seguilo Galli — quanto 
lo.i.seio opportuni l tentativi 
e gli slorzi da noi compiuti 
nei mc.si pas-sati per dare al 
quadro politico umbre conte¬ 
nuti nuovi e più avanzati. 
Non ignoriamo che impor¬ 
tanti passi in avanti .sono 
stati compiuti ma certamen¬ 
te non tutti quelli che erano 
possibili o necessari. E non 
per nostra volontà o colpa. 
Non e qiie.sto il momento 
di poleiniclic retrospettive. 
Ma ciò die non è stato fatto 
ieri può essere fatto oggi. 
Poiclic non vogliamo avere 
il monopolio di questo discor¬ 
so dichiariamo che siamo 
pronti a rispondere aU'inizia- 
Uva di qualsia.si altra forzii 
politica democratica sen.sibile 
alla é.sigenza di una più .stret- 
la collaborazione f.'^a tutte 
le componenti democratiche 
della nostra regione, 

« Vogliamo chiarire che 
non t>ensiamo — a scanso 
di equivoci — a miHicanlche 
e scmpllcbstiche trasposizioni 
in Umbria di formule nazio¬ 
nali. Pensiamo invece che 
partendo dalle attuali collo¬ 
cazioni di maggioranza e di 
minoranza iio.ssano es-serc de¬ 
finiti con precisione i punti 
e.s.senzinli sui qù^li è oggi 
possibile e nece.ssario appli¬ 
care uno sforzo congiunto 
per attuare il programma di 
governo nazionale e contri¬ 
buire cosi alla riprc.sa c a'lo 
sviluppo deirUmbria e del 
paese ». E' in questo ambito 
che debbono essere conside¬ 
rate le potenzialità di una 
più vasta collaborazione e le 
.stesse que.stionl istituzionali 
aperte nella situazione um 
bra fwr favorire anche a que¬ 
sto livello il massimo impe¬ 
gno e la più ampia rc-sponsa- 
bilizzazione di ogni forma de¬ 
mocratica ». 

Galli lia poi affermato che. 
al di là delle preclusioni e 
delle sparate qualunquisti¬ 
che. delle schenuaglie prete 
-stuose. esLstono già dei « mo 
menti » nei quali una conver¬ 
genza unitaria è in atto e 
può essere portata a livelli di 
operatività molto più ampi. 

>1 Occorre su questo compie¬ 
re una ricognizione attenta e 
puntuale per tenere conto dei 
processi pasitivi e dei limiti, 
per individuare come la li¬ 
nea deU’intc.sa può applicar¬ 
si alle questioni essenziali 
che a nastro avviso possono 
concentrarsi in 4 punti; il 
potenziamento dell'azione di 
governo e della attività delle 
a.sscmbipe elettive e degli en¬ 
ti pubblici, lo sviluppo delle 
lotte per la ripresa economi¬ 
ca. la battaglia per il rinno¬ 
vamento dciruniversità. del¬ 
la scuola e del .sistema dcl- 
rinformazione ». 

I..a parte finale della rela¬ 
zione del compagno Galli è 
.stat.a dedicata alFasame dei 
problemi circa una grande 
ramp.agna di orientamento 
di ma-s-sa. la battaglia ideale 
0 polii-ca contro il teirorsmo 
o la violenza, gli impegni del 
partito. 


La mostra di Livio Orazio Valentini a Orvieto 


Guardarsi allo specchio nel 
segno della sopraffazione 


ORVIETO — Un tacchino gi- i 
gnr.tcico, appeso e incatena- j 
to. tate e quale a come è j 
staio troiata da Lino Ora- i 
:io Valentini in una tratto- ; 
ria del sud. I visitatori della j 
mostra antologica del pitto ' 
Tc. 0’'ganu2ata dallAzienda . 
autonoma di Turismo, che si '■ 
tiene in questi giorni nella ! 
sala inferiore del Palazzo dei ‘ 
Papi di Orvieto e che a'n'a ; 
fino al 16 aprile, entrando i 
nella sala non possono fare a 1 
meno di puntare immcdia^z- i 
mente lo sguardo sulla stra- i 
va <• pittura ». che porta il i 
titolo: li Progetto per una ese- i 
emione ». « £' questa una di¬ 
mostrazione — dice Valentini 
— che anche la violenza ha 
un segno estetico ». Ed ^ j 
proprio il tema della i:o- ' 
Icii.o. della costrizione ad es | 
sere il tema cardine dei 30 i 
anni di aizirita rìcH’arlisia. j 
CO.SÌ ben rappresentati nella i 
Che differenza passa, j 
— chiediamo - tra le ■ 
pitture solari, a meglio più j 
ttrene del '57 e qiirllr degli 1 
uUimi anni? Mi riferisco, ad . 


esempio, alla glande sene 
degli uccelli ài irli anni Tò ». 
li \el '57 ero da poco usci¬ 
to dal campo di concentra¬ 
mento d: Bucl.enictìld — ri 
sponde — ed ero come in¬ 
tontito. visomma non c'srn 
quella "reazione " che esiste 
solo quando Ce vitalità ». 

Eci allora puntwnio lo 
sguardo su quest.': c reazio¬ 
ne 'V eccelli ingabbiati, op¬ 
pure infilzati o ancora che 
SI sopraffanno tra loro: que¬ 
ste le prime cose che hai 
zano agli occhi. « Perche oh 
uccelli? », chiediamo. » Han¬ 
no un significato emblema- 
fico, esprimono benissimo 
quella sottile attitudine del¬ 
l'uomo alla sopraffazione del 
suo simile ». Ed ancora re 
diamo delle gabbie. ET que¬ 
sta una dimostrazione di co 
me su un materiale estre¬ 
mamente povero, come ad 
esempio, là rete di un galli¬ 
naio. si possa creare un signi¬ 
ficato plastico, n Se ne po¬ 
trebbe fare una a misura 
d’uomo, ne.'* — dice Valen- 
<1711 - , renderebbe di piu 


J l'idea di qurU'inconscia at- 
j titudiue delFuomo ad essere 
i co.siruttore più di gabbie che 
! di libertà ». 

] Una maggior,- coscienza 
i politica eà umana' ecco al- 
I ìcra co.sa differenzia le pri- 
I me opere da quelle degli ul- 
; timi anni c sop.attutto de 
g'.i ultimi 7 anni. Se c questo 
quindi e approdato Vclenti- 
ni. tiene spontaneo ehieder- 
‘ gli: •• Quale via di uscita prò- 
j poni' » s Quella di una nuo¬ 
va coscienza, della crcazio 
ne di un uomo nuovo ». ri 
sponde l’artusta guardando 
quel tacchino, che campeg¬ 
gia qui al Palazzo dei Pa¬ 
pi come una vera e pro¬ 
pria « provocazione ». .Va tut¬ 
ta la mostra'del resto è una 
provocazione, una « positiva 
1 prorocactone ». Spostiamo un 
j attimo lo sguardo e vedia¬ 
mo sculture in terracotta: 

• « E' una riproposizione del 
i fascino dimenticato della ter¬ 
racotta. senza le sofistica¬ 
zioni che la reranii-a di og¬ 
gi propone per ragioni com- 
■ merctali ». 


TERNI ~ Con una rela¬ 
zione della compagna Pa¬ 
trizia Valsenti, segretario 
provinciale, si è aperto ieri 
pomeriggio 11 XXI Con- 
grasso provinciale della 
FOCI. I lavori riprende¬ 
ranno quc.sia mattina e 
I dureranno per tutta la 

! giornata. Domani mattina 

1 lavori del Congre.sso si 
sposteranno tra la .sala del 
Palazzo di Sanità olla Sa¬ 
la XX Settembre per le 
conclusioni pubbliclie. pre¬ 
viste alle ore 10, e che 
saranno tratte dal comua- 
gno Ma.ssimo .\licucci del¬ 
la Direzione nazionale del¬ 
la FOCI. 

La FOCI si pres(nta a 
questa importante scaden¬ 
za con un lavoro capillare 
e Inten.so di preparazione 
e con dei risultati organiz- 
z.itivi di tutto rilievo. La 
campagna per il tes^-iera- 
mento ria conosciuto un 
gro.s.'^o .succe.v.o; i tc'ssera- 
ti alla bTtCI sono qiie- 
•st'nnno 500, p.iri al VlU'r 
degli i.scritti dello .-scorso 
anno. 1 nuovi reclutati so¬ 
no 202. Ma non è quo'to 
i! .solo ri.-;iilt,atn organizza¬ 
tivo apprezzabile. 

La FOCI è presente In 
maniera organizzata e ca¬ 
pillare in tutte le realtà 
della provincia e ha pro¬ 
prio cellule all'interno di 
tutti gli i.stituli superiori. 
I circoli sparsi nel terri¬ 
torio della provincia sono 
35. mentre le cellule .sono 
12. Al Congresso parteci¬ 
pano 66 delegati e altret¬ 
tanti sono gli invitati, in 
preparazione del Congrcs- 
.so .sono .stati tenuti 31 
congre.ssi di circolo e di 
cellula. 

I temi che sono stati al 
centro della di.scussione 
sono: roccunazione giova¬ 
nile. i problemi della scuo¬ 
la. l utilizzazione del tem¬ 
po libero in rapporto alla 
attività dei circoli. Sulla 
relazione della compagna 
Valsenti e .sull'andamento 
del Congresso riferiremo 
domani. 


PERUGIA — Dopo 39 con¬ 
gressi di circolo si apre 
oggi pomeriggio alle 15 
rundiceslmo congre.sso 
provinciale della FOCI. I 
lavori, che si svolgeranno 
pre.sso la Sala del consi¬ 
glio provinciale, saranno 
introdotti dalla relazione 
del compagno Walter Cec- 
carini, .segretario uscente. 
I giovani conuinisti peru¬ 
gini arrivano a questo ini- 
IJortante eonlronio dopo 
aver condotto un'intensa 
attività di diljattito in 
tutte le zone. Le assem¬ 
blee di circolo sono risul¬ 
tate mollo affollate un 
pò dappertutto. .Anche il 
tesseramento ha dato ri¬ 
sultati soddisfacenti: è 
già stato raggiunto infat¬ 
ti il 100'» degli iscritti. 

L'interesse destato dal¬ 
le iniziative della fcch-ta- 
zionc comunista in questo 
ultimo me.se di campagna 
precongressuale, fa spera¬ 
re comunque in un ulte¬ 
riore aumento del nume¬ 
ro degli aderenti alla 
FGCI. Confortante anche 
il dato riguardante la par¬ 
tecipazione delle ragazze, 
il 30', dei dirigenti di cir¬ 
colo e il 35', delle iscrit¬ 
te .sono infatti donne. 

In tutti i congressi di 
circolo 1 temi al centro 
del dibattilo dei giovani 
comunisti sono stati il 
terrorismo e i problemi 
del lavoro. Non sono man¬ 
cali però precisi riferi¬ 
menti alla qualità della 
vita e alle diver.se forme 
di aggregazione che .stan¬ 
no crc.sccndo sul territo¬ 
rio. A que.sto proposito la 
FGCI intendo trasforma¬ 
re 1 propri circoli anche 
in punti di incontro per 
tutti 1 giovani 

I lavori del IX congres¬ 
so provinciale della FGCI 
saranno conclusi dal com¬ 
pagno Pippo Schiano del¬ 
ia direzione nazionale del¬ 
la FOCI. E' previsto inol¬ 
tre l'Intervento del com¬ 
pagno Dario Valori, della 
direzione nazionale del 
partito. 


PERUGIA — La coj>ertiira j 
era <i partito della socialdeino- | 
crazia euro|H.“a ». ma dietro I 
la sigla si nascondeva una hi- j 
Sfa. Già da tempo i dubbi 
sulla » politicità » deH’impre 
.sa erano molti, l'altra not¬ 
te la polizia con una irruzio¬ 
ne ncirappartaincMito di Piaz 
za Dante ha cliiariio l'arca- 
no; dentro c'erano oltre Ircn 
ta persone inlori.o ad un ta¬ 
volo da gioco imiH'gnate in 
un appassionato c cliemin de 
for ». Sono state .<e()iic‘.strate 
■250.000 lire ed è iniziata la 
procedura legale a carico del 
segretario della fantomatica 
.sezione del partito. Probabil¬ 
mente tra pochi giorni siil- 


rappartiimcnto verranno ap¬ 
paiti i sigilli. 

L'irruzioiie della jx)!izia è 
avvenuta verso la 1 e 30 di 
giovedì dietro regolare man¬ 
dato di cattura e. come dice¬ 
vamo. il risultato non fa na¬ 
scere dubbi siiirutilizzazioiie 
dei locali. Tavoli verdi, un 
bar, mazzi di carte sono gli 
arredi del « partito della so 
I cialdemocrazia europea »: una 
I bisca ili piena rego!:i in so 
stanza proprio nel cuore del 
! centro storico {x'rugino. in 
; pia/z.i Danto. 

Da temiK) intorno ail appar- 
tamento era stato notato un 
forte movimento di persone 
anche nelle ore notturne. Già 


• in giro si \Dcifer.iva su quel- i 
I la clic poi .SI è dimo.^lrata la | 
wra attività della sezione. | 
Una sezione tntt'altro clic iw- j 
litica ir.asclu'rata sotto mia I 
i sigl.i di comodo. Lo stesso j 
I partito ehe a Roma è solito i 
afriggere manifesti anticomn- | 
Misti t' dichiaratamente di 
destra. Probabilmente poi l’or 
ganiz/azione. jier ottenere un 
(umilile .seguito, si presta a 
fornire la f.iceiala per attivi | 
I tà che poco hanno a ilio i 
' cedere con la politic.i. (Jui'sto ! 
j almeno a giiKlicare dalla fi 
I ne della sezione (li Perugia 
i in tutto imiK'gnata mono che 
I nel fare {colitic.i. 

1 Per ora l'appartamento di i 


piazza Dante continna ad os- 
.sere aperto. La prassi preve 
de infatti che solo dopo la 
demmeia si provveda ad ap 
piirre i sigilli. Xt'l frattem 
IX) i tavoli verdi .sono an¬ 
cora al loro posto. Per i 
gioc.itori incalliti, che a Po 
1 ri mia non sembrano pei co¬ 
si pochi, ei saranno ccrta- 
moi’.te altri punti di riferi¬ 
mento. K' la prassi ormai di- 
\eiuit.i normale: ix»r mia bi¬ 
sca elle si eliinde altre ria- 
jirono, se va bene durano 
quaKlu' mese poi l.i pob'zia 
intere iene e i clienti cani 
biano aria. 


Odg del consiglio comunale di Marni sottoscritto da PCI, PSI e PRI 


I criteri delle nomine 
nei consiglio della 
Cassa di Risparmio 


NARNI — Le nomine dei 
membri del con.siglio di am¬ 
ministrazione della Cassa di 
Risparmio devono avvenire 
nel rispetto deirautonomm 
(Iciri.stituto. con chiarezza e 
in maniera democratica: 
questo il senso dellordine 
del giorno votato al termine 
dell'ultima seduta del Con.si¬ 
glio comunale rii Narni. dopo j 
imo lunghissima di.scu.ssione ' 
sulle ultime vicende deiTLsli- | 
luto di credito narne.se e j 
approvato dal PCI. rial PSI e | 
dal PRI, mentre la DC ha | 
votato contro. I 

La discu.s.sione in consiglio 
comunale lia preso le ino.sse i 
da quanto accaduto durante 1 
la recente assemblea ordina- I 


rio del soci della Ca.ssa di 
Risparmio di Narni. convoca¬ 
ta per reiezione di due 
membri del con.siglio di 
Amministrazione, il cui m.an- 
(lato era .scaduto. Durante 
ra.s.'emb!ea. .sull.» base* di una 
fitta .serie rii consultazioni 
che avevano a* ulo per prota¬ 
gonisti sia i eruppi consiliari 
di tutti i partiti, che Tamm: 
nistrazionc della Ca.s.sa di 
Rismarpio. è stai,'» avanz.ita 
ai .SOCI la proposta di ricon¬ 
fermare in carica i due con¬ 
siglieri (uscenti; Eroli c l'avv. 
Terzi, in attesa del comple¬ 
tamento delle indagini .sul 
ca.so del fido conee.s.so alla 
.società Siicehia.’clli .senza il 
parc.ra del Consiglio di am- 


mini.strazione e in maniera 
che. cliiuso questo capitolo, 
-si iK)te.sse riaprirò la cliscus- 
sionc e consentire ringresso 
nel con.siglio rii nniministra- 
z.ione dcll.A banca ri'un lap- 
pre.-icntantc dei Consiglio 
comunale. 

CJue.'.ta la sola proposta uf¬ 
ficiale avanzata nel corso del- 
l'a.sscmble.a. Al mo.mcnto del¬ 
lo .ccrutinio dei voti, si è ri- 
.-icoritrato che pur avendo !,i 
maggioranza dei soci votato 
per i due membri uscenti, un 
terzo circa dei .soci a\|.va vo 
tato per Ilo Mariolti. che c 
anche capognipi'K) democri¬ 
stiano in consiglio comunale 
0 per il prof. Orni. 11 fatto è 
apparso come un mancato 


risi-ietto degli impegni presi. 

Da qui la discussione in 
Consiglio comunale e l'ordine 
del giorno votato nel quale .si 
dice: « il Consiglio comunale 
rileva che durante l'as-'cin- 
bica dei .soci della Ca.ssa di 
Risparmio .si .sono verificate 
ria parte di gruppi di .soci 
manovre che hanno visto 
coinvolte alcune componenti 
del con.siglio Comunale. E- 
sprime al riguardo una ferma 
condanna sia perché queste 
inan<|^rc mettono in serio pe¬ 
ncolo lautonomia dell'istitu¬ 
to. .sia perché «agiscono In 
.seii.<o contrario alla volontà 
cspre.ssa ria que.sto consiglio 
rispetto ai criteri di corret¬ 
tezza e di democrazia 


Raccolta dal PCI temano 

Questione giovanile 
una documentazione 


dal marzo 

TERNI — In preparazio¬ 
ne del congresso d.clla 
FGCI. in collaborazione 
con il gruppo consiliare re¬ 
gionale del Partito, la Fe¬ 
derazione comunista e la • 
FGCI ternana, è stata rac¬ 
colta una documentazione 
su! problema dei giovani, 
che consiste in una rasse¬ 
gna degli articoli pubbli¬ 
cati, da un anno a questa 
parte, sui quotidiani e sul¬ 
le riviste nazionali, a prò- 
polito de'.la questione gio¬ 
vanile. 

I II materiale seleziona- ■ 
to è stalo riunito in una 
• pub'nlicazionc unica molto 
consistente, di circa 270 
pagine, che riassume i ter¬ 
mini del dibattito nazio¬ 
nale sulla questione gio¬ 
vanile. dai fatti di Lama 
all’Università di Roma in 
poi. La pubblicazione c di¬ 
visa in cinque sezioni: dal 
'68 al TS, i giovani c il 
j lavoro, i giovani e ì par- 
; liti, i giovani e la scuola, 

I I giovani e la violenza. La 
! pubblicazione ro.si art’co- 
I lata rappresenta un con- 
j tributo, di notevole intcres- 
i se. per conoscere, con rigo- 
J re c esattezza, tutta la di- 
i scussionc aperta nelle for¬ 
ze politiche, nelle forze 
1 culturali, nelle o.ganizza- 
j zioni giovanili sugli orien- 
i lamenti, le scelte, la com¬ 
posizione del mondo gio¬ 
vanile. Per questo la pub- 

! 


77 in poi 

hlicazione si rivolge al qua¬ 
dro attivo del Partito c 
della FGCI. a tutti coloro 
clic sono interessati a ap¬ 
profondire questo argo¬ 
mento. 

Sci reperire il materiale 
si c fatta la scelta di non 
riprcscntare i documenti 
ufficiali dei partiti tanche 
se vengono ampiamente 
riportati gli atti del con¬ 
vegno deil'Islituto Gram¬ 
sci .siiiia crisi delle nuove 
generazionif ma di racco- < 

! glicre i contribuii più in- i 
teressanti. gli 'interventi, 
più significativi, che pos¬ 
sono effettivamente arric- - 
chirc il dibattito e la di¬ 
scussione. Inoltre gli arti¬ 
coli raccolti non vengono 
solo dall'Unità, Rinascita . 

' e Città Futura, via si è 
prestata una grande atten¬ 
zione anche alle posizioni 
degli altri: quindi una 
parte consistente del ma¬ 
teriale viene dagli organi¬ 
smi di stampa degli altri 
partiti e dai maggiori gior¬ 
nali nazionali. La docu¬ 
mentazione sarà distribui¬ 
ta anche ai delegati del 
congresso provinciale del- j 

la FGCI. perche tutto il ; 

dibattilo c l'elaborazione 
nazionale .sulla quc.stionc * 

giovanile possa rostituii'e ! 

un punto di riferimento 1 

preciso nei lavori congres¬ 
suali. 

Maurizio Benvenuti i 



Mentre parliamo con Li- i 
l'io arriva un suo amico pii- j 
[ tare. Sono venuti molti qui iti j 
i questi giorni. dairUmbrìa e I 
i no. attirati oltre che dalla j 
I naoifra dal luogo: questo me- j 


raiiglioso salone inferiore dei 
Palazzo dei Papi, restituito 
da poco ad una necessaria 
funzionalità per volontà del¬ 
l'Opera del Duomo e della 
.-\ztenda di Turismo dell'Or- 
iictano, m cm vecchio e nuo* 


« Avviati al lavoro » alla Temi ì primi disoccupati 

Dall'alba al «Collocamento» con la 
speranza di sentire il proprio nome 


TERNI — L'ufficio di collocamento ha, ieri mattina, « av vialo al lavoro » i primi 15 disoccupati che, in base all' 
accordo raggiunto per la vertenza aziendale potranno entrare nella « Terni ». Si tratta di un primo scaglione degli 
80, che saranno presi dalla lista ordinaria e che andranno ad occupare i posti che sono stati lasciali liberi dai 

lavor:)tori andati in ponsione. Per ndes.':i) .‘inno .‘itati assunti 15 l.icoratnri in base alle graduatorie ordinarie, litri mat¬ 
tina ITifficin provinciale del lavoro, in via Buonarroti, ora gremito di pcrsoiu- fin da prima delle 8. Come vuole la 
pra.ssi adottata, quando ci sono avviamenti al lavoro, i dis(jci-n|)ati dc’vnno prevs^mtare la mattina pro--to il proprio tcs 
scrino c la graduatoria vie 


ne compilata tra tutti quelli 
clic si sono presentati. 

« Abbiamo adottato questo 
si-stem.a — afferma uno dei 
dirigent; deiruffieio di follo 
camento — per far .si che a 
lavorare ci vada chi ne ha 
realmente bisogno. Terni è 
una delle poche città d'Italia 
ehe adotta questo si.siema ». 

Poco dopc) le 9. ritirati i 
te.sserini. è iniziata la lunga 
attc-sa della graduatoria con i 
15 nominativi. .AU'ingresso i 
giovani della Lega dei di.'-oc- 
eupati aderente alla Federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL UIL 
hanno mc.sso un loro tavoli¬ 
netto per raccogliere le ade¬ 
sioni. Negli '-.Itimi tre giorni, 
in questa maniera, sono .sta¬ 
te raccolte 72 iscrizioni, .An¬ 
che ieri mattina 10 rìisoccn- 
pati hanno aderito alla Lega. 

Alle ore 11.30 e.'CC Vallon- 
ni, uno dei sindacahst: mem¬ 
bro della Commissione di col¬ 
locamento. per leggere la gra¬ 
duatoria. Lo stanzone .si riem¬ 
pie con grande velocità; « .Ab 
biamo finito di compilare l'e¬ 
lenco dei nemi — dice • - le 
15 per.'one che adc.sso chia 
mero dovranno prrsentars:. 


La violenza il tema 
cardine di 30 anni 
di attività 
Provocazione per 
una speranza 


TO SI comper.ctrar.o senio al¬ 
cun contrasto. Un importante 
spazio in più in cui Vinteres- 
sante fermento che qui csi 
ste nel compro delle arti li- 

'ive possa esprimersi ,■ .« m - 

luppti’si. Se ri sposti.imo un 
po' piu nlin Gnllerin Mai- 
toni, infatti, ahbniao modo di 
vedere >' Le rircrrhc pianti 
che » di Franco Giorgi, pre¬ 
side dcWistiiuto statale d’ar¬ 
te di Orvieto. La mostra du¬ 
rerà fino al 14 di aprile. 

Salutiamo Valentini che di 
sfute con il suo collega Si 
ritroveranno qui ad Orvieto, 
insieme ad altri pittori um¬ 
bri per un incontro-dibattito, 
promosso dalla Regione del- 
l'Umbria, dall'Azienda di Tu¬ 
rismo e dal Com'une di Or¬ 
vieto, sorto dall'esigenza di 
creare un coordinamento tra 
gli operatori nel settore delle 
arti visive per effettuare ri¬ 
cerche e momenti di produ¬ 
zione suU'artr umbra. L’ap¬ 
puntamento è per il 13 aprile. 


Paola Sacchi 


oggi pomeriggio, alle ore I5..30 [ 
negli uffici della " Terni I 
per ras.sunzionc ». E leirgc | 
l'elenco dei primi 15: il pr:- ' 
mo .Si chiama Mauro Rosei- 
h e ha 2.'t4 punti, il quindice¬ 
simo Eraldo Ares; nc ha 316 
come punteggio (i punteggi 
partono da un tetto st.ibilito 
in ba.se all’anzianità rii i.-^rr:- 
zione .alba lista di rfiHocamen- 
to. diminuito delle detrazioni 
previste per particolari condi¬ 
zioni familiari). 

Come prevedibile, grande 
.soddi.sfazione e anche forte 
delu.sione i)er chi ri sperav.i 
ed è andato delu.so. « Era 
ora — e.sclama allegro un ra¬ 
gazzo — sono tre anni che 
sono i.scritto alla lista di col¬ 
locamento. da quando .sono 
uscito dalla scnol.i. Da allo¬ 
ra .non .so.no riu.scito a trova¬ 
re ne.ssun lavoro. Fin.almcnte 
potrò guardare al futuro con 
piu sicurezza c prozrammar- 
mi la vita », Subito comin¬ 
ciano ; reclami e le proto 
ste degli c.=clusi. Neiruffieio 
dove è riunita la Commissio¬ 
ne di collocamento .si forma 
una fiia: ('è chi protesta, chi 
chiede spiegazioni. « Ho mo¬ 
glie e tre figli — uri.» un 
rì!.‘^occupato ciìc avrà poco più 
rii troni anni — e vorrei sa¬ 
pere chi ha più diritto n, me 
a trovare un lavoro ». c Io ho 
c.nque figl; — e.^clama subi¬ 
to dopo un altro — e .sono 
iscritto aii.a h.sia d.il primo 
.‘-eitembre de! 1976 Come fac¬ 
eto ad avere un punteggio 
più bas.'O di un giovane? ». 

<; ho diciamo anche noi — 
risponde Za.ra. altro sindaca- j 
h.sta miembro della Commis- ! 
.sionc — che il meccan;.smo i 
previste' dalla legge non è t 
gfosio e perciò chiediamo che j 
.«^ia m.cdificato —. Qneilo che j 
. Oiitd è da quanto tempo uno •. 

I e iscritto alla h.sta di colloca- ! 
j mento. Succede ro.si che cìii j 
j ha fair.ie’.ta è c.ostre'to a ar- ' 
rangiar.-^i c a accct’are qual- ] 
si.a.'i tipo d: i.avoro. anche i 
precario co^i v.cne av^ ir.'o ' 
p'‘r qualche m.r=e no; =; tro- 
v.a r.uo*.amen'e senzi lavoro, 
ma nella grad-jatoria ricomin¬ 
cia da rapo ». 

Piano piano la protesta 
attenua; s; .=pera .sempre r.e 
gii altri 65 pa-ti che la Ter¬ 
ni » .si è impegnat.a a occn 
p.arc entro l'anno. L'ufficio .si 
.<-vuota. .Anche : giovani del¬ 
ia Lega ripiegano il tavoli 
no e .si avviano verso la stan¬ 
za che. m via Primo Maggio. 

I.a fedc.'-azmne unitaria 

Devono preparare un co¬ 
municato stamp.ì. li giorno 
precedente c'è stata una riu¬ 
nione delle prime 70 ragaz¬ 
ze nella graduatoria specia¬ 
le prcvist.i dalla legge « 285 », 
Tutte hanno detto di essere 
di.sposte a entrare in fabbri¬ 
ca come operaie, rinunciando 
anche ai titolo di studio. 

Giulio C. Proietti 



Spoleto: la Pozzi 
si rimangia gli impegni 

SPOLETO — I-a direzione delbi Pozzi d; Spoleto vorrcb'oe 
tornare indietro rispetto all'accordo sigiato il 10 ir.a.-zo scorso 
che chiuse la lunga vertenza con i lavoratori che erano stati 
ccstreit; a! picc'r.ettaggio dello .stab.hm.ento per portare la 
azienda, arroccata nella richiesta (non precisamactc f.n.ihz- 
zata a prospettive di .sviluppo) d; fin.'inziamenti pubblici, ad 
un impedito di pcc.-entazicitc d; un pi.ano d; r.strutturazione 
produttiva. 

QueiTaccordo prevedeva .ai'.r'ne c'r.e un succe.ss;vo periodo 
d; ca-.sa integrazione avreb'oe intere.ssato 240 lavora’on a 
ro'azifrte crn una articolazione Che avrebbe dovj’o toccare 
lul'a la m.ac'tr.sn.».!. I..a Pozzi intotrie ora applicare per altri 
tre m."'. !.) C.ss'a intczrazior.e per 312 lavoratcr: se.nza alcuna 
rcnz. nc. czitendo co^i rr.c»'.o a'.ì'.mp^gno d: turn.ar.cne preso 
i.n .‘ecie d; ir.s'i.sti'a reg.on.s’.e con ,1 con.s.ri.o di i.s'o'orica. 
con ; s.nrtir.ii: e oro ì.» Iter.fci.'’. 

D; ras a iiicjr.-iz.cne p-’z u*'. ul'criorc p-'r.odo è -’ain 
.avin.^.s’.') rir'n.O''.! an-'h'' d.a p.irtc dell.s FUf.PO d; Cam.peilo 
.-ul Ci.• unno iv r oncr.ii su. .Vi O'cupìi; I..o r..spo-'a rie ile 
orzar..//.(.COI.. ^;r.dJC.rt.; e -tat.» i,i r.fii.e-ta aii.o .iz.enda di 
piedi'porre f.f'..oirnen’e p..ìn.o ri; d.’.''rs.f.caz.fc.c delia pro¬ 
duzione p.ii volt-' rcc’.,Tir..i:o d.si javor-riori. 


I CINEMA 


GIARDINO: 
» lì. 


Li coi: ri» if}". fti- 


TERNI 

POLITEAMA: Cc.icerto di A:b«rTO 

Cirr.tor.i 

VERDI: Trag.c bus 
FIAMMA: Il gfneri'e .Me A-thjr 
MODERNISSIMO: Il profcK 3n sti 
LUX: Forza Hai.a 

PIE.VONTE; La bittag.ia d'Ingt) I- 
!*-ra 

ELETTRA: U.-ia apiral» dì nebbia 


PERUGIA 

TURRENO: Incontri riv-zicine!! del 
terzo t.po 
LILLI: La riiTzctta 
MIGNON: Compagna d! banco 
MODERNISSIMO: Taxi O.-.xe.- 
PAVONE: l.n una notte p'e.'a di 
p'ogg'a 

LUX: •'•S iano odia; I» poliz'.a non 
può ssarare 

BARNUM: O.-estiade eirìcane 

OERUTA 

OERUTA: Turi poftono «rriecRtra 
iran.ne i poderi 
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SARDEGNA - Il PCI chiede di entrare in giunta 

Anche la DC parla di 
una maggiore unità 
tra le forze politiche 

Il problema dibattuto nel Comitato regionale de - Inadeguata 
l'intesa programmatica - Editoriale di Angius su «Rinascita sarda» 


Dalla nostra redazione 

CAdLIAKI — La ridiiesta co 
niunisla di costituzione di u- 
UH avanzata maggioranza au¬ 
tonomistica alla Hegione Sar¬ 
da che ivalizzi un program¬ 
ma di fine legislatura è sta¬ 
ta al centro del dibattito del 
Comitato regionale democri¬ 
stiano. La verifica aperta dal 
nostro Partito (che aveva as 
sunto l'iniziativa dei contatti 
bilaterali con gli altri partiti 
dell'intesa) può (|uìikIì segna¬ 
re degli sviluppi imiKirtanti. 

SujK'rata (piesta prima fa- 
io iniziale, che ha pure dato 
dei risultati positivi, (lualcuno 
ha voluto però intravedere 


nel travagliato dibattito aper¬ 
to nella DC una « non flessi¬ 
bilità » rispetto alle preceden¬ 
ti posizioni. In .superficie, in¬ 
fatti. restano le ben note fw- 
sizioni del partito di maggio¬ 
ranza relativa, o di almeno 
di determinati settori di es- 
.so; « Rinvigorimento dell'in- 
tesa. no aH'ingresso dei co¬ 
munisti in giunta ». 

Ciò porta i La Nuova Sar¬ 
degna » di Sassari a scrivere 
che « la Democrazia cristiana 
non è assolutamente disponi¬ 
bile ad un governo di emer¬ 
genza che segni Tingresso del 
PCI a livello di giunta regio 
naie ». Non pare esattamente 
rpiesta la posizione ufficiale 


Nuovi rimpasti nella giunta DC-PSDI 

La DC discute solo di 
poltrone e non dei 
problemi di Termoli 


Nostro servizio 

TERMOLI — Mentre mu¬ 
ta a livello nazionale il ruolo 
e il rapporto tra le forze po- 
Jiliche che compongono la 
maggioranza governativa, qui 
nel Molise le que.stioni conti¬ 
nuano ad e.ssere affrontate 
nel ristretto cerchio di qual¬ 
che partito o peggio ancora j 
di qualche corrente della De¬ 
mocrazia cristiana. E‘ il caso 
del Comune di TermoU dove 
i fanfaniani che hanno quin¬ 
dici consiglieri comunali su 


del Basso Moli.se di alcune 
migliaia di lavoratori. A que¬ 
sto fenomeno rAmminislra- 
zione comunale non ha saputo 
far fronte e non è neanche 
riuscita a bloccare i fenomeni 
di speculazione edilizia che 
Si sono su.sseguili uno dopo 
Tallro. 

Dunque la DC continua con 
la cecità iwlitica di sempre 
e non comprende che è illu¬ 
sorio veramente pensare che 
i problemi che ha di fronte la 
città di Termoli po-s.sono es- 
.sere affrontati senza il con- 


trentfl, hanno amministrato 1 sen.so e il contrilmto delle 


il comune fino ad oggi con 
l’appoggio del partito della 
socialdemocrazia, offrendo a 
loro ra.ssessoralo alla Pubbli¬ 
ca istruzione. Oggi, questo ap¬ 
poggio viene me.s.so in discus¬ 
sione dal fatto che l'indipen- 
dente Valente ha offerto la 
propria iscrizione alla DC in 
cambio della poltrona di as¬ 
sessorato ricoperta dal .social- 
democratico. 

Airinlerno della Giunta al¬ 
cuni vedono di buon occh'o 
questa operazione in quanto 
riconoscono che in questi ul¬ 
timi due anni e mezzo la 
giunta non ha saputo man¬ 
tenere gli impegni a.ssunti al¬ 
l’atto deirinsediamento e 
quindi l’operazione verrebbe 
a coprire anche le critiche 
mos.se dalla opposizione che 
non ha mancato nel passato 
di denunciare la inefficienza 
deH’amministrazione. alltri in¬ 
vece. compreso il socialdemo¬ 
cratico asse.vsorc. non accetta¬ 
no questo rimpasto in quanto 
sono preoccupati di poter ri¬ 
metterci l’asse.ssorato. Quello 
che sembra comunque certo 


forze politiche democratiche. 
E’ in questo sen.so non può 
ha.stare il « mercanteggia¬ 
mento» che sta avvenendo 
per offrire un posto in giun¬ 
ta ad un indipendente ed 
estraniare un rappre.sentante 
di un altro partito. Intanto si 
fanno alcune ipotesi per il 
futuro, come se i democri¬ 
stiani fo.ssero certi che il con- 
sen.so ricevuto nel pas.sato da¬ 
gli elettori, debba durare in 
eterno. 

Il rimpasto avverrebl)e in 
questi termini; il sindaco at¬ 
tuale rimarrebbe in carica fi¬ 
no al 1980 con la promessa 
di affidargli poi la presiden¬ 
za di qualche ente che la 
DC controlla, mentre la ca¬ 
rica di vice sindaco verrebl)e 
affidata a Di Giandomenico 
(attualmente capogruppo de) 
con la pro.spettiva di fargli 
fare il sindaco dopo le ele- 
1 zioni amministrative pros 
siine. 

I cittadini anche in questo 
caso si troveranno ad assi¬ 
stere ad uno spettacolo inde- 
coro.so senza poter dir nicn- 


è che a questa crisi si arri- ! te! Siamo convinti che que- 


vera presto, in quanto da me¬ 
si si a.ssiste ad una serie di 
.scontri interni alla DC che 
hanno finito per arroventare 
l’aria fino al punto di farla 
diventare irrespirabile. 

Mentre la diatriba interna 
continua, i problemi della cit 
tà si aggravano. E di prò- | 
blemi a Tcrmoli ce ne sono I 
veramente tanti che vanno ! 
dai servizi alle questioni di 
carattere economico sociale. 

Nella zona di TermoU negl; ; 
ultimi anni la popolazione è 
raddoppiata per via della pre- i 
senza nel nucleo industriale * 


sta crisi travalicherà il r;- 
stretto ambito cittadino per 
farsi largo anche in Consi¬ 
glio regionale dove si sa. esi¬ 
ste una giunta compo.sta da 
dcmocri-stiani e socialdcmo- 
I cratici appoggiati dall’ester- 
1 no dal PRI. Ma fino a quan- 
I do i rappresentanti delle for- 
j ze minori (PSDI e PRD .sa- 
1 ranno disposti ad appoggiare 
e coprire indi.scriminatamen- 
j te i soprusi perpetui della 
i DC? Francamente crediamo 
ancora per poco. 

Giovanni Mancinone 


PESCARA: oggi congresso FGCI 


PESCARA — Inizia oggi 
pomeriggio alle 17 nel .salone 
del Comitato regionale del 
PCI il dodice.siino congresso 
orovinrialc della Federazione 
Giovanile comunista di Pe 
.scara: domenica, dono il di¬ 
battito. concluderà Fcrnicc.o 
Capelli, delia .segreteria na- 
zlonae. Ieri, nella sede prò 
vinciale. il .segretario u.scente 
Francesco Di Paolo, ha illn 
strato in una conferen 
za stampa gli importanti ri- 
-sultal conseguiti daH’organiz- 


za7.ionc giovanile negli ultimi 
due anni. 

Ciò che in un certo .senso 
ha (f rilanciato'> rorganizza- 
zioned ei giovani comunisti è 
-Stata la lotta per il lavoro 
che ha visto la FGCI in pri¬ 
ma linea- c.nr. : .suoi dirigenti 
-- alcuni poi passatri nelle 
leghe provinciali e regionali 
-- ma anche con tanti giova¬ 
ni che attraverso le lotte per 
roccupaz-ione sono divenuti 
comunisti. 


della DC. 11 segretario regio¬ 
nale Salvatore Murgia, nella 
relazione introduttiva, ha riaf 
fermato in effetti die « la 
DC è contraria a qualsiasi 
ipotesi di crisi che grnveivh 
Ix? la già drammatica situa¬ 
zione .socio economica deH’i-so- 
la. c metterebbe in pericolo 
la validità del lavoro finora 
svolto dalla giunta, dal Con 
sigilo regionale, dai partiti 
democratici e dai sindacati ». 

Tuttavia al Comitato regio 
naie de nes.siino ha smentito 
che la crisi corre, e corre 
in fretta. La semplice intesa 
programmatica, duiupre, non 
basta più. Occorre compiere 
un salto di qualità, .soprat¬ 
tutto sul terreno esecutivo. 

.Non è stato detto, ad oiior 
del vero, che la inadegnatcz 
za della giunta appare, n 
spetto ai problemi gravi del 
momento, di una evidenza 
palmare. Si tratta perciò di 
determinare un (piadro di cer 
tez.z.e |X'r l’avvio {à‘i piani 
di sviluppo e l applicazione 
delle leggi licenziate da tern- 
|K) dal Consiglio regionale. Il 
tutto comporta una riflessio¬ 
ne profonda, unitamente a 
delle siTlte irrevocabili, sul 
divario esistente fra giunta e 
maggioranza programmatica. 

Denunciate le inadempien¬ 
ze tK'ire.seeutivo. non rimane 
che acceleraif l’unica strada 
percorribile: anche il PCI nel 
governo della Regione. E’ u- 
na ipotesi die. ad esclusione 
dei liberali, trova sostanzial¬ 
mente d'accordo tutti gli al¬ 
tri partiti laici. 

Daly loro canto i democri¬ 
stiani avrebbero deciso di 
« non chiudere le [lorte ». Il 
problema sollevato dal PCI 
di •<: andare ver.so traguardi 
più avanzati dell’autonomia » 
pare faccia strada. Infatti, 
ai Comitato regionale domo¬ 
cristiano ha prevalso la tesi 
di quei grupiii chv sentono 
•£ l’esigenza di im maggiore 
impegno sul terreno deiruni- 
tà tra le forze democratiche, 
per offrire risposte adeguate 
non .solo ai gravi problemi 
economici attraverso un ag¬ 
giornamento del programma, 
ma per pervenire ad una più 
ampia solidarietà nella lotta 
in difesa delle istituzioni re¬ 
pubblicane c dello .stesso isti¬ 
tuto autonomistico » 

Sono, queste, le stesse ra¬ 
gioni che hanno spinto il se 
gretario regionale del PCI 
compagn Gavino .Angius — 
nell’editoriale di t Rinascita 
Sarda ». che sarà a giorni 
in edicola — a ritenere « giun¬ 
to il momento di pensare rea- 
listicamcà'.’e ad un pieno coin¬ 
volgimento di tutte le forze 
politiche democraticlie nel go¬ 
verno della Regione, e di far 
cadere ogni pregiudiziale, an¬ 
che in Sardegna, nei confronti 
dei comuni.sti. 

« Non sono mancale — seri 
ve .-Xiigius — nelle di.scussioni 
apertesi per il 30 doirauto- 
iHimìu note critiche, afferma¬ 
zioni di sfiducia e di impo¬ 
tenza. Si tratta di fenomeni 
limitati, iiia se non vogliamo 
cln* si diffondano è indispen¬ 
sabile che. in questo fine le¬ 
gislatura. .si realizzi una 
straordinaria mobilitazione di 
energie a sostegno dì un pia¬ 
no contro la crisi e la degra¬ 
dazione della società .sarda. 
I.a mobilitazione sarà possi 
bile soltantti se un più alto 
grado di solidarietà si potrà 
{hterminarc nelle prossime 
svttimane tra le forze demo¬ 
cratiche. portando finalrm-ntc 
alla formazione di una giunta 
regionale di unità autonomi- 
•stica, I .segni che vengono 
dalle lotte dei lavoratori per 
la difc.sa delle strutture prò 
duttive e per lo sviluppo del- 
Peconomia. dei giovani, del 
le donne, vanno in tale dire¬ 
zione. 


MESSINA - Affidati dal Comune i lavori di costruzione 

Con il nuovo allaccio altri 
300 litri d’acqua al secondo 

Il progetto prevede 15 km di tubature che partendo dalla sorgente di Monteziretto raggiungeranno 
le attuali strutture dell’acquedotto dell'Alcantara • Si tratta però di una « soluzione tampone » 



AGRIGENTO 


A TERAMO 

Termina oggi 
il convegno 
sul decen¬ 
tramento 
dello Stato 

Nostro servizio 

TERAMO — Termina oggi 
a Teramo un convegno pro¬ 
mosso dalla Federazione pro¬ 
vinciale del PCI sui « Temi i Comunità montana della Qui 


Accordo tra 
i partiti 
alla Comuni¬ 
tà montana 
di Quisquina 

Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Una Intesa 
politica di notevole importan¬ 
za è stata raggiunta nella 


.\1HSS1N.\ — Altri 300 litri 
d’acqua al secondo per alle 
viarc la v< grande sete » dei 
messinesi. Scoppiata clamo¬ 
rosamente nel pieno della 
scorsa estate, la grave crisi 
idrica di .Messina registra da 
ieri un primo risultato po 
sitivo dopo mesi di mobilita¬ 
zione. Nella sede del muni¬ 
cipio, infatti, si è svolta una 
gara d’appalto per l’affida- 
mento dei lavori di convoglia- 
mento nelle condotte della 
città dei primi 3(M) litri prò 
venienti da una sorgente del¬ 
la zona etnea, nei pressi di 
Monteziretto. I.a gara ti’ap 
jialto per un im|K)rto di 2 
miliardi e 800 milioni, è sta¬ 
ta vinta da una ditta loca¬ 
le che ha avuto la meglio su 
23 .società concorrenti. 

Il progetto, i cui lavori {io 


trehbero cominciare già a 
partire da lunedì prossimo, 
prevede la c»)struziooe di 15 
chilometri di tubature che. 
partendo dalla sorgente, rag 
giungeranno le attuali strut¬ 
ture dell'acqiiedittto dell’-Al- 
cantara. Hi tratterà di ef 
fettuare un allaccio all’ac- 
(piedotto nei prc'ssi di Taor 
mina in modo da iierincttere 
Tafflusso della nuova acqua 
nei serbatoi della città che 
anche in (piesto periodo di 
piogge non sono in grado di 
assicurare un regolare rifor¬ 
nimento. 

Il finanziamento per la rea¬ 
lizzazione dciropera è inte¬ 
ramente a carico del comu¬ 
ne di Messina che ha con¬ 
tratto un mutuo con il Ban- 
! co di Sicilia che è il teso 
riere dell’Ente. L’appallo dei 


nuovi lavori se allevierà tra 
(liialche me,^e i disagi dei 
messinesi. rimane tuttavia 
una soluzione provvisoria e 
di emergenza. L’ohhiettivo 
principale per risolvere defi 
nitivamente e per alcuni an 
ni il problema idrico di .Mes 
siila rimane infatti la reali/, 
/azione deiraequedotto di | 
Kiumefreddo per il quale la l 
C’a.ssa del Mezzogiorno ha j 
stanziato, ormai da parccelii • 
anni, due distìnti bilanci. j 
Si tratta di un progetto già 
presente nel piano regolalo- . 
re generale delle accpie che 
prevede una ripartizione del 
l’acqua tra il comune di Mes¬ 
sina. a cui dovrebbero anda¬ 
re mille litri d’acqua, e quel¬ 
lo di Catania. I trecento li¬ 
tri d’acqua die tra poco ginn 
geranno a Alessina, proven¬ 


gono dalla sorgente Biifar- 
do Torri'i'ossa che d.i anni, 
il! base ad un diseiitiliile de 
cia'to d('l miii'stero dei la¬ 
vori pubblici, è in m.iiio ad 
un consor/io privalo. 

Dalla sorgente fuoriescono 
oltre 1.50Ù litri che [Mii ven¬ 
gono venduti agli amàtoltori 
delle campagne cal.uiesi per 
un li.so irriguo. I n parte del 
l’ingente (|iiantitalivo il’acqiia 
però viene irrimediabilmen¬ 
te perduto. 

•Attualmente l’erogaziefie è 
infatti ridotta e in alcune 
zone della città viene assicu¬ 
rata solo a giorni alterni. 

NELL.A FOTO; una imma 
gine della v' grande sete » del 
lo stor.so anno. Code lun 
ghissime alle pochissime fon 
tanelle 


tlel processo del decentra 
memo dello Stato c della ri¬ 
forma deli’ordinamcnto au¬ 
tonomistico ». L’avvocato Car¬ 
lo Scarpantoni terrà una re 
lazione .sui problemi della 
« individuazione, reeepimento 
e programmazione delle fun- 
Ziioni ammini.sirat.ve Ira.sfe- 
riie agli enti locali dal DPR 
C16 ». 11 convegno è iniz.iato 
giovedì con una relazione del 
profe.s.sor Francesco Colonna, 
della seziono centrale regioni 
e autonomie locali del PCI. 
sui « Prohl**ni: di attuazione 
delle deleghe regionali agli 
enti locali ». Ai lavori han¬ 
no partecipato con interven¬ 
ti e comunicazioni ammini¬ 
stratori regionali, provinciali 
e coniunali e autorevoli rap¬ 
presentanti della DC 
PSl. 


! squilla, che comprende nove 
comuni della zona montana 
della provincia vM Agrigento 
o cioè Blvonn, Burgio, Calta- 
bellotta. Caminarata. Castel- 
termini. Mu.ssonieli. S. Gio 
vanni Gemini e Santo Stefa¬ 
no di Quisquina. Già da pa- 
reccliio tc/hpo ratlività del¬ 
la Comunità, die era retta 
da lina animinislrazione coni- 
po.sta da de o repubblicani, 
ora stata caratterizzata da 
decisioni unannni alle qua 
li avevano dato il loro con¬ 
tributo l gruppi socialista e 
coniimista. 

Uaggiui-^o un accordo sul 
i progianiina da parte dei rap- 
I presentanti dei -1 partiti, si è 
raggiunto un accordo politi¬ 
ti tic! I ^ concretizzato nei 

giorni scorsi con la paiied- 


Nella giornata di ieri il di- ! Paz.iono diretta dei rappro- 
batlito si è .sviluppato intor- 1 cantanti dei quattro partiti 


no ai temi della « ri.strutili 
razione dezli organici e po¬ 
litica del jier.sonale in rife¬ 
rimento alla legge n -13 tlel 
'78 », relatore il profe.ssor 
Adiille Chiapiieiii. d(H.-ente 
di i.stituzioni di diritto pulì ; 
blico. Concluderà oggi il con¬ 
vegno il presidente tlcl’a Re¬ 
gione Aliruzzo. .Arnaldo Di I 
Giovanni. ' 

L’iniziativa .si propone di i 
portare un valido contribu- ] 
to alla conoscenza del DPR t 
616 e al diliattito che intor- ! 
no ad esso si è sviluppato. ; 
11 DPR 616. infatti, .segna un I 
importante pa.sso avanti del ( 
proces.so tli riforma autono | 
mistico clic, attuando il dot- i 
tato castituzionale. attribui- j 
sce nuove funzioni agli enti | 
locali cambiandone la natii 
ra e i rapporti con gli altri 
organi dello Stato. 

r. c. 


I compresi tiuindi l rappresen¬ 
tanti del P.SI e d(‘l PCI che 
ora formano insieme la mio 
va giunta. 

Da (pii l’approvnztone di un 
documento unitario con cui 
si «evidenzia la necessità 
di un serio e concreto pro- 
graninia di sviluppo con 11 
consenso c la gestione di 
tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche presenti In con¬ 
siglio e identificate nella 
DC. nel PCI. nel PRI e nel 
PSI ». 

Presidente c stato ricon¬ 
fermato il de Pellettieri, vi¬ 
cepresidente il repubblicano 
Giunta, due incarichi nssc.s- 
soriall sono andati alla DC 
(che ne aveva 4i e un n.s- 
.sossorato ciascuno hanno 
avuto PCI (Angelo Spataroi 
e PSl (Cordarol. 


U. t. 


MESSINA - Si fanno pesanti i disagi per gli ammalati ricoverati in ospedale 

Sciopero degli autonomi al Policlinico 
I sindacati: inaccettabile tipo di lotta 

L’agitazione proclamata a tempo indeterminato - Neppure i servizi sono garan¬ 
titi - Manovre per fomentare un clima di esasperazione - Incidenti con la polizia 


Sarebbe partita da una scuola materna 


Epidemia di epatite in Planargia 

NUORO — Allarme fra le popolaziotii di Tinnura e Suni. due 
centri della Planargia, per il riscontro di alcuni casi di epa¬ 
tite virale. L'epidemia sarebbe partita, .secondo i primi accer¬ 
tamenti, dalla scuola materna — frequentata dai bambini di 
entrambi i paesi ~ da sempre rimasta in condizioni igieniche 
gravemente insufficienti. Nella zona dove sorge la scuola man¬ 
cano i servizi igietiici ed è del tutto inesistente la rete Io 
gnaria. Le amministrazioni comunali c le autorità sanitarie 
hanno predisposto immediatamente la chiusura di tutte le 
scuole per evinre che la epidemia pos.sa espandersi. L’attività 
didattica .sarà sospesa per una intera settimana, in attesa di 
attuare delle mi.sure di ccntrollo e di prevenzione sufficienti. 

Preoccupante appare anche la situazicne di alcune abita¬ 
zioni, nelle quali va a finire l'acqua inquinata da infiltrazioni 
provenienti dai pozzi neri. A questo propio.sito i sanitari stan¬ 
no procedendo ad una vasta azione di controllo. 


MEHSIN.A — Semi paraliz¬ 
zato da imo sciopero a tem- 
}K) indeterminato, indetto da 
un sindacato autonomo, il 
Policlinico universitario di 


I città in cui la lilx'rlà di .scio 
j (lero può essere mes.sa a re 
1 pentagilo dall.i |)rc.sen/.a di 
! elementi che. sfruttando stati 
j di malcontento. s|)c-s.so legitti 
Messina, la più gro.ssa strnt- i mi. t'sisienli tra i lavoratori, 
tura sanitaria ilella provili- ' .spingono gli stessi a perenr- 
cia e del comprensorio dello pere strad<- sbagliate c^a.=:pv' 
stretto. La situazione, pilo- . randoli fino a crc.ire una ten¬ 
tata da un o.scnro sindacato, | .sione pericolosa ». 
il .MARBER. di cui è prcsiden- j Ieri intanto dinanzi all'in 
i te un procuratore legale mes- ( grosso principale del Policli 


In delegazione ai Consiglio regionale 

Protesta della coop « La Pedalese » 


POTENZA — Una settantina di giovani e contadini della 
cooperativa agr.cola «La Pedalese »-di Viggianello, è giunta 
ieri ;n delegazio.ie alla Regione per chiedere l'intervento ì 

deli-assessore all’agricoltura Coviello. 1 soci della Ccop hanno j tornple.sso ubicato iilI 

denunciato la strumentalizzazione da parte di alcuni notabili i .. .. 


I sine.se. tale Giu.sepix* Bernar¬ 
do. si protrae ormai dal pri¬ 
mo aprile e sta provocando 
gravissimi disagi ai ricovera¬ 
ti e a tutta l’attività deirim- 
portante comple.s.so osp«.‘dn’iic- 
ro di Messina. 

.-\1 Policlinico, dove lavora¬ 
no non meno di 1500 |x.*r.so- 
ne tra personale medico, pa¬ 
rasanitario e amministrativo, 
i -sette giorni di sciopero ad 
oltranza, per una .serie di ri¬ 
vendicazioni dì carattere eco- 
nemico c normativo (il paga 
mento di straordinari, l'appli- 
cazioiic del contratto di la¬ 
voro) hanno gettato nel caos 
tutti } reparti e le clinithe 
t universitarie ospitale. Nel 


nieo. !U‘l corso di un tentati 
vo di bloeeo stradale ad o|X'- 
ra di lino .sjiariito grujipn di 
provocatori, ò avvenuto qiial- 
clu‘ incidente con le fi>ive di 
polizia. 


a .sud della città, nel 


locali, di uno sparuto gruppo di contadini per la m.aggior parte t quartiere (laz/i. neppure i l 

Dcnsionati. che vanno a pa.scolarc con poche decine di capi ! servizi sono garantiti. 1 

di bestiame sulle terre deH’Enel che le cooperative hanno j i/jovcdi mattina poi il i 

occupato e seminato a grano, oi-zo e avena, distruggendo , sindacalo autonomo ha nilen ! 

una produzione calcolabile intorno ai cento milioni. E' stato i ^ razione <li lotta im ì 


chiesto al Consiglio regicnale di intervenire per far rispet¬ 
tare gli impegni assunti dal dipartimento airagricoltura per 
il passaggio delle terre daH’Ene! alla Cooperativa, per la 
ces-sazionc immediata del pascolo, per il rimbor.so delle spese 
per i danni subiti. 


A maggio scade la cassa integrazione per i 2462 edili del Centro siderurgico 

Vertenza Taranto: attuare gli accordi 

I 

Ritardi ed inadempienza del governo - Se non si dà il via ai piani di intervento i 2462 non troveranno lavoro 
I sindacati chiedono l'utilizzazione dei finanziamenti per l'edilizia abitativa e il decentramento del collocamento 


ponendo ai propri iscritti di 
non cambiare i turni nei ser¬ 
vizi essenziali e nelle corsie. 
In tal motio il per.sonale che 
ha preso .servizio alle 7 del 
mattino di giownli è tuttora 
in .servizio con le conseguen¬ 
ze facilmente immaggiiiabili. 


I dipendenti 
delI’AIAS 
di Foggia 
in agitazione 

FOGGLA — I dipendenti del¬ 
la .AIAS — .sezione di Fog¬ 
gia — .sono in .stato di .agi¬ 
tazione perché lainminLsira- 
zione comunale di Foggia ri¬ 
tarda. inspiegabilmente, la no¬ 
mina di .sei rapprc.sentanti I 
nel rnstiiuilo consorzio prò- i 
j vinciate handicappati. In un 
j recentissimo incontro con la 
; giunta comunale i dipenden- 
i T: del’.’.AI.-'.S hanno riaffer- 
• maio la nece.otà di arrivare 
j subito alla nomina dei rap- 
I presen'nnt; del comune di 
Foggia Iter porre fina ad una 
ge.stione privai'..stira che non 
è in gr.ido di affrontare i 
grossi problemi de'.’.‘.a-s3;sten- 
za degli handicappati e le 
personale che 


La Dilla 




sia effelluando 

lA GRANDE OFFERTA di un 

ArreiaiHifl compltlg 

■COSÌ composto: 

g CAMERA DA LETTO MODERNA 
■ CON ARMADIO STAGIONALE 

g SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

g SALOnO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il lullo aH’eccezionale prezzo .df 

L. 1.290.000 

t.VJLl'OonprMa- Trasporto m montagli gratuM 

Filiale di PESCARA^.- Tel. (085) 538Ò5: 

Via liboflina, ^27/1/2/3/4^5 a circa i Kiii. 


Dal nostro corrispondente ! m.t.s.sa nei settore edile 

I (anche se gh interventi non 

TARANTO — scadenza • 
della cas.sa integrazione por i j 
2462 lavoratori edili usciti dal ; 
quarto Centro .siderurgico, tus | 
sata per il 14 maggio mette in 
moto le forze .sindacali e poi; 
t.che per l attuazione del pia 
no di inters'enti .sul territorio. 


! sono tal: da garantire la tota 
1 le ricollocazione) se non solu 
; /ioni di continuità s: met- 
j tono in moto subito tinti ; fi- 
j nanziamenti disp^ibih. sia 
I neH'edhzia abitativa (legge 
i 513. programmi di istituti d; 
previdenza, Fmsider-I.ACP. 


quale nsultato degli accordi ' programmi Casmez Cooperati 


dt giugno, in seguito alle lotte 
per la « vertenza di T.aran- 
lo » li mancato adempimen¬ 
to da piirte del governo degli 
impegni n.s.sunti in quella oc 
ea.s.one. pone con urgenza il 
prcblem.a della ncollocazione 
di questi lavoratori che con 
.sen.so dt re.spon,sabilità ac 
cettarono la c.a.s.sa integrazio^ 
ne e quindi la mobilità del 
settore di lavoro, 

IjC cifre -sugli intcnenti 
realizzabili a breve e medio 
termine, .sia ncll.a edilizia 
residenziale che nelle ojpere 
pubbliche, scongiurano il pe- 
rteelo di una disoccupazione 


ve) e nelle opere pubbliche 
i dove si tratta di trasformare 
j immediatamente oltre due 
j cento mil.ardi di finanzi.i- 
menti concentrati su settori 
considerati prioritari dall.i 
vertenza T.aranto (progetti 


forze sindacali, ITtals.der. le 
forze imprenditoriali della no 
stra provincia ( e il governo 
fu stabilito che si trova.ssero 
le forme e i modi per iwssare 
rapidamente dalla fase istrut- 
:oria alla fa.se esecutiva del 
progetto. In particolare .si 
esaminò la possibilità di ren¬ 
dere cantierizzabile entro bre 
ve termine i Lavori per il 
molo poli.settoriale. per il qua¬ 
le c'è un investimento di set¬ 
tanta rri.liardi e che darebbe 
a sei cento unità lavorative 
la possibilità di una ricollo 
c.azirfie nel mondo del lavoro. 
Questi imoegnf nrn .sono stati 
Quali 


rigui 14 e 23; molo pohset- j mantenuti. Quali prospetti 
tonale, molo Sin Cataldo; ve si offrono quindi sia a quel 
rettific.a ferrovia Tamcito 606 edili che frequentano i 

Metaponto; rettifica strada corsi di formazione AN.AP. 

.statale 106 e attrezzatura area sia ai 17.56 alla .scadenza della 
industriale di Grottagliei in cassa integrazime speciale? 
cantieri di lavoro. ; Il rilancio di un diverso 

NeH’mcontro del 7 febbraio | sviluppo della prorincia, av- 
tra il comitato vertenza Ta- j viato con la iwvtenza Taran- 
ranto (che raggnippa le for- to, richiede pet.ccncrctizzarsi 
ze politiche democratiche, le la necessità di una mobili- 


t.izione d; tutte le risor.se e 
l.i cap.ic.tà d: troi'are nel- 
rimmediato tuìt: gh sp.iz: 
possibili d; intervento. .A tal 
fine, data l'articolazione delle 
iniziative nel settore, che ve¬ 
dono da una p-arte la neces¬ 
sità di affrontare e risolve¬ 
re con dcterminazicne il prò 
b'.ema dell'inserimento degli 
edili e dall’altr .1 l’urgente bi- 
somo di avviare nella nostra 
provinci.a un complesso e di- 
versific.ìto pi-sno d: interien 
to edilizio nel .settore della 
piccola e media attività, è ne¬ 
cessario che prima della sca¬ 
denza della Ccts.sa integrazio¬ 
ne spo-^iale la Regione si av¬ 
vìi. utilizzando i fendi della 
Comunità europea, alia rea¬ 
lizzazione di un piano forma¬ 
tivo e all’avvio dei corsi di ri- 
quahfiraione profe.s.sionale il 
cui progetto è .stato già ap- 
prcotato dal sindacato, per 
i 17.56 lavoratori edili 
Questi corsi dovranno esse¬ 
re decentrati a livello rcglo- 


Policliiiico intcre.ssate a fo¬ 
mentare il clima di esaspe¬ 
razione. elle anche da noti 
per.son3p.ai politici della città, 
i è .'tata duramente condanna 
la in un comunicalo dai s;n 
! dacati unitari, 
j I.a federazione prosinciale 
I CGIL Cl.SL ITI. afferma ir. 
j fatti che lo .sciopiTo ad o’. 

■ tran7.a • sta causando note 
I voi. di.sagi agl: ammalati 
i pregiudicando il buon fiinzio- 
quenza a: 1039 res.denti nella • pamento di una struttura sa- 
provinc.a d: Taranto. 193 ;n mtaria iiidispnisahile alla prò 


quest ami del 

La gravi.ssima forma di lotui. [ d.a alcuni mesi non perce 

ispirata da forze interne tkT j Pi^^ono lo ^ 

I sigheri comun.ali rom’unlsti. 
' socialisti e socialdemocratici, 
una lettera al .sindaco di 


I 


i 


Foggia, hanno chiesto che 
cnnsizlio comunale arrivi su 
'ulto alla elezione dei suoi 
ranpresentant: 

I '.avoraior: infine sono d'*- 
c nel port.src avanti la lo¬ 
ro azione p-erché s; .arrivi .-^u 
b.to allo in-'^diam-ento del 
nuovo cons-.g'.io d; ammini- 
razione dei consorzio. 


naie per piermetteme la fre- 


quella di Bari. 175 in quella 
di Brindisi. 14 in quella di 
Lecce, tutti finalizzati alba 
ricollocazione degli edili in 
attività produttive secondo 
un piano di intervento det¬ 
tato dalle esigenze locali. 
l~a con: nuiià della retribu¬ 
zione sia a 606 Lavoratori che 


vincia di Messina ». 

La federazione sindacale 
c deplora vivamente il tipo 
di lotta che. tra Taltro, app.i 
re .strumentale e funz.on.Tle 
alle logiclie esterne, piutto 
sto die produceiite per gli 
«tessi lavoratori ». I sindacati 


Domani suona 
all’Aquila 
il gruppo 
Recitar cantando 


frequentano cor.si dì forma- i unitari ricordano etto Tarn 
zione ANAP. che ai 1756 che 
andranno ad iniziare i corsi, 
deve essere garantita dal go 
verno per tutta la durata dei 
corsi. 

Un altro nodo da scioglie¬ 
re in questa prospettiva è la 
costituzione e il decentra¬ 
mento di liste speciali di col¬ 
locamento nei diversi comuni 
di appartenenza, per accele¬ 
rale i tempi del processo di 
ricollocazionc- 


A. Maria Antonucci 


mi n i st ra 7 io!H* deh' L'n i ve rs it à 
SI è impe.gnata. .sehbc*no con 
ritardo, ad accelerare i lavo 
ri d. Ulva speciale commissio¬ 
ne clic .sta esaminando le mo 
d.ihlà di applicazione della 
legge 200. un provvedimento 
che equipara il per.sonale dei 


! L’.AQUIL.A — Domani, dome- ! 
I nica. alle ore 18 ailaudito- I 
r um del C.vstel'.o deirAqui- I 
la .si cs.oirà il gruppo vocale ! 
r. Rpc.tar cantando», diretto 
d.i F.rusto Razzi, che es.egu.- j 
rà musiche d Montevc.'d.. ! 
Caco ni. G;.gl -sno. Donati i 
Rore. Verdelot. D’.An.a. Peri | 
e .anonimi del XV e XVI .so • 


policlinici agli ospedalieri. 

federazione sindacale 
ha anche dichiarato la propria 
oppo.sizione a « provvedimen 
ti di proccttazjonc perché 
Messina noti può diventare la 


Il gruopo. che si e costi¬ 
tuito nel '76. ha g.à al .suo 
attivo una ser.e d; concerti 
effettuati prc.sw numerose 
.società concertistiche, alcu¬ 
ni dei quali .sotto forma di i 
lezicni-ccnccrto * 


ALGERIA 


TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO sulla COSTA TURCHESE 

Itinerario: MilanoRoma • Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouargla 
Touggourt - EI Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Roma-Milano 

Trasporto: voli di linea + pullman 

Durata; 15 giorni 

Partenze; 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570.000 


SOGGIORNI sulla COSTA TURCHESE 
TIPASA - MATARES 

Itinerari»: Milano-Roma . Algeri 
Tipasa-Matares - Algeri - Rcma-fAilano 

Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni 
Partenze; 29 luglio, 12 agosto 

Lire 360.000 
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UNITA’ VACANZE 

20IG2 MIL.ANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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SICILIA - Presto il conferimento delle deleghe agli assessori 

Ispirato a criteri collegiali 
il lavoro della nuova giunta 

Approvata la prima legge del programma elaborato dai cinque partiti della maggio¬ 
ranza — La ripartizione degli assessorati — Critiche del PCI su un emendamento de 


Dalla nostra redazione 

PALKR.MO — II prcsidrntc 
della Regione Piersanti Mal- 
tarella distribuirà nella pros 
sima settimana gli incariciu 
agli assessori: il cfn ferimen 
lo delle deleghe è ora reso 
possibile dairapprovazione, 
con i voti della nuova « mag¬ 
gioranza autonomista ». della 
prima legge del programma 
elaborato dai cinque partiti 
demoeratiei siciliani: quella 
che rivede i eritiTi secondo 
i quali IG anni fa vennero 
ordinale le materie delle com 
peten/.e dei vari rami del go¬ 
verno regionale, attraverso ii 
na forma di € lottizzazione » 
separata agli assessori. 

Adesso — è questo il pun 
to sostanziale della legge vo¬ 
tata giovedì sera a Sala d'Hr- 
eole — ci si muove invece 
nel .sen.so di una nuova col¬ 
legialità della giunta di go¬ 
verno; una misura (piesta che 
coiri'Kirta una migliore possi 
bilità di controllo nei <nnfron 
ti deU’opcrato della giunta o 
che si associa con alcune mi 
.sure relative alla pubblicità 
tempestiva degli atti deirisse 
cutivo regionale ed airaccre 
scimento dei poteri di coor 
dinamento del presidente del¬ 
la Regione. Nascono, attra¬ 
verso la nuova ripartizione. 
Un assessorato unico, « Bilan¬ 
cio c Finanze ». che raggnip¬ 
pa le competenze deH’ordina- 
rio a.s.scssorato allo Finanze 
e quelle relative alle entrale 
finanziarie della Regione. Sa¬ 
rà rassessorato alla presiden¬ 
za ad occuparsi invece del 
Provveditorato alla Regione, 
mentre del demanio si occu¬ 
perà il nuovo a.sscssoratn al 
territorio, che nasce a sua 
volta dalla soppressione di 


quello allo sviluppo economi¬ 
co e che si occupa anche di 
urbanistica, ecologia, difesa 
del suolo ed assetto territo 
riale. I/assessorato al lavoro 
autonomo, anch'esso di nuo 
va formazione, infine, si oc¬ 
cuperà di cooperative, arti¬ 
gianato, commercio c pesca. 

Op'Xisizioni al disegno di 
legge erano state manifesta¬ 
te in un primo tempo dai 
repubblicani, che hanno inve¬ 
ce poi votato a favore del 
provvedimento. In quanto a! 
le competenze in materia di 
parchi, riserve naturali ed 
aree attrezzale, un emenda¬ 


mento democrislu'.no, per il 
quale i comunisti hanno 
espresso un ' giudizio critico 
(motivato da un intervento 
del compagno (liacoma Ca 
gnes) le ha assegnate al mio 
\o assessorato al territorio, 
in base agli accordi interve¬ 
nuti airinterno della Demo¬ 
crazia cristiana verrà asse 
gnato aironnrevolc .Mario Fa- 
sino. In realtà, anche .se al¬ 
la misura è stato attribuito 
un carattere di temporaneità, 
la semplice logica avrebbe 
suggerito l’as.segnazione della 
materia all’asses.sorato ai Re 
ni culturali, mentre si è pre¬ 


ferito modificare 11 testo del 
disegno di legge che. cosi 
com’era = stato licenziato dal¬ 
la prima commissione legi¬ 
slativa deirA.ssemblca. avreb¬ 
be attribuito all'assessorato al 
territorio .semplicemente la 
localizzazione dehe arce. 

Al termine della seduta è 
stata pure approvata la leg¬ 
ge che permette attraverso Io 
storno di 9.3B0 milioni desti¬ 
nati a nuovi investimenti, ma 
non utilizzati, il pagamento 
degli sti'jendi ai dipendenti 
delle aziende collegatc del- 
rcnto siciliano di promozione 
industriale (KSPI). 


L’opposizione de orientata ad assumere una posizione responsabile 

Cosenza: voto unitario suf bilancio? 


Dal nostro corrispondente 

COSKNZA — I rapporti tra 
la maggioranza di sini.stia al 
comune di Cosenza e Top- 
posizione democristiana, ca¬ 
ratterizzati fino ad oggi qua- 
.si .sempre per respornsabilità 
della DC da una o.stinala 
e a volle puntigliosa contrap- 
po.sizione frontale, stanno per 
e.s.iere modificati? La doman¬ 
da è di estrema attualità 
dopo la lettura della relazio¬ 
ne sul bilancio fatta dalTas- 
.sessore alle finanze, compa¬ 
gno Rugiero. nelTuUima se¬ 
duta del Consiglio comunale. 

La relazione costltuLsce in¬ 
fatti un documento di gran¬ 
de equilibrio politico c di 
apertura verso Toppo.sizione 
de. In e.sso vi .si ribadi.sce 
più volte Tesigenza. per po¬ 
ter iLscire dalla crtsi. di uno 
sforzo unitario da parte di 


tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche e in particolare 
della DC cui si riconosce 
esplicitamente un ruolo im¬ 
portante nella ge.stione della 
città. 

« L'emergenza attuale -- ha 
detto Rugiero — deve e.s.sere 
affrontata e .superata con T 
impegno di tutte le istitu¬ 
zioni democratiche ». Dopo 
aver indicato nel dettaglio 
le .spe.se e le entrate (il bi¬ 
lancio si chiude a pareggio 
con una spesa previsionale 
comple.ssiva di 47 miliardi). 
Ta.s.se.ssore alle finanze ha af¬ 
fermato che 11 documento con¬ 
tabile per il '78 è estrema- 
mente realistico. « Rsso non 
evidenzia gonfiamenti di spe¬ 
sa — ha detto ancoro Ru¬ 
giero — perché è stata .su¬ 
perata la politica di chiede¬ 
re di più per ottenere l'in- 
dispcpsabile ». 


La discus-sionc sul bilancio 
di previsione 1973 riprenderà 
ora giovedì prossimo 13 apri¬ 
le. Intanto il documento c 
soprattutto la relazione ixi 
litica deira.sso.s.sorc alle finnn- 
nanze saranno e.saminati que¬ 
sta mattina dalla direzione 
del comitato cittadino della 
DC convocata proprio per 
decidere ufficialmente la po¬ 
sizione del gruppo consilia¬ 
re .sul bilancio comunale. 

Da Indiscrezioni trapelate 
sembra che una parte molto 
consistente del partilo .scu¬ 
docrociato sia già orientala 
ad esprimere un voto favo¬ 
revole. In tal caso ci tro¬ 
veremmo di fronte ad una 
situazione completamente 
nuova e ad una fa.se polit:- 
ca estremamente interc.ssante. 

O. C. 


LECCE - Al Comune e alla Provincia 

Mesi di incontri 
poi la pe dice: 
«Nessuna intesa» 

Rotte le trattative — Va avanti la bat¬ 
taglia per un nuovo quadro politico 


Dal nostro corrispondente 

LKCCE — La Democrazia 
cristiana si e a.ssunla, dopo 
10 mesi di trattative, la re¬ 
sponsabilità di rompere la 
trattativa tra i partiti de¬ 
mocratici, intesa a tiare al 
Comune c alla Provincia th 
Lecce nuove maggioranze 
adeguate alla situazione di 
emergenza presente anche 
nel Salente. Questo gesto 
apre profonde contraddizio¬ 
ni alTinterno di quel parti¬ 
to. La DC è andata alla ri¬ 
torca tli furbe e sottili ma¬ 
novre per scaricare .soprat¬ 
tutto .su! PSI le responsabl 
l;tà di un cosi grave atteg¬ 
giamento di chiusura. 

Slruinentale è .stata la ma¬ 
novra tesa a far esaurire tut¬ 
to il discorso sulle intese, 
riferendo-i esciusivamenle e 
unicamente al quadro poli¬ 
tico. Si trattava invece di 
sciogliere grossi nodi relati¬ 
vi al programma «la DC si 
era ostinatamente rifiutata, 
insieme a qualelic altro par¬ 
tito. di approfondirne l ter¬ 
mini). ai rapporti col PCI. 
al tipo di giunta e alla pre¬ 
senza «lei vari partiti. 11 
quadro politico era certo di 
ventato un nodo difficile da 
sciogliere; le sinistre «e il 
PCI in particolare) non lo 
ponevano come un puro eser¬ 
cizio teorico, ma come pun¬ 
to di riferimento per un rea¬ 
le cambiamento Si trattava 
di risnoiidere se si intende¬ 
va vedere la Provincia e la 
città di Lecce .separate ri¬ 
spetto alla direziono degli al¬ 
tri enti pubblici, economici, 
e dolio strutture sanitarie 
da sempre centri di potere 
de. 

Un altro problema è .sorlo 
.sulle questioni di carattere 
morato: Tincarccrazione di 
Gaetano Balda.s.sarre «con¬ 
sigliere regionale e leader rii 
una delle correnti di maggio¬ 
ranza della DC) c le indagi¬ 


ni della Magistratura .su 
Laudisa e Chlatante su que¬ 
stioni riguardanti TASI ave¬ 
vano bisogno di un chiari¬ 
mento da parte della DC .sa- 
lentina, di estraneità nei con¬ 
fronti di questi episodi. Il 
che non c'è stato. D'altra 
parte, mentre la DC tratta¬ 
va con i parliti antifascisti, 
a Tavlano dava vita ad un 
ennesimo connubio DC-MSI! 

La DC ha rifiutato di da-, 
re risposte chiare sui punti 
indicati e ha scelto, dopo tan¬ 
ti propositi di rinnovamento, 
di continuare la strada dei 
puri rapporti di forza e ora 
tenta, per il Comune capo¬ 
luogo, il ricatto vor.so PRI- 
PSDI. Ma con i puri rappor¬ 
ti di forza, con l'isolamento 
rispetto al parliti più rap¬ 
presentativi delle istanze del 
mondo del lavoro, con i ri¬ 
catti si cerca di ripercorrere 
la stessa strada elle rial 15 
giugno ‘75 ad oggi ha porta¬ 
lo al fallimento Tammlni- 
stra/ione comunale di Lecce 

«Per questo -- ha dichia- 
r.ito il compagno Toma, se¬ 
gretario delia Federazione 
h'cccse de! PCI — la batta- 
( Ha ijer l'avanzamento di un 
MUOVO quadro politico va con- 
j linuata, sapendo che anche 
nel Salenlo la politica delle 
intese è una realtà che già 
coinvolge diversi comuni. Sta 
alla DC salentina spiegare 
perché a Tiepuzzl. Gallipo¬ 
li. S. Cesareo si possono fa¬ 
re le intese e a Lecce e al¬ 
la Provincia no. Ci si richia¬ 
ma al , dirigente nazionale 
Galloni, .secondo il quale 
ogni realtà deve fare proprie 
.scelte autonome? Ma che 
differenza Co tra le realtà 
di Trepuzzi. Gailipoii. S. Ce¬ 
sareo e il resto di tutta la 
provincia, che ha bi.sogno 
assoluto delTunità democra¬ 
tica per uscire dalla crisi?». 

Claudio Buftazzo 



Interessante dibattito al liceo scientifico di Matcra 

«Vogliamo conoscere i rioni Sassi» 


Dal nostro corrispondente 

.M.ATERA — Per oltre tre 
ore 500 .studenti del liceo 
scientifico Dante .Alighieri di 
Matera. hanno d.scus-so con 
e.sponenli politici ed uomini 
di cultura, degli .storici noni 
« Sa.vsi . L'a.s.semblea è sta¬ 
ta promossa dal consiglio di 
istituto che ha contribuito 
così a fornire una immagine 
degli organi collegiali non 
burocratica, ma legata al di- 
l)attito politico e culturale 
che investe l’intera città. 

Con questo incontro .si 6 
continuato così a sviluppare 
quella linea di tendenza, 
inaugurata con la mostra del 
progetti ixirtecip.snti al con¬ 
corso internazionale per il ri¬ 
sanamento 0 il neciioero ri«>! 
Sassi c con il ciclo rii confe¬ 
renze cui hanno partecipato 
tutti i gmppi dei progctti.stl 
partecipanti al concorso, che 
m‘ra al mas.simo coinvolgl- 
mento dei cittadini al con- 
crctn recupero dei due rioni 
mate r.ani. 


NclTAula Magna del liceo 
scientifico dlver.->i oratori 
hanno parlato delle raiiici 
.sionche di quclTonginale m- 
.'-ediamcnto abitativo e degli 
interventi legi.slniivi che ne 
hanno accompagnato la sto¬ 
ria recente, davanti ad una 
)jlatea attenta. Podio volle 
nelle a.s.simblee ordinane .si 
e registrata una tale parte | 
cipaz'one. Ciò .significa che 
viene dagli .studenti una ri¬ 
chiesta di cultura e di cono 
.scenza che la .scuola stenta 
a garantire. « U.--ciamo dalla 
.scuola. do|>o cinque anni di 
.studi, senza sapere niente 
sulla .stona della nastra cit¬ 
ta ». ci dice uno studente. 

L'on. Giuralongo. invitato 
a rappresentare il PCI. ha in 
parte colmato questo inte¬ 
resse illustrando, dal punto 
di vista .storico, il significa- 
tn delTin.sodiamcnto. in epo¬ 
che remote, nei 5 vi.s.si A rap- 
pre.sentaro la DC c'era Ton. 
Tantalo che ha parlato dolio 
vane leggi emanate in ma- 
1 lena, ma non ha spiegato 


come il .suo partito intende 
intervenire oggi, in .sede di 
Consiglio comunale, ixir daje 
concretezza alle proposte 
giunte da ogni parte per 1 
noni m.ateran: Cortamente 
molto intero'.santi sono stat.i 
gl- interventi e lo domande 
ciegii studenti di'', se ftir-e 
m qualdie ca.-.o evidenziava 
no dello difficoltà dovute al 
la eonipIc.s.-.'tà del proliloma, 
indicavano di sicuro una vo¬ 
lontà rii sapere e di conciscc- 
re di più. 

Molto importante e .signifl- 
c.it.vo il dilmttito quando .si 
è di.sciis.so delTintrcccio tra 
la fisionomia della città, la 
sua struttura urbani,stica. la 
sua vita culturale e .sociale 
e la questione giovanile, 
«t Una nuova qualità delia vi¬ 
ta. si ò detto, deve pa.s.snrc 
anche attraverso un nuovo 
n.s.sotto urbanLstieo delle no¬ 
stre città in particolare nel 
Mezzogiorno ». 

m. p. 



Sardegna: Pei 
Psi e Pri 

t 

protestano per 
le sanzioni 
contro militari 
democratici 


CAGLIARI — Il PCI. il PSI e il PRI hanno denunciato la 
recenti sanzioni disciplinari nei confronti di alcune decine 
di militari democratici di stanza nelle caserme dell'isola. 
€ Ancora una volta — si legge In un documento del tre par¬ 
titi — una parte della alte gerzrehie militari è scesa in 
campo per contrastare quanto dt nuovo si verifica alTin* 
terno delle /orzo armate. L'occasione è stata fornita dalla 
manifestazione organizzata alTEnalc-Hotel di Cagliari il 25 
febbraio scorso sul tema: "La legge del principi e la riforma 
dei codici penali militari *. A seguito di tale manifestazione 
circa settanta militari democratici sono stati colpiti da san¬ 
zioni disciplinari di vario tipo, con la motivazione di avere 
partecipato ad una adunata militare fuori delie caserme, 
coscienti di violare le regole militari. Tale motivazione — 
denunciano ancora i tre partiti — contrasta palesemente con 
la disposizione ministeriale, ripresa dalla circolare dei co¬ 
mandi militari, secondo cui "i militari... possono liberamente 
partecipare e tenere pubbliche conferenze, purché non trat¬ 
tino argomenti riservati, di interesse militare o di servizio" ». 

« La vicenda testimonia delle gravi contraddizioni esi¬ 
stenti all'Interno delle forze armate .a livello dei massimi 
rappresentanti, anche per il fatto che tra i partecipanti 
sono stati puniti solo quelli — sottolìnea il documento — 
noti per le loro posizioni democratiche ». 

PCI, PSI e PRI si impegnano ■ a promuovere tutte le 
azioni unitarie che in ogni sede, sia a livello parlamentare 
come a livello di base, risulteranno necessarie per la revoca 
dei gravi a ingiustificati provvedimenti punitivi, e per lo 
sviluppo della battaglia per la democratizzazione delle forza 
armate ». 


! 

I Continua la verifica 
alla Provincia di 
i Cagliari dopo le 
i dimissioni di Melis 

c 

CAGLIARI — n consiglio provinciale di 
Caglian prosegue la ver.fica fm i p.irtiti 
dopo le dimissioni delTassessore Carlo Melis 
(ex PSDIi. Superate le prime artific ose po 
Icmiche. che DC e partili d: oppo.s.zione non 
avevano m.^nc-ìto di su.«cit.sre chiedendo fm 
l'altro le dimissioni della g.unta. i: dibattito 
Ri é .spostato sull.a questione delTintes-v fra 
le forze politiche denuxratiche 

• In particolare ; consigl.er. comun.st; hanno 
richiamato il partito democrùstiano ad un 
confronto dialettico sui problem;. come av 
v.ene per il governo nazionale e per la 
giunta regionale. « Il Partito comun sta — 
ha .sastenuto il capogruppo del PCI com¬ 
pagno Attilio Poddighe — resta disponibile 
cd'aperto ad ogni d scorso costruttivo con le 
altre forze deniocratiche. Sarebbe anzi nece.s- 
sar'o giungere ad una Intesa fra l partiti per 
r.laneiare in pieno U ruolo della provincia ». 

• Nella seduta, dedicata airesame del bilan- 
r=o. sono intervenuti ancora I consiglieri de- 
Tna'r..st’ani. che a voce del capogruppo Raf¬ 
faele GaUus h.inno sostenuto che il loro 
part to. uè disponibile ad una collaboraz one 
cosrni*t=v.ì. ma a certe condizioni » In que 
.sto .senso è stata ripetuta la richiesta di 
« un mutamerto del ouadro poht'co. neces- 
sar-o — a de’r.a di Gallus — dono le dlm's 
tfon; delT.asses.so’-e Mei s. e in aderenza con 
fctese fumate ail.a Regione » 

TI dibattito prosegue con la discussione sul 
fcitancio. presentato per il 1978 dalla giunta 

• slnisiFa. 


Diritto allo studio: 
a Sassari un comitato 
dei consigli di 
circolo e di istituto 

SASS.ARI — Sui problemi del diritto allo 
studio 51 estende il conlronto alTintemo de; 
Consigli d. C.rcolo e di Istituto de’.la scuola 
delTobbligo Le -.nademp.cnze delio Stato 
ed ; grav; r.tard; delia Regione «è .scadut.a 
la legge reg.ou.tie sul d.r.tto .ti’.o .siud.o'. la 
mancata erog.iz one al comune de. for.d. 
sLanziat; da'.ìt Reg one Sird.i per n-.m-.e, 
trasporli, b.buotei'he d; classe per T.inno 
sco!.t.s:.co 1977 73. hanno accresc uto il m.i- 
Icssere e le diff.cn’.t.à della .situ.iz.one .^eo- 
last.ca in o.ttà che Tamministrazione de¬ 
mocratica di s nistr.i sta cercando d. fron- 
tegg.are. col concorso degli organi colleg.a- 
li. attraverso provaedimenti d; emergen.m 
e con proposte di intervento p.ù organico. 
In questi giorni si è costituito il Comitato 
do; Consigli di Circolo e di Lstituto della 
scuo'a delTobbligo con il compito di coor- 
d.nare le iniziative delie singole .scuole e 
di individuare i problemi di carattere gene¬ 
rale 

■ Assai orodnttivo si è nwiato rincontro 
che 11 Comitato ha avuto con ; rappresen¬ 
tanti delTAmm.nl.slraz.one comunale, il «in 
darò Fau.sto Fadd.a e I'a.sse.s.'Ore .all.-i PuN 
bl;c.a Lstnizione e Cultura compagno S.tn- 
dro .Agnesa. Al fine di definire un inter¬ 
vento programmator.o soprattutto in vista 
della di.scu.ssione che alla Reg'one si apri¬ 
rà sulla nuova legge per il dir Ito allo stu¬ 
dio è emersa la nece.ssità d; ind re un con¬ 
vegno cittadino al quale ‘nvifare la Commis- 
s.one regionale per un diritto allo studio. 


La prossima settimana incontro della Regione Basilicata con il ministro del Bilancio 

Per rinattività forzata cadono a pezzi 
gli impianti della Liquichimica di Tito 

li consiglio di fabbrica chiede un maggior impegno da parte delle istituzioni e delle 
forze politiche - Mai utilizzati gli 8 miliardi concessi per rimettere in sesto i macchinari 


ABRUZZO - La vertenza SAZA 

Ancora trattative 
per scongiurare 
lo smantellamento 

Resta irrisolto il problema «del pagamento delle liqul- 
I dazioni bietole delio scorso anno - Nuovi incontri 


La giornata di lotta indetta dalla Confcoltivatori 

Manifestazione contadina a Nuoro 

Dal nostro corrispondenta 


NUORO — Una manifesta¬ 
zione regionale di contadi¬ 
ni c pastori indetta dalla 
Confcoltivatori si .svolge oggi 
presso TAuduorium de! Mu 
SCO del Costume di Nuoro. 
Obiettivo della manifestazio¬ 
ne è il rilancio di una v.a- 
sta mobilitazione per soUe- 
citarc al governo c al Par¬ 
lamento il varo di alcune mi 
sure importanti per Io svi¬ 
luppo delTagricollura. da 
tempo prcannunciate ma an¬ 
cora non definite. 

In particolare, i contadini 
e i pa.stori sardi chiedono la 
rapida approvazione della 
nuova legge .sui contralti 
agrari e il celere avvio delia 
riforma .-anitaria e prr\i 
deiiziaie. Si tratta «h quc-iio 
ni os.scnzia!i. .sopraìtmto do¬ 
po la .sontcr./a delia Corte 
Co.stitiizionale cl’.e iia di 
cliiarato Uiegittiini alcuni 
articoli delia legge De Mar 


e delle popolazioni dell’i.sola 
affmciié la conclamata «cen¬ 
tralità dcll agricoltura > esca 
dalle vuote enunciazioni 
La manifestazione aperta 
da una relazione del compa¬ 
gno Francc.«co Nieddu. pre 
Bidente delia Confcoltivatori 
di Nuoro, alla quale .seguirà 
un?, comunicazione del com 
pagno onorevole Salvatore 
Mannuzzo sul problema del 
contratti agrari, verrà con¬ 
clusa dal compagno Mano 
Bardclli vice presidente na 


Dal nostro corrispondente 

POTENZ.A — Il problema delia difficile e grave situazione degli slabilimenli Liquichimica di Tito e Ferrandina è rìe- 
sploso in questi giorni attraverso la mobilitazione generale proclamata dai consìgli di fabbrica delle due aziende lucane. 
Dopo l'occupazione e le assemblee permanenti, la lotta si è intensificala con incontri alla Regione (assessorato alle atti¬ 
vità pr«xluUivc e ufficio di prcsidcn/.i del ConsigTo) c alli' prcdcttiirc di Potenza e Muterà per .slilnccare il pagamento 
degli stipendi arretrati e rimettere in moto aìcuni «ledi im pianti esistenti, fermi d.i me.'-i. K’ evidente che la sohi/ione 
di quc.sti problemi «' .strettamente legata ad una concreta ip ote-.i di nstrulturn/ione finanziaria, .sulla lia^e rii una for 
mula di controllo e di gestio¬ 
ne delTiniero pacchetto Li- 
quichimico. Ma l'acutezza del¬ 
la cr.si in Basilicata sta por¬ 
tando al collas.so totale m 
modo particolare lo stabili¬ 
mento di Tito. L’ex Chimica 
Meridionale, del gruppo Ori- 
noco. rilevata da due anni 
dalla Liquichimica. doveva 
essere il primo anello di una 
catena di investimenti capa¬ 
ce dì dare un volto credibile 
ed un a.sselto definitivo al 
settore chimico lucano. In 
realtà lo stabilimento — co¬ 
stato olire trenta miliardi — 
non è mai riuscito a conqui¬ 
starsi una vera fisionomia 
produttiva ed anzi, negl; ul¬ 
timi tempi, nonostante ìe con¬ 
tinue segnalazioni del cdf e 
della FULC provinciale agli 
organi competenti, è stato no¬ 
tevolmente compromes.so nel¬ 
le strutture e negli impianti 
che continuano a deteriorar¬ 
si irrimediabilmente. Solo ne¬ 
gli ultimi due anni sono sta¬ 
ti concessi alla stx'ietà di Ur- 
•Sin; otto miliardi per rimette¬ 
re in marcia quattro dc; dic¬ 
ci impianti esistenti a Tito. 

Tutto CIÒ non è mai acca¬ 
duto. 

Il cdf in un df>cumento ap¬ 
provato a conclusione delTns 
-semblea generale, constatan¬ 
do una caduta di tens one 
poT.lica sulla vertenza da tem¬ 
po intrapresa, ha rivendicato 
con forza un molo più attivo 
da parte delle istituzioni, dei 
parlamentari lucani, delle for¬ 
ze politiche per far a.ssume- 
re un peso nazionale ai pro¬ 
blemi occupazionali della Ba¬ 
silicata. « Situazioni c^me 
Quella della L^quichim'ca di 
Tito e Ferrandina. della Isl. 
della Cesel e d! tante altre 
piccole e med=e aziende — .«i 
ieege dai eomunx.afo — non 
possono aUenriere un presun¬ 
to nroces.co di matiirazùìne 
della el.isse pV’.t ci d -g'*r.- 
'e Iiirvna; «ono ount; d. or.- 
■s che v,anno affroni.at. «-i- 
h'to, con ferntezT'v e ci>zr'’r.- 
-■’a ». Per cor'«e.n;.re l.a cor- 
t'nu.Tà nro-Auttiv-i dcTe 0.7 en- 
rie ; lavorDor; r.bad la 

r chiesta d; un >« ;nterven*o 
’.mmed a‘o — «otto il control¬ 
lo degl; organi.smi di Stato — 
deirli i.sftut^ di eredito .«oe- 
ciale .SU: e.-andi rrupp. chi- 
mTi e .sulla I/ouigas 

Nei programmi di rsana- 
mento finanzaro — attrn- 
\-t<r-<zn ’a ros*“”T=onp di ima 

efinanzliria p‘ bbiica » — i~ol- 
tre. mo’to sna»-o devono ♦ro- 
va’-e gli stabilimenti di T.to 
e Ferrand;n.a. 

I.a nr'mi sradenza aTa n’»a- 
le è ch'amata la Regione Ba- 
s T.rata è T neontro con il mi- 
n;.stro del B'Vanc o ohe .avvi*r- 
r.\ nella pros.s'm.a «e't m.an.a. 

S.arà ouellft Torc.asìone per 
r.prop^arre i punti caldi del¬ 
la a vertenz.a Basii.rata » 


zi Cipolla e la nota polemi¬ 
ca sulla nota di.sa.stra-;? si 
Inazione finanziaria delle 
Casse Mutue dei coltivatori 
diretti e del fondo previden¬ 
ziale delle categorie agricole. 

V'engono inoltre denunciati 
l gravi ritardi nelTalluazio 
ne delia riforma agro pasto 
ralc e degli altri interventi 
|)er il settore agricolo pre 
visti dal piano regionale 
triennale della Sardegna. 
« Tali ritardi sono da aride 
bitare — afferma la Conf 
coltivatori — soprattutto agli 
o.siacoli di natura burocra 
tica. alla farraginasità delle 
direttive di attuazione delle 
leggi di riforma, alla inade¬ 
guatezza degli .strumenti 
operativi, ma anche alla .scar- 
.«a decisione r volontà politi¬ 
ca con la quale si muovono 
eh organi.«mi competenti ». 
D.i qui la nrcc.ssiià di intrn- 
.sifirare l'azione unitaria dei 
coltivatori e la mobilitazione 
più ampia di tutti i lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

.AVK/.Z.W'O — Pro.segucno le 
trattative tra la sixit'tà S.-\Z.\. 
titolare dello ziuclierificio di 
.\ve/./ano. e le <)rgauiz/..rz! 0 !u 
.sindacali di eategoria per e\ i 
tare lo 'maiitellamento deili 
iiiipiauli miii.iecialo dal prm 
eijx* Torloiiia. maggiore azio¬ 
nista della società. Il pento 

10 della (Imi-ura della fah 
brica, elle prndurrebbf' ii.si 
tri'i .sp.ivciito.«a nel settore 
agricolo in pre»enza di circi 
G mila bieticoltori del Fucino 
oltre ai 200 operai «Kcupati. 
è emerso nei me«i s(or.-.i (juaii 
do il |:rincijK‘ i-omiiniec) alle 
controparti e!ie er.i eomoca 
ta per il 4 aprile Tas^ mblea 
degli a/ionisli con alTordiue 
del giorno la liquidazione del 
la .«(X-ietà. 

Di frinite ad un vasto ed 
unitario movimento di lotta 
che .si è creato nel T'ueiiv» 

11 pr,nrii>c ha però dovuto 
rallentare e modificare al¬ 
cuni ,«uoi intendimenti, per 
cui una prima sene di qii 
stioni sono .«tate ri.'olte: 


zionalc della Confcoltivatori. 

Numerosi contadini e potori 5^010 per effettuare la cam- 
provenienti da tutta 1 isola I pagna bieticola è stato di- 


partccipano alla manifesta 
; zione insieme ai rapprescn- 
1 tanti dei paniti politici de 
! mocratici. delle organizzazio- 
’ ni sindacali e di categoria. 
1 degli enti locali e a rielega- 
' zioni dei concigli rii fahbri- 
j ca delle aziende delia provin 
I eia di Nuoro. 

i C. CO. 


«tr.buito dallo zuccherificio di 
Celano e questa si svolgerà 
regolarmente: Ta «semblea de 
gli az.in:ii.«ti è stata rinviata, 
«u richitsta delle organi//) 
zioni sindacali, di venti giorni 
per permettere una maggiore 
riflessione e nn.a migliore pre 
«-..sazione dLi criteri di intez 


vento da parte della Regione 
e del movimento eixiix'ralivo. 
Rimane ancora irri.solto. penò, 
li problema del pagamcuito 
delle Iiciiiid.l/ioni bietole dello 
.■scorso aniu) pir «ni le or-g 1 
inz/azion. siiidaiali liaiuio 
ciiiesto c-iie si.i la S.\M 'ti 
zuvclUTifivio di Coi,ino) a fa.' 
.•-cnc carico e a provved-ere 
in trnii)i brevi. 

Sono in questo periodo .ni 
lavoro due comnii'-s.oni; nii.i 
politica, incaricata di tratt.i 
re con Torlonia. ed un',ilim 
tecnica con l’incarico di \.i 
lutare gli impianti. In del 
nitiva è allo «tnclin -a* acq r. 
■Sire gli imjiiaiiti nel loro com 
ple.-sso o li pacciietto az.ri 
naro, 

Nc'i giorni scorsi .si .son.i 
succeduti una serie di int o i 
tri a livello regionale e na 
zionalc nel corso dei quali c- 
scatur.ta In necessità che 1 « 
Regione sia protagonista pai 
puntuale cd attiva della tr.i' 
tal iva. .\ questo proposito si « 
concordato di pre-cntare .il 
prossimo Con.sicl.o regiona'e 
I una mozione di ades.c<io <• 
so.stegno alla lotta ed alla 
trattativa da parte di tutti 1 
gruppi reg.onali ixt pcrme: 
tcre cosi di arriv.arc in temo: 


I 


j 

j brevi ad una .soluziorie sovi- 
d.sfacente del problema p'^r 
I uno ziiccbenficio che ò jl più 
grande de! meridione exi il 
'-ccond.o 1,1 Italia {xr cnp.ici'.i 
trasformata a. 


g. d. 


s. 


« Dobbiamo spingere la Regione a definire precise priorità di sviluppo » 


I SINDACATI RILANCIANO LA «VERTENZA PUGLIA 


» 


Arturo Giglio 


Dalla nostra redazione 

B.ARI - Il movimento sinJa 
caie pucbe. e ri-arc.a la < ver- 
tenz .1 Puglia ». c crosciente dei 
bmil; cJcile v.'crh.e vertenze 
terntoria';.. .sp-e.s.-x) .-lezatc ri.v 
un qu.adro d; incompaiib. i'a. 
intende apr.re un c.o.rironTo 
tra le proprie proposte d; 
.''Viluppo e 1.0 prozr «mmazio- 
nc delia reg.one c dello Stato. 

E’ quc.sto il Significalo d; 
fondo della « p.attaforma » 
delincata nella relazione che 
lannone, segret-vrio reg.onal.» 
della CGIL, a nome della .se 
greler.a delia Federaz one re¬ 
gionale unitaria CGILCI- 
! SLUIL di Pug'ia. ha svolto 
ieri mattina a Giovanizza a- 
prendo i lavori del Com.tato 
direttivo regionale della ste.s 
s-a federazione unitaria. Per¬ 
chè il .sindacato pci,s,sa cimen¬ 
tarsi realmente sul trreno 
degli investimenti, non ba.sta 
il livello della azienda e de', 
.sttore. non bxstano le .«em 
plici piattaforme nvcndic.ati- 
vc. se non instaura un rap 


I r 


porlo .articolato con > ..«tiTu 
zioni c nella d.n'.eiV-sione piu 
utile. 

Kd e proprio nella dinicn 
s.one regionale che il s.r.ria 
rato '.■'.ri vidua il momer.To u- 
nific.vtore del.e lotte delle va- 
.e realtà r por cr-:tru.rc — 
coinè e detto nol..c re azic.ne 
di lannor.e - - un "t.avnlo ", 
que lo delia Rez.one. attorno 
a cui tar .sedere insieme le 
controp.arti. p.vdronaìo pub 
t-.Tco e privato ed i vari en 
tl ». 

La linea entro cui 11 movi¬ 
mento sindacale pugliese in¬ 
tende mueversi con questo 
approfondimento è quella e- 
laborata a'TEur nel tebbraio 
scorso dalla a.s.semhlea dei 
quadri e delle strutture sin- 
d?c.ali. interpretat.a come 
« .maegno nazionale del sin 
dacato per imporr? una vera 
.svolta d; politica economica 
in piena .vutonomia dal qua¬ 
dro psllT.CO ». 

- AI fine di rcalizz.are T:m- 
peer.o .s ndacale .sul terreno 
della programm-vzione regio¬ 


nale. ne! rifiuto del'a logica 
de: due tempi. « il .'>:ndac.-ito 
piigl.e.-e ind.ca co.ne propc' 
s'A un vero e propr o p.ar.o 
d: enieree.nza per i. lavoro e 
lo «v.luppo le CUI rjor.'e 
pccs.' 0 .:cv e.-'.sere recvp.te con 
le leggi n.vzional; d; piano 
) 1&.3 675 984. p..vn; del; edlll- 
z.a. de Tcnerzia. de. tra.spor- 
ti»; da: pam d: investimento 
de; grandi gruppi pubblici e 
privat;. e dalla finanza regio 
naie ». 

Per organizzare queste ri- 
.sorse in modo nuovo e 
« costrundo nell'emergenza 
primi m.omenti di program¬ 
mazione » è decisivo — a 
giudizio della federazione u- 
nitarna — avviare un con 
fronto .serrato con la Regione 
sulla riqualificazione della 
spe.sa pubblica region.a!e. sul¬ 
le procedure del.a program 
mazione regionale, c su! ree- 
cordo tra azione della Reg o- 
ne e le iezgi nazion-al: della 
prozr.vmmazione. Su questi 
tre punti. Infatti, la Regione 
Puglia marca ancora un ri¬ 


tardo non p.ù tollerabile. 

« D: qu. — ha detto lamio 
nc -- il comp.’o nastro ur 
zentc d: «p nzere la Reg.or.e 
a rief.nire prec;.-? prior.tà d: 
sviluppo e ad armonizzar.-.i 
con n generale proce.-.so ri. 
program.'T..vz'or.e nazionale ». 
Nel frai'.cmpo .1 :ncv.mento 
sind'c.'tle non .-ta fermo c 
com.nc.a e.-c-o ste.-'-o. come 
tes'imon.a la relazione di 
lannone. « definire pren-e 
priorità innanz.tutto Io .sv. 
luppo agro industriale e irri¬ 
gazione; a questo f-ne. e sta¬ 
to sottolineato con forza, oc¬ 
corre unificare il movimento 
pugliese e quello lucano 
« chiarendo e precisando una 
linea comune ». 

Punto centrale di un inter¬ 
vento intersctlor.ale prò- 
grammaorio deve e.sscre. co¬ 
munque Tagricolliica. dove la 
Puglia ha immertse potenzia- 
! tà da .sviluppare specie se .si 
coordinano ad casa anche gh 
atri .■rettori proluttivi. lui 
pronosta del s.ndacato puglie¬ 
se, infatti, riguarda anche la 


politica industriale del’a re- 
zione per la quale s; prepon¬ 
gono come obicttiv;; " .«iip»- 
rare la funz.or.c d; 'cmp.ice 
scrv.zio per altre arce del 
p,i(v-» rieile pri'duz.on. d; ba- 
.-e. affrontare i problemi 
.-per,fin do la piccol.v e mè¬ 
dia industria e que h deli# 
font: di energia ». .Anche .su 
tutti eli altri problemi speci- 
fic. delia regione il .s.ndicaio 
s! t impegnato con prop«>st* 
in pri,-,-.;IVO. lannone e poi 
p.v.v.ato alle indic.az.oni di 
movimento; entro quc.-'to an¬ 
no occorre andare alla crea¬ 
zione dJ almeno un cortstglio 
di zon.a per cia.scuna delle 
prov.nce pugliesi «.solo a Ta¬ 
ranto infatti questo proce.s.so 
è In fa.se avanzata). Infine .si 
organizzerà uno .«ciopero ge¬ 
nerale regionale per le pros¬ 
sime .settimane. po.s.-,;b;lmcnte 
in coincidenza con la prassi- 
ma manifestazione nazionale 
de. chimici a Br:ndi.si. 

Lucio Le«nt« 
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